AVVERTIMENTI 

IN f ATTIONI DI GVERRA 

DI BARTOLOMEO 

PELLICCI ARI DA MODONA 

Vtili & neceflari a tutti giVARci , chèconuengono irfvn’bca 
formato etterato, principiando dal faldato priuato, 

*. J ' & afcendendo pcr ordinc ttn’aì carico «del 

Capitano Generale* 

Mt appartenenti a tutte Timprefe , eb'in campagna & in prefitto pojjìno 
t fiere tentate , ò fatte con contrailo del nemico , 

Con due tauole di flint e , la prima delle prinapalf marerie , & 1**1 tra 
di ciafcuno parricolar’auuertimenro contenuto in ette • 

Di nuouo dall’ Autore corretti & ampliati per tutta l’opra con l'aggiunte dimoiti» 
molti altri imporranti, con dilTegm di nuoue ordinanze, 8 1 difeorfi delle loro 
ragioni di piu, che non fono nella prima ftampa > 

Dedicati atti Sereniflìmi Signori Prencipi Signore Do» 
Alfonso , & Signore Don Lvici d’Est* * 



£i riJiaropatiin Modona per Gio: Maria Verdi , M. p, Qyf 
(on licenza de Superiori • 


Imprimatur; 

* Fr. Archangelus Calbettus de Re- 
caneto magifter & Ipquifitor Mu* 
tinac&c. , , 
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ALLI SERENISS 

SIGNORI PRENCIPI 

SIGNORE DON ALFONSO, 

ET SIG. DON LVIGI D'Este, 
Signori & Patroni mici Colendils» 


0 0 atomi' annidi) io bò dato in eccetto del 

mondo li primi miei . Àuuert munti Militari fot - 
toljfel/cijfima Trottinone del Sereniamo \ tg. 
Duca Cefare, Gran Tadre delle Scremfi. Voftre 
jilttge , & mio Signor’; & col mtgo di dmtrfe 
& ytr ljime prone bò trouato efiergh flato dato 
da vn’tanto Trotettore credito tale , che miti- 
fatto fare firmiflima rejolutione , di confidare 
fempre ogni mia f attica alti foli au/pici della, g/c» 


riofijfirna Cafa FJìenfè ; E perche dopò quella 
tditione è Rato publicato, & non sò come, ch'io gl’hò ampia, ti co» l’aggiun- 
te d’altri afta » , con figure di nuoue ordinante , & dijcorft delle loro ragioni 
di vantaggio , che non fono in quei , ptrciò io fon flato grandemente /limo- 
lato, a volerli dar in Incenda molti Signori , ebe mi pcfjono commandare , a 
quali , per non fapere piu che replicartene comtnpararmt controll loro con u 
tinuoui afialti , bò nfo luto di compiacer’bora , c non tanto periquefli rifpet - 
ti, quanto di gran’lu ngha per Cimmenfa confidenza che tengo nel punte 
fituorc dille Scremfl. & Bcngmfi. Altere voflrc > alle quali , coma /corta 
* - f-, ■ , • -• ^ ftcurtf- 


[ìcurìffìma , >fngo<fi pr e finte a dedicarli , fi , per (fiere (guerci della Dilli * 
Ma Bontà ) nato /or’ fiddito &• ft ruttore , e parimenti pòri' imito f attomi 
dotta buona forte, che gl' altri hanno paffuta fatto que {fornir a tanto riguar- 
derò/': i ma anche, perche Veggio, che dalla corttje natura cjtullc fono fiate 
forrrtfte tv fortezza & def/reg^a cofi fatta di VitnJara cb'a tpttt gl’ vfi d' ar- 
me,& epercicidi guerra fi du/irflrano còrnptramenlc atte &'(ti l f ofle\ & fi - 
tniimtnte dotate di Jpiriti tanto cleuati & Minaci , che , fi come negli Rudi 
di diuerfe dottrini dilctlìrc hanno (in bora fatte , fi può à rè , progreffi in- 
credibili, cofi ancbovogn'vn, & io principalmente tengo per certiffimo t 
che ccn li fidi fondamenti di quelle faenze , quali hanno impar aticon i fuoi 
begli Ingegni , fiano per riujcire nella Teorica & vera Trattica delfini- 
prefe Militari talmente intelligenti & effetti , che non filo fi fcucprirano 
* veri beredi di tutto Cberoicbe virtù di infiniti famoft Ani C~ P roani loro t 
tna ancboffi faranno contmmerare tra t più valorofi &■ nomati Guerrieri , 
ch’età o fecoli alcuni habbtano giamai bauuti ; & majjìmè dando quelle ogni 
giorno fegni piu chiari d'animi tanto fflendidi & magnanimi, &r di cuori cofi 
generofi & intrepidi , che certiffimamente , per commune parere , le Vienne 
afficurata qual fi fta gran’ gloria : Ma poiché apirtiffimamcnte fi vede , che 
la Maestra Hatura , per farfi maggiore bonore poi e tutto il fio ingegno nel 
perfettionarele Sererufl. vofire *Alttge,&- connettendo alla defcnttione di 
materia fi mirabile penne in eccellenza dotte , & trombe eguali , perciò io 
voglio fra me Re fio tacendo più toRo ammir are , che con troppo ro^p e baffo 
fitte fcriucndo , ofiurare Rupori & maraueghc tali : Supplico dunque le Se - 
reniffime y offre Altezp/t à farmi gratta, £ accettare la loro tutela & pa- 
trocinio con vifo tanto benigno , quanta i fiata la ‘ pronte za » & fi deità da 
me vfata & demoffrata, nel metterli mefjccHtionc , per con feruat ione , an- 
afi augomento de flati lor’tn'contraRi vrgenti & reieuanti , & come con 
maggiori effetti baurei fatto vedere » ft piu d’vna volta non mi fofiero fiate 
attrauerfate le f anioni & gli tentatiui; £ perche quelle fimo nate , per con- 
durre , & gouernar efferati , quando far anno in età piu ferma,mtgioua an- 
che di crederebbe , mentre ftanno a cafa , imptcgbano certo tempo nel leg- 
gere firittori di mlitia & di guerra , & che ne formino trattati • & parla- 
menti , per piu ficurmente poficdcrli , pertiche non fari gran cofi , che fi de +, 
gnino d’aprir' alcuna volta quefii miei ^invertimenti , & vedendo dipoi in 
atto pr attico qualche pnoco di quello, ch'io ìnfegno , forfè verranno a cono- 
scerli maggiormente , &■ pofiedendoli per efferienz* , non bò io dubbio , che 
non li fané recano con ver* & gagliarda protettitele , & non le fia finente 

ridonata 



rhtdu alala memoìia delfauttore-, Qjial’ft farà fatto degnatiti prefantefa- 
uve , lo d%grjdh à t come dono cortese & liberale della magnanimità & 
gunde^a delle Scnni/fimc Mtrtft l'otre , & a lui saccrefierà Camino 
di confi r mar le con altre fai Ciche l’ar dentiamo de fiderio, cbe t tenne delle lor 9 
buone gratin Alle quali con deuottfjimo affetto & humilifjima merenda in 
chinandoci prega dal Ciclo il colmo di vera feliciti, &■ infame anni piu fer- 
mi , accio tanto piu preflo adempiano le bramo fe lor’ voglie di maneggiarli 
fotta farmi in efferata formati er reali , & confondano con gfeffetti al- 
C opinione , & honorati gridi , cb’vnikcrfalmcntc è tenuta, & in ogni par- 
te fi /tritono diduoi figgati di cotant' afpettatione & r infitta s 

Di Modona a di jp. Giugno 1606, 

Delle Sereni ffi me ?oftre Altere « 

Dinotiamo Vafillo, e Servitore 

Bartolomeo Pellicciai. . 

r 
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PROEMIO 

■ 

AL LETTORE 

O N potendo io , mentre fi fiata- 
panano li primi miei auucrtimen 
ti militari.atfitter’alla loro corret- 
tone , trouandomi impiegato in 
feruiggio tale, che ricniedeua la 
perfona mia , vi fcorfero errori 
;riIài,non tanto per conto d equi- 
uocationi di particolari parole , 
quanto di righe intiere, da che fu 
difordinaro & rotto il filo di mol 
ti documénti; la onde riportandone io maraueglia & difgu 
fio non puoco, mi diedi alTemmendatione al meglio che 
puote per il breue tempo, ch’all’hora haueuo>& la feci vni- 
tamente con efli dar’in luce in luoco feparato : Ma dipoi, 
riuedendoli con maggiore commodità , non folo gl'hò ri- 
formati , & ridotti nel primiero efiere , ma gl’hò anch'am- 
pliaci per tutta l'opra con molti & moiri altri di vantag- 
gio , & con nuoue ordinanze accompagnate da i difeorfi 
delle loro ragioni di piu , che non fi veggono nella prima 
editione , & Umilmente gl’hò titolati con nome differen- 
te , & molto piu propio ; E perche vengo certificato , non 
tróuarfi nelle librarie veruno , ouer’puochi volumi de i pri- 
mi , per effèrne di continuo fatte calde richiefte da diuerfè 
parti piu principali al fiampatore di quà , & prendendo io 
dacie credenza, ch'ai mondo pollino cfTerc piacciuti , de 
ànimo infrenerò rifoluto di farli riftampare con le fuderte 

corre t- 
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cofrcttion! , & aggiunte :Però, quali fi fiano , li offerito, 
fi come hò fatto glabri, agli elTercitati, &a quei, che fi 
vogliono efiercitar’in guerra , & non a Incerati , non efien- 
do fiati comporti ; & fabricati con ftudio di dottrina , ne 
con parole teife , limate , & eleganti , ma grofiamenre , & 
con detti triuiali , & foldatefchi , perche molto meglio da 
tutti quelli pollino efierc intefi , & conofciuti , & non 
da quelli , perconfiftere la di loro vera e ben’fondata co- 
gnitione non sù le carte fole , ne nelle camere, ma nella 
efperienza principalmente apprefa & confirmata in varie 
Cffecutioni , & fattioni campali con contrailo de gl’auuer- 
lari ; Imperoche la prattica è fantina della teorica, & mae- 
«ilra delle cole , & è a fimilitudine d’vn buon’calore natura- 
le, che digerifee vna mafia di diuerfi cibi : Quei adunque 
li accettino , & aggradivano con quel'amore , col quale 
gli vengono "prefentari ; & chi sì per benignità li corregga 
àbcnefitio& vtilepublicoj&frapuoco tempo afpetti di 
veder’altremiefattiche, vigilando iodi continuo , qual'io 
mi fia, per potergli in qualche via giouare : 




« ; 
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ALL! BENIGNI: 

ETTO RI- : 

t , iti. un? 1 i a FU ‘ j 

Enti!) ch'io debole fi. ma ben’dcuoto , fi leale 
(oggetto verTo il mio profljmo,difcort*ndo per il lar- 
eo campo degl'a detti miet, cerco di crcpate codila quo 
le donando à i benigni lettori , io polla dimoitrare ef- 
fetto d’amore, & cortei», mi cade nell'animo, fi nell' 
imperfetto del gìudicio mio , che niun’al tra cola aerò 
più atta ba,cÌKquc]l’attione l la quale, per «fiere pregna 
d' vcile, & di piacere in fieme,può altrui fecondare dell* 
voo,& l’altro bene; Però,in legetido gl’auuernmenti 
di guerra dei Sig. Colonnello Bartolomeo Pellicciarli 
& intendendo, ch’egli (ìn’dal fiore degl'anaì faois’i 
dato,fi dedicato ratto al nobile eflerCitio delta guerra^ 
sei quale per moki anni di conttnouo c (Tendo perfcu«raro,hora iofudando negh no- 
ioli caldi dell 'Eftade , hor’aggiacciando ne i rigori dell’horrido Verno , & bora (Un- 
tando, & quali languendo negl'afTannr, fi nelle vigilie degli notturni aggnati,fouè- 
nédo Tempre in ogn’occafione faine, St fete;& prima dalla prattica, vbedendo à i mag 
giori Generali dell’età noftra nelle guerre guerreggiate in Fiandra , in Franta , fi ip 
altro luogo, fi poi nella Teorica , raccogliendo da i meglio» (entrari della militia,» 
buoni, fi veri docnmenti della guerra , hauendo imparato di fiar'al pofto, di frinire 
filenzo, di marchiar* in ord nanza,d’accamparfi in liti forti per natura, fi ne i deboli 
per Recediti caduto di trincerarli con preftezza,& bene, non diftinguendo le fatiche 
del giorno dalla quiete della notte, ( che nelle guerre più può , fi più guadagna , chi 
mcn ri polo troua nelle piume, ) fi d’vfare Rrettrgemc contri i nemici , & le fatte da 
loro facilmente difcuoprire,& di fchiflàrle, anzi d’cRinguerle con l’arme propie, de- 
fudedo arte có arraparmi có ragione, che,s’il ginditio mio nò erra, podi egli addefl'e 
buon Maftio di guerra dtuenuto,in(cgnande per mododolce, & forile , fi con eden- 
pi chiari canti auucrtimentt ucce ilari a ch’in campagna armata, ò> anche i Ga fa nella 
pace de Popoli intende, & Radia gouernare Soldati, arricchire, Ir dilettare chiunque 
in legendo, apprenderà la feienza militare dalle foniche, òr da i Pudori di Guerriero fi 
fintolo, òt fi nono rato i Refla dunque, |ch’i corte G lettori accettino volonticri quello 
libro , & lo gradifeano, come dono m fc Redo, raro, fi fingolare,fi che prouiene da vs 
animo benigno , fi liberale , il quale eoa quel/o dona fe fteflb , fi quanto vale . Che 
Ieri il fine col pregare da Dio ì tatù in terra pace,ftglor» in Paradifo , 




f fot Marie Ferii Stampatore Epifeopak . 

TA/O- 



tavola; 


D E I CAPITOLI 


P R INC! PALI CHB 
Neliopra fi contengono , & de tutte le 
macerie , ch’in ciafcun’d’efsi fepara - 
tamente forurattatc . 

Il primo numero fegna il Capitolo , il fecondo 
le chartc . 


AlCapo di [quadra di fanteria . Cap.l.ch. 14 



farij al noueUo & buorìfolda- 


FERTIMENTI nece[- 


to . Cap.l.cb.l 


Al Sergente di fanteria \ 



Alt Alfiere di fanteria . 


4.^41 

A Al ' 
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T A V O L A 


Al Capitano di fanterìa . ' f.^.48 


Al Sergente maggiore d’vn >e I{egimento di fante - 
ria . 6 rAfS 

Aderti mentì Generali neccffanj al Sergente mag- 
" giore tanto in campagna quanto tn prefdio . 
: eh j*8. - 

Aucn unenti particolari necejjanj al Sergete mag 
giore tr attagliando in campagna . eh 64 

Auertimenti per far’ /quadroni , Etnuouo parete 
■ f ' dell* autore col Diffceno , & D licerlo delle ra- 
gioni : ' 

Ver fcaramuc ciar'FS dijìacar’la fcar arane eia . 

4 r '°7 .... ' 

Ter ordinar ’& efiequir’vn’im&dfcata . ^ eh. 

Ver marchiar' con fo [petto del nemico , & per go- 
uernarft dando nelle lut imboccate* eh. 1 l l 

■ Ver concertar^ ejfetttiaf incamiciate eh. 1 1 ^ 
-■ Per 
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TAVOLA 

Ter ordinar'^ dar’ [calate eh. 1 1 6 

Ter far' trincee neltefpugnatione di qualche luoco, 
& per fortificar*‘vri esercito eh 1 1 8 

Ter riconoscer br e eh la , ouer' altro luoco pencolo - 
fò eh. 121 

wduer tim enti particolari al Sergente maggiore 
fi andò in p refi dio eh. 1 1 1 

‘Termine et andar' al governo di qualche fortezza. 
Per figliar' il pofèffo, & Per la partenza del Ca 
po , ch'ha da confinarla , e che prima la gouer- 
naua , . , eh. 1 

Ter fortificar alcun pafio perì colo fo , 0* per munì- 
tionarlo * eh I yj 

Ter diffender'vna pi affa da batterie & afialti ,• 
Per darauifi al Principe : Per ellegger’vria'tro 
Capo morendo il primo: Ver far’ quanto conuen 
ga non pottendo piu tenerla per mancamento 
di munitione : Per capitolar nel trattar’accor- 
do : Per dar off aggi: Per i foldati quando il Ca - 
po njmt arrenderla pottendo difenderla : per il 
' Capo quando h folditi vogliano lafc tarla al ne- 
mico nel detio cafo: Per far quanto conni erme 
, ; jd 1 atian- 
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tavola 

quando il nemico fi rettici dalt’ìmprefà. (5 Per 
compltr’ quanto fi debba fiubito ch'il nemico erir- 
tirato cb.l^i 


gii Colonnello dvrì'R.egimento dt fanteria 

lA}7i 

i/il Commifiario Generale delli ruoli dell'esercito 

■ 8 cL 1 8 1 


ail Proueditore Generale delle vittotivglie dell ef- 
fercito J.ch.lH 


Jl Capitano Generale dell Artiglieria IO. eh. li 6 
Sctenle & cognttioni delle cofe,chegli (on’necejfia- 
ne chb%l 

- 
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T À V O L A 

Beigli neceffarij invri efferato, & atterrimenti per 
molti loro particolari eh iyi 

Be file per condurli . _ chl^f') 

Qualità , gobbio detti Bombardieri eh 1^4 
Per affettar'batterie,& per batter" ” 

Con quanta polite li debba caricare i afe un pe\lo 

A 1 98 _ g 

Delle Cuchiareneceffarie ch.iyo 

Delle cofeneceffarie per l’Artiglieria che campeg- 
gi " I chAt)<) 

DcltOfficialt neceffarij al? artiglieria che («p 

' eh 201 


peggi 


* OO n # 

Delle cofe neceffarie ad vn’effercito cb.lQt 

Dell /drtillt , & mercanti neceKarij in •vriefferet- 
~tn 


Pelli Pettardi 


eh. ZCf 


DelfHo/pitale neceffario in -vn efferato eh. 20^ 
Pelli Guaftatori neceffarij nell' efferato. ch^QÓ 


Al 
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Al Capitano Generale della cavalleria d’vn effer- 
ato il.clì.lO'J 

Dell’ Archobugtero a cavallo eh. 20^ 

Del cavallo leggiero ch.2 l 2 

Del Corr afferò eh 2 1 ^ 

Ter ordinar , governar', &far'combattere la ca - 
ualleria m tutti i caffi di contraffo. eh 2i f 


Al Afa [irò di campo Generale dell'efferato 
1 lcb.22f 

Avertimenti Generali, che gli convengono in ogni 
tempo,& fua autorità eh. 2 2f 

Ter fare marchiare l' e ff eretto eh. 2 2 8 

Ter alloggiare l’ efferato eh. 2^2 

Ter accamparlo in faccia del nemico > Ver ordinar 
lo al combattere , Et Nuovo parere dell'autore 
col diffegno,et raggioni d’una battaglia eh 2^ 
Del Tamburo Generale dell efferato eh 244 

DA 
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Del Bargello Generale delìefferdto eh 244 
Del Qu amerò Adafiro Generale dell’ ejfcr etto 
* tb 24Ó . 

Dell Auditore Generale della giuriti a delì ejferci 

to- : eh. 

t .. ' - -, ,V 

t * ' * * 

♦ ^ * 

- ' " , 4 , > * * *\ ^ ... -V 

AlGeneralifsìmo di tutto i ejfercito 1 3 eh. 24^ 
kuertimentt particolari che dette haucr eh. Zf O 
Bandi (opra li ordini necefarij in vri ejfercito 
ch.lft 

Ver far’ marchiar’ il è grifo : ’♦ ’ J 1 - ( Ai eh*. I f 9 


Per leuar’occultamente l'esercito dalla front e del 

nemico 

eh. 263 

Per alloggiar’ & accampar’ tef eretto in faccia del 
campo ch.lój 

kuert imenti neceffarij in cafo di giornata eh l 6 c ) 

Per e (pugnar vela Pialla 

ch.iyf 

Per a fé diafana Pialla 

eh. Pi 3 

Prolusioni n? ccffatie nelh luoghi di Jojpetto 4 

Concerto d’antfi fecrett 

eh 20 ) 
r> ... 

* \ i 

Per 
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Ter fo c torrer'per forila aperta vnluoco affé diano 
cb^&J 

Ter [occorrerlo occultamente eh. %go 

Ter trattar' dbaucr' alcun luoco per tradimento 

cb-iji _T7 

Per rimetter* con motte forte l'esercito disfatto 



Quanto convenga per tacquijlo d’ alcuna vitto - 
rÌA 


IL FINE DELLA TAVOLA PRINCIPALE* 


TA- 
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TAVOLA 

DI T V T T l GLI 

Aiienxmenti particolari che fi conrengono in 
cufcuu capitolo, e trattato • 

il prim numero dinota le (arte , il fecondo gli auert imenei. 

Atterrimenti costellaci ne! Capitolo primo «lei faldato* 

P A 0 debba fiore il faldato per imparar Carte milù 
tare car.t.nu g 

falla f dritte paramento del faldata % t 

Tercbe principalmente debba eff-r timorato (t iddio % f 
La briiemmta efier di grandiffima informa al [ridato j ^ 
te qualità richiede nel faldato 
tn quoti efì'rcttq debba r fiere infintelo 
Come da neceflario al faldata il faper nuotare 
Quanto (ia cetile al /ridato la cogmrien delle tetterò 
Tercbe non d bba commetter pnr‘>n minimo mancamento 
biodo di procedere con li amici 
Dell amici ebe iene tenere 
Con anali nrn habbta da perfidiare 
Ttrebe non babbitt mai da >far doppierà 
Come debba euRodtr h danari ,♦« 

+4ucrtimcoti che dette batter nel gioco 
Del vcRir del faldato 
Dettarmi 

Della froda che dette portar 
S^ual arma fiaptù bonorata fa guerre , e nella fanteria 
Dell elktuone del Capitano a cm deuef erutto 
DeB’obtdienga 

Che deue intender le fonat* del l ambone 
Del modo <t entrare in fila 

Quando habbta da por già Carme entrato cb* (la in guardia 
Cbe non può partirli dal fu* corpo dt guardia 
De i oefimem mentre è obhgato alla guardia 


3 % 

** 

1» 
SD 
4 '• 

4 ** 
4 *» 
4 -*? 
4-«4 
4-'f 
4'ii 

5 *7 

5 *t 
Ji# 
f *t 
f** 
lo 

a if 

6 J 4 
4 a» 

é lé 

Dilla 
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TAVOLA 

toeUa cura che dette haucr nel far lefntfkrtioni 
1 Perche non debba muta Ir compagnia 
Delicbhgo che bà (landò infettimeli* 

Ter che li fia dato in tempo di notte tn fentineUa il nome 
Del modo col quale dette farft dare il nome 
Del modo,& obhgoche deut tener t,& bà in rondare 


6.1 7 

6.28 

6.29 

7 * 3 ° 

7 - 3 » 


Terche deue procurar l’amar di tutti gli officiah,enotartomcciafcun goucr 
ni, e commandi • $33 

Ter che non debba gridar ne ( otto bandierine in corpi di guardi* ^- 3 ir 

Terche debba procurar d'cjìerein tutte lefhttioni 8.35 

Come deue (fatarti Mofcbctta, ed’arcobugio %.$6 

Come deue portar, e tener la picca 9 • 3 7 

Con quali, e come deue far camerata 9-3 8 

Del r inetto che deue baueralla donna del compagno 9-39 

Terche non debba bauer donna trauaglianio in campagna ■fi 40 

Terche non debba pigliar Ceruo d’altro faldato fen^a licentia diqueUo 9.41 
Ideile prefe di terre non debba leuar fbonor ad alcuna donno, • fi. 41 
'Terche non debba far violenta ne i luoghi facri 1 0.43 

Quanto debba fare andando a predar e,e [correr la campagna 1 0.44 

Quanto debba (cimar i tumula &• mot tini 1045 

v* cbi debba confignar le bandiere f cornette leuate al nemico i 0.4 6 

Come debba portar/i co i padroni in cafa de qualll alloggi io. 

Terche non debba yfarc vrti ò brutte parole 1 0.4$ 

Come debba parlare de gli officiali^- dell' obligbo ch’ha del loro bonore 
10. 4P 

'Come debba far s alcun fuo officiale li mettere mano alla (fida contea 
10.50.^51 

Quando debba obbedire altri officiali che i proprij 1 1 . 5 a 

In quai caft debba fempre (lare appreffo alla fua bandiera 11.53 

Come debba intender à cenni de 1 Superiori , e non perda puntod'honor fendo 
battuto nel (eruitio del Trencipe 11.54.55 

Terche non debba mai dire a fè di faldato 1156 

Che cofa debba ofleruar per imparar (fendo in guerra 11.57 

v< qualh fnttiom debba drhgar la mente 11.58 

Terche non debba ricujar carico alcuno 12.59 

‘Terche non pofia cper buon faldato a piede chino» pattato Sergente! 3.60 
•Dell' vtile che t’bà da l(gger libri S] éa 

, s Quanta 
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Quanto dtbba dare a gli officiali andando a predare t 

Ter che ciafcun officiale riformato può con fuo benor Cernir nella fquadra del 
Capitano 1} 6f 

Ter che non debba tornare a cafafen^a il fuo ben Cernito battuto dal Gene- 

raliffimo lj.64 

Quanto debba far fendo ferito infàttiont l j 6f 

Quanto debba far / fondo data vri alt arma k e non habbia le fatarne fee «r 

4 uct cimenti contenuti net Capitolo fecondo dei Caporale « 

| Elle qualifiche deue hauer il Capo di [quadra 14.! 

1 Con quale arme debba Cernire , & di quanto, numero debba 
offerta fua fquadra 14,% 

In qual tempo, & per qual caufa pofo caligare il [oliato 

*4;t 

DcU‘authorìtd % che hi effendo in guardia par titolar 15.4 

Ter che non debba e fot maritata 1 5.5 

Quinto debba far Capendo li fuoi [oliati beare danari 15.5 

Come ftaobhgato di dtfcipltnar la fua [quadra Ij.7 

M>eU'obltgo,cbe bd di procurar di baucr la [quadra compita \ 5 . g 

DeU’obligo che bd di operarle li fuot faldati viuano tnfiemecon amore , m 
Camerate, & in concordia 15-9 

« 4 uert intento che deue tener nel metter lì faldati in fentinella 1 j.jq 

»Auert imento che deue bauer douendo mandar vn numero de i [noi faldati 4 
fir va corpo di guardia t6.11 

Come debba pofoder li meriti di etafeun fuo fot dato 161» 

Come non dtbbametter male fra fuoi officiali l 4 .lt 

yiuertimento nectforio che deue bauer oue alloggierà eoa la fua [quadra * 

• '14.14 

Come non hi da tolerar eh’ alcuno commetta furto , onero altro moie ne tuoi 
ghr,nei quatti alloggierà conia [u* [quadra 14 t « 

Come debba procurar df bauer la contenta in ifcritto dalli lHagbi,ne i quali al 
foggierà 16.16 

Come debba fempre alloggiar con la fùa fquadra 10 ,7 

v Quanto debba procurar quando marchia la fua [quadra 14 . 1 8 

Come debba compartir le munitiom alla fua fquadra 1 7 - > f 

la M 
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'Ddftchligo thè hi quandi marchia tutta la compagnia 1 7. t • 

Della cura che dcuc batter nelle guardie % & altri fattiom, acciò non fui ceda 
di fordi ie 17.»! 

Quanto debba fare quando tutta la compagnia monta in guardia 17.2 2.2 3 
TPcrdjc in tempo di notte mndibba mai dormir tfiendo in guardia <7.14 
+4 utr rimerito di non impiegare iu altro fintino alcuno firn faldato t fendo m 
guardia 17.1 J 

pel modo che date tenere in compartir le fòt rioni a } oliati t fendo in guarm 
dia 17*1# 

Pel modo che iene tener nel mutar le f catinelle , & ondami efio medefma 
18.27 

éiurrti ncnto in far, che le fintine He fliano fuor a il tempo t che hr tocca ragia 
ncuolmente 18.28 

■jtuo tenga che iene bavere aHi polli delle /catinelle 18.29 

Pi quanto dcuc -far quandole f enuncile domandano 1 8.JO 

L'or ime che bd da dar alle fé mine Uè dclatrpo di guardi la 1 9. 3 r 

Prime-col quale bà da mandarle ronde 19.31 

pel ricetto che dine fare haute net corpo di guardia 19. jj 

Pel moiocd quali dcuc far fiord fidati m guardia 19.34 

Delia cura che deve batter deUnmc, et del fuoco perla guardia 19.3 5 

Aluerutm. che dine hauer nel taf cure fiore 1 faldati apprtfio il fuoco 1 9 . 36 
Pel modo col quale ime tfjer fatta la Ufiafbe dtue batter per conto della fan 
fquadra 19.37 

Dellerdine,cbe dcuc dare alla fua {quadra, che iu toccandofi alt arma fubao 
ciaf orno faldato fi troui alla pianga dell'arme finga perder tempo %o. 3 8 
Quanta debba far per affi curar fi eh' alcuno faldato noafugga 10.39 


Aoertimenti contenuti nel Capitolo Terso del Sergente . 


«PS» qv*litd,cbe (i ricercano nel Sergente di fanteria 2 r.i 

Detì'arme><onle quali dette finóra 1 r.i 

I 1 ^ proceder,ebe deur >f arici Capitano,#- Alfiere 1 1 .3 

Come debba trattar eoi Colonnello , & Sergente maggiore 9 
perffier'auautaggiatoiubouon 2 r.4 

Del termme,cbe iene tener nel commandare % t $ 

pel modo tf efìrquir leeommffiam de fuoifitpctmi ai.6 

pe termini, che iene tener per ofier temuto ricettato ai. 7 

Cf»c unbébbm da tficr im dtcatm c ontro li Joldati 21.H 
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Ter qual vìa fi farà amar da tutta la compagnia **•» 

Con qual ordine debba bauer fatta La Itila de’ faldati **• * • 

Ter che debba fcperr. oue;< 3 r come 1 1 faldati alloggiai ii-ll 

Vel lmco,cbe tiene in cafo di combattere * i " 1 * 

T ercbe non debba tenere Meretrici 3** 1 3 

Tercbi Ut bba abbotrir li maldicenti » J *>4 


Come à* bba far marchiar la compagnia, e non mai burlar con alcun faldato 


Come dt bba gouernarft contro li difubidieuti a J • w 

Oeltvbtigo pamcUar del fuo officio *3 1 7 

Di quarti- dtbbafar carcerando alcun faldato 

VeU‘cbiigo t ibr ba battendo vu faldato fuor del firuith _ * J« 1 Jl 

T ercbe non dt bba lettor C alloggi amento ad vno per darlo ad vn altro IJ'W 
Come debba pigliargli ordini,/ fido commandato in alcuna fatttoue 14.» I 
Ve gli auettitaerticbc dette batter doutndo andare in alcuna f attiene * 4*11 
tduerumnui rtih Quando fard comandato d’attaccare fcaramuccta 14*23 
Skltobago ,cbebàper alleggiar la compagnia , * come debba difiributr le 
- bollate ' » 4 *H 


Come debba compartir le munitioui 

Come ftaobligatodt procurarle ' ' » 14.2^ 

T crcbt non di bba alloggiar mai vn faldato fato * 4*7 

Ve U‘eéhgo,cbt bà in dtfiribuir l'armi a t faldati % Si* i 

Veil'obltgo che bà per di fapbnar tifaci colore» e qualità de i Cor falciti , e di 
quanta longbt^ga debba efier la picca 
y iutrtmenti che acne bauer con U M 0 fa butteri, & archibugieri, & a quali 
debba dare ti n»nhetto^*r con quali proutgtoui 1 J .3* 

’yt quali l'arcobugto, V con quali modi debba ejkr'ffarato,& del Vantaggi» 
det pie colo faldato imparar fa * 5 -t* 

Come m prtfxho debba vjìtar gli alloggiamenti de faldati zé 3* 

Vi quanto debba far entrando t» alcun prefitto , 16 J| 

Come debba pigliargli ordini fendo fatto dt Colonnello 16.34 

"Perche li Caporali non babbuino dafapcr U \luogo , nd quale dovranno far 
corpo di Cruardi-iyprima che vi vadano »6. j f 

Come debba compai tir le fanoni alli caporali 17- ,6 

jt qua? Caporale di bba la fatar e laturadeQa guardia principale 17. j 7 

Come dtbb-i di# oneri ordinanza entrando in guarita , & qual'vfo fia cat- 
turo 17 . 3 * 

- 1 'orat' 
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' L% dine che deue tener per conto de mofahettien marchiando per luoco pei 
* rtcolfo 18.39 

Triodo di far la parata,entrando la compagnia in guardia 18.41 

• ,/ lutrt mento per formarle file 50.41 

Quanto debba far vfccndo altra gente di guardia dal potto,nelqual e fio en- 
tra 30,44 

Quando li faldati b abbiano da difarm*rfì tfitndo entrata la compagnia m 
guardia 30-45 

Qual autr cimento debba dare prima aQi faldati entrati che faranno mguar 
dia 3° 46 

Quanto debba far venendo il Sergente maggiore a portarli gli ordini nella 
' fua guardia j 1.47 

In che tempo , & modo , non effando in guardia % debba andare a pigliare it 
motto . 31.4$ 

Cura,cbe deue bauer per conto della guardia ebe deue efiere alla bandiera di 
continuo 31.49 

In che tempo babbia da dar fuori il nome alle fent incile in campo , & in pre- 
fidio ‘ 31.5* 

Termine ebe deue ofaeruar nel dar fuori il nome 31.51 

Ordine per metter ,*r per mutar le fendutile* 31.51 

Ordini che deue dare alle fantine Uè 31.51 

Come debba admetter queUi,cbc verranno alla fua guardia in tempo di notte 
quando la fantinella non tenga nome per qualche r tipetto 31.51 

Ordini aUe fcntincUe quando raffretta alcun autfain campagna per conto del 
nemico 31.5 3 

Ordini necefiarij aQi faldati accio fiano pretti in cefo d'vn all'arma 31.54 

Ordine, che deue fare ofitruar nel dare il motto in luogo di fofpcito 33.55 

THodo col qual efio deue rondar 33.51$ 

Ter che in campagna debba vi fatar fpefao il quarticro della fata compagnia 

3357 

Con qual ordme,eficndo et guardar luoco pericolofa , debba far ftar li faldati 

Quanto debba far effondo a guardar trincete » &• che il Trencipe vi venga 

33-50 „ # * 33-50 

Quali to debba far pafiando gente armata nel luoco, nel qual efjo fi a per guar 
dia 3?.tfa 

Quanto debba fare eficndo dUa larga per guardia di [qualche pofao , <y ver 

mattonò 
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nendouì ilTrencipe 33-6* 

Quanto debbiare emendo per guardia d'vna porta, e venendoti il Trenci- 

pe 34 ^* 

Quanto debba far in pre fidio mettedotrdinariamente vnaf quadra per guar 
. dia d' alcun luoco ‘ 34*63 

Quando emendo giorne^in campagna,^ in prefidio debba far rittirar lefen 
tintile, & f ar fonar la diana 55 ^4 

Quanto dtbba far andando per éfcorta de carri a foraggiar in luoco pcrico- 
iofa js.6j;.&66 

tome ejfo non dtbba riferuar fi iolette di fuperfluo per tonto di alloggiarne n 
ti 36 67 


Dell obligo^bà, nel partir del regimentodal quartierofe recando eflo di re * 
troguardfa - 36S& 

Quel che dtbba far de faldati infermi ,ouer fané muore qualch’vno 37-69 
Quanto debba fare bauendoda marchiar la firn compag nia fola 37 - 7 ° 
Ordine, che deue dar al Forriero douendo la compagnia marchiare 3 7 * 7 1 
Ter qual parte il bagaglio dtbbacamtnar quàdo marchia la copagvia 37. 7* 
Ordine col qual dcue giungere al quartiere con la compagnia ntl quale bà <£ 
alloggiare 3%-14 

Quanto dtbba fare alloggiata che fta l’infegna per la fua guardia , & per 
aflcttarcl'arminanti d'effa 38.75. 

Qual Caporale debba primofar guardia alla bandiera 1 8.7 6.& 77. 

Quando giunto che fta al quartitro debba alloggiarla compagnia 39 78. 
Ordine , che dcue dare alh Viccheri 3 9 * 19 * 

Ordine , che deue dare a faldati di quantodebbano far fentendoil Tarn - 
. burro 39.8 o. 

Oue debba alloggiar li Tamburi > 39.81 

Dell' obi igo , che bà di ricono fa ere il quartiere per metter legnatile r,eccf- 
farie- ■ 3981. 

la chetempoejloprfla ritirar ft all’ alloggiamento, fendo giunto al quartétto, 
oue deue alloggiar la compagnia . 39 83. 

Ordine necejfano per deputar'!' borei di cangiar’ la guardia 3 9 84 

Ordine necefjario quando debba marchiar -nel feguente giorno 39. 8 

‘Ordine ucce fi.no per la guardia delle bagaglie, quando fi marchia 3 9. 8#. 
DtU’ obhgocbc ha, quando la compagnia da mo(ira 40.87* 

Ordinanza d'vna compagnia d’archibugieri , nella qual fi ano vfa te le parte - 
giurie, come quefte debbano efor,e-cmein ordinanza portate 40J8B- 

jtmrtiment» 
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A nettimeli ti Contatoti nel Cafitoloqmrto dell'Alfiere. 

Elia qualità dell Alfiere » e dell' autorità che hà nella cempé- 
nna ' 4 U * 

DiU’ autorità del Luoeotenente <f v*e compagnia di /auto» 
ria . 4 * * t 

Con quali arme il luocoteueute debba ferme 41-4 

O t U , arme t & delti vcfhti,chc contengono alt Alfiere 4» 5 
I). Ila difpofith ne della rifa dell' Kl fiere, & per qual conia 4* .6 

là natila , che fi ricercano nel porta inftgnaoutr bandtrde dtIC Alfiere 4 J -7 
T) II' attieni dell' Alfiere col ino Capuana qi9 

D Ha caracche deue hamr deBa bandiera 4 3 9 

Qjunto debba far effondo in prefitto* dr dauendo entrare in guardia 43.10 
Sanando debba dtfarmarfi offendo entrato m guardia 1 n campagna , e in prc* 



ftdto 4J* 1 * 

D cU’obligo che hà*di mantener pace nella compagnia 43. 1 & 

Quanto noi» polla far quando il Capitano fi a affiate 43 * 1 ! 

DtU'tbligOfCbe ba di Caper come li faldati alloggino in (iene 44. < 4 

Termine che iene tener con U Tambmrten 4? •» 9 

Quanto debbi far in cefo che la compagnia dia mofira 44* té 

Quanto debba far con la bandiera in cefo d affatto 44. ( 7 

Come debba portar fmfegna*& combatter con effe 4 f» ‘ 8 

Quinto li conuenga tronandfi dar il ficco ad vna terrò 44.14 

Ob Ugo, che hi di tronarfi fempre apprefio la bandiera 45.1» 

Quando debba deponer C infogna e fendo entrato in guardia 4) . 1 1 

Quando pofiadar ùnfegna al {no ponderale mar dotando la compagnia 

45** 

Quanto li conuenga di far nella partenza della compagnia dall’ alloggiamelo 
to qf.tf 

Ter qual parte e fio debba andar quando il banderaio porta l'mfegna 45.14 
DI colore della bandiera * & pache non debba cfier'depmta in effe imagi ne 
alcuna de Santi 45.14 

DI modo,cbe iene tener nel farla benedire 45. .4 

Qbltgo che hi barn nao la mano defira della fila efiendo in Squadrone 46.28 
tome non debba allontaMurfi dall’injegna efiendo a guardar alcuno pollo ve- 

qtodqfu 4* *9 

K$tuo, 
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J^ifrtto,che deue fkrt efjcruare alla boxila* do tutti 4 ^>* 

Come debba tener l’mftgna marchiando 46 Jl 

CafiJie anali debba portar la bandtaa fregata* Crii fio Taggtodt bùia te - 

merla ' . . , 4 ^* 1 * 

nodo a'honorare il Trencipe,& il Generale dell esercito con la bandu ra 
Treetdeuga dell’alfiere Colonnello* degli stipeti delie compagnie li archi 

bugieri 47 * J l 

(fu quaicafici appropria & guadagni la bandiera 4 ***? 

A ueromet» ti contenuti nel Capitolo quinto del Cupi tuno* 

Pali ti, che fi ricercano nel Capitano 48. f 

Dell' or. mi, con le quali dtue jet mite 4 8.0 

Taggio,cbe in ordinala deue Cartonargli dei Co- 

pte ano d or cbibugi en,Cr quanto debba fare entrando m 
guardia ,t della riuerenga, che dtue fare il Capteauo di pic- 
che al prtncipt,i*r al generale 48.2.4- f 

B ella riuerenga,cbe il Capitano £ archibugieri deue fare al Vrcucipemo * • 
tondo iu guardia 5 M 

Ordine, per impiegargli officq che vacano netta compagnia 49*5 

Cbligo del Forricro della compagnia , 5 °* A 

JDi che fufficienza debbano effcriT amburriui l 5 ®*7 

Del barbino delia compagnia 5 0 • ® 

Del Capellona della compagnia 5 °'9 

Caracche deue boxer per conto dette donne, che fino nella compagnia 501® 
Obligo di procurar che Ufoldatifiano compitamente armati 5 °- 1 * 

Ordine per compartir le / quadre atti Caporali f o . t u 

Termini dicrear il Sergente ì°- ! f 

Obiigo ai far che Cin/egna fio benedetta, & termine di dai la aV jilfiere, &• 
quando f 1 '4 

Cura, che deue hauer acciò li fuci (oliati vmano bene 5 1 * 1 S 

Obbedienza, che deue far che fia < (fernet a ccmpitamente dalli (oliati j 1 . 1 6 
f) eli’ ammaestrar e, & difciphnar li foldat>,& tn quali cofe ? t . 1 7 

^ uertimenti,che deue hauer tfiendo ordinato di far alcuna imprefa 51.18 
D el proceder, che deue rfarcon liJold»ti 5 ».t£ 

Trchibitione neceflaria,che li faldati non giochino [opra p. troia 5 1. »• 

Maniera di proccder*b< deueofjeruqr col, (no Colonnello * 5 J-H 
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w Qb!'go,che hà col Colonnello [pendo afucrnarfi in luoco particolare 5 3.11 
ji quali debba cbedir nel regimento t 5323 

Ob!igo t che hi col Colonnello e fi; ndo per pr e fidio fotto d'altro Capo 5 j . 1 4 

ObugOycbe hi d' alloggiar fempre con la fua compagnia 53.15 

Qjiando il Capitano d‘ irchibugieri debba far fonare il Tamburro , dvumdo 
marchiare ti pigmento .. 53.26 

órdine necefarto atli T amburrini quando fi marchia 5317 

VeUeguideneceflarie quando fi iene, marchiare • • 54.18 

Cura t cbc deut hauer per conto delle bagaglio 5 4 - 2 9 

Ordine necefario per far pafìar parola quando fi marchia 54 * 3 ° 

guanto debba fare entrando con la compagnia in alcun luoco , per mi fer- 
mar fi 54. 31 

Cura, che deue hauer disloggiando da qualche luoco 54 ' 3 * 

iAuertnnento t cbe dette hauer marchiando per alcuna fecreta imprefa $5.3$ 
Termine, che deue vjare hauendo caufa di battere alcun Joldato 5 5 *34 

Udodo di far' marchiar sfaldati quando non [un armati dell’ arme necefjatte 

55 35 

Cura, che deue hauer per conto delle guardie 56.36 

Obhgo,chc hd quando la bandiera fìà in gu trdia 5 6.37 

Terche il Capitano di picche non debba batter Cauallo appri fio fe in calo 
di ha t < cr a venire alle curie col nemico 5 6. 3 8 

Come nel fudetto cafo il Cauallo fu neceflario al Capitano d' Archibugieri 
56.38 

• 4 uer t imcnti di hauer l'ordine , effondo commandato d'andar a far qualche 
f anione 56.39 

Aue>ti'nento i chedeue hauere in conftgnar la co fa, che effo boari accampa- 
f ' guata con ifcorta di foldatù 57*4° 

Come non pofla far toccar Tamburro , e fendo paggetto a Colonnello 

57 - 4 1 

Come non pofa dar licenza a faldato di paffare in altri Segmenti 
5 7 - 4 » 

t>i quanto numero debbano efìer le compagnie di fanteria , & come armate 
57*4 ? 

beliobligo che badi procurar vantaggio per li puoi faldati 57*41 
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Auerrimenrf generali, neceffarij tanto in campagna .quanti- 
in prcfidio al Sergente maggiore dif-nttria conta- 
noti nel Capitolo Sedo. 



Politiche fi ricercavo nel Sergente Maggior e,& autorità, 
che ha nel Segmento 5 8-1 

Da quali debba pigliare gli ordinile dett’inttoduttiom , che 
deue hauerc per parlare ai Vrrnape > 8. » 

In quali fatti debbi hauere U conf alo de! Colonnetto 5 9 -i 
D IT vbedic^r.che d*ut hauergli tutto U Segmento 59 4 
Che co fa ordinariamente d b^a pai tare m mano 5 9 * 

Della qualità del bi{ìone t cbc deut portare,&ft fàccia alcun pregiuditio bui 
tendo con tal b iflone 5 9 *^ 

Di quanti aiutanti habbia btfogno 5 9»t 

Delle qualità dell'aiutante S 9 * 

Quanto li fta nece filano un libretto di memoria 199 

Terihe li fa necefjario un T amburro maggiore intrudente #©. *• 

Di quanti couaUueSt di che qualità habbia bifogno éo. t • 

tAuertmentOyche deut hauer in ogni coja t chf douràfart 6o.l k 

*Aucrtmcnto,cbe deut hautrin compartir le fatUoni 6o . 1 1 

Terche debba pofitder le qualità di cattigli Officiali del Rjgimrnro 60.14 
Con che termine dibtia command-trc , e modo che dtuettntrtn riprenderli 
errori éo. 1 % 

In quali cofe dtbba difciplinare il Regmento 6 1 • tS 

Termine di parole,cbe deue ufar con li faldati éi.tj 

CafligOfCbe deue darli 61 18 

CajìigOiChe deue dar a chi perde il njfietto alle guardi* 61.19 

Come dtbba compartir le munitiom 6 2 10 

Quali non dtbba la fiore entrare m fila 6% il 

Di chi fa l emolumemo,che fi caua dulie tauole del gioco 6 2 - 1 k 

Come debba hauer fatta in ifritto una nota di tutto l !{e gì mento 6 1 . 1 J 

Or dine. che deue hauer per conto de fidati finti 
Come debba ordinar a gli Alfieri la guardia, che deuono tener di continuo 
atti bandiere 67.25 

Ter che non d bha tollerar nel fitto f\fgìm>nto t quelli che non cornice 6 .26 
T ermme t cbe dtue ufar volendo valerjt de lordati 6 < . * 7 

c % fi*. 
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fro!ftt^(he deve hauer'da ciafcuna compagnia * 4 - J J 

Ob'ig'.chebà di v.der le compagnie entrare in guarii* 6 j.»I 

Ordine, che deuf dar [opra h pu^a £ arme 63.19 

Terche non debbi tollerar, che alcun fidato vaia, a ricenofcer cofa alcuna, 
Jen^t cfrrcQo ordine dell i fupcmri * 4 i* 


' Aucititncnti particolari nel Capìtolo del tergente mag- 
giore travagliando in campagna • 

Vinto fu mal vfo, & imm per trauagliar in campagna té 

; gente nuota 

A ut rtiment t che deue batter donando marchiar il regi men- 
to fola , . - . . « 5 -» 

Che prouifione debba condor marchiando il regi mento fo- 
to 

Jnformatioue,che dette battrr del cantinate paefit nel qual bd da marchiar 

66 .» 

Ordine, che dette dar per vn ir il regimeuto,deflribuito in pii Quartieri 

66.9 

tome debba ordinar te file deU'ordman^a i & augnare i luoghi det ordinan- 
za a apitam,e*r a Sergenti 66.9. 10 

Di; in battone de luoghi a Tamburrim 66.it 

Quante compagnie a archibugieri fono neceflarie in vn regimento 66.H 
iA ‘chi tocca di far prouigione delle Guide necefiarie per marchiare 67. 1 f 

Quanto lontan debba marchiar dal regimento il Capitano d'archibugieri , 
« che i di vanguardia. Ordinatale deuejtener il Capitano d’arcbtbugieri, 
> che refia per retroguardia . Ordine dell’ordinanza d'vn regimento per 
' marchiar e,\*r luogo, che hanno nel marchiar gli Algeri delti Capitani tC 

• archibugi! ri 6") 14 

luoco>cbe tiene la mofehetteria nel marchiar e 6 7. 1 f 

Zuoco,cbe hanno lebagóglie nel marchiare 67.16 

Luogo, che tengono le Donne nel marchiare 61. tf 

Cometa mofehetteria, & archibugerià debba 1 andar co le ernie aecefe 68.il 
Quando nel marchiar debba lafciar molar a cauatlo li Capitani, e come deb- 
ba fargli efier armati ancor glt Alfieri 68 1 f 

teme prima che animai Quartino debba fare /montar li fuietti Officiali, 
v £ d<fi'w4inc,cbc dette daralregimento t & gitali il Ct^tUm, tC arcbtbug 

• - ~ : 7 gierij 
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fieri, che è in vanguardia debba lafciar pa(2arc,& andari innari 6 ?.*• 

' Quanto debba far l'altro Capitano K cbe è per retroguardia ébti 

Ordine necefiario al Bargello per lo marchiar 66.1* 

' Qjiàto tomega al Locotenète del bargello, di far per vnìr le bagaglio 69.1 f 

Mando nectjJario,perpa([jr parola quando fi marchia 69 *4 

- Come il Forriero maggiore vada a pigliar gh alloggiamenti 69 ‘if 

Com'egli fàccia il comparto a gli altri Porneri 69*26 

Cura conveniente al Bargello quando fi marchia 69 - *7 

Quanto le file debbano far, quando fi dica,alte , 70.18 

Cura conueniente al Sergente maggiorc,quàdo fi marchia per far alto 70 a 8 
Come debba troncar le caufe delle nfie quando fi marchia 7 ° *9 

Come debba auertir che la gente non danneggi il Tot Ce qutndofi marchia 

70 30 * ' • 

Cura che deue h mere che non fi perdano or me, quando fi marchia 7 °*I^ 

Oue debba far alto, quando fi marchia 7 C J* 

jl uert intenti principali nccejlarij,pcr guidare il Hegimcntè 7°i J 

tAuertimenti necefiarq ingrauar di fàttioni la gente 7°?4 

Ordine che deue dare prima che la gente gtunghi al quartiere 7 °’i f 

Quanto dtbbi r icona feer prima , che la gente arnui al luoco nel qual deue 
alloggiare, & quanto fia obligato di fare ■ 7*’J^ 

Obhgo, che hd andando a riconofier di condur fecol aiutante , & informarla 
di quanto dourà fare 7**37 

Mio do di formare fquadtoni neìf arriuar del ^ egimcnto al quartieri) 7 1 • J 8 
vduertimento vtihffimo per far lo [quadrone 7 l *i 9 

Obligo,cbe bà di far fimprt [quadroni in arriuaedo con la gente cX alloggia* 
mtnto < 7 lì 4* 

Ordine per deputar le guardie giunto che 0 fia al quartiere 7 a 4 x 

Mio do di disfar lo [quadrone, & quali compagnie refiine in guardia, & in che 
luogo, & oue dt bba deputar la piagna d arme 7 l, 4 a 

Quali debbano far guardia alle munitiont 7 ** 4 £ 

Ordine che deue dare al Bargello per conto della vettouaglla 7 a '4 4 

in qn d pofto alloggi , & che obhgo babbta U compagnia d’archibugieri cht 
e fiate in vangudrdia.Oue attoggi,& eh' obhgo babbta l'altra compagni* 
dfarcb bj*git>i,'.h‘é fiata per rctroguardié 7*"4f 

Di quanto debba auertire il Colonnelle 7 J 46 

De U a guardia.che deue mettere aUa cafa del Colonnelle 73 4 7 

Bella guardia, che gli alfieri deuono mantenere alle bandiere . 7 ? i * 

~S Qtdi—_ 
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Crdine,che dette dare alle compagnie, che [ano in guardia,& di quanto de&u 
bano fare in euentod'vnali'a’ma 77-49 

In che ttmpo,gmnto che fta il Segmento all' alloggiami nto,efio,& tljuo am 

tante pofianoritttrarft alle [ue ftanite . 7 J*>* 

Da quali debba pigliargli ordini, & il nome 7 1 -% * 

7 etmine di pigliar il motto dal Generalffimo trouandolo a cannilo 7 S * 
,4 uer cimento che dette hauer quando fta con esercito in cafodi marchiare 

74 5 54 

Q itunto debba far [ubiti hauendo hauuto il motto 74 5 ? 

In che modo d bba dare il nome alli Sergenti 74 * 5 <$ 

In che tempo fi mettano le guardie in campagna 74. 57 

In 1 he pofto fi d< bb.no metterc,& con qual termine , gli [quadroni volanti 
in frante dtl nemico 74' f 8 

Dell'effetto de gli [quadroni volanti 75 J# 

Quanto debba [are, (Bendo il nemico rotto dalla gente velante 7 5 00 

Quanto debbano far gli [quadroni reali , ejitndo il nemico rotto ntl indetto 
cafo 75 

»/ iuertimento per conto del dare alt orma / 'alfa 7 > -6% 

inerti mento per metter le jent incile in campagna con contrailo del nemico , 
& dell' ordine, che quelle druonobautre 75 6? 

Di quanti foldati debba rfi>r la fentinella,cbe fi drue mettere alle venutr del 
nemico innanzi a tutte t altre , & in che pofìo debba (lare 76.64 

Ordine necefjario all* altre [catinelle per caMfadi lajctaifi auicinar quella , 
che flà alle venute del mmico,volendo tfia venir a dar alcun aitilo 7 6 6 J 
Quanto debba far il Capo della gente volante venendo il nemico all'incon- 
tro [uo 71.66 

Quanto debbano far te fentinelle dando alt arma, & [coprendo il nemico, in 
quali cafi la [intintila debba dare all'arma,& il vantaggio , che la lenti • 
nella bà 77 67 

Imminenti Vtilifjìmi da ofieruarfi quando il nemico venga a darci allar- 
mate come federato fi metta in arme quando il nemico s automa, & che 
• in tempo di notte fta difeoperto 77 Hi 

Ter qual cau[a , & con qual aaerten^a la [enti nella , che f ìd alle venute a et, 

' nemico, debba lafctarji approffimare vnjolo , die tenga dalla parte di 

quello 1769 

tettai officiai fu obligato di metter la detta [entinella alle fudette venute 

7 8 * 7 * . 

Ordine 
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Ordine che deve batter Ufudetta fen tintila 7871 

Ordine col qual diuefiur infarcito in fronte dell'auuerfario 78.71 

Hjta> fi a veramente la Sentinella per data, come, & in che poflo fi metta , & 
, quali ordini debba batter 78.77 

tAuerten^aibe deuono bauer le fent inelle , eie fon all'intorno del quartiero 

8074 „ „ ‘ 

Quanto fia necefìario di far , quando fi a auertito eh’ alcuno fia vfeito fuori 

ì delle fentinelle,che fono all’intorno del quartiero in tempo di notte 80.74. 

Sin doue il Sergente maggiore fi andò in campagna bà obhgo di * rondare 

80.75 

Ordine per rittirar le Jcnt incile in campagna,c 5 mìnciando il giorno ad appa- 
rire . 80 7 6 

tAuerien^a per conto delle fcaramuccie 8077 

Trouigione,cbe conuitnne a quelli, che hanno à % andare a combattere 8 1.78 
hlodo,che deue cfaruare il faldato volendo par tir fi dal fuo lacco, che ha nel- 
lo f quadrone, e fandom contrafto per lo nemico, & di dormire nel quartie- 
ro 81.79.0* io 

Oue fi mettano le fentinelle quando il campo fid trincee ato,& come di bbano 
bauer il nome quelle di dentro & le di fuori ; come la caualìeria , & 
quandoydt bòa afficurare la fanteria 82.81 

Come di bba fiat la gente nelle trincete fiotto d’ alcuna pialla, & parimente 
le guardie quando il campo fla trincerato 81.82.gr 87 

tAuerten^a per far cb’il faldato feguiti la vittoria e fendo il nemico rotto 
8184 

vdHcrtenx* di non efìer ributtato dallafonraprefa d' alcuna terra 8 *.85 

*Auetten%d ntCcJiaria per materie compagnie in guardia in luoco di foret- 
to 82.86 

Quanto debbano far le compagnie che faranno in guardia quando fia data al 
l'arma in altri pi fi differenti dalli fuoi 81.87 

Quanto debba fare venendo qualche T imburro del nemico per alcuna cau- 
fa 82.8S 


vAucrtmcMi 
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Aaertfaienti particolari contenuti net trattato del Sergente 
maggiore per fare /quadroni . 

He cofa fra fqùadtùne,& la Tua dtffinitione f ?.l 

iguah forme di j quadroni frano le più v fate 8 f.% 

j! Iti imeàt di [quadroni Però in poco-ufo Sj.J 

Situai forma di {quadrone fia pii vtile , &• quafdtbba eflet 
la frontr,& il franco 8 j. 4 «$.é 

Quanto fia ni ce farla al Sergente maggiore la faenza del* 
fobico 84.7 

v tuertmenti principali neeeffdrij per fare fquidroni } & come d> bbano com- 
parir' per ingannarci nemico ; èra quanto conucngba fauertir'in cafo it 
combatter' come la foidatefea debba efrere difcipltnata 84.8 p.& !• 
Come le piche & lebocbedafnecadtbbatu) efrtr’ ordinate quando il nemico 
prcuoglia con canalini 4 8 5 . 1 1 

Quali impedimenti lo [quadrone pefia battere innanzi di fé 86 : t% 

Quanto dtfeofta debba fior l'artiglieria dal f quadrone 8 d.it 

Jn qual parte dello fquadrone fi mettano le piche feccb» 85 . 1 j 

Come debbano le picche dello fquadrone eficre diffrafla contra il nemico 
86.14 * 

Quanto terreno occupa il faldato in ifquadrottt per combattere, & moda del 
la recognitione del fifa che date pigliar’il Urgente maggiore 86. 1 4 

C. vanto terreno oc capano le bandiere in riquadrane 87 1 f 

Qual luoco b ibbi* l'tnfegna Colonnella nello fquadrone, & quelle delle c»m 
pagnie et archibugieri, & tutte 1 altre per ordine 87. 1 6 

Ter qual parte fi commenda di fo> mar' il /quadrone 87. tj 

Come debbano ferutre ini/quadrone gli partegiamrt delle compagnie de ari 
archibugieri 87. 1 8 

lalonghegga della picca, & per qual caufa 87. t p 

Dt Da parità, & diffranta dello [quadrone, & delle file delC ordinanza. 

87 io 

Cbi debba ordinare il modo deW ordinanza per formar lo fquadrone 88-i t 
Q tuliti delie file che ieuono effer auanti & anatro 88 , 1% 

Qjiali faldati debbano bauer luoco nelle prime file 85. t f 

U luoco del ColòneUo nello [quadro e, & detti Capitani tf archibugieri 88.44 
Come lo fquadrone debba efiere accommodato g diffefa ef ima brachi a 
- %é 

~ Come 
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Come debba efiere ordinato per Andar all'afialto %%.t6 

La gente che drnc ammetter aU’afialti come debba fare 8 i. 2 6 

Ordine per far marchiar lo (quadrone fatto con diaci' fi pegimentì 89.17 

; Modo di fare Quadroni aU’i/nprouifo nella piaTga dì arme 89 » 8 

Termine d efler vfato quando fia diffrarer fra onciali ref ormati t od' altri per 
precedenza di luoco nello (quadrone 8 919 

T*reftezz a P er fare fquadrone nello sbarco in alcunaripadi fiume 89*30 

Come fi diffrangano le maniche nello fquadrone doutndofi combatter con fan- 
teria (ota y & parimenti con cauallcria 90 3 r 

Oue debbano rittirarfì li corni dello fquadrone effendo commeffi da caualle- 
na,& fe fia meglio farli con mofchetti outro con arcobugi 90.3 1 

Come combattano le maniche dello fquadrone ,efiendo la pugna con altra fan 
feriale come il piccherò debba tener la picca combattendo con fanteria , 
& come dtbba infognarli il Sergente maggiore di refiringe 1 fi <cr opDorft , 
&■ di non /largar fi 9 1 , 53 * 34-35 

Come debba tenerla allo'ncotro della cauaUeria 91.37 

Come debba efiere adunato lo fquadrone di picche contra la cauaUeria 
91*37.38 

Modo di tenere vna dirada acciò cauaUeria non pafji 91 39 

Qjtando non fu foretto di cauaUeria come fi formino i fianchi deUo / quadro- 
ne 93 . 4 ® 

Di quanto numero debbano efiere t corni 93. 41 

In qual parte dello fquadrone fi metta l' arcobugi cria che fiadi vantaggio 
quando fia (ometto di cauallena,outr incontrandola impcnfatamcntc 

93 - 4*^43 

Che co/a tocca principalmente al Sergente maggiore 94.4 y 

Luoco perii mofcbettieri,acciò facciano effetto in preft-lio 94*44 

Modo di formare fquadrone a qualche Ter/onaggio 94 .qó.fin'aH'auertim. 5 % 
Qjuanto il Sergente maggiore debba moflrare al Generale con vno [quadro- 
ne, & modo di farlo fcaramucciar t & altri auertimenti er cofe neerfia- 
rie ' 91 -Sx- fin al 5 8 

Ordine per vna falua d’arcbibugiate,& di mofehettate 98 59 & 60 
Modo di disfai e lo fquadrone, & di farlo marcbtar’innanti il Trinctpe 
^8*6 1 *ó 1 

Tara e nouo dell' autore per tfierciufvn Pigmento, Difiegno deUi f quadro - 
m,& difeor/ofopr ai pache pp.ptrfinacarte xoS 


Tavola 


R Sgole & ordini d'offeruarfi per cóto di fcararmiccia , col ntmico,& per 
diftaccar la fcaramuccia,& per caricar' & (parar Parco bugio 1*7 

^ Ferimenti necefiarij per ordinar & efiequire ma imbofcata 1 09 

A Vtr terrea per marchiar con compagnie , quando Jìa dubbio di trouare 
imbofcate,& ordine per regerft dandone dentro 1 1 1 

^ Omefi debba ordinare, & effettuare vn' incarni fciata . 1 1 $ 

^ Onte debba effer concertata, & data vna [calata 1 16 

0 

P Er far trincicre [otto (f vna fortezza per efpugnarla , & fortificar vn 
campo 1 1 8 

^ Ome fi vaia a riconofccr brecchia , od', altra cofa parie olofa ni 


Aucrtìraenti particolari cementiti nel Capitolo del Sergente 
maggiore fondo in preiidio . 

Vanto debba fare il Sergente maggiore prima che entri col 
fuo fingimento nella terra, la qualbà da guardare in> 
i.gr 1 

Ordine per far Centrata in tal terra 1 jj.j 

Modo per formar lo fqualrcne tutrandoui 1 13.4 

Qjiàio debba far fermato che baurà lo (quadrone 113.5 .6 7 
0 bligodel P omero maggior , mentre il Sergente maggiore farà intento alle 
oofefudttte H4.8 

Quanto debba far Caiutante,per conto delle guardie 1 z 4. 9 

Bando ft opragli ordini, che fi hanno da oficruar in tal terra 1x4.10 

Quanto debbano fargli Alfieri «» le bandiere alloggiate che faranno 
114.11 

;■ -* fuetti • 

o f/ *- ♦ 
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^/fuertimento nectflario per conto di fcgnalar la pialla à armo I »4*t» 

Come debba disfar lo [quadrone 1 * 4 * 1 $ 

Obligo dell'aiutante 1 1 4* 1 4 

Ordine col qual le bagaglio deuono entrar nella terra J * 5 • 1 S 

Obligo di riconofcete tal terra di dentro ,& di fuor a, & quanto debba faro 

H$.l6 , , f 

Ordine ncceQario per metter ft in arme in cafod vnauarma itf-i? 

jlutrtcnga fopradel luoco,oue fi debba far lo [quadrone (15.18 

Trouigiom necc ficaie alti corpi di guardie per feruitto de faldati 126.19 
jtuerttmenti per rondar ,& per ifiar in [catinella, più commodamentc che fa 
pojfibile . . 116.1* 

Tempo dimettere^ di mutar le guardie ' ii6.il 

Sorte, la quale hanno da tirar le compagnie,ch'entrano in guardia, per conta 
delli pofìi che deuono guardar 116.%% 

Qjian te buone notti il foldato debba baucre 1 1 6. i j 

Tempo di dar fuor a il nome alle guardie , & ordini appertenenti alle guardie 
1 16 24 

Obligo che hà di vedere entrar le compagnie tn guardia 1 17.2 $ 

jluertega per conto della parata che hanno da far le compagnie a canto del 
corpo di guardia 117.16.#’ 27 

Qjianto debba fare vn ^ egimento pafando dinanzi al Trencipe 127.28 

*due r tenga, che deuono hauer li Sergenti prima che mettano le file dell' ordì* 
nanga per entrare inguardia 1 27.19 

Che deue auertir che alcun non prejli farmi 1 , agli altri per entrar in guardia 
127.30 

Quanto debbano’ far li Capi delle guardie quando fi ferrano le porte , e della 
[cotta per accompagnar le chiaui lsS.f I 

Qjianto debba far ferrate che faranno le porte 128.3» 

Tollt,nelli quali li mofcbettieri deuono effer in guardia , & in [catinella 
128.33 

Quanto la guardia della piagna debba fare offendo data all’arma perla ma 
. raglia 128.3$ 

Come le fentinelle non habbiano da lafciarjhe alcuno prattichi appreso U 
muraglia per di dentro,& per di fuor a '1835 

Obligo, che tflo hi nel rondare 118.36.# 37 

Come debba effer armato andando in ronda . 1 29. 3 9 

Obligo dell'aiutante per rondare 119 39 

D 2 Come 
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tome te fentinelle debbano far nel pigliare il nome 1 19.40 

Come le fentinelle debbano toccare all’ arma x 19.4 1 

O r di ni, che dtuono efferdati alle ronde 1 29.41 

Ordini necefiarij per le centrar ondtjfr fopraronde , 130 4} 

Ordini ncceffartj alle pattuglie , onero ronde di groffo numero ,’che hanno da 
caminar per la terra 1 30. 44. 

Ordine da tficr oficruato ntl dar,& nel pigliar il nome fri le ronde , cantra - 
- vonde,ò fopraronde 1 3O.4 5 

jl qual tocca di dar il nome quando la renda, & centrar onda parlano in uno 
fiefio tempo 13046 

Spanto debba far la ronda, che banrà cangiato il nome per la muraglia 

»IM7 , • 

Quanto fi a nect fario di far e fendo il nome cangiato per tutta la muraglia 
131.48 

• Quanto le rende t & contrarende debbano far offendo frà effe nome difftren 
te 141.49 

Cafligo,che metta qualunque cangia il nome X3 1.50 

Obtigo delle ronde quando fentono rumore 131. 51 

Quanto debbano far le fentinelle, che non hanno nome , & che fono dinari p 
al corpo di guardia 131.51 

Ter quali caufe ft debba mutare il nome sù la muraglia 131.5,3 

Jn che tempo fi mandano faldati a far imbefeate al nimico 13 I.54 

in t he tempo fi debba toccar la diana 1 3 1. 5 5 

Ordine, che dtuono hauer le fentmdlrfic quali in tempo di giorno Hanno su li 
campanili 1 31.56 

Ordine, che fi deue tener in aprir le porte, & mettere le fentinelle piu impor- 
tante ,&• hauer l’occhio atti ve fìtti con habito da "villano 1 31.57 

Come le guardie dette porte debbano afficurarfi,chc non fi a fraude negli ear 
ri carichi di rohbe 133.58 

Ordine, eh * fi deue hauer per conto di quelli che entrano dentro con arme 
*?M9 

-duertenga,cheft deue battere in non lafcìar partir li faldati dalle guardie , 
& non (afe tarli vefhre con pollitia in tal di 1 37.60, Ir 6x 

Cura, che deue hauer t aiutante in vifttar le guardie efiraordinaricmentc in 
tempo di giorno, & per qualcaufa 1 33.61 

Come di bb a far rieonofetr le barche, che yen ano a tal terra, quando vi (,a 
rimerà navigabile 1 3 3 , 6 g 

Copia 
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Copia detti bandi, che dtne tener ne i corpi di guardie t 3 3.64 

^Auer t mento &■ ordine, cbe deue tener bawndo nuova cbe il nemico faccia 
mafia di gente,ò mofia alcuna, quando gli Si à vicino 13 4 6 5 

Ordine neccfiario,cbe deve oficruarc in tempo di giorno in terra di foretto , 
nella quale fta grofio popolo di terrazzani 134 ,66 

* 4 uer rimeriti mcefiarij, che dtue bauer quando U terrazzani fi vnifcono per 
qualche caufa 134.67 

D elì obligo r cbe hà quando fi debba dar mofira 134.68 

Qual debba efier la prima compagnia a far mofira difc quando li Commifia- 
rif vogliano veder le compagnie in ordinanza feparatamete ì & quale deb 
bano efier le faconde, & Coltre faguent' per ordine 1336? 

Qjtando dtbbano dar mofira le compagnie cbe faranno in guardia ,& la cu- 
ra cbe fi iene bavere in tal tempo per conto delle porte 1 3 5.7* 

Velia nota della gente ,la quale il Sergente maggiore deue bauer dal Commtf 
■ farto forni ta,cbe fiata mofira . 135 71 

Ordine che fi deue tenere in lajciar entrar vn Tamburro,ò Trombetta del ne 
mtco dentro di tal terra 135.72 

A derimenti tbe deue bavere vn Capo £ vna forte zz a *‘ n congegnarla al 
fuoiuccefiorei& (fio in partir fané-, <&■ de termini , co i quali il nuovo 
Capo bada ventrui ' 13 5 

A derimento per fortificar fa con preflezz 1 tn polche pafio,ò pollo peri - 
colofo,& di rmmtionarp di quanto bifogna per tenerlo valorofamen 

« m 

Auertiracnti particolari nel Capìtolo de? Sergente maggiore 
per d 1 fonde re vna piazza. 

d auto debba far vn Gouernatore <f vna terra , & rittirare 
dalla campagna dentro di effa,hauedo auifo certo, cìx’tne 
mito venga per ripugnarla tqx.fanal num 4 

Come il Goucrnator iticndo nuouo in tal gonerno,& non ba 
vendo pr attica di tal terra,dtbba riconofccr la campagna 
all’intorno di ifia,& levar tutte te co amoditd al nemico 

143.4 & 5 

Ccni< debba per di dentro rironofcrr tal terra riparar i luoghi deboli , ($“ 
che forte di gente debba fartù trauagliare 1 44.# 

Ordino 
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Orime per afficur afe dalli temami, & per UkargU le armi > 44-7 

Ordine per intender gl' andamenti del nemico 

Confivi io, che deue far hauendo certe^chc U nerico venga M 4 -» 

Termini che deue vfar a i foldati * , ^ ?*«*. \ •* 

Quanto debba fare in ifioprendo il nemico venire i45.11.er 1» 

filtri auer irnienti in fortificar li luoghi deboli; 1 46. 1 1 4 

Ordini per fiere fior la gente in arme rana. YVx \\ 

Ordini principali per conto della foldatefca,& d afficurarfi dalle fpie 1 46.16 

Termine appcrtenentc alla diftrihuttonc delle munitiom 1 4 6 * l 7 

Ter che non debba lafiiar che fu fonata campana per la terra in tal tempo , 
& della cura che deue hauere deli acque, & vettouaghc 1 47.1 » 

Ordine di diìboncre,& d'accommodar l’artiglieria 147.19.er2a 

Triodo d’ordinar, & d’effettuar le finite, & d‘ afficurarfi dalli terragni 
I47.z1.er zi. fin al numero $5 
perche debba (pefio dare ad arma al nemico 
*Percht debba farli tirar fempre quando fi pojja 
Tempo nel qual non deue f or tire 
Come il Gouernator non debba firtir 

Quanto debbano far li diffenfòrt , vedendo il nemico far trincierò - , - , 
Qjianto debbano far li diffenfori, vedendo il nemico principiar alcun caual 
Iter per tfeor tinare 1 5 1 - 4 1 

Prefle^a per far parapetti - 51. 4z.tr 41 

Palificata per afficurar qualche luogo foggetto a rubbamenti mfoflo eoo ac- 
qua , 5 l *44 

jtltra palificata dafarft infofio con acqua 1 5 3 * 4 * 

filtra fiamma per conto delle [calate in fofio fico , 1 5 1.46 

Ura palificata in fofio ficco * 5 3 *47 

t/iltro rimedio alle fcalàte,& alle mint in fefio ficco I 5 ?*4$ 

*4 Uro rimedio per affi curar e il fofio ficco 1 5 } • 4 9 

filtra inuention per ficurrgga del fofio ficco 153.50 

filtra ficure^t per luoco foggetto a rubb.mento 1 54 5 1 

Auertimento per prohibtr che il nemico non venga a (piar il fofio, è fuochi ar 
tificiati viit flìmi ì & in quante forme fiano compojii I 54*5 1 

One fi debba hauer pronti li detti fuochi i55.53.tr 54 

Impedimento per far che il nemico non emptfea il fufio 1 55.56 

u lucrtimcnto per fortir mcntreil nemico proteica nel fofio ficco 155.56 

Ordine per auifare li Vrencipe di quanto p affa* * 55*57 

Oidi - 


150.36 

151.37 

151.38 
151*39 
151.40 
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Ordine per auertir con fegni non potendo andar nont ij I 5 6- 5 8 

Qjuanto fi d< bba far nel dif coprircene il nemico voglia battere I s 7 5 9 
Quanto fi debba fare,acciò il nemico non afettt le batterie 1 57 ,ó ° 

Come li d ff trifori debbano ricouofcere , & per qual caufa, rdendo il nemico 
' tentare alcuna cofa I ' 7 6 I 

Come il Gouernator debba ricomptnfar quelli ch’andranno a riconofcere , eJ» 
che faranno il feiwtic compito t 57-Si 

Trouigioni>& modo di fai rittirate, & di fcaualcar la batteria di fuor a 
157 -6t-& 6 4 

Tilodo di fare vr,a prefìiffima rittirata 1 5 8.6 5 

’Pr>uigujni t <& ordini vece fa, u per diffonder la Orecchia , & per ributtar il 
nemico dall’afalto \ l $ 8 66-jìn al num.'jó 

Come fi mettino le fent incile per guardia della brecchia 16 1 .7 6 

Fintimi per ingannar il nemico 1 6 1 *7 6 

D,tfefa da fai fi nel fvjfo lecco dinanzi la brecchia 161.78 

vduertenga di fapcr l’effetto della breccbia,& et annottarla 16 1.79 

Triodo di prender quelli che verranno a nconofeer la Orecchia 1 6 1 . 80 
%Auertimentn neceffano per far che fa foldati fi ano fi deh 1 6 1.8 r 

affetto di ributtar il m muri dall' a f alto 1 6 3 . 8 1 . 8 3 

Come fi dt bba dtfcacaar quelli che vorranno alloggiare fotto la brecchia 
163.84 

"FI odo dt ufar la brecchia in tempo di notte 1 63.8 4.^ 85.86 

Ordine per guardar la brecchia, & Ibct talmente di notte 1 64 87 

Come fi debba contraminar vededo, che il nemico vfa vie fotteranie 164. 8 8 
tAltra inutntione per dif ender la brecchia 165.89 

O ue non debba far rittirate per qual caufa,& il danno,cbe ffcfic volte ne 
rifulta 16690 

jiltrainuentionc per ributtar il nemico da’l' afìalto 166.91 •?* 

Tempo di far le prouigiom necifane alla dtffc/a d'vna pialla 1 67.9 3 
Triodo d'xUcger vn altro Capo morend ì il primo 168.94 

jiuertimenti per auan^ar li faldati, & gli 0 fidali di mano in mano in fvmle 
fiato 16895 

ffuanto debbano far li diffcnfori,non p-jtcndjfi più tener per mancamento di 
mutiiticni • 168 96 

Atta tim-Pti per capitolar nel trattar accordo 169.57 final 99 

Allertarla ath difluifcri di far all'erta,^ per qual caufa , menu e fi tratta 
accordo 110-99 
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Qualità, che fi ricercano ne gli ofiaggi 169* 97 

Ordine per [mire con la gente, & bagaglio, bauendo ceduta la pianga per 
yu d’accordo v 170.99 

Stratagemma vfata da diffenfori per fot tificarfi 1 7 1 . 1 00 

Quanto debbano far li faldati, vedendo il Capo volere arrender la pianga P* 
tendola tenere 171.101 

Quanto debba fare il Capo contro de faldati, volendo effi arrenderli „ & po - 
tendo fi tenere 171.10» 

Quanto debbano fare li diffenfori, quando il nemico fi rittira daUimprefa 
171 roj 

Quanto debba far il Capo fubito ebeti nemico è rittirato 171.104 

Come debba gouemarfi vn Capo d'vrì luoco bauena’ordme dal fuo Principe 
d’ arrenderlo, quando gli da prefentata batteria 171.105 

Aucrtimenti contenuti nel Capitolo fettimo dei Colonnello, 

Igniti, & autorità del Colonnella™ 17 ?.t 

Qualità. & meriti che fi ricercano nel Colonnello 1771 
jtrmt conuenicnti al Colonnello 17 j 

Bi fogno chi del Sergente maggiore, & che autorità aeue 
darli I7?*4 

Ter che debba ffitfle volte effer a cauallo 177.5 

viuertimenti necefiari] nel crear li Capitani, & altri officiali 175 6 

jt qual Capitano dtbba lafciar il goucrno del fuggimento iti fitta afienga non 
e feniani il Sergente maggiore 174.7 

Compagnia fquadra riferuata per il Colonnello 1 74. 8 

t/iuerttmenti nectfiarjj quando il fingimento marchia 1 74.9 

Luoco del Colonnello pafiando il fingimento in ordinala innanti qualche Ver 
f onaggio <f importanza 174.10 

futilità che fi cauartbbe fe nella fanteria frfte gente pagata per feruire a ca- 
vallo 175*11 

Quando li Capitani Cotto altro Capo fervono in prefidio in quali cefi debbano 
baver ordini dal fuo Colonnello 1 7 5 . t » 

Come il Colonnello debba fiore affiliente al fuo fingimento 1 7 5 . 1 j 

Come il Colonnello vadda all' afi alt 0 1 7 5 . 1 j 

Luoco del Colonnello nello / quadrone 176,14 

Modo col qual il Colonnello deue efiortar, & animar li [noi [oliati al com- 
battere 
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battere 

Cerne debba r et tir or’ il fuo fquadroncdaBa pugna quando bobbia ordine di 
farlo 175.1? 

Trevigiane eh' alenino nonfugga t & non fi metta a robbare nell’atto della bat 
taglia in e affi mima 175.15 

SRuanto debba procurar per il fuo Regimento 1 7 6- i 7 

Come il Colonnello foto poffa dare licenza a i foldatidt pajjar a feruir in al- 
tri Segmenti 177.18.cSr 19 

Caracche dette batter per conto delle vettcuaglie,& filo profitto 1 7 7. 10 

Caracche dette batter per conto delle meretrici del Segmento 177 .ir 
Jn quali cafi il fòldato pofia efier torturato fetida offe fa d'itonore 1 7 7 ? 1 », 

Cura, che dette batter che il Segmento vieta ChniUanamente , & fia obbe- 
diente 1 77.1$ 

Come debba fent enfiar e fopra le differente ch’occorreranno dii Regimento t 
Gr a cbt Jlia la cognitione delle caufe appellatorie, & bt fogno d'vn ^udi- 
tore 178.15 & i6.&%y 

Del Bargelle necefiario nel Regimento 17828 

Del Fornero maggiore necefjario nel Regimento 178.29.cSr ?o 

Dilli medici necefj'arij nel Regimento 1 7 9> j t *& J » 

Delle qualità & cogmtioni che fi ricercano nel Tamburro maggiore 
il 9 '3Ì -per final 39 

Bandi , che dette publicar nel Regimento per battenti buon gouerno 
177.21 

Quanto conuenga di far al Colonnello douenio disfarti fuo \Regimento 
177.23 


Auertimenti particolari nel Capitolo ottano del Comaalffa- 
rio Generate delii ruoli • 

V abtd,& mm tinche fi ricercano nel Commiffario Genera- 
* 1*1. r 

Cognittoniche dette- baucr deiformi, & dell’ effer citi j di tf- 
ff 181.2 

Obltgo,chz hà di veder come li fidati adoprano farmi,dan- 
*• - do mostra • . — . . /8i.| 

Oh Ugo chi nel far pafiar la fanteria alla banca 1814 

Quanto debba far nclpafiarla cau allerta . 181.5 

£ tAutr- 
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18».* 

»8»-I 

*8»«f 

i 8 a.* 


Jtitrtiment 9 ,cbc deut bàtter per conto de foidati mal m on tili 
ebt'io del faldato quando il cannilo gli mura 
D dU'ct.ìd. queUhche dette molare 
Quali non debba pagare < 

àrdine dtfierofier unto nel molar li foidati * e giuramento] ebe deve dare al 
[oliato 182.9 

Triodo di far finir le nationi y cbe fino neH'efftrcito 1 8 1. 1 • 

tome debbano pafiar per le fut mani tutti gli Stipendiati 1 8j.lt 

re nel qual debba fier pafiar li faldati , e bando* tbe dette pubhcar prime 
tkeii faceta pafiar e 181.1t 

vducrtcn^a , cùedeue batter ebe it furi mini firi non defientanori Vrtnape 
nt l pigliar te moiire . l8j.l$ 

tome non debba pigliar moflrapiù duna volta tu un luoco mede fimo 
. 18$. ij 

Cura, che deut batter del denarodel Trencipe 18 j.14. 

O bttgo,c’bà di far* li mandati per pagar la gente* e da chi debbano efierfir» 
£•• matite come il denaro debba ejjer pagato 1 8 $ .i % 

yiutorità utile al Vrencipe eb'tl Commifiario doterebbe banere 183-16 
Come pofiatr adottar le piagge dilli foidati da una compagnia in un'aLtm 
183.17 


A detrimenti contenuti nel Capìtolo nono del Prone- 
riitorc Generai e . 


B ligo,& cura principal che dette battere il Trouedttor Gene- 
rate 1 84.1 

Di quali enfi debba fcmprcUar ptomfin a [ufficienti • 

184 .r. fin al 3 

Dell' autorità ebe bi 1 8 J . 7 

Cura*rbe deuebauer in far prouigione di uettouaglia > & in 
ènfiodir quella ebe hi 185-4 

C tgnitìone ebe date batter ielle firade * per le quali il campo marchierà 

f>rdtnc,che dette tener per trottar uè t tenaglie 185.6 

Seien^a * che deuc batter de luoghi * neth quali il campo doari fermarfi 

«85 7 

^Mnetun^cbe deuebauer per tonto dtl macinare 18$ S 

Tenni» . 
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Termine di fa per veramente la quantità del danaro ,cbe farà fiata fpefa ntSe 
vettovaglie dalli fimi adenti 1 8 5.9 

if odo dt far conofctr li carrhcauallhbarcht , Gr altre cofe,eon le quali far jm 
no condotte le munitami * 185 10 

Caracche dette batter per fi eureka delle vettovaglie 186.11 

*4 uer tettila , che dette battere atte vettovaglie ietti vivandieri, & fuo carica 
i85.ti • t 

Quanto conto debba far delle fue vettovaglie quando il campo fi a prouitto 
per meqo detti vivandieri i p 6.i» 

tura, che deut batter quando è pigliata alcuna terra per fiorar 1 86. i| 
Cura per quando fi darà munir ione all' etterato 18614. 

Conte debba vedqr i conti iefuoi mini fin , & prouigione che dette tentr ap- 
po fe ‘ ' • ' v • : - « ■ > 186. if 

"Molimi da braccio necefiarij in vn‘ esercito 186.16 

Come debba hauer l’ordine per diffieufare mnnitìoni alla gente di guerra , &• 
: dare corno al Maftro di campo Generale della quantità che di tempo in 
tempo n hauti 187.1$ 

Auertiracnti con renati nei Capìtolo vnderimo del Capitan» 

« Generale dell’Artiglieria • 

y ahtà ebe dette hauer e nrce (lari amente il Generati dell' arti 
giuria 188. f 

Obligo, & autorità dell' officio fuo, & offici ali,cbe da ejjo fon 
creati ,&■ della gente f aggetta al fuo commandos d*l fuo 
lueco tn esercito 188.* 

Tende & padiglioni nectfiarij alle tnunitioni ,& coft deU'ar 
tigUeria xS8 f 

Qrdtni efpreffi, & auertimenti particolari, che deue dar & bavere per con - 
‘ Co deUe'jbatteric, &• dette mumtioni,cbc fi troutrauo denti 0 U terre piglia 
te 1 38 4 

r • • * » 1 • 

Ognitioni,& fetente particolari di tutte le cofe che neceff attamente de 
ut pofiederCtCr del fnoluogbo in cafo di battaglia 1$ 9. fina car.tpt 


1 % Qua- 
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- • • f 

Q Valiti de i pe^i,cb f vn’efiercito dette condurr t in campagna ,&at. 
^ cuni aucrttmemi necefiarij all'artiglieria ip i ./ina cor. jpj 



Eftie ne cesarie per tirare t artiglieria t & del pefo , che potrano tirare 
» 9Ì 


\ 


alita de Bombardieri t & laro obìigo i & del Cape 

i9i& 195 

« 

* , t 

1 / Odo d’accommodare le batterie , & ordine col qual fi batta 
xp’j.finaip-j - v * 

Ella quantità della potue , che fi debba dar* a eia faina pe^a ip% 

^ Vccbiare con le quali fi caricane « • • 

IP» 

Q Ofe necefiarie all' artiglieria che campeggi 

t P 9 .& 200 

^ F fidali necefiarij alt artiglieria che campeggi 

* t 

: •* • •• 

jp \outgioni necefiarie ad m efiercito che trauagtta 

ao* 

Ktifli i & mercanti necefiarij in rn efiercito 

*°4 

/ 


Tettarti 
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t * 


P Bitardi rtiltffimi in m efkrcito 

• 

sa 

► • • • , , • , 

jj Olitale necefiario m rn armata 

« 7 

• •• 

1 < 4 

0 V aVlatori neeefiarij in rn armata 



i t 


Aaerdmentì contentiti 'nel Capitolo duodecimo del 
Generale delia Caualleria. 


A* 



y alitò del Cenerate dell* c anali f ria . 4 107.1’ 

De chi debba pigliar gli ordini *07. % 

Detta compagnia fica particolare 107.5 

Qjm Utàthr obligo del fuo Convitarlo Generale 107.4 

Della compagnia del Comminar io 10I.5 

Della compagnia del Generale , &dt gli aiutanti del Cow- 


mifiam 

r jtUo cattolici ia i nectfiano rn Fonino maggiore 
■ V*' auditore . 

Vn Bargello di campagna 


, Qualità de Capitani,& altri officiali della caualleria 
Cura che iene batter per conto ietli fellari t & martfcalchi 
Cura per conto delle Trombette 
Cura dt difcipltnar li follati 


cauaSoT 

ieri 


T quanti modi fi ferua a 

A futilità de gli archibugi 
Il luoco de gli archibugieri 
Vanni delfarcobugttro 
, Qualità del umilio deli’ arco bugierò 


io8> 

108.7 

108S 

io?.*p 


Cqfe,che il General campeggiando deut haute femprt apprejfo fe 108 . 1 • 


io 3 .ii 
1c9.i1 
109 i 5 
109.14 


jo;.i 

109.1 

109.5 

110.4 

noi| 

Come 
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finte deve andar il Capitano d l archibugieri facendo la {corta a qualche Trf 

• >n < 


ji che parte volta T arcobvgiero nello ({arar lo {chiappo * 1 1 .7 

Come L' arco bugierò debba governarfi in molti cafi ai fhttiont »l 1 . •# 

fcr fui ai 11 >■; • » • . . ' ■ ■ + 

» 

« I 4. 

/a Patito pano ncccfiarij nella compagnia di lande liarcobugieri a cavai 
Kjjp - 4 » * *IM 

IX U armatura del cavallo l'ggieré - *» * * 

Ut Ile qualità del {uo cavallo A < A 

jt qtul parte ritorna il c agallo leggiero rompendo la lancia * * « * 


C Ome il cavai leggiero debba governarfi in molti cafi e fendo in fòt (ione 
% 1 1. fin alfine del {uo trattato 

A v ertimcnti appert eventi al corrosero ^ner burnito d'arme , & al {olia* 
to a cavallo, & dalle {ve arme loro v{o in fnttiOni \ ti].& 114. 

( inaliti . • ; 

ébligo detr Jlfiere de cavalli di render il flcndardo ed Capitano 
'ffjcijfità della cavalleria, & de feruiggi t ne quali e adoprata , & del T oèhgo 
del Comminano Generale ' 

"*4 ver t mento principal per di(j>oner la cavalleria a combattere 
Come cavalleria debba commette r rito [quadrone di picche * * 5 ; 4 

Come dt bba marchiar la cauallerìa in tempo di notte * » < f «5 

Come debba mvefhre in tempo di notte net nemico *<5 J 

divertimento importante per conto di marchiare in tempo di notte tt6.6 
Modo, col qual la cavalleria deve tuono feer il nemico 1 1 C.'f 

divertimentOfCbe gli archibugieri devono baucr trovando il nemico in Inoro 
fretto »i6-8 

^4 vertenza per rinfrefear cavalleria in tvoco di foffetto 116.9 

QrdiniyCbe la cavalleria deve tener neltimbofcate, & quanto debba fhr in cn 
fo eb' alcuno capita ncU'imbofc*ta>i degli effetti , che deve far l'imbofcata 
»t7 lo.&ti 

divertimento importante nell’ alloggiare la cavalleria 417. ! * 

Come debba pigliar lingua t fendo iu fronte del m mici _ a 17.1 J 
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ver t intenti neeefiarij alla canaUeria che fi* per prtftdio a frontiera del ne- 
muo,& babbia occaficm di fiur fori ite con qual avertente debba tficr 

alloggiata •* »lS4|-C^ XJ-IÓ.I7 

Come debba efief alloggiata cavalleria in terra di fofpetto *18.18 

Qjtavto d< bba fkr la cavalleria andando per i fiotta di qualche Treno ipe 

11919 

Come la cavalleria debba far alto "polendo fèrmarfl * 1 9. *• 

Qbhgo dtUi officiali della cavalleria, alloggiati che fiano,dt riconofieril quar 
fiero *19-U 

Ordine per hauer lingua quando fi campeggi con contrafio del nemico, & per 
fbptrfi gouemar difioprendolo ! llp.2* 

id odo difarfintinella , di rondar , & goucrnarfi in faccia del nemico 
220 *J 

Orando la canaUeria debba afficurar,& coprir la fanteria t zo.ij 
Quii, quanti infieme,Cr in qual modo armati , debbano cfiìcr li foldati a ca - 
Hallo, & cb'obligo babbiano in [mùntila morta, over perduta , & cometa 
caualleria debba rondar vic/n al nemico *20 2? 

Come in tempo di contrailo debba fior la caualleria > che non fia in guardia 
. *10.24 , . 1 

Come metta li fuoi corpi di guardie quando Veficrcito e trincerato 2 2 1 • S f 
Obligo della caualleria quando la fanteria travaglia nelC efpugnatione it al- 


cuna terra *21.26 

yduerten^a che deve hauer ilfoldato a cavallo per intender li cenni del Ca- 
pitano *21.2 7 

Come debba marchiar per tuoco dubbio fi per ogni parte 221.2$ 

divertimenti per rittirarfi bauendo carica del nemico tu.if 


Segno neceflario d e fia dato a tutti quando fi marchia in tempo di notte 
222.30 

IH ode dt concertar il ritorno nel campo partendo fine per tempo di notte 
'11.31 

affetti della caualleria in campagna rafacontro archibugieri* fola a piede 
221.32 

Juertimetiti di governar la cavalleria in tempo di giornata, & de fuoi po- 
4 .fli 122. 3* 

Luogbo del Generale della canaUeria in cafo di giornata, f*r parimente del 
Generaùfjimo 3133 £ 

Squadronici devono efier tifinoti in tempo di battaglia ** ? - J4 

Come 
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&omt fi debba fare comparire la cauaUerìa in concetto del nemico li M* 
Farie opinioni per difponer la cau allena in cafo di giornata , & qual fia la 
' migliore ,& per farla comparnper ingannarci nemico 1*3.37 


A netti mentirei Capitolo duodecimo del Maftro 
Generale del campo. 


grifi , che fi ricercato nel Mafiro Generale del campo 


f A lenimenti generali , eh'in ogni tempo deue batter il MaHro Generale 
■fx del campo i Et la fomma della fua autorità *iS*fin’a car.nt 

% 

s ■* 

f À yertimenti per fare marchiare l'efiercito con foretto 118. 

A. fin acarpi t 

f Finimenti per alloggiar il campo con contraflo i}t.fina car.t 3 1 

* , • 

A Fertimentiper accampar il campo in faccia del nemico: Ordini buon» 
m tal tempo : Forma de J quadroni 1 opinione dell'autore a 3 j, 
finacar.iqq 

tl carico, & obligo del Tamburo Generale <t rnefiercito 14 4 

« 

D ii carico obligo del Bargello Generale iTvnt fiere ito 144* 

finacar.aqó 

■J - . 

Quali 
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o: 


Paliti , Autorità , Obl/go, & Debito delf Auditore Generale del? ef- 
ferato *47 

i 

C Arieti , Qualità , Debito del Qjtartiero Maflro Generale <f vri ef- 
ferato *4^ 


Auertimen ti al Principe , che voglia mouere guerra, & al Generale dèi 
fuo efferato, contenuti nel Capitolo decimoteizo. 


ygrt intenti delVrmcìpe ntll'eUegefil Conduttore del fuo ef- 
ferato : Fine principale , (he dette battere folletto: Qjian * 
to debba procurare di pofjedere fermamente ; & a qmi co- , 
fe gli conuengbi d'auertire prima , che forti fc a conia gen* 
te tn campagna : Ver quai raggiotn fia meglio portare la 
guerra tncafa d’altri : Et Qjtai principi} debba mettere 
per governare prudentemente l’armata » \9 -i jo. a 5 1 

Quanto debba far per batter buon ordine , & governo nell’armata 251 
Bandi che ft devono publtcar in vn efi eretto 25 1 

Atterrimenti per conto del tempo d alloggiare tefercito novello t della lou - 
gbega del viaggio cb’ba da fare , pfr qual paefe debba elitre condotto ; 0* 
delle fati ioni , con le quale deue e per gravato ne’ primi principi j 2541 

Averti mento particnlar per U bagag Ue » S » • * 

Segno,cbe deve vfar tutto Vrftercito per conofcerfi 1 H • 1 

Cognitione , che deve batter di tutte le nationi che fervono [ntU* efferato , er 
emulatone, & concorrenza che deue metter fri eflc 254 .4 

Attere dette * far quando l* gente patifce * *4. 5 

& tmore camere >&• credenza deU’iflerctto verfo il fuo Generale 2546 
Confi a»za t & fortezz* d *ntmo del Generale a 5 7 

Giuli rio in conofcerc t & m valer ft dell'occaftoni * i > 8 

Bjcogmttone conveniente a quelli che ft JcgnaUno in cofe 'perìcolofe 2559 
Auertenza nell’ impiegar ^ li itfiiij 255.10 

Trudenza in fopir li tumulti : 0“ deferenze , che paflano tra la foldatcjia 
3j5.ll . Ù li 1 

f Ter- 
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Termine di trattar alcuna ccfa in Coufglio 1 5 5 * T J 

Benignità , che deue vfar a gli nemici , ~ 5 5 • 1 *f 

fibhgo principale,cb‘tg!i bà,per confetture frfarcito.& non pararlo teme- 
rariamente • 

*leceffità,cht bà della carta ddli paefì, & obligo difapcr tutti li fatti , & 
penfun dtl nemico 15616 

Scienza, che date battere de tutti i trombati, tamburi, & prigioni del ntnu- 
co, che capiteranno nell’ efarcito. a 5^-*7 

Panni, che deue procurare al nemico 1 56.18 

Obltgc dt rieonofetre ouunque voglia combatter il nemico * i6 \ 9 

Obligo di fuggir l'occ afone detli aflalti * 5 6. #0 

Guardia necejj'aria al Ceneraltffimo,& ancrten^a nell'ordinaria >56.21 
Obligo di comparire fpefjo in concetto dell'/ farcito , e perche mai non bà dx 
l afe i *r fi ferrai dentro d' alcun luoco dal nemico »57 -1 

jlucrtimtnti importante per dar ordini accio non nafeano di fiord* & covi- 
petente nel commandar fra l’officiali , & per caftigar qualonque li prete- 
rirà * 57 -H 

Cura .che deue batter facendo guerra diffcvftua , che nclli preftdi'yfia la gente 
che cfa baurà ordinata 2 5 7. *6 

J^euifta,cbe deue e far fatta dell’ effercito 257.2 6.& *7 

Cura delle munii ioni delle piagge pericolofe 1 5 8 . 2S 

Termine d’inuernar l\ farcito in alcuna Trouincia fremere 25829 
Modo d’afficurarfi da gente infide .Gr barbara 1 5 8.3» 


A Ferimenti principati per far marchiar f r farcito con contrago del ne- 
mico , & luoco che deut batter lo bendar do Generale % $9. fin a 

car.iój 

P Er disloggiar occuttamente dalla fronte del nemico , Ter pafiare fiumi 
con contrafio t &- quanto conuengba in fintile fati ione xóq.ftna 

car.i6j 

jP Er alloggiarti# accampar t effercito in faccia dd nemico x 6 -j.ftna 169 

1 

bitter- 
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A lenimenti necefiarij in capì ù giornata ,& tutti importai fimi 
i69jinaiT} . * 

* ’ ' ^ * , , . * ’ ’’’•<* l , ‘ ‘ * * • • V « 

^ jp Er fognar ima pialla, & deila proHÌgioninectflxrie Wefi»i I 


P ' T ' " T T 

* • * * * • i « 1 v*. i 

p Er pigliare ma pianga per fame, & afedio *»• tS] 


A lenimento per proueder le punge di foretto delle cofe necefarrt 
ì 8 ì 


> Onesto <T auififecrtti in diuerft modi 


• • 


a«5 


• • 


A 


Vertimcnti per /occorrere apertamente >na terra efediata ify 


A Vertimcnti per /occorrere /cattamente ima terra apediatt ipo 


# + - - x *% 

A Vertimcnti di tr attorcer batter alcuna punga po' ria di 
*5>i 


tradimenti 
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A Patimento di quanto conuengaptr rimetter & rinforzar l'esercito 
*91 

A Perimento di quanto connetta al Gcner aliamo per facquiflo f alcun* 
*iÙoria t & nel fine dell imprefa ' «H 


IL FINE DELLA TAVOLA» 



v 


». 
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A VER TI MENTI 


IN F A T T I O N I 

DI G V E R R A, 

DI BARTOLOMEO 

PELLICCIARI 

DA MODENA. 

CAPITOLO PRIMO 

Nel quale lì tratta di tutti gli Auértimenti uccellari; al 
nouello 9 e buon Soldato « 


H I rudi dar ft al nobilifftmo efercitio del SoU 
dato, battendo ingegno atto, forga, e defìref- 
\a competente ,e defederà di fare progredì de- 
gni, e meritatoli d’bonore, e di gloria nelt- 
jtrte Militare, dette principalmente andar* 
in Vaefe , nel quale ft guerreggi in feruitio di 
Dio,& à danno de gl' Infedeli/ fornire in Ef- 
fercito , ebe campeggi con contrago dell’jtu- 
_____ _=ssm uerfario,e non hi da metter fi in Vrefìdio, nel 
quale fi ritta in pace , & oue non fi faccia altra cofa , cbefemprecon vn 
tnedefmo ordinario guardare la muraglia : Imptrocbe fot capette è fola 
quella , che fà li Soldati , & alcuno, ft a chi fi voglia , non pofiederà mai 
tal Trattici , e Tbeorica,fe non col vedere fouente l' inimico , è col tro- 
ttar/} a combattere in molti , e differenti incontri con quello $ è la cagio- 
ni ned t 
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% 7 De grAuertimentl di Guerra 

ne di qurflo è, che in ejji femprc ft •pedono fuc ceffi noui,& clienti tati che 
mai non fono flati m~ffi in carta nè penetrati da alcuno human p enfierò j 
in oltre, colui gitale mtrauicne effettualmente nell’imprefe,hauendo giudt- 
tio i apprende non fclo d'ordinare , & effettuare l'iflrfìe col medefmo mo- 
do , ma anche coi loro ef empio api e all'ingegno fuo la Iute a altre diuer - 
fe ; e con quefio mego gli meffeni , e mutili ftgumdo volentieri la guer- 
ra , tolerando con p attenda , e fortegga d’animo qual fi fia difaggio , &• 
auerfità , mtrauemndo nelle fatt-om , diriggandoui ogni oggetto , e pcn - 
pero i & t fendo vbeditnti come fi conuiennc, in proce fio di tempo s affi- 
nano ,pcruengonoà gradi d' bonari , commandano àgi' altri, e diuengono 
Ululiti li nati d' burnite , e vii conditione ; r di tutto ciò non fola fi leggono 
infiniti effempi in dmerfe Hiflorie antiche, maetiando nelle moderne , € 
nelle Guerre de’nofln prej etili tempi giornalmente appaiono effienengc ■ 
chiare, e vo e » 

» Il Soldato, che per gelo della noflra Santa Vede , e per defto di gloria de- 
termina di trauaghare in Guerra, four a ogn altra cofa deut t fiere fedeis- 
mo al Vrencipe.dal quale fia (hptniiatc,e perciò nel far fi (crtuerc al Ruo- 
lo , bà neceflariamtntt da giurare Jopr a d'vn V angelo in queflo modo • 

10 N. giuro per Iddio Padre , per Chrifto , pcrlo Spirito Santo, e 
per vira del Principe , che mi paga, di predare al l'Altezza Tua in 
rurti i luoghi, occafit ni, e tempi, leale, e (incera feroitù , cdi fare 
Tempre con pronnflìmo animo rotte le cofe, che da mici Superiori 
mi faranno ordinate.e di non abbandonare qutfta Milita lenza il 
mio ben (emiro in ilcrttto,e di non ncufarc mai la motte , quando s 

11 Cernirò dell Altezza fu a lo richieda, e non accon Cernire mai à co 
la , che (ìa in di le turno fuo , anzi di nudarla, fe n'haurè noutia . 
Rjmettoil Lettore à leggere altre cofe appcrtcnehti à qui fio trattato nc 
gli jtuertimcntt del Comminano Genitale . 

J ferii io che tarò con li Icpradi ttt termini di giuramento , da offer- 
uarfipri per femprc inuiolabilmente , alla Matricola ,outro Ruolo del- 
V efferato, Uà obUgato piò,ibc mai fu fiato , per l’aucnire di tffierc timo- 
rato , r denoto d’ Iddio , dilla fua Bcatiffima Madre , e di tutti li Santi , 
perche Je fard in contrario hiurà vn infelice, e miferabil fine ,e tutte 
le cofe , cinti m ara, gli nufeiranno in male, e dine, potendo, vdirc 
€gm mattina diuotrtnentc la fìJtfia , e non parlare citi alcuno tncntre 9 
cb’é celebrata , e quando non pcfja per alcuna caufa fcntirla , non refla- 
r idi dire la Cotona , gr ulne Granoni t c di t accomandar fi a iddio , i 

continua- 
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continuamente tenga aoprcfl) fe va ' 0 fitto , & vna Corona , valendofe-i 
ne nel fu letto modo; perche fe viurà in quella maniera andrà fempre con 
cuore maggiore , e con più intrepido animo ad ogni forte di pencolo , e ne 
riufciràcon honorem riputatone . 

4 Sch>uarà,& odiard le befltmmie,per non incorrerein difgratia <flddio t 
nella pena delle Gridone per non eflere in credito cattiuo,pcrcbr tale man • 
carnè to é cenfurato aflai più nel Soldato, e notato co maggiore vergogna^ 
eh' in qual fi fta altra per fona. ‘ 

j 5 irà modello nel conuerfarc , continente ne gli appetiti , valorofonc 
pericoli , haurà animo nobile , e fempre adirerà à cofc alte , e grandi , 
Cr in tolei are le fatiche/ difaggi della Guerra, farà non foto pattante, 
ma moflrerd vna generosità inamabile , e fendo l'atto del fiffnre quel- 
li il più difficile , che poJJ'a fitte il Soldato , e che fia più ammirato in 
c(Jo. 

6 Sarà nemico dell’otio , e del fanno , efiendo quelli diffetti mortai veleno 
della Mihtta,ma fempre fi moflrerd vigilante , & tndtftflo,e procurerà d* 
efercitar/i in giocare di fpada,di piccha,di rotella, & alabardati caualca 
re bene, di correre vna lanciati tirare d‘arcobugio,e di mofebetto, dipo fi. 
federe compitamente gli effetti de" tornei, e (penalmente della Batter a, 
in afcenderecon agilità,e prefleg%a,dtfarmato,&- armato , f opra cauatli 
di legno, e viui,& in discenderei (fèdo tutti lifudetti eftrcitij nccefjarijf- 
fimi all’vfo Soliate feo- 

•j Gli è fommamente nece fario il fapere nuotare ben , e Sicuramente per 
molte caufe , che gli poflono occorrere truuagliandoin guerra , e filie- 
re robuflo, e fhaucre lo stomaco afluefatto à tutte le cofc, non douen- 
do haucre regola, nè certo ordinario nel cibarfi, nel dormire,^ in alcuna 
altra co fa. 

t Sopra tutte l’ altre cofe conuienne,cbe fappia leggere , fcriuere, contare,e 
difegnare, e t'haurà buona faenza di lettere , tanto più J ufficiente , & in 
affai più breue tempo rmfeirà in quelita Arte ; non potendo e (fere vera- 
mente buono, nè [terno Soldato chi non fu beninlirutto in quitte ; t fi. rido 
1‘ Armitele Lettere in modolegate infume , che quelle n^n p fiono efitre 
compite, effendo priuatc dell'aiuto di qutfle. 

f Auerta in tutte le cofe, che gli occorreranno di detto/ di fattoci bauere 
fempre gelofta atl'bonore fuo, e non commuta mai vn minimo ma a un 
to ; imperoebe il Soldato, che manca in qual fi fta poca cofa , perde quanto 
bà ma’ guadagnato con cento mila pericoli/ J lenti . 

A % io Vft- 


Digitized by Google 



% De grAuertimentì di Guerra 

10 Vferà di parlare poco, non farà arrogante , nè ambitiefo , ricetterà, 
& bonorerà ciafcuno , potendo fuggirà le rifie , e prima ccnfidertrà 
molto bene ciò , che gli occorrerà di dire , e di fare y acciò poi non fe nt 
penta . 

11 T rat tic hi con li buoni, e con quelli , che fono di meriti , & in bona * 
rata opinione del Mondo , & abborrifca li fcelerati, acciò non lo faccia* 
no traboccare , perche per tale farà tenuto , quali fono quelli, con quali 
conuerfa . 

X i Tipn perfidierà mai con alcuno » e fpetialmente con quelli,che conofct 
fapere puoco , tfler vuoti di cerucllo > & in poca conftdcrationc , e concetto 
appo li prudenti . 

1 3 Wj> riferirà mai cofa che pofia partorire male,nè vferà di dire buggia, 

che pregiudichi , ma fempre farà veridico, efecreto ; e fendo particolare 
obligo del Soldato dì vfare lealtà con gli amici , e con ogni altra perfo - 
na . ^ 

14 Hauendo danari auerta di faptrli femore , e di non farne mofira , nè 
larga offerta ad ogni forte di perfone , fe li vuole hauere ne'fuoi bifogni , 
pcrcb'altrimcnti in brcue ne reftard finga , e poi quando n’haurà bifogno 
non ne trouerà finge infinite difficultà , perche in guerra rare volte fi 
può far fondamento foura ì altrui borfe , e li difegni fuor di cafa diffidi' 
mente riefeono , e perii più per nhauere ilfuo prefìtto , fifuole venire 
alle mani . 

15 Se giocherà apra bene gli occhi , in vedere con chi giochi , e fi guar • 
di di non cadere nelle reti de' furbi , perche guai à chi v'intoppa , e 
fpetialmente non giuochi , fi non quel tanto , ch'ha , e può, acciòche. 
poi non fta a fretto di fare indigniti , il che gli auerrà facendo in con- 
trario . 

Jj 6 Vada veflito conform'allo flato , e potere fuo , & non fi curi di por- 

tarli tpprefjo tanti redimenti, perche fono di molto impedimento nel 

| mardnare, e facilmente fi perdono , & e meglio in luoco di quelli hauer 
dinari , perche fempre ne gli Efierciti firmati fi troua d'ogni co/a , & a- 
uerta in tutti i luoghi , e tempi dì vfare vefliti , che filano di colori ccmpa 
rifienti , e non troppo vitioft , nè affettati , e d'baucrc fempre piume nel 
capello, ancorché non fu in fattione di guerra , e non mai fi veft a di ne « 
ro , acciò fu conofciuto per Soldato , e per perfona graduata , perche fi 
come li Ciurifconfulti, tifici , tehgiofi , Mercanti , & altri di differenti . 
profeffim veflono fecondo che. richiede il loro efiremo , e vogliono tfler e 

masi. 
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mani fe flati dati.' b abito per quali fono , cosi iljoldato dette con far tu all’ or 
te fua far fi conofccre . 

»7 Dcue efere compitamente armato ,[& bavere buona cura deiformi r 
con le quali ferve , ptrebe quefie fanno comparire ben il faldato , gli ar- 
recano credito, e quando egli è perfettamente armato , s'afjicura cf i (por- 
fi à tutti li ptricoh , per li quali puòfegnalarfi , in oltre femprc bà luo- 
go nelle prime file ► 

28 Travagliando inguerra non y fi (paia , che ftafouercbi amente longa, 
ò larga , ma fia tale , che la poffi sfodrarecon ma man fola , ha- 
vendo l'altra impedita dalla piccha , dall' arcobugio , ouiro briglia del 
cavallo '* 

ip E' cofahonorata il fer Mire ì piedi con m'arcobugioà fuoco , e tanto 
più effondo vfato, come fi ccnuienne, & è arma di puoco fafiidio , & im- 
pedimento : Il mofebettù fimilmente è molto bonoreuole , e [opra tutte 
l' altre armi vtiliffimo, e neccffarioic bifogna , che qualunque T rfa fappia 
adoperarlo bene , e che fi a robufio , deliro , e molto gagliardo , e percià 
deue e fiere riconofciuto,& auantaggiato di paga ; pare però ebe la piccha 
fia di maggiore riputatone, & che fra la regina dell' armi , e (pe talmente 
campeggiando con contrago dtll'auuerfario per par fi larghi , & oue fi 
debba conquistar Forte^e , & è il neruo dell’ Efferati inoccafione di 
giornata , e fendo atta d refiSler'à fanti , & à cauaUi , quando fia vfat4 
con i conucnienti medi , 

50 II Soldato, che de fiderà di riufeire nelf arte Militare , p*incipalmcte bà 
da Eleggere m'intendete, pr attico, prudente, e valorofo Capitano, fitto il 
cui commando pofla imparare , e nonfilafcierà indur da perfuafioni d'ai * 
cuna feruire C apo intip erto , e no nello . 

% I lfrbedicTa è ma delle principali cofe, alle quali il fildato flà obligato r 
& bà da ofìeruarla inviolabilmente, e mai non faccia replica alcuna quan- 
do fia commandato in fcruitio del Trencipe,& vbedifca à tutti i fuot Of- 
ficiali dal maggiore al minor e, e femprc e/equifca con ogni poterete faperc 
quanto gli fia impofìo,c(ìendo pagato per quello , e facendo incontrario 
merita ogni caftigo,e colui,cbe nonfaprà obcdire,meno faprà comandare t 
e non farà mai buon fildato , nè meritinole Officiale , & incorrerà nell* 
pena de i Bandi . 

3 j Deve particolarmente coro fiere , & intendere tutte le fonate , eh' im 
ogni cafo poffono effer fatte da T amburrini , & in ogni luogo , e tempo, fi 
però non gli fia dato ordine incontrario tempre al primo tocco di quello* 

K ' ' ‘ -- fa di; 
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là Jaritrouarfi con Icfue armt appreso la Bandiera, r fpct talmente fe fer- 
ur in compagnia d'ai cobugicn,h cui Si, làuti dcuono vjarc maggiore diti - 
genga,e pr ( /legga de gli altri di Ui compagnie di piccbc,ouero correrà al - 
lapiagga ds‘i'arme,òfurà fecondo faranno gli ordini . 

1 1 Entrando in ordina riga per montare in guardia, ó per fare moBra, non 
porterà pantofole , fer rantolo, nè corfalttto coperto con cafacca , efpetial- 
tnente fruendo in prefidio , riferuando però li caft di pioggia , e decantai 
tempi ; e fe fope in campagna , eccettuando fe fi andaffe affai difcofìo dal 
quarttero à far guardia, e non hauefie cornino duà per altro modo di fare 9 
che li fudrtti btfogni gli fuffero portati . 

% 4. Entrato che fi a in guardia , non deporrà mai il cor faletto fervendo con 
piccha,nè fot ngerà la fune feruta io con arcobugio,ouero con mofcbetto , 
fe non quando l'Alfiere fi farà difar muto , quale deue efiere tfltmpiodi 
tutta la compagnia. 

a 5 il Soldato eficndoin guardia non deue mai lafciarla, nìpartirfene 
per qual fi fi a caufa , finga licenga del Superiore , e non è lecito il do - 
mandarla, fe non per -urgente occafione , e previamente hà da ritornar - 
mi , e non andare vagando qui , e là, ne à giocare in altri corpi di guar, :• 
dia . 

16 tfcl giorno , che Bà obligato alla guardia , non deue ve/lirfi con la - 
fciuia, nè con pollina , douendo folamente attendere al feruitio del fiuo 
Vrencipe . > 

a 7 Haurd grandi filma cura nel fare tutte le fàtt ioni, che gli toccherà no in 
ogni occorre ngt, e luogo, e d' efiere vigilante , e pronto , auer tendo di non 
dormire mai in fenttnella , perche facendo altrimente (là in pericolo delia 
vita, e di non ifeordarfi il nome,c'baurà hauto dall" Offitiale,e fàccia il tut- 
to con amare, e volontieri, & babbia fine, e penfiero di peruentre d gradi 
d'bonori , e di commandare à gli altri . 

3 g Continuerà di fermre Tempre nella medefma compagnia , e non mai 
tra/portar à la (uà piagga In altra , fe non per caufa vrge.ntiffìma , per 
non bauer da far e ogni giorno novi principi f , perche chi dura finalmen- 
te vince . 

ap tfiendo in fentintlla ofierui compitamente f ordine, ebe gli farà flato da 

fa, e Hta all'erta, e vedendo , ò fentendo alcuna co fa, che gli dia fofpetto,n' 
aunta fubito ilfuo Capo,e non mai lafci tal pofio fergt inter uento,e com- 
m’/Jione di quello , e non mai ricufi d'andare ouunque farà commandato i 
per far[cntinclla t ò per rondare t ò per qual fi fia altra caufa. 

30 tfiendo 
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J® Effondo in fmtìneDa per temtro di notte non Infoierà Dtaì accollare $ 
fe , né praticar* alcun in tal luoco,fe bene fofle il Vrencipe ft pri- 
ma non gli dia il nome medefimo, e chiaro, ch’elio hi, & in ciò fia cauto a 
pache alcuni vfano dare motto dtutrfo , per vedere fe la /catinella fàccia 
ben il j ho offe io. 

jì Effondo in f catinella , e venendo alcun* alla volta fuacon piccha , ò co» 
altra arme calata ver fo le , gli la farà Uuare malto , & in cajo fofie 
più dvno , fari fermare tutti gl' altri , e gli diri , eh’ vno fola venga è 
dargli il motto , il quale rjio poi hà da pigliare hauendo l’arma baffo, t 
da igeata al corpo di chi viene a darglielo j fe efjo fari picchierò hauti 
in mano la piccha cuna , tenendo vtia man al ferro , e l’altra in modo , " 
eht tempre pofft t fiere padrone di qut Ua , & occorrendo con prtfie qj» 

K a (p ia g.rrla innanzi ; fe fruirà con mojchetto , ò con arcobugio , 
lo terrà baratto conia corda in ferpa , e con la man di fra al coper- 
to del fugon * , non difeoprendo però , ma in modo , che poffa effere prefta 
à difcoprire , & à (parare fe bifognafie , e fi farà dare il nome tanto da 
Vie m, eh * e]Jo foto lo poffa vdire , e non alcun altro ; Se quelli , che ver- 
t anno, non volefiero fermar fi , e ventilerò impetuofamente, gli (pari pur ' 
contra toccando all' ai tra , e poi fi ritiri al fuo corpo di guardia , hauen- 
do fempre la faccia voltata ad effi , e caricando con prcfttg^a l’ arco- 
bugio . 

31 JÌ ndando p/ r far f catinella, ouero renda , fe fia picchierò fempre fi ve- 

lia il fuo corfalttto,e porti la fua piccha , e medefimamcntc fe {erutti con ; 
altre armi, fempre porti in tal Jeruitio quelle, con te quali ( érue , e dolen- 
do rondare porti la corda in modo , che non fij veduta da alcuno , conne- 
ttendogli d andare fccretammte , e dijcopur e (Jo prima gl’ altri , ch’ef- 
ferc dijcoperto, vada con ogni (ecretcgga , e non iflia à difeotrtre, ne i 
ragionare con il compagno, che gli farà datole tenga bene la mente , gli 
occhi , e f orecchie intente à tal fatto, e quando haurà cantinato arca qua 
tanta, 0 cinquanta puffi , fi fermi , & afcoltt con abbafiarfi vn poco in 
terra ,fefenra coffa alcuna , e vifiti bene tutte le fentmelle , avertendo fe 
falla io in conto alcuno nel far fi dare il motto , ncU’tfftre vigilante , in 
difa prire prettamente , & in tenere bene farmi , c’hanno y e le domandi 
fe hanno veduta , ò f entità cofa alcuna , e trouando che manchino m 
qualche particolare , le atimomf a con de [ì regga ,je però l’errore non 
fia di momento , perche fe trousffe qualch'vna dormire deue mettergli 
terrore , e dar* c/cmpio à gl' altri* H à fimilmcnte da guardare bt ne tut- 
tala 
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ta la muraglia per di fuori , & al piedi di efia , e tutto il fofio , <& onda^ 
ben all’erta , per fentire fe vi fta fraude , ò mal’ alcuno ; Uà da vifitare • 
,t da entrare in tutti i corpi di guardia , e vedere fe vi fi a il numero della 
gente , che deue cfierui , come li foldatt in tffi Fttiuojè ciafcuno babbia le 
fuefpade al fianco, gli arcobugttri,e mofcbettieri le fue fiafcbe alla cinta • 
ta,e li picchieri le fue golette al collo, e come tengono le fue arme , fe VtfU 
lume, e fuoco , efe vi fi a alcuno ,chefifia fueSUto, onero habbia canate le 
/carpe, o per ifcaldarfi i piedi, ò per altra dapocaggine,e de i mancamenti t 
che trouerd,auertirà gli 0 {fittali di dette guardile quando i(fo haurà com 
ptta la fua ronda , darà cotito di quanto haurà trouato al fuo Capo . 

f J Sarà curio/b in not are/come età fcun’ Ojfit iole comandi, e faccia toffitie 

juo,c vi metterà ogni cura per imparare ,edae(fi domanderà ciò,cbc non 
faprà pene trare , n’intendere per / c (le fio, e fi trouerà più fpefio che pop* 
*ppreffo quelli , e procurerà di far fi amare da tutti , e (penalmente dal 
Capitano , perche fe li fuoi Superiori faranno lui affettionati , <j refendo 
li portamenti fuoi buoni, lo impiegheranno in honon, & in commandi so* 
la feda de' quali potrà falire ad ogni gronderà . 

|4 Is Ipn griderà mai ne’corpi diGuardia, né J otto Bandiere, fe bene fi mar 

chti, acciò non fta tenuto' per ccdardo,e di vile animo , perche non fi deue 
lafctirc mai alterarceli contraliare alcuno in tai luoghi, e merita c alligo 
grande colui , ch’éil primo à perdergli il rijfictto , di che farà trattatone 
i Bandi da public arfi nclfEfiercito . 

| j Qjiando fi farà elettione de’ Soldati , per far alcuna fantine , efio fem- 
ore fi lafci vcdtre,t procuri d tfcrui mandato, & di ritrouarfi in tutte,ac 
aò pofia imparare, e farfi conofcere , & cerchi femprr di dare faggio di fé 
in co/e, nelle quali il valore vaglia pi à, ch’il favore della Fortuna . 

|<5 II mofchettiero, &arcobugiero,eccetto nello fcaramucciare\da doueroi 
nello fparare tempre tireranno à me^a ano, e non mai à terra,e fendo que 
Ho vfo pericolone mal da veder e,e j parato chauranno , von metteranno 
la man’ alla bocca dell’arma,, perche tale atto è vn tempo perduto, & an- 
che fà eh’ il fumo non efea compitamente fuori, per lo che nella canna refi* 
ruggine maggiore, e poi malamente fi può caricare co la follia palla , e per 
ciò è benebbe femore ne habbiano delle più picciole ; efe in fcaramucci a 
bave fiero il Soletene percotendo nelle cane loro abbagltafic la viltà, il che 
fuclc auenir e, le copriranno con vn poco di terra bagnata con acqua, o [pu- 
to\c Jemprc volendo /parare appoggino lo fchioppo alla / palla defira. 

Del modo di portare, & adoprare la piccba-j imetto il titore all' c fìtti, 

• . ' ' & 
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& atterrimenti del Sergente d'vna Compagnia ,& pariménte a gli auerti- 
menti del Sergente maggiore per fare J quadrone, & a gli altri f landò in 
prelìdio . 

f 8 Fard camerata con modelli, & prattichi foldati & non mai contende - 

ri con effi,& calle -volte alcuno s alterale gli volgerà le frolle , andando 
in altra parte per non replicarli contro, & per ciò deue conofcere li diffet 
ti di cialcuno,& fapere confrontar fi coi lorogenij per viver' variamente 
infume, per che i foldati efiendo in Camerata hanno da fiore tutti (C accor- 
do, & con buona intelligenza quanto loro è dibt fogno, & fi devono Accor- 
rer ,& aiutare Cvn l'altro come veri fratelli, & {ferialmente travaglia 


do in guerra» 

3 p Si guarderà fmilmente et v fare con donna della fva Camerata, & d’alJ 

tro fuo amico, per che da ciò nafeono molti rumori , &frefle volte occorro 
in guerra d' bavere dt alloggiar in vna (ìanza,oue fori altri foldati marita- 
ti, perloche conuitnne rifpettarele loro donne, & non efierh traditore; an- 
diti vero foldato,fe vede (l e alcuno infoiente. far in contrario, deue ripreu 
der lo, per che dovendo eflervniti in evento di combattere col nemico,&po 
tendo auemre fèrite,& altri accidenti a ciafcuno t deuono [occorrerci , &• 


aiutarci f vn l'altro , 

40 II [oliato tr attagliando in guerra,non deue tener e, ne condure donna Jt 9 
per fuggir il peccato , comanche , perche è di fa (lidio , & <t impedimento 
grandiffimo , dt tanto piò effendo egli povero , & hauendo poca paga, & 
anche per altre caufe,& in parricolar per li difgufii,che ricever à nel mar - 
tbiare,per la libertà che la gente di guerra vfa nel parlare . 

41 No» piglierà feruitore,cbe fia Slato d' altro foldato,efftndo in efferato » 
fenZf,liccnza del primo Vadrone > perche perciò fogliono fucc edere molte 
riffe, & anche perche ciò fi fuote prohibireper via di bando. 

41 Entrandofi in qualche terra per forza,auerta di non forcare donna al- 
cuna,eflcndo tal atto infamia grande, deferuitio del Vrencipe, & merita 
fi ne (ia fatta querela d’eficre caftigato , oltre che , quando è permeffo di 
fure cattive le donne ft fi vfa forza in levar loro l’Ixmore , pn taf atto fi 
perde ogni ragione conctfla . 

4 i Hefacchi,& guadagni di Viazz* non piglierà mai cofe [acre, non fa» 
violenza à chifia ritirato nelle Cbiefe,ne offenderà alcun {{eligiofo, à 
fervo di Dio,perche facendo in contrario da queSlo , gir dalli fvperiori farà 
pumté,& non farà mai bene • 

44 No» vada alla pecorea , ne a predare la eampagna fenza licenza de fu» 

B periori , 
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ptriori,perche altamente incorrerebbe nella pena del bando , chefopra di 
età dcue ej/ere publicato neU‘efiercitOi&" cafo vi andaffe non fu Capo,per 
che quello in fimil cafo merla d'efiere punito per gli altri . 

4 J Ha principalmente da guardar fi da le congiurationi, & mottini,& ha 

uendo notitia eh' alcuno li tratti, è tenuto d'auifarneli fuoi fuperiori • 

¥ Se in conquide di terre, in Cafo di giornata , ò d'altro incontro , guada- 

gnerà bandiere di fanteria , ò cornette di cauallcrta , hà da pre/entarle ai 
Generaliffimo del campo per ragione di guerra , dal qual poi dcue efier rifO 
nofeiuto con premij,& honori. 

47 H abbia cura di far fi amare dalli Vatroni,in cafa de quali alloggia; &• 

non fta mai amico della gola,& non fàccia mai alcun’atto indegno per que 
fìa;& in cafo cb’bauejje qualche dijguflo da quelli per alcuna caufa , pi A 
prefto , che contendere con effi , procacci altro alloggiamento dal fuo offi- 
ciale . 

40 'Hj> n burli mai conparole dishonefie , ne con vrti,ò altri fcher^t info - 
lenti, perche fe gli vfa ad altri fàcilmente può caufare rifa , & tolerando 
che da altri ftano fatti a fe perde il credito, & in breue tempo non è punto 
ricettato, partorendo fimili atti , & lafouerchia domcfttchcttfa male , & 
difeordia » 

49 T^o n hà da dire malese acconfentire che ne fta detto <f alcun fuo offi- 
ciale , ne d'altro del fuo Trtncipc , cfìendo obligato difender gli in tutti e 
modi . 

$0 Se qualche fuo officiai in coler a metterà man' allafrada per batterlo 
per alcun mancamento , tffo fi ritiri , & non 1 ‘ affetti »ne li replichi con- 
tea , perche poi , cefi ita che gli farà tal furia, potrà fargli fapere la [uà 
cagione . 

5 1 'Hjm hà mai da cacciare man alla (pad a cantra d' alcun fitofuperiore » 
per cofa nella qual’habbia mancato, ò ne fta imputato in feruitio del Tren- 
cipe,perche vi è pena la vita,ec'cetto però fe ciò fofie per altra caufa , come 
per inter effe di donna,di gioco,ò d’altra cofa non frettante al feruitio, per- 
che in quefìi cafi non hà da conofcerlo per fuo offitiale . 

y 2 Marchiando in campagna,in termine di combattere fin fcaramuccic,& 

in ogni cafo di contraflo col'ncmico,deuc obbedirà qualunque offitiale , fìtti 
di che compagnia fi voglia, & non gioua de dir’ fio non lo conofco , perche 
in fimili tempi ciò conmenne . 

u In tutti li fudetti cafi di contratto col nemico , ne’ quali fi tronca fina 
bandiera, aucrta de non abbandonarla mai,ma di yhi(re t & di morire con 

quella 


Digitized by Google 



Capìtolo Primo 


il 


quelli , tutta volta però cb'tffo nonfia impiegato in altro fatto da fuoi 

offitiali • . 

J 4 Deue e fere pr attico in intender e, & cono [c ere tutti e fegm,& cenni , 
< begli p affo no ejjere fatti da ciafcuno fuofuperiorc in fòt noni , acciò poi 
nel fitto ifltfio non mendichi da quefto,& da quello ciò , che fi fia , & che 
ft debba fare . 

.5 5 Se (ari battuto in feruitio del Trencipe da alcun fuo Superiore, per ciò 
non perde punto d'honore,t fendo tal regola inftituita nella Militia . 

5 6 ì^on giurerà, ne diri a fede di foldato,per efiere tal detto vna grandif- 
fima vanità, &{cmcbe3ga , trovando fi in quefii nofìri tempi pochi fimi , 
che meritamente poflano arrogarfi vn tanto nome -, potr à ben dir afe da 
quel ch'io fonoyche ciò è bonefio,& conueniente . 

*7 Ter apprendere & pofiedere compitamente Parie della guerra , deue 
quando fi campeggi con contrafio del ncmico,trouarfi il piàjpefio che pof- 
f*>& (penalmente in ogni fera appò il Maefìro General del campo mentre 
cb‘ egli haucndo pigliatigli ordini dal Generaliffimo li dà poi fuor a alli 
Sergenti maggiori delie fanterie, & a gli officiali della caualler ia , ouero 
nel tempo deU’bauer’a marchiare Cefi" cito-, perch'in euent> del nemico 
molte volte fi tarda a dare le commiffioni fin allo fle fio punto dtU'inuiar- 
fi, acciò il contrario non ne fia auertito -, perche chi hà (finto > & giudato 
in fimil occorrente impara affai ,• jtuertaperò che non fola deue efiere pre 
f ente alla data di tali ordini , mahà da procurare di vedere con gli occhi 
proprie l ’tfiecutioncdi quanto farà Slato or dinato, & non potendo ciò fa 1 
re per fonaimcntc , per efierobligato in alcuna parte, non lafci di pigliarne 

informatione da chi vi fia intrauenuto. 

« 8 Sendo in per fona propria all'imprefi;,che fi faranno, drizzerà ben i ani 

mo,& U mente a tutte le coft grandi, & piccole-, T^pterà come fiano gli 
fquadroni delle fanterie ordinati, qual forma offtruano, come filano accom- 
odati olii Citi, come fiferuano del loro vantaggio,& come debbano com- 
batter 'm ogni evento-, che luogbo tenga la cavalleria , con qual ordine fia 
difpofia,in quali pam fia compartita , & come li foce or fi fiano ordinati a 
eiafeuna truppa, & nel marchiare per qual parte camini qut fia, & fi vil- 
mente la fanteria,# con qual modo t & termine fi manda a firn le [coper- 
te ,& a riconofcere li luochi difo/petto . Tir cut marchia l' artiglieria, 
qual vada innanzi, ò la gro(fa,ò la piccola, qual forte di muntitene su li car 
ri h camini apprefio , & come in ogni conto fia ordinata ; In quat Inogbo 
marchiano U bagagliume qutfte,# quella fiano diffefc, & coperte dal- 
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la gente dì giu rra,prr raefia dubbierei nemico; In che fito,een qual ri» 
0f d‘nc l\ficrcito alloggi, Or s’accampi in fàccia delntmicc, co - 
me fia guardato dalli corpi di gu ardir t d alle fcntineUr ,<&• ctmefia efjieuié 
to con ripari, & come la g'nte fila in arme,# in Squadrone mi) a piagai 
darme,er in altri pcJUncctfJarif’j Conte l’ artiglieria fi a dilpolia,& per 
quali caufe , & ragioni ; Che luogho babbiano gli [quadroni voi ar.ti , & 
gli ordini, cb'ofieruano in ogni cafc: Con qual ttrmme fi preferiti ,vn* por 
muffirne fa tentata » fuoco,# con dcflre^a-, & come fi rada nel prm 
ciptarla pi far amente , Come fi cinga , & ferri vna pianga con f efieicito 
Volendo prenderla per foi %a,come fta la pianta d‘efia,Or tl filo dtUa cam» 
pugna all’intorno ,tome f offe fa ghfia ordinata per di fuor a in ogni parte. 
Or per qual caufa,Or come vis’accofli congliapprofJi,OHer trincee , come 
flano accurate dalle guardie , & come fi ano difpofli li cannoni per batte- 
re ,0r Per qual ragione, & con qual modo fi di ftgnnf attaccare quefia, tir 
quella part t-quau diffefe pano U nate a quelli di di atro, comcfirumpia il 
foljoyche fta con acqua , come fieno gettati li ponti , Or con quali ordini fi 
Vada all’allulroi Come quelli, che la guardano, fi tingano, fi riparino , Or fi 
diffendano,con quali muentioni,# valore facciano tortttc fuora,# come 
dagli ([pugnatori fi ano ributtati: Come fi ponga l’afiedio ad vna terra , et 
fi prohikfcano le ve tt (maghe per bauerla per via di fame , come gli fta 
dato ilguafio , Or m che flagiont: In fon, ma il foléato deue dittai ‘ogni 
tura & penfitto ad ogni crfa, che farà tentata dall’t flit cito > per riufcire 
perfetto, fe poffibile fta, fi come nel primo aucrtmeido di quefi» Capitolò 
é thfcorjo , 

59 In guerra nafeendo occafione al [oliato dì pctn'hautre qualche con» 
mando fe ben tal carico gli pareva più infimo de meriti /noi, per ciò non l» 
rccufi,perehe con tale firada potrà giungere ad bonon molto maggiori < 

60 Chi farà rf mi (itero à piede, Or Je gli amarra di fcter'ffiete Ut gente, 
non lafct 1‘ occafione. Or acce tri la cartca,augi la procuri, perche per pofit 
dere compitamente l’efcrtitio della [anuria è muffano dijerutre con tai* 
effitio in guerra, 

ét uando non farà occupato in fkttiom, & baierà le eommodjti , leggi» 

rà libri appert iner ti alla profeffione fua,& ne farà\fÌHdioJo perche età fam 
tendo con firmerà meglio la pr attica, eh' baurd,& da leggerli tempre guai» 
dagnera luce d' nudinone , Orditole gì tutu, li , non e pendo libro alt nuo , 
thè non contenga, profitto, & fuoco valendo la pt attica jtn’ga ibernica • 

6 » Il foldatOfCbt vada a fan preda,#- afemert la tampagna,per ragm^ 

ut di 
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ne di guerra,deue dar al fuo Capitano la decima del guadagno , ma di quel 
ch'acculiti rà ve' lacchi delle terre ((pugnate,#- prrfa,ò per afialttjcalate, 
è per intttligenX'i>&' ftmilmente in cafoni giornata, ò d’altro incontro col 
Ut mico,ncn e tenuto di dargli cola alcuna ; In dtucrfc pa< ti ,# in diucrfe 
nationi fono vfati filli differenti,# perciò femptc fi fora conforme alli co 
fiumi de' luoghi,# ordini, 

Ciafcuno faldato,# • ffitiale riformato , fen^a fcropelo alcuno del fuo 
honore, può feruire nella J quadra del Capitano per molte caufe,cbe vi con • 
corrono, delle quali fi dtftoirerd nell'iffitio di quello , 

€q il faldato bonorato non bà mai da tafciare la fua compagnia , partir fi i 

dall’ efferato,# ritornar' alla fua patria, fe non quando l'armata fia riti- 
rata dalle facende,# a fuernarfi, # fa farà affretto di partirtene ptr vr- 
ginte caufa , procuri d hauere la licenza , # il benferuito m ifcrttto dal 
Centrali fimo , per fede delle honorate attieni fue ; # mai non fa ne vada 
finga quello,acciò non fi pofla dire che fia fug gito , perche chi fi parie,# 
non l'bà, oltre la fudetta tuffa, menta dò t fiere caffigato nella vita,romptu - 
do la fede,# il giuramento c‘bà fatto,# dato, quando è flato molate-, # 
cagionando che l’inimico piglia carruggio intendendo che la gente del juo 
auucr fario fi sbanda, # fugge, ilcbti di grandtfjimo danno , #pregtu- 
ditio • 

6 s Se fia ferito in fkt itone, non dica mai oime fan ferito , fan morto , # fi - 

ruilt parole, parche tal’ atto è notato, # e di molta vergogna , ma potendo 
ftgua con aggio famcntc la vittoria , òfi ritiri con maniera , che non di* 
fegno di viltà . 

66 Se m campo fia data vn all’arma altimpreuifò , # e fio fi troni m luo* 
co, oue non babbia fico tutte lejue arme compite , # conofca di perdere . 
troppo tempo,# loccafionefe vada a pigliar le, in finiti cafa delie combat* 

I ere nel modo ^be fi nona • 
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CAPITOLO SECONDO» • 

Nel quale fi tratta di tutti gli Auertimenti ncceffarij al 
Caporale difàntaria. 

ELLE compagnie de faldati quando vaca toffitìo del 
Caper alato t Capitani non deuono impiegarlo (e non in 
chi fia bene memo di tal compagnia ,di tale fi quadra , &• 
che v'babbta [erutto per molto tempo , che /fa prattico di 
efia ; & ateo non foto d quello carico ma à maggiore ; 
chefìa di molta confidenza , & [oppia leggere , & feri - 
nere , & fe poffibtle fi a babbia cognitione dell'ut baco . 

» Il Caporale di fanteria ferutrd con fpada , e pugnale, con arcobugio da 
fuoco , con la fua fìafcha , & fi a/chino ben prcuiflo di muniticne , & col 
mortone ; & cosi armato caminerà innanti la fua [quadra , marchiando 
efia loia, ma andando miramente con tutta la compagnia , egli hi il fuo 
luogo nella fila prima alla tifta , oucro nel? ritinta alla codda , douendo 
fuefìe efìere formate con caporali [oli , quando re ne fia numero a fuf- 
ficienzq,& m cafo che ne manchi alcuno, fi compilano confoldatt ellct- 
tim fumetto il lettola reder' il numero deliagente , ch'il Caporale deut 
bauer fittola [ua carica , nel Capitolo quinto del Capitano . 

| il Capo di [quadra, quando fia in guardia che fia a fuo carico particola - 
re ì deue bauer 'autorità di caftigar in [erti tt io del Treno pe li difubidien- 
ti; & potere quando alcuno replica aUifitoi or dini, & non roglia efie- 
quìrli , farne dtmoftr ottone infimil tempo con la fpada, & non altrimen w 
te rfare le carceri ; perche li foldati fi ridono di queflo & hanno filo ter» 
rote per le cicatrici, che reggano fatte a queflo, & a quel? altro per non 
bauer obedìto ; & quando il Caponénlméhia tal autorità il feruit io non 
forò mai fatto nel modo ebe conuiené; Sono però alcuni cafi, per conto de * 
quali il fi! dato deue efiere dato in mono devi giuflitia, come per caufa di 
furto, per predare la campagna , per non oflcruart li bandi , & per altre 
fimtli occorrenze . A uerta però il Capo di non batter il faldato fenza cau- 
ta munte, di commandare con buon termine di non dentare da gli or w 
y ‘ dinL, “ 
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dini, cbaurà battuti, acciò e/lo non fi a da poi riprefio, & no n di: occupo* 
ne , ch’il communio gli fi a Unito . 

4 IlCaporale , quando hi il gouerno della guardia , i come Vi fi cfio Capi* 
tano , però battendo in efia altro fuperiore non può cafìigare , tnadtue 
auertire delh mancamenti,cb'occorrecanno,quel tal , che coromandcrà . 

J 7 '{on comiene che fta maritato, perche la donna a chi tr attaglia in gker 
ra è dtfaiìidio grandi ffìmo, & d'impedimento, & /penalmente al Capo , 
imperoche per cattfd di quella nell' alloggiare mcommoda la fitta /quadra , 
non tiene camerate , & il foldatar vi ritenuto nel praticare liberamente 
per la cafia del [ito Capo,& dourebbe efiere tutto l'oppo/ito,douendo t Of » 
fi fiat' attendere a fimi faldati , & tenere fiempre aperto il firn alloggia - 
’• mento per e/fi . •: 

6 Sapendo eh’ alcuno de fimi faldati babbia danari procurerà, cnetgli fipen- 
da in cofie necefiarie f come in arme, inveititi , & in munitionì , ac* 
ciò non gl’impieghi in mal, raccordandogli quanto conuiene all' honor fitto, 
& deuefiaperlo perfiuadere con dolce maniera . 

7 E'obligato d'ammae/lrare tutta la fiua /quadra in tirare bene & fiteura * 

mente d’arcobugio , & di mofiebetto, di partir & d' adoprarc la piccha ; 
gir infiegnare come debba ciafeuno far ogni forte di fientineìla comfiorm' al i 
pofli,c*baurà da guardar farlo capace deli obltgo, che hà uretre Hà im 

piegato iu quella, come debba gouernatfit in rondare, con qual ficcreteg^a, 
gir vigilanza , gir con qual obligo ; & nell’ incontrar/i con altra ronda 
qual debbi dar il nome j & quanto debba far in cafio di dar all'arma, &• 
di trouar il moto mutato in alcuna parte , ò alcuna fentinclla dormir' 4 
commetter altro errore;in fiomma il Caporale deue ej/ercitare lafiuafiqua 
dra, & infiegnarli con amore ciò che gli può occorrere di douere fiapcr'in 
ogni particolare . 

9 E'obligato di cercare i'hauere la fiua fiquadra compita, & di fare pr at- 
tica di tirare fiempre qualche faldato nella fiua compagnia, che fìa dtliber • 
ti , & non fiotto alcuna Bandiera , percb' altamente caggtonarebbe rif- 
fa fra i Capitani . 

9 Ha da procurar che li fimi foldati viuano infiteme in camerate , & con 
concordia, gir amore, & fie nafeeràfiri e/si differenza alcuna cercberi di 
fopirla,& quando non pofia,nauerta il firn primo fuperiore , che troua, ac- 
ciò egli poi vi proueda. 

I» Trouandofit con la fua fiquadra i guardar alcun poflo particelar non bà 
d’acconfcntir che il [oliato fi tu in jeminella oue egli vorrà m hi da far* 
- - - loHarc 
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Io flore f>ue e fio conofcerà efjer dito fogno, & non mai fare ch'egli poppi* 
oue debba andarne,l‘hora, fé non nel/o fltflo punto , cb'efio lo comandar d* 
II Alle volte occorre d' batter à midar’vn numero di cinque, ò di fetJoldati n 
ò di più d far vn corpo di guardia in altra parte « perciò auertird di non 
mandami tutta rna camerata , nubi d'tllegerli da diuerfe , acciò non 
pofiafuccedcre mal , ne trattato ale uno, & deputami vn Capo, 
gl Ha da conofcer\lt meriti,qualità , & di flètti di ciafcuno fuo foldato,ac» 
ctò occorrendoli valer fi d'ejji , fappia confórme all’occorrente de quali li 
pofìa fruire . 

I J A nettati Caporale di no mettere mai male fra fuoi officiali, & riferire 
co fa, che non conofca chiaramente importare alfruitio del V rencipe. 

I4 In tutti e luoghi, ne quali alloggierà con lafuafquadra , baurd fempre 
particulare cura <t intender e, & di fapere quanto vi paflerà, & fari fatto* 
perche fogliano nafccrc rumori frd li foldati,& ipacfani,& effo deut ri- 
, mediami . 

1 J Ter che fra foldati fpeflo fi trouono di quelli , che fi dilettano , quando fi 
alloggia fU’l paefano,di r abbate bollette, pulii, et altre cofe, perciò il Capo 
ral’auerta, che quelli tali non lo facciano errare , & non confenta mot À 
mal ale uno, fé / apra ebe nella fua fquadra fta alcuno, che commetta fa 
li infamie, lo fard Jodis far i qualuq; fard dtbt/ogno , &nò potedo ciò effet- 
tuare per alcuna caufa , & t (fendo tutta la copagnia infume, ne au et tiri 
il Capitano acciò ui proueggia . 

16 Se gli toccherò d’alloggiare con la fua fquadra in qualche Villaggio 
particulare, procurerò fempre d'bauer e la contenta in ifcntto dal Magi- 
Ut atto , & A ntiani di quello, acciò in ogni cafo pofia con 'xffafcaricarfi 
dell'obiettioni,che pojjono eflergh fatte. 

17 Alloggierò fempre in tutti e luoghi, occafioni , &• tempi con la fua fqua- 
dra, cercando d’bauer il fuo Qjtattiero mito', acciò più facilmente pofla 
vnirla, & metterla prefl amente infume occorrendo il bi fogno. 

1 8 Marchiando con la fua fquadra da vn luogho ad vn’ altro ba da procura 
re d hauere carri, fommari,& quanto fa dtbt fogno perle bagaglie,& per 
gli infermi, &• fìmilmeute fard il medeftmo con il fer gente, il cui obligo e, 
ai procacciar, &■ di dargli quanto conuerrd quando marchia tutta la co » 
pagaia; A uertd però d’ bautte buona cura delle btftte^cbe gli faranno da» 
te^tcciò non fi perdano, & non pano trafugate, perche tocca d tSo di rei 
derle,& di reflitutrle. 

Haucndo da compartire nella fua fquadra munitionc di guerra, oucr'al*. 

tra 
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tra forte di vittouaglia, averta di far il tutto co amor, ® fi guarda, d’vfa 
re tirannia, & auuritia alcuna , ® pur che pofladi non dare difgufio ad 
alcuno. 

s o Qjiando fi marchia ci tutta la compagnia,deue cercate <f aiutar il Ser 
gente,pcr quanto poffa ne bi fogni ch’occorreranno • 

31 In tutte le guardie,ckt fard commandato di far in qual fi voglia pollo, 
haurà tempre grandi filma cura , che non fucceda di Jbr dine, ne male alcu- 
no,®- fimtlmente in ogn altra (arte di fòt tione, che gltyoccbcrà, come per 
caufa di far i[corta,ò per altro effetto. 

3 1 Dovendo montar in guardia tutta la compagnia,bà et mire tutta la fua 
[quadra à cala fua,& poi condurla unita alla bandiera ,& perciò ordinerà 
d tutti e fuoi foldati quanto debbano far in toccando fi il tamburro, ®- no 
hd da comportare,^' alcuno vi vadafenga e fio,® fbandatamente. 

» j Trima,che sinuij con la fua [quadra alla volta dell’ lnftgna,deue fem- 
pre vedere fé tutti li foldati pano d fufficien\a munitionati,pioui(h,® al- 
l’ordine di quanto bifogna.vifitando le falche di ciafcunoje habbiano poi 
vere, quante palle, & corda tengano, ® fe manca alcuna cola a gli archi- 
bugi ,® mofchttti,® fe li piccbcri babbiano i cor falciti , ® le picche alt * 
ordine,® quetl'tfiefia diligenza vjerà fempr e quando gli toccherà d’an- 
dar a fare guardia, òfàttione alcuna con la fua [quadra , ® de Ih manca- 
menti,® diffctti,cbe troucrà,aucrtirà il Sergente, qual poi bd da proue- 
der,& remediar al tutto. 

34 . in tempo di notte, non deve mai dormir, efiendo in guardia, contieni ndo 
all' officio fuo in fimtl’ti rapo la vigilanga,perche gli tocca di metter,® di 
mutare le tcntmcUe,con intervento del Ser gente, quando la compagnia firn 
in guardia. 

3 J Efiendo in particolare guardia non impiegherà mai alcun fuo faldato in 

altro fervido fen-ga ordine defuoifuperiori ordinari j , ® non farà in con- 
trario a richieda d’altro. 

3 6 Deue bautte molta cura in compartir ’ egualmente le fàttioni alle fen- 

dutile,® in fare che ciafcuno faldato fàccia la parte fua^& ptrciò quan- 
do fìa in patte oue non fi [ottano bore, haurà vnhorologgio da poluere,col 
qual f arati comparto , ® non olir lineate fi gouemerd conforme alla mi - 
chu,ch‘abbrucciano gli archibugieri, perche (landò effi pila larga , oue fi 
vento,tal regolar ie(u fallace. 

3 7 Efiendo in guardia particclare,fempre deue in perfona condurr tutte le 
featincUe , che bffogntrà metter, al/t fuoi popi,® fimùmo.te eflo mah fimo 

. C Uhi 
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le-ftà da murar, & le tiare da quelli, & non hi mai da far in contrario , 
quando fari tempo di cangiarle lafcterà la cura del corpo di guardia a citi- 
gli pareri più fufficii nte (in al fuo ritorno. 

18 Douendo in tempo di notte ripartire Ir. (àttioni. fari, (he quelli, che met : 

ttrà primi in fendutila nel principio della notte , ri filano più che non fa - - 
ranno ti fecondi ,<jr quefit pià delti terq,& qutjìi più degli ritmi ,& ciò 
s’ intende nel remo , eccetto peròfe hautfjc molto numero di gente , &• le 
pote(fe mutare piàfjnffo di quattro volte, perche in tal cafo quanto più fre - . 
quentemente faranno cangiate, tanto meglio il luogo fari guardato-, i.a in 
cafo,cbc non poffa fare fe non tre, onero quattro mute , ofierueràilfudetto 
precetto , perche per ordinario in tempo freddo la notte dtuenta piùajpra 
quanto piu s'auiana l'alba del giorno* 

%p Deue fmilmentt battere con fider adone alle qualità dclli pt(li, netti qua 
il ftanno le fenttneUe,ptrcb‘allc volte vno è molto più cattiuo de U' altro, ò 
per e fj'ere più foggettoalia pioggia,ouer'al vento, & perciò baurà cura di- 
mutare queSie più fptfle dell' altre , auertendo ptròfempre di metter in fi- 
miliftti ,i meglio vcfhd,& piùrobufli ; & nell’ occorrente del nemico va- 
lerfi delle più pratdebi , & delli più animo ft , mettendogli alle venute di ■ , 
quello, gir in tutti li poflt pencolo fi, gir di fo(pctte. 

jo Se alcuna fentinella chiamale il Caporale , c fendo in guardia partico- 

lare, deue efier preflifjbno a pigliare l'armi,ordinare alcuni , che l'accom- 
pagnano per ogni buon finc,& fubito andare a vedere ciò che fta , oue in- 
terrogherà minutamente tal fentinella , & vdendo ch'ella babbia pentito 
Slrepuo,ouero veduta altra co fa, deue penfare male , & credere che poffa 
e fere Siato I inimico , & fubito fe ne certificherà mandando duoi onero 
più, fecondo foce afone , di quelli c' baurà in fua compagnia , a ncono/cerc 
con buon'ordine il tutto, alli quali efiofegmrà appreflo con bonefla lonta- 
nanza , & compendo che vi fta qualche dubbio ne auiferà con diligenza 
lifuperiori;Verò auerta fubito che la fentinella baurà domandato prima t . 
cb'rfio vada a trottarla, di deputar vn Capo de più fufficunti al corpo del- 
la guai dia, con ordine che tutta la gente, che vi reSiaffi metta prcjìamcn- 
tein arme,&- (ha all’erta per diffefa di tal poSh» 

£1 Daràftmpre particolare ordine alla fentinella , che metterà alianti il 

corpo di guardia, che Sha continuamente all'erta , acciò s alcuna dell' altre . 
fenttnelle, che faranno alla larga,cbiamafle, efia la penta , & fubito u'auifi 
la guardi a. 

%l Duucnao fare rondare il fuo Quartiere >fempre t battendo però gente jf 

- . ' fkfficiCU- 
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fu fficìen %4 , manderà vn'piccbero , f*r vn arcobugiero inpcme, dando ad 
ambiduoi il moto,& ordine di quàto deuonofar in ogni cafo co le fctineUe » 
con li corpi di guardie, &• nell' incontrar fi con alti e ronde , ò / opra ronde , 
in dar,ouer in pigliar il moto,& in ogn’ altro eut nto,c he po[f i occorragli 
di toccar ab' annasò per altri effetti . 

3 3 T^on comporterà mai eh' alcuno ,fta chi fi voglia , fàccia indignità di 
forte alcuna, & cofa che non conutnga,ncl corpo di guardia. 

3^ In tutti e luoghi, & tempi , tfiendo con la fua Quadra in guardia farà 
che tutti li faldati rifilano fempre compitamente vediti, & con le fpade 
al fianco ,& che hmofchettieri, tir archibugieri tengano le fiajcbe,& li 
fiafehini alla cintura, & l altre mumtioni, & continuamente habbiano le 
funi col carbone, acciò poflano pr eoamente accenderle , le fa dibi fogno, & 
farp,pofta che fia la guardia,che tutti caricano con palla, & mettano l'ar 
mi in parte^he e iafeuno pofla in vnfubito trcuare la fua , ferrea pigliare 
quella d'vn altro in errorf,auertirà limilmcntt che li picchen tengano le 
golette al collo , & le picche , & li corfaletti in luoco cbtjen^a perdere 
ciò che può occorrer, & il preuenire con gli ordini, è cofa da prudente fal- 
dato, e fendo la prederà quella,chc vince nella guerra . 

3 5 Haurà cura che nel corpo di guardia fta fuoco in tempo di giorno, & di 
notte, & per ogni buon fine efterdeue fempre hauere appreflofe vn agiati* 
no compitamente fornito; s luertirà fimilmtntc in tempo di notte, d hauer 
ui continuamente vn lume accefo,& jubito , entrato che fard in guardia » 
procurerà di farne prouigioue,& anche del carbone,ouero legna. 

3 * jtuerta di non lafciar afluetare lifoldati in modo al fuoco, che poi, qui 

do farà dibifogno ; che diano in ftntinelia in podi cattiut , & più tempo 
dell'ordinario, CT fta gktaccio,non dtfit cattm,& più tempo dtW or dina- 
rio ,& fta ghiaccio, non diuenttno inutili per non potere ri fide/ a tali m- 
commodi per efferci troppo accoftumatt alla commodità del fuoco , & per 
e fiere tal habito conuertito in naturaci che facilmente può fucceder , & 
io ne bò veduto molti e fiempi. 

37 Diue hauer vna Uffa di tutti li fuci faldati con li nomi, cognomi, & pa 
trie di ciafcuno,Cr con nota deli' antu-,& non bd da manchare d efierin o- 
gni cajo loro protettore apprefio li fupeiion per quanto potrà, efitndo que- 
ito fuo particola/ cbligo. 

3 8 Ifiecdo alleggiato con la fua [quadra in luoco di fcfp’ tto per li paefa- 
ni , quali fogliano fai 'atti fionucucuoli a ehi fi a ih cotifiderato , otu ro per 
cau fa del nemico, ò per altro dubbio, autrta che li joldati , che non far anno 
-■ C % entrati 
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entrati in guardia, perche molte tolte non v'entra tutta la [quadra, & fpe 
tialmente fìando fola adontata in luoco particolare , che non dormano 
mai fucfliti, & (politati a fìtto, ma che tendano le calzette in gambe , di 
folto calzoni , & carni fola inde fio, & che fempre habbiano apprefiofe li 
calzoni col giuopone attacato , acciò in ogni euento di rumore fiano prefli 
a dare fnora,perchc s' cremeranno quello te, mine , potranno fempre comm 
battere fenga perdere tempo nel vefiirc,perche poi quando hanno agio, fan 
no ciò prejhjjimamente trottandoli tfjere col fudetto ordine faccia eli 
in ogni cafo d'arma, ò d’altro rumore , piglino fubitamente prima l'armi , 
& poi li calzoni in tjpalla,& fiano preftì al corpo di guardia, alla pMgZa 
d’arme,ouer in altro luoco, che farà deputato ; perche fe ben fofie freddo ec 
cc[]iuo,<fiendo il ( oliato veflito con carni fola Jotto calzoni,& calze tti y ec 
(penalmente in occorrenza d'vna {opraprefa, nella qual bifogna ò morire 
TighacamentCfOuero dtfcacciare l'inimico combattendo ,fe ben ambe non 
potefie vefhrft col refi ante, m fimil fatto non fente, & non teme ghiaccio, 
neuc,ne pioggia alcuna. 

39 E fendo la [quadra di foldati Bottelli & bi fogni & nanamente tolti dal 
le loro cale , t uccellano eli il Caporale in ogni fera giorno che fia al 
quartiere, & alloggiata che fiala bandiera la veggia tutta vai. 
ta inftemc,& fi affiena fe vi mancha alcuno,& parimente 


douendoft marchiare nel giorno fequtnte prima , che 
■ Padda a leuarc la bandiera , dette facendo le 
fudetta vnione , certi ficarfi fe alcuno 
refli adietro ,& fi fia najcofto , 
il che {itole attemr ', & tr<b 
uandom mancamento 
' procurerà con 
ogni pre- 

fltZZ* di remediar ui col cercare quelli , 
che non faranno compar fi , . 

del tutto auertirà il 
Sergente . 
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CAPITOLO TERZO- 

• « * » ** • 

Nel quale fi tratta di tutti gli Auertimenti necefiàrij al 
Sergente di vna, Compagnia di fantaria. 

Tfjct fario, che il Sergente fu Soldato di pr attica, di effe 
ricada , di molto tempo , di compUffione robufìa,bene in 
gambe, inde fefo;e vigilante ,e che fappia leggere, ferme- 
rete contare,& habbia manierai delirerà nel comman 
dare,efia d'autorità, e di credito appo li Soldati, e quetto 
carico non dourtbbe bavere, fe rum pirfona, che hauefe fet 
uito per Caporale in Guerra, pafando per fua bocca,e mani tutte le fattio- 
ni, adequali intr attengono li juoi Soldati. * 

» Servirà con fj>ada,c pugnale , e cop ma partegiana in Iucca dell' al ab ar. 
da,&- in cafo di giornata, d'afìalti, di foprapreje,t d'altre fattion pericolo 
fé, fi potrà armare con vn petto forte, cuero cor faletto finga bracciali , e 
con vn mortone, e la Cadetta partegiana gli conuienne afai meglio deli ‘a- 
labarda, perche quella è ottima in ogni occorrenga di fcaramuccia,e com- 
moda per portarla ordinariamente per rondare, e per ogn altro feruitio , e 
fin fralmente tri tempo piouofo, e notturno ; e per luoghi montuofi, ne quali 
bifogna difccndirc a baffo, e falire in alto, per paflarc foffi, e per afeendere 
f opra vna brecchia,ne‘quali cafi l'alabarda è molto per icolofa per fare ma 
le all’tfleJ]o,che l' vfa per tante punte, e tagli, che ha per trauerfo , e di età 
fono efempù di Sergenti, che fono rettati feriti. 

3 Deue conofeere gli wi mi del fuo Capitano , & alfiere, per fecondare li 
loro geni], t finalmente bavere buon pofcflo de i menti , qualità, e difetti 
diciafcuno Caporale, e Soldato della fua compagnia . 

4 Procurerà d’ e fiere il più ffefo . che p fa apprtfo il Sergente maggiore , 
& il fuo Colonnello arcando et cftrgh in gratta, perche feda effifarà ama 
to,lo‘mpiegaranno in occaftoni,pcr le quali potrà far fi cono/ cere; dare fag- 
gio di fe , e giungere a maggiori honon ; perche il Soldato di merito date 
procurare d’ (fiere adoprato,per tfere conofciuto. 

5 T{cl commandar c farà rifiuto > t non mai lafciarà » che fa replicato 

afa* 
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et fwoi ordinila foche conuitnne,ch’efio prima eonfideri mito bene «rare- 
fo dovrà ordinare, c poi,coumandato c'baura, fare che U tutto fu cffegui- 
to puntualmente . 

6 Ofieruerà compitamente le eommifjioni de* Superiori , e fe nell' tfìe fio 
tempo due , ouero tre gli commanda fiero , farà fofo quanto glt ordinerà 

' il maggiore , m cafo però, che quello tale non reuocajje tardine dato&r 
mai non farà tu contrario , perfodisfare ad ali uno , tjjendo quefìo iifua 
debito . 

•j Dovendo (fiere ricettato , e temuto gli è necefiario di faper common* 
<dare % nelle fòt t ioni non diffcrcntiarc alcuno, e non mendicare cofache deb* \ 
ha fare . 

S Vj»n farà vendicativo contro Soldati , ni mai fi darà in preda alla 
tolleri , cr alcune volte fingerà di non vedere, e di non vdtre , confor- 
me a certe occafioni , e mo tirerà prudenza , perche /e voleffe per ogni 
minima cofa gridare , e (fetalmente quando la Compagnia fia di gente 
nona, t bifogna, li Soldati fuggiriano,&r tfio /aria in mal concetto del 
Capitano • 

0 Dovendo (fiere amato da tutta la Compagnia , dògli fuccederà fieli - r 
temente , tutta volta, che non vfurpi foldo , munii ione , né alloggia* 
mento ad alcuno ; ftjn foggierà con amorea ctafouno quanto farà dibi - 
fogno ; fe riprenderà fondamente quelli , ch’errar ano ; fe non farà in - 

• giuria ad alcuno , e fe magni occorrenza favorirà i Soldati apprefio i Su* 
perfori . 

j o Haurà la liHa di tutta U Compagnia a [quadra, per ifquadra,’ fepar al- 
tamente con li nomi , cognomi, c patrie di ctafouno , e con nota dell'arma, 
con le quali ogn'vno fi rua,& haurà compitamente a memoria quanti pic- 
chieri , armati, e difarmati , quanti arcobugitn con li mcrfoni,t fon\a ,e 
quanti mofehettieri fiano in aafeuna fquadra , e tutta la Ccmpagnia, per 
faper dire giustamente il tutto a I Sergente maggiore , & a qualunque fa- 
rd dibi fogno , & anche per potere (fio con più prefitta* ordinare la gen- 
te , conforme all'occorrente , t non bavere aufa di mendicare cefi alcu- 
na , c fopra egn altra cofa procuri , che ciafcuno Soldato fia compitamen- 
te all ordine con farmi, che li fono ferine al libro, per che quefìo è Juo pnn * 
apule obligo. 

% I b'ttnuto (penalmente di {opere come li Soldati alloggino infume , le 

cafo di tutti , e quali vivano in camerate , acciò m ogni cafofappia tue 
trovargli , & hguprt , 

li In oc- 


Digitized by Google 


- Capitolo Terzo l il 

li Tu acuitone di combattere tiene il luogo.cbe li pare atto per patere af 
fi fiere, & eftere per tutto, per lo che li bijogna e fiere bene in gambe, 

I j T y_on deue battere meretrici, né altro di mala vita, il che, oltre il male , 

ch'apporta , confa che quando vuol riprendere altri per tal fatto , comi 
obligato , fubito li fia oppofto il medefimo mancamento » e che li fta perdu- 
to il nfpetto, 

1 4 7ipn fard amico de' maldicenti, ne di referendarie non con fin tira, che 
fumo nella Compagnia , perche quefti di continuo mantengono di fc or die 
fra' Soldati » 

1 5 Fard fempre marchiare la Compagnia con buon ordine , & con fileni 

^ tio, non la f dando dir e parole disbont ile, e non dando \mai la burla ai »• 
alcuno , perche fefarà altrimente fard in poco credito , e non baurd obe- 
diaria • 

16 Se alcuno replicherà contro àfuoi ordini, col fare del belfbumorejo ca 
fighi pur fubito , e fendo pt rò in ftr tatto del Trencipe, auerta però di no» 
iflroppiarlo,efe quefio tale fuggire non lo fegutti, perche con la fuga mo- 
fra obediargafil che deue bafiare. 

fj E'obligofuo d'andare, di mettere, dfbauere buona cura, e di leuare tutte 
le guardie,aUe quali bauranno d'intrauemreifuoi Soldati, &■ alcuno d' ef- 
fe non ha mai da metter firn arme per fattione alcuna, fen^a faputa fua ; - 
tutta volta però cb’efio ftia affiliente alla Compagnia, e non fta impiegate 
in altra parte, & afiente per qualche confa . 

j 8 Se farà prigione alcun Soldato » non può liberarlo fenxa ordine , 
del Capitano , ò de fuoi Superiori , deue ben poi procurare per quel* 
lo, <& aiutarlo in tutti li conti , & ciò non facendo, manca del 
debito fuo . 

jp • Tipn può battere alcuno fuori del feruitio del Trencipe, come per cau- : 
fa di donna , di gioco , ò per odio , che gli porti, &r tu quelli cafi non gli 
gioua l’effere Officiale , ma viene à farf egli eguale , e facendo cofa in - 
degna , merita che gli fa leuatoil carico, e battendolo fuori del ferui- ? 
tio , gli leua l’bonore,ptrloche egli facilmente può enti are in qualche mal 
animo conofcendofi disonorato, &• t fio per lo collimando iht tiene, non 
hà da ricufare di dargli le conuenitntt » & hontfit fodisfattiom in o* ■ 
gni tempo r eccettuando peròfe fofje in guardia , onero impiegato in ak 
tra fattiont di fo uitio , perche in quelli cafi deue fcruirc prima il fi» 
Trencipe . 

« • 2{pn leuard mai l' alloggiamento ad vi», per darlo ad un'altro , fin ^ 
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ordine del Capitano, ò per altra vrgente occaftone , altrimente il Soldato 
può doler fene per lo torto,che li fà Iettandoli la cafa , cbe bà pervenire il 
Trencipefia quale è come foto ordinario } & il Capitano , e Colonnello non 
dcuono comportare ciò. 

il E (fendo mandato ad alcuna imprefa , protur or à d'hauere Cordine in i- 
fcntto di quanto baurd da fitre t fe però vi fard tempo di cercare , e di fare 
ciò, e cbe la co fa non fi a repentina. 

il Andando àfare fattione alcuna, marchiarà con la gente quietamente^ 
nè tolcraràtcbe alcuno vada domandando y cue fi vada,e cbe coja fi babbitt 
da far e, e non mai commumcara ad alcuno t fecreti a fe tmpofh . 

1] Se fard commandato di attaccare fcaramuccia , onero a ritirare alca» 
na co fa in preferita del nemico , ò fare imbo(cata,ò altro fatto pencolo- 
fo , onero a connotare alcuna cofa per luoghi di fofpetto > cercar d femore 
di bauere in fua compagnia de’ migliori Soldati , aucr tendo, cbe filano bc - 
ni (fimo monitionati » e non mai vi andrd fetida alcune picche , &■ cficrua - 
tà. nel marchiare con [effetto , & mcafi di Scaramuccia , quanto fi di - 
feorrerd nell’Offitio del Sorgente maggiore , nel trattato dello fcaramuc- 
eiare da donerò , & anche nell' atiro,come fi debbi gouernare , chi dà in 
imbofeata. 

24 Se bene è offitio del Foriero di pigliare i Quartieri, e gli alloggiamenti 
per la Compagma t effo però deue poi diHnbuirgli,& bd da dare a ciafcu- 
no Caporale le bollette Jeparate per la fua /quadra . 

1 5 • Slmilmente il Fumerò bd da nctuerc tutte le muntimi de’viueri , e 
da Guerra % cheti T*cncipe darà alla Compagnia , però (fio bd da re- 
partirle aUi Caporali , & dare a cia/cuno di effi quanto tocca alla fine, 
fquadra . 

26 II Sorgente è parimente obligato di procurare apprefio de' Superiori 0 - 
gni forte di munitione , cbe fard ordinaria , c di bt fogno alla Compagna t 
in cafoycbe ne manchi. 

2J villeggierà frnpre , pur che pofia , li Soldati a quattro, &• a più in- 
camerai e , e non metterà mai vn Soldato fola , potendo ciò fare , per- 
che vn folo in cafa d altri non può niente , e facilmente li può aneti tre ma- 
le, come ne fono molti efitmptf, &■ tfiendo quelli in camerate fono più fi cu- 
ri^ amano più » e viueno con maggiore vantaggio ,e dtutntano più affa- 
ti) e pratticht , e toccando fi all'arma quattro , e fii infierite rjtendo fuo - 
ra dell' alloggiamento poffono allo improuijo fare grandi fimo fttuitto con- 
tisti nemico, ' c~t 
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•9 tiene bavere ginditto in Capere conofcerc a quali arme ugni Soldato fi* 
atto ,< del tutto bà (Tauerrire il Juo Capitano ; al di fio fio , & agile de - 
vd'la ptrea col ( or falctto intiero 4 al grande >-egroJio il mojcbttto , & al 
piccolo l'arcobugio . 

%9 Infrenerà a tutti H Cuoi s oliati di portare , e <C aioprare bene f armi , 
con le quali fetuano , cr in ciò non manchi in conto alcuno , pt relè que - 
y?o ^ (uo particolare obligo ; fura , che i cor faletti fiano tenuti vetti, e po- 
liti dalli picchieri , e fepojfibile fu , ffcr ftano tutti del colore del fi rre,ptr 
tau fa dille pioggie , rugiade, & altri accidenti , che tiauagliai.do in 
Guerra gl' infettavo , e corrompano , quando ftano di colon bianco, e fptf- 
fo li vifiterà , per vedere fe gli manca cofa alcuna , e farà , che lutti bah 
kiano 1 tuoi morirmi ; le picche faranno Ungile almeno palmi venti/ette , e 
farà , che cufcuno faceta vn fegnoelhjua, per cono feria , pei leuare 
molte dirute , che ptr ctifogliono fuccedere ; Cr auerta di farle tenere 
in modo che non ft f leghino , e fe farà in prefidio,pur che pefi ’ , pr< cure- 
rà , che tutti habbuno le maniche a quelle del mede fimo colore. 

Haurd autrtm^a cb‘ imo fchttt ieri , & arcobugnri babbi ano le fio 
arme bene incapate , con buone canne , e buone ferpt , ebeti' all'ordine . il 
mofebetto porti rà palla almeno da fti per libra , il Soldato , cbt ludo- 
prerà , haurà la forcina a col /uo cordone attaccato, e cn'Juoi ftrri necef- • 
fa> ij di J opra , e di [otto , e che di Irmght g£i arnui alla fua falla , ò poco 
treno , e la fi ufi a , e fi aj chino ben' ah' trame h e funi di poluc> e , e buon* 
murimene di pelle ,e di corda, e fopra igni cofa haurà vn cinghione con 
le caribe a’ taccate ad vaa ad vna /ep^ratameute , quale bada girargli 
per traurrjof(prad't>na falla /otto deb' ultra ,e procurerà , che tia/cun» 
mofcbttliero p> ni di c> annuo vna piuma nel cappello , pur che fi p< (la » 
acciò coi .parijca in otdtnai.^j co 1 debiti modi , augi tendo di nin granar- 
lo mai col m- r.onc , b iHwd gli il pejb del mifcbt ttn . 

f 1 Vaia all' arci bugierò il monche ,auti lindo , che yueHo non (ia trop- 

po alto , acciò non fia difcopeito nelle trinciere , in oltre , cb\ fendo ba/l e 
i migliore per arr emettere ; l'arcohugio porterà almeno tre quai tt di pal- 
la, & haurà la fi al ia eon la carga, che tenga almeno mr^oncia di pol- 
vere, QT il fi aj chi no proni Ho di pcluerino buono , 1 farà , cheli Soldati 
fiano fi mprc proni fonati di quanto bt legna , vi/itundo fi fio U loro fia fi- 
che ,*imi,ér ogn’ altra Iurte di mumtionc , cr alle tolte entrerà nt U* 
cafia di ciafcuno , e {lindo in prtfidio , onero nella baracha , 1 fiondo in ri- 
fagli* , per vedere come, quando fono fuori di[guat dia, tengano l'armi, 

0 c itiuH» 
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'e Riatto preuifli ; *Al Soldato piccolo , cene è di jopradetto, iaràT- 
arcobugto , perche nelle fcaramuccie può rfiete meno offefo -, & bèi van- 
faggio , ibe tira più giuflo da baffo all' allùder ambe lafolucre fd 
Migliore i per at ione , e fp (fe volte farà tirarli tutti a frgno -, met- 
tendo concorrenti, & emuhtioue pi actinie fra iffi , & anche col 
proponete' premio-, atbi farà più bel colpo, e più fegnalato tiro , &• 
a chi mostrerà maggiore pnfttg^a, t gratta in /{parare , & m 
caricare ; finalmente gli farà Iparare a fila per fila ^ eflendo in or- 
dinanza, & atteri v à , che tutti i soldati di tiajcuna tirino in vno (ìefia 
tempo vnitawtite , f m defimanunte reca- ubino , efftndo tale atto ne* 
C(fijriiffi-m,c digniffimo d aurrtimmto,e che etafeuno appoggi Carcobu • 
gto all i {palla fi mpre nel {pararlo , e che prima fi ajjicuri, che la fune ca- 
da giujlam itti sul focone . fono altri ottenimenti per {parare l’ ariobn- 
giu nel trattato di jcaramucciare , nel Capitolo del Sergente Maggiore^ 
fiondo in campagna , a’ quell rimetto . 

z tjlendo m preftdto viftttrà {pi fio [otto qualche finta gli alloggiamenti 
de'scldati , tficndoejfi {oliti di routnare lecafe, e d* abbrugiare i legni , , 

• vendere i’vtinfilio., crani he l’arme, per caufa del gioco , e poi fuggirei 
inoltre., ebe quando fi veggono effere fòuentemente rifilati , vane lem 
Iellato l'animo di trattar male di forte alcuna . 

'J j Entrando per preftdto in alcuna pianga , & e fetido conlajùa Compie» 

gaia fola , fubiro dtue ricnnofccre tutta la muraglia , porte , e tutti tpo- 
fii , mlh quali babbi a da fare guardie , e mettere J allineile e del tutto 
dare compito conto al Capitano, quale poi dourà andare per tonalmente 
sul fiuto a certificarfene , e fe feruuà in fuggimento il Sergente Mag- 
giore , onero fuo yi lutante , lo condurranno sul fatto ijhfio ,e l'informe* 
ranno del tutto, 

llmedefimo farà in campagna , pigliando gì’ ordini di quanto donni 
fai e dal Sergente Maggiore, & ofieruando compitamente quant egli gt 
trdincrà,efcmprc baura rtfguardo^e confider ottone allagane cbà, eot»- 
ferà bene come poffa fare con ejja quanto gli farà ordinato , e come bob- - 
bia da compartire a a afe una I quadra le fawont ; & tl pigliare gl' ordini 
del Sergente Maggiore, s'mtende quando fra tuttotl Reggimento infu- 
me , e ch’egli vi fra , perche quando la Compagnia fio fola, e non Joggee • 
fa ad alcuno Colonnello , non hà da pigliare ordine ,fe non dal Juo Capi- 
tano , e da qui Ut , che faranno deputati per Superiori. 

ajj tiuertoftuiprt, che alcuno de 1 Caporali, che dourà mandare a fo- 
rte- co* 
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ve een h fu a fquadra qualche corpo di guardia, non fappia mai il /Ito, ut 
il pollo ,c'haurd da guardare , fe non nello fitfio punto , cbcdourdmait- 
darlo . 

li aucndó da compartire le fattioni a i Caporali , fard che tutti ftana- 
egualmente granati conforme al numero della gente cbauranno , e con- 
durrà cu felino cf'/Ji sul fatto iftcfìo , C? al polto , che dourà guardare + 
dandogli ogni compita tnformattone di tutte le particolarità ,edi quan- 
to hauri da fare. 

Intimili cafr di compartire le fattioni alle fquadre , auerta fempre, 
quando tutta la compagnia fia in guardia con la Bandiera , di lafciafil 
più pr attico , e migliore Caporale apprefio di quella , acciò ne pojfa haue- 
re buona cura , in cafo che l'alfiere , & efio non yì fi ano , in fienale 
douend' egli fare l’offitio del Sergente in affonda Jua . 

Douendo entrar in guardia con la compagnia , difiorrd V ordinanza 
m queflo fotto/iritto modo, auertendo fempre di farete file di nu- 
mero tmpare » per confa dell’ aggiungere , e del leuare da effe quanto fa- 
rd necefiario , conforme alT occorrente , fe però non fta agretto di far* 
in contrario , come per caufa di formar^vn Squadrone con maggiore fa- 
ciliti , tornandogli conto in tal cafo ili farle con numero pare, cioè d fei % 
otto , ouero dieci j Formerà nella fopradetta ordinanza la prima fila 
con Caporali foli, dietro a quefli fard marchiare tutta la mofehetta- 
tia ordinata in file , poi alcune altre d’ arcobugieria , ponendo fempre 
in fmilc cafo netta vanguardia tante febiere tra mofehitti , & arcobu - 
gì» quanti potrd lafciare d’arcobugieri foli nella retroguardia -, ordine- 
rà dipoi li Viccbreri nel me^p diti' arcobugieria, e mofcbetteria fchie - A 
rata net fudetto modo, mettendoli a tanti per fila , quanti gli hauri cò- 
me fio il Sergente Maggiore , fe vi fari ,ò non efiendoui, come ad e fio pa- 
rerà meglio per formare con pre fìnga f quadrone , e per ogn altro e fi t- 
to , cb’antikcdcrà conuenire , nel me^o dille picche metterà la bandiera 
con m tàburo,ecol paggio dcU’ Atfìcrc,cbc gli porta il fuo fpiedo , dietro 
alle picche, fard che fegueti il recante deW arcobugieria , auertendo , che 
tutte le file cammino lontane via dall' altra il meno tette palji andanti , 
e li Soldati da /falla a /palla ftano difeofii per /patio di cre x hauido però se - 
fre eòfideratione alla largherà, e Jirttte^a del cam<no;di(pofla c‘ baierà 
tal ordinala la farà caminart có buon’ordine a poco a poco, et tfin andrà 
Jcorrèdo,e r mede do per tutto, per far che no vi fu buHia alcuna , e ch’ogni 
fitUmitengbilfuo loco i e cb’ijoldati nudane sèpre equali t qaei che fariino 

Sà % per di 
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di fuori nette porti defhe , e fi mftre, tutti porteranno l’armi di fuori fmr 
i tal parte ; Farà fi mi mente , cbt la prima pia de i Caporali in giunge? 
montili Gwernatore , ò nella pia%%4 dell’arme , ouer ottanti del luo- 
■to , nel quale fi delie farti corpo di guardia principale, jpan, e li mofebet - 
ticri, & arcobuguri a fìU ptr fila , fkccurìu medi fimo nell’ urriuàr ' 4 
tal parte ■} giunta ptrò prima , che metta l' ordinanza , d’ordinare 
thè ciafcuno , qual' babbia caricato ccn palla , f pari , e che ricari- 
chi folo con la polucrc , acciò non pofla fucctdere male alcuno nel 
tirare ne i luoghi fudetti ; Se nella Compagnia farà vn Tamburo 
foto , lo farà toccare apprese l'infigna , e/e nhaurà due, fard marchiare 
l'altro nelle cinque, onero fette file della mofchetteria*ouer arcobugiera* 
tbe fta nella vanguardia ; * Auerta parimente quando vi fta il Sergente 
Maggiore , e eh’ egli coflumi di formare fquadrone con le Compagnie « 
ch'entrano in guardia , di pigliar ordine" da efjo /opra il modo dell’ ordina» 
%a,edt quanto conuenga , ft bene forfè egli mede fimo verrà , onero mu- 
derà r aiutante ad ordinar il tutto . 

^ La fuaetta ordinanza fi mette quando non fta ordine in contrario, per 
entrare in guardia -, mafefi marchiale con la Compagnia fola per luoco 
fo/petto , farà nectflario di compartire lamo/cbettaria in vanguardia* e 
retroguardia , fecondo , che farà il dubio , onero metterla tutta in quel - 
la parte , nella quale fola l'inimico pofìa commettere , nd qual cafo sof 
fonerà quant'c difeorfo nel trattato- del Sergente Maggiore, trauaghan- 
do in campagna , ntlTauer amento , che comincia ,jcome fi debba gouer- 
mare chi dubita d’imbofcata. 

Alcune gattoni mquzftocafo di montar in guardia mettono in va»» 
guardia tutta la mofehetteria , poil’arcobugiena, e dietro la Bandiera ^ 
<&• in retroguardia tutte le picche , qual’ vfo a me non piace , imperoebe 
Jefidafle all'arma nella retroguardia , e soccorrere voltar ut face te. one- 
ro per tal parte dare foce or fo prettamente altroue , che di buono fi potrete 
be fare e fendo Jprouifta di bocche da fuoco nccrfìaric tato ne i cafi repen- 
tini cenamele non fi vedrebbe J e nò tardala, e co fu (ione ,e mqfjtme qua - 
do il fito foffe jìretto , & impedito , rfofle dibifogno oprar are obugi cri 
oltre chela Bandiera fi trono fuoridei fuo vero , e douuto po/lo . 
fi ’Hci fopradetto cafo d’entror’in guardia , non facendo /» 'Quadrone, ft 

farà la parata nell’ mjr aferitto modo auanti il luoco , nel q. dourà fer- 

mar ft i a guardia principale della bandiera . Il Capitano in inandoui 
farà alto., ar far ondo impicca., e fot volt and fi vefà l’ordinanza fi fer- 
mo^ 
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•t eri , f» prima fila de Caporali nauti d'cfio fi compartirà in dui ale p* 
la pai te di tira , e fimfira , Ufciandoui tanta di fianca , eh’ ma fila pofjt 
Wuribiarut per mego fetida impedimento , efe la detta prima Jcbu-i a fa- 
rà di cinque , tre d’ efia fi metteranno in ma parte , e l ' altri due nell'al- 
fra , e ivi medi fimo ordine vi figureranno tutte l’alt re de i mojcbtttier / # 
arci bugia i di vaguardia, finendo tutte ilmedtfimo,c còp.atendoft e- 
gualmtnte ad ma per vhj, auertendo però , cb ’ alcuna non fi Je pari mai, 
ie non quando fu giunta vicina alle dett ahi li pictbieri dipoi marchie- 
ranno nel mego d' tfle , e giungeranno vanti il Capitano , ma non trop- 
po appreffo , arriuata che vi fard la prima fila, tutta vintamente nel me- 
de fimo tempo arborerà le picche, efubito , tenendole arborate, fi compar- 
tirà di qua , e di là, facendo due ale nanti li mofchcttieri con lo fiefio 
termine col quale que fi i fecero lefuc,c così far anno tutte i' altre fequenù 
file nell’ arriuare particolarmente di man in man i L’Alfiere poi nel giu- 
ngere dentro di tali ale campeggierà linfcgna , & andrà a callucarft al fia- 
to deflro del Capitano , poi l' altre file de i picchieri , che carni nano adie • 
frodi quella , fi gouerner anno nel modo c 'hanno fatto l altre prime, acco- 
tnodandofi vicine , e congiunte a quelle col mede fini or dine ; l arcobugie - 
ria poi di retroguardia fi repartir à egualmente a fila per fila , attaccan- 
doli a gl' altri arcobugi'.ri col fudetto modo -, l'vltima fila poi , la qual de- 
ve eflere formata con Capotali foli , ouero con altri Soldati eletti , farà 
guidata dal Sergente con li Tamburi fonanti, nanti il Capitano, in cui 
cofpetto giungendo gli farà bonore col leuarfi con nutrete maniera il cap 
fello dal capo , e poi il Capitano cornfpondendo prima con qualche mof 
all' bonore fattogli dal Sergente , volterà lefpallc alla gente , & a guifa 
* d’vn caracollo la condurrà a deponere l'armmel luoco., otte deue ilare la 
bandiera , e che tutta fta firetta infume. 

41 £' co fiume in tal cafo adii Spagnoli , che la prima fila della pie cheria, 
g/unta , che fia auauti il Capitanonon arbori altrimenti le picche , ma 
fila ferma tenendole J òpra le (palle, e vi fannomircbtare dietro l’ altrt 
fuficquenti di man’ tu man , e fermarfi fecondo giungono , & eliendo 
1 tutte arnuate oue deuono fepararft per fare le fue ali, il Capitano fà mot - 
ito alla prima fila, la quale fobicamente inalba le picche, e tutte l' altre 
‘{anno il medefuno in vn’ificfio atto , e tempo ; il che fatto che fia, fi com- 
partono di qutL ,e di là, fi cornei detto di fopra e l' arcobugt cria di re- 
troguardia in antuando vtctn alla piccineria (i vdfeparando , e congiun- 
•gewlt con faltWfpnma di ^augnar dia dqppo le fpalk dtUe picche, il 
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moti» è v ago all'occhio , ma di maggior' -pule é il primo , imperoche per 
fi cprirfi in qutflo molto meglio gb particolari mancamenti di aafeuno m * 
oprare l'arm , chi è colui che non s ingegni di fare compitamente la par- 
te tua t t)cr non poter' rfìeret afiato così pubicamente t giudicalo chi bà 
/■ano gmditio i ncili fquadrom >o laudo Carbonerie tutte in vu’iflefl', atto, 
fi come dico ntll’auer cimenti loro r Sfelf ordinanza nel cafo fudetto turni 
queflo vantaggio anche di più, che chi non si oprarle vedend' in fatto gl" 
altri impara , e cln poflede hi gufi ì d’efitre veduto t le quali cofe nel Sol- 
dato fono di confidcrationc non poca: di qtteflo fonalrri auer cimenti nel 
Trattato del Sergente Maggiore Stando m prefidm , a quali rimetto . 

43 inetta di mettere f empie li più garbati , meglio ve fitti, più pratichi, 

e meglio armati, nelle parti di fuor a , e ti meno c ovipari. [centi nel me^ 

%o delle fchiert , e fempre formerà le prime due , ùtre della teiìa , &• 
altre tante nella coda , con gente fatta, Cr tl mede fimo t/lerueri nelle 
prime file de picchieri , t nell' vitine , e fimilmente in quelle che fono piè 
Vicine all' infogna nauti , e di dietro de fi* ,enet me^o de gl’ armati met- 
terà quelli , che faranno fritta corfaletto . 

Se ffie altra gente in guardia nello fìefso patio, nel quaC rffo en- 
tra, averta di non levare la fua Compagnia dalle Judttt’ ale , e da tal 
parata , fé non quando quella fra a fatto ritirata , e faccia , che tutti 
li fuoi voltino il vtfo all incontro di quella , che fi ritira , e frmlmen 2 
te quand'efro doari vfetre di guardia , non la farri mai il pollo fin m 
tanto che quelli , che vengono a mutarlo ne frano in pnf 'efjo , e nel ritr- 
rarfì fari marchiare la gente in ordinanza , cr non altrimenti alla 
sfilata . 

45 Entratoci fra in guardia del pofto che deue guardare , non la fieri, 
ch’ale un Soldato fi di] armi fin a tanto , che l' jl Ifiere fila armato , il quat 
farà jpeccbio di tutta la compagnia . 

46 Subito poSìac’bauri la guardia , fari che limofebettieri , &• areo- 
bugieri carichino con palla , & che tutti mettano le fue armi in luoco , 
cb’ occorrendo cofa repentina non fi* difordine nel pigliarle , & farà 
quant è detto nell' offitio del Caporale in queflo fatto , & bau ri cura 
particolare che di continuo nella guardia fra fuoco , c per tempo di not- 
te fempre vn lume accefo , e depoHe c” haur anno li Soldati C armi, or- 
dinerà al Caporale , eh’ haurà tl governo del corpo dilla guardia , 
che pigli in fua compagnia alcuni , & li conduca a fare la prò • 

girne della legna ntcejbria » eJr del lume , quando in altro mo- 
do no» 
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do non .gli (Uno premile* * 

^7 Qjtando farà per guardie nella plasma de 0 ' arme , oucr'tn akri pei 
{li con tutta la Compagnia, e ft fi a fi otto di Colonnello , il Sergente Mag- 
giore, onero fuo aiutante verranno a moftrarglt ti’l fatto fiefio , quanta 
dourà fare conia fua gente ,€ gli porterannoil motto ,-ò fìain campa- 
gna , oneriti prefitto., & battuto , eh' < fio hauti gl ' ordini compiti [opra 
d’ ogni cofa t Jubito-lt conferirà aljuo Capitano , & . Alfiere , 

8 b fendo poi fuori di guardia , tant'm campagna , quant mpréfìdio ,, 

dette andare per finalmente in ogni fera i portando l'arma , con la quale 
Jtrua , a ritrouar' il Sergente Maggiore., e da lui pigliar li-nome , e gf- 
ordini., ch’occorreranno, e :poi Jubno eommuntear li compitamente di 
Capuano , & aU' alfiere, C dipoi dar il motto al Caporale., che 
. farà guardia alla Bandiera., informandolo pienamente di qnanto do- 
<hi àfire v 

q ’bfon efiendo T infogna in guardia i nectfiario thè continuamente gl— 
affila vnafquadra,ouero minore numero, come farà l’ordino, c la qui- 
tua delia gente ,per fua guardia ordinaria, la quale fi cangierà ni li' ‘torà 
ch’entreranno le compagnie alle guardie principali, e continuamente pafi 
Saggierà vna fen tintila armata con farmi, conte quali firma, aitati quel - 
la, & i fio in ogni fera, prima che fi ritmai Juo alloggiami nto,& anche 
alle volte i n tempo differente, & tflraordtnarto hà da vifitare tal gen- 
ite ,per vedere fe fiano ofitruati tutti gf ordini , c’hamà UrotmpojU, t 
Jevt fi a etafeuno . che fia obltgato. ' v 

jjo t fendo in prefidio, non darà mai fuori Umetto atte fentinélle , ft non 
doppo che le porte fa. anno ferrate , epa ben’ofcuro , dri» campagna non 
lu darà fin a tanto -, che vengali sergente Maggiore ,euero fuo amtanrt 
a metterai /noi pcftt le f ntinrlle , e che-fia bene nette . dr in tal cefo da 
qtetto-s informerà a quali debba dai’ il motto, & a quali nò* 

1j 1 tfii ndo tempo di dare fuori il nome , ■ non io darà mai . fé non di Ca- 
porale filo, tfiendo- peto tutta la compagnia in guardia , dal qual vo ré 
efier’ aiutato uiLaa*r*di mettetele fintini de, e chaurà <1 goui rm> difi 
> corpo di guardia, & a quelle- non lo darà mai. fe non quando le baurà co» 
ifignato il pi fio, che dou ranno guardare, e quando vorrà metter le, ò mu- 
ltar le piglierà feco tutti quelli che infognerà no per ogni muta, e di man m 
■ nano li lai'cierà a 1 Juoipcfii.aun teda eh' alcuno di quell:,' " haurà cigiatj, 
tnnn t allontanino da le, ni a li rime nera tutti vniti olla-guardi i, nò lafiàdé 
cdjpoi eh' aie mio d'jjfifc ut parta ma\ per confatici nome , che ià.,cr fi » * 

imbuente 
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Vrflirfl , ma che ftx offeritalo quatti è difcorfo nell' o fi rio iti Caporale in 
quella materia v 

f»5 In campagna , «pendetti dubbio del nemico , bi fogna opere molta 
atteri 1:0 nel dire , e nel pigliare il motto , e pi r ciò conuienc di mutai lo 
fyeffo , & efii> dette ordinar alle ronde , & fendutile , eh' in darlo , & in 
Vigilarlo vfino noce bufia , acciò non lifia rubato . 
fb t^onefiendoui J olfatto il tergente pud rondare fio, per eh’ e pò bà au- 
torità di riprendere gli errori fenga teflimomo , & dene onerare , che 
tutte le fenttnelle , e ronde facciano il fuo debito , e moftrarh con amore 
U difetti , & tnfc guarii quanto conmene in ogni fattione r oda qual 
tntraneng -n& . 

fi I n campagna è alligato di vtfitare fpepo il quartiere d> Ila fungente, 

e vedere con gl’ occhi Inni quanto vi pafla , perche ffapc volte-pi r vita 
cofa , eper vn altra, fagliano fuccederefrà li Soldati conrenttoni, t ripe , 
alle quali vP o drue rimediare , tfft ndo il loro Mae Siro . 
j 8 tfi endo a guardare trinctere fotta d' alcuna piagna nner altri pofti vi- 
cini al nemeo , non lafcteré mai dormire , nedtfarmare It Soldati » d o- 
nando fempre dubitare * ch’egli gli faccia qualche forata ad >(io , dche 
s'jutnjjc . &*lo trouaffe con mal ordine » e far' in contrario , fralmente 
gli da» ebbe vna buona pere olla , » 

fP T routndoft per guardia dt detti luoghi pertcolofi , efi il Prenripe , o- 
uero Geneiale vi ve luffe , atterra li fnoi Soldati , eh' alcuno non gl faccia 
fegno veruno d : riuertnga , e non fi mnua dal fuo lunco , perche facendo 
m fie darebbero duòlo a" di fan fon deli* I irra , e tanfi» forfè 4* conofetfi 
il fuo Signore, è quelli non perderebbero tempo , nel occafiune di ti rare » 

- e dt vedere difar' vuòti colpo , come ne fono molti efempi . 
éo Sefoffea guardare qualche pifto alla targa , oaern parte d' alcun Ino • 
co, per otte pafiafie quantità di gente armata, fari tempre che li Sol- 
dati piglino l’armt , esitano conbuon ordine alla dfeja di tal buco, 

§ i * fiendo in campagna all a larga , per gua< dia di qualche pofio , eu r 

in prtfidio d‘ alcuno beUouardo , o nella piagna deli' arme , fe vi paf- 
ftfle il Prenctpe , onero Gcnerate,fard che tutta la gente farmi , e la de - 
* {tenderà auantt il luoco , oue fita fate’ il corpo della gnaraia, facendo {j> si- 
lura, & va' ala fata , mettendo primi ti mofchtttien , per q<* Ita pa>ie , 
pi r ‘a quale venga il fudetto , alia tefia de’ quali stara 4 apttau-i a> ma- 
go , e con la picca in man , & bruirà il fuo paggio «unti fi , qual fasti n* 
tCfàUJmi rondalo ,c tonerà il tdjibctto in capo , & il serg^utino nella 
». b ma» 
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Itaio di lira , apprefio li mofcbettiiri dt franerà ahttni arerbugirri ; fe 
pe> ò n’babbia rumerò /ufficiente , poi ix itati della picchetta , poi t'^il-, 
fiere con la bai, dura , e col juo faggio con lo fricdo nella man aranti 
efft, , <Qr vu tamburo, e fe vi faranno due tamburi , menerai' altro ai* 
la testa del f apuano , dietro poi aU't»feg»a fari che fégati! l'altra pie* 
cberia col mede firn ordine , poi il nflante deU’arcobugieria , e tutta que* 
fio, hauti li mortati , e gl' ai et bugi ti fratta , e le micchte aecefe t e lì ma* 
ffibtttun tiri anno li mejtbnti >t pra k forchette, e ii picchieri tatti ba~ 
■ tiranno II cor falciti , & e fio Sergente fi franchi nella teda ,tn tal cafo il 
Capitano fari r inerenza al Vrtnape , tenendo ta picca arborata, e pari* 
m ente 1‘ dii fi ere con la bandiera ihonoreri nel modo dijcorffi ne gl' autr* 
irnienti di ciafcuno f effi, & effo Sergente teneri il cappello dai capo ri* 

; ucrentemente , e piegherà vn ginocchio , & alcun Soldato non farà m&f- 
fa alcuna per honor arto, e fe tari fiuto incontrano, l'atto ftridigen * 
te btfogna , perche gf (affiliali Ì hanor ano per tutta la Compagnia in fi* 
mite caffi. 

4% Se fari per guardia di qualche porta , & occorrendo la venuta fudet * 

ta del Trencipe ; Il Sergente farà due alt di qui , e di là fitto d’t(ia , In- 
foiando la via libera nel mrgo , & ambe per di fuori m ogni parte , tan- 
to in verfo delia Terra (inai rateilo, quanto per l’altra del fefìo per fin’ 
all’altro rafie Ih di fuori , bruendo però gente a [ufficienti , accom* 
modando fempreh mofcbcttieri primi alle venute del Principe , e (landò 
ti Capuano atta loro te fin ,e gl’arcobugteri terranno gl’ arcobugi in i fr al- 
la t e non altrimenti in affila, e li picchieri le picche in alto , e non co- 
late à baffo ,t aò fi farà per tempo di giorno , perche bemfjimo fi feoprt 
il tutto , mi poi m cafo di notte le picche demmo t fiere tenute abbafiate, 
f gl' arcobugi nette mani all’erta, & fi Soldato bunri due capi di corde oc - 
cefi , e patte in bocca , bi fognando ffimpre in filmi tempo penfare maledi- 
enti mente s’occorri fie aprire di nette tal porta , la gente iene fiore con f 
armi alfe» ta , e balle nel modofndetto ; Quello mede firn ordine in oltre 
farà affi ruoto, fe in tempo di giorno pi pajjafiero Compagnie, onero trup- 
f ■' pc di gente armata. 

4 1 1 fende per prifidio in Terra » out debba guardar alcun pofio ordina- 

• ummtc con la guardia et vt.a [quadra fola » è affitto d’tfio metterla , & 
il manhiar manti di tal’vrainanga, e je la fquadra, che doari montanti 
guardia, far òdi poco numero, farà ch’altri Soldati detti altre vengano ai 
, mutar' a fare la montata , per maggiore mofìra, e quando la guardia fari 

. ‘ * 
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porta non lafcierà partire fubito quelli che faranno venuti in aiuto , ma 
li farà di porre l’ armi , ( tarda r vn pocbttto , e poi a tempo , dr a poet 
li he enfierà , perche quelli ,c'bauranno veduta tal' ordinanza , fe [ubilo 
Vede fiero ritirarli tanta gente , comprenderiano la guardia refi are eh bo- 
hjfimai lafcierà per capo a queflo corpo di guardia il Caporale ai tal f qua 
dra, e 1‘ informerà compitamente di quanto li conutnga fitrci E quandi cf- 
fo haurà hauuto il motto . e li ordini dal Sergente Maggiore, andrà a dar 
lo al fudetto Caporale , & ogn alt r ordine nectffarto , e non mancherà di 

" vifitare fi Jloeih aordmariamente tal guardia , per vedere fe fu effet- 
tuato qua ut haurà commeiìo. 

6 f Elie mio in guardia a muraglia , non farà mai toccare la Diana, fe non 
fta ben chiaro , & il medi fimo ofieruerà in campagna , oue non hà mai 
da ritirar’ alcuna fintinola fin all'ordine del Sergente Maggiore, eccet- 
tuate però le perdute , in tempo che l'Alba cominci apparire , e quando 
non [uno coperte da alcun riparo , col cui f nuore la ritmata li fta afjicu- 
raa , le quali fi mettono quando vi fu contrailo del nemico ; ideili prt fi- 
di) pai fn ordini differenti , perche in alcuni s’vja, che quando la feti ti- 
rella della terre fcuopre chiaramente la campagna, dia tre b itti, col qual 
legno Ooi fi ntirono l' altre della muraglia ; In altri fi fà d'altro modo , e 
perciò il Sergente in tal fiuto fi gouernerd conforme a gl'ordini , l' haurà 
da i Supeno > i , 

6 J Alle volte è mandato vn Sergente con truppa de' Soldati, per i [corta 
de' viuandien , ò de carri , che vanno per foraggio , ò per altr'effetto , t 
egli haurà dubbio del nemico , e dubiterà d’ ificr’ tnuefhta in campagna 
rafa da cauallern , farà due ale dei carri , e fendo in paefe largo , e nel 
megp d’effi marchierà con tutta la gente ben ordinata , & all' erta, tenen- 
do gl' 'are- bugia i ,e mofcliettien due capi di corda acce fi , e p ille in boc- 
ca, e fe dfcopriranno il nemico, fi fortificar anno all'intorno con detti ear 
ri , accollandoli ben infume , e fei mimico apparirà non mancar amo di 
tenerlo difcoflo con buone mofi nettate, arcobugiate , auertendo di nò 
frarare mai tutti in vna volta , mai >i modo , che fcwprc ve ne fta nume- 
ro [ufficiente de' carichi , e t egli verrà a commetterli non mane Inno di 
portarfi virilmente , di difendere con le picche li Recenti ,edi ributtar- 
lo ; Se marchiale per paefe fìretto con fofpetto ofleruerà quanti difcorfn 
infinti materia negl'auertimenti del Sergente Maggiore , t tanagliando 
tu campagna . 

66 Aderta fi utilmente nell' andar’ a pigliare foraggio ne i FiUaggi viàri 

M % all' ini- 
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*df i nimico , onero p'fteàtrf per li V Ulani , de quali fiempre io fimi fiat* 
•fi dcue bauere dubn , di mandare per il meno quattro arrebugirrt pri- 
ma a ricono fiere henfjìmo il lineo , nel quale vorrà ptfltorlo , e mede fi - 
miniente tutti li pofli pericoli fi , e comtnoai per far ito bilicate , t he fari • 
mo perii cavi ni t p<r tl quale Marchierei , e vicini al Indetto Villaggio, <e 
non fola manderà tempre li Judcttt quattro , per difcoprirtn fimi le fatto , 
ma ancor fi mpre ne lofi ter a altri quattro ptr retroguardia, cbefhan al- 
quanto difcfh d ili a gente, e da i carri , per ajjicurare ben « le (palle, &■ a- 
■mrrta ntl ritirar fi d’ofieruare buon ordine. per che fàcilmente il nemico nel 
ritorno verrà a i entarlo , e fi. more pi n fi di ntrouxi lo ; fRiconoficiuto poi 
chaurà tl Villaggio , e chiarito ogni dubbio , laficierà caricar t carri , & 
pigliare quanto fa di bifogno , e non comporterà , eh" alcun Soldato fi t lai- 
di , m particoiar'il tjn.buro , & tfio fi metterà alle venute del r emi- 
co , facendo il corpo di guardia in qualche pojio vantaggialo, e cbafjicu * 

• ri la gente , che foraggierà , tenendo le frntineUein parte , che dt/cepra- 
-mo di lontan in cima de gl' arbori j rondati , ouer'in altri luoghi alti , ouc 
non filano vedute , pur che fu pi ffibile. 

#7 Alloggiando c< n la compagnia sul paefiano , e douendo efkr’eflo quel- 
lo i he diHnbuifca le bollette , aunta , conte fi rifierua alluna cafia , e la 
fàccia contribuire , pcrcht li Villani per non hauere Soldati , volentieri 
nel \uuto dell' alloggiare fi contentano dar dinoti , ma poi ntl tempo dal 
•mai chiare , fiotto preti fiidi cautele , ricorrono a doler fi cò < Superiori per 
tonto delti dinari , c hanno t attribuiti , & cosi bifiogna dipoi retiti utr- 
ii , e non mancano rtprtnfiom , ptr ilcbc fidane in tabfiàtto cQcre molta 
cauto . 

48 l^cl partire che fi fiad’vn Quartino ,e (petialmente quando tuu'vm 
/Reggimento fia vmto infierite , fi coSinma di lafciar’vìi Sei gente co ttupr- 
•pj. di Soldati nel Villaggio ,.ptr guardia , e che vi retta finca tanto, cb’o- 
»gni coja fia ritirata , perche li Villani in fi miti enfi fogliano fare di mali 
atti a chi ri ila a dietro , e vada sbandato dal corpo dili ‘ordina nga,e par- 
•acciamente quando veggono tal gente t fiere bifogna , e mal pratile*} 
VertUbe taL-Sergente dine bautte buona cura in fare ritirare ogni enfi» 
■del [Reggimento , tir ofieruart buon ordine nel tenere h funi Soldati -»» *■ 
ti | r lutato che farà il tutto in fiicuro , e fio potrà andar a ritrouartl /Reg- 
gimento, non la, dardo carro t Soldato ,f trattore , nè bagaglio alcuno *- 
di etn f e , &■ battendo la fina gente con l’armi all'erta , alla cui coda ef- 
fe refitrà , & inaliti fura miicbtarv n Caporale , tur’ altro tòt gitpaia - 

buona 
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buono , facendo reflàre quattro arcobugieri adictro fe con bonetto lon- 
tananza , acciò gl' affi canno le (palle , tal termine in fintile cafo coturna- 
to li Reggimenti vfare quavd'm ejfi non fiano compagnie d’ arcobugieri , 
attero di partegianc , alle quali ntl marchiare fempre tocca A vanguar- 
dia , c ritroguardia , e fon ubicati dhaucre tutta la fudetta cura , come 
fi dirà negl' autrtimenti del Sergente Maggiore, trau agitando in Cam - 

- fogna. ■ - ■ -, ■ 

I9 Se alcun Soldato farà ferito , 0 grauato peraltro male., e fio procure- 
rà col Capitano fthe non gli manchi co fa alcuna , &incafo cbemorifie 
lo farà [epe lire , accornpa> nandolo.cfio c<n altri Soldati alla fepoltura ,\c 
-Ccoutrl.ra in ftrtutiO deli" anima del morto li rettiti , e dinari , eh’ egli 
baurà la fc iati , di-quali faràlegt timo indentar io , e ne darà compito con- 
to al Capitano . 

70 Uouend. fi marchiare con la Compagnia fola , & hauend' affo da pro- 
luderà quanto bi fogna , piglierà gl' ordini dal Capitano , e dall' A Ifient 
Jopra d'ogm co fi , intendendo il modo che fi debba, tenere , fe ihjtbbia.da 
marchiare con diligenza , fe fu lucefiario condurre le bagaglie, oner o la - 

■ / ciarle adietro , e Afflandole , per quanti giorni li Soldati doux a *»o por- 
tare vtttouaglia ficco, e poi farà il tutto , feconda che gl’ ordinerai a tal 
or dme piglierà per ordinario nella fiera, thè poi nel tegnente giorno fi 
• dourà marchiare » . .•> • 

7 1 Marchiandoli , in tempo dell’alba farà in piede , e conducendo fi le 
.fragaglie le fard caricare, e farà che h tamburi (ritoccare le cafic ,aui- 
fiuoli Soldati. a aetterfì all’ordine , e fnbitad) U Capitano % .&.Alfit*e 
\ faranno leuati , efio ba da vederli , per fapere s’ordvunosaln a.cofa , e 4 òr 
eberà (C intender’ il ttmpo,uel quale dourà far rffue A compagna in cara 
pugna. 

1 % Manderà dipoi il Furierò manti a far il Quarticro , nel quale.*’ ha- 
■uràd' alloggiare nella figurate notte occorrendogli /corta ghia da- 

rà ronformcalpiueolo ^auertendoAdtquqntodtbba fan. , affitti Am 'tu- 
te per alloggiagli Capitano , C A ificre nelle miglivi cafe-.,. e faccia che 
-quella , ouc deuf.fi are la bandiera ,fi*aeUaipiàzga , cuer’ inoltro fuoco 
•fmbltto , edtdour ptfiaeffere ori dota dt lontane , Cìobefia capace fonda 
■guardia , che deut ijler’.a quella , inoltre gli commetterà , eh accottimale 
de bogUrtte di cuti cuna Jquadrafepanataxntnte ,.acctò tfio le ptfflafcttZ* 
confufunc ditti ibuire . 1 

71 TRfli’ii.uiarfi forcuti tldugagko.mcrthi^Jafwfumjtf arte , affi- > 

curato 
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curato daBt gente per otte fin dubbio dii nemico , e metterà tutti ti Solita- 
ti m ordinanza , comptrtendo nella vanguardia , e nella retroguardia li 
mo/cbettien , e nel me^p de gi’arcobugicri le picche, e nel mr^t di quefie 
tu Bandi eia, mettendo vn tamburo inumi quefia , & vn altro alle fette 
file dt Ha vanguardia , & vn' altro , fé tanti n’haurà , alt altre fette detta 
retroguardia , facendo che di continuo ne fia toccai' vno, &• autrtira,cbe 
non fi sbandi alcun Soldato » e che non anonimo al quartiero, fe nò quel- 
li , che faranno d ibi fogne . 

74 ttvn me mtlho prima , ch‘ aerini al qnar turo, fard che ciafcnno che 
fia a cauallo [monti , e pigli lefue armi , e fi metta in fila, e che la compa- 
gnia faccia alto per vn poco , per dar tempo dt poter arnuare , e di collo- 
car fi ne 1 fnoi luoghi , a quelli , che fe fiero rettati adietro, C m tanto at- 
tenderà ad ordinare l'ordinanza , la qual' accommodata che farà , farà , 
che marchia con buon termine, e con tal' or dine accompagnerà la bandie- 
ra al fuo alloggiamento , facendo la parata nanti d'tfio , come di fopra tn 
quello Capitolo è trattato . 

75 jt Uoggiata c’hauri l'infegna ordinerà li Soldati, che dpurann affifier • 
gli, & al loro Capo deputerà tL luoco, nel quale faranno il corpo di guar- 
dia ", e fe l’alloggi amento farà in campagna rafa, J ubi t amente mutai à al- 
cuni con vn Capo , & con accette , e frenimi per prouedere di le- 
gnami longbt , e corti , che filano forcuti nelle cime; perche li due più lon- 
gbt conficcati in Terra , e con va' altro affettato a trauerfo nelle ìorofom ' 
mila, nanti la baracca deli Alfiere, [ottengono le picche di tutta la Com- 
pagnia, e la Bandiera nel loro me^p > e li quattro cani accornmodati nell ’ 
iftefio modo da vna parte , e dall’altra dell' altri due fudetti,per linea retta 
fanno appoggio alti mo(cbetti,& arcobugt, e fraeffi , & il padiglione di U’ 
Alfiere deue tfiere piazza di dodici p.ijji andanti in circa , nel quale f pa- 
tio s’accenderà il fuoco mccfiano per U corpo di guardia : &- manti C ar- 
me, e tmfegna paleggierà la fcntincUa; auertendo, che la gente, che da- 
rà off intorno di detto fuoco , non faccia ftrepuo tale , eh' impeaifca l'v- 
dito di quella. 

7 6 II Sergente femprt nel tempo della mattina, tanto quando fi marchia, 
quanto Je fi faccia alto per alenili giorni in qualche Quartino , deue de* 
putaril Caporale , al qaal toccherà di fare guardia all'infegna , ouero per 
altr effetto , acciò egli bobina tempo dt auijar'i fuoi Soldati , & efli ma- 
ter fi all'ordine. 

77 Hello prima notte la [quadra del Capitano dourà fare guardia atta 

bandiera. 
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bandierai dipoi quel Caporalc,qual’haurà Cernito con tal Carico per mag- 
giore tempo di quello , c'haur amo fatto gl' altri , poi la faranno gl' altri 
per ordine . 

78 Dati c baur à gl' ordini a tal guardia , piglierà le bollette de gl’ alloga 

gì amenti dai Furierò , t le comp ir tira alle /quadre nel modo fopr adetto , 
dandole a t loro Capt. r ';.'•••>> * 

79 ordinerà olii picchieri , ebe non faranno obligati alla guardia,cbe tut- 
ti tengano le fue picche in cafa, & in modo , cb't/fi poflano fempre in ogni 
tutnto efierne padroni , t non alcun altro . 

80 jiuertua tutti li Capei alt , e Soldati , fb* vdendo il primo tocco del 
tamburo ,ft tromno pre fiume n te con le fue armi apprefio la bandiera . 

8 1 udutrtirà ftmtlmente d’alloggiare fempre i tamburinici più vicino che 
pofi t aU'tn/egna , e farà che la/cino le cafie rpprefjo d’rfja , t cb‘ il capo 
della guardia /àppio li lor alloggiamenti, acciò Jenga toccar tamburo pop- 
pa trouarh . 

8» Dipoi quancf il Capitano , & alfiere haueranno la eommodità , andrà 
con ejfi a rtconofccre tutt’il Qjiarttero all’intorno per di dentro , e per di 
fuori , e deputar anno tutti li popi , ntlh quali farà nece farlo dimettere 
fentincllc , e (ìmilmentc la piagna dell’arme , &• appuntato c h iurà il 
tutto con effi , informerà poi di quanto farà iibifogno ii Capo delia guar- 
dia menandolo feco per tutto sà’l fatto iftefìo . - i 

8 J In fimi tempo d ‘alloggiare , il Sergente non deue mai ritirar fi al fóto 
alloggiamento , fin a tanto ch’ogni Soldato non fi a alloggiato , fl $ eh’ tf- 
jobabbta proueduto , & ordinato quanto brfogna per conto delle guar- 
die» 

84 Quando fi faccia alto, e fi Ria fermo in qualche Quartiere, e che, la 
Compagnia fra fola , éobligato il Sergente dt deputare i’ bora al Capota - 
le , ebe farà in guardia, nella qual’tgli debba fare toccar il tamburo, per 
auertire quelli che dovranno mutarle . 

8 J Similmente fe nel feguentc giorno fi dourà marchiare, ordinerà al Ca - 
por ale, che fard obligato alla guardia , il tempo nel qual' egli dovrà fare 
toccare le c.ifie , e tal ordine gli darà prima cb’efio fi rum a fatto al fu » 
alloggiamento . ' . . - > ' 

86 Quando fi marchia , deue dì ccnlinuo fare c aminar* vn Caporale ccn 
numero competente di Soldati , per guardia delle biga glie , & pereti 
aucrtird di comp irtire fempre egualmente il pefo di quefio fatto a cia- 
[cuna fquadr a , ordinandoci) ogn una deputi tre t onero più Soldati, - 
ì . " Jccùtìdu 
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feconi fl che farà dihtfogm , pert.it/corta , aitando fi marchierà', èrbe tt 
loro Caporali li confcgnano a quel r'ap <) , che farà carnm andato a Fatte» • 
ra , <3* e/lo auertirà , còf quelli non Ciano p.ntiali in granar r Soldati 'per 
tal f.uto , ma facciano cb’ogrì vim ne compatì fca perla fna rata , &• efto 

. ftnulment e imporr d egualmente tal cara a detti Caporali. 

8 7 {Quando la Compagnia da moftra è offitio del Sorgente , di far com- 
parire , cr poffare U Soldati che fon domandati , & di far fimo adietro 
& ritirarli altri . 

88 II Sergente d‘ vna compagnia d* archibugieri , ouer de partegiane, de - 

ue metterla in ordinanza nell’ mfrafentto modo i Marchiano prima tè 
partegiane a cinque , ouer’ a più , ò meno per f Ha , fecondo tb'i il loro nu- 
mero, innanti le quali camma il Capitano, apprefiotf efté ftguttal a 
bandiera coltamburro, & paggio auanti fe, poi ma fila de Caporali con 
gli fuoi archibugi, & mor toni, poi tuta gli mofchettieri in file, poi il refio 
deU'archibugeria , l'vltimafcbierade quali deue ellere d'altri Caporali , 
onero de Soldati eletti , & li Soldati , che feruouo con le partegiane, tot» 
ti deuono portarle con belli/fimi gratta / opra della [ palla dtflra,& tener- 
le ben atte auer fate con le braccia ben dtftefte fui' h afte , & con le mai ai , 
che giungano ai fcalgo , & tfltrc tutti armati con corfaletti , & me^i 
bracciali , onero an petti forti , & magnani , ej r le partegiane deuono 
effere tutte d' vna iftefta maniera , & d’vn mt de/imo colore t &• tutta 
l'arcbibugeria baurà li fuoi morioni in teff a, fi come anche fimUmenct.il 
•v far ano quelli , che portano le partegiane ; quefta forte d'arma i conce 
fa à quella compagnia , per efierc più atta, &■ commoda da maneggia- 
re della picca , 0 " douendo tal gente trauagliare aftai più , & trouarfi 
in molte fattiom » alle quali non fono tanto obhgatc le compagnie de 
fuchi» 


, •* * . • 
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CAPITOLO QVARTO- 

Nel quale fi tratta di tutti gli Auertimemi neceflàrij alF 
obligo deli* Alfiere di fanteria. 

Orwtene che f alfiere fi a Soldato Sbottare , di confidar- - 
, di molta efperien^a, di valore , & dì p refenda , &■ 
li C apuani non dounano dare mai tal carico ad alcuno , 
che non bautfie fermio m guerra per Sergente , eftendo 
egli per ordinano Luocot mente del Capitano , & douen- 
do in jua abfen ordinar ‘ alla compagnia quanto fta necefiario , & ba- 
ttendo in man’, (2r in confegna tutto l’konor & riputatione di quella . 

% jtll' Alfiere f* appartiene di dare gl' ordini in abfen^a del C apitano » 
quando nella compagnia non fìa Luocot enent e , perche quando qurflo vi 
fa, fi come io tengo che per molti rifletti , e? importata ijjimi fcrmggt vi 
dtbba efjer , & che non puoco errano quei Vrincipi che non l'vfano , efia 
non hd cura Jc non della jua bandierai quanto còuenga per lafua guar- 
dia » & di fopif & £ acquetare le ttf]e , & li rumori , ch’occorrer anno 
frà li Soldati , & non hd obligo d’inttromettcrft in altro fatto . 

3 11 Luogotentnte , effondo il Capitano ab/entc , hd tl gommo , & il 
conmando della compagnia , marchia mnanti efia in ogni euento , & in 
ogn' altro conto fa l‘< (fitto di qui Ilo, e quand'U C apuano marchia alla te- 
fla, cfiohà il fito luoco nella coda, &• adietro di tutta la compagnia; & > 
mor end’ egli , onero rinunciando la carica , e fio deuc pretenderla, doman - 
darla, & hauerla, battendo / erutto però honoratamente , cSt efflndone 
meritatole . 

4 tìò veduto in alcune parti li Luogbitenenti fcruirc con vn’arcobugio , ' 
il che a me non piace , vjando anche tal’ arma li Caporali, in oltre che fo- 
le non cornitene a chi fu Capo nella retroguardia, perche ft fi dafje all’ar- 
ma per quefla parte , con firmi’ arma non p*ò fare teff a , nè re fi fiere , ni 
trattenere l'impeto del nemico j non laudo fi utilmente cb'vfi la picea, con- 
tenendo quefia al Capitano ; nè la partegiana deputata al Sergente, e pur 

è for^a d‘ armarlo in modo che fu com jc.uto per l’Offitiale ch’è , & che 
ppfia in ogn’ occorre wqx combattere ; Giudico io dunque ebe gli conuenga . 

' V f vn^ieda^ 
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vn Ipicdo , che fia afiii più longo , più fermo d’hafia , e c‘ habbia il ferri 
più largo , e maggiore di quello , che l’alfiere lofiuma'di portare quarte? 
m fattione ncn habbia cura di bandiera ; perche con tale jpiedone, che co- 
sì voglio mmtnatlo , & effendo in oltre armato con petto forte , mogno - 
vi , efcr ì armino fin al gomito per la parte ifìeriore , e con vn mortone , o» 
wr ro c 9)7 pi > /f> , « fchitna leggiera , potri /ire teli a , voltare faccia , re- 
/»/lere , repulfare , cir incalvare l’inimico , eftrutràcon arme differente 
aa gi ali ri Officiali . 

J L'jtlfitre di ue (fiere refiito honoreuolmente , e c on colori vifibili t ar- 
t nato con bella jpjda , con la cintura fimilc, con vn belhffmo , Cr aggra- 
vato cor fa letto , che fi* di tutta pe\ga , e col mortone ornato di piume fil- 
trali a i colori dilla bandiera , & haurà rna banda corrifpondente , e/o- 
migtiante , & vn jpiedo dorato , bello , e forte , ma poco più alto della 
per fina fua, col tjuaìhà dacatttinar’akanti la Compagnia in cafo d’entrar 
in guardia , e eh il Capitano fia afievte , e non vi fia Luocotente, e quan- 
do dovrà portare ftnfegna ,farà ch’il fino paggio Ixnor cuoi mente vefht è 
gli vada manti portatigli Indetto jp'cdo , perche gl è neccfiarto d'haUtrU 
in ogni cafo appprefio fe , per caufa di rondare , e per ogn altro fatto , e 
fattione , nella quale non babbi* ebligo di pigliare l' infegna ; fi feruirà 
delle fudett'armi leggiere in occorrenza d’rna bella moflrg in cofpetto di 
qualche perfonaggio , onero per far’ ma galante parata in guardia , e per 
altri filmili cafi ; ma fe la Compagnia travaglierà in campagna , deue ba- 
vere di continuo vii petto forte , con li mignon i , e tafcbttto a botta ap- 
prefio la perjonajua ,per valer fene in eucnti dì ajjalti, e d’altre pericolo- 
fe imprejc . 

6 Bifogna che fia di molta forza , & agilità , per caufa d’affalti , batta- 
glie , e per foHentar'y e maneggiare la bandiera, e per far’ alfuo Tren- 
cipe , e Centrale con quella ìhonore che conviene t fer>zadopr or ambidue 
le mani . 

7 Cómettono grau errore quegl'^dlfieriyche confidano a ragazzi le bau 
di' re,lo quali jolo donna no portar huomtm forti, Soldati honorati,c prat 
ti chiare he qnand’cfiì per ìafie*Z a de’fopradttti fuot Superiori marchia 
no alla teff a della comp gnia , conuicne , in cafo che fuccedefie difordme 
alcuno , che quelli che le portano , pano tali t che lep' ffano t e [appiano 
Jaluarc , t fa/ il loro di bu' offitio > & anche fian atti a feruire con vna 
picca ìqu md’efii tengano ìmfigne , & i Commifian, channo cura di ro- 
tare ) dvurcùbeio r tuffar t U banderali , che non baucfftro compitamente 

lefuUttte 
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tt Indette qualità: laonde io laudarci che gli fafft d 'putito vn fujtitatò » 
quafhauijst merti che fi richieggono . 

t t' principalmente obltgato abonorarc , e di rifprtt^r'tl [no Capitano » 

tfkre con amore quanto da efio farà itti mpofto , mofiraniofegh grato , e 
meritatole deli’bonore , cbegfhà dato . 

f Uà da guardare la bandiera con molta grlofta in ogntluoco , e tempo t 
e fare che per tutto, ou alloggia, gl' àjjì Ha guardia competente , la quale 
dine vi filare fouente di giorno , e di notte , e femprc in >)ora non ordina • 
ria, e che di continuo yna fentmeUa armata con farmi, ton le quali fer» 
ut « pafleggi nauti ilfuo alloggiamento , e reggia le picche , e l'altra 1 me 
della guardia ,e fecondo che di ma fin mano farà mutata % It confegm , e 
gli dia efprtfi’ordine , che (uba .mente in vedendo, ò vdendo rumor al cu» 
no , n auertifca la guardia, & tfio , ecbr tutti ti Soldati fi mettanin ar- 
pie , & auerta efio Jemprc di tenere ftnfegna nell ifìt fio Iucca , e {larga, 
otte dourà rtpofarfi in tempo dt notte , e quando tutta la compagnia fta ut " 
guardia , tenerla m l mego delle picche appoggiate al muro , e ut ro come 
fari la commodità . 

IO tfiendo in prefidio,nel giorno , che tutta la compagnia dourà entrar* in 
guardia , efio in tempo drUa mattina metterà la bandiera fuori d* rna fine 
{tra della fua cafa , acciò per tal atto li soldati conojeano quanto debba- 
no fare , e pongano farmi all'ordine. 

t I In prefidio , tfiendo entrato 1 , in guardi a non fi difarmerà fina tant^^he 

le porte non pano ferrate , & in campagna , fin cht le fen lincile non fi arf 
alìi fuoi podi , e fi a ben notte , e ch’il nome fu fuori. 

t 1 'Procurerà <C accommodare tutte le differente , e riffe , che nafeerannè 
nella Compagnia , efefarà alcun Soldato , che pretenda dtfguiìt da qual- 
che off tute , e fia di mal animo ,non mancherà cercare di mitigarlo con 
~ termine , r defirt^ga- 

1 g t fieni’ il Capitano afiente , e non efiendo Luogotenente nella C on:pa- 
gnia , f * alcun Soldato farà carcerato , efio non ha autorità di liberarlo 
/incordine di quello ; né può dare licenza ad aLuno di pafiar a feruti' al- 
tro Capo . 

14 Sarà amorenole , 1 cortefe alti tamburini , e pifferi, e femprr ne fi fi ri- 
tiri vno a fue fpeje nel fuo pr< prto alloggiamento , per hauerlo orai to in 
tattili b fogni repentini^ auertirà che tutti habbiano buoni mflrumrn - 
ti , e li tratterà bene , perche iu Guerra molte volte chi non ha > n. n ne 
'tìoua- 

1) Oiu$ 
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I y .. Deue fapere come U Soldati itian'in camerate , quali pam , t te eafk 
di ciafcuno , eh rifilerà jfefio per baiare certezza della toro maniera nei 
vuterc , e per c fiere fi caro oue t> oliarli m U’ occorrente. 

% 6 Qjtando la compagnia darà mofira, i fio non lederà, nè s’intrometter i 
in ifcriuere , nè in hftare, toccando tal carico al burlerò , ma fiarà armato 
ton lefue folit’armt , tenendo in mano lo fjnedo , mentre la t Spagina pa fi- 
fa , e farà far guardia aU’infcgna , fecondo che li Soldati fatino rtftgnati 
di maa’m mano ; T^c/ giorno poiché fi pagherà , potrà « fiere di firmato, 
non tfiendo la gente in arme , e non bau end’ (fio obltgo di bandiera, e nuo- 
terà le prefian^e , chaurà fatte ; Ma ft nel medefimo tempo fi darà mo- 
fira, e fi pagar à ,il Furierò rifcotcrà li fuoi dinari, battendone vna Ih 
ita di fua mano, e fpedito che farà il tutto ritornerà la Bai diera al fut 
alloggiamento , con la gente in ordinanza , & non altrimenti alla 
sfilata . 

1 7 Douentf andar a qualch' afiaho, hauti apprefio fele fne camerate ,cli 

maggior’amici c’habbia , e li più valorofi della Compagnia, e perciò deue 
tenere quelle de' Soldati honorati, e valtnti , e tali, chepofia afiìcurarfenc 
in ogni cafo ; &■ tn occorrenza d’ a fi alti procurerà <C efier il pi imo a pian - ' 
Sare la bandiera Jopra la batteria, e fempre viurà, e morirà con tfia in 0-» 
gni fattione , e più toflo perderà cento v ite, fé tante n'hauefie, che la fin a 
re mai il tronco dell’hafta di quella , perche faluaniolo , fé bene fi perda 
il re fio , tfio riman ’ bonorato , e non s‘ intende che fia perduta cofa al - * 
cuna . 

* 8 Qjtando fi farà elle curte per dibattere col nem 1 co,baurà l'mfegna nel 
• la mano fimftra leuata in alto , mofìraudocon e fia atti terribili , t gene - t 
refi , e nella defira haurà 1 1 fpada nuda , e tutto qui fio deue far in otcor- 
■corrtnxa d’andar ad vii’ ufi alto , in difender’ vita bncchia , & in c«fo di 
giornata , in punto però , che fi combatta a picca per picca , e potrà 
< ferire conia punta di quella . 

, a 9 Bando fi il facco ad vna terra pigliata per forza, non deue mai entrar 
. in caft alcuna , fina tanto » ch’il / angue non fia freddo , e che più non fin 
dubbio alcuno-, potrà ben mandare qualch’vno de’Juoi a pigliai la, tir a te- 
nerla, ma tfio non v andrà così alla prema , f (fendo fuo cbhgo d'andar a t 

£ uadagnart la piagna di **l tcrra * /ubilo che fia entrato dentro , e tener - 
i , t guardarla , conqui fiata , che l'habbia , fin che fi fia ben tu ficuro ; 
quando poi non vi fu più pencolo , potrà entrare nella cqfa, tutta volta 
(però , eh' il S ergente ùl aggiore , oue f altro Superiore non lo metta per 
« -1 » v guardi 
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guardia di qualche poRo,& entrato che vi fari metterà la bandiera fui* 
ri d'vna firn (ir a , aedi tuttala compagnia fappia oue fia , & in tal (tre* 
pito , al meglio che potrà, gli fini affisi ere guardia, affettando ch'il SflV 
gente Maggiore gli faccia intendere quanto doari fare . 
ao Sempre in tempo di notte dtue trouarfi apprefio la fua bandiera, fta m 
che parte fi voglia , e non farà in contrario per caginri alcuna, &• efiendu 
neceffitato fiore lontano , prima che parta , piglierà ordine dal fuo Capir 
tono , a chi voglia che la confegni per tal tempo , e quandi d Capitano non 
.vi fia , la confegnerà al Sergente , onerai Sujiituto quando fia nella com- 
pagnia , come di /òpra si detto . 

a ij Efiendo entrato in guardia non deporrà 1‘ Infegna , fe non quando . 
la guardia farà pofta nel luoco , nel quale hi fognerà far’ il corpo di 
guardia principale , &■ ha particolarmente tal obligo tn campagna . 
a». Mentre in campagn a tl Capitano a piede marchia alla te fia detta com- 
pagnia , rflo non deue mai montar a cauallo , nè conlegnai e l’ Infogna at 
■ banderaio. 

* 3 Quando la compagnia è per partire dal quarticro,ou Labbia alloggia • 
.to y eflo fempre dtue in mano propria pigliare la bandura , (fugarla al- 
quanto y e metterfi nel me^o delle picche , e portarla fempre fin' a tanto , 
ch'il Capitano afeenda a cauallo , come di fopra è detto, & in cefo che ni ? 
.Vi fia Capitano , nè altro Superiore , & eflo debba caminar manti all’or - 
dinan^a , prima che fi metta a marchiare , darà il fuo luogo alla bandie- 
ra , che deue hauere , tir eflo poi fi metterà alla tefta. * . 

a 4 Qjtando vi fia il Capitano , e nel marchiar egli voglia and or’ a caual- 
lo , ancor tfio potrà caualcare , efiendo però caminato eoa la bandiera in 
man a piede , almeno per vn milito , e quando l’ haurà confcgnata al ban- 
deraio , fempre poi vi marchierà appreffo per fianco. ■ ' , 

a 5 La bandura farà dei colore , del qual fiala diutfa del fuo Trencipeffi - ' 
nero come piacerà al fuo Capitano ,efe s’haurà da trauagUafm campa- 
.gna , farà vn poco più piccola di quel deu'efien, [et haurà da fiarin pre- 
fidio,ey m rfla non farà de pinta imagine d’alci Santo, fi come fin bora hè 
veduto efiefvfato , imperoebe douendo l’ difiere honorar'i fuoi Superiori * 
con l’abbafiare l' infegna, nel modo , che più a baffo fard ditto , non con r 
mene che vi fiano le fudett' effigie, non efiendo ragionerie , che qutflt s\ , 
inchinine ad alcun bmmo t ni ad altro mortale , per gran perjonaggi 9 , ' 
•che fu. . ^ . j- ....... » 

% 6 Trma cht l'd Ificre pigli il pofieffo della bandiera , il Càpita\odeuc 
u ; * ' Urli 
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farla benedire con folennità dal maggiore "Prelato , che fu nel h«co , nel 
qual ha da fare ciò , e poi con le fne proprie mani la deue dar all' silfi ere* 
in prefen^a di tuttala Compagnia armata , accompagnandola con com- 
pl iniet ti , c con parole honorate , e ricordandogli l'obligo , che dtue ba- 
vere di viucrc , e di morire con epa in ogni calo , dr il tergente di qua . e 
di là , per la parte di fuori della porta della Cbtefa , deue battere fatte due 
ale con tutta la Compagnia in arme , le quali nell’ apparire di quella fuo- 
ri della Cbitfa hanno da far’rna bella fatua con buon ordine et arcobugia- 
te, e mofehettate; auertendo che fu caricato fidamente con la Jemphce 
polurre , e che li Soldati tirino all'alto . 

»7 Qjundo l’ \Alfitrt fi fia ih aflalto trovato , in giornata , ouerin altre 
fattione , nella quale fi fu combattuto , & tfjo babbta guadagnata C no» 
fiegna , in cafo che la C ompagma fi dia faccia la ritiene per je , ma quan- 
do non gli fia auuenuto k a cuno de Judcttt cafi % la deue render al Cam 
pi t ano • 

% g L‘ -A lfiere flando in ifquadrcne in fila con f altre bandiere , Cr hauen - 

do la man di {Ira , è obligatodt rm{Uar‘a gt altri stifi tri, quando fia bi- 
sogno d‘ arborate, e di campeggiare quelle , mettere mari dUef adeguan- 
do fi debba darle alh banderali , e quando pigliare gli (piedi . 

ip £ fendo in guardia in luoeo ptrtcolofo , non lafcier amai la fina infegna 9 
né per rondare , nè per qual fi fia altra occafionc , perche quando y’è pe- 
ricolo deue fempre (largii ajjiftcntr. 

jo T auto i il r tipetto , che conuienad yt' infogna, che mai non fi deue far 
violenta a qualunque ricorre fiotto d'rfla , e l'alfiere può caiUgarehbe * 
rumente ciafcuno che >i perda il ricetto, e non facendolo manca dii de - 
bito fiuo , e merita male. 

j t L’alfiere nel marchiar in campagna , non porterà la bandiera ai bo- 
rala forcatamente , ma alquanti raccolta , e quando fi farà alto l'arbo - 
rerà , ma non la campeggierà , deue foto tenerla di{ìefa , e (piegata tutta 
in cafi di battaglie , in incontri , in moftre , nell’ entrar in guardia giun- 
gendo dentro dettali della parata m pre fette? dd Vrencipt , oue ro Gene- 
rale » e quand’il paggio la porterà , farà ella Jemprt ben’ infume inuolta, 
t non mai punto fugata . 

J » Se gl’ occorrerà di pai} or * nanti il Vrencipe , onero Cenerate , hono • 
rerà qui fio con l’ abballare f infegna con t ha fi a , e quel con calarla 
riucrentcmcntc , e col piegar yn ginocchio , e ciò per dijftrentiarlo dalC 
altro . 
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U In vw Reggimento , ch’vfa picche , e che fu di dieci / onero di dodici 
fondure Cogliono e fere due compagnie per almeno di partegiane , ouero 
d’aicobugteri , vna delle quali , quando fi marchia , và in vanguardia, t 
l'altra mila retroguardia ; in quello cafo gl' Alfieri di quelle due compa- 
gnie h inno da marchiare con le fue bandiere infume con 1‘ altre del Reg- 
gimento, & adeffifoh t appartiene d’hauer a giornate la man delira, t 
la fimfìra vtccndeuolmentc della prima fila ; ma poi quando cifial' info- 
gna Colonnella , quella deue fempre haucr ordinariamente la dirit- 
ta, apprefia poi d’effa farà quella della compagnia et arcobn - 
giert , che marchia in vanguardia , e l'altra della com- 
pagnia , che farà di retroguardia , haurà la fini * 
fira della medefima fila ; di queflo ne farà 
anche difeorfo ne gl' Auertimenti del 
Sergente Maggiore , tratta - 
vitando in Campa- 
gna f 
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CAPITOLO QVINTO. 

Nel quale fi tratta di tutti grauertimenci nèceffarij in ogni 
' occorrenza al Capitano di fanteria. 



L Capitano iene effere faldato di metta fperien^a, valo- 
rofo , & prudente , & e(iere tenuto per tale da fuoi falda - 
ti , &r battere fornito per A Ifiere in fattioni militari , & 
è lui principalmtnte neceflario d' bavere molto fptrtto per 
Capere dirm ogni cafo la fua ragione^ e quella de fuoi fal- 
dati , e per pi rjuidtrgli,& animargli m ogni occhione , il che è di gran- 
diffama importanza • 

% F pendo Capitano di compagnia di pie che, farà armato con vn honore - 
note , & aggrauato corfaletto col fato mortone , t che fta di tutta ptZfK a * 
baurà vna belhfjima banda,chc fta della diuifa del Vrencipe , & una pic- 
ea con la fua calcia degna,& compari/centr, gli còuicne fimdmente vr.o 
feudo , cb' accompagni il corfaletto ,&rn Sergentino ben guarnito , do- 
vendolo hauer 'in man ordinariamente quando è in guardia, & ambe por- 
tarlo continuamente a piede » & a cavallo nel marchiar in campagna 
col {{egimento per eficre cohofciuto per Capitano ; Averta però a vaici fi 
ielle fudette armi leggere in caft di moflra , di far ma galante parata in 
tofpctto d' alcuno personaggio, & per altri Ornili euenti;ma douendo tra - 
nagtiar’in campagna deue efierc prouifto d’vn buon rondazfzp fone,d'vn 
petto a bottale fteuro, con li mognom compagni, che Carmino dalla JpaUa 
perfinalgombito nella parte eftcriore,& <C vn forte tafebetto ; e non li 
paia grane di condurre tutte le fudette armi , perche gli fono necefaarte, 
t fono quelle , che lo difendono, e che gli fanno honore , & auerta ciré , 
quando fi feruìrà del rondazZ 0 forte , non gl" e' bifogno ve fhrfi,ne petto , 
ne mognoni-, perche con quel può coprir fi per dinamite per di dietro com- 
pitamente conforme alt oc cafoni , & non è tanto granato, né impedito 
dall’ armi. 

j II Capitano entrando armato,& con la picca in guardia in qual fi vo- 
glia luoco , deue hauer fmpre avanti fa vn paggio, che li porti il Sergen - 
tiMyC lo feudo, oueril rendalo far t’^ty il taJcbetto,percbe in ogni cuen 
^ toefaendo 
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V) eletti in guardia , & in particolar’m luocbi pericolo//, conviene c’bab - 
bia tali arme apprefln fe, &■ occorrendogli di platinanti il Trencìp',0* 
tttro Generale con la picca ejjendo alla tifi a della Compagnia , deue » 
quando giungerà auanti quello , fermar fi, <& arborarla co i di bai termi - 
ni , e- tenendola diruta fargli nutrenti col pttgir’tl ginocchio deliro, di- 
poi ritornar a caminare con t (la pur diritta in mano , (oflenuta con graui- 
tà , e portata per quattro , ò fet pajji in modo , ch’il braccio , che la reg- 
ge , fi mona a compagnia del piede dcjlro , e poi rimetterla con bella gra- 
tta fopra la (palla , e così marchiare, a, 

4 II Capitano d'arcobugteri , ouero di partegiane , marchierà alla tefla 
della Compagnia armato con petto forte , e fchiena , e con la gbinetta, o- 
uerofergentmo in man * , e con vn tafebitto ò morione m capo , & haurà 
il paggio auanti fe , che gli porti il rondalo , ouero comparirà con vn 
arcobugio a fuoco in ìfpalla , che fi a compar ijcentc , ben all'ordine , e de - 
gno di fe, & baurà la fia/ca compagna, & il polverino, e lafcarJeUa prò • 
uifta di palle , e prouigione di fune , & il paggio gl andrà mnanti poitan- ' 
dogli il rondalo forte , ti/cbetto, e f ergemmo ; tfìo poi neh' arrivar’ m- 
naqtt il P renctpe. Generale » Colonnello , ouero Governatore del luoco , à 
nel pofto , nel quale bifogna metter il corpo della guardia principale , (pa- 
rerà l'arcobugto con bella gratta , e con termine Soldatefco, e dipoi lo ca- 
richerà con prefitta , e come conuiene . fe' nectfìario che quejlo Capi- 
tano babbia molta Jvfjìcienga , e pratica, efjend'eflo la chiane del Reggi- 
mento , e doueni’mtrauenir a molte impre/e, e pericoli, per efltr obligato 
d'tfleril primo negCmcontri col nemico, bauindo da fare le (corte ordina- 
rie , e guardie in tempo di giorno,edouend’ andar binanti a pigliare li po- 
Jli che bi fogneranno , e tenerli, e riconofcef ogni fojpt tto, e dubbio , che t 
habbia del nemico nel marchiare , che fà il Reggimento. 
j Ciafcuno Capitano , e (petialmcntc quel d’arci bugi eri , hauendo quefla 
occaftone di travagliare molto ptù de gl’ altri , deue procurare d’hauere 
buoni, e prattichi offitiali nella fua compagnia , e /scendila nuoua non fa- 
rà alfiere , fe non chi fia flato buono S agente in Guei ra , ni alcun S er- 
gente, chenon fta flato buon Caporale , e fi a di prattica, di fufficitn- 

■%a , e farà (alo Caporali quelli , che faranno atti , e tneriteuoh per pr at- 
tica : ma fe la Compagnia fu vecchia , e di molto tempo , non darà gl’of • 
fitij, che vacheranno, fe non a quelli, chauranno ferviti in t fla, & auan - 
Reri ogn’offittale , e Soldato per ordine , perche , così facendo , animerà 
tutti afermrlo bene , dandogli (peranRa d'eflere per auantaggure ciajcu- 
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no conforme a i meriti , & oc caponi ; „4uerta (pctialmente pur chepof- 
fa , d’ impiegare femprc gl’offieij a chi jappia leggere , eferiuere, acciò ni 
fi a alcuno fggetto di fare japeic li fecrett ad altri , ebe doreranno puf are 
per li lui occhi foli . 

6 Deue batter’ vn Furierò pr attico, e fedele, ebe f appio Uggere,fcri\ere 9 
e contare fieramente , e mi trattare mgotij babbia maniera , edeflre^- 
%a grande, dotando tenere le iiflc , e li moli dtlla compagnia, dare le no- 
ftre,e nccuert tutte le muniti ctu, arme, vefìiti,e paghe, che faranno date, 
e rendere buonjcouto d’ogni cofa a fe,& alti miniflri del Trecipe, ejimil- 
tnente pigliare li quarta ri, e cafe per alleggiare la cipagnia in ogni luoco , 
in campagna , & in prefidto , & oue il Furierò maggiore del Reggimen- 
to faccia il comparto : la diOlributione de gl’ alloggi amenti , e dette numi - 
tioni tocca poi al Sergente . 

7 Trocurcrà d’bauere tamburini , e pijfari , che fiano fuffìeienti , e prat- 
ichi , ebe tocchino bene , & babbuino buoni tnfirumenti . 

8 Gl’ è nccefjano d'hauer'vn barbiero buono , pr attico , er intendente di 
medicare finte d'ogni forte , & altri mah, ecb.ibbia prouifione nel mi- 
gliore modo che pofìa di ferri , inllromenti , medicamenti, e delle coje ne- 
ccfiarie , e pctialmente trauagliandofi m campagna . 

5 > Se il Trencipe gli pagherà vn Cappellano , cercherà d‘ hauer’vno che 
fa di buona vita , buonefempio , dotto , & habbia licenza da’fuoi Supe- 
riori diferuir ih Guerra. 

I o Vferà diligenza , e cura per hauere nella compagnia il minore numero 

che pofia de' maritati , e de’concubinanj , facendo che le donne , eh' in efl a 
faranno fiano publtchc , e lauandare , e fiano fouente vi fi tate da' barbieri 
acciò non infettino alcuno. 

I I ’Njon mancherà principalmente di procurare ch'ogni Saldato fia compi 
tamente armato , e veStHo di panno buono, e durabile, e con buono giup * 
pone , e colletto di cuoio , e non altrimenti con robbe leggiere , e da c fia- 
te , ma di mateùe tefiftenti a venti , freddi , e pioggie , & a ciò h abbia 
cura particolare dotiendo dar in campagna , e fé il Trencipe darà l’armi 
cercherà d’hauerle buone , e compite , e li corfaletti faranno del colore di 
ferro, e non bianco, per le caufeauertite nell’ offitio del Sergente, & 
fimil mente tutte l' altre forte d’ arme nel modo difeorfo nel fudetto 
luoco . 

li II Capitano hauendo il numero intiero de Soldati , e tutti armati come 
cornitene, fard il comparto delle fquadre ai Caporali, non le facendo 
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più che di venticinque Soldati l’ vna , participar.dole tutte di picche, 
mofchetti , & arcobugi egualmente , e dando a ciafcuno la lista 
compitamente fatta della fua , cr alla prefeufa di tutti iSoldati di cia- 
feuna particolarmente feparata li crearà , ordinando ejpr eoamente , che 
tutti obedtfcano al JuoCapo , in ciò eh' egli gl' ordinerà in fcruitio del 
Trencipe ; & e fio riferuerà vna [quadra per Je , deputandogli però il fuo 
Capo , eh' in ogni occorrenza debba commandarla , la qual fia de' miglio- 
ri , e piu prattichi , e d’offitiali riformati t fe di quefli n haurà , doueudo 
conforme all' occaftont intender’ il loro parere , e giudi t io , appigliandoli 
poi fempreal meglio . 

1 1 Similmente alla prefenza di tutta la compagnia y che fi a in arme , impie 

ghtrà in mano del Sergente la Tartegiana , accompagnandola con com- 
plimenti , & parole bonorate , facendolo conojcere per fuperiore a tutti 
i Joldatt, & Caporali , con ordine che ciafcuno debba obedira tutti i fuoi 
ordini inferuitio del Trencipe Jottopenadcllavita , fen^a forte alcuna 
di replica . 

1 4 Ordinato c haurà la compagnia nel fudetto modo , & prima , che va- 

da in fattione alcuna , fard benedire con folennità la bandiera , & tut- 
ti i Soldati co i termini difeorfi ne gl' auerttmenti dt II’ ji Ifì ere verten- 
do di non arborar modo alcuno quella fe non quando tutta la gente fia 
compitamente armata deli’ armi j opranominate nel che ho veduto alcuni 
Capitani peccare , quali erano tenuti de buoni . 

IJ La prmcipal cura , che deue bauer , è di fare che tutti i fuoi 
Soldati pano timorati d’ I D D 1 0 , & de Santi y & th’ a t debi- 
ti tempi fi confefftno , &■ fi communtcbino , <&• /petialmente quan- 
do fi dourà andare ad alcuna imprefa , & non filtrerà che per 
modo alcuno bcflemmmo ; & efio é obhgato di dar loro esempio 
con l’ attioni fue proprie , perche il Capo è lo fpeccbio del folda- 
to, 

16 t^on mancherà [opra tutte le cofe disfare , che nella compagnia fi a 
obedienza % <ór cafligherà [neramente qualunque non L' ofi.rucrd , per 
ccnferuai la y petche quando non vi (ia,U negotio è fpedito . 

Z 7 Gl’ è particolarmente nccc([arif fi-no bautre la gente prattica\ & ben 
difciplmata in ogni (orto d< fattione,tant > per conto d’a-Joprare (teur ami- 
te l'arme , quanto per faperefare perfettamente loffitio di qual fi fi a ma- 
mera di fenUneUa y m ogni forte di luoco, di ronda , di cantra ronda , & di 
/ opra rondai di ilare co r ((petto in guardiani patire volótierigli incorno- 
. G % di della 
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di della Guerra , d’intendere qualunque cenile, che pofia effergti fatto irto- 
gni cafo da ciafiun’ Offitiale , di Capere conofcere tutte le fonate del Tam- 
buro , d't fiere verfiito , e difapert pigliare conueaienti partiti nelle fcarar 
trincete , neffimb fiate, in varie occorrtnge di (quadroni, tanto all'incon- 
tro d’altra fanteria , quanto di cantilen i , & nelli termini , che nel com- 
battere nell’ vno , e L’altr evento deue ofiiruare , di marchiare ben in ordi- 
nanza, d' e fiere preda con lefue armi alla bandiera , nueropiagga dell' ar- 
me, in vdendo fìrepiti, & vn all’arma, d’tfier pr attiro ne gi’appro(fi, o- 
ucro trinciere, in fare gabbioni graticce , e fàfctne , in tirare l’artiglieria 
■ per tempo di notte al luoco della Batteria fitto alcuna fortezza , in met- 
tere ponti nel foffo , ouer empirlo con terra , efitf me , & andar a ricono - 
feer’ il battuto, (efiaarto da J altrui fipra, che difficoltà vi Ciano, e come 
per di dentro fi fi ano fortificati li di fieni ori , che plagia , e (ito b abbiano, 
e con qual ordine debba dare l' ajj alt \ln jemma il Capitano di ue ammae- 
firare li fuot Soldati in fipere perfettamente fhrp ogni co fa appartenente 
all'efircitio militare; perche fi gl’hau à v > fati, e pr.it tich', rmfeirà con 
honnre da ciafcun’tmpreft , & ogni cvfa diffic.le gli fucccderà fàcile , &• 
per lo contrario fi faranno bt fogni , & ine (erti , ogni pojfibile gli fard 
impi fjibue . 

1 8 A verta d'andar in ogni fattione, alla quale fi a commandato, ben fon - 
dato , fi [ia pojfibile , e mai non fi confidi in cofia incerta , t che non pofle - 
da (ìcuramt nte ; S’ alcuno Superiore vorrà che vada , non può , e non de - 
uè ncu fare, le bene conofia Timprefi dubbio/ a , e con pencolo, dine peri 
alter tirlo delle diffi ultà , che compre rider ài acciò (gli poff'a fnrui li reme * 
dij c nuenientiypi rche s’tfio dipoi non ridurrà il fatto a buon fine,pcr non 
(fiere flati proni fli gl'impedimenti da fe avertiti , & hauenà' adempito il 
debito fuo , re fiera fedii fatto appo il Vrenetpe , & il mondo ; & in cafo , 
che nella judetta impre/anongn f< fy ro date muntioni, & altre enfi ne- 
ceflarie , e gli fcflcrejpoflo, che bene Dot gli faranno mandile, non hà pe- 
rò da con fidar fi sù qui fio , ma tu firmi fatto dtuc valer fi della Jua borfa 9 
s haurà corrtmo iità , e prouedi rfene . 

16 T rateerà fi mpre con buone [ parole tutti li fuoi Soldati , & Offitiali , 

& honorei à ciafcuno conforme alh menti , e qualità lue , & ordinerà m 
tutti ti C api , che facciano il mede fimo con ogti’vno , al qual’habbiano da 
commandare , 

l 7 Tfon comporterà , che giochino (opra parola, nè robba di forte alcuna , 

per e aitare molte nfie , che per ciò figliono [uccidere, e metterà vn ordi- 
nar» 
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ne in ifcritto , che chi guadagnerà cofit alcuna nel modo fopradetto , no» 
poffa bau erta , c *’ intenda tal guadagno nullo . 

» I Procurerà d’effer'm grana-, & amato dal fuo Colonello col portargli 

ogni rifatto, e r inerenza , e con l' t fargli appreso quando pojja , perche 
s‘ egli gli farà affezionato , farà buone relattcnial Generale dell attio- 
ni , e menti [noi , e conforme ali occ afoni , che nafeeranno , l’mtpiegbe- 
rd in fatti , ne quali potrà far fi conofc.r’e fegnalarfi . 

xi F.ffend’a fuenarfi in luoco particolare con la fua compagnia , darà auifo 

al Colonnello , di quanto pj fiera pe riconto defilai Soldati, rj- efequirà tut- 
ti giardini, che da quello gli verrano intorno il gouerno loro , come più a 
bafio ft dirà . 

lj D eueobtdira tutto quelche'l Colonnello nel feruitio del Trencipegi - 

ordina r e fonimi nte il Sergi nt e Mangi re, tono t fendo prefente il Co- 
lonnello , & affiliente al Reggimento , quanto lè ft t affante; perche in af- 
fenga jua egli d utfier fuo Luogotenente , & hauer il gouerno della gen- 
te , & anche quand’H Colonnello vi fa, il Sergente Maggiore deue da ef- 
fo pigliare tutte le commijfioru , ch’occorreranno , g darle fuori nel t{eg - 
gimentc a chi fa dibifogno. 

xq Se ben fa in alcuna terra per preCtdio fotto il gouerno d" altro Capofili 

però da caligare li Juoi soldati , conforme a gl’ ordini del fuo ColonneUo t 
O" a queflo dar’ awfo d’ogm coja , che fi accederà [pittante allagwnf. - 
diti ione fua nel particolare de ‘Soldati, come delle morti, ferite , & tot- 
tri cafi che fra ejfi occorrcrranno , e [opra fimi li fatti affettare le fue com - 
vujjioni , acciò il tutto paffi per li fuot retti , e debiti termini , e deue 
uutrtirlo prima eh 'alcun altro , perche poi egli ne darà parte al Prin- 
cipe , & a eh: fard dtbi fogno ; ma dell’ altre cofe appartenenti alla 
guardia , eguexnodel luoco darà ragguaglio al Capod’ effo , & a chi 
nhaurà la cura • 

x 5 jtlloggttrà fempre con la fua compagnia in tutti i luoghi , e f end' obli - 

gato d bauerne continua gtlofta , per ouutare, e remedure ad ogni, e qua- 
lunque difordine , ch’m e(Ja pxtefie nafeere. 

x6 il Capitano d' arcobugieri , quando il Reggimento debba marchiare , 
deue molto più prefio fare toccarti tamburo ; che non li Capitani di pie-, 
che, & auertireche li Cuoi Soldati al primo tocco s'vntfcano, douendo tal 
compagnia e fiere fbllecita , diligente , e prefia . 

X~] Ordinerà alti tamburini , eh’ in a lando tfio il fergentino , ouer il Ser- 

gente la partegtamty [uditamente re [imo dibatterei & non facciano 

altro 
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, altro repiccbo , acciò previamente fia mte fi quanto' fà dibi fogno ordi- 
nare r 

*8 Auerie di non marchiare mai ferrea guide , ancorché fta pratic 0 
delpaefe per ogni occaftone » che pofia occorrergli tthauerne bi fogno , 
perche poi non te ne troua , & [penalmente in parte nella quale fi 
guerreggia . 

»S> Farà che tutte le bagaglie femprc , pur che fia poffibile , & che non 
fta nccejìario auangarc con la gente per qualcb'effetto t & lafciare quel - 

, le adietro , ch'in tempo di notte fieuo r>ue alloggia la compagnia , fa- 
cendo gli ajfifierc fempr e guardia , & auertirà % cbeU padani , non a fi 
c ondano le belile , che loro batteranno date , perche figliano ciò far 
efiendo pr attirisi de pae fi % &• quando la folliate fi a fta noua , & bifò- 
gna , & di pd co fi umano di doler fene apprifjo li fuperiori t allegan - 
do che da foldati fono (late r abbate tperlocbe il Capitano è riprefit er è 
agretto di darli fatisfattione . 

Jo Ordinerà eh' alcuno , quando fi marchia , di proprio moto non pajji pa- 

rola di forte alcuna , fitto pena di graue caftigo , [& che per 1’ ordinanza 
non fia gettata co[a alcuna perche perciò fogliano [accedere mah,& farà 
che fi rada con filentio . 

q l Qjtando entrerà in qualche terra , alloggiamento ' , ò quartiere , tanto 

per tranfito , quanto Jemeffo debba fermar fi per alcun tempo , fempr e 
andrà con tutta la compagnia in ordinanza, ad accompagnare la bandie- 
ra per fin' alla cafit , oue dourà f lare , & iui darà recapita per al- 
loggiare li Joldati , & per quanto fia dibtfigno , & prima , eh* al- 
cuno s allontani , ordinerà la guardia , che farà neerfiaria , & darà 
gli ordini , che vorrà Ciano ofìeruati tn tal luoco , & auerttrà gli 
affittali di quanto farà conuemente , & prouiflo c haurà a tutte 
le fudette co fi , fi ritirerà al fuo alloggiamento , non refi andò 
però <f hauere cura , che non fucceda , rumore alcuno , cJr che 
li Soldati non facciano aggrauio fuori di ragione allt Tatroni \ • 

| » llauendo da disloggiare d’ alcuna terra , <& emendo con la compagnia 

fola , fé ben non vi fia siato , fi non per vna notte fila ftmpre ca- 
tterà con defìregga la contenta in ifentto dal Maf tflrato di quella , 
& ottenuta che l’ haurà * ordinerà che 1‘ Alfiere fornica fuori 
aon la gente , e ’T con le bagahe , & t(fo ritmerà apprtfio fi il 
Sergente , acciò poi infu me vadano per la terra , per remediar * 
ahi difordmt , che poffono auemr tu fimi caft , & acciò non reftt 

adictro 
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adtetro ni faldato , nè far ulta’ alcuno ; fatta c haurà quefta dili- 
genza ritornerà alla compagnia , & la nuederà a [quadra , per ifquadra, 
poi irnamincrà il bagaglio con la 'fua guardia , facendolo andar per la 
pai te piu ficura deli’ inimico , & marchiando rjjo con la gente ben ordi- 
nala in ogn, luoco di fofpetto , fampre per difefa , pcure^a di quel- 
o > & l yilfiete , quando però non vipadubto , nel parta fi dal Ju- 
dct io quarti* ro carni nera inani i la compagnia, erti Sergente , quando 
*&“ tojajara ritirata, & che il Capitano marchi aùa tefìa , <&■ i- 
*4- ime attenda allafua infegna , <& che l'ordinanza pa ben minata , 
a ' dra [correndo per ogni parte , acciò notivi fta bugila ne ccufufione; 
quando poi la compagnia pa fatto Ccloncllo , er che tutto il Hjgimen- 
to alloggi i ripe me vmto , il Capitano non hà obhgo di procurare la fiu- 
rtta contenta , toccando tal fatto al Colonnello , & elio in [inule afa 
nel punto del marchiare deuejcmpre ritrouarp con tutta la compagnia 
a dileggiamento dell alfiere , & lutare l tnfegna , & pc/cta fare 
Conforme a gli ordini , c haurà dati , onero darà il Sergente Maggio- 
Te * dal quale il Sergente della compagnia delie hautrh prima pigliati, 
°u croio tal ca/o affiatargli ; f landò apprepo quello . 

33 Marchiando per far’ alluna imprefa fecreta , non hà da compor- 
tare che li Soldati vadino domandando , cuc p vada , & per 
qual fatto , &■ [e farà notte , darà vnfegno t oucro motto a tutta la gen- 
te , cui qual pi conojca l vn l altra nclT incontrar p , wfegnandoli il modo 
di darlo ; oucro di farlo , acciò non gli pa rubbato , (&• aucrtirà t cb' alcu- 
no non lafci la truppa , & non p sbandi . 

34 Se bifagnqpe batter il faldato per alcun misfatto , s’cgli figga, efio no 
lo feguafa fé guindolo non habbia colera , pere!) egli trouandvp aftretto a 
mal termine, potrebbe voltare faccia , & farli qualche male ; & aucrta 
particolarmente di non gridare mai , che s' ammagli > perche perciò me- 
» tter ebbe d e fere priuo del carico , potrà ben dire , che pa ritenuto;eccet- 
toperò , s tghfofie fato traditore al Prcncipe , perche in quefto cafo non 
potendolo hauere viuo, cercherà a' ammagliarlo per ogni modo • 

35 Hauendo il numero compito della fua compagnia , & armato 
falò di fpada , non hauendo per and/ hauuto Paine armi necejjarie 
da darli t & douendo tnaribiare da vn quarticro ad va' altro , &• 
frappiate per luoghi populati , aucrta d’ ordinare , che ciafcuno ’ 
porti la fpada fuori de pendoni , tenendo con vna man' il fornimen- 
to > ebe guarda ah' ingiù , & la punta rafia all' insù, C appoggiata 

alpi» 
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al fuo corpo , e tutù vadati in file ben'ordinate cotti tamburi fonanti, 
efi'o farà alla te facon vn fermentino , e fimpre a piede mtl‘ entrare de * 
fedette luoghi , & il Sergente conia fua pan tgiana trafcorr crai' ordi- 
naria . 

jó Sarà diligenttffimo , e vigilanti fimo in tutte le guardie, e {anioni, che 
gli toccheranno , effettuando compitamente le commiffiom del Colonnel- 
lo , e del Sergente Maggiore , & avertendo , che It guardie pano provi • 
fedi fuoco, di lume, & dell' altre cofe neceUane ; &■ vdtndo fìrepi- 
to alcuno di fofpetto, outr alcuna [catinella dar' all’ arma, Jubitamenrf 
metterà m arme tutta la gente net fuo pollo , ancorché quella nò fa 
data nel fuo Qjiartiero , ma in altro , Cr w quefìo cafo farà il tutto alla 
/orda , fen’ga toccare tamburo, ef cretamente ; e preftamente raddoppie- 
rà le [catinelle , che faranno f empiici , e farà rondare , e contrarondare 
di continuo fin che ftd in arme , e non fi ritirerà moia deporre 1‘ arme , 
fé bene fappia tal rumore ! fitr acquetato , fin che non gli venga l'ordine 
di farlo da Superiori , pere b' cffi forfè pcrfonalmente verranno a vedere 
quanto habbia fatto, ecomefiafuffitiente, e pr attico, 

37 11 Capitano deve fempre efier in guardia in còpagnia della fua infegna 
quando qutfia anche vi fi a , tutta volta però eh' t fio non fi a impiegato in 
altro fatto, e (penalmente hi il fudetto obligo in tempo di notte , per cau- 
fa d'accidenti repentini, che pofiono fucctdire , a’ quali t fio deutntrauc - 
mire , & anche per nfpetto , che li Soldati gli Jorio più affettionati quàdo 
lo veggono correre con rffi le medifime fortune , in oltre ccu tal occafione 
tffo li fa pratttcbi col decorrergli di cofe di guerra , e li fa t fiere vigilati » 
e ricettare la guardia , e vien a conofcere meglio lo qualità , e meriti di 
ciafcuno . 

38 H Capitano di fanteria , in occafione d'hauer a combattere , ncn deve 
bavere cavallo of prefio fe , dovendo vivere, e morire con la picca, ouero 
feudo in man , e con la fua compagnia • 

38 Al Capitano et arcobugteri foto è conceffo nel fudetto cafo il cavallo 
quando però il Reggimento fìa fola , e non con efercito , acciò fe l'inimico 
(offe rotto e fio pofia figuitare la vittoria con li fuoi arcobugieri, quali for 
/ e [faranno sbandati per caufa dello fcaramuccure, e per vnirgh ha bifò 
gno del cavallo , non potendo fare ciò a piede. 

3 p Sempre quando fta commandato a fattione alcuna non ordinaria, pro- 
curerd d' bavere l' ordine in iscritto , ogni volta però ch'il cafo non fia all * 
improuiso , &• habbia tempo a" bauerlo , acciò in ogni evento pofia va- 
lersene 
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ter ferie per fuo [carico , averta però poi di non deviare punto da tal'or di- 
ne , fe però non fe gl' offerì fce tal’occ afone, che bifogna(fe mutare penfìe - 
ro, perche in fimii tempo il prudente , conforme allo flato , nel qual tro- 
va la cofa , deve rifoluerfi , cr perciò tffo prima , che vi vada , hd da 
prevedere tutto quello , che pofla occorrergli , & procurar’ ordine certo 
Apra £ ogni particolarità . 

4 * E fendo mandato per ifeorta £ alcuna cofa , Cemprefi farà darvna ri- 
ceputa autentica da quegli , a quali , baurà hauuta commffionc di confe- 
gnar ti tutto . 

41 11 Capitano , che ferua fotto di Colonnello ,non può fenica licenza fu a, 

ò del Sergente Maggiore per caufa alcuna toccaretamburroje non quan- 
do fofie in guardia , e bifugnafìe dar vn all'arma gagliarda , acciò la gen- 
te preflamente fi mette f e m arme , & anche eccetto l’ occaftone di fare 
toccare la guardia ordinaria , douend’ efìo entrare , ma in altri cafi non 
può farlo fenga faputa di quelli . 

4.2 il Capitano , che fi a fotto di Colonnello , non può dare licenza ad alcu- 
no fuo faldato di paffar’a feruir in altro I^egimèto femga liceva in ifcrit- . 
to di quello , gfrfimdmente non può dargli libertà £ andare fuori dello (la 
1 0 , fenga confenfo in ifcritto di quello , può ben dargli l; ectima di paflare 
in altra compagnia nello fltffo Segmento , ma non tu altro modo. 

43 £’ obligato di procurare con ogni fuo potere , che fian' vantaggiati con 

augumtnti di paghe tutti lifòldati , che lo feruir anno hanorat amente, 
che faranno di meriti , & anche li procaccierà honori in altre compagnie, 
quando efio non babbta le commodità , occafioni di farlo , perche cosi 

facendo haurà la compagnia copio fa di buona , & valorofx gente, 'perche 
ùgn'vno concorrerà a fruirle , & eflo in ogni fattionc potrà fcgnala> fi 
eoi feguito valente c'haurà . 

44 il numero delle compagnie di fanteria in diuerfe parti è vfato differen- 
temente , però il giufìofard d> fanti ducento , il tergo de quali fara arma 
to con cor filetti intie i,& con picche, e Per ogni centenaw faranno vinti- 
cinque mofchettiert almeno , & il reflo farà arcobugieru . & tutta haurà 
li mortomi & quello ordine nufeirà pe rfettamente in tutte te p vti, fi co- 
me ti potrà comprendere dalla mia or dilunga nel fine de gl’ auertimeti del 
Sergente Maggiore per fare [quadroni . 


Il 
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Nel qua! fi contengono tu tei gl’ Auertimenti,chenece(Ta- 
riamente in ogni luoco deue haucre il Sergente Mag- 
giore d’vn Reggimento di fanteria, tanto eflcn- 
do in campagna , quanto in prdìdio . 

L Sergente Maggiore d' vn fingimento di fanteria per tutte 
le ragioni militari deus (fiere Luogotenente del Colonnello , 
tir è nece fario , che fin faldato Jpenmentate , tir molto con» 
fumato in dtuerfe guerre , eh' in effe babbia commandato con 
varie cariche,tir fa flato Capitano punendo governare ti Ca* 
pitani del regi menti ; Gli è difomma ucce flit i ilfapere legge 
re, feriti cre,& bavere buona feitnga dell' jinthinetica,tir parlare in di • 
utrje lingue, & /penalmente in quella del paeje,nel qual guereggtrd/ef- 
fere ri buflo,comparifnte,di buona compii filone, tir agile, l bavere mante- 
ra nel comm andari , l 'tf ere di credito, & tf autorità , tir /opra ogm co/4 
diligente ,tir vigilante . 

a Viglia tutti gli ordini appertinenti al regimento dalfuo Colonnello , 
dal ni aeflro generale del campo, tir dal Generaiiflìmo,& deve ffiequirgli 
in tutti e luoghi, tir tempi in campagna, tir in prefldio, tir in cgmjera,tf 
fendo in cferatc,outro in altro luogo , nel qual favo li fudetti,deue com- 
parire in loro confpLtto,tir particolarmente del Maeftro generale t c T da 
e/fo pigliare il nome , zr intendere fegh ordini cofa alcuna , tir tempre, 
quando Labbia caufa , può par lare al Gt ncrabflimo , & deue efjergh ai» 
m< fio, per haucre preflamente le comrmflìoni iteci (Jarie, tir hauuti c’haurà 
da vno d’effi gli ordini .tir il moto, jnbito andrà a umn.unicar il tutto al 
Colonnello, tir non gli afeonderà mai cofa alcuna ; Se fard poi in luoco , 
nel qual fa il juo i\cgirnento , tir Colonnello , tir non alcun de /opradetti 
Gt aerali, da quel dura jempre intendere tutte le eofe, che farà mcefario 
d’or din ire alla gente Joggctta alla fua giurijdittione,tir pigliare tutti gli 
ordtniyc’baurà da dare fuon,tir fefarà in parte , tue poighfiadibtfogno 
bauerii da atta , tir fi questi tali non hauranno titolo , cutr commando 
Generale^ fio ultimate mny 'andrà, ma vi manderà il fitti aiutante,ouir' 
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il più pr attico Sergente ,al qual tocca la guardia per quella notte . 

3 St ben non polla ordinare cofa alcuna al Regime nto/enZ a faùutadd 
Colonnello t dd Maettro generale dtl campo t &dtl tieneralijjimo, però per 
mettere le guardie ordinarie, per li particolari chefir per efsercitarc ì &' 

ammacjlrare li Soldati , non hà obligo di pigliare fempre nuoui ordinila - 
J landò d’hauer ne trattato vna fol volta col ColomtUo. 

J Bi fogna che fiaobedito dalli Capitani t Qffitiali, e Soldati di tutto il 
Reggimento , in ciò che cornmanderi per feruitto del Trencipe t &• al- 
cuno non bà da replicarli contra , conuenendo ali’oftio Juo obtdienRa , 
e prefìcRRa . 

f In cgm luoco , e particolarmente in campagna , gl’ è ncccflario hauer 
vn baione in mano ordinariamente , per efiere più e/pedito t e libero in o- 
gni occorrenza ejjendo a cauallo ; ma a ptede,nel tempo thè vedrà entra- 
re le compagnie in guardia , potrà anche tenere vn {ergenti no , ouer vna 
gbinetta in mano , non più alta della per fona fua , onero vna honorcuole 
forchetta • 

6 II (udet to battone farà longo tre piedi , cioè onde trentafei t per ricet- 
to ch’il Soldato in f attiene occupa tanto terreno , del che farà di/corjo ne 
gl' auert menti di formare fquadrom in quello Capitolo , e d’cjìo fi ferutrà 
per mifurare quanto farà dibi fogno , e fe percolerà ale uno con quello, non 
perciò perderà punto d'honore chi farà perrojjo , poi ch'egli lo porta m fer 
uitio del Principe , e per fegno del juo carico. 

7 Ha dibifogno <£ vn intendente , & pratico aiutarne , quando il Regi- 
•mento fa di duoi milita fanti ,&Icfia di quatto bà nect jfita di duot , & 
maggiormente tr attagliando in campagna . 

8 Cenatene che l’aiutante fappia leggere , fcriucre , & contare ficura- 
mente , ctoabbia efperienRt ben fondata , fio a’uutotità , & di credito , 
di maniera , & dt de(lrt grande , & c'babbia f ruito in guerra pe r 
Sergente t & per alfiere} perche quando non vifia il Sergente Maggior , 
efìo fa (affitto fuo, & per ciò è necejjano che fa ben pagato per mante- 
nere c malli , de quali bà grandi fmo btfogno bauendoda trauagliare 
tanto , quanto dcbbafarelijieJJo Sergente Maggiore ; perlochc dine ef- 
fere vigilante , bauere buona memoria , & tonojcerc tutti gli t finali 
del Regimato , & li -Soldati , & fapere li nomi de tutti , & quali hab- 
biano bauuto grado , & in che luoco t & conofcere tutte le bandiere quà- 
do fano dt differenti diwfe , & per faper’in cgm cafo preti ament • quale 
fi ano iu tf coprendole dilontan , & gli iflefr termini , cb’ il 5 agiate 

H *- * Maggio. 
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Maggiore i obliato d' cfleruare' col Colonnrllo , tfio fimìlmente delie 
’rf'.irlt col Sergente Maggiore ; cornitene che fìari/oluto nell' ordinare, pe- 
lòia piaceuoie^a % & deftreg^a v‘ haura luoco , & femore efttquirà 
compitamente iurte le commifliom delli fuoi Capermi , é obhgato di vifi - 
tare fpejje volte con arte & lotto fintiotii il quartiere di tutto il fuo 
gi mento ; per vedere quanto in efìo fu fatto , deue hautre fempre appref- 
fo fe vn libretto di memoria per farai raccordo delli nomi , & ordini , che 
piglierà , acciò nonftafuggetto dificordarfi cofa alcuna ; Servirà con vn « 
ghmetta, la cui h afta fi a vn palmo più alta della per fona fua,& rullo le al 
K° haurà vn aneletto di ferro filo , & non vi farà punta , acciò fe gli oc- 
c errerà dibattere alcuno non ghfaicia male t ef]endo però m preftdio, ma 
in campagna vfierà vn baftone del T ijleffa longhtg^a detta di ’ quello del 
Sergente Maggiore. 

9 llSergente Maggiore in tutti i luoghi ,& tempi haurà fimpre apprefi. 
fio fe vn libretto di memoria y hauendone bi fogno in ogni punto , per non 
dimenticarft cofa veruna , ne il motto, douendo fare nota & raccordo in 
quello di quanto gli farà ordinato . 

1 o E' obligato di procurare ch’il Colonnello babbitt nel f^egimento vn T 2 - 
burriero maggiore ( ufficiente , & pr attico , acciò infegni , come conuie- 
ne, a gli altri Tamburini di toccare compitamente quanto fi a necefla- 
rio in ogni occorrenza ; & anch’ acciò aiuti efto in occafione di portare 
& di pigliare ordine , & in altre cofie frettante al fuo offitio . 

li Hà dibifogno di caualli buoni , quieti piaceuoli , & chabbiano bonifi. 
fimo pafio, & che non pano alti fouerebiamente , & [e dourà trauagliare 
in campagna gli conuerrà d bauerne maggiore numero , che i bave feda 
ft are fermo in prefidio . 

1 i Deue in tutte l’ occafioni con fiderare prima molto bene tutti gli ordi- 
ni y che gli farà neceffario di dare fuori , eftendo poi male €$" vergogna ti 
revocare , & disfar quello c haurà ordinato , & fatto. 

1 j T^on mancherà d’ auertire & di fare che tutte le compagnie del t(e- 
gimcnto egualmente participmo delle fatttoni , &■ travagli , ch’occorre- 
ranno , & a quefto haurà fempre particolare cura . 

14 Bifogna principalmente c habbia boniffima cognitione di tutti gli offt- 
fiali d<l Rjgimmto , & del valore & menti di ciaf cuna , acciò fappia in 
quali fati toni debba valerfì d’ejfi , & impiegarli , perche chi farà atto ad 
vna cofa , &• chi ad vn altra . 

* 5 HjU' efiecutiom de gli ordini farà rifoluto , & fe vedrà alcuno non ef- 
fettuare così compitamente ò per poco fapere , òtr afe vagine , quanto gC 

haurà 
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haurà impollo > lo riprenderà [ternamente , & con defire g$a lo fari 
capace deli errore, quando però in tal [atto non conofca mala volontà , <#* 
ch’il cafo non menti , che la reprenftone fu apertamente > <jr tu pubiico 
fatta. 

I 6 Sopra tutte i altre cofe è obligatijjimo di difciplinare il fuoRegimcnto, 
& d' ammaccarlo compitamente in tutte quelle cofe , che ftano necefla - 
rie di faper tnogni turato : Haurà molta cura che etafeuno ftppia ado- 
prore perfettamente iarml t con le quali ferua, e perciò li eferciterà (pef • 
fé volte nel maneggiarle , portarle in ordinanza, e ne i modi di valer fent 
in tutti li particolari d' ogni fattione : Vedrà ogni fera le compagnie en- 
• trar'in guardia , e farà che li mofchettieri & arcobugieri tutti nell’ atri» 
tiare alla pianga dell’arme a fila per fila (parino, e ricarichino marchian- 
do , con la pri (legga , gratia , e termini , ntUi quali prima li haurà dtfei - 
pllnati , e fimilmevte li picchieri nell’entrare dentro i ale della parata a 
fila per fila leuino le picche dalle (palle , le tengbino arborate , e s’accom - 
modino nel modo , che dourà baucrgli moflrato : uà medefimamente <T 
auertire che tutti fappiano fare ogni forte di fentmclla in tutte l ’occorren 
%e compitamente , e che pofjedano l’offitio , e l'obhgo della ronda.contra- 
rond t, e fopraronda, e che nelle guardie fliano congl’ordint, e termini di - 
feorfìne gl'auerttmentidel Caporale , e Sergente : Deue in oltra fruente 
vnire tutto il Reggimento, e (fecalmente quando fia di Soldatefca nuo- 
va , e bi fogna , in alcun luogo largo , e (patio fo , & efer citar lo nell’ inten- 
der e tutte le fonate de’ tamburi in diutrfe forme di f quadroni , facendolo 
marchiare inefie, voltare faccia per ogni parte , abbafiare le picche , bo- 
ra per vn canto , bora per vn altro , & bora fare fronti per ogni parte , 
moflrargti come fi debbano tenere le picche nel combattere con altra fan- * 
t eri a , e medefimamente aU. ‘incontro della caualleria , e come habbiano m 
reflringerfi bora per vrtare , bora per fofiemr impeto , & affronto , co- 
me l' arcobugieri per dubbio de’caualh ,fi reparto /i otto di quelle > e quan : 
fi fiano da efledifefi ; farà fearammucciare l’arcobugieria , e mofebetta - 
ria infiieme , la farà far imbacate con infiegnare loro tutti l’ordini , & a- 
uertenge , ch’m quelle deuono eficr’ofieruate , &• alle volte in tipo di not- 
te farà dar all’arma per afiuefarli a correr’ alh di palati pofti farga timo- 
re, & all’mftgne : & [evi farà qualche (ito commodo li difeiphnerà nel - 
dar’affalto ad vna mur agita, ouero brcchia,& fimi; mente nel dffenderla 
& tenerla ,& ne gl' ordini necefiarij pei ributtare li af]alitorr,& li efier- 
citerà in tutte l' altre cofe,& fattioni dffeorfe ne gli auertimenti del Ser- 
gente del Capitano,^ in qutfio pai titolare non manchi di metter’ o- 
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ogni penfiero,e cura ; perche s’haurà la gente prattica riporterà bonore 
daogn'imprtfa i & per lo contrario Je Jard tnejperta , ogni cofa gli /ucci- 
derà con danno , & vergogna . 

1 7 n ingiurierà alcun foldato , ne officiale con parole brutte , perche 
alla gente di guerra apportano maggiore difpiaccerc li aggrauq fatti in 
taf maniera, che quelli di caligo, & d'effetti; &■ / penalmente il Sergen- 
te Maggiore non deuetn ciò peccare,efiendo fuo o litigo di riprendere li al- 
tri che vedrà incorrere in firmi’ errore . 

1 8 Tacili mancamenti appcrtinenti alfobedien'ga nelle f anioni, & nel fer 
uitio,hà da (alligare il foldato in modo,che dia terrore a gl’ altri , & non 
altnmcnte carcerarlo, perche je lo farà prigione,liberato pofaa chef baie- 
rà , egli fe ne fuggirà, g? per quello co la carcere non è fatto ben alcuno; 
fono poi certi caji,ne quali deue effere meffo in man della giuftitia, in tue 
to de quali ofleruerà quanto è dijcorfo negli aueriimenti del Caporale , « 
quali lo rimetto, ma nel fragrante vferà il Jopradttto termine . 

IP Se farà vfato alcun atto cattiuo,& infoiente nelle guardi ' , dourà ra - 
gioneuolmonte cafligare chi fia il primo, & chi fia flato la cagione prtu - 

„ cipale , gouernandofi però Jempre in fimi/ fatto come far a il contenuto 

- del bando , la cui copia deue eficre citinuamentc affijia in tutti i piu prin- 

cipali corpi di guadic . 

50 Qjiando fia data forte alcuna di munirione , d’arme , & di vtfiiti al 
fingimento , tocca al Fumerò maggiore di nceuer’il tutto , & di tener- 
ne buon conto ; però il Sergente Maggiore deue far il tepartimento , ciré 

r* farà neceffario di quanto fi farà nceuuto aciafcuna compagnia, &• 
.non alcun altro • 

5 1 Auertirà che ninno , che fia mecanico , & di publico vfo, entri in or- 
dinan^a con li Soldati , non conucnendo che filmili per fune s intromet- 
tano « & filano eguali alh profefiori di così nobil’arte . 

S % Tocca al Sergente Maggiore di mettere le tauole del gioco , & il pro- 
fitto è fuo, & non hà da tolerare che fi giochi fuori della guardia prmei . 
pale della pialla , potendo in altro luoco più facilmente /accedere dij or- 
dine , eh’ in quella, effcndoui fempre per ordinano maggiore neruo di 
gente • 

SJ Deue necefiariamente il Sergente Maggiore hauer’ vna nota in ifcrit- 
to fatta giallamente di quante picche armate, & fecche, quanti mo/ebet- 
tieri , & quanti archibugieri con li morioni , & quanti Jen^a , fian’in 
tuttp ti fi*Q Hjgimento , <r in ciaf cuna compagnia feparat amente , per 

ogni 
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igni occorrenza di fare Quadroni , & per altre caufc ; & bd d' auertire 
Cr procurare ptr tutti li modi ch’ogni Soldato fia compitamente armato , 
Cr prouifto d'arme ficure & buone , ©* ferua con quelle , che gli faranno 
fcrittt nel ruolo ; & quando fi darà moilra procuierà d‘ bauere copia di 
tutti e Soldati , che faranno pacati ; & dell’ armi , eh' a ctajcuno faranno 
fc > itte , conuenendoh faptf il tutto giustamente per ogni buon fine : Cr 
efjcndo iti campagna fi farà dar in ogni duci giorni la fudeta nota dalli 
Sergenti , pcrch’i Soldati nelle fattioni campali di continuo vanno man- 
cando in maggiore numero , che ne i preftdij . 

*4 b'fuo obìigo di procurare che li feriti , & infermi fi ano curati & con- 
dotti ali’hi /pitale , & fu loro prouiflo di quanto farà neerffario . 

1 5 In campagna, & in prtfidio deuedar in ifentto li ordini a tutti l' Al- 
fieri del fuggimento , ihe quando faranno fuori di guardia , douranno of- 
feruare nel mantenere le guardie ali" infegne , & effo neferucrà vna co- 
pia appiedo fe . 

16 \on lafcierà fi are nel Reggimento alcuno che fu di mala vita, e chi 
non fia ben conofctuto, e ruotato, perche pofiono e fiere j pie , che fanno par- 
lar in tal lingua , e perciò bi fogna luucrui auer tenga, e j penalmente qua - 
do vi fia d ibio , e l’inimico fui vicino- 

*7 Hauendo dibifogno valer fi de’ Soldati , deue domandagli a’ioro Capi- 
pitam , quali poi Jnn cbligatidi dargli quanti vorrà , & elfo mai non li 
piglierà finga vfàre tal termine , perca al Capitano tocca dare conto del 
la fua gente, ma fe li Soldati fofiero in guardia , ouero impiegati in altra 
fàttione,e nafcef]e vna /ubica o r cafione, & il l rj officiale non fofie pre- 
ftnte , in queiio cafo gl’ è conccffo il pigliarli fengf altro» 

“l 8 £' obhgato in ognifera di veder entrare le compagnie in guardia , «$• 

fare che li Capitani , & Alfieri comparivano armati nel modo difeorfa 
nelli loro auertimt nti, e vedere molto bene le file di ciafcuna compagnia , 
e fare che tutti facciano quanto i detto in un'altro auertimcnto fopr adet- 
to in queflo C apitolo • 

In tutti l luoghi, tanto in campagna , quanto in pr e fidio, e fpetialme- 
tc quando vi fia fofpetto , e prima chi la gente fi sbandi , deue ordinare, e 
publicart il luogo , ntl quale tutto il restante del Reggimento , rbe fard 
fuori di guardia , debba vnnfi in cafo ihe fofie data vn all’arma , il qual 
luogo è chiamato la piaZ&i d'arme , e commanderà ehm tal fatto, & in 
tempo di notte , alcuno n< n perda tempo in vrfitrfi , ma che fia ofieruato 
quanto c dtito uè gfaiur lime ntl del Caporale in quefla materia', quanta 
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poi alfauertcn^e , che dine battere nelf eìettiont di tal pitela , & agii 
ardint , che conuengono nel hi fogno , rimetto il Lettore a gli aucrttntea - 
ti del Sergente Maggiore , / landò in prtfidiotn quefio fiefio Capitolo. 

‘ JO m campagna outr in prefidio , non comporterà mai eh’ alcuno del fitm 
Reggimento vada a riconofcere (pontaneamente cola alcuna , ni grande* 
nè piccola del nemico , nè ad arremetter ad alcuna hnprefa , ferrea efprcf- 
fo ordine dcDi Superiori , e caftigherà qualunque cantra farà , potendone 
rifiiltare male , & danno grande , e s* ai alcuno la cofa riufarà felice- 
mente non perciò meriterà d'e fiere ricomperato , per le caufe contenute 
ne gfauertimcnti ferini particolarmente fopr a quefto fiefio fatto in que- 
sto mede fimo, Capitolo uel trattato ftando in campagna, al che rimette 
il Lettore . 

il E' cofl urne, &i ragione noie, che fetida contradittione alcuna al Ser- 
* gente Maggiore tn ciafcuna compagnia dtlfiuo Reggimento fia fatta bum 
na ma piatta dC arcobugieri , e che dalli Capitani gli fia dato tutto l’ e- 
mo lamento di quella . 

Auerti me* ti neceifarij al Sergente Maggiore trauaglian- 

do in campagna* 

Oicbe in quefii tempi li Totentati della nofira Italia, fubt- 
tornente , c hanno il numero compito della gente che v®- 
gliono, cofiumano non fola d' mutarla t oue hanno difegna- 
to di guerreggiare , ma, il che è molto pregio, giunta che 
ri fia , e fen^a dargli pur rn minimo rir.frefcamento m 
paefe buono , onero neìh prefidif, e fen\a injegnatgU di- 
sciplina alcuna , fe ne feruono in campagna , e la fanno trauagtiare , «to» 
tome noueQa , & ine [perla , ma come veterana , e di molta e trienni , 
e da cafa la leuano proni lì a lolamente di re fitti leggieri , e d' e fiate, e poi 
quando è giunta , oue deut campeggiare , e particolarmente ncp«tfi fira~ 
micri muore di freddo , e per tutto , oue manina , Tettano le truppe d’am- 
malati , e de morti , & le compagnie fi disfanno , perlocln gl'italiani dm 
molto tempo in quà non ritfeono in guerra , come giàfoUuant ; il qual >- 
fo quanto danno , e vergogna arrechi a t Vrencipi , che la pagano , er al- 
ia natione nofira , rimetto il Lettore a gl * auertimcnti difeorfi nel Capi , 
polo del Gemer ah fimo ,nel fine , Efiendo adunque così fatta vun^a in- 
| ndutta, w trattato prima, (fc bene lo faccio conira ogni mia uo- 
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gita ) di quanto debba f ^re il Sergente Maggiore tr attagliando in cam- 
pugna. 

1 Dcueudo il Reggimento marchiare per trauagliar in camp ugna ,cf al- 

cuni giorni prima , che fi marchia , dette il Sergente Maggiore confi- 
gli# fi con il Colonnello intorno di tutte le promgicni , thè fi uno necef * 

TV** • *^***tf**fc *| •• . .. : .. .. >. *.•» «,***./ 

3 Deut però hauere di qualche tempo prima veduto minutamente tutte 
te compagnie feparatamente , & ordinato olii Capitani di quelle , che ni 
troucrà compitamente all’ordine , che fra tanto tempo l'babbtano perfet- 
tamente in termine , ben or mate come conuiene , e col mmor imbar aR%o 
di bagaglie,cbe fia pofJibilc,c che tutti li Soldati frano a pieno promftt di 
mumtioneda Guerra, quado però U Pricipe in quefta loro prima portela 
non li fornifea, e preveda, il che però tocca al Sergente Maggiore di pro- 
curare con li mimftri di quello , conforme alt occorrente , [attieni, e paefi , 
nelli quali la gente dourà efier adoprata , e marchierà. 

^ Auertirà frtmilmente tutti gl’ altri 0 (filiali particolari del Reggi- 
mento , dei quali farà trattato ne gl'jtuertimenti del Colonnello , che , 
fi mettano alt ordine » & Stiano pronti per marchiare di punto in 
punto . 

5 Ordinerà al Tamburiero maggiore del R eggimento , che vip ti tutte . 
le caffè delle Compagnie , e faccia che li Tamburini frano prouiftì di qui- 
to loro faccia dibi fogno , e eh' in ciafcuna filali fuo ptffero > quando per ò 
gli fia pagato dal Vrenctpe . 

6 oouendo il Reggimento marchiare fola , e per ùaefe [ofpctto , il Sergi 
te Maggiore procurerà che fi portino alcuni barili di poluere , di corda , 
e di piombo , alcune picche , badili , Trippe , cortcllacci per fan fufetne , 
figure per tagliar alberi, per confa d' ac Commodore puffi , di tnncierarfi, 
e pcr.aìtn effetti , come può efiere dibifogno , andando per paefe Stranie- 
rii e fi opra ogni cofa fard due vi fia proutgione di vetto vaglia, acciò non 
manchi , bevendo confiderationc alti par fi , per li quali fi marchierà , fin 
fumo fatili , ò Sterili , amia , à nemici. 

y Ter codone Icfuittte mumttoni,prouighm,bagaglie,et altre cofe ne - 
cesarie, procurerà é batter dalli pae fi, onero da quelli , tifi Trictpe huurà 
ordinati , la quantità de' carri , cfommari f che gli farà dibi fogno , affi- 
enandone a ciafcuna compagnia quelh,cbe converranno, con o> dine, che ne 
fiatenuto buon conto , e che non fia /man ita btflia di forte alcuna , per- 
- thè in tal cafo li Capitani faranno tenuti a rifiorare il danno. 

I 8 infett 


Digitized by Google 



66 ' ' De grAuertlmenti di Guerra 

S Jnfarqucfefudetteprouigioni, haurà rifguardo al paffc per lo qual 
i v ru marchiar informando fi comf tt amente da i periti di quello delle qua 
litajuejefia piano , montuofo , ò fierile,ouer' abbondante di >ct tonagli* 
per la gente,èr di mantenimento per le beftte,& fe *i / /ano riuicrc,& di 
thè qualità , fe fimo nauigabili,ò oue fi pofiano paffar , &■ procu- 

rerà fempre di condur il minor imbarazzo di bagaglit,cbe pofia, per ef- 
fere di grandi! fimo impedimento , e facile da perder fi. 
f VroU'flo e baurà al tutto con le prout giont , & ordini necejfarij , or- 

dinerà che tutte le compagnie s‘ vmfeano nel luoco , che farà flato or- 
dinato , & oue fi dt (porranno nel modo , che piacerà al Generali f- 
ftmo, oue r al Maeflro Generale del Campo, dal qual rfio dourà prima ba- 
tter battuto l'ordine , quando però fi fa con ejercito.efe il Fuggimento pa- 
ra foto, nella maniera ch’ai C donneilo , & ad epa parerà ; auertendo 
d’ accommodure fempre l’ ordinandi eonform al filo , epaefe, per lo 
quale s baurà da caminare.ouer al numero della gente , che fi condur- 
rà , ouero fecondo (ara il dubio d‘ incontrare l’ inimico , ouero in 
queflo cafo\ fecondo ebe fi cono/cerà conuenire per lo procedere fuo , ma 
non efìendoui tal caufia , formerà l'ordinanza a fette per ijcbie ra , perche 
cosi potrà facilmente marchiare per ogni luoco , e non farà alcuno danno 
, *1 paefe,e fempre coti maggior facilità, e pri flegga con la gt nte cosi ordì 

a 'ta in ogni mento farà / quadrone ; auertendo che fi a dtfpofta tutta a ma 
j0 4 foli, come fi dna mi trattato di farfquadront volèdo fili vn corpo filo. 

Difjx fla c'haurà l’ordinanza compartirà li Capitani di picche a tutte le 
truppe , e manipoli in queflo modo ; ifuclli , c' boggt guideranno la mo- 
fibettaru in vanguardia, domani bauranno la cura dtU” arcobugieria t \ . 
che c mina àdieiro di quella , nell' alti o giorno della picchetta , e nell'al- 
tro dell arcobngiena, eh' è di retroguardia > e fornito che fta quefi ‘indine* « 
fi ritornerà a cominciare come fù principiato , e cosi fempre fi continue - , 
rà , crii mi dcfimo ojlerutrà nel dijlribun alla cura de Ut fudet ti luoghi U 
Sergenti quando fi marchierà . • rt 

1 * Similmente il r amburiero maggiore ripartirà li tamburini a tutte le 
truppe , e farà , che fempre vadano toccando yictndeuvlmente , eciafcu- 
no per la jua rata , e fumimi afe li pi feri . 

J > In v’7 (Reggimento che fa di dieci , ouero di dodici bandiere fi co fuma 

rfbautre due compagnie di partegiane,vna di Ur quali hoggi farà di van- 
guardia d; tulto il Kj:ggimeiro,e poi domani di retroguardu,c quella ebe 
farà fata di retroguardia fard di vanguardia, e li Capitani d’effe d tuono 

fempre 
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fempre Star affilienti a i fuoi luoghi , auto alcuno neri fi sbandi , e perche 
in ogni Cdfo di frenate l' inimico deuono eflin li primi a difcoprirlo , t rat* 
tenerlo , e dare tempo al Reggimento d'or dinar fi come fta dib< fogno . 

1 x Tocca al Bar igeilo del Reggimento di ntrouare le guide , che Jouo ne- 
cefjaric per il marchiare, ® ha da confegnarle al C apuano darcobugieri 
fhe fard di vanguardia , & a qualunque n hauti dibifngno , come al bu- 
rlerò Maggiore , e finali altri , e come lui fard conati andato aal Sergente 
Maggiorerai qual’ba da pigliare quello, & ognaltr ordine . 

1 4 II Capitano d'aicnbugieri di vanguardia cammrà fempre lontano dal 
Reggimento per almeno trecento pfii, ben all'ordine, t ir alTeita, dietro, 
conforme ali' vfo communi , <&- al Siile ordinano , gli feguiterà il corpo 
della gente ordinata ntlTinfr ifcntto modo : la prima truppa di queSta l'a- 
ra la ino febett aria , poi la mttà dell anobugieria delle compagnie di pie - 
che , poi la mitd de i picchieri , polle bandiere in fthier • , poi il re 
Stante delle picche , poi 1‘ altra arcobugtera , e di retroguardia fegui 
ttrd il bagaglio tutto vnito , la cui cura haurà il Bar igeilo facendo- 
lo caminare lotto il fui quadretto arborato natiti tutto , & adietro di 
quefii impedimenti fard l'altra compagnia d’ arcobugirn , e marchierà 
fempre lontana dal bagaglio in arca trecento pafji , & haurà cura , che 
non rrftì adietro je cofa alcuna, che fta del fuo Reggimento ,& il t apua- 
no di queSia Compagnia farà feti, pre nella coda d'efia , per tener la meglio 
ynita , & farà ch'il Sergente rada alla tifia ; quefli Capitani di parte - 
giane hauracno fempre appn fio fe li fuoi Tambumni, & tutti li fuoi 
Soldati , & faranno che JernOre fia fonata ma Culla -, & le loro bandiere 
marchieranno infume con l’ altre del Reguntnto nel modo difeorfo negli 

; auertimenti deli’ alfiere . s 

1 5 Qjtando fi dubiti di trouare C inimico fi metterà la mofehettaria per 
quella parte ,oer la qual fu dubtc , & s'ilfvfp.ttojara manti & ad tetre 
JÌ Compartirà lt metà nella vanguardia , & ilrcflo nella retroguardia , 
pad non do queSto auertimento per certa regola perche confai ni all' oc- 
corri nRe , Stato , & qualità del nemico fi deuono prendo e li partiti , di 
che torà tratato nel ti auertimentidi fare fquadroui , a che rimetto . 

16 ì'il dubbio farà per la m in de [ir a, il bagaglio marchierà per lafniiflra t 
fe farà nella vanguardia, carni nera ni Ila icttroguaid'.a, può tempre dif- 
fefo , & coperto dalia compagnia de gl' archibugieri , gir Je il Jojpetto fa- 
ri adietro, marchierà manti, pero afiicurato dall' altra coMpagnta/e farà 

— per ogni parte , fi metterà nel mtRo delle picche,® m queiiocatofi di- 

l a uiderutiHQ 
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udiranno Vlnfegne in due truppe spartendole nel mtgo di et a faina par • 
te dt quelle, cioè nel centro di quelli, onero di quel mantpolo,cbe nel forma 
re [quadrone dourà fermar fi, e reflare nel mtgp,er>me farebbe a direje li 
manipoli faranno quattro i ' hi fegne hauramo il f ito luoco nel me^o del fc- 
eond'',edel tergo, t fe faranno foto tre lo bauranno nel centro del fecondo 
dimfo in due Jcbierr , di che rimttto tl lettore a quant'è detto nel trattato 
di fare fquadrone , ouc più chiaramente farò mttfo , & il fudetto nutr- 
imento far a ofieruato in paefe , ’& vie flrette , ma fe fi marci» affé per 
rampogna larga , e fi dubitaffe di cavalleria , in qutflo fi faranno due al t 
con li carri e ni l megn di quelle ruminerà la gente ben ordinatale nafeen 
do occafttne di combattere soffernerà quanto è di/corfo ne gl" auert intenti 
del Sergente 

*7 Isella vanguardia delle bavaglie andranno le donne , e tutte le mari* 
tate feparate , acciò pano conofctute , per caufa della libertà , cb'vfano li 

' Soldati nel parlare con le pubhcbe . 

I 8 Qjtando non vi fta fofpetto , batterà , che ciafcuna fila tenga di con- 

tinuo vna fune accefa, & li Sergenti bauranno cura , che li Soldati U 
portino in qutftu modo vn peggo per ciafcuno , ma poi quando $ hauti 
qualche duino tutti te porteranno accefe , & bauranno l’ arme adii or- 
dine . 

Ip Ordinerà, ebr tutti i Capitani , ejr alfieri vadano fempre armati , 
dr eh' alcuno non canale hi fin che non fi fia cantinato almeno vn milito , 
dr ch'ogni cofa fta ben ordinata, & fta ordine del Colonnello, che canai* 
chino , cr auertirà che gli alfieri marchiano fempre per fianco appreso ~ 
le bandiere quando ftano a cauallo . 

io f t Capitano <f arcobugieri , eh ’ è di vanguardia , quando fi fia con ef- 
ferato , nonlafcierà pafiar alcuno nanti fe i ma foto quelli, che porte- 
ranno ordini del Genrrahjfimo , del Mar Uro del r ampo Generale, del 
fuo C donatilo , li Furrieri maggio i i de i Reggimenti , & altri e babbi** 

* nò grado. 

I I L'altro Capitano eh’ è per retroguardia , deut fpefio ritornar indietro^ 
quando fi dourà alloggiare dentro d' alcuna terra , e non lafciare eh’ alcu- 
no rcfli doppo fe , perche vi foghono retta » e Cernitori , viuandteri , ò [noi 
garzoni , per commettere furti ,e ti patfam n' incolpano poi li Soldati , e 
tal Capitano viene perciò nprefo . 

a a Ter vna vjta fola deue ordinar al Bargello quanto poi giornalmente 
dourà fare per conto di condurre gl' impedimenti quando fi marchierà . 

II 
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* J 7 / [.urgctenente del Bargello dcue / lare alla campagna per vmreiutr 

tf le bagag ie Jottoil quadretto del fuo Capitano , & per efìeqmre le 
» lui eommifliom , & il Bargello dourà andare per lo ifuartiero fucei do- 
te caricare, & vfeire fuori , <y- rtuedendo con diligenza Je manca al- 
cuno carro ; onere altra cojd , gir vnte che tutte le baura , effo andrà a 
metter fi in qualche pupo II retto , (me il Regg' mento haurà da c animare, 
t non lafcierd eh' alcuno pafji mnanti , eccetto quelli c'hauranno ordine , e 
li nominati di fopra . 

*4 "Prima che ft cominci a marchiare , il Sergente Maggiore otterrà dal 
Colonnello ,(he fu fatto vn Bando , eh' alcuno mai pafji parola di forte 
alcuna per l'ordinanza , e Je puflcrà fta di tal forte , ò che venga dal Co- 
lonnello , ò dal Sergente Maggiore , 0 dal Capitano de gl'arcobugun del 
la vanguardia , d dall'altro Capitano della retroguardia , e $ ordini cl>e 
fi debba dir in tal modo, alto per lo Colonnello, alto per lo Sergente mag- 
giore , e fimilmente per lo tal Capitano, imperòche l'inimico potrebbe ba- 
ttere fatto qualche male , ouero può elitre flato feoperto , ò può tjkre fic- 

* cefo altro cafo importante , e per ciò vi deue e fiere tal ordine , acciò pi e - 
flarnente fi fappia ciò che Pa . 

il t urterò Maggiore andrà innanti con vna guida , e con ifeorta de 
Soldati , quando vi fia qualcht Jofpetto , a fare gli allogg' amenti oue fu- 
ti ordine et alloggiare , e quando fi fia con efercito il (guarderò Mai (ir 9 
Generale farà quello , dal qual egli ttourà pigliar il Qjiartieropir lo fuo 
Reggimento. 

il e urterò Maggiore andando a far il compatto degl' alloggiamenti , 
dtue bauere fctnpr: ajtpreflo fe tutti 1 Funeri dii Reggimento, a quali 
ba d' affigliare le cafe, che toccheranno a ciafcuna compagnia, e fimi me- 
te la parte delle mumtioni , che I or anno date . 

*7 II Bargello , fatta c haurà la fuditta diligenza , ritornerà « 
vedere le bagaglit, & rimedierà a quanto far a bifogno \ poi arde- 
rà vifitando tutte le cafe , & bifcln vicini al camino per Jo qua- 
le fi marchia , per vi dere fe vi fia nafcoflo alcuno , che fu del Reg- 
gimento , & qua- do poi ccnofcerà , che la vanguardia cominci ap- 
profflmarfi al (fuartiero, deut galoppar auanti per giungimi pri . 
ma, che la geme, & nconnfetrà il fuo alloggiamento , &■ cer- 
cherà di fare prouigione di quanto farà diìnfogno , per fcruiti§ 
del Reggimento , eofa che diue ancora procurare per viaggio , 
C fi quelli del paefi foflcro rt unenti per qualche timore , gli 

gliaf. 
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gli affiaterà con ifcorta de fiuti Stipendiati , fc ri baivi , che quando non 
nbabbia ne darà auiio al Sergente Maggiore , qual poi vi ptoutderà. 

»8 ^t verta , che le file , quando fi dirà alto , fi fermino oue fi trovano , in 
quel punto fiefio, filila aceofiar/i troppo l’vna all'altra, perche ptàjhf li- 
mente in ogni evento pofjonofarjì innati , che ritirarli indietro ,fin^a pe- 
ricolo di dijordmarfi . 

*9 li Sergente Maggiore no comporti, che marchiandofi fia fatta baglio* 
ni che fia data la burla ad alcuno , e che fi vada gettando co/a alcuna per 
[ordinanza, e tanto più eifendoui foretto, & anche quando no» t babbitt 
dubio , la libertà, che fi concederà a i Soldati , faràfempre con termine * 
e con mi fura» 

jo 11 avrà cura grande , eh’ alcuno non fi sbandi perforo mal alpaefi , e 
maggiormente quando fu d’amici, perche poi il Colonnello fi di fiorito fo- 
pra le fue (palle , quando ne fia fatta obittttone , e perciò ordinerà jempre^ 
alli Capitani di ciafcuna truppa , e jpit talmente a quelli £ arcobugien, ck' 
a que fio fatto hubbtano molta avertendo • 

1 1 divertirà che le picche non fiano rotte , e che nonfiano lafciate per if- 
froda , eccetto per Cdufad'tnfirmità , & in tal cafo le faro mettere con 
quelle della mumtionc , ouero sù li carri dei Capitani , de quali faranno 
Soldati gl* infirmi. \ ' 

| % Marchiando , farà alto oue fia commodità £ acqua per rinfre fiore lo 
gente , hauendo cura eh’ alcuno non s’allontani a fare danno, e thè dipoi 
eiafeuno ritorni alla fua fila di prima , & ordinerà fé nel marchiare qual - 
eh'vno fia aflretto di far alcuno fvojcruitio ordinarie , che loft ile fue ar- 
mi ad vno della fua fila . 

| j ìqjtn darà , pur che pofia , giornate troppo longbe alla fua gente* 
& non la farà carnivore troppo fouercht amente , & fpetialmentc fi 
fu gente nuova , perche molti s infermeranno , & remeranno nel 
Viaggio. *+ r-vjM • . ‘ 

34 Similmente fi guarderà di granarla di fattioni , & di guardie trop- 
po (pe/fe , fe non in cajo di bifogno , per eh' eflendo Soldati nouelli , e non 
yfati agl' mcommodi della Guerra , alt acre della notte , a i venti , piog- 
gie , cr freddi , m brtue tempo fi disfarebbe ferina vedere la fpada dell'i- 
nimico . 

3 j il Sergente Maggiore prima che s’ arrivi al quartitro,nel quale fìdeue 
alloggiare d vn tu ilio mnanti , farà che ctajcun vffitiàlf, e Joldato,cbe fio 
q cavallo metta piede a tcrra,cbe pigli le fue arme t e rada al fiso luoco . 

Jé Dato 
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tato eh Altri quefi'ordme,e(lo auangerà inanti,& riconofcerd il tuo • 
cornei qual babbi j da fare [quadrone , & il fumerò maggiore , deue re- 
nir’ad incvntrarlo,&darli parte di quanto habbia fatto, &• mostrarli tut 
to il qusrtierv,& iffo poi hi da confi dtr orlo e di dentro, e di fuoti,& ve 
der’in che pofli debba metter i corpi di guardie , & tutte le sentinelle , 
poficia ritornerà al ^ egimento , & dirà parte al Colonnello d' ogni cofit 
compitamente , del fitod el quarttero,del luoco,oue hi disegnato fare lo 
/quadrone, &quanticorpt di guardie ,fi debbano fare,& quante fcntmelle 
s’ babbi ano da mettere per ficure^a della gente,& di tutto [informerà 
btmjfimo . 

^7 Aucrta tljergente Maggiore di menare fempre fico il fuo fiutante 
quando auanga manti a ricono fcrr tfudetti polii per le guardie, per le sen 
t incile, tir il luoco per formare lo f quadrone , tr non manchi sul fatto 
Jhfio d' informarlo,#- di mostrarli pienamente ciò che vorrà poi eh' t gli 
faccia nel fare lo fquadrone , nell’ informare li Scrgtnti delle Compagnie 
per conto delle guardie , che li toccheranno , tT per particolare d'egri al- 
tra cofa, nella qual egli haurà d’ aiutarlo . 

J* In arriuare pofeia il r egimento al quartitro comincitrà conforme alt 

vfo communc di formare lo fquadrone, come meglio lui parerà, Infilando 
la compagnia de gii archibugieri in vn polio, tir li mo/chettieri in vri al- 
tro chabbia qualche vantaggio ,tr fortc7ga,fi fi pojafi come meglio fi 
comprenderà in ciò il mio parere nel trattato di fare fquadrone a che 
rimetto-, <y quando non vi fia tal ’ commodita,fi dtj por vanno in modo che 
ciafcuna di qui fle due truppe fiancheggi lo Jquadrone, tr li ferva per cor- 
ni ipoi con [ arcobugena,cbe marchia manti le picche, armerà il fianco de 
ftro di quello , accommodando te file d'tfia nel modo, ut I qual vorrà , che 
poi fi mettano le picche, peri he confo* m all'ordine col qual quella fari 
difpofìa,qutfle fi gommeranno , farà poi venir al pan di quelle la picche- 
ria diutfa ne i manipoli, cb'tffo vorrà, con buon termine , & co l'altra arco 
cobugieria eh' è di retroguardia guarnirà il fianco fini f irò , e l’altra com- 
pagnia crii di retroguardia, re fiera ad mire le bogaglie, & a guardarle, t 
jp jtuerta di fare tutti glt f quadroni con modo di combattere, fé vuoi* ho 
nere la gente ben difciplinata in ogni cafo ,\oerche in ogni tuento del ne- 
mico ogni offittale , & foldato con cenni foli infeuderà quanto basiranno 
da fare fEt omertà fempre di cominciala fare fquadrone, per la parte de- 
lira, tr disfarlo per la mede finita, eflcndo quella la pii inibii e . 

40 £* loft I mas prima, cb‘ entri in ogni fera ne 1 quartieri » oste hi da^ 

1 alloggia- 
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attingi ire , di formare [quadrone in qualche tuo co fpatiofò , e [peti alture e 
quando fa per alloggiare dentro cC alcuna terra , w autrta fimpre facen- 
dolo m campagna che uolga la faccia all'incontro de'fudeiti luoghi-, Il mt- 
defimo deuc fare mlT entrare le compagnie in guardia in ogni fera , tutta 
■volta però ch’il numero della gente fta tanto , c'ha da fare guardinghe ci 
rfjo lo pofiafare, e poi nel disfarlo farà marchiar in ordinatila ciafcuna 
truppa a i fuoi poftt , e ciò gl* dnucfjar io per battere la gente bene difei - 
plmata , 

4 1 Trima, che disfaccia lo [quadrone, farà fare bando per le compagnie , 
che dcuon efler in guardia per quella notte , e fe fra tanto per fin a notte 
hi fognerà fare guardia a munì noni , ouer ad altra co fa, toccherà di farla 
alla compagnia d’arcobugicri , eh’ è fiata di vanguardia , tir anche tutte le 
[corte che faranno neccffarie . 

4 1 Dh farà poi lo [quadrone con buon ordine, e le compagnie marchieremo 
no a fuoi quartieri , e fe s'alloggierà in campagna ,fi lafatrà la piatta et 
arme libera innanti le bandure , e [nòttole compagnie di picche, che fu- 
rono nella pafiata notte diguardia, tntrerano a guardare tal piagno loca- 
ne dalle bandiere fudette circa di trecento pafji , però a fronte d’efie , tir 
anche in tutti t altri pofli ft metterà guardia oue efio , & C a lutante infie 
m« bauranno , come è detto di / òpra , nconofciuto efiere dibifcgno , e fpe- 
tialmente alle [palle del Qji.irti ero , fecondo ilfofpttto che s ’haurà, & 
alt intorno per tutto, tir ordini che s’auerta bene a chi entra per ciafcuna 
parte , tira chi efee :] delle circoftange della pianga d'armi farà dtfeorfe 
netti anertimenti del Maefìro Generale del campo , nel trattato d' allog- 
giare fefcrcito, a che rimetto, -, 

Ìì Se fi farà guardia a polue , faranno foli picchieri , che la faranno ,efi 

auertirà che le compagnie, che nella pagata notte erano di guardia,com- 
pifeano le [ut ventiquattr’bore. 

44 Ordinerà al Bargello del Reggimento , che prouegga alla vettouaglia , 
tir c’habbia cura , eh' ad alcuno viuandiero non fia robbata cofa alcuna , 
nè fatto male alcuno , & farà cafttgare qualunque gli fàccia aggrumo di 
forte alcuna , 

45 La compagnia d'arcobugieri,ch’è fiata di vanguardia, alloggierà nette 
prime cafe del Quartiere , per oue fi farà entrato in tfio , perche nel fe- 
guente giorno gli tocca la retroguardia , e per tal parte iene raccogliere 
tutte le bagaglie , e gente , che tarderanno ad arriuare , £ f altra cor»»- 
fagwa eh' è di retrogueriia, beerà tura che non refi* cofa altana adietro m 
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elenio per tal fatto , e per fic urcift* mt ff* m ta ^ ? H9M » ^ entrata che 
fari ogni co/a, CT il tutto nel Qjurtiero, epa poi fi ritirerà alfuo aUog- 
giumento , qual deue efier’in quella parte , per la quale fi dourà fortire 
fuori , fé fi marchierà nel giorno Seguente , dotando tfiu e fiere di van- 
guardia • 

46 Promfto chaurà a tutte le cofe , darà poi parte al Colonnello di quan- 
to haurà fatto, del fito del Cfuartiero , e <t ogn altro particolare , & in- 
tenderà da e (io fe voglia ordinargli cefi veruna, 

47 Metterà tempre vna fquadramticra , onerò più , fecondo egli vorrà , 
per guardare la cafa del Colonnello, la qual gente farad' vna delle Com- 
pagnie , che faranno per guai dia £ altri pofli. 

4 * Ordinerà a gl’ A ifiert , che fono fuori di guardia , che di continuo man 

tengano guardia d’vnafquadra apprefio le loro bandiere , effettuando effi 
quanto è trattato ne gl' juertimi.net dell’ Alfiere m qucslo Joggetto,e bu- 
fi a che per vna volta fola gli dia tal ordine , che pot per fi mpre dourauno 
ofaruare, t gli h darà m ifcritto/eruand me vna copia per fe , coiu è 
dettone gU fopr adetti fuoi primi Aucrtimenti generali in questo Capi , , 
t olo . 

49 Oeue principalmente moflrar a tutte le guardie, e mede finamente al- 
le Compagnie , che fono fuori di guardia, & alloggiate nella pia^a dell* 
arme , con qual predetta in ogni cafo quelle debbano metter fi in arme , 
conform'atii fui , che guarderanno , & a quell’ altre infegnerà ciò c’hab - 
- biano da fare , e come metter fi in Squadrone con ordine m detta piug^a 
fenga Strepito, c confittone \ douendo efio femore cercare di prcuentre 
v con la presieda l'inimico , e non tardare a dare fintili commiffiom all’or- 
fino lui, 

f 0 Efio , & il fuo aiutante , quando il Reggimento arriva oue deue allog- 

giare , non hanno mai da ritirar fi olii fuoi alloggiamenti fina tanto , die 
non fia compitamente prouiflo ad ogni cofa , e ch’ogn’vno fia alloggiato , 
perche fempre nel principio dell' alloggiare fogliono e fia hi contraili , ai 
quali effi devono rimediare con grandiffima desiala, 
j I Fatte chaurà tutte le fudette diligente , andrà » fi come in ogni fe- 
rnflà obligjto di fare , a trovar il Maefiro del Campo Generale, efien- 
do però in Efferato , & i egli non vi ffje , cercherà di efiere am - 
> mtjjo ai Generali ffirno per baucr il nome , &• ogn altro ordine necef- 
fario « . 

. v .... ... K . S* $'it 
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Ì » S'il Generahflimo fia a «mallo , & (fioancbit’, non de (tenderà altrui 
menti , ma per la parte finijli a ante mando figli , & abbafland. ruttren- 
temente il capo , c teoendilo jempn dijccpi no lui domanderà il nomi; § 
cosi fatela , ptrcb'all '< ffitio jue i mctfiana la prefigga, or /» fumi co* 
fo non dna mettere pudt a tetra, 

5$ Qjtandofia in t finito, t ih> fi debba marchiar vnitamente nel dì fi* 
gueme , tfjv ni Ila jera manti , quando piglia il r.ome , dette cercare tf lu- 
ti ndere da quel che gli lo darà , thè luoct tocca al /*o l{eggimt nto nel 
manhiai e , e quanto debba fare , jt ben alle vate li Generali non lo vo- 
gliono di' e [e non neU’iéìcfio punto di IT minar fi, t ciò maggiormente dette 
procurare quando fin inala vanguardia , 

54 ncuendo efitre di vanguardia, rieonofetrà prima compitamente il co» 
mino ebaurà da fare » e cor, fidenti per qu il parte poffa più fàcilmente 
vfeire dal Campo, per ciuf a dell’ dttrauer [amento che le fragaglie fanno, 
e (pi t talmente quando la partenti fin di notte , tìr in tempoptouofo , &• 
cattino , 

j5 H avuti chaurd tutti Cordini , fubito li conferirà compitamente col Co- 

lonnello , mf mera dipoi il fuo aiutante di quanto vorrà chi fàtcta,dan- 
dogh il motto , <&• ordinandogli che lo porti a tutte le guardie , egli com- 
metta quanto debbano (ire . 

Darà dopo queflo partici lar mente , e con voce bafia nell’ orecchia , A 
nome a ci alcuno Sergente delle compagnie , che fon fuor idi guardia , do- 
vendo tutti efere venuti a riti ornarlo per tal fiuto , & ad ogu vno orai" 
neri quanto farà dibifogno , 

57 In campagna, quando Sìa accampato efferato contro efferato, fi 
dibifògno dimettere te guardie nel fare della mite alle venute delf auer - 
furio ,cnci ooSii a lui vicini , e far' in modo ch'egli non poffa compren- 
derne co fa alcuna ; Il medefìmo ordine i nt et fiorir d' ofitrnar in mutare 
le guardie nelle trhuiere, e ne i luoghi proemiai foffo, quando fi (là fat- 
tod'vna Tortela per ripugnar la. 

58 Hel fudetto cafo , oltre i altre guardie più in dentro , nectffarte affé 
piagna d'arme , per ficung^a di tutto il circuito de 1 quartieri, dcìli luo- 
ghi puhhn , oue fi vendono h vtueri , & delle munittoni , conviene met- 
ter vn corpo di guardia , chiamaro volante , onero più, fecondo fard il hi - 

1 l°?, n0 * t pencolo , ’n poflo [epurato fuori de i ripari , e ir intiere , perche 
per tutto oue fard . ajficurerd , e deve efiere ne 1 più pertcolofi luoghi , cr 
oficrui condotto mtmpo di notte benojiura ,efefia pojfibtlc,fi ctrclxrà 

iimet - 
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i & metterlo in parte , o ut babbi a alcun vantaggio di (ite , & riparo per 

» coprir fi i a quefta gente bi/ognam Capi prudenti , pratticbi , e valorofi , 

• e U Soldati faranno picchieri , mofchettieri , & arcobugicri eletti , e di 
I tanto numero , quanto fari conucniente al (ito, nel qual dourà ilare „ dr 

al procedere , e forga dell'inimico ,enon vi fard bandiera alcuna, né fio- 
l Co , acciò non fia difcoperto per fuo lume , & vijono nectflarij buoni, dr 

pratticbi Sergenti* con tal neruo di gente faranno meffe tutte Icfentind- 
\ le, che coHuerrarme perfua ficureg^a . 

I f 9 In cefi le fin accampato, come di /òpra è detto, all'incontro del nenù 
l co, tal j quadrone , onero corpo di guardia volante , è vtihffimo , perche 
fc l'auuer fario venga potente , mentre che da quello è trattenuto , il re fio 
I * dell’ efferato hd tempo di metterfi all’ordine , & in ficuro -, qutfta gente é 
i nominata volante , perche deue effe r effe dita , elenca impedimento , & 
i fiore continuamente con Carmi all'erta , i n modo che pojja in vnj abito e fi- 

fe font fia dibi fogno ; hd parimente tal nome , perche non deue fempre e fi- 
ferc me fia in vno iltjjo poflo , fe però fi a pojfibUe , acciò l'inimico non com- 
prenda oue fi fia, ' ■ 

I éo Se da quefta gente Cini mica fi fìe rotto , e fia fola lofeguird , e non tut- 

to il campo ,fe gli manderà però Joccorfo , fecondo fard il bifogno ,t fecon- 
do che da efia fard riebieflo , &■ in quefta occaftone It picche feccht fon v- 
I tihffimt, dr occorrendo dargli aiuto , s’auertirà di mandare buoni, c prat- 

fichi Officiali, per eh’ in caricare l’inimico bifogna hautre molte auerteu- 
acciò fe dafitro in imbo fiate, come fitn-g altro faranno pofte , s’ egli 
fia pratttcho , fappiano foftenerle , e ributtarle j il che m tempo di net- 
te può fuccedere , e di giorno la caualleria dtfeopre , & ufficura , et in tal 
, fatto i impiegato maggiore r. omero dt fanteria . 

, é I Occorrendo ch’il nemico fia rutto , fi farà in figurarlo quanto di fopra 

è detto , e li [quadroni reali , che faranno nella piarla d' arme , fi ar anno 
fermi ntlli fuot pofli fin al giorno* fin che fi fia riconojciuto bemfìimo per 
tutto, arche venga or dine dal Generale, onero dal Maeflro divam- 
po Generale , cioè fi ritirino , perche forfè egli -vorrà vedere come il 
fio Campo in arme , e che li fqutdroni fi dk faccino a fio gufto. 

6\ .Avertiti Sergente Maggiore cn alcuno fitto pena della vita, non toc- 
chi mu arma [xlf a fintar dine efpetfio dc'Suprrtori . 

$ j II Sergente Maggiore deue eflere molto confidi rato , e prudente nel 
mettere le fentimlle alli pofli , oue fìano dibifogno , e perciò quando vi fia 
éubio ,et in campagna fi fu a fronte nel nemico , le metterà fptfic, né lon- 
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tane l'vnx dall altra piè di quaranta puffi andanti , eccetto “ima, la quale 
metterà lontana dall' altre circa cento, & a qutfia non darà nome , ma fi 
bene a tutte C altre , e la Indetta , che non haurà nome , haurà ordine , • 
concerto di Ulti are venir alla volta fila fidamente quelli » che vt iranno 
per la parte , nella quale sii il tuo corpo di guardia , però prima , che fi 
laici auumar alcuno per tal parte , deue battere cenema chi egli fia,do- 
tnandandoh di doue venga , chi fiati (ho Capitano » & altri . officiati i( 
e con altri intencgatorq fi certificherà prima , che je’lUfct acce- 
ttare , efiop a il tutto per la parte del nemico non fi laftaerd cuti ma- 
re alcuno ; et il Sergente Maggiore gli hà da commettere , ebete per 
quella parte vdifle rumore , ò venire gente* scfficuri molto bene, & efien 
do certo che venga alcuno, il picchierò vad a fiecret amente ad ani fi ire l'al- 
tra (catinella , che gii flà più vicina , e poi j ubico ritorni al j uo po fio, e la 
fenttnella che far a fiata auertita, auiferi di man in mano l’alt rc,e così fra 
efie ne p a fiera parola fin al corpo di guardia fìnga flrepita;ni tanto la pri- 
ma (enti rulla fiarà beniffi mali' erta, & m Scoprendo qutlU,cht Verran- 
no per la parte del nemico quando Siano più d’vno,ti farà fermare dt lon- 
tano , e fé fi fermeranno, il picchierò auiferà l'altra finttnella/truando il 
fudeit’ordim firn che la guardia ne fio aucrttta; qtiefia poi madera vnoffi 
u ale co numero di buona gite armata a conoscere con buon modo U tutto • 

6q La Mt tt a (enuncila , che fi mette ale venute del nemico , deue r fiere 
doppia, vn picchierò, & vi arcobagierr, che fiann eletti, dt aio» e intre- 
pido , & babbuini buonijjì ma udita , e veduta , e filano pr atti chi ,e [e vi 
fura la commcdità di qualche riparo fi metterà dietro i'cfìn per maggior 
fece elegga, e fteuregga Jua , (5 non haurà nome , come di / opra é di tto , 
ma fido li jopraàeltt ordini in enfio del nemico . 

6 > L'alt » a finuneUa . che dtue efier auifata dalla fuietta prima , quando 

questa an h à ad am/ aria , auanti che fe la laici accollare , di uè affi turar- 
fi bruì (fimo, fi fu pure l’tslr(fa,ò nò, col /affidare da <fir buona chiarez- 
za, per ci>e potrebbe bui t fiere, che finitoli o f bau file pigliata, e per li a- 
m ft,cht fi farà fai ti darc,ven (le f otto tal finta . a tentare di pigliar anche 
vn altra di quelle , c hanno il mine; &■ perciò il » ergente Maggiore deue 
fiempredare buoni ordini alle fi mutile, & aucrtirledi quàto te pofja fuc - 
cede, e, cr coree s’hjbbianù da gonernar tu ogni caffi, commettend* te, che 
m>n fi tafano mai approffitnar alcuno tanto, che pofia t fiere padione delle 
fine arme, e metter le U mani adi/fo , ma che femore efic le tengano calate 
4P all'ut a, per efi- re prefit a vale fi tue iti ogni caffi. 
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$6 Quando il Capo detta gente volante boari auifl,eh'il nemico fi rmtè*- 
ua per venir alla volta jua , ò per far altra mofia , auifera fubito il corpo 
di guardia principale della piagna d orme ; Il Sergente Maggiore, il Co- 
lonnello , il Maeitro di Campo Generale , &■ anche il Gentraliffimo , &• 
tflo ! ubilo fi metterà in ordine conia gente , e Jlarà all' erta ftn^a fare 
fi* tp.ta alluno , t fe pur chiaramente il nemico verrà , farà che la prima 
/ intimila fi ritiri appre/j» l’a tra , e che auifife fiacauallena , auro fan- 
teria qutlla, chi vune, e coti tutte le fentituUe fi ritireranno Jecrtta - 
rinite alla gente volante , tenendo peròfempre l'occhio , e l' vento intenti 
al nemico , e s’aucrta di fare tutto ciò con ogni fecretegjga , e ffetialuicn- 
te fen^a toccar all'arma . JeCta pcfjibUe , perche tutto 1‘ e(]crcito a qui fio 
modo tacitamente fi metterà in arme , e gli farà cofa facile di fare vua 
burla al nemico . perch'egli nell'entrare non fentendo rumor alcuno, ere - *. 
de , che fi fia fprouifto , e penfando ftcuramentc di datela per ce fi j ,fidi* 
fordma , e poi all tmprou.fo frinendo fi affiliti da vna buona faina di mo - 
fchettate , e d 'arcobugiate , W efier inu< fitto con nfolut -me da picche , e 
da cauallrru, & vdendo prr tutto tamburi , e trombe , fi pn de d'animo, 

& ha facilmente la peggiore : ma in fimih fatti bifcgna baiare fitgnu , 
per accertarli bene » 

$7 Jfon fi deue mai toccar all’arnia, fe non fi fi a prima ben fi curo, che fi a 

t’imm:co,il qt a ' facilmente pub < fiere difcoprrt< ,oer lo vantaggio c’ha la 
/enuncila, la qual (landò a n l'occhio, e con l'vdito intenta, più pre fio pub • 
dtfcoprirlo, ch’efier rfla difa perla da lui, tutu volta che faccia il fuo af- 
filio, come coniarne . 

é'i jiuertafi , sii nemico verrà a dar aVarma, di non toccarla ma\,fe no 
in quella parte nella qual egli la darà , pn ò per tutto il C au.po fi >, ga toc 
tar tamburi, c trombe , fi me tura la gente in arme alla forila , ie> che fi 
l’inimico èprattico, non fapendo,nr p. tende comprendere fu piamente co 
me fi fiu, oltre li altri Indetti pouf ieri, che può bau, re, ha anche perle en- 
trano da p 1 filare d'rfjer ingannato , inoltre cb'ijìcruandofi il fuditto tir* 
pane, fempre più facilmente fi fa quantofi vue le, e meglio fi pronedroue 
infogna, perche le per tutto nel mede fimo tempo fi dtfìe ali’armafiartbbp 
vna confafionr, e li * uprrori non pufiono certamente intendere hi Verità 
di quanto pafia, e non jai.no ode bijogni attendere . • - 

é 9 Vercht poco tonanti hò detto , che quando la fent inetta doppia, che 
(là alla venuta delnrmco , /topi ira più dvno venir alla volt a tua , hab- 
biajuùito da fare pafiai e parola utl modofudetto anche ritirar/; all* 
v . . .. ~ ' t'ntc 
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gente rotante, fecondo fondamento del nemico,perciò è bene di foggiwp- 
gtre , che quando fcapnfit vnfolo venire per tal parte , debba ùjctarfHu 
ouicinare tanto , eh e pvffa neonefcerlo finitamente, tenendo l’armi calia- 
te all 'incontro del corpo di quell? fetida fare rumore , perche fàcilmente 
potrebbe efier alcun amico , che vemfie a portar auifi , onero per arren- 
éerfi , e perciò in tal patio fi dtue efier e molto circonfretto, e ritirare quel 
tale fenza firepito , & in calo che fcfle inimito , & hatufie mal animo , 
e fendo folo , la / intintila , eh' è doppia , e di gente riletta , fàcilmente lo 
può recidere , ma farebbe meglio hauerlo vitto , per faper oue vada , & 
thè cofa il Campo auuerfario fàccia, e penfi ; e pigliandolo vino [abito gli 
faranno leuate l’armi, e fard condotto all' altra fentineUa,e di man in ma- 
no pifferò fin al corpo di guardia. 

70 Tocca al Sergente Maggiore in ogni notte neBaprima vigilia , hauen- 
do ficco il Sergente della Compagnia di mettere tal / enuncila al fuo pofto 9 
ma poi nel mutarla , non ha obtigo d’ efier ni fi mpre , & il Sergente , che 
la cangierà , di ue auuerttre di non errare il camino , perche fi quella lo 
vtdefie venire per trauerjo ,eper altra parte , doterebbe credere che [of- 
fe mimico . 

■ tj 1 Ordinerà a tal [catinella , che fel nemico venifie per prenderla,il pic- 

chierò pr eoamente venga ad amf'are , e che tarsobugtero [pari , e poi an- 
• cor e/Jo fi ritiri caricando. 

7 * Sfilando fi fia accampato in fronte del Campo inimico , non fi lafcieri 
mai per tempo di notte d auerttr; ch’a'cuno non fi difarmi , e di continuo 
Staranno fermi li [quadroni fermati, & con farmi alterta, nella ptaT^u 
dell’arme , e per tutto oue fia bi fogno , & in eutnto che le [entineUe toc- 
chino all' arma , non farà però mai data ne gli [quadroni nè con tamburri , 
ni con altro firepito j faranno però pronti , e con buon ordine , e quefia i 
la vera regola, e li Sergenti, quando fi fiia con fi fretto filmile , de nono Co- 
pra d’ogn altra cofa vietare tutte Carme delle loro compagnie, far acco- 
modare le rette, e che li Soldati [tana fimpre a fuffìacn fa prvuifii d’egni 
forte di munitione da combattere, e che tutti babbiano la fune col [uo cor 
bone, acciò prtflamente poflano accenderle, effindola prefigga nella 
guerra cofa neceffaria , e principale . 

7 } Vj * f detti cafi del nemico alcune volte è necefiario di metter vn’ al- 

tra fintinola , nominata perduta , dtnanti l' altra , che , come di [opra i 
detto, deue f ìar’alle venute , la qual fentincBa perduta hà obhgo d’ affi - 
turare que fi altra, e bi fogna che fiia talmente impegnata appi e fio fan- 
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infarto , che malamente poflafaluarfi , efinido dijccpnta , e fi mette et 
fantaccini , & ancht u n Su d-u a C tu olii , conforme alla qualità del fit- 
to , r dine efiire fin.prt di gente eletta ; fé farà a p'edegl'c muffano ài 
tfit re ben in gan.be , bau re cuore ititrtpidc, buona vdita,e veduta, prat- 
dica , & a fluita grande ; non hi d bautte nome , nè impedimento d'ai n*e 9 
fe non la (pada fola mutano t outr vna meifbatta , e lejono necifiaiq ve 
fiatarti , òd altro colore feuro, & t fi/ rido tempo d; m ut baurà la canti- 
na [opra li vrfUmtnti , & il capptUo copti to con vn fazzoletto -, Se fi a 
M cauallo date tffere molto fune montato , & in tempo di ncue farà ar- 
mato d'arme bianche , & non baurà l’ elmo in tetta , per vdire me- 
glio , e 'T il cauallo farà bianco ; {Quando fi fia in campagna rafia rare 
volte fi mette tal lentinrlla con fanteria , fe non quando il fino ben lo ri • 
eerca , ma ordinariamente è di cavalleria , dr doppia , vno de' quali ha 
obligo di pafieggiare ftmpre perone il nemico pofia venire , & l’ al- 
tro deue fiate fermo per potere dar auuifom tajo il u tnpagno , che 
pzficggia , foffe fatto prigione , & fe vedano , ò Jentano cofa alcu- 
na, vnovà adauertire, el’altro refìamtal lunco ; Si cottuma in qutfta 
ecco ftone di metter vna truppa di cavalli appreso la detta Sentinella per 
fuo fioccorfio , quali non devono mai dtficer dei in tutta la notte , dovendo 
efiere prontifjìmi per combatterete per fare quant’è ditto difopra nel par- 
ticolare dello f quadrone volante ; Tal jent niella hawà vnfegno , col qual 
fila lafciata approfjimaf allafudetta truppa, volendola avertile di qual- 
che co fa ; Oltre tal fini meli* p- rduta a cauallo , cl/e vfata m filmili enfi , 
è necefiario di fare eh" altra cavalleria di quella , cb‘e rulli altri corpi di 
guardia principali , che foghono ttjre più indentro , affi curati dall a fi- 
data truppa rondi il più vicino , che poffa al nemico ; {Quando poi fi ten- 
ta d'efpugnar’ alcuna fortezza bi fogna nu tti re quelle J catinelle morte co 
fanteria , & farle (lare vicine al f< fi>',aU rfi ite, porte, & rattdlljqual - 
che volta anchod fiotto di tal piazzi fi mette tal ir ninnila un cavalle- 
ria, a certe venute alla larga , oue non fiano trinci re , & maggiormen- 
te quando dentro d’< fia fila altra cavalleria , bi legna però in quitto fatto., 
bavere fempre confiderationt al (ito , & tal Sentinella c vjala folom 
tempo di notte, perche poi di giorno deve r(J >c mr fia tu loco finirò, fc 
fia p r ffibile , in modo che difetti pra , & affù un ; li, ti tnpo di notte , 
fpitialinentc fiotto le fo. ti zZ'ydcue » fieri murata, & nfitato [pi fio, per- 
che nella detta occafione Jw le c£er am'nazZ 3la /'^ r bifogva j ululo projee 
atre tal'potto -, QjicflaftntincUa bu obhgo di fiat' ali’ erta dxhgcnttjfima- 

muta 
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• mente con V occhi , e con f orecchie per ifcbprire presumente t inimico » 
jc fottiffe,& ha <S afcoltare bene fe fenta ìirepito alcuno de ponti, d'apri- 
re perle , de raflellt , ò di barchette , ò tf altra cofa , che prattichi per la 
fofta , & vdendo , deuefubito auifare fecretiffìmamente andando china 
a terra , mentre ftard in tal pofto fari fimpre col ventre diftefò a 
bafio ; &• hi foga a ebefia poffa , purché fi pofia , in parte, oue fia coper- 
ta da qualche poco di riparo , onero da fiondi , ò da altri filmili en- 
fi ; Si cofìuma in oltre , però fecondo l'occorrente , che tal'fcntìnella, 
fi ben fia di caualleria , di non farla paffeggiare , ma fiere firma in qual- 
che bocca di firada pericolo fa , &• deucm tal cafi yfare la medefima di - 
ligentp , & vigilanza , cb'è nccc/Jaria all' altre a piede ; Q uando poi fti 
esercito contea efferato tal fintiutlla de uè molto ben anet tir oltre V altri 
fudttti auerttmenti fe 1 ‘ auuer fario cangia quartiere , Je l' allarghi , è fi 
rcflrinza , il che è fililo i fiere fatto alla /orda , outro figli venga /oc - 
‘ corfo , il che fi cofluma • 

74 Le Sentinelle , che faranno all’ intorno del quartiere , dettone molto 
ben aufrttre,e fp'tialmcntt in tempo di notte, eh' alcuno non fornica fuo- 
ri , douen Jo in ciò hautre maggiore cura , che nell entrare , perche chi c- 
fie fuori può andar a dai ’autfo all’inimico , & Je tfie non hauranno potu- 
to ritenere , outro vendere qttcfli tali , fubito nauiferanno il fuo officiale, 
& e fio Sergente Maggiore , che poi ifiettdo di que fio aut fato foltamente 
ordinerà cb’ alcuno di quelli , c’hanno bauuto il nome , non fi parti di den- 
tro del corpo di guai dia , e cornmandt t 4 a i Sergenti , che raddoppino le 
Sentinelle femplici , mandino frequenti ronde, e contraronde , e che muti- 
no finente quelle , & effo procurerà con diligenza con li Superiori , che 
diano vn’altro motto. 

7 j A uerta il Sergente Maggiore , flando in campagna con Vefierei- 
to , che ne tfio , ne alcuno del (no Regimento , non hà obhgo di rondare 
fi non in quella parte , che fia guardata dalla /uà gente, &• nonin quella, 
oue fiano guardie d’altri Reggimenti , e di nationi differenti. 

Ordinerà eh’ alcuna fentinclla , nè corpo di guardia, nel fare del giorni 
non fi ritiri finga Juo ordine , eccetto però la perduta, la quale nel ehm t i - 
re dell’ alba hà da ritirar fi . 

7 7 bfiendo occaftone dì fcaramuccia, non comporterà eh' alcuno domandi 

con gridi alti corda , polke , ò palle, acciò l’auucrfario non fappia il man- 
camento , e fi per forte la mumtionc mane affé , e non fi ne pottfie bauere 
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« non vifofje foteerfo da rinfiefcare , e la gente foffe Impegnata in modo , 
che, ò con danno » èco» vergogna grande , onero con altro mal moda 
potrfie ritirarli , /«tri » c/;e tn tal cajb fi vaglia della ffada « e dell' arme 
in bafla. 

7$ Dtue particolarmente auertirt eh * alcuno fuo Soldato non vada mai a 

combattere , ni a fcaromucciare, fe non fi a compitamente armatole pio - 
uifio di quanto gli Zia dibifogno , & ordinerà a i Sergenti e Gabbiano que- 
lla curat & muramento nctlajua gente in tal fatto. 

79 Trobtbirà per via di bando pubhco , quando vi fi a dubio, eh' alt uno fot 
to pena della vita , non dorma fuoridei quartiero della Jua Compagnia , 
«»4 ch'ogni notte ciafcuno fi troni appo la tua infegna. 

80 Qjtando il (Reggimento fila m ifquadrone formato a fronte del campa 
mimico , ordinerà che quelli , che faranno afirctti di partirfent per alcu- 
na cau/a vr gente , tafano la picca piantata nel fuo luoco, & il corfalet- 
to apprcjjo lo fcalgo d’effa » e che vi ritornino primamente , e che non va- 
dano vagando qui , e là. 

8 I £ fendo i efferato , onero il 1 Reggimento folo trine ierato , in tempo di 

giorno lefcntinellf faranno in ama delle tnncicrc , & anche di notte, & 
vna dall’altra difcofiam area di pajfi ottanta, & oltra quelli $ che faran- 
no [opra ti ripari, farà necefiario,eff endoui ptrò campagna, metterne del- 
l'alt re fuor a di quelli alia larga , CT a tutte le venute deli' minia per ti- 
po di notte, & anche di giorno Jarà bene metterne alcuna pur am he fuori 
di quelli , in qualche pofio alto , & eminente , oue fi dtfeuepra , e fpet tal- 
mente quando non vi Zia caualleria, c le tnneiere fi ano di boli, e i‘ inimi- 
co fia potenti j quando poi s'babbia la commodità di quella, in fimili cafi 
tal cura a efia s'appartiene, perch’ella dtue fare le fue guardie fuori dell re 
fortificatane , & afficurare la fanteria , non fole con fentirulle, e ronde % 
ma col mantenere di continuo più d’vna truppa , che butta tutti i camini 
per battere lingua , e certegga <f ogni mcfla , & andamento del nemico s 
di qui fio è trattato più ampiamente nel capitolo della c allattata , a che 
rimetto . Ordini parimente che còparendu il nimico, alcun corpo di guar- 
dia non lafci il fu» pcfto fenga ci dine , però con vr- poco di fiaramuccia le 
Vada trattenendo ,fìn c’habbia altra ommifione : fata bene ch'il notte 
f'haueranno iefenttntUc di fuori, fia differente da quello, che fi dourà dar 
eli’ altre dentro della foitif catione , acciò fi fia più ficuro , che in tufo U 
nemico pigliafie vna di quelle non pepa venire col motto che da tfia fi fa- 
ci fitto dare , ad ingannarci. 

L 8» lene- 
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gli afjieurerà con ifcorta de' fiuti tti pendiati , fe n’hakrà , che quando no» 
n babbi a ne darà auilo ai Sergente Maggiore , qual poi vi p toutderà. 
t% A netta , che le file , quando fi dirà alto , fi fermino oue fi trouano , m 
quel punto (lefio, ferina aceofiarfi troppo l'vna all'altra, perche più facil- 
mente in ogni mento poQonofarji innati , che ritirarli indietro , Jfen^a pe- 
ncolo di dijor dinar fi . 

tp II Sergente Maggiore ni comporti , che marchiando fi fia fatta baglio, 
ni che fia data la burla ad alcuno , e che fi vada gettando co/a alcuna per 
[ ordinanza , e tanto più t/fendout fo(pctto, & anche quando non s’babbio 
dubio , la libertà, che fi concederà a i Soldati , fard fempre con termine, 
e con mi fura. 

30 Uaurà cura grande , eh' alcuno non fi sbandi per fare mal al paefe , e 
maggiormente quando fia d’amici, perche poi il Colonnello fi difterica f$- 
pra lefue (palle , quando ne fia fatta obiettarne, e perciò ordinerà Jempre 
olii Capitani di cialcuna truppa , e (ptt talmente a quelli d'arco bugiai, eh’ _ 
e quefto fatto hubbiano molta aucrtcnja • 

|l A ucrtirà che le picche non fiano rotte , e che non fi ano lafciate per ìf- 

trada , eccetto per caufad’infirmttà , & in tal cafo le farà mettere com> 7 
quelle della munitone , onero sù li carri dei Capitani , de quali faranno 
Soldati gl’ infirmi. 

|» Marchiando , farà alto oue fia commodità <f acqua per rinfrefeare la 
gente, hauendo cura eh’ alcuno non s’allontani a fare danno t e che dipoi 
tiafeuno ritorni alla fua fila di prima , & ordinerà fe nel marchiare qual * 
ch'uno fia agretto di far alcuno fuo fermilo ordinario , che laftì lefue ar- 
mi ad vno della Jua fila . 

Hondarà, purché pofia , giornate troppo longhe alla fua gente , 
& non la farà cammare troppo fouerchiamente , &• (penalmente fi 
fia gente nuoua , perche molti s infermeranno , & tetteranno nel 
Viaggio. f 

£4 Similmente fi guarderà di granarla di fattioni , & di guardie trop- 
po fp'lfr ,fe non in calo di Infogno , pcrch’ ejiendo Soldati nouellt , e no» 
vfati agCmcommodi della Guerra , alfacre della notte , a i venti , piog- 
gia » Cr freddi , in breue tempo fi disfarebbe ferina vedere la jpada dell’i- 
nimico . 

3 j il Sergente Maggiore prima che s’arriui al quar riero, nel quale fi deue 
alloggiare d vn milito innanti , farà che cia/cunoffitialr, e Joldato,ibc fia 
» cauallo metta piede a terra,ebe pigli lefue arme, e vada al fuo luoco . 
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tato chaurà quefVordme,efio emanerà inanti,& riconofccrà il tuo • 
cornei qual habbu da fare [quadrone ,&■ il fumerò maggiore , </f*e vr- 
mfad incvntrarlo,&dai li parte di quanto babbta fattoi morir arti tut 
to il qusrtiero,gr iffo poi bà da confida orlo e di dentro, e di fuoìi,(jr ve 
defin che pojh debba metta i corpi di guardie , & tutte le sentinelle , 
pofiia ritornerà al ^ egimento , & darà parte al Colonnello d' ogni cofie 
compitamente , del fitod el quarriero,del luoco,oue bà disegnato fare la 
/quadrone, grquanticorpt di guardie, fi debbano fare, & quante [enuncile 
s babbi ano da mettere per fìcure^ga della gent c,& dt tutto /’ informerà 
btmjjimo . 

$7 Auerta il /ergente Maggiore di menare fempre fico il fuo fiutante 

quando auariga manti a riconofcrr t fudetli pori) per le guardie, per le seti 
tincllc, & il luoco per formare lo / quadrone , gr non manchi sul fatto 
/le fio d' informarlo, tir di moflrarli pienamente ciò che -vorrà poi ch'egli 
faceta nel fare lo [quadrone , nell’ informare li Sergenti delle Compagnie 
per conto delle guardie, che li toccheranno , gr per particolare d’egrì al- 
tra cofa, nella qual egli haurà d' aiutarlo . 

38 In arriuare pofeia il r egimento al quar riero cornine il rà conforme alt 
yjo commune di formare lo fquadrone,come meglio lui parerà , lafctando 
la compagnia de gli archibugieri in vn pollo, & li mo/chettieri in vn al- 
tro c’ babbi a qualche vantaggio ,gr forcella, fi fi poffafi come meglio fi 
comprenderà in ciò il mio parere nel trattato di fare Squadrone a che 
rimetto;< 3 r quando non vi fi a tal’ commodita,fi dif porr anno in modo che 
ciafcuna di qutfte due truppe fiancheggi lo /quadrone, gr li ferva per cor- 
ni ipoi con l’arcobugena,cbc marchia manti le picche, armerà il fianco de 
ftro di quello , accommodando le (ile d'tfia nel modo, mi qual vorrà , che 
poi fi mettano le picche , penhe confo* m' alt ordine co'l qual quella farà 
difpo(ìa,qut fte fi gommeranno , farà poi venir’ al pan di quelle la picche- 
ria dtutfa ne i manipoli,cb'iffo vorrà, con buon termine , & co l’altra arco 
cobugierta eh* è di retroguardia guarnirà il fianco fimfiro , e l’altra com- 
pagnia ch’i di retroguardia,rc fiera ad vmre le bagaglie,gr a guardarle. 
jp jt uerta di fare tutti gli /quadroni con modo di combattere, fi vuoi' ha 
nere la gente ben difcipUnata in ogni cafo ,)oerche in ogni tuento del ne- 
mico ogni officiate , gr foldato con cenni foli intenderà quanto houranno 
da fare fEt auerta fempre di cominciar' a fare fquadrtmt, per la parte de- 
lira, & disfarlo perla mtdrft/na,r{lcndo quella la più nobile. 

40 It non lafcl mai prima , cb’ entri in ogni fera nt t quartini , oue bà da , 
T alloggi a- 
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adagiare , dì formare Quadrotte in qualche htoco fpatiofo , e fpetiahnfte 
quando fi a per alloggiare dentro cf alcuna terra , e ? autrta fimprt facen- 
dolo in campagna che uolga la faccia all’ incontro de'fudati luoghi, U me- 
depmo deue fare ntU‘ entrare le compagnie in guardia in ogni fera , tutta 
■volta però ch’il numero della gente fia tanto, c’ha da fare guardia, che cu 
efjo lo parafare, e poi ne l du far lo farà marchiar in ordinanza a afe una 
truppa a ì fuoi pofii , e ciò gl' incubano per bauere la gente bene difei - 
phnata . 

4 1 Trima, che disfaccia lo [quadrone, farà fare bando per le compagnie . 
che deuon efier in guardia per quella notte , e fe fra tanto per fin a notte 
bifognerà fare guardia a rnunitum , ouer ad altra cofa, toccherà di farla 
alla compagnia d’arcobugicri , cb’ è fiata di vanguardia , & anche tutte le 
f corte che faranno neccfjarie . 

4 l Bit farà poi lo {quadrone con buon ordine, e le compagnie marchieran- 
no a fuoi quartieri ,efe s’alloggierà in campagna ,fi lafcurd la piagna <C 
arme libera invanii le bandure , e fubito le compagnie di picche , che fu- 
rono nella pacata notte di guardia, entr erano a guardare tal piagga leno- 
ne dalle bandiere fudette circa di trecento paffi , però a fronte d’ effe , 
anche in tutti l'altri pofii fi metterà guardia oue efio, & f Aiutante tnfte - 
me bauranno , come è detto di f òpra , nconofciuto e fiere dét fogno , e fpe- 
tiah/iente alle {palle del Qjiartiero , fecondo ilfofpttto che s’haurà , & 
all'intorno per tutto , & ordini che s‘ autrta bene a chi entra per ciaf cuna 
parte , & a chi efee :) delle etreoftange della ptagga d'armi farà dtfcorfb 
ne Hi auenimcnti del Maeftro Generale del campo , nel trattato d' allog- 
giare l’efercito , a che rimetto . v 

43 Se fi farà guardia a polue , faranno foli picchieri , che la faranno ,efi 
auertirà che le compagnie, che htlla pagata notte erano di guardia,com- 
pifeano lefue ventiquattr’bore. 

V |4 Ordinerà al Bargello del Fuggimento , che prouegga alla vettovaglia^ 
c’babbia cura , eh’ ad alcuno viuandiero non fia robbata cofa alcuna , 
nè fatto mate alcuno , & farà cafiigare qualunque gii fàccia aggravio di 
forte alcuna . 


45 La compagnia d'arcobugicri,ch’c fiata di vanguardia, alloggierà nelle 
prime eafe del Quartiere , per oue fi farà entrato in (fio , perche nel fe- 
guente giorno gli tocca la retroguardia , e per tal parte iene raccogliere 
tutte le bagaglie , e gente , che tarderanno ad arriuare , E 1‘ altra com- 
fagwa eh’ è Ut retroguardia , beerà tura che non refi* afa alt una adietro , 
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offendo per tal pitto , e per ficurexpfd me fio in tal fuoco , c5“ entrata che 
farà ogni cefo, il tutto nel Qjurticro , epa poi fi ritirerà alfuo allog- 
giumento , qual deue efierin quella parte, per la quale fi dourà [or tire 
fuori , /è fi marchierà nel giorno feguenu , douendo epa efjere di van- 
guardia . 

46 Vromflo chaurà a tutte le cofe , darà poi parte al Colonnello di quan - 
fo banra fatto , </: / fito del (djtarnero , f d' ogn altro particolare , & in- 
tenderà da e (lo fe voglia ordinargli cefi veruna. 

47 Metterà tempre vna fquadra intiera , onerò pià t fecondo egli vorrà , 

per guardare la rafa del Colonnello , /a gente farà d‘ vna delle Com- 

pagme , che far amo per guai dia tf altri pofli . 

48 Ordinerà a gl \4 ifìtri , che fono fuori di guardia , che di continuo man 
tengano guardia d' vna fquadra apprefio le loro bandiere, effettuando effi 
quanto è trattato ne gl'aiiertinunti dell’ alfiere in quitto Joggetto,e bu- 
fa che per vna voltatola gli dui al ordine , che poi per fi mprc doteranno 
off (rune, e gli lo darà m ifcritto feruandonc vna copia per ( e , coni' è 
datone gli Jopradctti fuoi pumi Auertimenti generali in questo Capi - 
tolo . 

49 Deue principalmente motti ar a tutte le guardie, e mcdefimamente al- 
le Compagnie , che fono fuori di guardia, tir alloggiate nella pianga deh* 
arme , con qual prefleR^a in ogni cafo quelle debbano metter fi in arme , 
conform'ulh fui » che guarderanno , tir a quest' altre infognerà ciò c Gab- 
biano da fare , e come mctterfi in Squadrone con ordine in detta piazza 
fen^a ttrepito , e confitfione ; douendo e fio femore cercare di prcuenire 

. con la prette^ga C inimico, e non tardare a dare fimili commiffiont all’or . 
riuo lui. 

fO Efio,& il fu» aiutante , quando il Reggimento arriva oue deue allog- 

giare , non hanno mai da ritirar fi olii fuoi alloggiamenti fin a tanto , che 
. non fi a compitamente promflo ad ogni cofa , e th’ogn'vno fia alloggiato , 
perche fempre nel principio dell' alloggiare fogliono e fio m controlli , ai 
quali ejjì devono rimediare con grandi! [ima defittila. 
j I Fatue baurà tutte le ludette diligente , andrà » fi come in ogni fid 
ra flà diliga to di fare , a trouar’il Maeftro del Campo Generale , ([ten- 
do però in tfiercito , & t egli non vi fife , cercherà di efiere am- 
> tnejjo al Generali fiimo per hauer il nome , tir ogn altro ordine ne ce fi- 
fa io %- 
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f» S'il Cenerahffimo fta a causilo , & cfioancbiV, non dt Cernieri nitrii 
menti , nu per la parte finifli a ante mando fi gli > aibafiand. rute re*» 

temente il capo , e tenendole jetnpri dijccpt rio Ini domanderà il nome ; § 
cori fittela , perch'ali >fjiti» juo t ma patta la prefitta t ©r in fumi ere» 
fo non deuc mettere pudt a tetra. 

5 J Qjeando (ia iti ifictato, * th> fi debba marchiar vnitamtnte nel dì fi » 
gutnte , effo nella fera inani t , quando piglia il nome , dare cercare d’m» 
Under c da quel chr gli lo dar a , che luoce tocca al juo Reggimi nto nel 
marchiai e , e quanto debba fare , je btn alle vate li Generali non lo vo». 
gl tonti du e fi nou ntU'iiìcffo punto dt IT mutar fi , e ciò maggiormente deuo 
procurare quando fin jua la vanguardia . 

J4 acuendo cfierc di vanguardia , nconofcerà prima compitamente il cé» 
mino c banca da fare , e confidenti per qu il parte pofia più fàcilmente 
vfeire dal Campo , per caufa dell' attrauer [amento che le Zagaglie fanno r 
e Qualmente quando la partenti fin dt notte , &• in tempoptonofo , dr 
cattiuo . 

J5 II amiti c'baurd tutti Cordini, [abito li conferirà compitamente eoi Co * 

tornello , inf renerà dipoi il fio aiutante di quanto vorrà chi fhcctafiaeo- 
dogli il motto , gjr ordinandogli che lo porti a tutte le guardie , e gli comm 
metta quanto debbano fiere , 

Darà dopo queflo partici lar mente , e con voce bafia nell' ’ orecchia , *f 
nome a ciascuno Sergente delle compagnie , che [on fuori di guardia , do» 
uendo tutti e fiere venuti a riti oh ar lo per tal fiuto , & ad ogn vno orni» 
nerà quanto farà dtbifigne , 

In campagna , quando flà accampato esercito contro efferato, fi I 
dt trifoglio di mettere te guardie nel fare della notte alle venute dell* autr » 
farlo , e ne i ooiti a lui vicini , t far * in modo eh ’ egli non pojja compre n» 
derne co fa alcuna ; Il mede fimo ordine è ne et fianc d w ofitrnar in mntare 
le guardie nelle tr intiere, e ne i luoghi proemiai foffo, quando fi fiàfot» 
tod'vna fartela per eff ugnarla. 

yg N el fudttto cafo , oltre l altre guardie più in dentro , nectffarie alla 
p’*?X J d’arme , per fi eureka di tutto il circuito de i quartieri , detli luo» 
gbi publu i , oue fi vendono li muori , & delle mumtioni , conviene met • 
ter vn corpo di guardia , chiamaro volante , onero più, fecondo farà il bi » 

' fogno , t pencolo , >n polio fiparato fuori de i ripari , e trmaere , perche 
per tutto oue farà . ajficurerd , e deue cfierc ne i più pencolo fi luoghi , Cr 
affimi condotte mttmpo di notte beneficar a , efefia poffibile,fi cercherà 
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A metterlo in parte , o»e babbia alcun vantaggio di /ito , & riparo per 
coprir fi ; a quejia gente bi/ognano Capi prudenti , pratticbi , e valor o fi , 
t li Soldati faranno picchieri , mofchettieri , & arcobugieri eletti , e di 
tanto numero , quanto farà conueniente al fito , nel qual dourà ilare , dr 
al procedere , tforga dell’ mimico , e non vi farà bandiera alcuna , nèfuo- 
eo , acciò non fia dìfeoperto per fuo lume , 6" vi /omo nectflarij buoni , dr 
prat fichi Sergenti^ con tal neruo di gente faranno mefjt tutte le /enunci- 
le , che conucrranno per fua fiamma . 

19 in eafo d" efier accampato , come </» /òpra i detto , all'incontro del ritmi 
co, tal /quadrone, onero corpo di guardia volante , è vtili/Jimo , perche 
fe l’auuer fario venga potente , mentre che da quello è trattenuto , il re fio 
deli’ efferato hd tempo di metter fi alt or dine , & in fteuro ; quejia gente è 
nominata volante , perche deue effer efpedita , e finga impedimento , & 
fiore continuamente con Carmi all'erta , in modo che poffa m vn /abito ef- 
fe font fi a dibi fogno ; hà parimente tal nome , perche non deue fempre ef- 
fer e mefla in vno fleffo po fio, fe per òffa poffibùe, acciò l'inimico non com- 
prenda oue fi fio, 

éo Se da quejia gente C inimico fife rotto , tfìa fola lo feguirà , * non tut- 
to il campo ,fe gli manderà però Joccorfo , fecondo farà il bifogno,t fecon- 
do che da efla farà hcbieflo , &• in quefìa occ afione li picche fuchi fon v- 
tihffimr , & occorrendo dargli aiuto , s’auertirà di mandare buoni, e prat- 
fichi Officiali, per eh' in caricare l'inimico bifogna bauire molte auerten - 
Te, acciò fi dafitro in imbo fiate, come fingaltrv faranno pofle , s egli 
fi a pratticbo , fappiano fò fletter le , t ributtarle ; ilche in tempo di not- 
te può fuccederc , e di giorno la caualleria difcopre , & «fficura , et in tal 
fatto i impiegato maggiore rumerò di fanteria. 

é I Occorrendo ch’il nemico fia rutto, fi farà in feguitarlo quanto di fi>pra 

i ietto , e li f quadroni reali , che faranno nella pialla d‘ arme , fi. iranno 
fermi nelli fuoi pofli fin al giorno, e fin che fi Oa riconosciuto bemfsimo per 
tutto, & che venga ordine dal Generale, onero dal Maeflro di Cam- 
po Generale , che fi ritirino , perche forfè egli vorrà vedere come fila il 
fuo Campo in arme , e che li fqu tdroni fi dia faccino a fuo guflo. 

6 s .Auerta tl Sergente Maggiore eh' alcuno finto pena della vita, non toc- 
chi mai arma fai fa fintar dine efpreflo de' Super lori . 

Il Sergente Maggiore deuceflere molto confiderai, e prudente nel 
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tane l'vnx dall altra più di quaranta paffi andanti , eccetto me, la quale 
metterà lontana dall' altre arca cento, & a qui fi a non darà nome, ma fi 
be ne a tutte C altre , e la ludi ita , che non baurà nome , haurà ordine , 0 
concerto di lafciare venir alla volta fua filamenti quelli , che verranno 
per la parte , nella quale i td il (ho corpo di guardia , però prima , che fi 
Li) ci auutnar alcuno per tal parte, deuc hauere certezza chi egli Cu, do - 
mandandoli di doue venga , chi fiati fuo Capitano , & gita officiali j , 
« con alta interrogatori) fi certificherà prima , che je'lUfci acce» 
Slare , e fop a il tutto ptr la parte del nemico non fi lafaerd auu ina» 
re alcuno ; et il Sei gente Maggiore gli hd da commettere , che le per 
quella parte vdifie rumore, ò venire gente, sofie uri molto bene,& tfitu 
do certo che venga alcuno, il picchierò vadafecretamente ad aui/are l'al- 
tra fenttnella , che gli (là più vicina , e poi fuluto ritorni al / ho puffo ,e la 
fenttnella che fora fiata auertita, autfrràdi man in mano i' altre, e cosi fra 
efie nepafierà parola fin al corpo di guardia fen^a finpito;m tanto la pri- 
ma [catinella fiard bemffi no all'erta, & in Scoprendo quelli,cbt verran- 
no per la parte del nemico quando liano più d’ ■»»>>, li fard fermare di lon- 
tano, e [e fi fermeranno, il picihiero autfird l'altra ftntmtllajeruando il 
fudett’ordim ,fm che la guardiane fiaauertita; quefia poi madera vnoffi 
tiale cu numero di buona gite armata 4 com)cere con buon modo il tutto • 

6 q La fudcttajcntinilla , che fi mette a‘lt venute del nemico , dtue r fiere 
doppia, vu picchierò, v» a» cobugierr, che fiam eletti, di cuoi e intre- 
pido , &■ habbianu buoni jfi ma vdita , e veduta , e filano pr atti chi , e (evi 
far a la camme ditd di qualche riparo fi metterà dietro d'efia prr maggior 
Jccrcteq^q, e licurt^a jua , & non baurà nome , come di J opra é di ito , 
ma filo h Jopradetn ordini in eafo del nemico . 

6 y L'altra fenttnella, che dtue efier ani fata dalla fudetta prima , quandi 
questa a n Irà ad ami aria , aitanti che fe la laici accollare , di ue affi curar- 
fi brmffi'no, fi (ia pure fisi r fi a,ò nò, col far fi dare da < fii buona chiarez- 
za, perche potrebbe belli fiere, che fluitati 0 i’baufic pigliata, e pn il 4» 
nifi, che fi fard fatti <tare,ven fie (otto tal finta , a tentare d- pigliar anche 
vn altra di quelle , c hanno ti nume; €? pere, otl urgente Maggiore deut 
fempre date buoni ordini alle fi ritmale, & auertirle di qui lo le pofia fuc- 
ceUrt e, come s'b abbiano da gouerna» in ogni cafo, cornine; tind< fi, che 

n-nfi la fimo mai approffimar alcuno tanto, che pò fi a efiere padrone delle 
fuc arme, e metterle lt menu adeffo , ma che femore tfie le tengano calate 
V a tifi tu, per efi: re preflt a valer fine 10 ogni cafo, 
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46 Quando il Capo della gente volante hauti auifl % eh’it nemico fi nm «► 
ua per venir alla volta fua , ò per far altra moffa , autferà fubito il corpo 
di guattita principale della piagai d arme ; Il Sergente Maggiore, il Co- 
lonnello , il Maeitro di Campo Generale , &• anche il Gentralifiimo , & 
eflo fubito fi metterà tu ordine con la gente, e ftarà all' erta fen^a fare 
fiitp.to alcuno , < fe pur chiaramente il nemico verri , farà che la prima 
fruttatila fi ritiri apprefj » l‘a tra , e che auifi fe fiacaualleria , cu ero fan- 
teria Rutila, che vane , e cosi tutte le fentimUe fi ritireranno fecrtta- 
Virnte alla gente volante , tenendo però Jempre l'occhio y e f vento intenti 
al nemico , e s’aderta di fare tutto ciò con ogni fecretegfa , e fpetialn.cn- 
te [eriga toccar all'arma fe fta pcfiibile , perche tutto federato a quefio 
modo tacitami nte fi metterà in arme , egli faràcofa facile di fare vua 
burla al nemico . perch'egli nell" entrare nonfentendo rumor alcuno, cre- 
de , che fi fia Ifirouifto , e penfando ficurante ote di dare la perafla ,fidi . 
f ordina , e poi all nnprou fo frinendo fi affiliti da vna buona faina di mo- 
schettate , e d arcobugiate , cr efier mu, fitto con rifolutarae da p.cche , e 
da cauziona, <& vdendo prr tutto tamburi , e trombe , fi pei de d'animo, 
& ha facilmente la peggiore : ma in fimih fatti bifcgna bancrc fiegma , 
per accertarli bene 

6j Kfon fi deue mai toccar alf arma,fe non fi fia prima ben ficuro , che fta 

fimmxoyil eji a 1 facilmente può 1 ffi re difcoptrt > ,ot r lo vantaggio c’ha la 
f enuncila, la qual (landò et n l’occhio, e con f vitto intenta, più prcflo può 
dijcoprirlo, ch’effer efSa dijccptrta da lui , tutta volta che faccia il fuo of- 
fiiio , carne conviene . 

é'i jtuertafi , fil nemico verri a dar all’arma , di non toccarla mai, feno 
in quella parte m ila quii egli la darà , può per tutto il r air.po finga toc 
tar tamburi , c trombe , fi fiuti tra la gente in atme alla forila , f e. che fe 
[ inimico è pr attico, non Capendone potendo, comprendere fi 1 inamente co 
tue fi fila, oltre li altri Indetti penficri, che può bau, re, ha anche p:r lo co- 
frano da p-njared'rfjer ingannato, inoltre ch'tfkruandofi il fuditto tir- 
atine, (emprc piu fallirne», te fi fa quanto fi vuelr, e meglio fi prouedeoue 
bifogna , perche le per tutto nel mede fimo tempo fi dtfie ali’ dr malfar ebbe 
vnaconfiifionr , e li *up> rori non pernio certamente intendere la Venti 
di quanto p itia, e mm jaono otte bijogm attendere. 

*9 Tercbe poco 1 nnanti hò detto , che quando la fenthieOa doppia , ciré 
f là alla venuta del nemico , / topi ira più d vno venir alla volta tua , i ab- 
bia Jujito Uafnre p affai e parola uel modo fud etto ><&• anche mirar fi alla 
. . . .. ~ ' gente 
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frate rotante, fecondo fondamento del nemico.perciò i bene di fòggiud- 
fere ,che quando [copri fé vnfolo venite per tal parte, debba lajctarftié 
atticinare tanto , che puff a ruonofcerlo [caramente, tenendo Carmi calla - 
tt all’incontro del corpo di quell? fenga fart rumore , perche fàcilmente 
potrebbe efitr alcun amico , che ve nife a portar auifi , onero per arren- 
der fi, e perciò in tal posto fi deue effere molto cìrconjpetto, e ritirare quel 
taUftnga (ìrcpito , & in cafochefefie inimito , & bone f e mal animo , 
e fendo foto , la fenttnt Ila , eh' è doppia , e di gente filetta , fàcilmente lo 
può vccidere , ma farebbe meglio hauerlo vino , per faper oue vada , dr 
ohe cofa il Campo auuetfano fàccia, e penfi ; e pigliandolo viuo [ubilo gli 
faranno leuate Carmi, e farà condotto all'altra fentinella, e di man in ma - 
nopaffrràfin al corpo di guardia. 

70 Tocca al Sergente Maggiore in ogni notte nell a prima vigilia , bruen- 
do feto il Sergente della Compagnia di mettere talfentmeUa al fuo peflo , 
ma poi nel mutarla , non ha obhgo d'eferui ftmpre , & il Sergente, che 
la cangierà, dine annerine di non errare il camino , perche ft quella lo 
vedeffe venire per trauerjo , e per altra parte , dovrebbe credere che f of- 
fe inimico . 

• j i Ordinerà a tal fentinella , che fel nemico veni fé per prenderla,il pic- 

chierò pr e f amente venga ad amfare,eche Coreo bugierò (pari , e poi an- 
' cor efjo fi ritiri caricando. 

7 » Quando fi fia accampato in fronte del Campo inimico , non fi lafcieri 
mai per tempo di notte d auer tir: ch’a'cuno non ft difarmi , e di continuo 
Saranno fermi li fquadroni formati, & con C armi alt erta, mila piagge 
dell'arme , e per tutto oue fia bifogno , &■ in euento che le fentinelle toc- 
chino all'arma , non farà però mai data ne gli [quadrerà nè con t imburri, 
ni con altro ftrepito ; Saranno però proni , e con buon'ordine , e quefia i 
la vera remota, e li Sergenti, quando fi fu con foretto filmile , d tuono Co- 
pra d'ogn altra te fa vitifere tutte Carme delle loro compagnie, fàr acco- 
modare le rette, e cheli Soldati [uno Jempre a [ufficienti prouifii tCogni 
forte di munitione da combatter e, e che tutti babbi atto la fune col fuo cxr 
bone, acciò prtfl amente pof ano accenderle, t fendo la prefitta nelle 
guerra te fa neceffaria , e principale . 

71 K? * ["detti cafi del nemico alcune volte è necc fario di metter vtf al- 
tra fentinella , nominata perduta , dmanti /’ altra , che , come di [opra i 
detto, deue fìaralle venute, la qual fentinella perdutahà obligo d’ affi- 
ttir are que fi' altra, e btfegna che ftia talmente impegnata apprefio l'an- 
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infarto « che malamente pofjafaluarfi , emendo difcepnta , e fi mette cS 
fhrtucnn: , & aruhi c< h addati a c tu ali* , conforme alla qualità del fit- 
to % e dtue tfiire fimprc diventi eletta i fé farà a piede gl* è luce (fario di 
tfft re ken in gon.be , barn te tuore intrepidc,buona vana e nàuta, prat- 
fica , & aftuua grande ; non hd d battere nome , né impedimento d*ai me, 
fe non la (paia fola itt «nano, ouer -una n.e'tf balla, e lejono necifiaiq ve 
fitti neri , ò d altro (dorè f turo, & tfl> ndo tempo d: rv ut haurà la carni - 
età fopra li vrftimenti , & il cappello copti to con vn fazzoletto ; Se fta 
* causilo date efftre molto bette montato , & inttmpodi ncuc farà ar- 
mato d’arnie bianche , & non haurà 1' elmo in tetta , per vdire me- 
glio , & il cauallo farà bianco ; {Quando fi /ta in campagna r afa rare 
volte fi mette tal lentinellacon fanteria ,fe non quando il filo ben lo ri» 
eerca , ma ordinariamente è di cauallerta , & doppia , vno de' quali ho 
obligo di p.ifieggiare ftmpre per oue il nemico pofia ventre, cr l’ al- 
tro deue ftart fermo per potere dar auuifom c ajo il i impaglio , che 
paleggia , foffe fatto prigione % & fe vedano, ò Jentano tofa alcu- 
na , vno và ad auertire , e l’altro re fta in tal luoco ; S / costuma in quifta 
Occafionc di metter vna truppa di caualh appreso la detta /enuncila per 
fuofoccorfo , quali non ducono mai deferì dtr in tutta la notte , duuendo 
efUre prontijjìmi per combatter e, e per fare quant’e ditto di fopra mi par- 
ticolare dello f quadrone volante ; T al / ent niella bau* à vn legno , col qual 
fta lafciata approffmar allafudetta truppa, volendola auertire di qual- 
che co fa ; Oltre talfen tinelli p: rduta a cauallo , eh’ e vjata in fintili enfi, 
i nectfjano di fare eh’ altra cauallerta di quella , eh" e rulli alni corpi di 
guardia principali , che fogliano tiare più indentro , off: curati dall a fe- 
di ita truppa rondi il più vicino . che pofra a! nemico ; Quando poi fi ten- 
ta d’efpugnar’ alcuna fartela bi lagna notti re queftefentinelle morte co 
fanteria , & furie (lare vicine al fi fidali' rfi ite, porte,& r attilli-, qual- 
che volta antbot’ fiotto di tal piazza fi ruettt tal irntinella con caualle- 
na, acerte venute alla larga , oue noti filano tuncn re , & maggiormen- 
te quando dentro d’i fia fi a altra caualhrìa , bil< gita però in qtitto fatta., 
baucre fempre confiderativne al [ito, or tal fu, tinello c vjata. filo m 
tempo di notte, perche poi di giorno dace r.ff. » e mrfÌJin loco fia-.ro ,fc 
fia p' ffibile , in modo che di/cui pra , & affi' un ; In ti tnpo di notte , gjr. 
ffietialmente fittole fo.ti\^> ,dcue « fieri murata. & 'tifitatafpt fio, pic- 
che nella detta occafionc fui le c fjef amma^ata,^ bifogra Julnio prove 
Ucrt tal’poftoi Qucfì a fintinola ha cbhgo di fiar’aU’crté diligentiffima- 
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§ non vi fife fotterfo da rinfiefcare , e la gente [offe Impegnata in modo , 
che, ò con danno , òcoe vergogna grande , onero con altro mal mode 
potefie ritirarfi , fard , che in tal cafo fi vaglia della (pad a , e dell'arme 
m bafla , 

7$ Dote particolarmente auertire eh ’ alcuno fuo Soldato non vada mai A 

combat ter e , ni a fcaramucctare , fe non fia compitamente armatole pio- 
mfto di quanto gli fia dibifigno, dr ordinerà a i Sergenti c dubbiano que- 
lla cura t & auirt mento nella [ungente in tal fatto. 

79 Trobibirà per via di bando pubico, quando vi fi a dubio, eh' ah uno fot 
to pena della vita , non dorma fuori del quartiero della Jua Compagnia , 
ma ch'ogni notte ciafcuno fi troni appo la / ua infegna. 

80 Sanando il Reggimento (ha in t [quadrone formato a fronte del campo 
inimico , ordinerà che quelli « che faranno aff etti di parttrfene per alcu- 
na caufa vr gente , Inficino la picca piantata nel (uo tuoco, & il cor lalet- 
to apprefjo lo ficalgo d'effa , e che vi ritornino primamente, e che non va- 
dano vagando qui , e là, 

8 i £ fendo l'efiercito , ouero il Reggimento filo trincierato t in tempo di 

giorno le fintinellf faranno in cima delle tnnetere, & anche di notte, & 
vna dall’altra difenda in circa di pajfi ottanta, & olirà quelli, che faran- 
no fi opra li ripari, farà necefiario,effendoui ptrò campagna, metterne del- 
l’alt re fuor a di quelli alla larga , €? a tutte le venute dell' mimici per ti- 
po di nottt,& anche di giorno Jarà bene metterne alcuna pur an< he fuori 
di quelli , in qualche pofto alto , & eminente , oue fi difeutpra , e (penal- 
mente quando non vi fia caualleria , e le trine ter e fi ano di boli, et' inimi- 
co fia potenti ; quando poi s'habbia la commodità di quella, in fimilt cafi 
tal cura a efia t’appartiene , perch’ella dtue fare le fue guardie fuori della 
fortificatone , & afficurare la fanteria , non fole con fentirulle, e ronde » 
ma col mantenere di continuo più d’vna truppa , che butta tutti i camini 
per hauere lingua , e certeg^a et ogni me fia , & andamento del nemico : 
di qui fio è trattato più ampiamente nel capitolo della cauaUcria , a che 
rimetto . Ordini parimente che còparendoil nimico, a f c un corpo di guar- 
dia non lafct il fuo peflo ferina et dine , però con vr- poco di fiaramuccia le 
Vada trattenendo ,fin c’habbia altra cimmifiione : far a bene ch'il none 
thaueranno iefentmtUe di fuori, fia differente da quello, che fi dourà dar 
eli’ altre dentro dilla fortificaticne , acciò fi fia più ficuro , ebr in tufi il 
nemico pigliafie vna di quelle noe pefia venire col motto che da i fia fi fa - 
rifiuto dare , ad ingannarci, 

L 8» leve- 
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St I corpi di guardie del \egintcntoJi ararne apprrfio le trincine pn S 
ditro,e per tutto all'intorno ih modo cb'vn dia color all’ altro terra- 

noie picche calateci * e punte votiate alla parte di fuoti f opra di quelle, 
t] A uertird che le guardie nelle trwcierey vue» o approcci lotto d‘ alcuna 

pia^Xh & intuiti li pcjìi pencolofi Stiano femore con l’armi all' ertaci- * 
gitanti , e ernie dtbue Jenttm Uè , acciò non funo fofi aprtje all’iniproui « 
fu, t per. io rfio le vfttcrà fpt jle volte . 

2 -f Se C mimico fard rotto, aucrttrd eh’ alcuno de i fuoi non fi metta a fua- 
iigtai e morti , ni 1 ti nde , ma che tutti feguano la Vittoria, e che l’Offitia • * 
h recidano qualunque conir a far a ,cne deputo à alcuni ad bauere quella 
particolare cura . 

f j Haurà fimilmente molta cura , che nelle prefe pn forge di terre,alcu- 

no non entri in cafe fin a tanto che fi fi a ben *►< fteuro che l'inimico nò bah 
bia p.ù fot^a di forte alcuna, enon manchi dì bauere quifiaauzrter.xa 9 
pere» è impoi tannfjima , e fpetialntevtr in tempo di notte , acciò non fui 
J oggetto a perdere quel che forfè baurà guadagnato con franagli, e perdi - 
te a e’ Soldati. 

$ 6 Mcdeftmamente quando fard in campagna , eucr in altre luoco perirò 
Irfo » e viari all’inimico , aver tir a , eh’ alcuna compagnia di quelle , chs 
douranno entrar in guardia ,non fappia il luoco , c’babbia da guardare , 
fin a tanto , che tutte fi pano mite nella pianga deh’ arme , e che li fuoi 
Sergenti babbi ano tirato il dado, ouer altra forte , per ti ptflt , che li toc- 
cano-, & oltre di quello commetterà a detti Sergenti che facciano ch’an- 
che li furi Caporali , che d uranno mandar a fare qualche corpo diguar • 
dia in altra parte , tirino le forti , & alcuno non fappia mai pr.rua di tal 
atto ouc debba andar e. 

§7 è- fendo dato all’arma in alcuna parte , quelle compagnie, che faranno 

in guai dia del quartato , dilla piagga di II arme, delle tnuntttont,del Ge- 
nerale, e del olom< Uo , non lalcicranno inni per modo alcuno li tuoi po- 
pi ferini ordine tjprefio , e fubito vdtndo il rumore fi metteranno in arme 
C f alla dtfefa del fuo loco , c quefì' or dine il Sergente Maggiore deue dar- 
li molto prima che na r c i tal occ tfione col preuenire . 

18 Se ventile alcun tamburo del nemico per trattar alcuna cofa , ordina- 
ri alle fattine tic, che fubito eh’ egli haurà fòt tu la fua chiamata, fa 
facciano teflare , & a che ben dtfet fio da fé, e m facciano pafiare paro- 
la alla guardia, efio pm <■ pendone aucrtitofàra quanto fi dira nel fine de 
fiioi aut.rtim.uu fi andò in pnfiUm* 
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Aucrti menti particolari neceflarij al Sergente Maggiore 

per fare Squadroni. 

0 fquadronr non è altro , che fette di guerra Trutta iu 
medi , che ragion* utilmente pud, cut- fi pfia la formanti 
ordini ,&•! I valore <U tu r ta infime douerla renat e vin- 
citrice ; e ft.ttntal nome di Fquadrone mti nda le picche 
,ole t non comprendendola nè mojthui , nè aictbugi 9 
(UtHnijHC fiato a tfie accefiotif , 

% Sono quattro fai me di f quadroni , ch'iu qutfli tempi fono le più vfate 9 
cioè li quadri di gente , e di terre no infume , It quadri di ten eno Jolo , li 
prolongati , e qua di gran fronte . 

j Oltre le fudttte fon altre maniere , come a mr^j luna , in croce , di 
tre angoli , a forbice , e rotondi , ouer ouati , altri dubbiano vn tergo piè 
in fronte , che di fondo , altri vn quarto , ouero la metà , però le quatti* 
fopr adette prime fono in maggior vfo 9 come mcgUori di tutte qucfle vl- 
tinte, 

4 Le più vtili poi fopr a tutte T altre fon tenute le quadre di gente in es- 
pugna aperta , quando fia dubbio di cauaUerta, peri» in [inule filo , r caf«t 
c nuengono , efftndo m ogni parte forga eguale : poc<> f< pra le I ò dato 
quadre di terreno tnfìeme , perche doutndo nell'atto d< ti' andar ad in infìt- 
te , ouero diti' affettar e rtUnngerfi , come più a baffo fi dirà , diucntan • 
quadre firn ihm medi terreno, 

1 ifuando poi non fu dubbio di cauallerij , mi di fanteria fola , fono te- 

nuti per migliori di tutti Tatti i quelli di gran fronte,' quache ft nomina- 

- noquairidi terreno moccafione di bella rnofha ,ptrcbe o( Ih tura van- 
guardia combatte aff.it più gente , e perciò con maggurr difficoltà p> fio- 
tto tffere circondati, e tolti ntlmt^o: libò chiamato quadri di tanno in 
C a/o di b'Ua motira a differenza i el flato , nel qua t fi d. u no acce mmo- 

- dare nell' affrontar ft col nemico , per:hecouuenei>dolt rr(inn{r>fi , òper 
uff ett are, è per urtare, ò per foccorrere,òper rtctuae p.td impartì del 
fuo terreno , fi come più a baflo ft dirà , e perciò in t al fanone taf nano il 

. tor primo nome . 

é va autrtifiafì , ch'il fianco , ouero fondo di quelli , quando p- rò non 
fia dubto di can tilena in campagna rafa , ft com' è detto di fopr a , ó che 
d'ijia fi dubiti t m vua paté fola * t fittalo T altre affiorate da qualche 

L » ydtu-g- 
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. vantaggio , non habbia di più di quindici, onero venti 1 , file, imperoche T al- 
tre faranno inutili , e di fuperfluo poiché le prime cinque abbacano le pic- 
che , ò per vrtare , ò per fofienere f incontro , e l' altre cinque , ò poche di 
più dietro loro Hanno pronte per foccorrere , e l" obligo delle remanenti 
deue e fere d'oprar fi conformali i fiicceffi delle cofe col trasferir fi altrout 
fe fta di bi fogno , & habbiano fito , & ordini premeditati , in modo tale 
appare mamfefiamente il danno che ne rifatta quando n babbi ano magio- 
re numero del fudetto , & quanto intendano male quei cb’vfano li fqua- 
■' drom fodi e m ificci,fi come più a balio fi comprenderà dalla mia ordinane 
^ i. In oltre sauerta eh' ad alcuno non fi deue fare longbnga tale in frit- 
te ch'il Colonnello , o altro Capo, qual nel mego deue fiore ,non pofij ve- 
deri fuco fji <f ogni banda , che queflo farebbe vn errore grande eccetto 
però fe la qualità del fito , & il contrafio fatto dal nemico non afìringtf- 
fero ad occupare più (patio del douere con le piche , come più abafio in vu 
p articolar auertimento fopra ciò fi dirà , percb ’ in tal cafo conucrrebbe 
impiegar ui più d'vn Capo . 

ri Sergente Maggiore per accertare compitamente ogni fòrte di bat- 
taglia , & per non andar a tentone , deue efiere peritifjimo nella fcienga 
dell * 4 baco , perche fe in cifre haurà buona pr attica di guerra fempre co 
facilità, & prefigga la formarà, & in cafo non babbitt tal cogmtione de 
conti fe fappia numerar a decine , centonaie , & nudiate , &■ fia buon 
praticone di guerra , la co fa in queflo modo anche gli riufeirà , però nel 
fuo regimento fi lo, cb’in cafo d'hauerfi a congiungere con altri Colonel - 
lati , &• cadauno d numero differente , & variare fquadroni , fecondo 
F occorrente, tremar ebbe dtfficulta , & {pet talmente in tempo di bauer\ 
ad vfare profìcua . 

8 Ver fare lo fquadrone quadro di terreno e necefiario valer fi della ra- 

dice quadra , & del piede Geometrico d’oncie duodeci con la regola , che 
più a bafio fe dirà in quelli Jleffi auertimenti;Vcr farlo quadro di gente 
b‘ fogna vfare ,fe ben’i.i modo differente , la mede fina radice quadra ; Et 
per far lo con molta fronte conni ene darli nella faccie duot tergi più di gi- 
te , che non fe gli darà ne fianchi ; le quali cofe facilmente fa chi poffiede 
alcune pofitione jtrttmctiche\, e le dette radicatile quali non furò quiui 
efirgeratione , per efitre tnjegnate da Gioì Vaulo Gallata, dal Branca fio, 
dal Tarduccio , tir da altri tutti ' talloni , a quali rimetto . 
p Tutti li (quadroni generalmente fi deuono fare conformi alli fiti , &" 
fecondi il numero della gente -, per lo ebe iene il Sergente Maggiore pri- 
ma molto 
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tua motto bene riconofcere la pialli , nella quale hi diffcgnato , ouer e 
affretto di formarli , & confi Jer are la quantità & qualità dell'arme de 
% fiuoi Soldati , acciò poi non fi troui imbarazzato ; in oltre doui* hauer' 
auertenganel farli in euento di giornata al proceder & forme , conte 
quali 'faranno fatti quei dell’ auuerfario,ouero faprà e fiere lui vfo,& an- 
che r tipetto quel , che dvurà incontrare , come , fc fia armato ò difarma- 
to , di numero maggiore o minore , di valore eguale » ò difegnale , ò al 
Vantaggio , cofe tutte nccefiarie da faperfi , perche poi fecondo il fiato fi 
va ad incontrarlo , & fi p‘gl‘-* il pittilo couueniente , fi come fi vedrà 
nella mia ordinanza più a bafio . 

lo Oeue principalmente au& tir il Sergente Maggiore in ogni luoco , oc- 
enfiane, & tempo , che tutti li juoi [quadroni comparivano con apparen- 
za maggiore di quella ch’habbiano in effetto , & muffirne per trattenere 
l’auuer/ario che non lo afialtt , quando temme di lui , <& in tal cafo dif- 
porrà le file rade , acciò facciano di fé maggiore moslra a quei che fono 
lontani ;ma fe poi vedrà eh' t gli iauangt per còbattcre,le re fungerà con 
i termini , eh’ alerone in quefio fieffo trattato fi diranno, <&■ auerta di non 
perder'tn ciò tempo , & lo faccia afidi prima che fe attachi la Truffa , j non 
efiendo dappoi bene, quando le ordinante fiano di corpi fodi e graffi, fi co- 
me hnggidi vniuer talmente fono vfati, di variare li ordini dati fe non per 
vrgentijjima nuouacaufa , & premeditatamele, mentre fi combatte , 0* 
per ciò dourà particolarmente efiere curiofo nel difciplinare 1 1 fu a gente 
ai fi par aria , quando e in battaglia , fpingerla a foccorrere con buon or- 
dine quà & là , farla riunire , farla riceuere & faluare qu*i che dal ne- 
mico fiano incalciati finga confonder fi , &■ andar’ ad incontrarlo per da- 
re tempo a quefli tali ; & la efjer citar à in fini ' li altri atti , perche nafio- 
no poi occafioni , che tal’effcratio potrà dargli la vittoria ; la onde a me 
piacciano afi.u più li f quadroni [epurati in più membri, però di co nuen te- 
le fermega , che non quei grandi & maficci , che finn vn corpo filo, per- 
che con più facilità & m.giior' ordine , fi / membra , fi foccorre, s'vnifie t 
fi rtceue, & fi effettuano li p irtiti con quei che non fi fa con qnefii, di che 
farà di fior fi col diffegno nel fine di quetlo trattato , gir ne W officio del 
Maefiro Cenerate del Campo . 

ti Quando iln mteo e fuperiore di cauaReria , & il fitto lo comporta , 
conuiene occupare tutto il piano della campagna con le piche effendoue- 
ne a fufftiengx come di f opra e detto , & mettere l’arcobugcria & mo- 
fdjctfana ne fiffitcr inoltri pojti forti , di doutpojja far effetto ; & 

ime fi 
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due sì conofca quella potere venir' ad inuejhre . 
ti In campagna rafa non ha da effcr impedimento alcuno natiti lo fon*» 

drone , Ce non arcobugeria ò mofchettana , però con gii ordini che ne il 4 
mia ordinanza in fine di quefìo trattato fi vedranno , &■ quando vi fia 
artiglieria , gli Jarà per fianco e di j coita arca vinticmqae pafii , per ri- 
fritto del fimo, del rincular e ,& dell’ altri imbar aggi che gli Jonunccef- 
jfarij dtcorfi nelli auertimtnti d’efia nell’opra ; fi cojtuma , il che a me non 
éifpiace , conformai tempo che s'habbta , C7* *» deiuantaggio col nemico, 
cauare nantt quel’vna fojia , & frarfa che fia bt nn paglia , cml/ acco- 
moda teut di tauolc metterai dentro poluere , <&• poi ciprnla con graticci 
con tena fopra per condurui quel' quando venga per mue/iire , tua fi a tue 
lafciarlo benimptgnxre prima cheli dia il fuoco . 

In dubbio di cauaUena quando filano piche feche , ouet’ arco bugi eri di 
fuperfiu ,s accomoda ano nel centro de ij quadroni col fh< gli fare piaga, 
però in modo che volendoli hauere per dare carica al nemico, tfiendo rot- 
to , fi com’in tal cafo fino buoni per t/fere Jutltt , p fi ano con prefttgga 
& finga difirdinare li altri , cattar fi . 

»4 In ordine di combattere fra picchetta il foldato dea e occupar tre piedi 
di terreno da fpalla a fpalla,& fimtlmente tra l'vna, e l'altra fita,& s‘ in- 
tende eh' vn piede fia onde 1 1 . pi re hi n’occupa vno con la pei fina fu* , 
& vu altra per ogni fianco , &■ dalla perfina tua per fin all' altro , c'ha 
dauanti fe , & per fin all'altro c’ha di dietro , li bi fognano altri tré , vno 
de quali e tra efio, &• tra l'altro cha mangi , vn altro effotccupacvl fuo 
Corpo, & l’altro, e fra tfio,& fra quel che li fladidietro, & con quefio lo 
/'quadrone quadro di ge nte deaerila quadro di geote, e di terreno infume; 
&• fimilmtnte il quadro di terreno in cafi di bella m' ftra come di fopra e 
ditto in quefio atto dinuetiirelafcia cotal nome , perde do parte di quello 
peni nectffanortfjringimento ; In tuento poi di e amile ria s’ vfara fa- 
uertirnento dato più a bafio m quefio trattato', "Potrà il Sergente Mag- 
giore feruirfi del : uo baflone , che campegiando ha da portar ordinaria- 
mente in mano , nel mijurare gtuflamente il tuoco , dmendolo hauere di 
tonghi gga di onde fò. fi come e detto nel principio de fuot auertim enei 
generali', Quando anche fia ben ejperimentato pigliar a fieramente la re 
fogninone del campo con li funi fleffi pafii andanti per fapere la quantità 
della gente che vi potrà difpnnere ; le file pn che marchiano in ordinan- 
za per entrar ih guardia , ò per caggtone di m>flra , faranno lontane 
>nu dall’ ulti a per t fratto di pafii 7 . andanti, & li soldati da frulla a (palla 

per tre y 
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fin tre, per meglio comparire , & ptr battere più campo per camperò 

giare? ai box ai e Ir picche. 

1 5 V e gli /quadroni agni fila cttnfegne deve battere tanto terreno quan- 
to babbuino due d> piti he,computanduui li funi tamburi & pifferi , acciò 
pojiano tficte campeggiate . 

1 6 a Umfegna (. olone lì a $ appertietine fempre la man diritta , apprefio 
d’cff'a hà da tiare quella delia compagnia d‘arcobugieri,ch' in quel giorni 
rei mai chiare fard fiata in vai guardia , appo di queSìa faranno quelle 
delle compagnie di picche che nella paffuta notte haurano fatta guardia , 
t? fi metteranno fecondo cb’arriuarano di man in man , la manfimSìr a 
poi ni tal fila baurà la bandiera dell* altra compagnia d’arccb’tgteri , & 
in calo vi fi fino più di duei di quetìeccmpagnie , l’ baurà quella , il cui 
Capitano , fard fiato di retroguardia , nella altra fila poi faranno gli ci- 
peri delie compagl ie , che nella /egui nte notte doui anno montar in guar- 
dia, cr effe anebor' s’ accomodar mno fecondo giunger ano, & tal ordine 
fe deue rfkruare , quando il Reggimento camma foto, & fi faccia fqua- 
drone nell' ari tua/ al quartiero,ouao per altra caufa che nò fu repèttna • 

17 Si prmcipierd fimpte à formar ’tl Iquadronr per la parte defira,efien - 
do quefta la più n< bile cr commoda, e? parimente per la fiifia fi dif- 
fard , qu indo non vt fu altro impedimento . 

J 8 Ho veduto It foldati, eh’ v fino le partegiane nelle compagnie et arerbu 
gieri , in cafo di gioì nata feruire con le picche ne i I quadroni , Cr tocca al 
Sergente Maggiore di prccacciarghlc,pero non do ciò per regola certa in 
tutti l cafi perche fi potrebbe bauef da fare con mimico dij armato , e fu- 
gace,cbe per feguitarlo farebbe btn oprare le partegiane t 

tp Tir raggiane di guerra la picca deue e fiere longa non meno de palmi 
vintifittr pcrcb’il Soldato in fall iene di combattive ioti altra fanteria , 
per fofien ria Sicuramente , ne lafcia fitti adietro della fua man delira , 
cinque fino di difian^a fra efio z? l’altro ch’ha mnanti,Cr queflo ancho- 
ran occupa duci altri col fuo corpo , in modo tale viene a /occorrere il 
fuo compagno ccn tre deci palmi foli , la cut p ctba non auarr^a contea il 
nemico più binanti della fua , che noue , per lo che confia chiaro che quel- 
la 1 tori ha d’tfftre di minore lunghetta . 

30 V.on e regola ali una cb’ohligbi ut fare lo fquadronc eguale 0 difegua- 
led< numero ,an^i fempre, Cr m fpetiale quando fi dubita d'incontro , fi 
deue vfare quel foto numero , 0 fu pari 0 dtlpart , che firà più prejlo & 
più (/pedante per fumate la battaglia j pars ebete ordinante file deb- 
bano ha*, 
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tono bitter e le file d' numero imparc ptreaufa del Uuar' , & di metter* 
faldati occorrendo, e per ciò e loro ntcrffam il tuo mego . 
lt ■ Std al gì ditto del ‘'cruente Maggiore t’ordinar’ il modo dill ordina»* 
%e per fare [quadroni, bauendopero cfìo confi derilione allt antri, tt.ètt iit» 
detti, & che fi diranno ptà a bafio,ctoè t’bauere rtfguardo al fitto, al mm, 

C Ir alla qualità deliamente, et allt vfi delle battaglie , et deli' onautnenti 
deU’auerfarto . 

1> jtuertadt mettere ni He prime, et vitine file de* miglior i,elletti , e più 
principali Joldatt,percbe lt primi Jon quei che fanno cuore allt altri, & i* 
cafo perdano terreno, & commnctano a rinculare li vi timi terranno fai» 
do, et forbiranno li davanti fermar fi togliendoli lafperanba di fuggire » 
& a quiflo auertm< ntobabbiafi cura, eh' è impoitunnfjimo . 

Qualunque pretenderà lut eo ntllc prime pie , Je non fu compitavate 
armato, con ragione fe gli può ntgare,penlx filo s‘ appalline a cbi btuif 
fimo prouiflo d’arme fia » 

II Colonello ne ghl quadroni può hauertl fuoco , che vite le , però dopò 
d'elio li Capitani d’arcohugiert, quando fiano nel Reggimento, devono ha- 
tur tl primo , & fe non fiano impiegati nel gommo de t corni , pinbi tal 
pofìo tocca loro, Ct deu • il Sergente Maggiore dare cotal' ordine ben chia- 
ro , acciò altro Capitano dipucbenon pefia pretendere ignoranza in ciò . 
tj Ver dtffindtr’vna breccbia bifogna auerttre d'accomodare Jetnpi e la 
/quadrone al fito , allargando la fronte o più o meno fecondo cb’e la capa- 
cità del luoco , dnutndofi combattere con gente , >cbe Vienne difordinat a 
per la ! alita del battuto, & in tal' cafo fard bene bavere la gente diuija i» 
manipoli , per cb’ occorrendo , finga coifufionefi p fiano fmembr are , & 
farle effettuare quanto eonuiene . 

36 Similmente quei , ch’hanno d'arremetttr all' afìalto , devono eficre di- 
pinti in manipoli larghi come fia il pafisggto del ponte , & la largherà 
della breccbia perche ,fi fia ordinata in altro mcdo,tropoo farrtbbe tfpofla 
all’ off fi di dentro, et in [pettate quando nò fune fiate levate tot almi nte 
ledtfftfc, & a qucfìo fatto tocca anche al Sergente Maggiore d’auertire 9 
& bavere ficureggi della qualità delle fiudette eofe, fi ben tal' obli go ap~ 
perticane più al Maefiro Generale del Campo , & al Generale dell’ ^ir- 
ti gliaria i & in oltre / auicmarm in tempo di notte la gente / otto il fa- 
vore di qualche fito vantaggiofo il più fi poffa , accio poi di gioì no , non 
kabbia dacammare tanta campagna & al difirpert' ,fi come fino Ivo- 
gin , mi quali non fi poffouo fare temerne per tfier’m monti fafiofi , &• 

fyogti* 
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H fogna valerli [oh della loro fitjiatione , outro farle Con delle portatili » 
cofe eh' appo » tano frefe , difficultà , e tempo . 

% 7 Quando fi capeggia con contrailo del nemico, e li f 'quadroni fiano for- 
mati di differenti Reggimenti , fi come communemente nel tempo prefen- 
teèofieruato , a cadauno conuiene vcendcuolm>nte nel marchiatela mi 
deSlra , il corpo , c fa fimjlra , e di godere fucceffmamente di tal honore • 
'tfafct ndo occafione all’ improuifo nella plagia dell’ armi di fare [qua- 
drone il Sergente Maggiore fard con priftegp'a le prime file con le coni* 
pagnie,cb in tal punto vi faranno in guardia, quando perp fra bene tenar- 
ie dalli funi polii, &■ ne tenga ordine dalli fuperiori , e poi formar a l’ altre 
fucceffiuamente con quelle, che faranno fuori di guardia , Jecondo che di 
man m man arnuar anno , facendolo d’vn corpo folo ; ma parmi che fa- 
rà più efpediente vi ar il file da me dimoilrato nella mia ordinanza in 
quefio firfio trattato , per eh’ il tutto gli nujcnà con maggiore facilità , e 
prevegga . 

■ip Occorrendo quefio cafo di formarlo a'J’ improuifo , & efiendo contrai 
fio fra Capitani , ouer altri officiali re formiti, venturieri, ò altri partico- 
lari per conto della vanguardia , in tal punto il Sergente Maggiore fari 
il [quadrone confufamente , mettendo manti quei. che contrafiaranno , mn 
pei lo farà voltare faccia per fianco , outro per retroguardia, come li fa- 
rà più commodo , e cercherà d’ accommodarlo in modo che fàccia fronte 
per vna di quette due parti, e così remeranno febernitt quei tali , e la bat- 
taglia fard meglio accummodata , ma fé vfarà le regole della detta min 
ordinanza , non farà cauta veruna di contrailo , perche non Colo li Off* 
tiali fapranno per ordinario il fuo posìo, ma anche ogni Soldato quel del- 
la fua fila . 

jo Se doueffe sbarcar vn grò fio numero di Soldati in ripa di qualche fiu- 

me, & m fàccia del nemico, e nel metter piedi a terra bifognafìe forma- 
re f quadrone con prefigga , il Sergente Maggiore prima ch’imbarchi U 
gente dtue bautte preuenuto al tutto con li buoni ordini, & battere prin- 
cipalmente deputati li Capi necifiarij a ciafcuno manipolo , & il nume- 
ro della gente che cadauno dourà contenere, e come s’habbia da difrone- 
re nel tal e nel tal modo , & m tante file, e nella tal parte, & battergli- 
lo an.be dato in tf catto , s’habbia bau ut 0 il tempo , ,CT in frettale hauer - 
gli camme fio , ch’ognvno d’effì porri [eco alcuno fegno da dtig^ar in al- 
to , acciòji Soldati di eia fruito [appiano , e reggiano frittamente oue fi 
. babbi ano a ritirare , gir perciò cotai fegni dovranno e fiere di coleri diffe- 
rì rendati 
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rentiati;& in quello cafo li Sergenti faranno diliger, tifimi nelf ordinare 
le prima, che s imbarchino ,mf or mar anno del tutto li faldati, e per 

più ficurez£a daranno la cura di formarle ad vno di quei , eh' in aafcur.a 
douranno intrauenir,che fia più [ufficiente,! di maggiore credito , perche 
con tal' ordine il f quadrone farà fatto prcUtffimamcnte , ma la gente deue ■ 
effere d\faphnata ì & vfataall’vbbtdien^a; le bandiere delle compagnie , 
quando funo diuerfe di colore, & douendoui mtrauenir e, potranno J'eiui - 
re per lo Indetto effetto . 

31 Deuendofi combattere con fanteria fola le maniche ou m r guarnitioni 
de gli f quadroni fatano feparati dalle piche per ifpatto di piffi dirci , accio 
con minore pencolo di difordinarc quelle. poffano effefar'il fuo effetto ; Se 
il contrailo fard con taualleriagli faranno ben ad herentii acci » non fiano 
tagliati fuori, perche la loro fatua e fatto la picca,pcrciò Ir loro file nò co- 
ferrano piu di cinque arcobugieri , & fé faranno mofcbetturi , fi come 10 
li faccio di quelli nella mia ordinanza, tre foli. p^r nfpetto detta graucg? 
%a,& impedimento grande,cbe tal' arma porta feto , & di più dell’arco- 
bugio . 

3 » Li corni, eboggidi fi fanno vniuerfalmente tutti compiti con mofehet - 

f ieri foli a gli [quadroni , in cafo che reggiano cauallerta mouerfi a loro 
danno hanno da ritirar fi f par andò con ordine, & non tutti a bugila, nella 
/rote l otto la prima fila delle picche, di che anche più a baffo fard difeorfo ; 
ma ciò fi deue fare confoldatefca vfata di vedere il nemico, &con ordini 
molto bene premeditati, & mt e fi, altrimenti fi correrà pencolo grande, e 
maggiormente quando le file di effi corni contengano fetti,noui , & dieci 
mofchettieri,& la picca non può diffendcrne fi urmente più di trè;in mo- 
do tale in quefto conuiene andare cautamente, & quando il nemico fi a fu - 
periore con buona cauulleriafarli di numero minore ; Io nella mia ordi- 
nanza li faccio et arcobiugien come più volatili, mobili, & più eff editi, e 
per ciò più vtili in tal p"[io; e vero che gli metto cinque file di mofehet - 
fieri nella loro prima fronte,& ciò, per corrtfpondere al nemico con alcu- 
ni tiri di lontano, & per allettarlo ben a gettar ’ i fuoi primi de mofehetti » 
ma riferuo il neruo di quefii in tempo che fi fìa alle Hrctte per il coto grS 
de che tengo delle loro prime botte; di che altroue nel difeorfo delle ragie 
ni della fudetta mù ordinanza, conformandomi in ciò col parere del Tar - 
duca, che ne tratta ; & anche in quello iHeffo Capitolo netti auertimenti 
particolari per conto di fcaramucciare,a che mi rtjfertfco . 

3j Quando il contraffofegua fra duoi [quadroni [oli di fanteria , & che 
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rfbn fio dubbio d'cfere ferrato nel mcTfO , non effendo rn Quadrone 
di maggiore fronte dell'altro,& non douendofi fare faccia fi non per ma 
parte fola,& all'bora quandi il contrario fi va approffimando per venir 
ad iiiueflireje maniche deueno fparar’ordinatarrn vte a fila pt r fila retti - 
randift alia coda d'effe medifme , & feruando nafcuna il fuo luoco ritor- 
nare di man in mano ad a Mancar' manti mantenendifi fempre nel fianco 
del I quadrone ; la manica , che Cara nel fianco deSìro, nilfparatc volt. ri 
su l'iftifla parte di flra, gouernandefi come di fopra , &• carie andò lubito 
per poter anche di nuouo ritornala tirare col medi fimo crdine , l'altra 
guarnitione poi della parte fimftra nello fparare gir ara su /’ iflefja man 
finiflra feruando il termini dell'altra, aucrtano però le file di ma i confon- 
der ft,ma l'vnadia campo, & tempo all'altra, che facindefi ciò con buurt 
ordine, li fianchi faranno fempre guarniti, & grauemente dannegiarctnno 
l'auerfarw,ma a taf fatto Infognano Sergenti pratticbi, ben in gambe , &" 
foldatefca di buona difciplma , 

34 In cafo poi fi fia al dijuaiitaggio di fronte nel punto d’inurflir'non de- 
uono le guarnitioni mouerp ,ma Stare ferme nel fuo poflo & accomoda» fi, 
ferina pericolo d’offendere li propri] compagni, per riceuere il uemuo con 
rna fi cura, & buona falua , & (parato chauranno non perdeteti mpo m 
recaricare, ma tenendo li arcobugi nella manfnujlracon la diftra ado - 
prare lefpade . 

35 II Sergente Maggiore con fomma diligenza ammiefìrard li fuoi pic- 
chieri afaperfi con le regole dette di [opra rcflnnger'mficme per vrtar , 

0 per opporfi con gene» ofità di cuore, perche tal’ atto mtimonfce l'auer fa- 
no; & li auertirà che mai non fi slargano,pcrche ciò e inditio di timore, 
& di fuga, quando pero premeditatamente non fi voltfie per tali slarga- 
meli ritirar alcuna cofa, onero dare loco ad altri di dietro di fubentrare , 
nel che fi dsn*rà e fiere molto ben cauto , vfando li aucrtimenti dati nelle 
mie ordinante difhnte . 

g 6 Similmente gl' infignarà come nel colpire con la picca debbano fiore 
ben fermi con i piedi per far il colpo ficuro , quando fi venga all’ inut fi ire 
fra due fquadroni , egli moflrerà come h abbiano da tenerla in man in mo- 
do ch'il contrario non pcfla gettarghla a terra , col furglilatenire fitte 
palmi luntan dal fcal\o, egl'auerttrd che quando fi trouafiero loffi p t r te- 
nerla troppo »n mano , il che fuole fuccedere , Je ne fgrauino col metterlo 
fopra il braccio finiflro , & in atto d‘ accertare ben il colpo , tengano lo 
picca con la man fiuifìra all'incontro dello Stomaco dell'inimico, e poi con 
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la drfira colpivano nella cofcia defira a ricetto lorft,& fpetialmlte effe* 
do egli armato,#- nel tirare la botta accompagnino i piedi , attenendo di 
non fallarlo,percb’e(fi [ariano pofcia perduti . 

3 7 "Parimente gli mofirerd in cafo d batter a combattere con cau allena % 
come fi tenga la picca durata al pitto del estuilo,# di / ìar’m tf quadro 
ne nel Cernente modo . 

Il loldato in Squadrone in c Spagna aperta alTtncotro de Ha cavalleria* 
*P?' > &&! er À k fì* a /palla fimftra alla dcflra dell’altro picchtcro,che gli fi ) 
inani i , & fl*ra ben fermo con li piedi , & penderà al quanto aitanti col 
corpo piegato , & foflenerd fermami nte la picchi con ambe le mani , col 
fcaìgo alquanto folle uato da terra, # conia finiftra accerterà (furarne - 
te il colpo , & con la dcflra vnita al fianco onero gallone dcflro gli diri 
l'vrto, & la debita forgia,# non di piìt di tre fchicre all’intorno del /qua 
drone (laranno in tal modo in tutte quatro le fronti . 

38 In oltre fc fi fofie in alcuno fitto forte , # la caualleria nemica non po- 

tere dare fi non in vna parte , per quefla fola fi fi arà col fudetto termi- 
ne, & l’ altre file hauranno le picche in alto fiando pero pronte per f occor- 
rere li primi, per che fé maggiore numero l’abbafafie nel mede fimo tempo, 
farebbe rna bugila grandijjima per l' àttrauerfamento, che quelle appor- 
tano alle gambe di tutta la gente,dalche può refultare danno grand?-, que 
fio è il miglior’ or dine di refidcr’a cauaUerta t c’hoggi fia vfato , # fa rffet 
to mirabile quando fi colptfcano ti caualli , perche effi cadendo a terra 
fanno trincea allo fquairone ,& li Soldati col fudetto ordine fono gialla- 
mente fimili ad vnafnrtiffima mur agliai tua conuiene che filano molto di « 
fciplinati per tal cff< tto 1 

Quando li [quadroni fono informa quadra di gente , & fi faccia fron- 
te per tutte quatro le parte nel mcdefjimn tempo , li loro angoli re fa- 
tto vn puoco aperti , però vi fi può remediare con doi Soldati folipofii 
inciafeuno rf effi , ma quitti deuon' efier’armat' d’ arme carte, come di 
partegianc , mrge picche , 0 d' altra fimile forte, non e fendo buona 
la piccba per caufa della fua tongbnga , che darebbe troppo m commo- 
do a Ili altri fw i vicini in tal luoco •, vi fi può anche preuedere facendo 
che li foldati di tutte le fronti vi vadano a punco a puoco piegando le 
picche , il che non e molto difficile, quando effi babbi ano giuditio # buo- 
na di/ciphna . 

30 Medefmamente per tener' vna firada, ouer’ altro pafio tiretto cen- 
tro caualleria , fi deuono tenere le picche nel modo fudetto , ma mero. 
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ciarle infierite, che fe ciò fard fitto come conuìenfi , ella non entrari 
mai . 

4° V nn battendo fifpetto di cauaUtrix , non fi metterà mai tanta ar- 
cohugeria 0 mofchettaria nelle guarr.it u ni de 1 fianchi , che poi man-' 
ehi net ci rm , de quali e necifiarto feruti fi nelle fcaramuccte , che fi 
fanno primi che fi vengha all’ atto dell’ inutfUre , per non battere da } 
finembrnre le [quadrone . 

4 r Li corni non / ari anno di mi ggiore numero di ioo . 0 al più di 300. 
Soldati /' vno , quando il contraflo fia con fanteria , per eh' (fi odo 
di quantità maggiore ne rifulta nelle Icaramuccù buglia gir confo filone ; 
p'r il che farebbe m> gito diuiderlt in più manchetti , vn a laffa dell' al- 
troché più rettamente faranno gemmati . 

41 Quando fi flà ! oggetto a caualleria , gir effindoui boche da fuo- 
co di fiutrcbio , s‘ acce, mmodar anno nel centro del l quadrone s 
perche in tal Iucca , in tempo che fi fia alle carte , potranno gio- 
vare con i fuoi tiri tuttauolta , che le picche egualmente s'abbajjìno 
yrì puochettn , che cofi gli daranno commodità finora Icro pregiudi- 
t’.o di fare buon ’ effetto , il che riufetrà più facilmente contro la 
cavalleria , quando che tal gente babbia dtlcipltna , che non centra 
la fanteria , mptroche quella e ber faglio più alto , & perciò efie ti- 
rando dal centro , & d vendo tenere la mira più alta , fon meno /oggetti 
ad offendere Itfuoi mede fimi . 

4£ In cafo vrì Reggimento in campagna aperta marchiando in Squa- 
drone (f vh corpo foto con dubbio d'altra fanteria , con lefue guanntioni , 
gir corni in ogni pai te all ’ vfaniga d’hoggtdi . gir poi all improutfo Ico - 
prifie cauaUeria nemica , Or fi trouafje bauer' vrì numero di bocche da 
fuoco di fuprrfluo ,& conofiendoquefle, girli corni, in tal fitto aperto 
efier perduti , il migliore partito che’ in taf fatto pcfja prendere , 
e di fare rettirare fitto le picche delle fronti quel numero delle fi- 
le de i corni , che da efie ptrà efftre diffefo , del rimanente , gir 
dilli altri fuperfiui fudetli far a cofi , con, manderà che’l [quadrone 
faccia alto , gir che prefiamente , temndo le picche arborate, fac- 
cia fronte per tutte quattro le parti , il che fatto che fia , t ' ordinerà che 
ciafcuna fronte perla /uà banda fauamgi , pirone guarda , tanto man- 
ti , che fi reggia nel mego reflare piagna capace per li fudetti » 
il che effcqutto che fia , ai nueuo fi farà far alto , gir per oue fi 
tonofeerà più commodo , fi faranno entrale li fopr adetti [rìdati , 
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avertendo però entrati che faranno di prouedere con prefietX*» che li ar£ 
goti del I quadrone non habbuno adito , e ftano il più che fi pojfa , armati, 
è fortificati con carri j ma quando h abbia di qutjlt numero Jafficicntc , e 
fe ne fappia feruire , haurà vna buòna ficurciga, rfieruando li auertime - 
ti dati ntUa mia ordinanza, nel difcorfo d’vn Reggimento. 

4 4 Trouandofi il Sergente Maggiore per prtfidio d’vna fortet&d,* doutd » 
formare fquadrone per vn all’arma data nella pialla a’ armi, pigliar à co 
la mofchettaria tutte le bocche delle itrade, ch'entrano in quella , e le ter- 
rà con buon ordine. 

4 5 Deue principalmente il Sergente Maggiore faper ordinare fieramen- 

te allt affittali ciò che cta/cuno haurà da fare , & non ha da tolerare i b* 
alcuno s'intrometta nell‘< ffino dell'altro, e che 0 a replicato contro i fuoi 
ordini da veruno , e conforme all' occorrente fi feruira di tutti i Judetti a- 
uertimenti , perche gl * è vergogna il mutare quel , che vna volta hauri 
fritto , o uer ordinato , e non jarà pari tale in caricare più ad vno , che ad 
vn altro , e nelle efiecutioni farà rifoluto, & non foffrirà che It fuoi fqua - 
drom fiano attrauerfati , né le ordinante , nè eh' alcun 0 fittale leui vn 
Soldato dal fuo luoco per darlo ad vn altro a guflo fuo , perche li lue chi 
fono di chi prima li tiene , quando fia compitamente armato , & tocca al 
Sergente Maggiore di non lafciarglt far aggrauio veruno. 

4* Se vn Sergente Maggiore dourà formar vn fquadrone d‘vn corpo filo, 
fecondo il collume ordinario , alla prt finta di qualche Ter (ortaggio , per 
fargli veder il fuo Reggimento , auerta , fi come è detto di fipra , di pri- 
ma ncono fiere molto ben it luoco , & procuri , pur che pojfa , di fallo in 
parte , oue fia piatta , e campagna affai per farlo marchiar a poco a po- 
co , dando tempo vn manipolo all’ altro d‘ accompagnar fi , mentre fi vi 
formando , co fa bella da vedere , ouer ordinato , e fatto che fia , pefia ciò 
fare , e (Irrido quefl’atto di caminare vna delle p>ù necefiarie cofc , perche 
fe non haurà terreno affai di vantaggio fi troucrà inviluppato. 

47 Riconofiiuto c’haurd il luoco, cr bauendo la nota gtufta di tutti li fol- 
dati, picche , arcobugt , e mofehetti di cufcuna compagnia feparatamtn- 
te , commanderà l’ordinanta conformalla forma del fquadrone , c haurà 
rifoluto di fare , oucro nel fequente modo , formandolo d'vn corpo Jolo fe- 
condo l’vfo commune. 

' 48 Metterà la mofehetteria, & arcobugieria a cinque per fila , perche 
non fa cafi, fi bene le file delle picche fiano di maggiore numero, hauen- 
doperòfimpre aucrtent* nel formare l' ordinala alla firada, per la qual 
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I baitrà da e minar e , & battendo gerite a {ufficienti, & dando il luoc § 
la comanditi. potrà fare lo [quadrone quadro di gente, ò di tcrnno,ouero 
d> gran fi nte , di(p met,do l’ordinanza '* manipoli , e deputando a ciaf 
cono li tuoi r ap: , tamburi , e pìfferi, facendo [parare chi babbta caricato 
con palla . e che ricarichi con la poluei e fola , c ne pubiicarà’l bando fot - 
to peni della vita . 

49 In tal oc cafone potrà thff<»ìc v, e nella vanguardia di 0 ’ ordinanza li mo 
fcbcttieri , poi mi tterà loro apprtjlo tante file d‘ arcobugnri quante bana- 
no da baflare per far il primo corno a rnan delira , poi altre tante quante 
conmngcno per guarnir il f quadrone per fianco ndlitteffa parte d> f ira , e 
dì pii altre per fa e vn altro corno alle (palle del f quadrone pure per fifief 
Ja banda, apprefio di queftefarà frguitare la piccberia a tanti per pia qua- 
ti vorrà , conforme alla forma della battaglia, chiari ri folata, auerttn- 
do <f accommodare 1 ‘ infegne in quefìo modo , cioè diuidendcfi li picchieri 
in tre manipoli, le diverrà vno fila dietro all’ altra nel mego del fecon- 
do , onero (fendo qutlle quattro , metterà nel mrgo del fecondo vna fila , 
e l'altra nel megp del ter-go , perche così refleranno nel centro , e per pa- 
co faranno coperte dal primo , e dal quarto , auertà però ch’il fecondo , e 
ter^o manipolo no contengano tate pie de’ picchieri , quante hanno il pri- 
mo , & il quarto , perche le bandiere occupano il luogo di due , fi come di 
[opra è detto , e conuerrà dargli la fua propor itone , a fine che non vi fia 
difparità alcuna. 

30 Voi dietro le picche feguiterà 1 'altra arcobugieria , con la qual haurà 
da guarnire tutta la parte ftnittra , nel mcdefimo modo , c hauti fatto 
velia deftra. 

Ih cafo non hauefie arcohugieri a battana* per compir i comi, e guar- 
vitioni in ambi due le fidi tee par ti , fi f bruirà della mofcbetttria per fup- 
plimentu di quelle quattro , compartendola ntll’ ordinanza con tal ordine % 
che fen^andare cruciando qui , c là , ella retta accommodata nella te - 
fia , & innanti le prime file dell’ arcobugieria , fi come dall' ordinanza , e 
manipoli di flint 1 del mio primo [quadrone punteggiato fi conofcerà in di- 
fegno chiaramente ; Vero s'baurà arcobugieria a fufficttngA, e non baue- 
do bt fogno della mofcbet feria nt‘ fudetti corni , fari marchiare quetta in 
vanguardia . 

3 1 f^ell'entrare , che farà l'ordinanza nella campagna ,ouefi deue for- 
mare lo [quadrone , la mofehettaria farà guidata dalli fuoi Capitani per 
la parte delira, & il Sergente maggiore la farà metter a fronte di quel 
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i» qualche Cito forte come di fopra e difcorfo, fe vi far il, & non tfiendoSf, 
la lalciarà m longa lifla in ordinanza , ouer’t fendo gran numero la diui- 
derà in manicbetti ; Voi fura che l'arcobugeria fta menata da Jttot Capi 
nel luoco,nel qual' ha da fare la battagliale giunta cfyefia.fi piglieran- 
no tante file delle prme,con quante fi vuole far’ il primo torno , & fi fa- 
ranno far * alto à fronte di quello , allargandole alquanto fu la man dirit- 
ta ,& s' accommodar anno in modo , che fiancheggiano al battaglione 
per tal parte , come fanno li bellouardi alle cortine , Tot fi taglie- 
ranno altre tante file quante balleranno per guarnir il fianco di quello,& 
le farà fermare nel luoco medefimo nel qual lo vuole formare , e fi accerti 
modaranno con tal disianza f vna dall' altra. con qual' ha da efier la bat- 
taglia, perche fecondo che qutfie fon mrfie, quelle dt Ile picche, & il recan- 
te del fquadrone s’ adattar anno ; col refiduo poi di detta arcobugeria farà 
t altro corno alle (palle dello fquadrone sù la medefima mandefira , & lo 
metterà al pari dcU'altro.che (là in fronte , & ambi fi ancheggiar anno il 
fianco del fquadrone come fanno gli Jopradetti belbuardi j Seguiterà poi 
la pie cberia guidata dai funi Capitani , onerò dal Colonnello , & farà 
eondutta al pan & allatefta della guarnitione fudetta delli arcobugieri, 
f A mante poi taglierà le file , che vorrà che reftino,le quali far ano tan- 
te, quante quelle di detta guarnitione -,poi farà feguitare l altra pucheria 
nel medefimo modo,&- andar a metterfi alpari dell'altra ; auertendo però 
che le bmdierc con lifuoi tamburi paggi, & pifferi, come di fopra e det- 
to , marchiando fi firmino nel mego del J quadrone-, col medefimo ordine , 
fi faranno venire l' altre file tenendo fi fempre sii la man finora fin ebe ve 
fi ano giunte tutte , & le farà andar a pareggiar fi coC altre per ordine v ; 
Seguirà poi l'arcobugeria di retroguardia condotta da i fuoi Capi , & s* 
iuuiara per la parte ftnitlr a facendo con efia primieramente il corno, che 
bi fogna nella fronte per tal parte, nel modo medefimo che fi a fatto C altro 
primo nell'altra banda a dirimpetto fun. Voi guarnirà il fianco nell' ifle fio 
termine col qual' fta l'altro ; Toi col refio della arcobugeria farà C altro 
corno alle (palle , & jempre col medi fimo ordine , & forma , col qual (la 
l'altro a tua dirittura, & ecco lo fquadrone fatto compitamente-, Doppoi 
fi faranno arborare tutte le picche nell' iflefio atto,auertendo che mai al- 
cuno non le lene dalla (palla, <& le marbori fina tanto che’l battagtion no 
fu prf ctamente fatto , dotti do tutte effer arborate finitamente in vn me 
de fimo tipo fi com'anchora c aucrtito nel Cap.del Sergited'vnacòpagnia . 

In cajo iljquadrone fi f jy mafie in abjcn^a del Vrcnape,& poi ventfie 
- . * ‘ tfioa 
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(fio a vederlo , j * ordinerà eh' in arriuando quel vicino circa 'a cento paffl 
fu fitta per honorurlo vna falua nel modo mfegnato in fine di quello i- 
ftt (io trattat\& che fia recartcato fubit amente • 

jj "Potrà pm fare marchiarti [quadrone in concetto del Trentine faceta 
dolo oficruar\& centi nerfi fempi e nctermniyCon i quali fla fatto ; alcu- 
na volta lo farà far’alto,&- arb >rare tutte le picche nel medeftmo tempo , 
($• fimilmente contal’ord ne ritornarle sù le [padello farà fare fronti per 
tutte le parti con le picche caliate incia[cuna,moSlrtrd come debba eUffen 
derfi dalla caualleria in campagna raja , come duci Squadroni di fantei ia 
combattano a picca per p'tc adorne li corni t & gnarmtiont hanno da go- 
vernar fi nelle jcaramuccie,di lontana & d’appnfio,come quelle c’babbia- 
nn à ri tti» are [otto te prime file della fronte delle picche , & gl' altri di 
dietro / otto quelle della retroguardia , & in cafo quelli di dietro non vi 
fiano,& non fi voglia co fa alcuna auanti le pacche, come gli fudttti d'a- 
nanu fi ricouranno nel lu>co delle maniche in cafo di dubbio di canali erta 
Cìt come quefttglt cedano il pofio,& fi ritirano nella rettro guardia: qua 
ti foldati la picca diffonda [otto feda caualU ; & parimente gli moftrerà 
ogn altra cofa , & facilone , ch'.n ogni euento poflano tficf fatte da vrì- 
jquadroue , , . 

. , Sarà nccefjario di dar ' ordine eh’ in cafo il fudetto Signore giraffe all'- 

intorno del [quadrone , la gente vada fempre voltando faccia per oue e - 
gli fi troverà Laminare , quando però non faccia fronte ferma , & li abile 
in tutte quattro le parti , 

J 5 Se dipoi vorrà fare fcaramucctarc , farà eh' ambi li torni della fronte 
ftaramucciano con li altri duoi che /onalle [palle, aucr tendo che a elafi u- 
no fiano Capt,& Sergenti pratticbn Volendo darm principio , comman - 
dcrà, che tutti levano gli arcobugi di /falla, & li tengano all’erta co le fu 
ni pronte, & ordinerà ueU’i/lefio tempo, che tutti li picchieri, che fon man- 
ti le bandiere abba/fino le picche infaceta della mofehetteria , & che gli 
altri, che fon' adietro di quelle voltano faccia nella rcttroguardi a,e le ca- 
lino per qutfla parte , &• il tutto fia fatto nel medefimo tempo ), Cr in tal 
modo lo [quadrone farà duoi fronti , 

5 5 Tot quando vorrà , che fi commenci la fearamueda or dinar a aU'arctt- 
bugeria,che metta li corde in Jerpa , drcosi i duoi manipolilo corni , che 
fono nella parte deftra, fcaramucciaranno tufi e me ,&il filmile faranno li 
altri duoi nell’altra banda, e tutti nel medefimo tempo fe ciò parerà bene* 
onero da vna patte fola per volta. 
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S 6 \'La far amuccia fari a filaper fila , avertendo drnon lafciàr'auUinaì* 
vna all'altra tanto che posano fard mal con ia polue.e / parato c'hauran^ 
no nel ritirar fi , &• nel dare campo all'altra fila di fubentrar.fi terranno 
sà la manfìmttra a fila per fila con bell' ordine. fi deue però anertire , che 
vi fia piazza abaflanga y acciò non s'intricano infieme y & fi facciano ca* 
ricare predo, & ritornar à fiuoi luochi di prima , 

3 7 Polendoti fare martore complimento ,fi r adoppieranno le file de i det 
ticorm, avertendo però, che quando fimo doppiati, non tanto s’accodino 9 - 
quanto faceano prima quando era io folamente cinque, per che bora effonda ' 
il-doppio , hanno dibifògno di trnggtore campo per voltar fi più fpatiofq- 
mente . 


3 ^ M entre li manipoli faramwciaranno la mofehetteria Hard tirando « ■ 

fronte d>l [quadrone , & le guarmttoni dei fianchi d’efio tirarar.no allo- 
volta di quella . 

39 Fornita che fia la far amuccia & rittirati li corni a fuoi pofli y fe vor — 
rà far’ vna fatua, Cordini ri nel fequentc modo. 

T utta la mofibetteria, & arcobugeria metta le corde inferpa,&li pie 
chieri nel medefimr punto ritornino a catare le picchi, facendo le fiudette 
due fronti, & poifard y che li corni di dietro principiano a tirar , &• che fi 
continui far andò per le guaminoni de i fianchi ,&■ per li corni, & fruga 
intermiljìone di tempo, fi forni fa nella mofehetteria, ma auertafi che non 
fi perda tempo da vna truppa all'altra nello f parar’ , &• 'cefi fi farà fine 
alla fefla . * 


é t Si disfarà poi lo fquaironc col mede fimo ordine col qual fù fatto ftnga 

difor dinar lo punta;& ft fi vorrà\mofirare più compitamente lafufficiìga 
dilli faldati, quando p-rò fiana tal fatto difciplinatt ficuramtnte , fi potrà 
improwfxmente dar' ordine, che preflamente ogn vno fi rittiri alla fua in - 
ftgna,& doppò vnpuaco di tempo di nuovo farla ritornare, però in vni- 
fieilo, & prefìo atto , a fuot polii di prima in fquadrone;il che fe riufeirà ' 
bene darà faggio di buono ammaettramento , 

6i V olendo pni farla marchiar * in ordinanza in confpetto del Trencipe, 

fora, che U Capitani alfieri, facciano in arrivando inantt quel' quanto 
c auertito ne » tra' tati de fuoi officvj nelTopra;&- parimente li mofchetti 9 
arcobugi , & picchè facciano conformi a quanto e detto nelli aver timenti 
d’efio Sergente Maggiore entrando per prefidto t & anche nel Capitolo del 
Sergente d vna compagnia^ quali rimetto • 
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Parare dell'autore aggiorno di ntiouo per componere vti 
'Reggimetiro.ouero Colonnellatodi fanteria, & con 
fuccintiauertimenti della difciplina fua, & 
delle ragioni . 

O f il Reggimento comprilo di compagnie dmdea\ 

&■ luci tfeuna Soldati loo cioè arcobugien Sq.mofchtt tieni 
io. & picchieri 66. che è il ter^o , fen^a ti i ffitiali dtlia • 
prima pianger h tfier citare! ad ordina* fa nelf infrapt (la for 
ma di trt (quadroni, ci ntent ndo cadaun’quatro bandii re, con 
le guarmtioni di mofcbtmeri a i fianchi,&con tre fited'cffi' 
in fronte,& con li corni , parte mofchettiert atte tefle loro , gr il r filante 
arcobugtert , & con altri pure fatti con arcobugien foli alla coda per o- 
prarli a i bifogni, & con di flange competenti ti a vna battaglia , 0*- tal' 
tra,per potter in effe riceuere quei che (afferò mentitati dal nemico, 1‘ fi- 
nti, & per rinfirtfcare li loffi, ferina pencolo di confondere veruna partei 
per foccorrertyper fare forttre cauallt nel femore della pugna adotto ai rie 
mìco all’improuifo ; per fare combatter’, il che è punto di pià principali 
ufi ai più gì nce , che non ftf i con i (quadroni groffi , che Ciano d’ vn corpo 
filo , per le ragioni dette nel principio delti altri p>c(Jimi primi auertimen 
ti per fare (quadroni ; per gouernarfi con miglior ordine ine afidi douere 
fpmger’ofar auan\are,conform all’ occotrenge , gente per dtuerfi effetti ; 
Ter meglio accomodarli atti vantaggi, &■ commodità de i fiti hauendo ti 
membri cofì dtHinti , che «o» fi farebbe (e fi-fiero in vn corpo filo ; Per 
eficrcfimpre in paio tt ammaeitramemo,che facilità (ordinar fi fu 7 fatto ■ 
come l'occafiont date dal ncmiconchiederannoi& fm\a pericolo veruno 
di dtfirdme pigliare li partiti necefiarij , & vfare j ìraitagemmi con pià 
facilità dt quii fi farebbe fi tutto il Reggimento foffe vnito in vn’jol'mè- 
bro,fi come hoggidi vmuerfalmente s'ì>ja,& ciafcuno corpo ha per fi flef 
fi forga re finibile, & fi rmegga competente per penetrare . 

Difiiplinarti quello Reggimento a marchiare dipinto ntl fudetto modo di 
tre membri, facendo che le quatto compagnie fifiero ftmpre le medtftme 
eh' tufi enee s’baut fiero ad ordina* fi , &• per qurfto anche le alloggiarti ih* 
[teme di continuo vna apoo l'altra in modo tale che ciafcuva hautffe ntlt 
vfcirtn capagma per vn all’arma nata, o per altro, da mi t tei fi tò ordine 
più efpedito ntl luoco ebegh tote affi d'oi dinar io ntl j quadrone ;impcr oche 
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ton tal e(ierc:tio,& vfo li faldati fapr ebbero in qual fi voglia improtàfir 
ta il poflo fuo non foto per conto dell'ordinanza, ma delle file anchor , 
combatterono con più cuore, tir emulatone cotiofctndofi /‘vn l’altro, e 
per la credenza di douer t f fere foccorfi dafuoi compagni ne t bi fogni, qua 
it r tipetti fono importannffimi , oltre che ft leuartano /’ occafim dei 
frequenti conti adì , che in fimili fatti tuttauia fi ftntono per con - 
Modelli lunghi , & vanguardie tra officiali riformati , venturieri, &• 
altri particolari, eh' alle volte poflono caggionare dt/ordint grandiffimi. 

Et in cafo fta vn [ito non capace,ouer l'oc cafone mi sforZ* di mutare regola 
nell’alloggio delle quatro compagnie , potrò lenza foggiate f a veruno 
inconuemente , accommodarle cerne quel richiederà , mettendo però 
dell’ iflcjje vna vicina all ’ altra ilpiù fi poffa , ma in dubbio del ne» 
vaco rade volte autene , parlo in campagna , eh’ tnfieme non pefiano 
vnirft , perche in taf cafo cornitene , i fendo m fàccia di lui , ftare 
giorno, e notte in arme , tir non incafe , ma ai dilcoperto,tir (e pur, a 
per caggtone di bofeo , d'acqua , o d’ altro impedimento ciò non fi fac- 
eia, fi mettono all' bora duoe infume , tir fe non duoe , vna , talcheta di- 
fiintione fudetta , non viene a pregiudicare , conuenendo cofi fare per 
laficuatione delluoco , ptr la cui diffefa , fi dette prefupporre, c’bab- 
bia a bufiate quel tal' numero’} tir quando poi non vi fia fofpetto , tir 
che folamente fia fatto per dare commodita alti foldati,puoco import afe 
all' bora non alloggiano infieme , purché nel marchiare fi congiungano , 
concedendolo il filo • 

ìfel marchiar’ il regimento [olo per paefe (fretto diuifo in vanguardia, bat- 
tagli a, & retroguardia, con il fudetto ordine di tre corpi,ouero nelf batte- 
re ad entrare in campagna largha,& d fendere le bagaglie , fentirà fem 
pre ncll'vno , tir altro cafo maggiore commodtta , perche in p ae f e aperto 
tn dubbio di foper cbto,puo fenz* confufione far fi vn corpo foto, e trince -, 
rarfi ne i fianchi con li carriaggi,ouer battendo di queftt numero a fufficii- 
Za rimanere ne fudetti tre membri, ouercó vn altra forte di trincierà fa- 
aUffima da condurre, con la qual non fola mi afficuro dalla cavalleria, 
ma anche offendo l’inimico , che fpero di fare nota al mòdo in breue tòpo, 
tir marchiar’ vn a vi fia, tir a Uffa dell’ altro fortificato con quei per le fu- 
dette parti , valendo fi della mofebettena in tenere lontano il nemico , fi 
come in più luoghi nell'opra e auertito . 

In paefe fi retto fi mandano auanti Copritori con i foccorfi competenti, tir ef- 
fondo dubiofifàquìto e infegnato nell’opra nell'officio del Sergente Mag 
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giore in campagna nclli auert intenti di condur’il R,eggim?to, & nelli al- 
ti i di laperfi governare dando in imbolate , & parimète nell" offitio del 
7rlaflro Generale del campo, a quali rimetto-, e non folo fi può,quando pu- 
re fi voglia farlo,vmrt li [quadroni particolari tutti tre , ma {‘ordinante 
ancor con molto maggiore prevegga,®- miglior ordine, quando il Serge» 
te Maggiore fia punto pr attico, di quel' fi fepararebbe, quando fofje neceftà 
rio per vrgenteferuiggto,effendo d’vn corpo folo in calò improuifo ; il che 
fuole accadere più /unente , che non fi crede, quando v è il contrafto dell\ 
anuer/ ano . 

la mojchetteria,c pofta al fianco delle battaglie,c nella fronte ,fi come dalf- 
infra pofta pianta delle quatto compagnie vnite fi può vedere , al contra- 
rio di quel'choggtdi communemente e cvflumato , per oprarla folo ne mag 
glori bifogni,il che è quando s’mutfìono le picche ; imperoche li primi tiri 
di quella in tal’atto poftono farci vittorivfi , e perciò douemo rtferuarlt » 
quefto punto, fi coinè toccato anche di [opra nell’ altri auertimenti prosi- 
mi per fare /quadroni , & fi dirà più a baffo nel p articolar auert mento di 
fcaramucciar't A unti fio che la prima fila delti mofchettieri della fron- 
te, auicmato che fia il nemico a giu fio tiro, lpari,& fubit amente t aba/Ji 
a terra caricando con prefitta, e dia comrnndita alla fecoda di fari fuoi 
tiri , & quefla facendo il mede finto dia l' ifieffo tempo alla terga , il che 
quanto fia per giouare, quando fia fatto ordmatamente,& con difaplma, 
e da gente non timida,dall’effetto fi cono fieri : In oltre non eftendo dub- 
bio di caualleria,e fatta ch’e/fi habbiano cotale fatua, voglia che fi fepari- 
no in due partt,vna fi metta nella coda dii corno defiro , perche aneli effe 
nell’ ifìeffo tempo soprari con i fuoi tiri fuccedendrfi le file, e l’altra alla 
coda deli’ altro fini firo fuo vicino, affine che le picche babbianofpatio per 
tuan^ar’ a far' il debito fuo,che trouando l’auuerfario maltrattato dalle 
/ udettc bocche da fuoco , & con l’aiuto del loro fumo quando il vento fi x 
propino, cofa da guadagnar fi e ofteruar fi, facilmente lo fuperaranno afat 
to non dandogli agio di rimetter fi, & maggiormente col fattore delti tiri 
delle fue guarmtioni fre/che, Qjtando poi fia dubbio di cavalleria la fudet 
ta mofebettena in fronte /ha pur’ ferma net fuo pofto , perche può effere 
dtjfefa dalle picche. 

le prime cmqne file de i corni in fronte fono di mofihet fieri per corrifpondef 
al nemico con alcuni tiri , che di lontano /enfiano , & per tentare 
la fua mofibettaria al fparare li fuoi primi , per acquiftare van- 
taggio , eftendo il numeri, delle fudette cinque a baftanga, e [penalmente, 
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pendone in più parti, perche nel principio delle fcaramucciefihe per ordì 
\ nano fi fanno in buona parte sbandaramente,e per afiaggiare,fi dtue più 
toflo oprare maggiore numi ro d'arcobugeria, come più volatile , & efpe - 
dita,& perciò in talcafo più vtile,che della mofchtttana , t fendo quefia 
.. vii arma grane, che vuole tempo, & commodttà,& perciò in luogbo for- 
ate, pur che fi poffa,che nelle prefcie con difficultd fi carica come conuiene % 

U più delle volte fi gettano le munii inni, & in f penale quando l’auuer 
fano in cab ia,la onde diuema in fi mi e fatto di puoco feruigio , & mette 
in pericolo di ptrderfi colui,che l'adopra,fi come n> i projjimi primi auer - 
t unenti ranche fiato accennato;percióconuiene impiegamene puoco ni* 
mero,& aneli con qualche dtfiegnod ville, fi comedi fifra e detto . 

,/ lUifuditti corni fi potranno r adoppiare le file confor m’all' occoc renge , & 

- andamenti del nemico . 

Quanto alla preminenza dell’ andar in vanguardia,battaglia,& retroguar 
dia, il Sergente Maggiore ne participarà vincèdcuol mente cadauna trup 
pa ,gouernandofi però nell' alloggiarle conforma quanto e auertto ntU’of 
fitto del Mafìro Generale del campo nelli auertimentt di fare marchiare 
l’cfiercito, & nelli altri dell ’ alloggiarlo . 

Intorno li luoghi dtUi Capitani, &■ alfieri ne i fquadroni , de tamburri , & 
pifferi ,& delle cure, & gouerm de Ih Sergenti, & dell’efier' il primo, fc- 
condo,tergo,& vltimo, per caggione di marchiare per paefe flrctto,o per 
paffar a compagnia per compagnia in ordinanza alla prejenga d' alcuno 
Trencipe,to ti farei trare le forti per non difgufìare veruno , eccettuando 
però la compagnia Colonnella , { alla cui tnftgna tocca finga altra replica 
la man deftra,& ha de fiere la prima a pafiare,fe vuole, & dietro ad tfia 
hanno dì anelare le compagnie , che fi fiero per eotrar'm guardia , quando 
Vi fia tempo , che poi non ef]endoui,rfie faranno le prime, <&■ quella haurì 
p at tenga, & ali' altre,fecondo che le forti toccafiero,io distribuirei li pofii 
perfempre, tanto nel /quadrone quanto ncllu ltricaft , per levare molti 
firepiticbepottrianonafcere tenendofi altro Siile, 
ffon nomino in queSlo Reggimento compagnie di partegiane,poi eh’ in cafo 
di giornata fi feruano delle picche, & Inficiano quelle ,fi come nell'opra e 
auer ut o-. Oltre che voglio, nell’ occorrenge di mandare gente manti, va- 
lermi nel farii loro officio delti arcobugen di quel corpo , che farà in van* . 
guardia, affignàdoli buoni Capi,& parimente valerommi di quei del fqua 
dro ne di retroguardia , commendo affile urar’ , o far' alcuna coja doppò le 
fitte folle, & con quefio vengho ad vantaggiare fofa al V rècipe, perche 
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ordinariamente quelle fono trattenute co flipedio maggiore di anello, che 
fi dia alle compagnie di picche , di che ned opra nel Capitolo del Sergente 
d' una compagnia « 

Quanto fi a facile il mettere le fudette qtiatro compagnie in ordinanza per 
farne ilfequéte Squadrone,^- in quati manipoli radiano diuifc,quaC bah 
hi a da preceder Jeguitarc per ordine , li luoghi ne quali deuono efiere 
patii, il numero delle file di ciafcuno,& quanti foldatt in ca danna, chi ha 
punto di coguttione chiaramente lo comprenderà dalle annotatiom parti - 
colati per ma de i numeri , principiando dallvno per final nono , fatti a 
ciafcuno nella fequente pianta « 

7{on paia firano ad alcuno fe nell' infra difiegnata ordinanza fi "reggiano fi- 
le di foldatt 6. altre di 5 . & altre di j. imperoebe tn filmili fattiom di 
combuttcre-, domino appigliarfi alli più f ac ili, & efpediti partiti ,& difpo 
nerci in fiato tale , cb'm ogni cenno fiottiamo formar il nofiro fquadrone 
nel modo che conuicne, fruga d'hauer a tuore qua , & mettere là , fi come 
nelToprae auertito nelh primi auertimenti del fare fquadrone : 

Se ai vn Sergente Maggiore inoccafione di bella mofira non parerà d’vfa^ 
re la fudetta maniera, potrà ne i fianchi fare le file di cinque, che ne bino 
trejiruendofi di quei della fronte, che in tal modo darà pianga libera alle 
picche, & ampli irà le guarnitioni , cofa che farà di più gufio a Spettatori; 
& il conto di quelle , & il numero gli riufeirà a Sufficienza. 

Steli’ altre circo flange ncccflarie a faperfi, come itili mofchtttieri,cbe la pie 
eba pofja difendere , conche raggione io metta picche 1 8 . in fronte, e per 
fondo I $ . come debbano gouernarfi all’incontro delia caualleria,& pari 
mente della fanteria, che Spot io conuenga alle bandiera come le bagaglie 
debbano efiere diffefe;& di rtdur in fi r uro li corni in euento di carici, ri- 
metto alli primi auertimenti di fare Squadroni, alli altri del S ergete Mag 
giore in campagna,& a quelli del Mafiro Generale del campo, er all’ al- 
tri del GeneraìiffimO",cbe in ciafcuno ni dato tnfegnamentoi’ogm parti- 
colare • 
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Auètimenti neceflarij al Sergente Maggiore per 
conto di ìcaramucciare • 

FS OC \ A ch'il capo , qua! déut governar latente t» 
fc or am uccia contro il nemico, fta anmofo,di molta prat- 
aiutato da Sergenti valenti , fpe< mentati , &• 

cheli faldati flavo obedienti , e fi fun v trovati altre volte 

m limili fatti • ' 

% Deue pruiapahnrnte procurare di fapere prima, che vengha a tal effet • 
toje qualità ilei fa'» mimico,! egli fta Sefperu *%a;s’o(lenìt buon'ordine , 4 
fe vaia confi iterato,#- ctrconfpttto.ouer fe fu orgngiofo,Jetra termine,. 
or tnefp rtr-, il che fe non potrà intendere p>r altra via , conofceri nel 
principio della fcaramuccta dall termi ri, con li quali egli fi g utrnerà . 
lenendoli a dare p> mcipto primieramente fi manderanno col nome d' Iddi» 
circa dieci, o dodici fotd iti fbandati l’vn dall'altro , \ihe pano prattichi 
ad attaccare fcaramuccie, ben in gambe, # f appiano f coprire l'ordine , &• 
conofcere li terminilo i quali fauuerfarm comincia, &• fi gouerna poi con 
forme a ifuccefji,iht Oafsnranno,# fa farà di neci fjìtà cfingrofiart la pu - 
gnafi piglieranno cinque file in circa di cinque fola ita i'vna.e non faran- 
no dei più valore ft, ne de i piii efperimentati , mamediocramente prati- 
chi ,cfe fu poffibtle fi cercherà d'att acare l'ittiniico rii quella parte, nella 
quale fi ‘pera Sbattere minore contrago per le caufe dtjcorfe nel Capitolo 
del Generattflìmo ne gli auertimentt di far' incontro oucro giornata ; & le 
file faranno lontane l'vna dall'* 1 tra per qumdcci paffi in circa , & fi con - 
daranno con flegma,& defìre-gga a trovare l'inimicoiqual in quefìo trae 
tato prefuppongo chtfta a piedi, & fanteria fola.fornindo la prima fila di 
fp ir are darà tuoco all’altra ,che le flà appr fio di fubentrar’, & tfia eon- 
trapafierd sii la man fimflra moflrando il fianco foto all'inimico, & li fal- 
dati in fila da (p illa a (palla fi ar anno lontani tre p.ifji , e hauranno cinque 
palle in bocca, & la corda ac< efa da du i cappi , & caricheranno con pre * 
fieg^a calando femore l> potar con la buchetta, acciò open meglio, bau?! 
do però prima, che calcbino.mrjfa la palla dentro , t poi ritorneranno , a 
tirare col medrfimo ordine , avertendo ftmpre, prima, che caricano ]' arco- 
bugio , di metter il polutrmoful focone -, perche e gran cofa,che sù que- 
fio non r fif qualche fcmtiUa della corda quando fi fpjra , per il chefe fta 
fatto in contrario il loldato corre pericolo porrndofi / parare per la detta 
cauf t, &nc Ifi bioppò a ruotatecene affi curar fi cheta ruota teghe pr. ma, ' 
1 0 cheto 
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cheto ricarica,riufcendo quitta il più delle volte fallace o per mtturàiì 
qualche co fa, ch’occorra netti prtrri tiri,v per altri accidenti ; efempre p* 
fia chauranno la corda in ftrpa , pigliando quella conta man dejlra , # 
prima che dtfeoprano , all igheranno fé quella c adda ficuramete nel rtn^o R 
di quello, poi efiendo ftcun che fia per pigliare fuoco, non pcrdcranno\tcp» 
nel mirare p-rla mira,ma tenendo chtuCoV> cch.o fi ni fi ro,# saprei arco 
bugio appoggiato con lo fial-go allappali a defira,guarderanno difopra la- 
mira dietro alla cani,# terranno vn poco alto, però diritto t sfaranno 
pretti,# é necejjario che li Sergenti,che faranno in quefio fatto, oltre alt . 
altre Judette qualità, fiano gagliardi, & agili, acciò previamente fi troni « 
nò oue fiati bifogno* 

Set inimico fia mal prattico minierà la fùa gente finga termine, il che 
può effer , ò per f apertegli puico , ò per battere fede nella fua caualleria, 
dr perciò li nofìri non douranno credere cosi alla prima , ch’egli erri per - 

ignoranza, ma penf aranche che lo faccia ptr ingannarli, per loche andr an 
no cautamente, accesegli habbia tal calore di caualh , nenpofiano e(]er 
Cagliati fuor a da effige l quali fin c'haur anno dubbio fi guarderanno d’im 
pegnarft troppo, auertendo fempre d'bauere tutti li vantaggi del fito , che 
potranno,#- di fapere valer fine, & di non fare li primi tiri indarno,douen 
doft tenere conto di quetli, efiendo caricati con buona poluere *, con carga 
giuRa,# palla,# bene accommodata,# ferrata,# nelli fecondi,# al- 
tri, ò la carga non e competente, gettandofi in fimilt prefiie via la la polue 
re,ouerfono ferrati con palla corrente , in modo tale quelli ricjcono il piò 
delle volte fallacci i ■ 

In tanto fi farà eh' altre file s'auangmo co h buoni capi , facendo ritira 
rei' altre prime,# s'ordintrd anche cb’vna parte deU’ altra gite proceda 
manti per fare frali* a quegli % che fi aramuc ciano, U quali non fi lafciera» 
no tirare più di cinque òdi jei tiri per fildato,perche tirando di più , lare • 
bugio fa puoca operatione per lo caldo,# perciò dopò hfudetti tiri fi ri #• 
fregheranno facendo fubentrar altri . 

In tanto s affai gente nemica verrà alla fiaramucciaja lafiieranno ifogar , 

# rifcaldare bene moflr andò dii emetta, 'per fin a tanto che veggano che 
s’allenti,perche all' bora li fitoi archibugi non fanno fattionei Intal cafo il . 
rtofiro Capitano effendo ficuro di non efiere fopraprefo da tmbofcatedi ca- 
li aliena, ne dà altra gente f re fia, deut menare la fila arcobugeria , che fia 
di qudla,tb ancor non habbia tirato,# della più valente,e migliore, # 
far auangxr atte fratte fue alcune picche i & dopò con li detti arcoimgieri 
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frefchi hi fauitinarfi all' inimico, ( tirarli d’apprtffo,r fare cbt li picchio- 
r ri mueflmo per due o tre partite che l’arcobugeria , fétta c’ babbi a la pri- 
ma fatua , fi ftrua delle fpadt, perche fé l’auuerjarm ha la ritirata lonta- 
; Ma i perduto,# in queflo eurnto ft dette farli tutto il male che fi pofia, #• 
gli arcobugieri adoprando le (pade,mn depongano', ne tafano mai l’arco- 

* bugio, ma con la man finifìra lo tengano, pt rche con tfio pofiono [chinar % 
i &• ribattere molti colpi. 

Se l’inimico rendtfit bion conto con valor e, & con buoni termini, & la cofit 
[fleingrofìata in modo,e la nofira gente impegnata talmt ntefche corre f 
fe qualche pericolo ,# fi conofctfle eflerr beni di dijlaccare la e di ’• 

ritirare li nofìrt, in tal cafo fard neceffario di far ammarinanti vn va- 
lente ,& pr attico r apo con vn buonneruo d’ijprimtHtati faldati, e col fa 
re con effi vn gagliardo imp> to procu* are di gu id gnare ttmpo,t qualche 
modo di ritirarli-, perche le ciò non fia fatto, # fc per rallentar fi li ncflri 
diminuivano la Scaramuccia er U nemico fia verfato,#prattico,infaUn 
temente ci darà alcuna notabile tetra, # perciò i n cefiano in qucfli (a fi 
di preuedere li mali , cr andare con flegma , & di tenere Sempre la gente 
„ con buon ordine , & auerttre che non s’impegni troppo , & cb' alcuno cu- 

Tiofo non vada a perderfi , & non dia lingua all' auuerjat io tlell't fiere no* 
•(ho j il che i digniffimo d'auertimtnto • ; 

Aucrtimenti vtili per ordinar, & effe qu ir 
vn'imbofcata • 

L Capitano, che vuole me tttf agguati , tir imbo fiate e quaK '■ 
che terra per Icuarle il bi ftiame,ouer per fare prigioni, o peP 
altre caufe, deut t fiere prudente, fpertmeutato, # Valente , 
& baune faldate fa eh tta. # buona , # 'Sergenti , ouer'al- 
tri officiali che lìmo prattichi,# fi< un, acciò c rapitamente 
J appiano effettuare gli ordini, che gli faranno dati,# è nectf 
fdrio principalmente che tutti ltCapt,cb‘a tal fatto douranno mtrauenire, 
fiino prattichiffìnu di tot paefe,dt tutte le (irade p^ffi Sentieri, acque , # 

• d ogni altra co fa, w in cafo non habbiano tal cogitinone, douranno hanno - 
guide fide lt,che p' r t ertamente la pofirdano . 

Si trouerd tal Capitano con la 'u i gente nel lu co nel qual haurà dtfegnato 
d imho fiat fi pnma,i he fia giorno, vi andrà !ecretiffimamente,e mene 

rdfeto tutti quelli t chc ptr lo camino gli capiteranno nelle mani, vani he 

0 » qut Ui t 
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.. quelli, che Saranno ni U‘ imbracate fitta tanto che le leuije tiòn "porrà e èm- 
durlt prigioni; & auctirà di cancellare con rami , omero con altro modo , 
le pedate de faldati per la (trad*,chc farinaccio non lo /coprono, principia 
do di fare ciò afta Lontano dal luoco,one porrà metterfi , e li vltimi della 
truppa faranno quelli, che le guateranno in tempo, che fi a la polite « 

S( metterà tn luoco coperto, <& /co i to, e farà (lare le [enuncile in parte , che 
non filano vedute ,o ni Ile erme d'alberi ben frantoti , oner'tn nitri po/U , da 
quali I coprano di lontano , & in particolare tutto il luoco , nel qual’ bà - 
ia capitale la co/j il’ appetta , 

Sarà cectffarm d'ordinar’ vna truppa, c babbi a da Ctar smocciare con l'inìmi 
co in cafo che furti fca',& medefimamente vn altra , che ritiri il l>efliame 9 
ò la cofa,che fi vorrà , ordinando a etafeuno quanto dourà far' in ogni oc- 
correi ^ ; umilmente d> puterà vna,riUiro due altre,che refhno tempre un 
■ ho fi. att, et chi mai non fi la/ano vedere , (in a tanto che fi comprende no 
chiaramente le m.fie, che [inimico voglia fare, perche poi conforme all * 

\ ocejfione,rifùluerà t o con queflc [occorrevi ,our farà dibilogno,ouer far al- 
tro effetto , eufemia truppa affegnerà il numero degli huomim , che 
giudicherà conuLnire,rtfgitardando Inforca, X? potenza del c Mitrano ,&• 
s li termini ch'e fohtod'vfare , 

Ofdnu rà al Capo chaura tura di ritirare la preda chrfia follie ito, e diligete 
in tal fatto, mf rmandolo per our dourà ritirarlo ,& in cafo che bifognaf- 
fe fate e ó#er paefe , mi qual non /afferò puffi commodi , deputerà alcuni 
con %appe,g? altri in(lronicnti,c cote n ceflarie per farli pre/lamt ntc,cht 
dourà prima di l fatto hauere previde,?? prvuific , 
ammetterà di v< t all' altroché dourà fcàramuctiare , torneiti fortendo fini 
, tmeo c/ìo d.bìu incontrarlo & trattenerlo , pi r dare tempo the’l bottina 
fu ritirato,/; piu quando vedrà qutflo effir in fin uro ah’ bora con defìrr 3 %» 
ntoUrt di rallentai fi, e di temerlo, e procuri di càdmio negli agguati , 
e medifimjtnente commanderà ai capi,che rtfiino tmbofeati, chiù cafo 
’ fiiuttj/ìe in caricare li no(lrt,lo tafano beni impegnar e tanto, che 
p 'fiato jararlo fuori dell* ritirata dilla terra , {? farà bi ne che‘1 Capo 
principale di tal imp r efafi trovi con vna di quettr tmbofeate . 

/fripm [fiondo che le hutm< Ue auseranno , piglierà le refoluttoni, efrquan* 
do aucrtiram.o che fu tìuniero afiai di biffarne fuori alia campagna, 
?? che fi conofca ifiure tempo di farft vedere . effettuerà quanto è 
detto di fi prà , con buon ordine , facendo ehe’l Capo , t’boura da 
(cofani Accure* v adda ad incontrare fumico alle fue venute penò 

ch'avuta 
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• éb'aaertd dì non andare tanto folto la terra che] dalla -mur agliài 

©* dulia Jlrada coperta pofja e fai* uff c/o ; coi forme poi a gli anda- 
menti , & eccaftom , che da quello faranno fatte , <&• date , C- 
imb'ifcare ft gouerntranno , auerundo però fempre d' batter’ alcun* 
truppa di nftruo per ogni buon fine; Se la cofa jucccdtrà felicemen- 
te , nel ritornar’ a c afa il Capo prima incaminerà manti ft tutto il 
bottino , affi turandolo però conifiorta di buona gente , che gli vad* 
auinti , <& ifio refìerà Jempic col maggiore neruoadietro lV y marchie- 
rà per quella parte , per la quale l’inimico pufia venire , unendo 
però anche fempre dietro di fe va Sergente con alcuni foldati , che 
gl'alficuit le fpatle, & l’auift di guanto vedrà , & fentirà , acciò non 
fia maifopraprefo aU’improuifo , & fetida contralto : Averta in oltre li 

» fudetto C apo eh’ in enfio fofie in detta terra caualltria , di non andare mai 
a mettere fimbojcate fen^a altra da tpporli , &• fpitialmentc quan- 
do il patfefia piano , <&■ buono ptr quella, & fimpre in fimilfatto bah - 
bia apprtflo je Tamburri , & Trombe perch'apportano grafidijjim* 
terrore agli a[J aliti , quando però filano vfate in luoco atto , in tempo op - 

• piccai), gir coi i 1 er mine buono . 

Aucrtimcntì vtili a chi dubita d‘imbofi:ara , & co i quali G 
deue gouernare dandoli dentro. 

V andò l’inimico fta vicino , ft deue fempre hauere dubbio di 
r itrouarlo, & quando fi manderà gente per luoghi pericolo- 
fi ,fel* deputeranno Capitani prudenti \ valorofi , & fperi- 
inentatt,acrò fappiano gouernatfi, & riparar ogni furia, tir 
carga, che li pfja efirre data . 

li foldat », c'haurà la cura di còdure tal foldatefca per filmili 
luoghi, s’haurà bandiere feco, deue bauerc duci altri < api buoni, & prat-1 
tichi,vno de quali guiderà marni et araobugicrra in vignar dia , & l’al- 
tro nella retroguardia, gjrbifogna che tutti duoi vadano molto all’erta &• 
eb’aucrt ano a tutti e bofcbi y cale,& ad t-gn' altro luoco atto p tmbofcarf } , 

C ’T p ciò quel, che farà initi, madera fempre sbàdatamite aviti fe alcuni 
* rch bugeri a nconofcei e p-r tutrc,& frmilmete l’altro,cbe farà adietro t 
lafciera alcuni altri dopèfc có va Caporale, acciò gli afficurmo le (palle , 

..perche potrebbe ben i(]ere chi Timmice lafctaffe paffare la vanguardia, (gu- 
fo! edmettrfìe la battaglia, ouer rr tu guardia, & qutfli di\pt fudrtti Capi 
camma ino d\fcoUi dal corpo grufa della gite per ifpattodi d aceto paffi. 

\ . Infirmi 
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Èt firmi enfio fòri dtbifogHo,fie però il filo hcomprrti, che là piccheria mtv 
' chi a con le guarnitioni d aftobuvm nelli fianchi ,cj* quando U duino farà 
per ogni pam fi metterà -ma parte dei mo fiche tttcrnn vanguardia > Cr 
? I altra refierà aditfro . 

fri' mimico fia difioperto dalla vanguardia , tutto il corpo della Battaglia 
fard alto ,& fi il contrafio fora con pedoni , del che fiMcmentt il Capo 
' di quella dette auertirc quella , figli manderà foecorfo d' alcuni archib* 

• fieri , ouer di picche , fe te domanderanno , con qualche buon Capitano , 

* chele gommi . & con vn Sergente, & col reflante dello fquadront' fi fia» 
' tà firmo, effendo ben Serrato infume , & ordinato per combattere /ni 

fia fitto commodo, & eficndo egli d’vn corpo foto • 
fi Capa, ch’è dato neU’imbofcata fe fia con fanteria, & fia arehobugeria fi* 
la ,(e conofcerd di poterfeglt amcinarenon perda tempo in tirar ai cbtbu- 
fiate, ma faccia che U loldau d.ano dentro con le lpade,faccnd fi venir 
muto d' alcune picche , perche fe con quelle tnuefhrà ammofamente , m>n 
' dando tempo al n> mico di ricaricare, vincerà , & quefto è il megli» , che 
fi pofia fare , in oltre che nel mede firn') tempo è foccnrfo dalle picche , &• 
tal nfoluttone infiniti cafio rnn può fare fe non boni (fimo effetto. Cucita 
H Sergente che farà col C apitano , in cafo qu fio mo» tfi , òfoffe ferito ut 
*’ modo, che non poteflc maneggiar fi , di far' e fio l’> {fitto fuo. 

$t iimbofeata daià nella retroguardia, fitmilme'nte fi farà alto col corpo del 

■ la gente nel fiudetto modo , & {egli darà aiuto con alcuni degli archibu- 
gieri, che faranno adherenti alle picche ,& vna parte della battaglia vol- 
terà faccia, ime é dato all’arma, & l’altra haurà buona auerten^a all’ al- 
tre bande , perche potrebbe ben e fiere che l’ inimico dafie all’arma in vrt 
fuoco, & poi nel me dr fimo punto faufie impeto in altro , & perciò tifo- 
gna fiat all'erta per tutto . 

9t in vn mede fimo tempo l’imbofcata commette fie dinanzi, & di di< tro, fu - 
blamente fi farà alto con tutta la gente ,& fi dtuidera la piccberta ut 
due truppe, partendo le bandir rem ctafiuna.'cr mcucdolt nel loro mr^o, 
& il neruo chedourà attender alla retroguardia volterà faccia a tal par 
tt, & {ubilo fi r adoppieranno le file in ciaficun membro , in cafo che (ìana 
fimptici , & fatto che fia quefio , fi {occorrerà con arcohugerta all' vna, 
& alf altra par te, & fe varranno picche, (e h m md rannofacendo ch’ai . 
•la fronte di eia fiuta truppa defie filanti meno duoi api ; & fi da qualm 

■ thè parte li nofiri foflero fuperatl , refi no pure li picchieri ne t fura polii , 

<tJr filano ftrmt con le picche buffe, e lagene t rotta fi reum apprtfi Uro 
•- - . > peri* 
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ptrlafiniflra parti”, & T arcobugeria,ch'é frefca, affronti r inimico, qua 
infalantcmevte wcaLcterd li fugittiui,& fe ben' egli farà potente , effendi, 
nondimeno incontrato da frefeo incontro,fard alto non fen^a off e fa; ma ix 
ftmiii fatti bi fogna bavere buona foldatrJca,&" Capi pratticht, <&■ valori 
fi , & il dar in imbofeata , quando fi vada con buon ordine è di maggiore 
terrore che danno, perche, fe ben quella dette tirare dificuro , chi la riceve 
cantina, e perciò non riefce,corne fi crede, J e non coglia per fronte • 

? Auertimenti vtili per ordinar’, & per effettuar 
incàmifciate • 



Hi Capitani , c'hanno ia efleqnire l' incamifciate , devono eftere • 
prudenti,rfperimctìtati,animofi t e molto amati dalli faldati, 
& in boni fimo credito; & lagente ,t’ba d'mtrauenir'atal 
effetto, è mceflarto che fi a eletta, & vbedientiffima, acciò of 

fervi compitameote gli ordini, che gli faranno dati, & ch'ai» 

cuno non cerchi nafconderfi,il che facilmente, quando fi trotta incontro oc» 
corre, & fpecitdmente in tempo di notte • 

Il Capo, a cui farà commefio tal fattocene bavere 'prima molto bene riconta , 
fcivto per ove pofla piò facilmente entrare nel capo mimico ,& andarci* 
fiiil Generale, &■ per bavere ave fiacognitione,come conviene, non ha da 
guardar a fpefa alcuna: Deve fimilmentc fafere perfèttamente quanti cor 
pi di guardie in tempo di notte eglt,faccta,& li polii ne quali Stanno , 
quante fentineUe mctiano,& in quali luoghi, & con quid ordine , & im- 
ita il fuo efferato fiaro*dàto,& fpet talmente in qual parte fia alloggiata 
la più inefj>erta,& negligente catione di quello , & ove fi ano guardie piè 
trafevrate ; bifognano lui guide fi del iffime; & nell' andar ha da procurar 
difchtuar le fentmtlle di quello , & àfialtre , purchepoffa, lo fiefio padi- 
glione del Generale; perche fe ben fi darà all'arma per tutto il campo , ni 
fifapràpcròcofi prettamente ciò che fi fia, & fra tanto commetterà il 
luoco, che vuole: Averta però fefta pofibile, di non dare mai apprtfio la > 
piai(^a delf arme, perche ivi fi potrebbe trouar'incontro grande ; &fcciè 
farà aflrettodi fare rivada con foccorft pronti ad ob(ìaf a chi fe gli op- 
ponevi; & procuri che la gente, eba da condurre a talfattione , fia tutta 
armata compii amente , & prouttta a [ufficienti d' ogni forte di mumtio» 
ne da tir or e . 

Gii àdibijogno mofehetterU dettai arcobugtria della mijiqrejgp’ che pt? 

■ ' maggioro 
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*> ^f'ore fecretnga tutta porti le funi con li cappi acci fi dentro a eanntfi 
ettn di cane ouer di lattatali deuonefler aperti per ogni par tenace ò col 
Jpir acolo confirumo il fuoco , vn buon r.eruodt picche ,dt brincht flocchi , 
pjfteZgiane,ronche, d’alabarde , dir d’armati con rendaci,*? fpadc bomf 
[ime,*? taglienti-, & che quelli. chaur anno arme in baste fiano comp ta- • 
mente armati con corfaletti,ouero petti forti,?? tutti con li mot ioni , e fi - 
fralmente l'arcobugeru;*? eh * vna parte di qutft a, ch'andrà manti , bab- 
bi* li f hioppi a ruota. Compartirà tal gente m piu fquadrr , augnando a 
tiafeuna buoni Capi , & intelligenti , e darà tninutijjma infoi mattone di 
quanto dourà far mognt cafo,& tutti gli ordini chia> i thè faranno n»eef- 
fanr,*? Dreuedcrà ciò cheli p* fiaaucmr’,*? preutntrà ad ogni difordiuei 
per bauerut prcpvatt li revnrdv\,e fopra ogni coja pai e fi rà a tutta la gtm- ■ 
te il ftgno, che farà fatto all' boi j*, quando aaf cuna truppa dourà ritirarfi 
IleU'ifleflo punto, < U lunco,nel qual’baurà da ntrouarfi Jnbiro: Farà,d’vn 
buon milito prima, che s aumenti al campo nemico ,ibe tutti li faldati fi ca 
nino le camifat ,& le mettano fopra li ve flit 1 , & corjalctù , & cingano 
fopra tf i fiele centure delle fp de,*? che con Itfa^oletti coprano li merio- 
vi. acciò non fi a veduta arma di torte alcuna , & fà cffi me de. fimi tutti fi 
eonofcanojparlo di quei che no . nhauràno portata ultra carni feu da met 
ter fi nel (udetto modo , perche nel commandare gli fo dati a tal' fatto, fie 
bene gli farà anche flato commrfin,chr chi ha carni foia la porti, ve ne fono 
però fempte di quei che o per fare d l beU'humi re, o per non baucrne,no» 
ne portano, e? perciò contiene fare come di fopra. 

Se ben II [nldatideputati a questa fattione fi conoferranno frà efp per confa 
dell'habito,nienttdtmeno,peribe qu indo non babbi ano altro moto , pofjono 
effer ingannati dal nemico del che ne fono molti efiempij f è neu furto di 
darli qu tlch altro fcgno,ò nóme, da dir,o da fare in altro mudo , col quaC 
incontrandoli fi conofcano,aucrtcndoh tutti che in dirlo , ouer’in farlo v- 
fino voce bulia,&gelh o atti (ecrttt, acciò non li fia rubbato . 
g'm-de filma nente dibtfogno,acciò ’a gente poffa di poi ritirar fi a faluamèto 
che cauaUeria a fanteria fia al pofefìo de ipaffi,per li quali fia tal ritirata 
perche m oltre che quefta viene accurata con tal modo fi può ancor'baut 
re foccorfo ih euento di bif gno,quando l’inimico incalciafie . 
fai' aiuto in fmil tempo può fare buomffimo effctto,perche dando fuori ali'im 
prmnfo intimorì fee il nemico , *? lo fà far’ alto , in oltra che facilmente li 
può fare male , perch'tfl > H i ad affettarlo con ordine buono , & èforrga 
ohe 1‘ auuerfam fediti ibanUaUmenU, & fetida termine quelli dell' me a 

mifeute , > 
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-tnifimta, per non hauer Ijauuto tempo tffendoli tal fatto facce fio all’impro 
mfo,& di notte. 

Iter accertar' ancor] più fi caramente quefia fot t ione fi di hi fogno che fi a et» 
ua'leria deputata a poii a, quoto fanteria, laq-ial nel medefìmtepo ir ad- 
da a toccar’ arma al \emico da più Darti , & che (penalmente auerta di 
.von tocarlt altrimenti- in alcuna di quelle, n Ue quali le truppe'dell’inca- 
.nufeiat aboliranno da c "rimetter , &• quelli, che a dar tal arma faranno 
deoutati.nun hanno da far ciojemn nell' iti- Il • punto, che I entrano quél 
, li luner datodent ro , & auertafi principalmente , fe fi a tempo che la luna 
rt.ple nda,d' ordinar aUctruppè deputate all’effetto, eh’ in ogni eiicnto di ri* 
tra(lo,& d'incontro, che trouano , auertano fe p Jfibilefia, di pru dere il 
lume di /quella d >ppo le lorojpille;p'r rfiereciò vn grà difilato villaggio, 
^/trriuato che fi fard al qu intero del Gmeiale fubit&fi alterneranno le fut 
tende, & fi ammaglieranno le Guardie , & fimi mtnt t fi piglieranno tue 
ti gli «Un padiglioni, che gli fan all’ intorno , perche qutfli fagliano fem * 
pre eflerc de t più principali. 

J l Capitano di tal ine ami filata , fard e@o quello , ch’andrà ad affali)- il Gene 
rale,& mi fi firmerà vn puoco con la fua truppa pt rche ghOff.ciaU mag 
glori dell' efler cito, fentèdo il rumore (ubilo verranno a trouan queUo,pcr 
darli parie di quanto fanno,& per batter ordini, & perciò ancor'cffì re (le 
ranno prigioni, quando al tuttofila dato buon ordine, 
effettuato che fi fard-tal fatto fubito fi darà il fagno per la ritirata, thè fari 
fiat a concertato, & nel ritirai fi ofierueranno fimpre buon ordine facen- 
do tutto il male che potranno ;&■ auertano di non attaccare maifuoco,fe 
.non nel punto della ritiratale però conofieranno , che fi a bene il fare ciò , 
perche potrebbe ben ejiere che tal fuoco gli facefie pregitrdicio.poiedo e fa 
/ire meglio (coperti per qurllofae fi cono fiera, che fi pop a figurare la vit- 
toria, non fi perderà l’occafinne, avertendoci) alcuno non attenda a ruba- 
re, ne a perdere tempo in faccbeggi are tende, ma che tutti figurano l'ini- 
mico , & armeggino tutti quelli , che pofiono battere, va'.endafi folami ntc 
.delle fopradetie arme d’b filarelli rondagli, & fpade, & tenendo finire 
gli arcobugieri.,& mofibettien bchfijimo ali erta le fuc a< me, & palle in 
bocca, gir le corde in feipa,& aocefc da duoi-capi con ord'n- -che mai noti 
. ff arino fa non agretti da grand’occafii ve.pcrchtin tal tempo, fi non figo 
scemano con molto giuihtio, panano effendirt de Imo w; d- fimi fa fa- 
rà di necrffitdrbe s' adoprino, attorta f:,prrb confi >rine r.l htc,& ali’ mimi • 
u\ibcla primafilafiparato c'baurd, sàbbafii alava,#- recai ubi, cr dia 

V rùsvoo- 
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tommod:tà alla feconda ditirar , e copi tal ordine fi a ofieruato diman'in 
'mano dall'altrt , tffcndo però accurate dalli ha[ìati , #• fpetialmcntr ciò 
c omuene quando quefii hanno quelli per fianco, & fiotto per art emetter 4 ? 
montare trincee,#- vi fi a contrailo . 

yt untano li Copi , #- Officiali di ciafcnna truppa di tener fempre vmti li (ol 
dati perette sbandandofi fono perduti , e tal fatto'quandn fta ejìequtto cote 
buon ordine, [mie apportar tanto § attinto, che frefju fi ottiene vna fignn- 
lata vittoria . 

Cl‘ afiedtati dentro di qualche Viagga figlion » vfarquefle incamfciatt r C 
farfortite adì fio alle trincierete inchiodarti l'artiglieria . 

Auertimenti vtili per ordinar’, & per effettuar 

vna fcalara. ? 


Dar vna fcalata è d ibi fogno cheintrauengano Capitani Vf 
loro fi, e pratticbi,#- foldati buoni,# eletti ; & tal fattone 
„„ deue tfiere fatta per tempo di notte ofcunffima,#con ogni 
® fecntegga,e preìlegga. 

" j f ' h‘ neccfiarw d'hauere prima rinonofeiuta la druda , per le 
qual fi hà d'andar alTefiecutione : iaper come fi debba pafi 
farilfofio ; # hauete lami fura guifìisftma dell’altera della muraglia , 
t acciò le ficaie finito della longbegga, che conviene perche, fe auangafiero ~ 
f opra, pò fono facilmente efier ritorte da quelli di dentro,#- fe fiauo curte 
non fi potrà poi montar # l'cccafmne è perduta , 

Trmcipalmente fa di bt fogno Iaper in che podi filano tutti li corpi di guar- 
' dia , & ft ntmelle , OC la diflanga da vn all'altra , # come la muraglia 
fu rondata, perche fi deue cercare di appoggiare le fiale , & entrare per 
la parte che fu meno guardata ; & oue filano fin tintile più lontane : &- 
quando fi prfia.pt ocurerà di metterle in più luoghi,perche fi fi foffe nbut 
tato in v no, forfè che s'entrerà per vn'altro,oltre che per ciò fi mette il ne 
ittico mneceffitàdidiuideie le fue forge in più parte : la gente chcdeue 
andar a tal < ffetto,hà da tfiere bau (fimo armata,e munì lionata .# vni- 
ta con grandinata fecretegga , & fe shaurà da raccoglierla da àiuerft 
parti, fi farà la mafia in luoco, & tn punto,che ft pofia ritrovar all' tfiecitf 
tiene nell' bora della /nega notte, curro nell' alba, finire fiere (coperta . 
Qjtcfìa gente farà compartita m tre truppe perii meno, cioè in vanguardia , 
in battaglia, & in. retroguardia . 

alcune 
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AW/tfc *»„ . tornio fi Uri ipprtflb alfifabano 4* Po* ' 

tar,&d appoggiare le frale alla muraglia . ^ 

Trrò «fame altre innanzi di quelle hanno da metter , & direttari ponti 
che bineranno, quando ,1 f fio fta con acqua, e perciò^ Cagna informai 
te copimele ogni truppa di quòta di pilo in punto haurà da far \ & a 
€> alcuna augnar officiali acmi, pratichi, & animo ft,& proluder ogni 

tilt 'particolari* ° CC ° rere>& r,medt * r *'> & darli ordini chiari fopratut 

rA quelli , che deuono apportare le frale , deputerà vn Capo prattichiffimo . 
cor aggio fo, & frgacr, perche ad efio tocca cCrfiertt primo a mcnrar'e an- 
dar a nconofcerfe il recante debba frhr',0 nò, per lo che prima c h'afcen- 
da concerterà qualche fecrcto, legno per dar à qwUi, che faranno rrnafii 
à bafio, quando douranno montar ,o pero far’altra cofa . ' 

l* vanguardia farà quanto di frpr a è de Ito, la qual è nr cefi ario chefiade 
piu pratuch,, & miglior, frldati , & entrata che farà, /ultamente domi 
la battaglia montar e appre(]o,& feguitarla , & la retroguardia refi ari 
fuori per affiorare lefpa'le a quell,, che faranno entrati ,n cafr foli, co n- 
butati, douendo efja fiar‘ attenta con buon ordine all' vfeite ,per le Quali il 
nemico potefie forme fuor i per far male a quelli . ’ 

li primi, che fallir anno,. frrr anno rondarci forti con le fpade, poi altri arma- 
ti con petti forti,morioni, òtafchetti , & con le picche ', poi alcuni archi - 

*«s menu fiMtuinMt, & v'fii r„ m no li prmi perirete 

I mimico , ta cefi, fi muffici U tanto cb'gtonga il rtfiant, dilla V nlc,c 
come li Judeti primi andranno montando piglieranno le due parti del in- 
taglio,^ lo terranno fin che tutta la gente fu fritta, poi fiubit cernente ha- 

ttcndo buona mof ch> tteiia in vanguardia camperanno dirittamente fin 

ebarr turno alla Vu^a,o uero trouino il maggiore corpo di guardiamo al 
deumo prima guadagnar vertendo ,ffi di fiate fempre ben'vniti,& con 
buon or Unetnciafcuna truppa; & le per forte tutta la gente nonhauri 
potuto afrendere per vta delle frale, quelli, che faranno entrati, procure- 
ranno guadagnare la prima porta, & aprendola con indumenti , che fi 
deuono portare prendendo vn tal e fitto, la faranno entrare; entrata che 
farà tutta la gentcjc ih tal Terra fific fortini, preflamente fi cerche, i 
d imprdire,ch alcuno non fi retiti m efia ,&fimilmente shaurd aucrten- 
5* a tutte le fue v ette , acciò quelli , che vi faranno entrati dentro , non 
frrt, frano ad, fio lino fi, mentre faranno intenti a darilfaceo, non efien- 
aopojfibtit infimi cafo di mettere tanto buon'ordine, che qualcbuno non 

X* * fi iban - 
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fi sbandi per defìdeno di guadagno; futilmente s’haurà confideratìime sti- 
le porte del foccorfj di detta fortcgga, acciò non ft poffa tntrar'to c(pr> 
fenga faputa Kefir a . 

Se la gente deputata a tal effetto fard di poco numero , entrata che Oa den- 
tro non date bautte dubbio dopò le fpalie , ma per fronte aprir ft la {ir ad* 
per forga perche d'altra manti ra farebbe perduta ; ne farebbe cofà buon n* 
diutdenarji in più membri, ma fi farà di nuoterò a/ufficimga potrà affnu* 
rarfì le [palle lanciando per retroguardia gente ordinata à qnefta cura, £?*' 
comparti* fi in altre truppe come richieder àtl brfogm . 

Comune principalmente auerthre che alitino non fi metta a rubbare ,ne fi 
parta dagli oribnt fin ciré non fi fu ben m futuro, thè più non vi fiaperico » 
hi perche fe quelli di dentro poh pero voti fi, & farvn puoco tU ttfiajcn- 
ga altro li ributtar uno : treu ndoh ■ di fot di nati , fi come ne fono infiniti' 
efi mpi,&- pi retò à qui (lo fatto conuitn battere partnuhre cura * 

Srauerta nell’ andar 'a tal (ffeuo dtìuutere gli occhi ben aperti , di mar- 
chiare con buono or dine, & che uorritori affi curino dinanzi. &■ didietro^, ' 
&■ fc alcuno di qut hi di lì’ inimico ncgvticrà tal trattato fi deue penfare: 
fcniprtyche vifìa dcpplegga,& inganno ». 

Auei'timenri per fartrihcierencirefpugnatione d'vnafor*- 
tC2Lza,&.per aflicuur’vn Campo à fronte dcli'al- 
tro Inimico 

E trinciere , cutr a ppr off, che fi fanno in campagna rafa , per r . 
apprvffunarft cr n la ficurcgga dtleloro vie al frfìodi quali 
che fortcgga.che ft difetna prender per forgi, deuono efSere* 
fatte, quando fi va a vi fi a di efia-e& feptrò il fito lo compor — 
ta f rianlti-, v3> à bifaa,aecifinon ptfianno effer’offefi quelli , . 
che vt pìatticheranno dentro per fronte , mafelo prrfian- 
co, per città quiUoinconuemctìte pot fi remtdtà contenta , che fi caur 9 . 
gettandola à tal parte, t coni flaaficur andata & quando fi vorrdfuggi- 
\ et offe fa di qualche fianca tal trincera fi f-irà diritta, dtfponendo , & af- 
fittando U materia che fi caui, tu rhedif òpra e dettorf? fi fegnano co cor 
de, ouer kaflr, o conterrà bianca , o fanna, &: folò qutl tanto cbedmoltaa 
in volta ft può lauornre ► 

Saranno di fondo almeno di cinque pitàffi perÒ nonfi trottino aeqttr , che cux- 
impedivano perche quando rifiatai iirptdimcnto btfegna valer fi dot 
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gabbioni trrrapimati, affettandoli ben inficine per file , onero con Jdcclft- 
l>nie,tina7gj,& con altre fi nuli' natene pitnt di terra b<.n battuta , toj» 
ogni volta che fi pt fimo fare del fooradttto fbndo,non fi deue tracciare 
di far le stali mancando di ben copra fi con la tei ra per tutto cue finirne» 
difcuopra,& pepa offendere^ in tutti li luoghi, chefarai.no vicini allo 
fue vlctir, faranno larghe piedi dicci. ptrcbcp t mi reflanle baflano etto,- 
& ne le voltate fi copriranno con terra , ouero con li fudettt gabbioni tu 
modo,che la murag'ia non di fcuopra dentro di tfle per dritta filo, accio vi 
fi pofia prattteare ficuramcntct't t é necci] ano, che fi ano tanto larghe nel- 
la ludi ita pirte , p-rche fe i inimico forttfie a danno dille guardie; ò del- 
ibai tiglicria.fi potrebbe fare teda é< litro di e(ie,almeno con tri picche per 
fila-; Ut non e burnì dire che fi ano di troppo grande (fiefa facendole con 
tonto fondo, & di tanta targhi 7 fga,& che faicobugeria,pcr c fiere feucr • 
chi amente cane, tira con 'e appo difcommodo ,pei che il loldato Uà più vo- 
lentieri (icuro in fumi' luoco, che non farebbe fe vi Sì afe con pericolo efefi- 
fer' ammalato di punto ut punto, & hauefft commodit a di potere tirare 
fen^a tncommodo , perche e fio ben poi fi sà prouedert di quanto, ti facci » 
d ibi fogno per tirare comcommodità -fin oltre,eb’il prudente & faggio Ca- 
pitano mila guerra deue fempre cercare. pur che pop a, di faluar'il/uo (ol- 
iato , eflmdo f cioccherà grande lo feopn fi al mmicopcr efier'a'nma^- 
%ato , & per lo contrario grandijfinia pruderne il danneggiare luijen 
t per offe fi 

ih tempo di notte mentre fi tr attaglia in fare dette trincierr,dcue ma parte ' 
dilla fanteria, & che fu della migliore, fi are con l'ai mi aU erta ,& ab- 
buffata in terra cou buono ordine, auanti la porta, ouer altro lucco, douc 
il nemico pofia fortir’addoffo di quelli che lavorano, per trattenerlo , CT 
impedirlo, che non gli faccia mal' alt uno, deue (lai tu con ogni fecrett^ 
^a,cr quando falba- comincierà aparirefi ritirerà . 

J.a larghila del riparo delle trtnacre fatto con terra farà con forme all' of- 
fefa che l'inimico pefia fare con lafua ai taglieria, alla quale in queflo fat- 
to fempre s' baierà confidcrottc.nc . 

Se didentro foficro Campanili , oner altri liicgfìi eminenti , da quali le trin- 
erete t (fendo (rgncreggiate potrffcro cfier’ijfcle , le con gabbioni , & con 
terra non potrano tjiir’affieurtfc , farà m et (farro (f atterrirli con tiri di 
Colubrine- * • • 

Se m-n fi poffaprobibir'afr diffettferi ditta terra che non face bruto fitti te 
& h abbiano più d'vn lacco ptr poter vjcir ,0 ■ rientrare dentro, cemue'r# 
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affi curar e le trincee io ridotti fatti nell angoli <f effe, cb'babbiano piagg* 
capace per il meno per vinti mnlcbrttieri)&’ che le fiancheggiano , & il 
hm parapetto verfo la terra ftd refi (lente all' artiglieria di d-ntro,& che 
detti f ottetti fi diffondano l’vnl altro , & f mpre pojiano edere foccorfì 9 
& piu toffofiano baffi che alti , accio meno alli tiri deli' auerfario jog- 
giacciano . 

$' aderta che alcun faldato, ne altro che fta nelle trinciere non parli mai , ne 
faccia moto alcuno folto pena della vita , a quelli della terra fenga licen- 
za del Generale, & che dette trinciere fi ano fempi e prouifle di buona qui 
tita di tacchetti ,ouero cane ff ri, acciò gli archibugten,& mojchetticn fa 
cendafi trinciere , &• ripari con quelli terraptenati , poffanc con tal fictt- 
regga molellare li defenlori della tetra continuamente non lafciargU 
affacciar’ in parte veruna * 

^ ripari poi, con li quali fi fortifica vn Efferato a fronte delf altro inimico 9 
dcuono t fiere fabricati incorno a tutti e luoghi deboli , & efiere fiancheg- 
giati in mo lo, eh i fianchi jt difendano l’va l'altro con l'anhibugiate , tjr 
hauf f l'v/cite tnlcampagna coperte in fronteffafeiando in ambi daoi li fia- 

, ehi di effe di quà,& di là l’aperto per'vfctr,& di tanta largbega che cin- 
que o fé* caualli p ■ (ianopafiarut pari,& vn al fianco dell' altro; all’intor- 
no di tal fortificati', ne per la parte di fuori fi caua la fua [offa , che fìadi 
la*ghcggj,& di fondo conforme alle forge noft*e,a quelle delfini -nìco,& 
al tempn,cbefifandifegnatodi volere far’ alto in ta' luoco, facendolo pe- 
ro afehiena d'afìno , cioè piu largo nella cima eh; nel fondo col darli la 
fcarpa conuenunte , & con la terra che fi cautrà , & con alquanto di fa- 
fetna fi fard tl parapetto, lafc i andò fra efio , & ilfofio vn pochetto da di - 
fianga;& fi farà dell' diteggi,#- largbtgga che conuerrà,\conforme alti 
fopradctti rifletti, onero fard alto tre braccia almeno,nel principio, per- 
che più fare femore fi potrà , <& allargare, fecondo il bi fogno; & il fintile 
s'ofieruerà nel fare la fnfia,& sauerta di non mettere nel parapetto f af- 
fina troppo flefa,acctò meglio nfiffa all’artiglieria; &■ quando fauurr fa- 
tuo fia vicino f a di medierò ch’vna parte deU'effercito dia in arme,& in 
Squadrone ben ordinato in tutti e luoghi , per li quali egli pofia venir a 
dtjiu/bar;& col refìante fi tara con diltgenga l’opera , ma fe non s’haurà 
contraffa da quello, &■ fe frett i ò neceffità non aftringerà , quando non vi 
fiano guaftatoriytlche è vn diffetto grand’ in vn efiercito,s’affignerà a eia • 
feuna muone drl campo vna parte della fabrica,& le guardie ordinarie , 
«he faranno ali intorno di quellofflaranno allerta, con buon ordine: 

fe per 
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fé per fòrte il enti trari 9 fifa pidrmne di qualche emhieng<j , rb‘ dominale 
Federato , & di dotte con tiri di colubrine ùvtefje far offici a t bt fognerà per 
tal parte algar\& ingrrfia-e talmente il riparo , eh r fi fu ben in fieuxo, 
& m quefio cafo fi doari aggiùngerà la banchetta , acciò ogni iridato , 
non » (fante tal' atteggi, auffa rifaccia» fi nella p> 'temiti fina .^occorrendo il 
bi fogno, &■ tirar alla campagna per rat banda-. Le tranci-fé in taf cafo d’ef- 
- fere figmreggtuio affi curano grandemente, quando pano fatte con pratti • 
ca,&giutitr : Altri auertimenti tieceffan a questa materia ft contengo- 
no tiri Capitolo del M at fa 0 General del campo, nel df cor jo d'aliv giare 
l't far enofili quali rimetto il lettore . 

? 

Aueititnenri vtili per ricotìofcerebrecchia, fotfa , & altra 
cofa pericoiofa ; & qual fin J’obligo di colui , che và 
a tal riccgnitione: 

L faldato, eh' è mandato a rìconcfctr ri cuna dette fiudette co- 
fe dette e fare d’animo intrepido, d’ingegno , & d’efbrriengti 
grandiffima, & ! opra ogni cofa haucrr buono , & ficuro oc- 
chio, per potere fìcur amate certificar fi del vero,& riferirlo • 
Gli è bifogno di fapere coprir fi col rondaggoper quella par- 
te, per la quale cono fcadi poter’ tfier’offejo , & il rondaggo 
forte baila per di (f e fa del corpo, & vu t afeli etto in capo che fia a botta , 
&" non altrimente fi grani con altre arme,perche gU Jarannofupetflut,gr 
fi trotterà troppo pe fante, gr carico $ 

lljtalunque fia deputato a tafimprefa, auerta di fare compitamente quanto 
gli fard ordinato ,& non più,ne meno, perche facendo incontrario menta 
cafitgo t ancor’ che la cofa gli fucceda bene ; douendo il Generale fare mag- 
giore conto di quel foldato,che per non dtfubedire non fi farà (erutto d’ al- 
cuna buona occafione, che di quell’ altro,cbaurà difubedito , in ualerfene 
in fattotele : 

Il faldato eh’ è mandato a tal fatto, hà obligo di veder , & di pofadert bene 
li pericoli, &■ ogni differita, che vi fta,& tutti li vantaggi del (ito . 

Heue compitifjtmamente certi ficai fi come fiala brecchiaje fi pofìa /oltre fo • 
pra d’e(fà,di che larghegga fia , come ti diffcnfort fhabbuno fortificata, 
con qual forma di riparo, quai,& quanta piagga habbu*no,ft vi fia qual- 
che p< flo dal qual fipofìa nceue> e danno, fe nella fiofia fia difficoltà d’oc • 
fttajt.lt /affata; e,c he fi faranno fatte, b.iUino,ò nò,ouerofe h poti gettati 

fiat,» 
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r t xn o >■ urti ,ò come fi ino , & bà da cono fi . r\ & pnfiedcre ptrfittamtiè* 
V, ndtracoC<h& faperc riferii luttogiufhjjimamtnte acciò fi pofia re- 
f e , t facile quinto fuco difficile ; <?fer fare tal ruogmmnt nel modo che 
conuiene,e noe fiar io cfbauer e p itt n^a ne i peritoti, &• tutti l altre qua* 
liti, & patti dette nel principio . 

Auetimenti vtili, & neceffarijal Sergente Maggiore en- 
trando ,&ftando pt-r prefitto coi Tuo redimento 
inalami Terra* 

l c ergmte magiare , dopò l'hauere travagliato in campa - 
gna,douendo entrare col fuo Segmento in alcuna piazza 
p< r pu iriarla,e per fuo prefitto, rfiendo di frontiera,*? di 
fottio: giunto che farà con la gente apprtfio quella per 
vnme^o milito incirca , la fard fi rmar in qualche fpatto/g 
punura,& ordinerà ih’ogn vno,ihe fila a cavallo. decèda, 
& s’armi compita m nte,& fi metta in fita.& »?l /uoloco,&che ciafiu - 
mo Capitano, A ‘fiere, & altro affittale faccia il mrdefimo ; & che qualun- 
que fildato babbi a attorno fi imbar aT^o di bag tgiie vadJi a confinarle 
a chili pa'i fuori dell' ordinanza , & J nòtamente ritorni alla fila fila , &■ 
eh' alcuno fia chi fi voglia, non fi p a >ta dalla truppa per entrare nella ter- 
ra, s<r che rutta la pKch:>ta,arcnb’igieria, & mvlchettena ponga alf or- 
dine lefue armi , & chi babbia carnato con palla (pari, & recar uhi di 
nono con la polu • fola , calcandola un puochetto , e ferrea mettervi [opra 
p illa. carta, & alcun" a 'tra, co/ a.per [parare p i nella terra fen^a pericola 
Rifare mat’ad alcuno; & comminerà agli Alfieri che piglino le bandie- 
re a cufe uno 'apitano affignrrà Intruppa c ha uri da guidar , & in- 
firmerà li ^ ergenti del modo, coi qual vorrà che dtfpo*gam [ordinandi 
&■ al ramburro maggiore else riparta ti Tamburrtm alti fuoi luoghi , CT 
firàfaprr al Bar ledo quanto debba furtprr lo particolare delle baga- 
gli , ove bibbi J d'vnnrle, & quando farle entrare veda terra: & fimiU 
%entc darà ordine al Capitano d' archibugieri , che farà di retroguardia , 
che redi Dure per loro guardia , e gli dirà in che tempo dovrà ancor egé 
fare l’ entrata fruendola compagnia in ordinanza . 
t Dati chaura quefh ordini ( fio infume con l'aiutante^ntrera nella ter- 
ra i & ambi duoi andranno a riconoft re h miggin r pu^a, eh in ifi* 
fhi'ptrfauu lo [quadrone. c> nell' andare informile brnijJi&oWnilfito 
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«R fari ,fa eumpdgnafoffa, marcia, fianchi, porta, & tc com m oditi det- 
te g tur die, eh' ni qurfiaiawno , & confideremmo quanto farà ih quella 
pxr te, perone entreranno tanto fu r ri, quanto dentro,^ per formar il bit» 
taglione, informerà l’aiutante di quanto vorrà cbefac ia in tal ffia^t » 
cr per conto detti poftt, ne i quali fari necefjario di mettere guardie , dr 
del numero d'ila genti ,cbc bi fognerà per ciafcuno,& parimente delie ftn- 
tineUt,cb'm quello principio cò. <errà di mettere -,riconofciuto c'baurà qua 
to dette , & dati gli ordini neceflartj / opra d’ogni p articolar all aiutante » 
ritorneranno furti iuoi al l{egimento , & tfio darà (ub.tamente parte al 
Colonnello del Uoco,nel quafbiurà deliberato di fare lo fquadrone,& di 
quanto haurà confiderai , £7- fatto nella terra-, vedrà dopot come li Ser- 
genti b abbiano ditpoft ■> l'ordinanza della gcntc,& come ogni cofa 
rimedi irà a gli tnconuenitnft r cbe troutrà , &■ quando il tuttofata t» 
buon ternane Righerà ordine dal Colonnello dell bauer ad inuitare là gè* 
te per fare t'entrata quando pero non vi fia altro Goucrnatore n e fi a che 
ne babbia libero , <&■ ju premo gouerno, pi re b‘ in qktflo calo dourà fubito » 
eb'tflo entrò dentro, primieramente efjer andato a neon licerlo , & da lui 
bauer e intefo cioche dourà fare in tutti t fUdetti partii alari per eotcfolo di 
tal’entraca,e delle guardie, y- pofcia hautre i ofertto il tutto Ufuo Coli n* 

3 Entrando nella terra andrà dirittamente al luoco ,nel qual'bà delibera 
to di fare lo [quadroni facendo marchiare l ordinanza * pu >ca a puoco,&* 
a nbel'ordinc, & ordinerà alle filedcUi molcbcttie,i,& archibugieri,cbe 
/(paratami nte /parino a vna per vnanel pillare wanZf il Gommatore 
di quetlafe però vi lard,W in calo ebe non vi fia,ntU tremare dentro ael 
/ridetto luuco,& ebe carichino con prefitZf* » CT a queflo fatto dtputtri. 
dui ' ergcntifbabbiann cura acciò il tutto rtefea bine . 

4 bfio poi principierà di fare lo /quadrone nel modo , cb'haurà conofciu «• 
. to conuemr'al fito,w fai foche l’baura commetterà ebe fila fermo , £/ al» 

cuna non fi parti dalla Ju i pia fi’i'cb’el/o non ritorni a disfarlo • 

5 In tanto amba con lauri ante feo a vifitare la muraglia aitili* 
torno , & gli Jtri pifli , oh' non baurà ia primi volta riconofciuti , ne 
i quali fard nut/Lrto di mettere corpi di guardie , & fare fentinellc , eJr 
tonftdererà bene quante con ptgnie dourannn tfier'm guardie ogni ft ra , 
&• [tana [ufficienti a fare tutte le fati toni, <& d'ogm par licci ir tifa meri 
compitamente l’aiutante, acciò < fio poi ne pffja aure urto ordì : calli ser- 
genti ; je vi farà il Gouer nature doura pigliar c n f or mattorr del ulto da. 
isti .& intendetela lui mente, pack. forfè egli muefmo vi vtrtà,o man- 
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derà qualche fuo confidente ; pero tn quefiocafo io presuppongo che fola iH 
Colonello b«hbu il commando , 

é> t{ econofet ri la c afa, del CoLncllo, & illuoco,n'l qual li faldati poflo~ 
no (lare per farui la Jua. -guardia ordinaria - 
•j yiftterì parimente li magaggtnune i quii faranno , onero fi dourano 
mettere le mumtionv, \&* anche i luoghi, c dubbiano da li rune per carcere », 
& riferir ad lutto al Coloritilo .. 

2 In tanta mentre ,ch'tffo è intentar ancone fen \ & ordinare le fudette 

c>fe , il Furrtero mangiate affiglierà lebolrttt dfogni compagnia per- allo- 
( giar alti Furrtcrt particolari; &-que[li vedranno i quartien^h'à uafcu— 
no toccano , &: fi governeranno. corri c dijcorfo negli auertimenti del Ser— 
gente,. 

§. Dato c'hattrl ilSergente maggiore ordine a tutte le fudette cofefaiu— 

: t inte dopai andrà ad informarne li Sergenti , &■ di quanto f occherà a eia ^ 

fi ima di fare , acciàio ogni giorno non tribbia poi da- fogli none repliche 
per lo mede fimo fattoi fi in tal punto non pttrà per brevità di tempo irti 
forni ire tutti ,non mancherà peràdifire ciò con quell t^ch' in quell' m(l ante 
fun i per- entratiti guardie -, & dopò.lo farà cui gli altri , onero quando’ 

’ haurà lacammodità, o nel giorno che douranno fare guardia , però prima, 
che vene rinofonia gente , coniucendoh Jempre tutti fui f aitatili ffo , cfcr 
! tui moilraudoli quanto debbano fare .. 

IP Iflcqnite che fiano le fudette cofe , il Sergente' maggiore farà per via' 
d’ rubando pubhcore tutti gli ordini, che douranno tficr'offeruatv in tal’ 
terra,& che dai Coljnello farannoltatu>rdinati\ auertcndo che poi fiano, 
effettuati puntai mente .. 

si Commetteràaglt alfieri che mettano le bmdier e fuori delle finefire * 
dell! tuoi aUngi4mìti % affbich'ogni,(oldito & officiale fappta ouallogiano. 
Hi Ocpòfura publicar\gr faper'a.tutti il luoco,nel qual le compagnie che 
faranno fuori di guardia, daranno fóltamente vntrfi, & ognt faldato ,ti». 
c a fi) chi fi a.datavri'alL' armaci qual\ nominata la piagna d'arme , acciò r 
alcuno non pofia pretender ignoranza*. ■ ♦ 

X*i Onte c- barn a le /opradette commijfioni disfarà lo Squadrone cot mede ~ 
fi ma or ditte, col quii lo fece,ovirn ru imo dolche fard (ut più. ammodo,.. 

* 4 , LaMtante poi compai tirale compagnie alle guardie di tutti eluoghi r 
ut t quali faranno dibi/ogrio per la muraglia; & perle porte » <*F in tanto > 
il Sergente magiare prout dira la guardia della piatta ^deUcmumtioni^ 
dtlft f>%iQni } £r dei „ olone Ilo 0 . 
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Ze bagagtìe poi tutte vaitam'nre entreranno bruendo ad'étro fe per 
/uj guardia la compagnia <f arcbibugiert,comc di fipra e detto . 

3 6 Prouifto eh * lai d ad o^ni cofa,& allo giara tutta 1 1 gente, il Sergente 
maggiore dovrà andar all’intorno di tal piagga per di fuori, & ricomfcer 
fe vi da imp'rfettiunt,' d’altra cofa,àllaqual /la d t hi fogno remediare, & 
il medi ftmu farà p r di dentro ,&• del tutto dai à minuto auifo al Cotoni t- 
ln,& procurerà ch’ogni deh legga fta ajjii urata. C? fi a prout/io ad cgn’nt 
tenuemente, avertendo nel fartqueiia vifìta fe per di fuor a fiano bojchi , 
ca/ejuogbt b ajfi,ouer\ altre commodit a per/ ar' imbottate, &fofle dubbia 
che l’inimico pitr/Se far’ alcun male, Or finalmente fc vi fiano cattivi p af- 
fi, ouer altre difficoltà all’intorno dell . fo/ia, ey farà che fiano ac cornino . 
dite & Iwate, acciò pn tal parte, occorrendo pr/Sano praticare fuma - 
mente in tempo di notte le ronde; & fe nella terra j ara cavalleria •» curro 
fi nel Hjtgimento faranno faldati db’ig iti de fcrutr’a cavallo -, tanti per 
compagnia , fi come farà dtfeorfo t fi ere m tefiario ne gli avertimene dèi 
Colonnello , procurerà chi perla campagna circonutcna fu fatta la /pia* 
nata in modo,ch'tn ogh’occafionr pofia fare forine , & aggirarfì per tut- 
to: & havrà particolare cura d’ (fiere prouifto di tutte le cofe apportene» - 
ti alla buona guardia di ta 1 tuoco, dficrvando le regole date m quefto iftef- 
fo Capitolo ne gli altri di difender' vita piaggila quali remetto il lettore^ 
t parimente obligato di faper i nomi di tutti t belhntardi , & d’ogni altro 
iiinco, nel quale fi a nect fiano di fare guard.e,& l'tflifio oblilo ha i aiuti 
tt, accio in ogni ca'o pojiano intendere gy ordcnar’in ogni parte quanto fa 
rà conveniente conforme all’ occafione finga perdere tempo, ’fir cercar al- 
tra informatjone - 

S 7 tifata chavrà la fvdrtta dihgenga , informerà l’aiutante di quanti 
doura far’, in cafo che fi a data vn di’ arma , per formare con preìlegg* 
J quadrone , <& per agri ultra copi necefiaria : ty ordinerà parimente alle 
■compagnie, le quali in fumi tempo faranno m guardiani luochi,ne i qua- 
il di bbano fubitamtntc metter/! in armr,& rinforzare la gente, raddop- 
piare le farti ne Ile, & di quanto in ogni particolare dovranno fare; li qua- 
li ordini pervna volta fola deve dar', acciò vgniespo pn ft amente p«fia 
fare quanto converrà, gjr acciò ptr tutte le parti fu prou.fto conpreftig- 
ga nel medi fimo tempo, & tal cura è vna delle più importanti , che con- 
vengono al > ergente magiare* 

a 8 Incafo che debba fot mare /quadroni per vn all'arma, che fta data aver 
ta di non farli in luoghi j oggetti ad alcuna emnicgj che li ftgncreggij 

l qua»- 
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quando vi fi ano procuri prettamente d' farne alpe-fa fio, & (pet talmente 
quando in tal terra pa numerofa populo di terrazzani , & fi ano armati p 
& in cafo di tal’ arma piglierà con la mofchtttma tutte le boccile dtUe 
ftradc,e con l’arte bugienaje quali faranno entrata nel luogo,* t( qual ut 
% ente farà m arme ; & auertirà che per modo alcuno nonfia fonata cam- 
pana a martello in coji fatta occorrtnz j '& maggiormente quando vi fu- 
rio habttarti, acciò non habhiano caufa d’vmrfi . 

J 9 Hi principalmente obtigo di procurare che nei corpi di guardie fune 
pagltarizZ}>t M ole,e quanto bifogna per lo dormire de i foldatt,e che fra- 
ppe vi fia proni fione di fuoco\ e in tempo di notte di lume, e ebe vi fono li 
raflelli per metterui li mofchctti,& li archibugi ,e altre commcdità ptr le 
picche, corja!etti,& mononi. 

30 A un tua medtfimamentc che la firada , per laquale fi donrà rondare 
per di dentro, fta facile ,&■ ben accommodata , & che neìlt p<fti,ne 1 quali 
Staranno le fentinelle,Hon fu dtfficultà,ne impedimento alcuno, & che ne 
i luoghi, ne quali s baierà d& f altre per via di /cale , non fta pencolo alcu- 
no , & la fatua fta boniffim a , acciò ih tempo di notte fi pofia andare pfr 
tutto fumami nte fetida lume . 

3 1 Ter ordinario fi faranno entrare le compagnie in guardia nel tempe 
dille vinti tré bore , però fi fare fonare la reca Ita alle vinti dneffirrebe 
quelli,eh'eutranc,dtuono di già hauere cenato, & quell t,cb\ feono, hanno 
tempo di poter lo fare anche di g torno , in ten po di eflate;in oltre , fta che 
flagtone fi vegliaci fotdato, che fta in guardia entrato per quella notte non 
deue partir/enepir fin al dì fequeiitr,& loti per vr genti fama confa» 

3 » Alcuna cm-pagnta,cl e fta per entrar in guardiamo» hà mai da faper 
il pcflo,ihr dtt*e guardare ma tutte qnille,cbt di nono entrami, hannoda 
•VHirft nella piaZZ* d'ar me, & mlt ‘ ergi ntt li ro gettare le forti per li 
luoghi , atti quali debbano andar’, onero fare fecondo che U Inferiori ordi- 
neranno- 

■3 j La faldate fea et vn prcftdto.per molta che fia,non dette mai h anere pii 
di tre notte buone ^kciò il continuo vfo l’ajìutfarci benaBalnaprofefao- 
ne, perche lejùpofluc cotnruodnà confano pigrttia, & altri incoaueniem» 
li nella gente di guerra. 

34 yen darà fuor 1 il nome .fe non dopò che Ir porte faranno ferrate 
òhe fta ben o/curo;&- quando lo darà olii capi delle guardie, come S ergen- 
ti, & C aborah,eommetttrà loro , ch'vadano fen-pre particolarmente , £ 5 * 
m perfona a metter & a mutare tutte le feottneUcfC (he mot non gli dia- 
noti 
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no il motore no quado pano nelfuo potto;& che pariate non tafano par 
tir alcuno dalli co, pi di guardie c babbi* bauuto il nome, pi r ogni buò fine • 

1 j Mentre il ^ ergente maggiore vede , fi corti’ è obhgato di veder in ogni 
Jtraitntrart le compagnie in guuith*,l aiutante delie principiare di for- 
mare lo [quadrone, contorni tlf ordine chaurà bauuto , &■ fi fard [olito di 
farti deut però pnnu bautte e empita notiti a di tutte te file J di ciafcuna 
dì quelle fepjrat amente, ® anche quante Jar anno tutte , quando faranno 
rmtt, acciò pofja la] dar olii debiti luoghi quelle , che faranno di btfogno , 
fecondo fia il fico, & far’d tutto con retto ordine. 

16 non facendoli Jquadrone,farà,cbeciafcuna compagnia faccia la para 
ta inauri il pojlo , nel qual dourd Hai 'in guai dia, & nel modo di/corfo ne 
gli auertiminct del Sergente • 

17 F oc end fi tal parata, fard, che li picchieri a: botino te picche a fila per 
fila, d( vendo e fio vedere fe alcuno fadam tal fatto, e auerttre ciafcuno del 
li mancamenti che fard; ne gli f quadroni però tutte le file deuono arborar 
lt,e calarle egualmente in vn medefimo tempo , &■ metterle,ò ritornarle* 
/ oprale (palle,& f. mi Ime te nel fopr adetto cafo fard jparareafila per fi l* 
li mofeh. & arebib. per il detto ri(pettO‘,di che nel Cap. del Sergente. 

l 3 Mede fintamente s’vnregimnto in ordinatila pafierd auanti d’ alcun 
Trencipeli mojchetticn , & archibugieri dtuono tirare feparat amente « 
fila per fila innari quello , & parimente li picchen ai botare le picche 0 
fthicra per /china, calarle , & r metterle fopra lt (fiabe -, & li Capitani 
che guideranno le trupp, shauranno picche , dtuono far il medefimo , & 
arborate che [babbuini fare col piegarli genocchio nueren^a a quello 9 
& poi ritornar le fopra la fp:,Ua goutrnandofi nel modo dtj cor fo nelle fuoi 
auert intenti per conto di quefìo fatto,* che rimetto, & ftguitarc d* mar- 
chiar ',&■ se vftranno arcobugio.di uouo hauerlo a fuoco , & [furarlo con 
termini joldute/cbiyCr ricarica lo co i mcdefimi,& pn fi amen te. 

Ip ueue ordinar' alli sergenti , che quando vorranno mettere l’ordinante 
per entra, ‘in guardia, facciano pttntafp arare tutti li mofchttti,& archi - 
bugt,ihr pano caricati con palla , & che pano ricaricati con la poluefo - 
l*i& il (inni , fieruerà in tutte le maniere de giochi di fj>a[Jo,e di piacere ; 
auertendo in qucflt d'ordinar efprt fornente eh' alcuno non porti adofio pai 
ledi forte alcuna • 

30 Commetterà olii Sergenti delle compagnie eh’ avertano eh' alcuno delti 
fuoi faldati non pretti l’armi ad vn altro, che fa per entrar in guardia 9 
nutr andar in qualcbcfattivnt. 
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j| t Montati ebe fia la gente in guardia quando fi fia ih luoco di fofretto& 
dnurannu ftriare.lt patte, &■ le guardie faranno toni armi in manocm 
buon ordine & (errate thè faranno li Capi aneleranno licattenaggt,& 
s‘ affic ut erano fe il tutto fia fatto ft dclmcnti;pol(ia manderanno fcorta ad 
accompagnate le tbuu, : e? ftnulmet.te nel tempo di . daterie aprire ftm- 
pre ne manderanno vn altra a Ituarle per fin all allogamento di chi le cu- 
stodirai 

j i serrate che faranno le porte , il Sergente magiare ouer'il fuo aiutante 
pt r ordinai /<» anni anno Jcntpi e a vifitare tutti tttorpi di guardie, & tot* 

1 1 la muraglia, pt r vedi et fi fu mancamento tu qualibe parte . 

3 1 A turata che li mofchtttit ri furto pofh mf mimila tn par te, nella qua 
l p fi no adoprarUt mojd’etto, come ; innanzi u corpo di guardia , nella 
buhud a, cuna (ir ad in fui larghi , & non mai lafciera ,ft fiapffibi- 

iv,thefianoiht(fi in luoghi d (finti oue ft debba I altre per vu fastidio - 
fa, pi rcht tot arma,per t (ter' adoperata b n vuole capo jfiat , 0* nò (ìrct- 
t gja ; & fimi In. t nte fa' à fi mpte che fia numero maggiore di mofi hit - » 
f ieri mila guardia pi mapale dilla piagga, d, llcpor te, zie tue fia bandie- 
ra, clùn alcuna altra particolare fi parata . 
j i Ffiendo tn turco di fojpitto^au' rtajì farà dato atT arma tn alcuna par- 
te della muraglia , chela guardia della ptag-gi d’arme non vada tutta m 
(occorfo del luoco. nel qual quella farà dola ma fido vna pai te, fe però il 
bi fogno non fu grandifii >no , peri b'e mcefiario cb’ alcuni remino a guar- 
dar tener t tal Inocibe ciò non fu finga diffcnfori per ejjer’importan- 
t'Ifimo » 

3 S hfiendn a guardare qualche piagga ptt icolofa ordinerà alle fentineUe , 
che faranno iù la muraglia , <& //>! t talmente quando quefla farà fornita 
d aitigherUyche non taf arto pratnearui a ■ cuna perla parte di dentro , ne 
per di fuori aportfio al foflo non foto in tempo di notte, ma anco di giorno 
pei ogni buon fine » 

J6 Haurà grandi (fi ma cura nel far rondar , eficndo ciò importantijfimo « 
qu >ndo fonder 4 , am rtirà molto he» (e l' altre ronde manchino in con - 
t > alluno ,& alle volte fi nafeonderà in qualche parte fecreta per certifi- 
cai fi meglio del tutto, ordinandoli che vadano con filentio,echt guardine 
bine per di fuori della tnutaglia , e al pi'de di efia,nel che confi (le la fiot- 
ti gga di-ila notte ,e eh’ anco babbi anno buona auertenga per di dentro . 

37 ti aura medefimamente cura , che le fi flanelle facciano compitamente 
ti minto fuo, e 11 reprtnderà , e cafitgerà conforta aU’cccafioni, & gfmfc- 
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prdrH, come debbano gouet tur fi in ogni cafo, & come babbi ano da fa? 
il fuo e fficio pei fi ttamente - 

t'nectfario, cl/tjio pitti vna reterà per fifa di fefa nella fommirà Jet* 
la quali fu malanimi r, thè fi volt jfpei che concfla s ha quando f dii 
b'fogno il lume, eir nvn s’ha [e non Ji vuole ,cr fpctialminte Jc fu per per- 
ii dio in Terra m ila qual fia bu >nnermdi terrari' ani , quando va ni ron- 
da, pere ne fa lui bt/ogn auram tjjr, & qua, & là,& alle volte fi fa in «• 
contro con errili Ih fati' afta In, i quali furiano quali he burla fr paté feto : 
olt/C che am h fi fuol trvuar ah una fentinella , li qual vuole fare del 
troppi- /ufficiente * ouero per r fiere fiata ptrfuafada qual • huno atentur* 
il Sergente Martore , per lo t he fi t fio non far , prouìflo ddlaJopradctt& 

' arma gli potribbr aucm/alc un nule * 

39 L Aiutante firnilrno.fr i ob'igato di rnmfirr, però tfraor dinari amen* 
te, & fempre in tempo differente, & hà daofiuuar il mede fimo Siile, 
termine, ih, fi è detto del jua niaeffro * 

4 a s< untali urgente m agior e d' ordinaria tutte le fentinelle che prima 9 
che fi facciami darti nome dalle ronde,& che le tafano amctnarfhlor do- 
mandino, chi funo,da che guardia vengano-, chi fiano fu api dr e (fa, gr 
facciano loro altre fìntili d''tnande,àlle quali quelle de nono nfpondere,^r 
del tutto rt ndere buon confo, perche facilmente potrebbe ifjer’it nemrco,il 
qualcon fìnta d'approfimarfi a dar il nome può ammusar vna fentinel- 
la, & poi coljeguito che gli Sii apprtfio andar a guadagnar' il corpo di 
guardia,delche jonoui molti efsrmpi, & perciò quando fi ita inluoco peri 
colofoftmprefi ha da penfaremal'iàr rimediami „ 

4r Ha fumimi nte da ordinar alle fentinelle , come debbano toccar all' ar- 
ma in discoprendo l'inimico i & infognarli ch’in tal cufo filarino il /ito ar- 
cobugin aU’tnconno di quella, gridando con alta voce,alTarma, & fi ri- 
tirino al corpo di guardia caricando , & tenendo fempre la faccia voltata 
tn verfo dell’auuerfano 

4 * Ordì m rà a tutte le ronde,che ftmpre domandino alle féntinrlle,fe h ab- 
biano veduta', ò Cernita cofa alcuna , gjr che l'eUerfifianr con amore di 
quanto Hanno obligafc di far’’, & t h'vfmo la mrdrfim a diligenza in tutti' 
li corpi di guardie, nelle quali s’n rendè Jempre alcuna cofai aucrta che le 
ronde non portino mai lume, perche ilpnncip.il obhgo d'tfie è d'andare fé 
crettyCr il lume li faefirredifcoperd di lontano ,pcr luche pi fino fucedf 
re molti mah, &fe pw egli fi a nect fiario per alluna rrgentc occcafione v 
babbi un $ ma Untemi, eoe li volta* 

& P J 
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4 { il tergete maggiore bà da ordinar ’a tutti gli offici ali, olii quali tocche- 
rd fopr arondar e di vi firare le guardie, in che tempo habbiano cfaudarui % 
t quanti debbano efier infie me per ctafcuna volta fecondo il f letto che 
s’hà,& ai quanto fiano rbhgati fare . 

44 In cafo ch’occorri {le di d aere mandare pattuglie, ò ronde di grò fio nu- 
mero per la Terra,il r apo fola deue bauerit nume, acciò {e m pofla valtr\ 
in ogni et fé ; qui f la ronda hi tbhgo di rifilare molto bene tutti li Cimite- 
rtj delle ''hit Ce, tutte le pu^e , &■ luocbi,ne i quali fi fanno vnionK er 
tutti li palagli principali, & fé tnujfie qualche mancamento,fub:tamen 
$e deue auerttme il Sergente maggiore per vno onero per più foldati, & 
tffa fard alto m tal luoco, fin’cheglt venga ordine di quanto debba fare; 
qutffa ronda conni ne che fta di buon numero , t la tcr'ga parte faranno 
picche , C altre due archibugieri, c mofebe turi. acciò fe gl’ decorre (fé poffa 
refi fl ere ad ogn impeto . 

4 5 Tocca al Sergente maggiore di tenore le di (ferente, che fogliono nafte 
tefrà (eroude,& conir ar onde, per caufj di dar’ il nome,& pi ciò ordine- 
rà thè quando la tonda ordinaria feunpre la covtraronda è [oprar oi: da f 
& gii dica prima , chi vaiò, ch’ifit fenof altra rrpphca di bba batterlo 
da quella , commrtendo , che chi fi t il primo a fcuopnrc l’altro debba ba- 
tterlo. er in tal fatto non deue efl’re d.fficultl alcuna, non effondo , ne do- 
vendo rfier e fra efle [apertomi alcuna , andando tutte per farii mede fimo 
f eruitio, & non è buono Udire che [officiai’ debba hautrlo perche vuole 
•pedne fe per forte tl foldato l’habbia [cordato , tmperoche più facilmente 
4' officiale può dim< nticarfelo,douendo efio/olo hauerlo,che i, oh può fare la 
tonda ordinar ta,doucndo quella tempre efier e di dum in(ieme,& amhiduoi 
kauertn per lajudttta cau a & parimente nò vale [allegar che lofficiaC 
deue fapere chi pr attica per il {no quartiere» ; e ben vero, che la fopr aron- 
da hi automi di ripreniei e la ronda trouand la in mancamento, però nel 
dar il nome deue efier ofieruato il fnpradetto ordine . 

fS Incapi che la ronda , & c ntr aronda pariafiero ambedue nel medifi- 
tuo punto nel d lie«prufi,darà ordine , che quella , U qual’haura la mura, 
glia a man de (Ira , debba hauer U nome dall’altra , & che quella , la qual 
dourà da-lo,pnma cb‘ lo dia fajfi'uri bene chi fta l'altra, con interrog ar- 
la da qual corpo di guardia venga,che Capò fta in effb, &■ altre ftmthctr- 
tonfiamo , delle quM rendendoti quella buon conto, efia poi deue darli il 
Pioto , & qui Ha mcdr.fi ma auerten^a di certtficarfi nel dar il nomejem - 
f re fard epa nata in ogni ca( fi d qu.llt che ronde* -me* 

47 
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47 Se per forte vna ronda bauefrc cangiato' il nome effendo tu la mura- 
gita , dette a frettare l'altra , per che le fentinelle ■volendo far il fuo di bua 
non lancieranno pacarla,#- arrotando l'altra dettono ambedue eb arir fette 
iene, ^ calo non vi fall : fé non vna ronda ordinaria fin^a contraronda , 
yno ha da ferma fi.dr l'altro d'andar al corpo di guardiani qual tocca di _ 
mettere la fentineUa,c'hawrd conofetuto il fuo errore, {ir narrarti tutto al 
Capo di quella, qual poi deue preflamentc intendere d i chi fu nato f erro- 
re, & pa> lare con drtta Jent meda , & trite fa cbabbiala verità , fare che 
fi j Jeruatu il vero nome . 

4 * In cafo che il nome folle mutato per tutta la muraglia, fubltamcnte ne 
dote efìcr auerttto il pnncipal* officiale , che lo da fuori, perche (fio dopoè 
perfoualmctite bà d’andar a prcuederut. 

49 Se fra le due ronde fi trouafie cangiato , demno e fi e infieme andar a la 
1 più vicina fcntinella , onerai più vicino corpo di guardia , & certificar fi 

de 1 tutto . • 

5 o b’maliffìma co fi lo feordarfi il nome, {ir il mutarlo t & non fi deuono te 
erre li foldati,cbe non hanno memoria: & la pena di qutflo,# del dormir 
in fenttnella deue e fiere nm< fi a a dif erettone di quel fupertore,cbe lo troua 
in errore, quefio peròhaurà fempre riguardo ai luoco, tempo,# nrceffitd • 
fi A ut feri le rondi, che in cafo ftntifiero alcun rumore amfino il corpo di 
guardiani qual in tal punto fi trouano eficr più vicine t # cb’efje poifegiti 
tino di rondar, {ir <f adempir l'obhgo fuo. 

f t Qjtvido li corpi di guardia fono troppo vicini alle c afe, le fentinell: che 
fi mettono manti quelli , non hanno dibatter nome , però non lafcicranno 
p fior alcuno,#- faranno reflar alquanto lontani da fe tutti quelhithe ver 
1 ràno alla volta fua,-# n auseranno il fuo Officiale, qual poi dtue andarti 

• riconocer'i bene . 

' 53 Se per tempo di notte fi dourà mette\ ’ alcuno fuori della, terra , fuhita- 

i mente che quello tal farà vfcito , fi cangierà il nome per tutta la mura- 

glia , & il medefimo farà fatto in cafo che fu datta vna all'arma , ouer» 
per caufa di fuoco , ouer per altro effetto d'vnioni , & quando t'baurj da 
i mutarlo -, l’aiutante andrà a far ciò con tutti li corpi di guardie , # [enti - 

i nelle dell a muragli a, # (fio Sergente maggiore lo cangierà alla guardia ' 

> principale della Vta'g^a,# a tutte l altre, che faranno ptr la 7 erra . 

I 5 i Effendo in terra di b- fretto , # viAcndj mandar foldati a predar , ouer 

l a fnfimbo fiate nel Taeie mimico , deia ordinare quelli, che vorrà che ri 

i vadano ; in tempo che le porte pano ferrate , # mandargli all' (fretto in 

tempo 
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tempo di notte , & auertire di mettere fuori foUmttite quelli c baurà de* 
fiutati, bautida molta cura , che per modo alcuno prima non fi fappia co/a 
alcuna di tal fatto, & fe l'inimico fari vicino, nel /cruente giorno tarderà 
vn p chettc più dii folto ad aprire le porte,acciò alcuna (pia non vada ad 
umi f-trlo, tal tardanza pe> ò farà in modo , che ad alcuno di fuori non pi fia 
dare fofpetto di firmi fatto , et quando faranno aperte baurà attenenza * 
tutti cjutlliyd) vfeiranno. i 

55 In tempo di mattina non farà toccare la Diana fc non fta ben giorno 
chiaro,& che fcuopra chiaramente la campagna di lontano . 

5 6 Sonata che far dimetterà duci infcntinella nella più alta torre della T er ; 
ra , ouc fi a vna Campana grofsa , & que[ìa [catinella baurà. due bandiere 
picciole di colore di ferente, con le quali moflrcra le fa fknteria,ouer canai 
leria, la gente che fcu r prc venire , mettendole fuori per la parte , ptr /<% 
quale qui Ua verrà , & con la Campana bà poi da dar tanti botti , quanti 
Jonoii tatuili, onero li fanti che vede-, in altri luoghi in vece ai Campana 
fono vfute Trombette, ò corni ; 

j 7 TV(jt U’aprire dette porte manderà fuori follati a fare la feoperta lonta- 
no circa trecento pajfi , auettendolt,cbc rieonefearw ben tutte le caje, luo- 
ghi biffi ,& atti per imbofearfi , & vfciti che faranno di nuouo ferrtrà\le 
porte facendo che li foldati tengano fempre l’armi in man,& come quelli 
hauranno ricnnofciuto il tutto tffere ftcuro,riiorncrar<no , & in calo tro- 
ìiaficfo l inimico daranno fogno con vn arcobugi.it a , gridando altamen- 
te all'arma , acciò la fi ni niella del corpo di guardia principale che douri 
effer fcpia la porta.fippia preflamente ciò che fa : ffuando poi il tutto fa 
tà a(ficnrate s'apriranno le porte , accmimodando li fidati in due ah ptr 
di dentro verfo la parte della Terra fui al raffilo , f etto d> (fa , & per di 
fuori tnurrfo la campagna fn'alf altro raffilo , bauendo tj]'t Ufue armi in 
man,ty pr ma v farà fuori la gente di dtntro a pocòa pccò,& non tutta 
in vna viltà, & poi (ì farà mirare l'altra di fuori col mede fimo ordine, & 
f im ! mente f falcierà vna fentint Ua fuori della porta fe benvn altra fa 
foprad't(ìa,& vn altra all’ armi , &,fe ri farà tan'a gente.fc ne metterà \ 
vii altra fui punte, ò fato la prop r u porta, & di giorno fe ne manterrà co 
tinuanr.cnte vn’altra alfa / arjfne[ca,fe quella vi farà, acciò preflamente 
tn ogni occorrenti la facci callar’al bufo , &r f auertira , che li foldati 
fhano tutti ne i corpi di guardie,alli quali faranno vbhgati,& fi Jerr arati 
ho li r alleili, out r portelli nell' entrar, è nell' v! ctre della gente, come farà il 
dubbio che s'baura , C fauci tira con molta cura alh vtfhti in hahto de 

villano , 
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ViUano.ehe tranpterano acciò non foffe faldate fca trauefiita per far male; 
& mafjimè Capendo fi l'inimico tfìer'fagace & accorto: 

5* t’necrfiano che li corpi di guardie habbiano duoi (pontoni acuti [fa mi t 
per a(Jicurat fi fa nellt carri fi a fraude alcuna la qual cura hauranno le fan - 
tintile, che far anni fuori delti r alleili: & fa quelli condurranno cape o c af- 
fini inchiauati,fi farà che finn aperti , & faranno rifilati minutamente 
per vedere fa ri fi an’ occulte arme, outr altro inganno. 

59 In tempo di (off etto non fi la faterà entrar' alcuno in detti corpi di guar 
die con arci) bugj caricati, ne con corde accefe,ne con ruote tirate (ufi, Ó' 
tutti quelli,ch‘ entreranno, tafaneranno l’arme alle guardie ; però fipra dt 
ciò aMerta il Sergente maggiore d’hauere gli ordini ihian da chi Laura il 
gouerno di talluoco ,&• parimente fipra tutte 1" altre comuuffiom Sìraor- 
dinarie,chc darà faort,acciò mai non puff a efiergli oppoflo diffitto ne man 
carne nto di farle alcuna . 

60 Hauràcura che queUi,cbe faranno in guardia, non fine partanole non 
percaufa vrgente,&- del deftnare,&- con termine, & a fuoco a fuoco. ac- 
ciò qu> Uà fia Jempre proutfta a fifficien^a, W gli ordinerà che prefaamen 
te ritornino, & ca tigherà quelli che trouerà paleggiare p. r la terra , che 
faranno obligati,& riprenderà il loro Capòfa lo toleryrà . 

6 1 Hj n (offrirà (imibnente eh' alcuno cht fia in guardia, in tal di fi rei li 
con poUma , & lajciuamcnte , douendo julamt nte attender al ferii: tic del 
fan Principe. 

6 1 Dtue anche probtbire , che alcuno , che fia in guardia , e non babbi « 
gioco ne 1 fio colpo di guardia , vada a giocar' in altro-, ptr lo che farà che 
l’aiutante vtfiti frequtntemeate,c far aor dinar lame ntc tutte li guardie . » 

é j t fendo a guardare fioco pencolo fi, & c'babbia rimerà nauigabile, fa- 
rà rtconafccre ben tutte le barche, che vi praticheranno prima, che fa gli 
approfitto, ptr vedere fa vi fia fraude alcuna, & tal ricognitione farà fat- 
to alquanto lontan datai terra, mai non lafaiera, ch’ai cuna rntn den- 

tro, ne s'auictnt, quando vi fia dubbio, ma che tutte pano faarricate fuori ; 
CT vn s ergente con buona / corta d? faldati andrà ai afjicurarle , vfa> do 
( pontoni acuti(fimiy& entrando per tutto, & fampre v’mtraui nira l' aiu- 
tante, e a questo fatto bi fogna hauert particolare cura penbe con la com 
nudità delle barche ficccdono molti mali atti , cvme ne fino infiniti ef- 
fempi . 

€\ Hj 1 corpi di guardie farà copia de gli ordini, & de i bandi, che fi dou- 
ranuo cfjeruare^dr farà ibemnfiano tranjgrtdjti, pofaono pi » o occorrere 

t ceti 
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(erti enfi degni di corfidcratione, clli quali fura tenuemente di remediari 
fendei rfi.cr termini di rigore. 

*5 Se l'inimico f:a vicino dette pitturare d'hcten dui fi di tutti gli arida - 
menti & meffe fue , <5? s Laura lingua’, ch’egli faccia qualche mondina 1 
auerta d'effere vigilante, &■ faccia fare tutta la genti in tempo di notte 
tic i corpi di guardie che le compagnie, chaurar.no compitele Jue vin - 
teqriattro bere, neri fi ritirino alti unente, ma ve fino di ritegno , & f altre 
pei adequali tocca tagUardia.fi ano quelle, che facciano le fatttoni,pcr che 
in firmi cafo fempre fi dtue c. ffìcurenft.pcnfar’il mate . & pn parar ut li ri - 
medij, & poi quando fta giorno, & fi fa recognofciuto (liquori per tutto 9 
potrà licerti are quelle, & laf curie rcttnar'aUtjuci alloggiamenti. 
t6 iffi ndo in tei ra di fo finto, nella quale fa buon numero di terrazzani t 
& (penalmente quando babbuino l'armi ih mano, & che per degni ricet- 
ti non fe gl: frano Uuatc,& bautndoiffo quantità di foldatefca afufficien 
Za, dovrà tempre in terreo Straordinario fare e aminar e per tal tura vna f 
cucio due compagnie in 1 r dilunga di qw He, eie faranno fuori di guardia 
per ogni buona piunzz* , dando ai loro tapi gli ordini chiari fi fra di 
quanto doni anno far'm ogni occorrenza .perche fi come le pattuglie , cuer 
ronde di groffo numero rn fimili luoghi per tempo di notte tono nccefarte , 
cefi qucficcvpagnie fanno il medi fimo effetto, & fono di bi fogno di giorno, 
éj li Sergente maggiore in occorrenza di fi (le principali , di giochi follo- 
Zf itoli , e> quando li terrazzani s r vnifcono per qualche oicaftone , è con- 
fiuto lcao,dcue rinforzare le guardie h tutti e luoghi, & flaraU’crta , & 
fptti.ilmintc in tempo dii Carne naie di’ bora, quandi più s’attende a gli 
ipaJfhCr piaceri, auertirà di flore con bue uà vigilanza, & magiormcnte 
quando l'inimico fi a vicino • 

€ 8 acuendo il Segmento dare mcflrajl Sergente maggiore intenderà dai 
Commi far io, che dourà pigliar la tempo, lì luoco,<& ogn altra cofa con - 
veniente a tal effetto , & prt riferirà il tutto al Colonnello } & circa a 
ine Z a hora di notte farà puùìicar’il bando per quella , avertendo eh’ alcu- 
no L apuano non fa p pia cuc li fidati hanranno da papare.fe non ncll'ifief- 
fo punto et bave r’ ad unire la gente , & ordinerà al Tamburo maggiore che 
d' vii bora avanti il giorno fàccia toccare ie caffè, acciò quando fta ben ehm 
ro etafeuno fi rttrcki alla fua infegna . 

éq Se il Cemmiffano vorrà vedere ciafcuna compagnia feparatamente,al 
thè s'hà da vbbcdireja prima farà la Colonnella , poi quelle di p arieggi é- 
nc,& poi l’ altresì/ epo vorrà di mania man'sÉr finalmente le farà ritor- 
naci 


Digitized by Googte 


Capitolo Scfto. « 

fióre fuori col medtftmo ordine , col quale faranno entrate « , 

*) ° Le compagnie ,chr jaranno in guardia,ne!Ì entrare far anno C ritinte ■,& 
le prime n'M’vfcire,& l’aiutante haura Jerrate prima le porte Je però noti 
?! jiacauallt>ia,tbc tritai tempo pc fi a guardarle ; appnfiodi quelle rjci - » 
td la CoLr.niLa * die ti o a qui fa qui Ile, che douranno montar in guardia , 
pei quelle di ari I ibugitn,& pei l' altre nei modo detto dtfi.pra, & il Scr- 
gente maggiore fiord affiliente al tutto per fui al fine,& l'aiutante atten- 
derà alle guardie . 

*] i Fatta ebe fi a la mofira,fJt efpcdittele hfie , il Sergente maggiore prò - , 
curerà d’baueredal 1 i n.mfiano ma copia giusta di tutti e faldati, che fa 
ranno pafiati in ciafcuna ctmpagma,ccn nota dell' armi di ciafcuno , &■ ef- 
fe) poi da quefia ne cauti à rn altra topi anfanandola per fe , & dando l* 
altra al Colonello » 

Inculo ebe vemfie qualche Tamburino cucr' Trombetta del nemico 
pir rijcottre prigioni, ò ptr altro effetto, il Sergente maggiore ditte ordina 
re che non fa lajciato t ntrare dentro,ma che Sii] ritirato , e ai ferii o della 
fifia per ducento ptjfi, & effetti fin che alluno Teda a rututrlo , & con- 
durlo dentro , & cefi muterà il 7 cmburro maggiore a riconcjcerlo , & a. 
minarlo, con ordine , cheli cucpra con vn fazzoletto il Tifo, e gli cechi iti 
modo, che non pefia yedere cofa alcuna, ne notare come filano le guardie * 
le fnitihelle ,le qualità dille ptr:e,ponti, fi fic, fiambi, & altri particolari t 
& il mede fimo termine offiruerà nel r menar lo fuori , & tanto lontana 
della terra, che non poffa più penetrare cofa alcuna dell eludette» 

Auertimenti vtili a chi debba andar al goiicrno di qual- 
che foltezza i & a chi vi ha > & debba con- 
fegnarliela « 

0 

L Soldato eletto per goucrnaf alcuna forte^X a , & ffetialmeii 
te che fia di fcffctto,c import ante, deue rfitre prudente, prat* 
tuo, di molto lj>irito,& d'animo gcnerofo,& fcprail tutto fe 
deir, vigilante^ indi ff fio, dr bauer'ottima e ff et ittica dilla 
mihtia,deliarcbitetura militateci adoprar *, e di mantgia. r* 
artiglieria , & ogn altra forte di machine da guerra , affine 
che in ogn e uento il gokerno di detto Iucca fa di bit amente amm/nifìrato» 
Guardi fi di pigliare tal carico , & (finalmente quando tal pialla fia di fo - 
ffettOyC" babbuini imito vicino ,o nero fi a tempo digucrra,cbi non fta 

pAamnte 
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fit amente atto , acciò poi non habbia da penùrfene : Et li Vrencipi fan» 
tboiro bene confiderai nell' eleggere fintiti Capi , $• mai non facciano alci $ 
aio per gratte o per fauori,milolo per proprio mento ,& valore. 

Cbidowà andar' a tal gouerno procurerà dhaueredal Prencipc ia patenti 
in ampla,& buona foi ma,& lettere direttine all' altro Gouernatore , che 
fi trotta dentro di tal 0ia^t, con ordine che gli cnnfegm la forteti x , ar- 
mamenti^ munii ioni d’ogni forte , & il tutto fta fatto per via di Jcrtttur a 
autentica . 

tfauute c'baurà le fudette cfpedtinni, procurerà di fapere dall'iflefìo "Princi- 
pe, fe voglia ordinargli alcuna cofa in particolare , & delle cofe Riordi- 
nane (penanti a talgouerm piglierà pieniffima in far mattone , offerita ido 

' poi per fempre quanto gli farà ordinato ; Domanderà finulwente il fegnot 
& contralegno , il cui conforme dourà bauere l'altro gouernatore , con la 
cui prefentatione , oltre la fudttta p atenta , dr letere, egli gli confegneri 
il tutto . 

Diquanto poi gli farà conftgnato,fara,cbe fi a fatto rogito autentico,come di . 
/opra è detto', per man di t^otaio, con rfpi (JJinnt chi ara dell a qualità, e qua 
tità particolare d’ ogni cofj’,& efio doutà farne vna legitima rtceuut a al- 
l’altro gouernatore . 

il vecchio Gouernatore dourà dargli le cbiiui della fortezza , & il com- 
mando delia gente, che la guarderà, alla prefewga di tutti gli Officiali , e 
foldati , & differire gl’tffetto fin alla v’tiOia bara del giorno , & che fta 
tempo dell' A ut maria, & ferrate che fi. ino le porte , & quando vi fi a po- 
polo di tC'raZQ 1 ™ f jri * vntr H l° r0 magilìrato , & glulo confi gnerà per 
Capo, & fuptrtore , legenda prima in ccnfpetto di tutto la lui patenta , &• 
prèfentando al comwunc le lettere, che il prencipc dourà battergli Jcritte 
per tal fatto . 

Se il nr.uo Gouernatore vcniflc a tal gouei no ferini h fudetti fogni, e contrai 
fi gni, quando però quefli vifiano t e l’altro li tenga , ma portafìe la paten - 
ta,e le letere fole,non deue efjer accettato per modo alcuno : il Gouerna- 
tore vecchio, fapendo di douere partire, & j penalmente quando vi fu po- 
polo di terr aggani, & non vi fta occaftone di vicinità del nemico, di ue pu- 
blicarc la fua partenza con pubhco bando, e notificare .fe alcuno {intenda 
da e fio co fa alcuna, debba fra tanto tepo compir ir e, che tara compì tanè te 
fodtsfato ,non mancando dopoi di adempire pieniffimaoientc il tutto con 
qu dunque perforiate nella terra farà magiftrato a'bibitmtt , e di natmi 
procurerà d' ottener vna contenta in ifcrittc circa alla fedi sfattimi con 
§ l* i uj ~ 
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, la quale tutto il populo refla per conto delfito governo, & con tal modo ri . 
tot neri molto Pomato al fuo Trenctpe , al qual dovrà dare minuto auifo 
di quinto hmà cov fognato al fuccefiore,Gr delta Indetta contenta . 

Trinici che parta da tal Ivocojie il fuccefiore non fta perfettamente informa- 
to p -r ognt particolarità (penante a tal gommo per le pr attiche del pae- 
fe,& di quarti o lui conviene Japtrt pel buon feruitto del Vrenape,e(fa non 
mancherà d'informar lo del tutto piemffimamente, come giudicherà efierli 
vece fiano . 

Dòurà fimilmente il nouo Gommatore auìfar’il Vrenàpe dello fiato nel qual 
baurà trovata la forti iga , della qualità , e quantità dell? muntilo - 
in > di tutti gli armamenti , canoni , e pe%7g d'ogni fòrte , e di tutti li itti 
per tfii, del numero de ifoldati,de i Captatile qualità^ meriti loro, & di 
quanto gli farà fiato confignato -, e fe troutra mancamento nelle munitto - 
nt,omro debolezza e pericolo in alcun parte della muraglia/ auertirà,fk- 
ci ndoglim slarga che fu rimediato al tutto per fi eureka di tal luoco . . 

Averta efio di tenere fempre copia delle lettere che fermerà perii particola- 
ri di tal gommo, & finalmente habbia buona cura di quelle , che faranno 
lui ferine , affine che in ogni evento pefia moiìrarU per fuo fianco , per- 
che mfi mili maneggi fa di bifogno viutre chiarametc ,Qr co ogni cautela » 

Auertimenri necetfarij per fortificarti co preftezza in qual- 
che pofto , & per munitionarfi di quanto fia ^ 

dibifogno . 

E yid alcuno Sergente maggior e, onero ad altro faldato fari 
ordinato di fare qualche fot te, dentro il qual debba tener /?, 

Ù" habb-a da farlo con preMegga , dem prima nano fiere 
perfcttiffimameme tutto il fito,e t (Jamtnarlo,e confiderarlo 
b' niffimo,t d'aut rtirt tutte te difficultà,& vantaggi che vi 
fi ano, & che fi pofiano con arte fare . 

Uà da confiderareje con acque v fi pofia far alcuna palude per fortegga,fi 
il focccr fogli pefia efiere U uato ; di dove haurà la vettoueglia,e fe potei 
efiergh impeditale tal forte fi a fagotto alle mine, & alla gappr,fe all’intor 
no fiano luoghi per imbofiarfi,bofcbi,caje t valle,ripe alti, e fintili altri tuo . 
chi Jt vi fiano acqmduU r fi (Jifii quali,ltuata t he fia l’ ac qua, pc fiano fer- 
vi! e per trincera al nemico ,cutro fin alti t e altre eminente, che fignoreg • 
gmo. 

A$trti- 
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\4uerttra fé vi fia comodità d'acqua,& fe in ogni Cèfo potrà ritirar fi, perche 
alle volte fi fanno fintili forti a tempo, con dt/egno di fortificar’ vntfitrci - 
to,e di affienar aiuto per tal’paf]o,e am he per mole [lare con ejfi il nemico ± 
potendoli col loro f auore farli molti danni , & tenerlo in continuo trance 
glio-,per lo che egli per tutti t modi deue cercare di conquiftarlo,tl qual’ fot 
to accio non gli riefcba,cbi haurà tal cura di fortificar fi oficruara compì- 
t amente li fopr adetti, & lt fequenti auertmenti. 

Si metterà non altrimenti in ficuro , & fi fortificar à come fe tal forte fvfic 
per durare eternamente . 

'Principalmente cercherà di accommodarft al filo, & di battere terra buona 
per fare l’opra,pur che pofia, e T numero infinito di f afine, d'arbori , &<C 
ogni forte ni legni . » 

T^jl fare tal'fabrica fari battere beniffimo la terra , g*r u inferirà eoa 
buon ordine Ufudetti Ugnami , 

far* >1 fofio largbo non meno dt puffi ben fondo, procurando che vi fia 

la maggiore quantità d'acqua che fia pnffibite . 

co> une lequah,quando il filo lo permetta , deuon'efitre deflefe , & non 
puntot' rtuofe,accio in ogn’parte filano meglio dtjfeje dall'ut » tigltiria, fa- 
rà Ubellouardi o rotondi o acuti, com’il filo darà lui megli , re commodita , 

• facendole tanto verno fvn l’altro che fi prfiano defficndere con l’arcobu - . 
giatc,farà li loro fianchi capaci per maneggiar^ artiglieria, &■ che vi pof 
jano pratticari bonbardtert,loro aiutanti, gir le guardie; facendoti! alme- 
no duoi cannomer e, che pofiano tir v ’a rafura dtl p!ano,oucr‘]ommita dell * 
acqua ;&■ auerta che non poffa effer’imboccata quella delia banda deh’ or e 
ehione,gy il ffiatio.che dourà e fiere ira fianco e fianco non fi a fi uer chiame 
te firettofirauenao fito,& l' altre commodita fard la pianga dilli bellouar 
di di tal grandtrga.cbc vi pefia sia/ boni fio numero de joldaii alla diffc- 
fa,& che lenti ara tl‘ e fisi fi a Ubera sfatile da faltrui fopr a : 

Jl terr agito delle cortine farà della larghe ^4 gjr altera , d/il tempo &\le 
commoditàgli pr e fi aiannn,auert elido però di farlo, quando p.fia tanto lar 
n ho, eh' m ogni cafo vi fi pofia fare qualche rtttirata , & che per tutto all' 
intorno habb.a la fua I alita in modo,che la gente in ordinandi pofia afe cn 
de mu fenica lutirrcmpere li ordini. 

Jinerta in tal opra,dr particolarmente ne'li bellouardi , di metter' arbori &• 

‘ fa fine fin : ^ • fparmm, cominciando tnfertruih net principio del fondamen- 
te, & continuar a di metterne ne fin alfifite^a defedici braccia pir tutte 
pulì i Po afjuurarji ben dalia gappa , d.ucndo per raggi ut e dt guerrn 
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tfitregli primi aitatati dal nemico , & faranno alquanto più alti dello 
cortine . 


Ter tutto all' intorno del forte farà vn buon parapetto largho,quanto e la loft 
gbcga d'vnaptcba,te babbi* ia fu* p nded^a in modo v. rfo pel fo(fo,che 
gli arco bugi cri flandoui adietro diffondano la firada coperta* te anche 
parte di quello. 

Si faranno alcuni cauallieri Copra la cortina al dritto delti fianchi, e fiendo più 
vali in quefìa,cbin altra parte, perch' efiendo il bcUnuardo battuto , te 
contitnendo di fare rettirata, ft fi tiri vna fifa da vn’ fianco all altro, ecco 
la fatta, te detti caualheri fiàcheggino il fofio, te dominano tutta li pia g^ 
del reuthno ; s'aucrt* di lafctarc p agg^a libera t>a cfjt canottieri , te- 
tra li parapetti della cortina;#- fi faranno in mudo alti che fignoreggiano 
tutta la campagna ai’mtmno , te babbiano li funi pjrap? tu all’interno j 
te la via per afeendere lorvfoprà guarda per la parte di dentro ,te fi a con 
fahtafacinfjima : 

‘bljl mego dtl forte farà la piagna d'arme nella megliore forma ebe pot- 
trà,te all'intorno di fiale baracche, te alloggiamene per ti foldatifiafciS 
do però le firade al diritto delti btllouardi libere. & che fi pofia da tal luo 
co andarut fenga trouaf alcuno impedimento, te noni labbia d’attrautr-, 
far m veruna parte . 

Uaurà auertenga di fare li condotti te rie fotterranic che faranno veeeffa- 
nc pericolare Vla,te portare »i Ila fofia tutte f acque, te immondi tie ; 

Fard le porte nella più copertala fia,te (icura parte per pottere far tire fuori 
finga efiere defeoperto , & anch' aceto fi ano meno fogge tte alle batterie 9 
te tfjendo doppie , come cor>uttnc,tl fratto dall' vita ad’ altra Jara finuofo 9 
te ritorto, te non per linea retta. 

Wjlmego del fi>fio,efiendo finga acqua farà per tutto all’intorno 'vita cunet 
Ca t onerò fii difoffo, afebuna d'afno, oneri (Lodo con ai qua OogTfi afiai 
per tutto affccur andoli all’intorno con bete ibufate per fofienere la tt r- 
ra,cbe non li riempia . 


i4lf intorno della fofìa, bautndil tempo te le cofe nec-fiarie farà la firada e • 
perta,& tanto fonda fi pero fi portrà cbt cuopra enhuomo a csuatlo, te 
rifarà la fita banchetta per tutto tanto appr fio al fruito , ch'va arce bu- 
gierò pofia flarut ficur amente coperto, te guardare la CamOagna;non mi 
ehi chi baurà ilfopr adetto ordine ouero bì/o^no di mene fi ben infiruro » 
perche quando vi t pericolo , te il nemico fi a vicino gli fa di bi fogno di 
procacciaci ogni ficur eg^a , te per tutto all’intorno fucila vna fruttata 
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che rrn fi a meno dalli p?ffi fcicento . 

Oltre la buona,?'? ficura fot nfi catione, che gli c nrcrffaria , deve anche procu 
rare d'eflere boiffimoprouitta, # munitionat.i d’oini forte di munì t ioni, 
tir di tHite le cofe appertineQ d vittore , # alla 'guerra , le quali pct hi 
da conferuar ,# tnmtenerfì conta miglore cura, # cuttodia chtpuote , 
tenendola io luoco lontano da pencolo de fuochi , # in modo afciuto che 
I humidità non polla nocerh. # confidandole a mmifiri confidenti , # fi- 
deliffimi . 

Cercherà frodai mente d'bauere foldatefca pr attica , # valorofa con buo- 
ni Officiali, & chrfia compitamente armata di picche co’ fuoi corfjetti in 
tien,edi boni are bibuli, e mofehetti. 

Toi procurerà di bauer artiglieria d'ogni fatta,# fr realmente certi pe^ 
%ett da dieci, e daduodeci libre l'vnojii quali con prefìtta fi tr afe or tatto 
ouefta bt fogno,# ogni pago habbia tutti li fuoi inflrumenti, & cofe ne- 
ceni,# tiri a fiat,# buoni Bombardieri con fuoi Aiutanti; fi prouederà a 
[ufficienti di fuochi artifitiati,pcrche qutftifon necifiarijffimi,# di mol- 
ta falttone . 

' 'Procurerà polue , piombo, & corda aflai,# tanta , che in ogni cafo pofja pi A 
toflo auan-^&re,che mancarne punto, & fdnitro refi nato in quantità, fclfo 
re,# caibonr.numtro {ufficiente di cor filetti compiti di tutta pegja , di 
petti forti, rondaci forti, di morioni,d'arcbtbugi,dt moichetti, dì picche, e 
di alabarde ,# che a tutti gli archibugi ,# mofehetti ftano li fuoi guarnì - 
menti neceffarvf,# compiti, & quefii fian’d’vna medefima portata di pai 
la, fi come anche t’ altri. 

Cercherà principalmente d’bauere foldatefca della qualità fopr adetta, & té» 
to numero, ihe in ogni cafo pofja farne fortir ma parte , & anche Infilarti 
forte ben prcuiflo,tf[cndo la gente buona quella, che diffende le foriere , 
# che mette in cfltcutione le prouifiom fatte di dentro, # nella bontà tC 
tfìa confitteti tutto. 

Si proueda di molint da braccio quali fon necefiarij fimi in fimìriuoco , di fa» 
rine molte, di fermento;#’ (fogni forte di grani,#- legumi, di vino, d' ace - 
to,d’olio,di fale,di carne fai atè,di for maggiori butiro,di polli affai , per- 
che fon vti li fimi,# ngccfiar ij per gli infermi ,# di puoca feefa, di graffo 
per le ruote de carri;# dell’artiglieria, di molta munitione di candele fat- 
te con ftuo, # cera ; & di feuo afin per farne, di numero buono ài tor^e 
da vento: di lanterne di diuerfe forti,# di lanternoni di tela incerata con 
l’hafie longhe, molta quantità di corde di canapo grafie # fottìi i , 
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tir canapo afidi per fabricarne in ogni cafo . 

Faccia buona prouigione di gabbioni , Cr di grattile fatte ton rimine, e di 
lignami,& ramifottili atti a piegargli quali fono ncccfjarijffimi in fimi - 
li luoghi pericoloni d'alberi, & di legni d' ogni forte, & molta quantità di 
fa[cine,di canape ,&■ di Imo in cannale ne trouerd,per inferire nella terra ' 
tfiendo aren»fa,& cattiua;di fienosi paglia, &di ft rame, per [ofitntamF 
to del beffarne ; & anche per valetene con manochq bagnati in mire la 
terra,che non fta buona . 

Si proueda di grafo numero de % erlim-,di barelle , di carette da mano, di ba- 
dili, pale, Trippe, pigoni,pefiom per battere la terra,fecuie per tagliare le- 
gni, colt> UaiXj,marr fegunni piccoli , & fighe di varie forti, di ba- 
ndi molti, grandt,& piccoli, ne i quali fi mettano li pefci fallati , di bote , 
ditina‘ 3 tfi,& d’ogm torte di mafielli,Cr d'altre ftmili cofc,& certe corbe 
quadre,m Ue quali fi ripone il pefee di foglia, perche tutte le fudette mate- 
rie fon vtilifjime pei far rna prefì a ritirata per imp< dir,y liner ma bat 
feria, oucro 'orecchia con prefitta, tei rapinandole , cr aflt ttandulc ben 
infieme,CT jp'tiabnentt fi proueda di quantità infinita di legna, cr di car 
bone per lo fuoco ntceffario ne i co>pt di guardie : Ol tutti gli firomenti 
nectfiarij per far polue,& di Toluenfìi pe> fitti, & d'ugm Jorte di Mae - 
fi ran^e, dr „irtifU ,cr particolarmente di Fab’i, & ai Carpentieri con 
tutti li fuoi mftr unenti conue menti al loro t fienaio, Di buoni , & Effi- 
cienti Arm iruohydi Muratori, et di fcalpcllim,et di maefiri, che /appiano 
far, dr accomodar archibugi, et altre arme rotte ; U’vn intendente et prat 
tuo Lbirugico per medicare ferite et vii Vbifico per curari febn,ct al me 
no di duoi barbieri /ufficienti, d‘ vn bui.no sputale, quaihabbia la fua bo- 
fhega compitamente prouijla Augni cofa mct/Sanaper gli infi rmrjimtl - 
mente di duoi li eligiofi , che fiano di buona et di tanta vita , et nel fotte 
babbi a principalmente vna Chic fa, che fi a vna itile pumi cofe fatte , et 
fta fornita di quant i fia neci fiano per viuere Cbnfìianamente, et per ce- 
lebrare li diurni Offiilj, f* aucitdibrm ogni giorno fiano dette nnfic , et 
cb’oguvno viua bene, fi prouida Po ltre ai tetti le cole, che fanno dibijo- 
gnoo lo vtfhre,et w aboJa»^a;ti lì bene non Imhi fjc awjo, che il nemicc 
fofte per vi nir aUt/pugnatione iuj,pe> ciò n n lafcta di or iter fi ben in fi 
iuro,et non fi confida n l raion tu- / lo. e d da tua gente, perche poi [pef- 
fe volte,quaid" fi troua conti aflo fi itila ingannati ,- 1 fi veggono lue ce fi- 
fi, che non fono mat liuti pnfati,it prr ciobilogna ajjiiuratfi in cullili ti 
ti per potere iena fi, et aiffuuurc tatoioj-tiu/iici 
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Haucndo auifo che l'inimico fi motta per venir a guadagnarlo, eternerà qua 9 
toft contiene nclfeguente dtfeorfo, alquale lo umetto : 

Auertimenti vtili per diffenderVna Piazza con contratto 
di batterie^ d'attilt'jper abbandonarla nafeoftamen- 
te in tempo di notc*;pcr capitolare nel voler ar- 
renderla in cafo di mancamento d’ognicofaj 
& per prouedttja d’vn Capo, cflendo 
morto il primo; & per fare quanto fia 
neceflario lafciando l’inimico 
l'imprefa . 

E Soldato , alla cui cura écommeffa la diffefa d" ma Tia% 
ga,cbe non fta foriera reale , ma in modo che fi polla 
metter' m tal dffe fa,c labbia da refijlere a più d'vn a fai 
to , tutta volta però che il Capo fìa prattico,intendcntc,ct 
valorofo.Se fu fango tempo, che fta a talgouerno,fin nel 
principio, che vi fù mandato, dourà efierfì prom fio, dt tut- 
te le cofe, c'baurd cono/ cinto dnuerlì bi fognarti» ritento del nemico , et ft 
farà tntffo in ficuro , con baucr rimediato a tutti li pericoli, et luoghi de - 
boli, haucndo però bauute te eoir.mcditd,et cofe mceffarte, et haurà effet- 
tuato quanto fi contiene nell’antedetto proffimo mio dtfeorfo : Ma fe fitbi - 
tocb' egli è entrato a guardare tal lu- co, l’inimico venga a ferrarlo con 
buon e fferato per c(pugna>lo,tt s’efio non babbi « pr attica alcuna di quel 
patfe, et fito,it dentro di tal Viagga babbia tanto numero di faldate fot » 
che pofia farne fortir vita buona parte , fecondo l’ occorrente, et an- 
co lajciare quella prcwfla afuffàen'ga-,rt fe fìa munì donato commodame 
te, per conto delle munì noni digut rra,et di vmcrt , et b-bbia alcuni pegf 
d'artiglieria d < gut fort*,con tiri competenti , et altre cofe necefìarica 
quella, et Je fia proni fio di buoni Offa ali, et Capi, et dell’ altre cofe apperti 
nenti alta diffefa di tal luoto a fuffictenga: ifieruerà quanto è dtfeorfo nel 
feguente trattato . 

1 il St rgcnte maggiore, o et altro foldatc,c’babbia la fopr adetta cura, ba - 
uendo autfn certo , che l’inimico fi moua ptr venir ali tffugnatione della 
pianga, cb'rfio gouerna , hà da efjer il primo a ritirare dentro d’effa tutto 
ciò, che potrà bauere dalla Campagli adorne grani d’ogviforte/ariue , vi- 
no, 


$ 



Digitized by GooglcjJ 



Capitolo Serto. 14 j • 

no, olio, serto, carne falatc,graffi,fale,poIli,oua, butirc ,furmaggk , 't tutti 
tl beftiame,cbc potrd,ficno,paglia,& ftrameper mantenimento di quello, 
& il befltame,cbc conofeera effetti di fuperfluo, procurerà di mandorlo iu 
altra parte, acciò U nemico non l' babbi*, 0 ftfarà freddo, lo fallerà, e farà 
ogni {un poto e per leuar' ali' auut r fario ogn altra commodità,cbe poffa ba- 
utte da qual fi fta co fa , fogliando a fatto la campagna, rompendo tutti t 
molim de l' contorno, tutti 1 ponti de fiumi, & impedendo tutte te Strade co 
arbori tagliati per rendergli il più difficile che poffa ogni riufcita,<& fuc • 
ceffo: &• le cofe,cbenon potrà rittirare dentro, ne ricapitar in altra parte, 
confumerà , & abbruggierà,acctò il nemico non l‘babbia,ma patifea tut 
ti i difaggi che ftanpofjibili che procurargli ; 0 fimilmente fàccia con- 
dure dentro ogni forte di frutti,cbe fi troucranno , 0 olio di noce per ab- 
brugiare . 

J {ittirerd dentro grandifftma quantità di f afeine, di legni,& dirami atti, e fr 
facili à piegar(i,di arbori, di botc grande , 0 picccle,tinaigi,barili, tonel 
li, bigonci, majìelU d’ogni forte, ceffi grandi, tir ptccoli,caffe,0 cafoni, af- 
fe,e tauole,pagliarig^i,facchi,letti,capr^a!i,tamarag^i, nauag%e,fcalc 
d’ogni forte, 0 fopra ogni co fa fàccia buoni ffima prouifione di gabbioni * 
0 di gratile fatte con vimine,effendo qui (le neceffarójffmc in difender 
brccchicyfacendofi con tfie certe caffè quadreje quali feruano per parapct 
to fatto con prefitta, tffendo terrapienate,0 effondo affettata ynafopr € 
dell’altra, e confìcate con cauicbij di legnoffn fomma pigli dalla campagna 
tutti gli ftromenti , tir materie , nelle quali fi poffa mettere terra , ef* 
fendo ftmili cofe vtiliffime a gl’affediati per far vna preda rittirata terra 
picnandole,& per obliare con preffe^a all’inimico. 

3 Fara fimilmente portare dentro tutti li badih,cbe fi trotteranno, %appe* 
picconi, barelle, gerlini, carrette da man, pale Jècur e per tagliar, fecur ini 
piccoli , coltellami, marrani, e ogn altra cofa fimilc , & buona per ta- 
gliar , 0 fegbe d’ogni forte; perche a chi fta aff odiato può nafeer occaffone 
d’ bauer btfogno d’ogni cofetta,0 per ciò bifogna prouederfene . 

Si prouederà mcdifimamente di molta legna per fare fuoco, 0- d'olio,e cade 
le per abruggiare nelle guardie, e in altri caft,e di carbone;e tutto il luto, e 
canapo che trouerd , cotone, e lana rittirerd dentro, 0 ogn altra ccfa,cbc 
conofeera poterli fare di bifogno. 

4 Se fuori della terra faranno cafe,cbe poffano effere gioueuofe al nmìco,fk 
òtto le farà abb>uggiar,0 ruiiur’a fatto ; & riconofcerà beniffìmoperdi 
dentro, & per di fuori tutto ilfito,& qualità di tal pianga , 0 della ca- 
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fogna, menSdo in fua còpagnia li più effierti,& intfdXti officiali, e fidati 
chabbia,p baiar il loro parere, eco effi fi cofiglterà,dfcoUidoli tutti co et 
tendone, e pei rifoluerà , quoto fard giudicato còmunemf te efier il meglio • 
f Se parimente fuori della terra fodero vicini ad efia caui,acqurduttt , fof- 
fe,o daltn limili fitti baffi ,et coperti, che patefiero/eruir'al nemico per trite 
ciera. Cubito li farà fpunare con presieda , gf empir, e disfarà ogn altro 
co fa,chc fiafauoreuole à quelli di fuori . 

4 Toi per di dentro a tutte le parti, thè conofcera efiere deboli, & non ha» 
ture fianchi, che le difendano, e poter efier attaccate dal nemico,ouer ha - 
Mere bi fogno d' efiere rifatte, & d’tflcre mrfie tu ficurofarà apparecchiare 
con diligenza tutte le co/e neeefiarie per fare tal opera , & ogni SI romeo» 
to,& altra materia buona per rifar arai con prefitta, &fari efiere prò 
fa in tutti li luochi pencolo fi quanto fu di bi fogno per fare ritirate in o» 
ini e vento, & farà lauorare con ogni jollecitudine di giorno , & di notte , 
per tutto oue fi a dubbio, factndoui venire ciajcun Ter radano , e foldato , 
Che non fu di guardila trauagliare,che fu atto,&- tfio alle volt e, vi Uuo 
rerà vn pochettoper animargli altri, 

•j Se gli babiUnti di detta terra haut fiero arme in capa, fubito gli tener à , 
non Inficiando ad alcuno pur vn mimmo pugnale; & far a pubhcar vn bau 
io,cbe lotto pena della vita tutti al/ègno deU'Aue Maria, fi ritirino mi» 
k fue cafe,e che alcuno non ardi/ca vfeire fuori per tempo di notte , 
& che non pofiano parlare più di duoi infu me ; e fé fra ejji fa([e qual, 
eh' vno che potefi . tfjer /effetto , per efier fagace , pr attico , & di 
feguito,& autorità apprefio loro,mand~rà qucfloìal fuori in qua'che par» 
te, fiotto alcuna finta , ò prettflo , & procurerà di leuar ogni occafione di 
tradimenti, e di fiera te intelligence; Efe dvbitafie cheti nemico vnlefie 
guadagnate tal Inno per vudifa>ne,(ubito caccierà fuori tutte le bocche 
inutili : & m ca/o quelli recufafieio di dure l'arme per t fiere popolo nume 
rofo& efiolt fia fuperiore di foldatelcJ,m vi iH fio tempo ,& mpom’a» 
mtnte prenderà tutte le boche delle strade con buon mruo di gente arma» 
ta,e2r all'erta per cta[cuna,& per tutte farà bando eh' ogn ondi turo /ubi 
tornente debba venir a prcjentarle , altrimenti faranno no /fi t fiamma <&• 
a fi Idi fpada ; il vero ttmpodi fare cote (lo tfj ito all' impennilo faubbe 
quando fi vogliono mutare le gu irdu, pecche delle tre pa t< </■ l perfidio fi 
ne trouano duoi in <irme,cioe quella eh’ e in gu irJu,& l’altro ebevuoit cM 
tr.jrui,lequah dai-no commodità aliatela d'arma fi : 

| Vjlfarc tutte le Judit te prouigicni t mui,ura caualluufi però nhaurà, 
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0 pigliar lingua de gli andamenti del nemico , & di continuo ne ha uri 
fuon qualche truppa a battere ti camini, per bauerne crrttTgailn oltre ne 
dcue procurar auifo per *n> •go di (pie fedeli , &• per batterle non perdonerà 
a (Pefa alcuna, e fe non baura Cauatleria,farà il tutto con fanteria , & per 

vu d'altre intelhgrriT^ al mtghoihc potrà . 

Intendendo fermamente che quel Vienne, dette fubitamente mofìrando cuo 
re intrepido ,&■ generofo mire tutti li principali ufficiali della foldatefca » 
CJr quelli che faranno in opinione d'intendenti ,& tutti infteme faranno ci 
fegl.ofopra di quanto Jarà conuenicnte alla diffrfa di tal pialla, &■ alfer 
uitio dtl/uo Vrencipe con nfolutione,prumefia,& giuramento, quali tut- 
ti douranno pigliare particolarmente , d’bauer a morire / opra la bit cebi a, 
e non mai parlare d'arrender fi in conto ne in tempo alcuno . 

9 Faranno dopai nota con maniera ,&■ deftrcig a la tifolutione,c’hauraH- 
no fatta a tutta lafoldatefca,& gli faranno animo & cuore con v far Ar- 
te in pervaderla a portar fi vir:lmentc,farfi honorc,& a mo(ìrar(ì fìdelc , 
& pronta inferuitio delfuo Treno tpe\& babbea principaliffima cura d'af 
ficurarfi,cb'in e fa non fi ano, di quelli ,cbefotto finta di feruire per falda- 
ti, non vi filano mantenuti dal nemico per fue (pie, il che e fiolito di fiuccede 
re,per ciò auerttrà molto bene a quei che (pingerà fuori a fcaramucciare , 
accio con tal'occafione non vaddano a riferirgli il flato fuo : 

10 11 Capo di tal iuoco non mancherà a tutto fuo potere difar*ogni cofia, ac 
ciò fila da tutti amato,& tenuto in credito di prudente,prattico , & yalo- 
rofo Capitano,& acciò ciafcuno debba darli fede, et rfiequire prontamen- 
te, quanto gli ordinerà, et in tanto farà che tutti filano all'ordine con l’ar - 
mi, et prouifìi di quoto fu di bi fogno per combatttre,facendo buone guar 
die per tutto , et non mancando principalmente d’hauere continuamente 
fuori gente , che l’auifi del procedere del nemico . 

j 1 H auendo lingua che l'auuer fario s auicinijùbito di (potrà tutta Ingente 
armata all’intorno della muragli a, rinforzerà tutte le guardie delle l»or- 
te,e della Tiagga d'arme, et farà vfeire fuori la CauaUerta , et il numero 
della Fanteria, che conofcera potere fortire in modo, che la T erra non refti 
debole," sfornita di dtffcnforijc vi farà qualche fito commodori tempo* 
metterà alcune imbofcate,auerttndo però eh' in ogni cafo quefle pojjano rt 
trrarfi,etnon efiere tagliale fuori, et con efie,et con altra gente, eh’ andrà 
ai incontrar il nemico, et con tutti i tiri dell’artiglieria , con li quali fi co- 
no fiera poterli fare male, et confcaramuccie , non fi ceffarà trauagliarlot 
il piu cbt fi po(fa,ct tenerlo lontano. 
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tt Sopra del tutto fi (Ita all' et ta rulla firada copertaci in tutte le parti del 
la muraglia , ò là dotte quel pofia accollarti a riconoscere la Terra, acciò 
non pofia rinfittii tal fatto, per che tenterà di fare ciò mentre fi fc aramu c- 
eterà,et quando cono fc tra di non poterlo far in ttmpo di giorno, lo lente - 

• ri di notte ,et per ciò non fi mancherà di Ilare continuamente all'erta , et 
di troncarli tutti e difrgni. 

1 1 in tanto con ogni diligenza di giorno,rt di notte farà rimediar a tutti e 
lunghi deboli, facendo come è detto di fopra,fianchi oue non pano, et ter * 
rapinando one fia bifogno,et (feti alme nte oue dubiterà che l’inimico pof- 
fa attaccare,accommodandofì al f ito meglio, che fia p'ffibde. et fe vi {of- 
fe alcuna porta,T or r ione, o d'altro edificio, chef fie joggetto al cannone lo 
Urraptenetà,ad>prando legni, et falcine afiai,it battendo ben la terra, et 
emettendo di non accodare , ne attaccare il t err aglio al muro , ma di la- 
feiarm vn fuoco di di(langa . 

»4 Se in detti cdificiffefie alluna parte troppo alta , non mancherà di gua- 
fiarla,et fpecìalmente oue conofcerà tfitre matei ia cfiai per empir ilfof- 
fOyCt per fare falita facile . 

] 5 Terrà in arme tutta la gente con buon'ordine in tutti li fopr adetti luo- 
cbi,et a tutte le guai die cangierà fouente li pfii per ogni buon fine.facen 
do il medefimo con tutti li Capi, non di {ferenti andò v no da vn altro ? acciò 
alcuno non habbia dijgufto. 

Bel modo et ordine di tenere la foldatefea nelle guardie , et di darle tempo di 
poterfi nnfrejcarc rimetto il lettor a quanto e detto nel trattato del Ser- 
gente maggiore fiondo in prtfidio : 

16 Similmente probibtrd fotta pena della vite , che non p' fia no parlar in- 
fieme piè di trefoldati , ne far’vnione di forte alcuna in alcun turno , <£r 
ebe mffuno fia di che qualità fi voglia fila fuori del fuo corpo di guardia 
in tempo di notte, & di giorno non fi pai ta altre sì da quella. finga licen- 
za del Capo , & che alcuno non parli con quelli di fiuon finga conjt tifa 
tf e fio Gouernatore in ttmpo alcuno , ne gli faccia vn minimo motto fotta 
pena della vita . 

Auenirà di diflribuire con buon termine le munii ioni del viver alli fal- 
dati, & di non allargare fiouerchiamentc la man’, & anche di non tenerla 
troppo fhretta , ma vferà vn mrgo bonetto, perche fie farà troppo liba ale 
nella diflributione della vittouaglu, in breue ne re fiera finga , & fi taf 
tfpugnatione farà lonza , farà di necefiuà arando fi per mancami nto di 
qjttUai &fè f inimico bumjfc notaio, uucr odore di tal fatto , fa fi c fa’.» 
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yece deh'efpuguatione, rifoluer, bbe d'vfare Taffedio , & di pigliare la 
pi*Z%a per via di fame , dotando egli (per are ch'm brene tempo fofic per 
mancarle il vita , & di conciliarla per rat moda, Tenga i fiere [oggetto a 
perdere la gente nelle trinctre , & negli afialti ; fe anche per lo contrariti 
yferà troppa efìrcmità nel dare gli alimenti, ti falda*! perderanno la far - 
%a,& il cuore in tutto & per tutto , ne mai faranno co fa buona ,& fa> fa 
per ciò potrebbe nafeere qualche tumulto fra ejji , per h che in limite tem- 
po è di bifagno fjì ru ire termini moderati . 

l 8 Alteri a di far<. cuti dire bene , e fedelmente ogni Torte di munitioni tanto 
del viuere, quàto da guerra,*? che Tacque non p f) ano e fìer adulterate ne 
guade , & che tal terra n >n polla efier infettata di petiilengi prr afìutix 
dei nemico,& fimilmentc in tutto il tcmpo,ehe fari circondato dalTauuer 
favo,wn comporti che fu fonata campana alcuna pei la terra per obui ar * 
a molti mconncnicnti de tcrr<cgfani,>,uer de faldati, & ani he di quelli di 
fuori: & ancata con molta diligi ng i alti eferementt de faldati , di prouede 
re che non pepano infettare Tana con t c attilli odori ,&• li f tra portar' in * 
cane fatte a pofla , &fauente coprirli con terra , quando ftam >unco,oue 
non fia commodità di acque correnti che li portino via, & (ferialmente » 
quando fia tempo d't fiate, &■ la faldate fca fia nouetla : 

Haurd cura,& auer tenga grandtfjima all artiglieria,' la vifìteri mir.u- 
tijjì inamente a pegZ 1 per peggi , e farà che fia tutta in bomfjimn afa tra 
di cape, di ruote, & di letti necefùrq , & terrà appn fio di cufauna appa- 
recchiate, & pronte altre delle medi fame materie per foccorerle prejiame- 
tr in ogni cafo che fi rompefie alcuna enfia . 

20 ciuci la che tutte le p gge pefiano tirar’ all' egual , & a r afura del para- 
petto , & che fi pofiano affacciare per tutto , & fi li parapett i larvino 
troppo alti , malgrrà il terreno adietro d' ejfi , affin che ogni peggo faccio 
Ttjfetto che vorrà, & in (imiti tempi farà che li B mbardtcn ituno affi- 
fletti alli Tuoi po(h mfìeme con li deputati aiutanti, & babbuno tutti li 
fuoi nifi cimenti ati ordine, che gii bijognano per dar* fuoco, & per carica- 
ri con pre(icggi,pir lo che farà nrcrjlano, cheli Tifiti (peflo , & farà ih* 
appretto di ci al cun piggo filano di continuo palli, e potun , per non hauerlc 
da mendicar , occorrendo ,hauendo cura ch'il fuoco non pojja far mal al- 
cuno , 

% i Ventre che p f r di dentro fi faranno le fudette prouiginni fef inimico cer 
eberi per via di trincete i auicmarfi alla fa fin, non mancheranno li difm- 
fjii di molejiarlo continuamente di giorno, e di notte con buone, gagliarde^ 
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t ben ordinate fortite,auLr tendo però fempre in farle di non lafciire mai ti 
pialli (pagliata in modo di gente , che pop a eflcre [aggetta ad alcuno in 
tenuemente de tcrravgdni.ouer d altro particolare ,<y incedale quando 
effi h abbiano Carmi ,& tal luoco la muraglia doppiatine la mona , & la 
: vecchia queflafia atta arefiàer’a'l'offefe di man, fi come 10 ne bo ve- 
duto alcuni bauerle,perche in quefio cafo non fi lafcurà mai il vecchio in 
potere loro , quali per ajficurarfi dal flagello della guerra , & delli aflalti 
potrebbero efcludere liforaflieri fuori , & voltandogli Carme contra ne - 
tentarli all’ arrender fi, di che fono efiernpij, & per ciò non mji ft confide- 
rà negli hahitanti,pcrche li popoli,quando veggono le ruÌHe,danni,incen- 
dij,dtfagi,& trauagli,cheli apporta t’inimico , non vogliono guerra par- 
tite poflano,e t’arrendono al più p tenie, epadron della campagna , e **- 
gllono liberar fi da tanti tnah,hauendo le comrnoditd per farlo* 

* 1 tfelle foniti fi vaierà di Capi valor ofi, <jr pratticbi , & de buoni falda- 
tì,auertendo nel farle d'vfare fempre tempo vario, e diffcrente,acciò Cini- 
min nonpopa accertarle, & per coglier lo fempre alfimprouifc : &fe vor 
rà fortir in tempo di notte auerta d’tffer molto ben cauco,a(fin che non fi a 
no tagliati fuori della terra quelU,che faranno vfeiti , ilcbe facilmente pei- 
i, irebbe [accedere, quando l'auuerfario fi a pr attico"; & volenao pur tentar 
tal f anione in tempo fudetto fonerà poco numero di Coldati per ogni mi . 
gUorfiue , oltre ebe quefiebe non c fatto nel cafo propvflocon puoca gente 
col fauore deUa notte, no farà tampoco effettutto co quantità addoppiata: 
Ter efkqutre compitamente tal fatto fi feruirà di molte arme cune , co- 
me di me-ge picche , allabarde, & parteggiane, & haurà tutti li foldati ar 
muti con petti forti, li quali le adopreranno,e con li fuoi morioni ; in fintili 
fàttioni gli (paloni fon ottimi , gli armati con rondagli foli a fotta , ccl 
tafcbetto,e con vna taglia, te (pada fon vnicbi,e fanno grandifpmo male, e 
con quefla gente è nuefiario c^e fiano alcuni archibugieri, & in tempo di 
giorno fi fruirà d’archibugi da fucco,ma fi giu Jiibcrd buona occafione il 
fortir in tempo dine tte^adopr tràfcopitte.a ruota per maggiore fccrett^- 
t(a,& fempre vi farà f opra imbofiate,che per fìanco,ouer alle (palle per- 
colano l’auuerfario , iflendout fitto alto , <&■ autitafi cb’in tutte le fior t ite, 
che fi faranno , la gente non ri: torni nella terra per lifleffo Iucca', pini - 
qual’ farà vfetta fuori, fi pero pi fiibile fia, acciò l'inimico mai non pojfla ac- 
certarla fi i mamente nel rettirarfi ; 

c 4 Ordinerà ahi Capi,che jertiranno in tempo di giorno, che in cafoVinimico 
line ale ia fic , & h figuri affé ferrei crdir.e,'& furiofiam ente fingano di te- 
merlo % 
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merlo,e procuriti'' di tifarti i>< luoro t euc il canone, & ti mofcbetteria,tht 
ti irà appellata, & pronta per tal fatto fopra la muraglia ,& nella firada 
coptrra poffafirh male,ouero lo conducano neh' imboi catene paò faran- 
no fatte, tfl> ndoni la corri aodità di I lu'-cn. 

X > Si mpi e quando nfoluirà di fot thè metterà in ordine tutta la mofchrt - 
ttria sù la muraglia diritta al lu teo , nel quale hauti difegnato di far il 
colpo, & p irte dell' ai Cubugieria nella atta coperta all'intorno dii f fio , ac 
commodandola in maniera che Pando coperta dallo fluito della campa- 
gna tiri ' ut farà di biffano , autrtenao può eh' alcuno n< nfi lafci vedere 
prima che fi a ternpo,c fino tanto l’ inimico f/a ben impegnato. 

XÓ .4 uerura (imilmcntc dimettere mofehettert in tutti e luoghi alti doue 
cono cerò potere far' effetto a quella par te, tome in torrt,in cajealtc conti 
gur al tcrraglio t & altri fimili fituminenti . 

i ; tirigli rà in oltre tutti li p> zzt,i he potrà a tal parte,earicandoli con fa 
cbutidi palle pucnle,con cathr ue>&- altre miliare di ferro, & li Terrie- 
ri con ghiarra , & faff piccoli , e il tuttofa fatto con ogni* /ceritela ; 
po ò, prima ebe faceta fortirela gente , deut hauer i tconojciuto feltrarne 
te per tempo di giorno da qua'cl) ennnenga.ouir luogho alto y & anche per 
via di fidati pratticbi,& aftutt mandati atal fatto,fe fia fiato poflibile » 
tome filano le guardie del nemico,oue ftann le più deboli , & più ntgligen 
ti,di che nationi,& in quai parte tengano le fentmi Uè, e per cue più coper 
timmtc fa pofltbile d’afiahrle . 

» 8 Hauendo certe^ga delle Indette cofe , & bauendo prouifìo a fuffcien'ga 
m tutte le fopradi tte partirti ogni tempo, thè vorrà fare lontre, ct pa< ti 
colar mente di notte,ordhtera,cbe tuttala gcntc,c’ boaro d'wt rovinimi, fi 
m*tta le canufcie fopra Caimi-df con li fazzoletti euvpra li morioni , & 
pnfeia diputerà alcuni che vadano c dar'oll'arma all’inimico in più par- 
tirne f potrà,peròdiucrfe dai lunediti qual bau* a difegnato di conmet 
terc,g? ch’il tutto facciano nell' i fi: fi» punto,ptr d'uerth 'in vari) membri 
le forz? dt l contrario ,&■ fe tn tempo ai gio> no n«n vorrà valer f delle co- 
mifcie,vjerà altri fegm urlìi morton^cnmc f ondi, carta, e altre fimili cofe 
per ccnnlcerfi j ma in tempo di notte tempre fi frrua di quelle . 

39 t^oltndo fare fori ite , & fprcialrnmtr in tempo di notte , non metta mai 
lagente fuori per le porti perche il nemico farebbe rurtno per lo flrtpt- 
to,che farebbe il cabarè de pinti , l’appnr li radetti , & ptr altre caufe • 
#71 1 lifirà vfeire per altre fccrctr parti come pt r le tanowere dclh brio - 
ua> di,b.iMcnJo mi ccmmoditd di barchette at p< r.u,quando il fifio fia 
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con acqua per trarre urla alla via coperta con ogni fc(retf^(it t delle qua 
ti cofe è di b ‘fogno i\ flittene prouifio (in nel principio, i fendo neciff-ttif* 
ftmcyouttoptr olir» luoghi coperti , dvuendo tal fatto cfier’cffequito qute- 
tijjimamentc . 

30 Ujielii che faranno e [letti a far il principal effetto , dcuono effettuarla 
con ordine buono , term 1 natamente , con refaiutionc , e impttomon dando 
tempo all' inimico di nmttterft . 

3 1 h'necefijrio che tal gente fa compartita , fecondo che fard il fuo nume* 
ro , in più d'vna truppa , cr conformala luoghi , nelh quali fi vorrà fare 
colpose cima ciajcuna fu iljoccorfo vicino , & ftano dati ordini chiari fo- 
fra (fogni particolarità ,che deurà far in ogni cafo, acciò nel fatto non pofa 

. fa nafert confusone ne bug^a.e prcuedere a qual fi voglia accid:nte,cbe 
pofa cccorer i & hauerui fnmedij pron'i;e come • fe fauuer fario s' impe- 
gnale nel perftguitaf insaldare li nofiri, qual truppa donrà moderar 
lOfOuero darli per fianco, com: fi è detto. 

3 1 lneuento eh ale una fori ita pifiafie felicemente t farà dibifogno difaper 
conofeere l’oc cafone ; di voleri ene, e de feguitarc la vittoria con buon ter 
rmnc t <2r di leuargU,oucr inchiodare l'artiglieria , cercando d’ ammainare 
li miglior i t & di rinfrefeate con gente frefea li primi che faranno lofi , 0 
non baieranno più munitione,auatendo però fempredi non debilitare trop 
f po le guardie di dentro , & fi cercherà d’baucrne alcuni viui per bautte 
lingua di quanto fi potrà % * 

iì Se iti dentro farà cavalleria , & cor.ofca in fimili effetti poter giouar\ef- 
fa anche (aiterà fuori;& conform'all’occafìoni farà il fuo debito » batten- 
do però aver tenja,ch' alcuno di quefla e della fanteria non vada mai afa- 
nuli fati ioni fc non fu compitiffimamente armato, 

3 \ In ciafc una vfata,che fi far a ,è di me filerò hauere cura , che la gite per 
li profili ri cuenti non s impegni mai fcucrchiamentc alla larga , &• in mo- 
do che pofa t fiere ferrata fuori della terra : & a queflo fempre fi a battuto 
pai titolar' auertimtutoi 

3 5 II Capo, eh difende vna piaig* in tal tempo , deue vaia fi delle far t ite , 
& trauagliare con efie continuamente l immico t & per ragione di guerra 
hà da perder in quelle la ter^a parte della [uà gente ,tanta C l'vtiUtà , che 
fe ne caua,quando ftano cffcquite con buon ordine . 

36 ùt fogna fimilmente ch'egli vfi varij fìrattagemmi per fare fiore t' mimi- 
co [alante in arme>ma poi in ogni volta non hà da vfeire con neruo di gen 
te % ma falò darli fi» fio all'arme [alfa, perch’egli trottando il piò delle volte 
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mntfjere tofa alcuna non poi fmpre nell' occorrente da dettero s arme-* 
rà % & cofi farà occasione buona di coglierlo all’improuifo , & di farli 
male . 

3 1 Similmente di giorno, e di notte r.on fi deuc ceffare mai di tirarli , quan- 
do fi cono/ca di potere fare colpo perch'egli t ut tatua più s'intmorifce,& 
maggiormente quando il fuo esercito fu di gente nona, oltre che con l'affi 
duo tirare s'accerta alcuna volta d'vccider'vno,ch'é la cbiaue dcll'impre 
fa , per la cui perdita egli nfolue nttiraifi , & di lafciare l’c(f>ugnaticnc 
imperfetta. 

Si Merlano li diffcnfori di non mettere mai gente fua fuori quando Fini- 
mito li prouocherà a tal fattoperebe Jen^a altro egligl'baurà parecchia * 
to qualche inganno . 

39 il Oouernatore di tal luoco non fortirà mai per modo alcuno in fimìl te- 
po,r pendo filo obligato di viver, & di morire dentro di quello per più cau 
fa,sì, perche fi mancafie in vna (òr tifa, forfè l'inimico più facilmente con» 
quiSìenbbt per la fua perdita la terra^om' anche perche, mentre t[fo fo fi- 
fe di fuori, pctrtbbe nafeere qualche difordinc frà lifold.tti, che cagione - 
rtbberouina grande, all aquale, efiendo lontano , non potrebbe rimediare » 

, per lo che il Trencipe bauerebbe giuflacaufa di doler fi del fuo mal' ordi- 
ne, & gouer no. 

4 ° Se l'inimico continuerà pur cC approffmarfi con tr incere, fimilmevte per 

. . di dentro fi trauaglierà con diligenza per mettere beniffimo in ficuro tut- 
ta quella parte della Terrari diritto della quale egli le fard, & nel modo 
detto dtfpra. „ 

4 1 S’egU principierà qualche caualliero di terra per fcortinar'& per leuare 

- le di(f tfe,& per fioreggiare di dentro ; medefimamente per di dentro fi 

. fìbt uberà con ogni diligenza alcuna trauer/a all'incontro ai quello nel 

pollo che fi conofcerà e ([ere megliore per proibirli tal difegno, & fi fari 
tanto alta che fi pofia fiate fieramente coperto per di dentro, & che fem- 
pre fi fia aU’auaritaggto a quelli di fuori, [e però vi farà filo , & terra , da 
farti tuttofi che (e per qualche diffetco non fi poteffe efiequir, &■ fe le' cu 
fa fi fiero vicine al ti rrapuno,nen fi mancherà di terraptenarc tutte quel - 

- Ictfhc richiederà il bifogno , & s’tn alacri tanto Foper alquanto fi giudi- 
cherà cottuenir’,ogm volta perocché fi pr ffa hautre terra, tlche in fimil ca 
fa è l'importanza » & quando non fi pofia hauerne fi deue adcprarc leta- 
me, & ogn' altra forte d'nnrrtonditiafei ma , & fida, inferendo in e fia con. 
buon ordine legnini bon,V f afeine afiai » 
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41 Se in alcuna parte della muraglia non fifie parapetto , & fi a di neceffiti 
farlo con prefica fi faticherà c m trote', cafi, tonell corbe, ttne.vifi 
da vino,naKaTtfe,<&‘ con finiti altre cofe,terrjp>enaiclalt tutte, &• m- 1 - 
teniole in buono affatto , lafaando fra effi vn pujco d'aperto che ferua 4 
gli archibugieri per trontra,ò per feritoia. 

4) Se ancora vi ffie parte del parapetto talmente ba la, che gfiarrhbugram 
ri affacciando fi per turare reflaiiero in n %njn di/cup >• tt con la trita, eh t po 
te faro efier offe fit,in quello calo fi piglieranno c< le Sogni fòrti & frenai - 
mente qui Uè, nelle quali fi vt nde il peficc da fòglia,harnli,ti itili non trop- 
po .dii , e certe c fatte di legno, e anche fatte c m paglia , all' v finga di 
Fundra,nelle quali siamo l‘api,caneHri,facthetti di tela,*? fi <*t 'tee an- 
no fclncratameiite /opra tal p ir apicto,lafci andò tn affai parti d'-ffi vii a- 
prrn,ebt Jtruano per tronzre , GT terrapienandoh ben tutti con terra ben 
battuta , aiiertetidu, che non vi entri /affo alcuno, 

4 f. il fifa farà con acqua,Gr fe quella non lard alta in modo, che vieti il 

pafiaggio di quello, &/i vi farà parte ah un* foggetta a fca att, c*r le nò 
fi potrà metterla ben infituro con terra ,fe gli farà vna f leccata 4 brfio , 
che pigli tutta la Indetta parte .& fi f'-brichtrà conbu tu legni aibennti 
ilpiù che fi pofi a inficine,^ alti à fujficim^i , vj-ft aucrta eh; non fiano 
troppo deboli, ma tuli che pi fiano trattener ugn'tmp, to,cr nella cima fi* - 
noaccut'lfim^poifatl temprar l'alt re co umidità lo concederanno , m-m 
fi tralafcterà di nu ttnetal laico ben mficuro con terra, fafctnr,&- It . ni» 
qr, Si può anch’in fiutili pofh {oggetti alle ji aiate affettar , & d:fr onere per 
tutto alla longa traunnigro{fi.& caricarli ben ■ con 1. affi , & pr tre gran- 
di, dr accomnudarle in modo , che facilmente fi p fiotto > incitar al bafa , 
<2r ft'tga intoppo alcuno, m 1 Infogna, fe l’i (fato dai * efar e buono,la(ciar 
impegnare ben il nemico folto la muraglia, e appoggiare te fc de & afret- 
tare che dia principio a falirr;però tempri in firmi luoghi fa diui fare buo- 
nijjìma guardia,# haucrui fendutile vigiiantijjime, &• doppie , & che le 
ronde, r contraronde fiano frequenti, 

* Similmente ntlh fi {fi {cechi. quando fi dubita di qualche accidente repeu 
tino,vucro che fi habbia auifo ch'il nemico fi a per v ntr a tentare con fica- 
ie filmili luoghi deboli , icofa vtihjjima accomm > lare quantità di pietre 
nel mi^> del fi fio frà II duot fianchi Orili /«•/>« ,rdi , er poi aggiuftarui 
tutti li pr^i,che fi potranno , r quando il unnico Cta brn imp ± nato nella 
fiff 'i, all’ bora dare fuoco all 1 an m,che fi v drà effetto mirabile di tal co- 
,k y però quelli di dentro Ut nono auertire d’ajJUurMcjeJtcfli , perche pp» 
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irebbe ben e fitte , eh' ancor’ ad e(Jì toccaffc alcun a pietra , fe in ciò /arami» 
incauti. 

47 Similmente fe il fofìo fia ficco, & il terrapieno fu fatto in modo, che rea 
da difficile l' afe c{a con la fua troppa ertala , nella fommità di quello, & 
più apprefio che fi pofia al di fuori, fi fard vna (leccata che penda.dr cadé 
ben aflai in vtrfo la fifa , perche con tal piegamento , <ér caduta rende 
molto difficulto/o ( appoggio delle [cale. 

4S hiedefimamente ntl ffio [ecco a piedi del fondamento della muraglia 
fi cauerd ptr tutto all' intorno , oue fu dubbio , vn altro fi fio , che affi- 
curi dalle mine, & dalli cauifotteranei tal muro, il qual quanto più 
largo farà nella fommiti , tanto più afjìcurerà quella dalle fiatate, fi può 
anche nel mt^idi fimil fi fio ficco far vnacunctta,oucrrè di fofjo, lidie c 
digra>ìd’(]tma ficurr^ia.altri lo vogliono giunto alla firada coperta. 

49 Se non fi potrà fare la fidata cunetta , per rficf il fondo di U affla trop- 
po fifJojo.fi farà ntl me^p de duoi fianchi adherenti alla cortina nel piano 
del ftfjo vn ridotto grandetto a modo d’vna camera, fatto con tauoloni 
tanto grufji,chc rcfitlano alle mofifittatr,^ col firn coperto di tal mate- 
ria, che non pofia efier ubbruggiita.m ca(o che C inimico vigetaffe fuoco , 
& vi farina le (uè tronert per tutto all’intorno che filino p< r tutta quel 
la parte della fofia t & tsuertachctal luoco fi a capace d’vna dogana di 
mofihettien al wtno,pirch; tal gente Jc ofitrucra buon ordine, a/Jìccure - 
rà tal parte non filo dalli rubbamentt , quando però fi t rollino ancorfopra 
della muraglia le di bile guardie , nudi più in cafo d’ tffiugnatione ma- 
tnfefla , fa mal grandtjjimo al nemico nel venir all’ afi ulto , & tal 
ridotto nonfin^a molta diffiiultà , tempo , & danno , può rfiere le- 
nito . 

5 o Si col 1 urna ancor di fare nel fifio ficco vna (traila , cuer afa matta tra 
duoi flambi, la qual lo trauerfi pi r linea retta , principiando dalla mura » 
glia, per fin alla coi i>afia>pa,e hubbia t funi parapetti di quàedi là, alti 
in modiche coprano bemfjbno il foldato,& ptr tutto fono le tronert, fi 

• fa di tal’iargh, clic vi cupifcano comm danicte duci foldatt da (palla, 
ai (palla, & fi li fa i .dio coperto per difenderla dai fuochi, &■ altre offefi , 
che il uemeo potrebbe far li, quando ffie difioptrta , Cr quello tetto deue 
cfjtr di mat< ria,chi ùiffii Lnmtc po[Ja< fier xbbruggiata , gr tal trinae- 
ra,ù fi‘fja,ò via guarda, gir diffonde tutta la piatta, cb’é frà li fudetti pa- 
chi, gr è vtiLJfirru in tutti i cjfi,& fi fa in tal luoco quando t fianchi fi» 
Stoppi hntam va dall’ altro, fi può ancor far adberente alt angolo dd he fi 
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kardo, perche guarda tutte due le facete d'efio, & in quello poflo è affai 
più vtùe, doui lido quelle effere le prime attacate per raggione di guerra • 
5 1 il faldato Jla cui cura è commefia la guardia d’vn luoco [oggetto à rub - 
lamenti }& a perdite improuije, olite alle fopradette prouifioni , & olire 
alle buone guardie, che deue fare per di dentro-,deue di più ogni ]era,m •?- 
po che fi* bino cnro,mettcre fuori della r erra vn corpo di guai du di cir 
(a trenta buoni f idati, con vn bonifiimo Capo,*? farlo fiar in qualche po- 
fioadhcrente alla fofia,& che fu difftfo dalla muraglia , *? fai e che tal 
guardia mantenga di continuo rondi, *j? cuntraronde , per tulio all'intor- 
no dello (palio, & che metta tutte le lintmcllc.cbe b> fogneranno, per fuu- 
Trgga d l corpo di guardia; djulli,cl)C rondi ranno , non\hauranno nome , 
ma folo vn figoo,*? contr.fegno,col qual nt II' incontrai ft fi nconoicer an- 
no,*? deuono t fiere faldati pr attici)!,*? molto iagac>,& hanno da fare tal 
u fficio con molta cura, r ? andare con granhfjima fecretrgT^i, *? auerten- 
%a,& ipefi'» fermar fi,*? mettere l'orecchia a terra per Jenttr,*? dtfcopn - 
re prefiam nte,*? tal guardia é ntieffarqfjima , in fnnili piagge pencolo- 
fe, perche a quefio mòdo vengono affiorate. *? non jon mai colte all'ina- 
pnmfo % & la [enuncila non lafcierà mai eh' alcuno $' automi afe,ne al cor- 
po di guardiana auertiri il fuo < fficial,qu il poi mand> à a riccnofcrre : 

J l Se l'inimico non cefierà d'auangar mna gì. da quelli di dentro fmilmtn 
te non fi cefierà di trau agliai lo a tutto lor potere con li fopradem modi,*!? 
aucrtano di / lare molto ben a’ltrta,e d’impedirliper tutte le vie, *? modi 
thè non isboccbi con le trinciere nella via copcrta,c li facciano guadagna 
re tutto il terreno di fuori a (panna per (panna , *? particolarmente [uno 
accurati, & non perdonino a cu/a alluna per conferuarfi il f oli": Pur fal- 
la fine non potranno traltenir lische non vi sbocchi,’ & fe il fofio farà con 
ai qua , baiti anno molta aucr tenga , ch’egli ni tempo di nette non mandi 
quali huno a pigliate lalargbtgga,&- a riconofcin la profondità di quel 
lo,tencndo ftmpre archibugieri,*? m^fi batteri apo(lari,pei tirar tue bau 
ranno dubbio di tal fatto , *? in tempo di notte per ifcopr ne chiaramente 
per tutto s'tgh vi vemfie,vfrrannn di gettare fuochi aitiffinat:,e durabi- 
li, & eh’ ardano nell' acqua,*? quando fentiramm firepitu in parte veruna 
ini fubito getter ano dicci fuochi ,eome tromba , balle, cerchi} .pignatte, e al- 
tri limili muentiom,*? dw abili,e fubito quelli che {faranno pronti per ti- 
rare col fau' re di tal fplendore faranno il fuo t ffetto ,*? li r roncheranno fi- 
rn lt dilegui , c anch’ vale miai calo per timpo di notte conficcar’ in terra 
Ugni fanghi « Cr nelle toro cime accorrmi, dm hi macine combattibili, *? 

durabile. 
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durabili, & quando fia tempo darui fuoco, & bauendo le bocche da fuoco 
apponiate al par afelio, fi fard col loro lume di molto danno al nemico, &• 
f/ conficcar anno Jul terrario di dentro . 

5 j In tutte le pannali incontro delle qual fi vedrà l'inimico trauagliar, &• 
oue fi cono/ctrà efiere dibifogno di lli fide tu fuichi,fc m farà apparecchia 
re la quantità, che fi giudicherà conuemre,fi come anche vi fi deut tenete 
pronta ogn' altra co(a,& materia, della quale fi creda poter occorrere d b* 
uerne bilogno,per non hauerla poi da mendicare venendo il cajo ; 

54 sauerta dittn rrcontnuamente duoi picchuri per fintini Ua in tutti e 
luoghi, ne 1 quali faranno li Jud,ttt fu chi,con ordine che non Infuno alca - 
ho uuicinat fili con corda acce fa, ne in altro modo, fi non quelli fb autunno 
d'adoprarh ; 

j 5 t.fiendo lafofìa con acqua ,efe t’inimico procurerà d’empiria conferà, 
enti fa fune con gratile , ò con altri ordì , outro gettami ponti,volendo 
principiai e di battere , non manchcrun >o li dffrnjbn di votargli il tutto 
con buone (or lite , fi- peròpofiono, outro col cncare d’abbruggurc fintili 
natene con fuochi d ogni jurtc,e fi il fnfio farà ficco, tutti staranno conti - 
n iamente in arme per la muraglia mutando fp fio li pojh a tutte le guar- 
die . 

5<5 Vr r inimico praticherà per la fofia , e fendo fenif acqua , e ficca , & fe 
quelli di dentro conofieranno qualche buona occafione di fonagli addo fi 
fò,auertano fopra ogni cofa che la gente , la qual v!cira,pofia in ogni cafo 
nt tirar fi (otto il fianco di qualche betloardo, impelò che in altra maniere 
correrebbe grandiffima^arra . 

q 7 il Capo di tal luoco voltndo,fi come deue,aurrtir il fuo Vrencipe di quaw 
tu pafia,& di tutto il fuo fiato ; In tempo d’oicurijfima notte, & anche di 
pioggia , ouero di vento grande , fe /< Ile pnffblc , perche col f onore delle 
strepito d vna,ouero d'ambe quefie cofiM raffio docilmente potrebbe efi 
fire (coperto dal nemico , fe ben nel p fiare l’acqua del fifio factfie qual- 
che rumore , ouero nell’ andare pi r la Campagna , nu ttet a fuori da quella 
parte della tcrra,cbe da quell" fifie meno guardata , qualche fuo fideli (Ji- 
mo confidente, che fia animojofiagacc , e prattichiffimo de tutte te frode , 
pafiì,efentien,affia che nell' andar, e ritornare marchia, fuori delle viefie 
qu> ntate,e Ich ui le [enuncile dell > / }ercrt< nenuco,egli è dibiiogno d’ejle - 
te notatore per ogn’occorrenga di pafiar acque, e che fia di molto fpinto , 
Cr pei fona cono/ciutu dal Principe , acciò fi p- r qualche rifletto non fa 
gU (Lato lettere, oucr’tfiv le perda , J oppia in tot e dare compita infirma- 
ta tionc 
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tiove del tutto, &• ih (ia creiu-o,con qnefla mtfio è di bifune appuntate 
per qual parte della rena fi dtkba a‘p ttarln m l ritorno , e concertar il 
tempore ben ciò è /mito d’ fi il,# unito .‘otace,# li fegni che egli dou - 
ràf-re,a r cm fubitamentt Ci t taf i ir» auteinar , # rie mito dentro ; Sarà 
ben* nel p ifla^c, ih egli farà la folla , toccar all’arma all / nimico in parti 
imcrfe^y- fare rum ore gronde, acciò fu mena penetrato,#- fenato lo flrt 
futa, cli c gli poti {le fare ; * t la rifluitone farà di dargli lettere, e fegnt,lt 
n ifc on:t eri in partr,ebe non pollano i-ffrre tremate , in calo f uff fatto pri- 
gione, cornetta le lolle d’vna (carpagli vecchia . in t mpo pero di t olue t 
£i d‘t(l it e,ouer ni qualche veltro i ni :o,m farne , #■ da meridie >,*rirr per 
aìfhurarf meglio, aw lapperà il pollicino in vno leudo d'oro ben largo, 
più già- de, clu fpoffa hauer,e l’ingbtott-rj , avertendo pelò per Incarni- 
no. )e gli occor. efh di far il Juo fcruitio ordinaci», di guardar in tal mate- 
ria,acuòtl d ita pollicino non vi relì afe na/colìo: fcnect flarto chef a mol 
to a/ìuto , perche in cafo caoitafit nelle mani dell' auuer Cario, hà da /<*- 
prrdijjìtnulare ,& non nudi are cala alcuna in modo vnumfard bene che 
fa ve fitto in hab’to di villano del paefe, onero fe fa ben informato di mol 
te particolarità d> U’efjercito contrario potrebbe effere ve flito all'vfang* 
ha & occircnd?,Hngtrft del medefmo,il che però i pericolofo . 

5 fn cafo che cifofte occupato ogni paffo dal nemico :# che per via alcuna 
non pateljimo mandare mtff , & f/fimo in tfìremma nrecjjità , ne più ci 
poteffimo tenere , in tempo di nette s' accenderanno fuochi nel più alto 
campanile di tal Iw-co ,# acciò fìano meglio difcoperti da chi f fiera aiu- 
to,* aggiungeranno legni longln alla ama di quello,# fouràd tjji faranno 
ac cefi, ma f dette fare ciò folamcnte nelfvltimo bifogno , impcrocht l'ini- 
mico ve lendo tal fatto piglia corraggro , e conofce chiaramente che fi ano 
atta cera verde ; si enfinola ancor in firmi cafo d' anfore con fumo in tem- 
po di giorno , onero col mnfìrare bandiere I opra la muraglia del tal colo- 
re,qual Jarà (iato prima concert ato,cuer in tempo di notte con tiri d' ar- 
tiglieria , variando il tempo da vn tuo all’altro nel medo di fc or fu ne gli 
auertimenti del GenerahjJimo;s’ vfapanmente dar awfo con colombi alle, 
ut ri nel pa fe, dal quale fattède il foccarfo , accommodando gli frittati 
vi fitto le loro ah,# medefmamente con cani , affettandoli ne i collari j 
ma per migliore ficure^ga il apo di tal terra quando i mudato jqucflo 
goni rno , deut còcrrtare co li fnperion il modo , che etafeuno d eff dourà 
«femore ncll'juifare còform’ all' occafiont ,& tutto queflo il lettor intldrà 
più chiaramente ne i amrt.mct:ti del Generali f in yn trattato /epurato. 
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f 9 'dubito che fi fcoprirèt'n che parte l'inimico difesa di fare batteria, non 
fi perderà punto di tempo in fortificarla (ìcur amente ,# vi s'apparrcth<e 
rà tfuàto t ’ofia rfìere di bijogno per diffenderfi. # per far attratte io pre 
flegg 4 ■ '(ì e *dow il (ito,# ajiringendn la neceffità ) 

60 - Mentre thè l'inimico p*r tempo di notte tr attaglia in affettare le batte- 
rtr.w tirare li peggi alìi (uot pofìi , in aecommodaf# in tcrrapicnare li 
gabbiOHÌ,inectflario,cbe faceta rumore tale ,che pofla eflert ft netto dalie * 
guardi t di dentro , # perciò conuunlc et ‘fiere ft mpre vigli anttffì vie , #* 
jubito eh' vdu anno qualche firepito , getteranno alcuni de f< pradetti fuo~ 
chi a quella pa > te,# non mancheranno di tirarli con buone mofehettate , 

# archi bugiate alla gagliarda, continuando pur detti fuochi per rompi r- 
gli,# vietarli tutti ù difegnt . 

£ t otuona altra di queflo li di ffenfou, quando vedranno , ò Cerniranno alcu- 
na acuità « fiere tentata del ni mteo , ò fia di giorno , è di notti , mandare 
fempre qualche faldato fagace pratico, animalo , # benin gambe, # d 
buna vedutala riconoscere ciò che fi fu,# a certificar fem bene , # fu u-t 
ramiate , fe fu p*ffible , penh'ifiendo preflamente avertiti delti dilegui 
firn ft reparono,# s’ajjicurano oue cunofcono douer efftr attaccati ,e qua-* 
do vorranno mettere quale b'viw fuori offrueran a questo è dette di fo- 
pra in fare fortttc in qutSU antri intenti funga aprire porte, # /eriga fare 
ftrcp to alcuno « i 

éi il t opo di tal puggj riconofca con doni,# con hnmi tutti quelli, che fi 
fegnelaranno in ruonofeer, # in altre imprrfe pencolo fe, acciò jen/pre fi a 
/erutto prontiffimamente,# dia animo, & cuore a gfr nitri . 

*1 subito che fi (coprirà l'inimico hauere piantata la batteria , il che fi con» 
fee nell' apparire dell alba, quelli di dentro dnggeranno tutti li p'ggi , che 
potranno ^a mira di quella,#- cerch* ràno d‘m bocca» la,# di disloggiarla, 
*on perdonando a cofa ale una pei fare tal t (fitto , # fi mlmerte s‘ vjtri 
agra prevegga per fortificarli fi atramente in tal parte, hauendout pronta 

# apparecchiata ogn> maceria , difcorfa di I opra , per riparar al battuto 
ptrpriuemr al nemico, # per fare conprefltgga le rittiratc,cbe faranno- 
neo (lane. Ma le non ft potrà impedite che la ditta batti ria non fàccia iL 
fuoefftito t s fe fi conofcera il luoco battuto c fiere debole ; e il canone fine 
bncchta, fengt perdere punto di ten pu ft comincierà con gli inflrumtuii, 

# altre cole ludittte e mi preparate a far vna ritirata, fcpnò vi fi t fi- 
t V,e sanata di fare cb’occuppi tutta la parte battuta,# laju., fui un ta- 
ri a mtgd luiut t iucr vna fonte con li juu fianchi in egra parte, e a uom» 
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meditati fitti, e prima fi catterà pnafofiifrà il battuto,e ifluoeo, nel qual 
èntceffano dtfjrla,cht fu larga come la fittta,& ncceffìtà dar anno um 
moditd dt poterla fare ,& fard il ftto della piaggi . 

4 q Trina ft faranno li fianchi adoprando legni , e alberi nette tefle loroper 
la parte ver fa al foffo , per afficurare bene dalla gappa tutto il di fari, e 1 
* antri irà di fare cb’in tffi fìa ptigga capace di numero fuffictente di di - 
ftnfori, & che in ciafcmo capi fc ano duoi peggi, per il meno detti graffi, & 
con la terra , che ft catterà dal fi fi», e con li ditti legnami ft fora l'opera , 
battendola al meglio che in firmi tempo farà poffibilr.non fi mancherà pi 
nmente di fare nell' 1 fi 1 fio punto la front r, inferendovi fafctne,& legni, co- 
me di /opra ; & incafo mane afferò li legnami nel fabricare t'operi tutti 
compita con effi,ft mttterat.no tutti quelli ,ihe s'hauranno, nelle parti rfle- 
nuri per la fopr adetta confa della gappa, & nel re fio per dt dentro s'ado- ■ 
pr cr anno f a feinr ,&■ [e ai.che qutfle mani afiero , & il terreno fife catti • 
uo,& arenofojarantio buoni, f*r atti il li»o, canape, egroffi trmogh di pa- 
glia longa attorta infieme , ouer di fieno tignato , per tenere tal fotte di 
terra venta; Qjtcfta fronte nel principio fi farà larga al meno braccia fa, 
perche dtpeifempre , quando ft baurà tempo ,fi potrà allargarla, & miti 
fianchi fi taf cierà no gli aperti, che fervano per trontera all: ptggi,C' sb<i* 
rà cura che non fi ano talmente vicini al piano del fi fio che fir.imuo p'fla 
per efii entrar , in cafo ve nifi e dentro di qui Uo,& fi far a ch'ognvno , thè 
fi* ateo, venga a iauorarui.vjando ogni diltgenga,& p*efhgga; & tanto 
tir. jlger a l'opera , quanto fi cono) cerò contienili per dominerà /ufficiti!- 
ga tutta la brecchia.ficèdogli tl parapetto nel modo trattato di [opra, & 
che dia commodità alh mofchtttm , QT archibugieri di tirare ce* la mag- 
giore ficurrggi,che pofiano . 

65 In evento che fi cono u fitti tempo t fine per mancare nel metter in fa- 
ro tal opra nel mede fai tto per fare la batteria tr< ppo gagliarda reuma 
ucila brecchia, farà dt bijbgno per fornire con prtlìtgga tal ritti rata, va- 
ler fi de gabbioni, tiraggi, bt tte, cafoni grandi & d'altre rafie d'egra fot- 
te, di f accom di lana& di cottone, di tornar aggi & di ietti, terrapiena li- 
do tutte le Indette cofe vacue , c~ battendo molto bene la terra, & A i- 
tandole con boniflirr.o ordine,autrtcndo,fe fitti 1 fianchi fi metteranno gab- 
bioni, tiraggi d'altre dellt fudtrte materie, dt lafciare fri tffi le canonie 
re per li peggi che vi s’adrpreronno, 

66 hfuàdo la attirata farà in diffefa, & fi vedrà h batteria fare molto dS‘ 
m, & guafl o t fe (affa del rifugio farà /ceca » & s'habbt tempo vi fifa} 
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t« t /tuoi ito ecn t iurte grcfie & fiche & che refiflano aUfbumidità di 
quella, gir fi fpargirà per t fio tanta quantità di prtuc , quanta ft giudichi i 
bafiare per fare volar' ni aria tutti quelli, che vi entreranno ,di poi fi copri 
rà con paglia ben arida , & fi prenderanno II fianchi conlijuaitu pi 
caricati con molta mi ri ur a, et de mofcluttiert, ouer archibugieri buoni, tC 
anche di foccorfo di ben armati,& valore fi pie chieriche gli filano vicini , 
e s'auertirà di non ifparare mai II canoni Je non quando il fofio farà bea 
pieno di nemici, & quando fé gli darà fuoco, jtmprefe ne lafcterà vn cari 
co per ciafiuna parte, per bauerlo all’ordine, e pronto in ogn altro eucnto,e 
per battere tempo di ricaricargli altri;e gli artiglici t dcuono hauere tutte 
te cofe necefiane pronte ptr caricare prestamente, vincendo la prefitta 
infimil tempori guarnirà poi la fronte cona'tra gente eletta,parte arma- 
ta con rondaci forti, & tafcbetti,& con fjude taglienti, & parte a> mata 
di tutta pegga compitamente, & con picche fiteure, & forti, & anche con 
fi>adoni,<& con allabarde & vi faranno Capitani valori fi, & commenta- 
ti , &• alfieri in habitogenercfo& terribile perfettammte armati , & 
campeggieranno le bandiere facendo animo, e cuore a tutti gli altri foldati, 
e il Capo di tal terra farà il primo armato compit;fiimaminte,& con vna 
picca, ouer re ndalo forte in man manti a tutti gli altri, & vferd artc,& 
ingegno grandi ffimo in cfhrtar , c pcrjuaderc la gente a combattere vini - 
mente, raccot dando a tutti il proprio honore , le promifie , & giuramenti 
fatti di volt re morire tutti quanti in ferwtio del fuo Ttencipe (opra quel- 
la buccbia,& col mettere negli animi loro l’inimico in di]preggoi,gh in - 
ctndij, (ìupri, mali, c occtfioni, ch’egli d’tffi farà, ft lo lafcier anno entrare 
dètro,& sauerta di difponere li thfenfort della rittirata len buon ordine , 
e di metterli, fe vi fia pianga, in Squadrone con le maniche di mofebette - 
ria, entro partirli in manipoli, e aceommodarh nel migliore modo , che pofi- 
fa.alla qualità del fico, & fecòdo che conofcerà l'auuerfario poter entrarci 
fe fi vtdtfiero le cafe vicine , & diritte a tal nttirata poti r t fiere di qual 
che fauore,fi faranno afiaifiirm buchi in efie pt r oue potranno giouàre, & 
fi prouedcrintio con mofchtttien,oucr archibugi eri, comi fi giudicherà me 
glto,afiignandolt buon Capi,& mfìr e.c dogli in che ti mpo dour.anno tirar , 
& come bjbbtano d‘ antri ire di non tffcndire li fuoi me de fimi. 

6q In oltre fe Jubiio,che fi fare (coperto cuci' mimico diflegna dibattere, fi 
Vedrà efferecafa alcuna, torrione, e d’ai tra co fa, la qual eficndo battuta po 
tefle con le ph tre off< ndere quelli di dentro, fi getteranno a terra, oucro fi 
abbafirranno tantoché balli. 
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63 S’auerta no foto d'attender à diffondere la ritratta nel modofudetto,m 
anche fi prouedadi buona arcobagcria,t wofc bete cria con buoni Capi, & 
con artiglieri j à lutti l> fianchi,#- altri pófìi, dalli quali fi conojca l'immi 
co poter efiei off ciò nel venir all'jfialto : & dia ordine tffriQo che limo- 
fchetti non [caricano, fe non quando il nemico fia nel montale fui battuto f 
perche i pumi loro tiri fono quelli iht lo pollano acccrt are,# danneggiar , 
# perciò diu rno far’y luo effetto folamentt tifi indetto atto ; poi che fi può 
malamente caricare tal' arma in tempo di prete ta; #• il pr attico faldato di 
ue Jhmire più vii" tiro falò fi;uro,che duoi o tre in forfè ;dt che altroutntU 
li auertimenti di fare fquadrone , & ne Ut difcorfi della nua ordinanza i* 
quello ilt fio Capito o fi fio : 

69 aucrta firmi mente in fimil cafo di non lafc tare partir alcuno dal fu* 
fqu idi onr,& p Ho, ma che ciafcuno (ila con l'armi in man,#- alfrrta,& 
fi d - pater anno alcuni api prat fichi , che filano alla coda , # all 1 flambi 
di lla gente,chaura da difendere fa riturata ,# da incontrar li ucmico , 
con n-dinefe vtdtfierò alcun v fiere fuggire ffùbito l'amma^juo,acciò tut 
ti habbiano da combattete . 

mjo Aucrta (fbauerc gente di putata a portate cibi , & alimenti alli faldati 
mentre laranno in arme à quello m >do,acaò quando fi haurà da combat • 
ter'habbtano vigore , a limo , # for^a , il che in fumi cafo è imporun- 
tifino . 

mj 1 S'auerta,cbc nel medi fimo tempo pano prpuifU con buone guardie , co* 
buoni Capi.& buoni ordiai,tutu li luo bt pencoli fi,# faccialmente qua* 
do il fofio fia lecco , perche p< tre bbe ben t fiere che l' minuto nel tempo di 
v, nir alfa!] alto della bruciata tentaffe (Centrare per altri pam eoa / tolti 
# fé vi f fie qualche p' fin ficuro per a- qua,ò per natura del (ito , fi p tei 
ri- tirar via par te della fua guardia , # metttrla nut fia maggiore bifa- 
guo'yht fopra il tutto nella pia ^ 1 dell’ ai me fia neruo buono di gente M 
armata ,t ordinata in ifquadrooe, ucr in manipoli conformi al (ito,# tbt 
la m fichi iter ta,# auobugeria tenga tutte le boethe delle firade di qui’ 
lo,# fia anchi al po e fi 1 di tutti e luoghi a ti, che lo fi gnor igeano , & 
deputerà vna parte di tal gtntc,cbe le per forte l'inimico cntrafie , & /*• 
per ape li dfi nfori d< Ila b ecchia , rffafubito valore fimente co h ogni fa* 
potere, p-oeur idi [occorrerla,# di rinculai,# ributtare quctlo,ilebe bau 
ra l'tig^ a'fro buono effetto , quando tal gente oflerui buon ordine , & 10 ' 
glia farti di b l<>, pi rche oltre d danno , # male che l'inimico aedi fa 11 *", 
mente haurà minuto da quelli, che diff ondi uar 0 la batteria Ji ben p °‘ •**"< 
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che fta evirato dentro, vvnt però fin^a termi ne, non potendo per modo al- 
cuno < (lontre buon ordine in furili ttmpe>,ér la fua gente fubitofi sbanda 
là per d< fui trio di rubb.tr , & di guadagno, cadendo che più non 
fi i p ruolo & la lopradetta gente della p’a^t vd ad' incontrai lo con ma 
bipoli ben ordinai i , vnrtt , rifoluti , in tn-Ao t be a quelli $ cofa facile 

di fmlo dare volta, & di ributtarlo fuori y oueto di tagliarlo a fil di (fida. 

•J i il Capo in ttmpo di dar ’ ordini necefiarij in tutte le p irti , farà a aual - 
| lo per efiti e primamente , oue fa di Infogno ma poi quando farà il tempo 

| dell’ aji alto , tara a piedi con vna picca nelle mani , facendo quanto di 

f opra è detto . 

•jy Uaura alcuni funi confidenti che pratichino confnuamente con defletè 
%a in tutti i corpi di guardie , sfacciano animo , c? cuore alli joldait, &• 
cerchino di penetrar^r di faptr i pen fieri, & i pareri di tutti, & ciò che 
fi dica,& fi facci a per tal luoco. 

i S'tntcndrd che v fta qualcb vno talmente vile, che laudi di arrender fi ,ae 
l ciò tal voce noti fa diuulgata,ne pubhcatafrà la faldate fc a, ò lo caHighe 

ri laceramente, per e (] empio degli altri, onero vi rimedierà in altro mo- 
do come conofcerà efiere meglio più e (f editate. \ 

I 74 Se foffe Cau allena nella tert a, & non p< trfit far effetto alcuno a c duali 
lo, farà che ferita a piedi co le picche per difftfa della brecchia,perchc tal. 
gente armata di tuttapeyga i obhgata di fare graridiffimi effetti a diffefia 
I di tal luoco. 

! 7 6 ; Similmente nonmanchi di tenere continuamente fentinelle pr attiche , 4 

| fingaci in luocbi, dalli quali poffano vedere quando l’inimico fi voglia muo- 

vere per venir all'afialto all‘improui/o,& le dette fentinelle deuono mola 
lo ben auertire fe fi faccia mafia di gentenellc trinctere , &• fc vi venga- 
no altre bandure , perche quando il nemico farà ciò ,farà fegno,chc vuol 
dare l‘afialto,ò pigliare qualche pò fio, à tentare qualche cofa . 
jl uerta il Capo di la 1 luoco , che in fimi tempo jc bene non vi habbia di- 
H no,neoccafione,hà da fingere di fortificarci in molte parti, per dar cau 
fa all’inimico di gettar via la fua munitione , &• per bene ingannarlo , & 
colorir il tutto, vi farà altunt prmcipvj ; irla poi deue auertire, che alcun 
non pofia tfler veduto da quello Uguagliare nel luoco della ritiratta, ò in 
attro , oue fi a di bifogno di riparar, acciò egli non poffj comprender alcun 
mfiro fatto , nc penficro , & a qucflo habbia particolar cura > fir aucrti- 
mento . 

7I Se lafoffa della terra , per la qual l’inimico domi venir aV alialto , fin 

fcn^ac- 
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é% S' auerta no falò d'attender à difendere la ritratta net modo fudetto,mé 
anche ft proueda di buona arcob4gena,t mofc betteria con buoni Capi, & 
con artiglici u à lutti h fianchi,#- altri pnfli, dalli quali fi cono/ca l’inimi 
co poter efiei offe/o nel venir atl'afialto : & dia ordine *(j>ri (?o che li ma- 
fcbttti non f carie ano Je non quando il nemico fu nel montale fui battuto 9 
perche t pumi toro art fono quelli che lo po[}ano accertarc,&danntggiar, 

& perciò diu rno far’t tuo effetto follmente n< l fudetto atto -, poi che li pum 
malamente caricare tal’ arma in t*mpo di prt(aai& il pe attico foldato de 
ue filmare più vn’tiro folò fi suro, che duoi o tre in forfe;dube altroue nel* 
li aue-timniti di fare f quadrone , & nella difeorfi della mia ordinanza m 
quello ili, fio Capito o fefiv : 

69 %’ auerta finalmente in furiti cafo di nonlafciarc partir alcuno dal fu* 
fqmdione,& p ilo, ma che etafeuno (Ila confai mi mmari,ty aWerta,#- 
fi d pitteranno alcuni api p-attichi , che Ulano alla coda , & aUi flambi 
della gente,c’haura da dtff cadere la rittirata , & da incontrar il utmico % 
tono- dine fe v:dtfic>ò alcun v.lere fuggire ffubito l’amma^iuo t acciò tut 
ti habbtano da combat tei e . 

mj 0 Auerta tfbauei'C gente di putata a portare cibi , & alimenti alh faldati 
mentre laranno in arme à quello m >do,acciò quando ft baurà da combat* 
ter' habbtano vgore, a limo , &■ for^a » il che in fumi cafo t impor 1 an- 
tifurto. 

mj 1 S’ auerta, ebe nel medi fimo tempo pano pipuifii con buone guardie , co» 
buoni Capt.W buoni ordini,! ut U ti tuo hipericoh fi t & jpci talmente qua » 
do il fofio fu lecco , perche pierebbe ben (fiere che l’inimico nel tempo di 
T. nir all" affatto della brtcchia tentaffe (Centrare per alta pani con / cale ; 

Cr fe vi f fie qualche p'fio fu uro per <*• quj,ò per natura del fito Ji p tri 
ritirar via pai te della fua guardia , Ó~ metterla oue fi a maggiore bifo* 
gno ;htfoprail tutto nella pia^idcll’aimrfunerua buono di gente ben 
armata, t o-dinata in tfquairooe, ucr in manipoli conformi al fito,& (he 
la mjjchtttcria,<& ai cobugeria tenga tutte le bocche delle firade di quii - 
lo,& fu aneli t al po ’cfjo di tutti e luoghi a. ti, che lo fignorcggiano fi 
deputerà ma parte di tal gente, che le per force l’inimico entrafie , & lu- 
perjfi- h d ftnfori dJla b eccbia , efiafubito valorofimentc con ogni fua 
potere, p' ocur 1 di [occorrerla, & di rinculai, & ributtare qucllo,iUhe bau -> 
r a Jengfafro buono effetto , quando tal gente ofierui buon ordine , # *»- 
glia far il de b t», pi rche olire il Hanno , # male che l’inimico nt ceffata**, 
mente baurà nctuuto da quelli, che difendi ua> 0 la hatunaffi ben poi an- 
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che fta entrato dentro , ■ piene però finga termi ae,non potendo per modo al- 
cune offe* vare buon ultime in fimi! tnnp' ,& la fua gente fùbitnfi sbanda 
quJ, yr là per defiiltrto di rubb.tr , & di guadagno, cadendo che più non 
pi pruolo & ta fipradetta gente della p'a^i vj ad' incontrai lo con ma 
ruotili ben ordinari , vaiti , &■ ri folliti , m mudo ibe a quelli i cofia facili 
di farlo dare volta, & di ributtarlo fuori,outro di tagliarlo a pi di (fida. 

7 X II Capi- in tempo di dar’ ordini neceflarij in tutte le p irti , farà a t aual - 
lo per efiei e prettamente , oue jia dibijogno . ma poi quando farà il tempo ? 
dell’ ufi alto , /ara a piedi con vna pietà nelle mani , facendo quanto di 
/ opra è detto . 

•jy Haurà alcuni funi confidenti che pratichino cont'nu intente con definì 
“ga in tutti i corpi di guardie , gir facciano animo, & cuore alti foltiatt, &• 
cerchino di penetrar,?? di faper i penfìeri, & i pareri di tutti, & ciò che • 
fi dica,& fi faccia per tal luoco. 

S'intendrdcbe v fta qiiatch vuo talmente vile, che laudi di arrender// ,ae 
ciò tal voce nou fta divulgatale pubhcatafiri la faldate fc a, ò lo caHigbe 
rà teneramente, per efjempio degli a' tri, onero vi rimedierà in altro mo- 
do come conofcerd tflere meglio, &• più ((/tediente. 

•jy Se foffe Cau aliena nella feria, & non pi ttflt far effetto alcuno a canai* 

/ lo, farà che ftrua a piedi co le picche per difftfa della brec<hia,perchc tal 
gente armata di tutta ptg^a è ebhgata di fare grandiffimi effetti a diffcfa 
di tal luoco . 

•j 6 Similmente non manchi di tenere continuamente fentinelle pr attiche , 4 
fagaci in luocbi, dalli quali poff.mo vedere quando l’inimico fi voglia muo- 
ver e per venir all'aflalto all‘irhprout/o t & le dette fentinelle dtuono mola 
to benauertire fe fi faccia mafiadi gentenetle trincierc,& fe vi venga - 
no altre bandiere , perche quando il nemico farà ciò , farà fegno,che vuol 
dare iafìalto,ò pigliare qualche pofto,ò tentare qualche cofa . 
diverta il Capo di la' luoco , che in (irmi tempo je bene non vi babbi a di- 
ftgno,ne occasione, bà da fìngere di forti pearfi m molte parti, per dar cali 
fa all'inimico di gettar via la /va munitione, & per bene ingannarlo , &- 
colorir il tutto, vi farà alcuni principe ; Ma poi deue aver tir e, che alcun - 
non pofla efter veduto da quello travagliare nel fuoco della ritir atta, ò in 
vitro , ove fta di bifogno di riparatacelo egli non pofla comprender alcun 
ni firn fatto, ne penftero , & a quello bobina particolar cura , <&■ averti- 
mento . 

78 Se Itifoffa della terra , per la qual l'inimico dovrà venir aJT affatto , fid 
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[tncfac qua farà bene il tentar di far alcune eaue aitanti alla brecchia.’efa 
metter in et afe una quantità di polue,& poi quando egli verrà all' afialto, 
darui fuoco,gettandoui de fopradetti fuochi artificiati;* s ha però a' auer ti- 
re di darlo Solamente, quando fi vegga queU’effere molto ben impegnato » 
perche potrebbe tfiere ch'egli battendo auijo di ctò,ò dubbio fingefie di va 
nir all' affatto per farli dare fuoco, & poi reflafse , e quando tal effetto fa fa 
fe feguno,aU'hora vemffe perciò shaurd tal aumenta . 

7 9 Se la fojla fia fi cca fi metteranno fuori per le canottiere de i brllouardi fui 
dati de i pipammo fi, &• pratile hi , or fi manderanno a vedere ch’effetto 
ficca la batter ia,& à mirare la materia, cht cader a , Sgombrar la il 

più , che fi pojja , acciò l inimico Jrom la pià diffidi lolita chi fi p fio pro- 
curarli . 

So il nemico prima, ciré fi metta per venir all’ afialto', manderà qualchuno 
de più ufficienti,a ricanofctre la breccbia,c a vedere s anche fi pofja mon- 
tar ò nò,come fi fliadi dentro, e cht ripari fi filano filiti, per lo cbeludifjen- 
fari douraono procurare d'bauer vmt nelle mani quelli, le fila poffibile, che 
serrano a tal ncogmtione ; il che non gli fard difficile, t »auranno pronti 
forti uncini di ferro inchiodati mbafie (ògbe,& ancor a!cum altri alliga- 
ti a fune. con li quali (i cercherà d'ajfcrar,& prendere quello, che vena al . 
fanello f»tto,ma è nccffiar io, che' qualunque fard ordinato a gettare le fu- 
ni fio prattico,& molto ben t ff erettalo in queiio negato ; -tt tanto mag- 
giormente il fucceflo farà riufcibile , quanto che colui, che viene a ncouo- 
facre,fe vuol fan compitamente il ieruitio,& fe però puffi montare ,Jalt- , 
lirà fentf altro w cima della batte» ia,per veder , g? pofiedere bene quanto 
di fopra è detto , nel qual pofto Jub-to che giorno jara fi procurerà d* pi- 
gliarlo con li judetti ingegni , & d'baut> lo vino , per buuerc fartela di 
quanto fi potrà cauare da lui , & per accertare meglio il fatto , quando fi 
vidrà ch'egli venga , acciò babbia buon animo d' ’auan'gar ornanti , non fi 
lafcierà tirar rii, & fe ciò non pmefie nufure m questo in do. fi dourà poi 
cercare d'ammalar lo per tutte le vie , facendoli tir are gaglia» damme 
da ogni parte, di doue fi p (fa noceti, ; 

8i ■ Autrta particolarmente il Uouernatorc di talluocodi procurare con 
qual Ite flratagèma,& deftra maniera, che li funi j laan facciano all’ini- 
mico alcun datino in modo notabile , eoe poi p<fia dargli intenderebbe 

mai più non di nono jperan eie nitida ne rntjericcrdia da quello,cche fola- 
mete hàno da confida, fi n< l valor’, & mani fur proprie, per che co tal arte 
ìrttrd* (Wfifarfi mugguitmnle (entra quello, combatteranno Jcn, pie , 

con 
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**» pbi c»ore,& fari pii} ficuro dalli tradimenti . 

S l i^junJo poi (i vedrà l’inimico mouerfi per Venir off affatto, fi Hard il* 

( erta per dare fuoco alle indette c«ue quando egli vi fu ben impegnato f 
offcruando quanto è detto di f opra in quello partieolare,ma fe agli non re- 
merà per tal offefa di montare sù la breccbta , y d'entrare deturo, quand » 
ne fard ilfoffo della attirata ben pieno , y.en^i dubbio quelli, cb' ver. • 
treranno j aramo il fiore della fua gm’e,prejiatit nte larig- ttato ogni far 
te di fuoco da tutte le parti in detto fu\io,c infn’hb hnentr per ciò faranno 
veduti volare per atre quanti in efìo faranno , y quelli che non baurantio 
potuto entra . m, dar anno vulietro,y oltre di ciò fi deue n, l med-ftmo pun 
to tirar alla gagliarda con tutti li tiri pa(fibtlt,y continuare li fopradtttt 
fkoeb' fin che fi vegga, cbtfhccmoiff tto. 

$ j ->f/i pt'tefi i- in quell 'i infante fortire fuori alle (palle de gli aflalitori, otte 
co per fianco, mentre jar anno eoo f ufi n:ldiford'ne del dar indutro, onero 
fe, quando fi conofceri qut Ih non potere troppo tardare di venir atl'affal* 
to (ipotefìe mettere gente fuori, y tflen-o il fofio ficco, farla fi^re nalco- 
fi a in alcun fecreto luoco , & d <p«i quando quelli fcflero occh vati f òtto la 
b< eccbia gli attaccale nelle fpalle,oue> o ne fianchi, fa . lineine fi poti ebbe 
dar ir quale he notabile danno , ma per face tal f attuate b‘ fogna giuda» 
graniijfim \gìtc r(pcrtmentjra,& in molto numerosità a mmodo p*r ef- 
fettuarla , lapere conolccr , y vaia fi de! foce ajìvm , y tt Marie fecondo 
che l’ mimico fi a potcnte,& pr attico . 

2} In cafo che ( iuuerfario nel giurno.chc baurà commi nei ato à battere , 
non pojìa entrare dentro, ó per effere dato ributtato , onero per non bauer 
ile annonne fatto buon effetto , s’eglt fi a pratico, eilfefìo ftcco infallibil- 
mente manderà gente buona per allogatore lotto la braccìno con infintine 
U,y ingegni da cop ir li, y maggiormète ciò fari, qua -do non fun > fim 
chi che impedi(tano,acciò <nj{u'b:,cht di dentro non fi a rifatto il guado in* 
tempo della Bitte fatto d Ita batceria,e che per di fuori nonfia feti ita , y 
rntnara la mattila, che fai à caduta, y pei ciò li d<ffe>rbri di tal Imoco de 
Bono bajttr autr amento a tal fatto , e procurare per tuta i modi , chi t , à- 
nonglt nefca,y diteggiati affarla murar in calo vi vnufi -.con gettar 
Ut fuochi di legna facilhe pi efh ad abbmggiar, bragie accrfle, (loppa pa- 
gita t' nga,oltojtuo,ptcf,y ceneri arde ti, ranche fuochi artificiati d: p ù 
fortr,comc granate, fol forate, pignatte, palle, e trombe piene di varie nìtHn 
re, e cerchù di pec',efimilmcntr accompagneranno detti fuochi con fin da 
tutte le putti, per U quali eumfi erannu di poterti fare maie , & am he , fe 
* X ceno- 
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conofceflero barn re ctmmndnà di fortirgh adcfìo, non mincheratm di far- 
io-; Smilmentt non perderanno tempo in rifa» or, e accommodite la brec 
| chia,ò col farli vna (leccata nel modo fopraderto*oucro con affi ttar li gab- 
bioni terrapienati, ttnaggt, bote, cafoni* &• altre delie Indette materie *9 
con trailer farla con molti traw,& nelle teste Ceffi per di fuori inchiodar - 
uiUauole longhe facendole fare dinte * e alte, dandoli però vn poco' df 
/ carpa , e poi per la parte di dentro appreflo d'effe mettere terra con f afri 
ne*e batterla bene, onero letame , o d'altre immonditie Code; e per ogni tre 
braccia ritornare di nuouo a mettergli altri tram col mede fimo ordine in» 
chiodando ben le tauolc fudette,r a tutte le teste di effi, e coft Jegmtare per 
ordine all' altera, che fta dibtfogno . 

8 S son anche bomlfimi,cr affai più efpedienti in finii tempo certi alberi * è 
gaccln, quali nella parte della caluma, habbiano alcuni rt fidai di rametm 
ti, cr di tronchetti, a gutfa di radice , cr poi J opra d'tffi mettere terra ben 
battuta con inferirò! vn poco di fa lana, & per ciafcun braccio d'ctttcgga 
continuar altri alberi col mede fimo ordine *h quali fonvtthffimi*& fanne 
ottima prefa con la terra, &■ ne nefee ma materia forttffima . 

86 in fintili ckeati,fubito,cbe fi conofce,oue il nemico voglia attaccare , bi- 
fogna lui appjreccbtar’ogni cofa nectfiana per ripar arfi, & femprt prette 
pirlo,come di fopra è dei to y perche la prefi' gga vince nella guerra . 

8 7 Auertaft in ogni tempo di guardare ben la brecchia, & che lagene de- 
putata alla di f e fa d'tfla sha fempre vigilante ,&• con l’arme in ni ano*per 
che oue è la ( alita , & in co/i fatta occafione* di continuo fi fld /oggetto a 
cift repentini, &■ mpromft,& maggiormente quando il nemico vi fio al- 
loggiato fotta, & che non fi pofia dife acci urlo , &• m tempo di notte vi fi 
tengono fent inette fopra * che filano col ventre dtfiefo a terra * acciò pano 
meno vffcfc,& fent ano ogni minima m ofta*cbe fu fatta dalli di fuori , e in 
tempo di giorno fi metteranno in parte di dome veggano , & /coprano* <*r 
afficunno il tutto ; In tempo di notte nella fenmitddi rfla s’accommode- 
ranno per la parte eflenore alcuni pall,auertendo*cbe (puntino ben in fu » » 
h,ntlh capi delli quali fi metteranno cercbif,& cernei ah di pece *& fi fa- 
ranno ardere per i; coprire ben per tutto all'intorno , fi dette però auer tire 
di metterli in modo che diano la minore commoditd*cbe fta pojJibileyoU'm 
mico di vedere quelli, che per di dentro rifaranno ilguafio. 

88 Se tal piagna fta fortificata con tura fola * & habbia il fofio pecco * 
fila foggetta alla gappa*il nemico fenga altro cercherà di minar la*e Cen- 
trano per vie jotteranee , in modo che U diffen/ori dcuono battere molto 

antrti- 
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allerti mento a ciò , & notare con ogni diligenza tutti gli andament- del 
fuu contrario, &■ cercare di Jjpere jpt r tutti c modi , & coi parare gioie 
per nconofctr'oue igli tratterà alluna cofa , & con lo (lare ben all'erta 
in tutte le parti ouehaurà duboio,con vafi,ò caldure piene d'acqna»o ccn 
t imburri con dadi lopra,ejf fé franeranno che egli tenta le (bade jotterra 
nee J obito ancb’efi procureranno ptr ai aentro d'andar ad intoni rare io - . 
pera di qui Ilo, ma autrtano bene di i.o« di uurt punto dalia caua , elìcali 
far a % grd incontra» fi c -n lui, Qr vino ogni dilige ttga t & mio . tran io il 
fuo iauoro, cerchino di li uà* li la polueft ut ne fara,cr fi fila poffibilc 
ro nou potendo ciò fariyb Agnarlatn modo, i 1 e non pop* far’ejf ito alluno» 

CT in cafo non io tnconi< ino d ur mno vfar’ altri nmedq , cioè tagliar' ,iT 
fi parar illuogbo fi,pt ito a all altro irtduto ficuro, & conia terra dtl ta- 
glio gli faranno all'incontro voamega Inni ,o vna fontt coni fuoi fan- 
fin , & parapetti ; Oktru cautranno vue farà il dubbio qua QT là alcuni 
poggi fondi t of)e< Marni dt punto in punto net Cuuart le fi lenta jìrtplto al • 
curio, eh' in tai mouo facilmente troni tanno il male . 
gy $r nel feguentc girno fi conolctra che l’inimico voglia crntiriuare di 
battere ,& dar vri altro afialto, fi prepareranno afia.fjinu tngoii d, fino» 
& aleuta ajfin peiaoti,c’habbiano jpifi punte acunfjimc di ferro ficcate 
, m rjfi ,gr ih titano per ogni parti , gir parimente duoi barrili d finitima 
polue cerchiati con qua trq cerchi) ai ferro per ciaicunu , gir che fiano eò- 
mejji ben inficine , meta cuno de qu *li fi faranno duoi buchi , che papi no 
fuori da vn cinto all altro,'# dentro di aafmnn buco fi metterà v» p>g^ 
di corda bene actommodata con miilura p r faremo’ arda prettamente» 
er h abbia forga , c jt tara che ne refìi fuori p<M dvn bramo ptr ciafeuna 
parti, & poi quando fi conofci ra che glt aliali tori' p< epurino di venir alt af 
fallo, fi generano per tutto innanti la bri ccb.a li fide tu ingoi, & s'ha » 
ranno pronti li tauolom,& birilli, per fetuufeni in tempo tdoneoiCr qua- 
do l'auuer fano farà ben impegnato fitto il battutogli Iror a fi precipiterà 0 
n» li affini al bifio, & fe per ciò egli no rtfiera dt montar vi s aggiunge- 
ranno li barrili: auer tendo però che quando fi connfct l'inimico metter fi tu 
ordine per venir all’ afialto,, fi deuc accender vna parte fila della fune di 
giafiuno barriUo,dr con vna man fi piglia l'altro capo,cbe non è accefo , 
& tirandola bene fi fa ch’entra dentro di quello la parte , che ardc,& Jubi 
tamehte con ogni c< lenta fi getta oue fi vuole , ma no/i fi delie fare ciofe 
- non in punto,che l'inimico fi a impegnato in modo, che fi reggia intuenti*- 
ne pottre far effetto ficuro , parimente a cll'ifiefio tempo s'pjtr unno fi 
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fidati fuochi artificiati, fr d.i per tutto fi fhr-d tirare con ogni forte de ti* 
ri ferina intcrnrifjionc di tempo, e farà me fio in e f tendone quarto è tratta- 
to nel primo afi atto, qual s’intende che fernpee ft debbia vf.re confai me al-' 
li cafi, (he occorreranno , & fecondo che faranno foccafiom date dal con-' 
tirario . 

90 In cafo che l'inimico batta in Iucca, nel qual fi conofca ch’egli fta per co 
fumarm tempo affai, & che la muraglia onero ter raglio fi a per fare qual- 
che rcfì(lè^z,& che fta per cadere poca materia, & il battuto fta p:r effe 
re di pQca largheggia, gr per di fuori non fta fatto caualliern, ne eminenza 
alcuna, che fcortim & che vieti le diffi fc , & fm nltra vi fta qualche fi art 
co capace d’honeflonHmero di diffenfori,& di alcun paga , che con mo/. 
tadifficultà,tcmoo,& non fruga molti tiri, puff a efieie tolto,& feft fari 
in ftcuro,chc ti diffenfarì fi ano valenti, pritticbi, e fideli non fi farà altri- 
mente attirata alcu»a,ma bifagnerà valerftdelfanore , & vantaggio del 
fitto , tenendoti! la gente con buon ordine nel m*dn d-ttn di fopra , 
maggiormente ft de ue fare quando ft (pera di d^uer batter in br< ut facecr- 
fb, onero fifappia l’inimico noti potere mantenerfi troppo in fango fitto di * 
tal piagj^a : l mptro che molte volte per canfa drhe rit tirate fono perdute 
le terre , del che ne fono infiniti 1 (tempi , perche il faldato per effe fredda- 
Utente , & con duoi cuori combattt,ehe quando vede {inimico vmir alla 
‘ volta fua con impeto , dr rifai attorte, vede, d* finte dà ogni parte offerii. 
Tirate canouatc,dr altre fatte dediti, tanti > umori, gfa flrepitt di tambvr- 
ti, & il compagno morir ouer e fin e ferito appreso fe,fintrmorifcc, & per 
tal timore, & con la fperanga del rtfugic, ri fatue di Inficiare la diffefa del- 
ta brecchia, &■ di rmrarft alla falua.per fa che t'auuer fario la guadagna', 

& cimmìnciadf bavere nido dentro, & dnpotin brrui tempo fampadroni- 
fcedelrefloper deflètto delia rittirata, la quale fc non vi fta, btfagna ette- 
gli voglia 0 nò fi deliberi di morir in diffefa del battuto , e non tafeiar en- 
trar t’inimico , dcuctido effere certo s entra , di doatr rfiere tagliato afiltH 
fpada,& molte volte hi fattopuoco faruitioìil prohibir rl’rtfugto della rit- 
irata a quelli, eh’ erano deputati a diffendere la prim 1 brecchia, perche fi; 
iten offendo lui ferrati, dimenano difenderla valorofamente .mentedintrnp 
in molti cafi lefperien^a hà mostrato il contrario; <Gr per ciò fi devono ba- 
vere molte confider ottoni nel fare ponti refugfl, dovendoti in ogni temperi 
oc capone, <*r lmco,tertere la prima brecchia, morirvi fopra, & non mai tu 
[ciarla in potere dei nemico . 1 

fi Se pur anche l’auucrfario fard oflinaxo di volere tentar vn altro affatto. 
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& fi cono ftt t ciò chiaramente, uon ritirando egli li cannoni, ar^i fiacendé 
nuoui prepai amenti. (iniHmente perdi dentro non fi perderà tempo in met- 
ter all' tràine altre inuennoni da prefent urli, quando fi Inficierà veder, & ~ 
pertii confiormalla larghi sga del rotto , & con ogni fiecrete^a, acciò e- 
gh non fé n duedi , & più vicino che fi pofja a tal luoco, fi fJmchcra v» 
ingegno di Itgnofiopra due ruiOe , che fiu firmi ai vn ra(itUo,ouer ad vna 
fiutata, attenendo che U legni , che dettano tfiere diritti , CT itar in alto^ 
Jian acuti nella lima e per tutte le parti d'effe filano ficcate afiaijjirne pun- 
te acutijjime di ferro, che refi ano fuori del legno in modo, (he t.qufèn^a uf- 
ficiali p’ fia accollar fcgH, & a fin e he tal lauentione faccia buono effetto , •. 
t aucnirà , di Uuare di man in nano per le parte di dentro tutte le n ttu - 
jr»<y pietre,! he la batteria getterà nella via por la quale fiiduuràffiige- 
ie,0' fau canunare il fudetto ponte, &fi d, uc i cncr labe nifi mo ut tea, oc 
Ciò non fia impedimento alcuno che trattengali fuo facci fio ; Uppni s bau- 
rà quel pronto & apparecchiato per vaici fienr, quando farà il Infogno ,<ar 
quando l’ {{alatore principierà a montare {oprala buccina fidatati Ite, fi , 
il prefcntcra in faceta, dal qual ofìaculo efitndo ritenuto feu^a dubbio fi 
Mi^ordi ri ir a, t darà in dietro, e m qui fia confa [ione può nuutre molto da» 
nife da i diffimfori fia fattoli debito, & filano effettuati l'cffefcfipracLt- 
t(, ma fi dette autrtirc d‘ affici urarfi che l' inimico non p, fia fare ritornate 
dentro, &■ {finger indietro il [inietto ingegno. • 

91 rcCintmuo Vorrà pur anche untar altri afialtt, li dffttifiri tnofher an- 
no fiempu il mede fimo cuore, & valore, & gli faranno ceno far in ogni ti 
f ) d’tfjer nft.mttujr refioluit di monte più tofio tutti quantiche mai pu- 
dore tal flagrai &ch'cfio vi confiutnera fitto il juo c foratoi imperi che 
forfè: ch'egli vedendola loro rifiolMtioae,gctu rrfita, Ct buoni ordini, giu- 
dichiti rflcre meglio il nttir arfi, che conquifiariacon tanto fuo danno ,ejr 
gli fia per principal ouert mento di non tt aitare mai accordo , nondcuca - 
■dofi con paure nella parola del fuo nemico,in podeflà del qual ìpoi ti watt 
tenerla quando fia entrato padri ne del Jucco ,ecbe i’auuer furio fia v fi ito 
fuou,w molte volte non é cfìeruata^iai te ne fieno molti (fiinipq. 

9$ I ulti U (opra nominati wgegni,inuentiont, &■ cofic ntcefiaric per diff n- 
der vna piu^t,e per offendere l’inimico ne. 1 Judetti cafi,& tuaJi,tl Tri 
ape di quella deut hautile pi eparate. gfr ’fierfi prouodutod't fot in tempo 
*\ prima che ? inimico ihabbiA ferrata, perche c ipoi nel fiotto fi e fio mane 4 - 
no il tempo & le commodttà di fhile,e /ebeti non fita dubbio' che t al luocq, 
fficr effetti paefieiopaccjia afialtto f fi indo difronture, <£r importante fi ‘ , 

dette 
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Heue tenerlo ben provilo t forni ro]ptr ogni /Infrena, cJ* preveder il ma- 
le che può avvenirgli, & remedtarui , 

9\ Se in quella tmprefa mane >(ìe 1 1 Governatore, li Capitani, Alfieri , Ser- 
genti. Caporali ,& faldati per ciò non hanno da perdere t’animo, ne penia- 
te di voler arrender fi, ma tutti pront'fjìmamente devono eleger vn altro, 
ebe loro paia più f ufficiente & atto a tal governo, al qual poi obbedir ano 
in quanto ordinerà perfenitia de! fuo Prencipe ferrea malfarli replica al 
cuna , ?<t continueranno in diffnderfi valor of amente come hanno com- 
mendato . 

9i II Capo di tal foriera è parimente obhgato «f avanzare tutti gli Offi- 
ciali di manto man, e per ordina fecondo che li carichi vacheranno , e mai 
u n darà difguHo ad alcuno, ne gli farà torto, per animare gli altri a let- 
ture fidamente, e con cur>re,& con jpcran^a dthaver a giungere alh mede- 
fimi bonari, vanendo l‘ncc altane, e u meiefum dovranno fare tutti li Capi- 
tani per conto irgli officij chouranno da prouedrre nelle loro compagnie • 

fé S t pur l’inimico continuerà in volt re guadagnare tal luoco,& frU dtf- 
fenfort per lo lungo afledm fiato ridotti a cattivo termine , r non babbi ano 
più multinone ne di guerra ne di vivi re,& non gli venga fnccorfo ve Muf- 
fo alcuno dal fuo Vrencipe,cr non p< fan più tener fr,& per forga sgab- 
biano da perdere ;tn tal cafo mostreranno maggiore coraggio , c’oabbunp 
mai fatto,cr non bavere cari flit »e mancamento di cofa atcunx,ma ab< >• 
éanga grandi/fima, acciò tcemino la fbe*anga all’inimico d> pote> li guada 
gnare;& far anno tutti vaiti vn coniglio generale ,& concluderanno qui 
togli parerà più conveniente al fervuto del fuo Vreneipt: fe nfolun anno 
il rittirarfi conofcenio di poterlo far, & dabundonar il luoco;in tempo di 
mfga notte tutti ferrati infieme e ben ordinati v faranno , battendo buoni 
moschettieri con valenti Capi in vanguardia , & all’erta per combatter, 
& nel mrgo delle picche le bandiere, Ut netta retroguardia altri mofehet - 
feri eletti, &■ buoni Capitani, auertendo,( fe il filo lo comporta ) tf bavere 
le guarwtiom d’archibugieri alti fianchi de li picchen : e d’houer il minor 
impedimento di bagaglte,che fu pnjjibile,&- ordinari m quello modo s ap- 
riranno la firada per la parte,che pentiranno migliore , perch’il deftdertv 
che l'auuerfano hà di guadagnare tal piagna, & il terrore, & dvbio, ch‘ 
apporta la notte,U fàu-.rirà a faluarfiun oltre t’animo, e l’ardire molte voi 
te raggiona che li puvchi vincano li molti, & terefclunoni fatteci ptudin 
fogliano bavere felice fine: Am nano p rò di la/ciar il tuoco feng^a for- 
te alcuna Ai nominone, & privo, & {fogliato d’qgnj cofa , & d> leptllic, 
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inchiodar, ouer disfar,# di lafciar mutile l’artiglirrìa.cbe dentro haurstt 
no, imperò che Cimine co vedendo la loro cjlrcma ntceffità la pubiuoc» a, e 
fi faprà che più non fi poti nano tenere. 

97 Mafie la concluftonc farà di trattar accordo ,il che a mio parere mai »')» 
fi deue far , efiendo fernpre più b onorato il perder fi con forteti d'animo, 
che l'arrenderfl con patti bonoraci,e v intaggiofi, eccetto pero fe non fofie 
ejprefj'o ordine del Trencipe ,#• fofie in ifcntta, d’ accordar fi, percb * poi tu 
que^o cafo fi deue fare quanto egli commandajc la rifilai ione faro di ve- 
nir a Riaccordi, faranno che il più prattico T imburro faccia vna chiama 
tu all' auucrjano , w gli proponga ib’tffi Infileranno la Pitica con con- 
uentioni honorate,& degne de /oldati: & Jt egli affonderà che fi contcn- 
ta,cbe ciò fi tratti,prima ohe fi commenci a negociare , fi daranno ofiaggi 
da vna parte , & dall’altra , li quali deuono eficre Capitani, ouero de più 
principali’, Aurrtano li difftnfon cbehfuoi filano de ptù giudicwfì ,&■ tn- 
tendenti, acciò [ippiano conofcere bine l’effere del contrario, & fuvi pe fie- 
ri, &• [ appiano comperar, & non altrimcntc vendere cofa alcuna del tuo , 
per poter fine poi valtre,cafo che nonfeguifie accordoi Hauranno panme- 
te autrtenga che quelli del nemico , ctì entreranno dentro , filano condotti 
perla terra oue fard megliorcprouigtone,e non fe li lafciera vcdei e manca 
mento di forte alcuna , fe fu piffibile , angi fi procurerà di fargli abondfi 
tiffima moflra d ogni co(a,& non fi Infileranno trattare fe non con giudi - 
tmfi.verfati,# intelligenti, affinché da effi intendano quanto fard neceffa 
no,& potranno con de tirerà. 

$ 8 renedofi al trattato delle conucntioni s’auertird di capitolare cantami 
te, & per via di finitura,# col maggiore bonore, # vantaggio > che fi 
poffa, # prima fi domanderà . 

Di coniare fuori tutti gli arm fi , impedimenti , e bagagli e della faldate fi a% 
con carri,fommart,e feruiton cai ichi delle Jue robbe ,# ebe non fia guar- 
dato dentro del pachctto ò fagotto d' alcun i, & non battendo cani de tuoi 
a Jufficieirgj, fi nc domanderanno di quellt del nemico tanti, ebe bufino , 

' nelle capitulatiom . 

* Che la gente di guerra fortifica in ordinanza con funi acccfi,pallc in bocca 9 

* bandiere Jpiegate.e T amburn fonanti . 

1 Che gli fia data fiotta di caualleria,oucr di fanteria,comefarà dibtfi>gno,cbe 

* l’accompagni fin nel luoco ficuramt ni e che Jara appuntato . 

^ Cbr alcuno di lai fot legga, fu ehi fi voglia.il qual babbia f inorila la fina par 

f te, non fu in unico alcuno mole (lato per tal fatto. 

Ir> Che 
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tbe non fta fiotti violenta ad alcuni delti finn morti fèpolti dentro di tal te * 
ra,ma che tutti fi ano Inficiati nel modo, nel qual fono interrati » 

Totriano anche, conforme pero al {iato delle fue co fé, non effètto ciò ftmpre te 
■€ito,domandav< di pottcre condure con t [fi loro , & caia e fuori della ter - - 

ra li tali tanti pegfi con tanta mumtionc dt polite) e & palle conti 

fuoi itfirumtnti nece\farqper valertene ; 

9e li dijfenfon bauefiero foranea di efiere forcar fi potrt ino aggianger\cbé 
fefrà tanto tempo non fimo fouenuti d .l fu-i Prenape, che girato tal ter- 
mine gli daranno la pi lexicon Ufutette caO-tolatio ni . ~ 

Et per fin che dura quefio tempo anseranno subito ti fu) Padrone detta gra* 
didima loro ncce(jieà delti patti pa fiati col nemico , dal f ai poi Je non 

hauranno aiuto potranno con maggiore reputatane lafctar il luoco . 
funeri a i be h capitoli ftano firmati dt mano propria del Generale delTefier- 
cito conrarto,e figillati col fui viro figlio , pnhe in tal fatto è neceffa - 
ria ogni cautela, ficureg % t, iffin che quando faremo vjciti fuori, non ci 
ve ut a mane-ai'i' /, eoe ci far t fiato p>omrfio. 

99 Ventre fi negoturà quella pra’tica allerteranno ti diffenfori di fiat alt 
ertale con buone guardie in tattili poiti perite lofi, ma però eh’ a‘ curo non' 
fj> i,m fàtua ! egn» d‘ violi n^a,e non comportino che quelli di funi t\:p 
pf'lfin" n. vengano lotto la brtcchia , perche i» quelle oecafìunt pareche 
fi a lecito di potere praticare fteur amante per twto , c? iftnictnarfi a'ii 
doti luoghtfil che però non fi drue amm rr re fio tanto eh il tutto n: n fu 
fi abilito perche je li filiali cotrarq vede fiero l'occ ufi mi bu <ne.fr bene i 5 
fi vi' 'fero ordine da finn fupcrton , p irebbero fa t p fare fra tfii ftcn ta- 
merice p.in. la * e prestami nte p oua<e , tff oda la Orecchia tp ronfio, a far 
■p i imp t«,cr U‘< ntrar dentr<‘,per .defidmo di facch-ggurt , del che ne fo- 
no m iti e(Semptf,impi roche j otto finca dt tratta • e pa’ti,<n Iti, che nò han- * 
no hauuti li fuietti aderimenti,. hanno riportata maggiore rouina, & din 
no, 'he nm haw rebbeio ria auto da gli afialtt bcnordiuati , & gnu rati, 
Efiodofeguito l’accordo con le capitai adoni indette , quando fi lari aurato 
che fono pronti l> carri ncbicfh , fi manderà il burriera maggiore , o non 
eliid mi >Jfe. vn aiutante a ritenerti, gir farli entrare détto-, poi m i finire 
fuori fi fard prima vlarc la c Mailer u,poi' una compagnia di pasteggiane, 
dietro ad fia lebigagiie. pii l’ irttglitria , poi il refi ani e d> Ila gente 
e< n bu r no r idine ;&• prima che fowfcauo,palc/arantio & (arano conolie- 
re chia>amrnte la nueffita grande , che 1‘ b.uea confinai ad arrenderti, 

C* C ordine del juo Principe , ye pero pi farà , affiti cbtfi/appia& fiapit - 
■* bucato 
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bheitn cb'effi non barin o eommefìo mancamento, ne potuto di meno : 
loo E' anche fortume di qui Ih, che diff end- no vnap’a , ggti,dt proonr.rr il v» 
ter arrider fi, q àdo bino puoco rf podi foitiHcarfi, acciò pofiano^n qu .io 
- mentre metter fi m fu uro, e dare tempo al temoo , r impegnano di metter 
in Caino» molte diffieultà per battere più commodo di ifiequir il fu» b: fo- 
gno, i pofna , quando fi fono, b.n afficuratt rumo ano la pr attica, e dicano 
cne fi vogliono di ffe 'dece , & che non hanno dubbo di co fa ah una . Tal 
Cautela alle v -'te : accede ben qu indo fi tratta con nemico puoco pr*ttico p , 
m qu ni» fiae(perimenrato,& ntendcntr,foipendendofi Tarmi per tratJ 
tare lonur ntioni . fimtlrm me fi rfprtmc cb’anchi fianofifptfi li rtparl,e le 
fvrttficjtionr,tanto di dentro,qtanto di fuori, & che alcun non pofia inno 
uarc taf a Jenna fio che a fatto fia rotta,oucro condii fa tal pr attica, 

I o l*' la cj o eh 4 C apo di di ttafore'gga per timore ouero per altro tnterefie 
v ledi malamente arrender fi,e fc gli faldati lo fapefiiro fermarntnte,e co - 
nófteff - o di potere tenerla e diff. nderejeunno tutti infieme i»t edere dal 
la lui propria boccba la mente Ina & t fonandolo in tal pe nfiero,fài lo capo 
ce JilTcrrnrr,&- -animarto;e fe continuerà in tal volontà gli proiettano in 
ilcrtto,qut sta cofa effire contraria al lerutno del Vrencipe, & effi • (lire 
ttjoluti di tener il iu c ’,fin che ti alano li fupertori altro or dine. ouero fhc- 
ciaeo altra pr„uigii-nt,non Vul ndo riferii tradittort nell' arrender, & ab- 
bandonatela fua terra, potendo d ff odala : S‘ pur'egli ftarà poi fermo 
tiri fudetto proponimelo. lo carcereranno ,e n’eleggeranno vnaltro al qual 
pi fileranno vbidienga,nfpetto,& Sonore, cerne s'eglifofie confignato dal 
Tri rape iflefin gir del tucto,p tendo, auseranno li principali fupertori, nei 
mancando m tanto di portarfi v>torofamente.& d tenerli ; fmperocbc for 
fe che l’inirnuo vedendo la loro firtntjjimi rivoltinone abbandonerà Ttm- 
, p e! abolire che fe utn il faldato alcuna volta é aSìr> tr <> da caute vr genti f- 

Jime arrender fi. con tutto t io il mondo dice dapm quel che li pari ;& il fi- 
dato bonorato nondiuc mai acconfntit a tcfaiht /i.un diferuitio dtlfuo 
Signore. & ttà obligato morire più t< fio , che dò far , t facendo altri - 
mente , fc ben dalli Jupcriori non fia punito , ttjla pe- ò infamato apprtfio 
il mondo. 

I o l guanto i detto difopra dèi Cap tano. f intende eh' fio debba far il me 
d> fimo contro li /old alt, quando fi Vogliono arretULre.fi bi n alle volti Li- 
, fi fna cederli, prr efitr eJJ. i più potenti , un tutto ciò il Capo dine fempre 

adempii il fuo ebl-go. • 

io j St T iniuueu uopo Tbaucrc tettati tanti affli , e ter efiere firme tt.it» 

„ v 3" ributtato 
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ributtata con molta fu* flraggr,t romita jrtfclurrc > ittirarfi, noti matitbe* 
ranno anche li dijfalfoi i di lori irgli alla coda nel partire, ch'egli farà, coir 
caualleria,<Sr fanti ru,suertcnéo a non impegna' fini m*>d<\cht pefiano ef 
fere ferrati fuori della terra dallmbc fiate , c bc fo-Ta debbio egli gli hau- 
ròpoftejefia pr attico ^ fat anno molto circolati, non comportando eh* 
alcuno troppo curio Jò vada a ptrdtrfi : Se andrò non vorranno / ortire , lo 
potranno fare con bonorejuo,efStndoli It contraili paflati luce elfi [elicenti • 
te.gr douendofi fare li ponti al ni mico quando fi vu<l attirare . 

10 4 Kj turati che faranno gli inimici , il Capo della terra farà diligente in 
pr> curare d'hauere urti ette quelli ricapitino , ò col mandare qualche 

truppa de cauaUt che li fi gatti di lontano , onero per via de viti ani t ò per at 
tro modo, come meglio potrà,gr dipoi j ulne ameni e r eguaglierà il "Prenci • 
ape d\ ogni cofa,& in tanto haurà cura di rifarcire dùigtntifjimamente le 
br cecine, & tutti U Inochi debilitati , & guaftl dall’ auuer far io;e fimilmen 
te dìi fiere eon ogni prefitta premilo a fu jjìcien^a di none munitiom , gr ■ 
t( ogn altra coja,c' haurà conj amatale chi fta necefiarta,& non mancherà 
di guardar fi bene > & tu Jempre penfare ch’anche pofia ritornar l'inimico 
alhfuoi danni . 

io; S’tl Capo tf alcuno fòrte debole , e nò atto p re filiere atti tiri dell’ Ar ti- 
ght ria , bauifie ordine in ifcntto dal fuo Principe di ceder’ all’ auutrj arto 
tal facco [olà quàdo egligi’baucffe prefentata la batteria, averta di nò de- 
viar in modo veruno da taf commi ffiont, & vedendo li cannoni aggio fiati 
per farti fadetto effetto all' bora tfitqmri l'or dine facendo prima pof- 

fare vmcendeuolmente oftaggt dall’vn’gr altra parte manderà vn Capi- 
tano intendiate con vn Untato a rie (mefite la qualità & difpofitione 
dell i fopr anominati pe^hgr a farne rogito antitico,dr ottanti che lofio 
il poflo ne c onerò vna copia fatta leguimamente , & la ferverò appo fe 
per valtrfcne in ogni occorrenza per f no f carico, & faccialmente per m$- 
(farla al fuo Signore • 
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CAPITOLO SETTIMO- 

Degli Auertimenti di guerra Nel qual lì contengono tutti 
gii Auertimenri neceflatijal Colonnello dVn 
Rcgìmentodi Fanteria. 

L carico di Colonnello in eficreito e* di motta autorità* tSc 
homre,perche ad ((lo s’appertitnedi dare tutti gli or ditti 
necefiarf agli officiai!, faldati , &■ ogn altra forte di gen- 
te,^ babitt nel fuo redimento , <& caligare li delinquenti 
ueUa fua giurifditione, quando però fi a in parte, oue non fi 
troni il Matftro dt l campo General,ouer il Generaliffimo 
éeU efl eretto, ouer altro Superiore c’habbia gouemo Generale , imperatile , 
fe quelli fono prefenti,deue da effì pigliar il nome & tutte te commiffioni, 
& ordini (ìraordinarif, che fecondo l'occorrente faranno nfctfiarp . 

A Gli è dibi fogno l‘t fiere molto (fermentato in guerra, & (Chauerui com- 
mandato con (morate cariche , &• efj'ere di molto coniglio nel prtndere 
h partiti intorno agli accidenti, hauer’anmo intrepido, e valor o fa , efjere 
fecreto nel celare le cofe,che da qualche fuo fupertore gli faranno commu- 
meate, diligente neB'eflequirle,&- nel proceder bauer vna certa graniti 
accompagnata da piaceuoleggam modo,che non renda troppo liccnttofi U 
foldati,ne puoco afe tuonati afe. 

% Gli conutngom le m> de fame armi, con le quali ieuono fertùre li Capitani 
di compagnie di picche • 

4 E’necefiario c’ babbi a vn * ergente maggiore prattìchiffimo,& intenden- 
ti jjimo di tutte le particolarità di 1 cor /e Medi lui auei t menti nel pr e fon- 
te libro, qual drue efjere fuo Iwcotenente , fir in fua affanna bauer U gouer 
no del r(gimento,& dargli tutti gli ordini neceffarij per conto < fatti mili- 
tari , cb’efio gl imporrà , ouer’ altro Superiore jb'babbia tl commando Ge- 
nerale. 

J Quando il regimento fa alto in qualche luoeo deue efjere fpefio a canni- 
lo per potere prouedtre con la preferita & con prefitta a quanto fi a di 
bifogno,& il mede fimo fari tempre quando fi marchia. 

4 S'biurà autorità di farcii Capita’H nel fuoregimento , farà falò quelli , 
thefuno prudenti, vaiorofi, < jfcrimtnt ati t c mentcuvU per proprio ‘priore, 
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<5r che babbiino comma dato in gueria,eon tal honor,ouer al meno v’hak 
biano [eruiti per > 4 ifieri,oucro per luoghitgncnti, & mai no» farà alcune 
per gratin , ne per favore ; & parimente havrà cura che quelli provedano ' 
gli ojjicij delle loro compagnie in foldatt buoni, & prattichi;& che per or 
dine avanzino li [voi Officiali ; perche feh commandi del fuo regimento fé i 
ranno impiegatili t Capi valentie degm,per conftqucnga la faldate/ ca fa- 
rà ammae(lrata,come conviene, c riporterà riputatone da tvltt l'imprefè , 
t tutta farà attribuita al Colonnello ,& per lo contrario ogni co fa, che t* 1 » 
ter à, li riufetrà con danno,& vergogna, & n’haurà biajmo appresoti fu* \ 
Vrencipe,& il mondo. 

Qjiando fu neceffitato fare fuori del regimento , e che non vi fi a il Ser- 
gente pi ggiorejafcierà fempre in fuo Lanca quel Capitano, ebaurà fervi- 
to con tal carico più tempo de gl’ altri .[e però gli parerà fufficientc , e nel- 
la partenza fua alla prefenga di tutti li altri Capitani gli . darà tal gover- 
no final fuo ritorno ,co oi dine eprejjo che da tutti fu vbbtdtto,& nifetta 
to' come e fio me de fimo . 

S Ter ordinano il Colonnello bà nel fuo regimento vna compagnia rifer- 
ita: a per le, la quale dauco lo montar in guardia , & efio non voglia , ò non t 
pofi j guidarla armato nel fopr adetto modo; bà da efiere condotta dall’Al- 
perequando non vi fu luocctenente,qual bà dacammarglt mnanti arma, 
to di tutta pegxa,& col fuo [piede in mau,<&- il fuo bàderale in fuo luoco 
deut portare l’iafegna; cJr qutfla compagnia deue preceder a tutte l' altre 
d< l regimento in ogni otcafione;&il Colonnello v bà vna [quadra pur an- 
che rijeruata per le, nella qual hanno da feruire faldati pratttcbt, rat aggi* 
tì,& Officiali riformati,u quali è obligato di ricettar, &• d'avanzare con 
bonori,& commandt,& nell'oc corrente intender tllor parere . 

9 ll f donneilo tfiendo ordinato di marchiare col fuo regimento per far al- 

cuna fattione,deue bautte tutti gli auertmcnU, & tutte le confiderationi 
ad ogni accidente,& co fa uece(jaria,che fi ricercano nel conduttoiedi tut 
to vuefiiTcìtoqualifi restringono in tre (olamente,nel marchiare, nell' al- 
Iqggiar, & nel combattere ; de quali farà difeorfo feparatamcntc ne gli 
aw. rttmenti del 'Haefiro Generale del Campo , & del GcneraUffimo mila 
prt finte opera, a quali rimetto i ■» 

>0. amido il < cica elio marchiare col fuo regimìeto innati il Trine ipe, onera 
altro ch'habhu il cnmmando deli' efiercito , farà puma marchiare quella 
compagnia d'ali. il? arde a cui toccherà la vanguardia , deppò d’cfial’ altre . 
compagnie de picche ordinate nei modo difiorfo ndi'offiuo dU Sergente 
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maggiore entrando in pre(ìdto;& ejio Colonnello marchiar à auani < la vi 
£ Hai dia delle picche armato come di [opra e detto,potrà anche metterli al- 
ia te fi a della tno/cltrt tetta ouer’arcobugeria che tara innati d'effe picche^ 
peiò pare ch’habbia più del grane l'c[ere coniatore di quefle, come quel- 
le' che Cono lìeflen^a c? parte p,ù principale del [quadrone, ó" con le quali 
iute tremar fi venendo fi alle [retti : 

* 1 Ciaf cuna compagnia dì vn regime nto , che trauaiha , doterebbe batter al 
meno dieci ftldttt,chc ferwflero a caualic>,&- fi [ero p /penduti a! pari del 
la cauabcrta ordinaria , impc roche quando il redimento baiti [c eia mar- 
chiare folo per lacchi di fofpitto letica jcorra d' altra caualhru r potrebbe 
fetnpre a tiare c^n molta futuri ^g.. cp! fauoi e di quegli , oltre che farebbe- 
ro ai gran ni [imo inumo in altre occorrenti , come per aiutare li pedoni 
nel pal}a.* acque , ptr portargli ingn ppa volendo andare con prefitti a 
pigliar vn pa(ìo,£r tenerlo fin che il resto dilla gente arimi. ZS~ per forti- 
ficai lo prima che l'inimico giunga , e per mandare con prefìtta Joccorfo 
da vn lunco a vnalho , or Ipeiuti/nnte li ,uditti cauulìt fon vtilifiimi 
quando il regimi nto fia ir. qualche pnfidto feu ^ -ItracauolUria a fronde 
ra del nnnico } nel qual cafo di punto ut parto e d Infogno hauerlu 
I X Se li Capitani del JUO rtgimtnto faranno diu.fr pi i d un fi prefidij , ouer* 
alloggiati con le compagnie in luochife parati , t pai induri, doteranno r.i- 
guaglurlo di quanto pafUra ne t pai tic. fari de ifoldati,t fe caie orerai. 1:9 
alcuno non paiono / ibn ai lo fetida juo or dine ;e fe qualche fidato amma^ 
%a[e alcuno teruggauo , onero comtnetifc altro misfatto , al ColonnelÌ 9 
toccala cogmtione di quella caufa.cfeil Capitano u n l'uutrlirà maliche 
rà del fuo di buo,perche ogn atto detti poffare col fuo retto 01 dinr,&- è ra 
gioneudc ch’il ColcnntUo fu quel che cafliga li juot folduti tonfarne a l» 
ro errori , & che fi a aucrtito di quanto pafsa per irò conto ; la cigni none 
poi delle particolarità appertmeiui alle terre & alle guai duttile quali 
faranno per pre(idto,tocca a qu ili y c baieranno ilgouirno tl'ifie. 

1 i Q traodo il regime nto fi a vinto , U Colonnello di ut in ogni tempo il ariti 
affiliente , <& [petialmète quando tr attaglia in alcuna fattionr,efstudo ef- 
fe, apo,pri,lettorf % e padri di quello, & doun. do correr' ogni fua fortuna • 

■ 4 joutndo il regimato andar a qualth’ afialto con le banaierepl L donnei 
io hd obligo d’rfier’il pruno trinanti quello a f altre valorofamente [opra la 
ù eub a; c mentre la/uaginte tranagitrà fottotal pta^a deue (pe[e 
Volte [e re prefitte a tutte le cofc,e fitti ioni, chi iourà far, ri filai e le 

guai tut, ebe faranno risili trincile, «y ne gii altri pericoiuji luoghi , affiti 
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che il tutto fia effettuato conte conuiene,# paffi buon nome della / ita per u 
fona,# fta tenuto degno del carico,che tiennc. 

S J Efiendo il regimento in Squadrone per occaftone del nomico,il ColonneL 
lo dtue mttterfi in fila con gU altri Capitani , quando però vi ft troni an- 
che alcuno fuo fupmore , qu ile fe non vi fta , per modo alcuno eflo non fi 
metterà in tal pofìo , ma Hard manti li Capitani con difìanga al meno di 
/ etti paffi , acciò fta cano/auto per loro Capere marchiando lo I quadrone, 
hi da cammar in tal modo , ma e fendo tempo di venir all'atto d'tnuefiirc 
con l'auuer fano , ft mi tura in fila con gli altri Capitani , # net loro 
mego . • 

16 In tal cafo prima che vtga al Metto atto dette con faccia allegra,# co 
/( minante audace perfuuder ,# animare lifuoi faldati al combattere , # 
ricordare loro il debito # valore militare , la patria, la relegane, # lo 
cauta giutìa , & mettergli con ragioni e ficcaci il nemico in dtffreggio , 
perche l'ardire dimoflrato nel principio e gran parte dtUj vittoria ; & tf~ 
fo in ftmiCfatto,quando fi a tempo, ha da efler il primi ad auanga» fi co paf 
/o brano & g *i {bardo;# in curatogli vengha ordine da tuoi fuperton di 
rcttirarfi,doppo d'baucre combattuto la parte tua , venendoli foto» fo, # 
di lafciarlo ; ube ntr ar, aver tir d di far e fapere per p;à sergenti & perfone 
quello ordine, che tienne^tl fuo j quadrone , # che ofl ruando li ordini # 
buona vmone , e dimoRrando la faccia al nemico dia luogbo & ceda , per 
non fare credere che fugga ■,& a quejlo documento allerta bene il Colonati 
lo,cb’e imoortantiffìmo j 

I j Prima che vega a la rutto del comb ittere deputati Cappi con feguito di 
efperti faldati ad am magnar quanti vfetrano delle file,o per fuggire, rob - 
b i r,o per altra caufa;ma publicard ciò orima per via di bando , # anch’ 
ej io aodrà dicendo di non far oper dubbia che tenga eh’ il fuo regimento 
non fi a per porta- fi virilmente , ma perche effendi» per tutto de buoni # 
de cattiui , vuole afficurarfi che p er villa o difubbedienga di qualclfvno 
mn fi caggmnt felle, minio di tanti valorofi faldati, # con fimili perfua - 
firmi dolci li efforterà,a far'n debito , 

1 8 E'obhgato di procurare paghe, mmittoni , arme, e ogn altra cofa necefla- 
riaalfuoregim nto,# farne la diHributione fecondo che fi dirà ne gli 
auertime.nti del P omero maggiore, # ha jempre da cercare dt far fi cono 
/ cere p»r ottimo protettore detti funi faldati # hi da procurar augumen- 
to di paghe atti m^nteunliicr gr idi di commandi ,eauertire che da i Ca- 
pitani non f tono fatte ingiù) tc ne danni negli fUpcndq ad alcuno . 
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r 9 Torca al Colonnello di dare licenz i alli faldati per pifiar a ferme in al * 
tri redimenti y& non altrimenti alh Capitani . 

%o Tuo fmtlmtntc quando vn faldato voglia pjflar a feruire d' vm compa- 
gnia in vn‘ altra uell'ifttfio regimento,® che il Capitano non fi a contenta 
che vi paffi,dargli efjo tal lxcen\a,itue però >n quello procedere con mol- 
ta auerten^a,& intendere ben le ciuf/ , per non difgufiare ti Capitani. 

% t Deve hauer cura che le vittouaghe ft uno vendute a bonefìo predo nel 
/un regime neo , etfjohà da dichiararlo al fuo Bargello , & deue fare ebe 
nella pialla fu guardia per ft eureka detti vino uditi i,e de gli altri mer- 
cantile perciò quefli in ogni fabbato hanno daptgargli vii gaettone, & li 
becchari dargli tutte le lingue delle belile, ch'ammalano. & ciò s’mtède 
quando il regime nto fia filo , ouero che non vi fu il maeftro Generale del 
campo.perche quando vi fu ho veduto in alcuni luoghi t fio hauer li; ho pe 
re anche notato vft di ver fi, cioè il *laeflro di campo Generale folamtnte 
quando ft fia tn efiercito,hauere gli emolumenti deh mercanti che vendo - 
no nella pta^a maggiore dell'armata , laquale fuolc e fiere congiunta per 
animano alle frolle del quartiere del Geveraltffmo-,& li Colonnelli haue- 
re quei de Ili viuandteri,che ftguono il fuo Rjrgimento;Con tutto ciofìduu 
rà pigliare cbiarc^a di tal fatto dal Generaliffìmo , & intendere la Ini 
Piente. 

2 » k'obligato ctbauer cura che nel regimento fu il minore numero, che pof 
fa,de faldati maritati,® di quelh,che tengono mentrici, perii rifretti dei 
ti negli auertimètidcl Caporale', èfohto feròdi telerai fi muafeuna corri 
pagata quattro ò tei donne publu he, per ilchiuare maggiore peccato, & le 
farà fia' in tuoco [(parato dandole cafa,& j a unto, & facendole vifitare 
fri fio dalli barbieri, acciò non infettino alcuno,®- probtbird con bando cb* 
alcuno in tempo di notte non dorma con efie , &• cafiigbcrà la donna, che 
coutrafarà,® quando farà in campagna con la gente, farà, cbejia data 
commenditi d'alloggiar’ alle date meretrici inluoco /eparato alle frolle 
del Regimento . 

*J Ter ragione di guerra , & per conferuare P ho fiore del faldato il più che 
poi] a, fi guarderà di farti dare tortura in publtco , eccetto però stglt no» 
fcfle atto a feruire più per tale ; in fecreto può ben e ferii data fe>\a offe- 
fa d'bonor e, quando ciò fia fatto per f opere la verità di qualche cof a , no» 
■volendo egli confefjarla in altro mode , & eficndout mdicq potenti a ter» 
mentarlo : 

i( Deue bau ere particolare cura che tutto il Regimento fia timorato £ 

IDDÌO 



178 De gl’Atiertimenri di Guerra 

j/)OfO, & viua ibrijìianamente , & alcuna non beflemml . & che ; 
ciafcuno fa vbbcdientem ciò c be farà per fermilo del Trenc ,pe Jt ngajor- 
t: ileuna di repliche. & cajìtgheràfeucramcte qualunque tontrafarà,&* 
per hauerzbuon gouerno in tutti li conti; #- . tffì'i eh alcun non pojia pre- 
tender ignoranza , farà publtcarr per lo f a tribuno maggio-re molti bandi 
nnefarfade quali é trattato ne gli aucrtwun, 1 del General; (fimo, # do- 
pai lì farà cfa ruar muiolabilmette. 

* 5 Ter li fudctti riatti dette hauti vn J uditore che fìa Dotti re iti leggi 
intelligente,# pr attico, £ 'r vn t^otaio buono,# v« Bargi Ilo con alcuni 
feguaci per poter ammmtVirar,# e{] quuc la gtuihtiu,# punire li mal • 
fattori . 

* 6 ^ tl Colonnello tocca la crgnirioni delle cattfe ordì <1 erte , chrpafi ramo 
nelfuo ngitnento con interuentn pirò , # parere del ;uo 4 uditore , ini 
ami jen-pi t ha da confuttarji multo beni , # non mai dentare dalla giu- 
jhtia. 

17 .Vi a fe vi faranno cau r e d' appettatane & fi fi a in fioco, nel qual fi tenui 
parimente l niuflro Generate del caopn , a qicjlo s appcrtienc uijentcn- 
turni [opra . 

»8 \(l negimrnto e fommamente neo fi.irio, cerne disopra i dittc,vn Far 
getto , onero Capitano di campagna , I’vbtgo d l quatte d vmre 'quando fi 
marchia,#- d bauere cura nel viaggio di iu te l bigaglic del l{> Pimen- 
to, # d far tu quifìo pa t'c< lare quanto i dijcorf ne gli avert irretiti del 
Sergente magli re iraua\liand» in campagna.at che rimetto, ? parimen- 
te < bhgatc d ' fftteuarc la giufl tta y di fare che li bandi fiano cfaraari , # 
di catt'gart li d Iniqui nti ,pe> lo che d> uè hauer autorità di dar il d gno 
Catìig° * quAunqui , quando il g im-nco manina, t> ut rà fuggire, e nera 

commetter’ ecrijji en<rmt nel paejejcn^a ibi p“ffa cfftr/i fatta con tradì- 
t’Otie ò replica alcuna • . ' * 

Un Fumerò ntiggmre e nude finamente di gru di (fimo bifogno nel t{e- • 
gimento , il cuiooigo e di pigliare , quandi fi fia in t fa rato, [il quartieri 1 
d l fuo r.gimétn dal quartieri Maefim Generattm rum i luoghi ,# d> poi 
ritenuto che l’oabb a farne il comparto alle compag>nc t i()r?nando al hur 
riero particolare di eia cuna d' fa la par te. che gli torca, battendo tempre 
tifguirdo rul tare qtftt ( ‘ ripartimelo al numero de faldati Ci cult una, & 
qwtnd» vada per hautre ditti atlog p lamenti tempre danno rfjitttrgli, 

C 7 eflere juo tutti li Jvpradctti U ui rieri particolari per li nominati 1 1- 
tttt» . , ; 
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£• F.’ftmìlminte ebligato ti Fumerò maggiore d'andar a bigtiar, & ricetto- 
re tutte le mumtioni, tanto di guerra , quanto del viuer , arme , ve fitti # 
fjr ciò che il Prencipe darà al Segmento , & dopai confinar il ruffe 
al sergente maggiore , & tenere compito conto t & memoria in ifc> ut* V 
d'vgnt parttc<laritd,& ftmpre cauare le ncepute autentiche d'ognt co fa, 
che confegneri , acciò vma cautamente con tutti quelli , co 4 quali douri 
trattare . 

3 i f'n \egimcnto parimente non può per modo alcuno eftere fen^a V hi fi co 
dottorato, intendente^ molto pr attico , per curare febri,t altre infirmila , 
ch'occorrono, & conmcne che la fila re fidi ngafta neU’bofpitale,fè ptrò vi 
farà, nel quale iene efiere [ufficiente prouigione di tutti li mtaicamenu ne 
cefiarif, 

$ * In oltre é di grandi ffì ma necefjità in vn regimento , &• fpetialmente che 
campeggia con contrago del nemico , vn Chirurgo Jcictifjimo , e prattiebif. 
fimo nelle cure d'ogm forte di ferite acciò non ammagli ti foldati,& non 
impari a loro danno, &- deue efiere molto ben proutsio d'ogm cofa appetti- 
nente,& f aiutare a qual fi voglia di piaga. 

31 Conmene m:defimam'nte,che il Colonnello habbia nel fuo regimento vn 
Tamburro maggiore molto pr attico , & f ufficiente ,ec babbi a [erutto per 
per motto tempo in guerra,d>mendo cfìeril Maeitrodi tutti gli altri ,&■ in 
firuergli a toccare chiaramente in ogni cafo . Per ordinario porterà in ma 
n vna honortuole forctletta,e non più longa della perfona fua, e che nell» 
fcalgo habbia vn ferro acuto per farla J lare ritta in terra, conforme al bin 
fogno, & infume vn cerchietto di ferro . 

34 Deue conofeere tutti li Tambumm del regimento, gfr fapere fubito qui 
do ne manca alcun, e darne auifo al sergente maggiore, & haurre molta 
cura che tutti habbiano buone caffè, e che continuamente diano prouifìi di 
fum,carte,edi quanto pofia occorrerli di douer bautte bifogno per [erutti» 
dtfuoi Sìromcntt* 

3 5 Deue efiere fouente appreffo il Sergente maggiore per portar ordini, per 
publicare bandi, per Papere l'bora di fare toccare la guardia, & per aiutar 
lo in tutti li particolari, che pofia. 

3 6 Conuiene che fappia fare bandi chiari , & intelligibili, fonar' vna raccol- 
ta, vna bella marchiata, vn'ordman^a a puffo lento, vna chiamata per ha • 
Mere li altri Tambumm, vna chiamata ad vna terra, alla qual' fta manda- 
to per altuna amba/aata , per dirla bene , e faptre referire compitamente 
la riff>ofta,toccar'vna tfida di battaglia , Vn* all' arma furtofa , & prefi a , 
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Vn’cargacargt i , vna raccolta ,vna battaglia [uperba^rna 
ghtombuta ptr raccomaudarft a Dio dcumdofi mue li tre conte plebe; &• 
parr m tuH fonar ali' vpn\a di tatti t' altre Botimi. A%4 : if v 

17 C/V nt cefi arto principalmente d' bautte giuditio & pronte») 
fca‘vnafortc^a t percbe volte aflat [otto finta di trattare rifu 
di prigioni , e mandato per ijpiare la terra » guardie , & liato i 
fate. 

3 8 Parimente deu A e fiere molto fagace nel nego tiare per conto detti prigio- 
ni , erfapert firn li patti , <Sr g/i accordi chiari^ fjr con vantaggio,per te- 
che gli e dibt fogno di p fodere vai y lenguagt t jn (penale quel del ne- 

mico . 

} 9 Dourndoft dnfar il fuggimento, il Colonnello iene procurare che empita! 
mente gii fian pagate tutte le p agire t gp- Juoi auangi,&- *» tempo di dito*- 
botare le bandiere riti grattar a tutti li officiali & j olitati ddfvbbeaten-ga 
& \fid> ità che gl'bauràho ofonijta.& delTborme fattogli , &■ a cta’cuno 
fi offerirà fempre pronti ffiuto d ad- prarfi in ogn occorrenza per quanto p» > 
trd,<& gli fard fimih compì, menti, c2r a quelli che lo ricercar anno del fa» 
beo jet tato gli lo concederà con ogni amvremle^a. 
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CAPITOLO OTTAVO. 


Nei qual fi traici di miti gli Auertimentì neccffirij al com- 
miffario Generate delti ruoli & rifegne dVn 
formalo efferato. 

Officio d'I Commifiario Generale del noi -re li faldati,® 
del pigiare mofba d'ejji m vn formato e forato, ® delf 
-!M re cut a dei Ubn ,®d\ tenere conto del dauro], & 
di Ljujtoftj pag ito dal 'Prenci oe a quello, e carico di moi 
ta r pur adoni, c? bd bì fogno dimoila defire^ga,® 
rten^a : Impeto, he non fola bd obfago di lapere fcriuer al - 
h libri li folddi , & battere buon ordine ne Ih noli, e nelle lifh, mi giti 
nò nccefiana t a militi a e deueefiert molto ben pra't,o,e intendente 

de fio, & ba obhvo di japere paria ■ ,lcggert,& fc mrt in tutte te lingue 
deue nat toniche fermino neU'efhrcito. kt per degni ricetti qn Ho carico 
non ba da elferli dato fé mn dal Prenctpe [oh . 

% Gfd Jibi/vg n principalmente, acciò il juo Prenci p* fu ben [fruito dallo 
gente che paga/ batter ottima cognitfane dell' orna , con le quali cult uno 

, faldato a piedi,®- a cavallo fu atto p, rfcruir, m parimente di Caper per fa t- 
tame>.lt come qurlle debbano tfler adoperate in ogni cuento , efienUo obli - 
goto a battere quefìa cura parVculare . 

3 Ufi pafl.ire li faldati la hanca,e(]n deue efl ammanti , & mirarli bene, fa 
fi aio am a ferwrc con l’ardu, che gli efertta al libro, r fa comparifc.no 
mi modo,cbe de un mi, & fé fatano p imi Hi di qu intogli è dtbifagnu & iC C 
anni,® Canali i fian^ iu->t,nuero s'babbiam alcuna cofa itnprt fitto. 

4 ^ richiamar , e ntlcompafire li ped. m innang- (e [eparatamentt farà 
che gli archibugieri, e mofcbetiifri (panno ad vuo per vno,® méta par* 
tt totalmente li picchieri come portino le picche, tf.me Carpi ano adop'ur'e 
éU' incontro della fanteria e caua'leria , e come tutti fatano dCvlinati , ® 
prattuhi. e m firetà alfa loro officiali li mancamtnn dutafeuno auemn^ 
doli, che ucU'auuenir'habbianno maggiore cura niU a rnmae filargli in c s nt 
c< nto come cernirne , 

y il mi tiefimo ordine ofatruerà co» la cau iP-nj , vietando minutamente 
U candii di gli arcbibugieri/a/cni , & cfji, eterfific w ;< fi della orartica 

2 * di tu’» 
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di ciafcuno fc paratamente col farli interrogatori j di militie , e col fargli 
(parare (tando a cauallo Ì àrcnbtigio,recaricarlo con prc(le\ga,ff> ararlo di 
nnoHo t oiuro rimetterlo nella fonda, & poi mettere man’ alta ffada,l r iflt[ 
fa farà con la caualleria leggiera, vedendo c me ciafcuno faldato metti U 

. lunga m rtfta,comt la porti , & corra , e come la recuperi dopò batterla 
rotta, a qual parte s’ aggiri, & volta,& come metta man alla (pada-,& paf 
fot a che farà cu fcitna compagnia « la vedrà poi tutta vnita infteme , e iti 
Squadrone, facendola fare duoi,ò tre carracoli,e riprenderà tutti li difet- 
ti, & errori ; g? "vedrà nel pacare la banca ciaf uno faldato tanto a pudi 
quanto a cauallo col capo [coperto, ccrtificand fi s'ognvno babbia li fegni 
notati nel libro, & farà il medefimo per contorcili caualli. 

6 Se vi farà alcun faldato mal montato , gl' ordinerà ebefrà tanto tempi 
migliori di cauallo , gir quando ne fia prouiflo lo mena a darne nota all'* 
o (fìtto tuo . 

7 Qjtando il cauallo muore deue il faldato portare la fua marca aUloffitio 
del Commifjario,accio gli fia fatto buono,ouer ha da prefcntarla nel ter»* 
po della rnoflra, & prouederft di vn altro . 

8 Ti on deue ruotar alcuno,cbe non (ta atto a feruir t & che non fa maggi 9 

re dieta d’ anni fede ci • 

'Hj )n bafimilmcntc da pagar alcuno di quelli , che trotterà non battere compi 
tamen te tutti i fegm notati al libro, cioè non fappia rendere buon con- 
to del fuo nome,cognome,Tatrta,& parenti . 

9 E’ mtdcfimamtnte obligato di vedere col capo nudo , & faccia [coperta 
tutti quelli, che dourà ruotar ;e ha da pigliare nota di tutti li figm t cbe eia 

. felino baurà nelvolco,nc i crim,e nella barba, ouer in altra parte,e fennec 
il nome , cognome, patria,e nome del lui padrr y e ruotato che l baurà in que 
fio modo non tralafcierà per cauja alcuna di non lo fare giurare [opra di 
qualche Euaagclio fedeltà al fuo principe ,vfando m ciò li termini, e lepa * 

v rolt contenute nella prefente opera , net principio degli auertimcntidcl 
none Ho fidato, al ebe lo rimetto , e ricorderà l'obhgo ebe tiene tirando il 

. fitpendio di quello» 

10 Se nel rftercito faranno nationi differenti, deue fare ch'ogni faldato [crua 
nella fua,e che alcuno non tiri paga in altra diuerfa . 

1 1 Tutti quelli , ebe fonc ftipendiati dal fuo prcnciDC , dcuono paf are per le 

fue mam,& ha da coHofccrgli i & vederli tutti , [penalmente in tempi 

dirifegnay . . • 

li Dcuc »do Auertirc, che nelle tnofire non Jìa fatta frande y e che non pafflno 

paffuto* 
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fafiauolantì,prima,che venga all'atto di far le, ne farà pubticar’vn band i 
(otto pena de la vita e quando vorrà chi amar e t & vedere li foldati advno 
per vno,farà entrare tutta la gente, che vorràrijegnare,in alcuna Corte t 
ouer cbie/a ben ferrata , oue non ftafe non vn’v/cita fola , acciò non pofin 
1 per altra parte ritornare dentro alcuno di quelli.che faranno paftati,haue» 
do però ancb’auertenga , che per la medtfima Torta , per la qual li farà 
vfcif, alcuno non rientri, il cbe fuole auemre . 
t 4 kerttrà in oltre di non pigliare mai ntoflra più d'vna volta fola in vn ifief 
foluoco , per leuare ben ogni occafione , e penfieroalli Capitani di rubbarc 
Tia^e,#- fare fraude . 

I $ Se manderà alcuno fuo aiutante in alcuna parte a pigliare mofira,autr • 
tirà,cbe queito tale faceta compitamente il fcruitio del Trencipe , & non 
fia corrotto con doni a concedere piatte mortele ferrare gli occhi per con 
to de i pjfijuolanti . 

1 4 Deuc ajficurarfi eh" il danaro del fuo Trencipe fu impiegato in buona 
parte , & ha datenere mmutijjimo conto d'ogni cofa che fta pagata alla 
gente di guerra. 

1 J t’ particolarmente obligato di fare tutti li mandati de danari, & d'ogn 
, altr a cof t,cbe fi dourà pagar’ a ciafcuno , & farli firmare di man’ propria 
del General:ffimo t & vedere ch’il tutto fu pagato in fua prefeuga » 

1 6 D t ue procurare ch’il Trencipe gli dia autorità di non ruolare ne pagare 
t alcuno per Capitano, quando p rò li Colonnelli pofìano dare quefli carichi 

nella fuoi regimentife prima non fu ji ito alfiere , & Alfiere chi non fia 
flato Scrgente,& f ergente chi non fia fiato Caporale, perche per ciò farà 
■ fempre buon ordine nelle compagnie ,gr il Prencipe farà ben f erutto, e ciò 
fi drue vfare quando nelle Vecchie compagnie vacberanogl'officif, & non 
altrimenti- do quefio aueitimtnto pi r regola certa nel fare le nucuc,'pcr~ 
che nell’occafioni di quefit i dibifogna accommodarft al tempo,& pigia- 
re gli (affittali , che hanno facoltà di f pender , e di gente , & che fi pojjano 
bauere • 

1 7 tfon ba da trafimrtare la piagna d’ alcun faldato da vn regimento in vn 
altrove prima non v> gga la licenza in fcritto firmata dal Colonnello , t 
non altrimente del C apuano foto , perche fot amente a quello s appartieni 
il darla per paflar a feruire dal fuo regimento in vn altro. Ma per pafiarc 

* da vna compagnia in vn altra pur nel mede fimo regimi nto il capitano In 
può dar , e in quefio modo efio deue gcuunar fi nel trasferire le piagge di 
faldati. >v 

CATL* 
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CAPITOLO NONO- ,T 

Kv!q<iji(ì contengono tu ci gli aucrciinum iKCtffjrij lt 
Pioucd rorc G n raledelle rnumtioaidc I 
v meri d itutt o vr/Eflc rato . 

Oblio» prirctpale drl Trvurhtorr Generale delle prodi 
giOi.i r'tcrfLìit n Ih ahm mi a vn tarato e a bautte cm 
*«,(/?/- 1 il ma »• hi mai vrii • Maglia a\ gin fotte. pur cbd 
Jia ftfjiOih ,& i> t p itu l ìn.tnuTriJlaftmprcatu{JÌ~ 
cifrila munir ime ai p^nr ì Tma carnt lutata) fu "*w°. 
bntiro t aceto , <r jale. perche ulne orti di viua>.dt la l;ri» 
%e di guerra mangia rue le trouJ,& affiti ch'il tutto fiaumpitarncnit [ut 
to,ha di bifigno di Motti vjinii‘i t gr off . t fedii fp-attuk t e cvnojcuai , e 
thè (appiano parlate ,teger,%r [cauti in (linerie lingue > <s Iptttalnuntt 
tn quella del par fe t nel qual fi guerre ggierd , er thè-fiat. o buon ala hiHt • 

% Le più prir.cipahiid'iitipoita' ti ctjt y che gh fino me fiaiu t t delti quali 
per tutti • modi dtu’tfi r pi ouiftójuno l< (equi nti,r f irn a . 
inumerò luffe lente di pacata ri per fur ilpant di munii i /-- ,(l e fi dourà dar 
all’ (fiere ito ciuf rn e alivi cotieng e . la * uutonjtr fubniai e fiì r.i , 
tue non (e ne troua . tanna in Molta quanta addila quale non ba inai da 
yulerfi (e non in piuma nec fitta . <<»» 

f^umeto infinito di fi urnemo , & di queflo fard la muffa nelle terre del fu* 
Prencipe t e in ahreth gli fiato colle gate^be hunopréfituri^ uh vmr,e t 
Cr coin ’uod- a qw Ut p iM t pt r '.e quali l'tfkrato baui a da campeggiare» 
inatto num r- di b. coti'', [e bui fi a in Vaejt ab- nd ante ; 
pino *i» qua' tita.penhc qm h» e quii che da f alia gente di guerra • 
fto' 7/4 prodigi ne a! biauu p r li t«ua'h deU'ar igliei ia t dt Ue Munitioni t i per 
qm Ui, rhr o mua n n te rolbe a . I V. tn. ipt^quandu vifu,cr che fitta im 
Par(e,rut non Ir nettuni . • • i 

?adtfttón\Cr ti nde affai p- r cnpr.re le vettcuagUeJe pei ritenutale , al qual 
elio deur date tutte qu> Ih ihe gli fanno di bifigno . 
t*; unterò infinito di lacchi otr lejud tee ve t tanaglie per altre co/ejt qn 4 

' | deuoim < fiere fi v nati 1 i.n la fina marra . V * <#. vjv B-J 

lavila quantità diurni pu colmar re ogni co fa mafia! la . 

Tiumcrn 
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Sfumerò affai di beflie,cbe tirano t & che [tatto forti, & gnfie . 
Bianarc,accbu,coltcUi>w,e altri ferri oflai nccefarq pufare legnc • 
Caldure dinne forte per ijcaldar acqua. >. 

7ilijurepcr mifur are il grano > Talc t vr Tolette - -**1 

Buratti p.r bii'jtur e la farina. <94 - 1 .■ U » 

Tcfiper pciar.&dipiùforte . > >; ~* »* 4 ^ 

Utolta quantità di tacciale di forte filo di canape per legare fiacchi • 

Humero buono di cafoni con le chiaui per mandare dentro d’ifii pane t & al- 
tre rvbhe,ou* fu btfognn,& faranno marcati . 

Lanterne afai grandi picciole . 

Lana moni grandi fatti di tela incerata con cera bianca t & che habbiam 
l'ira fi e longhe . 

•Affai candì lieti di legno . 

Canàrie h bunmfjimo numero;e fruo da farne ,& ban.bagìo t & gli fr omenti, 
& mattine n cefiane per fabncarle . 

T or ^e da vento afai . • ongic a fai per agra fare le ruote de carri • 

V afi,(*r ftcchic ptr portui'acqca . 

Agucchie, re uo,t sria per acccmmodar i facchi fe fofiero rotti . 

? Commanda a tutti gli alti i Prout duon , che fi ano nell' tfjer cito , pano 
chi fi vogliano . 

4 bifogna che fa aueduto in prouedt rf in tptti e luoghi, oue potrà di veto 
vagliale cb'autrta btnt che non fa corrotta quella che conaund • 

J Deue hauere molta cura circa a i viaggi, che ha da fare Ct f erettole infor 
mai fi bene fe vi ftano fiumi da pafar y & oue fi ano li P“Jfitper li quali pof- 
fano ve ntr le vutouag he . 

6 Vene mantenere funi confidenti p le terre, acciòfacciann prattica d'ba- 
nere munitimi, e ciré le coprino col maggior vtilc del Pn ape, che pofjono» 

7 Hddaf ipere tutti li quartieri, ne quali l’ifcrcitobaurà da far alto 9 p po- 
tere ,fueder a quàto fau i bt/ogno taf erme a luoghi, ne quali fi trouerà. 

8 Deut mede (imamente fa't sii rauijò , <2r informarli btmffimo oue fi pò» 
tra macinare con maggior’ vtile,& prtfìcgga. 

p Li yiinifìri,t’baura ino cura di procacciare munitioni , dcuono portare 
forature autentiche fatte da vn Tortaio di quelle Terre , nelU quali bau - 
ranno fpefo d danaro dii Principe , acciò fi vegga giulìamètc, come quii 
fta Raro impiegato. 

IO Li cc*uUi,tam,& barche, eh e conducono, ò portano munitkme delV'em 
gipe t durone batter vua bandir ola del colore che da efofarÀ ordinato • $ 

Hidé 
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tu da procurare , che lejlrade furio ftcure , per le quali hanno da venire fc 
munittonitCr quando vijara dubbio l'ajjicurcrà con feort comandandole 
al M altro di Campo Genera e . 

1 1 O tue toccar ad tfio,e non ad alcuno altro, fi come ne gli auertimenti del 
Alafiro di campo Generalt fi dirà , la recogmtionc delle vittimatile , & » l 
prefige ui gli pretq bone(li t ie quali [arino portate iu campo per vendei fi, 
Crgìi Paefam,o altroché faranno giunti con efle deunri andar à dargli mi 
fiuto conto del tutto , chauranno condotto , & non hanno da vendere cola 
alcuna fen-ga licenza tua, la qual gli farà fcpere per il HargeUo Omerale, 
fp auerttra che queflo ne altro fopiafìante gli faccia aggrauio fuori dell'- 
e» dinar io; &-ef)t ndo nece/iano di fare portare coja alcuna delle Indette nel 
te mumtiom pagherà il tutto còp’t amente ,ac ciò li mercati pigliano anima 
di ntorna'Ui ; ma deue, quando non fia affretto da vrgtntc ntceffità,non 
frinire mai la pialla per proueder alle munttioni , bauendo da procurare 
tome di f opra t detto, quanto gii dibijogno altroucfi per bauere maggio- 
re vantaggio per conto del pretto , fi anche per mantener abondan^a in 
campo,coia,aUa quattflo ha principalmente d’aacrttre : & per non efjire 
ingannato nelle vendite delle fudi tte robbe , efio per finalmente andrà vi - 
filandole alle volte, o tri la vigi à^a che dourà fatui hauere dal Bargello 
Cenerate, & anche da vartj Juoi confidenti ,& in modo , ch’vn non fappia 
dell’altro, pir efjer meglio f erutto, cr per certificar fi della fidelta, c realtà 
di ciofcuno , 

H uando ft flrrcito è pr oui fio per via de viuandieri,efio deue fare bifcot 

farti pane, che fi troua biucr , c? dar’ordme foprà di ciò allifuot Officiali 
tome comporterà il b fogno . 

9j (Quando fi piglia vna rena per for^a,deue efìere diligete in far pratti - 
ca,per vntre la maggiore quantità di frumento ,&• <C ogni forte di mutino 
ne, & vetiouaglia che potrà bauere , & procurerà col Maflro Generale 
dclcampo,cbe proueggta che nonfia e firatta cofa alcuna fuori dcU’efitrci 
to,che ciò è importantiffimo • 

• 4 (Quando fi darà mumtione tfi pane , di vino , ò d'altra cofa alla gente di 

, guerra, deue auertire , che li fuoi mi mitri non facciano fraude alcuna , & 
Vedrà fe il pane fia conforme al frumeto,cbe l’baurd fatto dare,eìr fecon- 
do il pefo,cbe deue efiere,& (opra ciò hawà i nfteme col naflro di campo 
Cenerate auertiga che folamite li joldati che ejf et inaimele Jeruono l’bab 
biano,& non piagge morte, & pafiauolanti • 

|§ tifi da veder Jptfio U conti delti tuoi mnifin ,& bada intender ferma- 
**. 1 mente 



CAVI • 


Capìtolo Nono.' 


mente, come fi ano fiate impiegate le numi t ioni, & ha da veder il tutto pi * 
■pia di fcritturoy&perctò haurà di continuo appo fi vn libretto di memo- 
ria da farai gli raccordi giornali , & farà parimente Jempr e prout fio di 
numero de libri aa tener ut tutti t conti (fogni particolarità , ptrebe molte 
volte non fé ne troua oue ne fà dibijogno • 

Sarebbe bene , che conducete fopra i carri quantità di molini da braccio per 
ogni buon fine, battendo rtfguardo a i paejt, per i quali fi dourà marchiare 
& guerreggiare . 

1 6 Quando haurà da mettere man per difpenfare munitinne di forte alcuna 
ul campo , ne piglierà femprc ordine dal Gencralijjimo t e procurerà Sba- 
tterlo in ifcritto,pur che fia pojfibile,acctò tempre ne pofla m»fìrare certe ^ 
%ain ogni euento ptrfuofcartco, &■ procurerà d'bauere /empie buona in- 
telligenza col Maflro Generate del Campo conuenendo gli da lui 
fapere le necefjità , & t bifogni dell’ efler cito j <& fecondo 
che di punto in punto le munii ioni andranno man- 
cando gli ne darà reale auifo, acciò egli poffa con- - «j 

tnr m‘ alitato di quelle fare le re folutiom - v 

conuementt per conto de i tinta» y 

tini dcllimprefe. >V 
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CAPITOLO DECIMO» 

Nel qual fi contengono tutti gli auertimenti neceflari| 
al Generale dell'artiglieria dVn efferato, 
che campeggi .. 

t Generale delf artiglieria dette effere per Ioga pretta, 
efperien\a di guerra principalmente , & anche per rhco~ 
rica penttffimfl, & mtendentiffimo di tal profeffione, per 
che ma gran parte di fucetjjì dell' t finito ènpofla nel 
fiiogiuditio, da tfìo dptndc* 

Doutndo campeggiare puma, che tinuif, haurà fatto ^ap- 
parecchio di tutte le co fé, munitami, CP tnftr amenti ntcefìarq stai opera 
per conferire vittoria , delle quali farà dijccrfo Jcparatatncnte in qucfìfr 
Capitalo d’vna tri ma* 

Dtue principalmente hauere miniftri giuditio/T, intendenti, & prattichi,do - 
uendo maneggiar artiglitrta,fh Ila chiane d'vn'ai mata,& polue, ch'irti 
inimico troppo potente .. 

» Elfo drue creare tutti gli officiali , quali fon m*lti,c'hàtio da fruire fatto* 
il fuo comando, eccetto però il.Commi(lano t c‘ha la cura de i ruoli, & itile 
di tal offitio,c facilmente ilVagatore, perche per molti rifatti quiftì duoi 
deuono effare fatti dal Trencipe fplo ^ 

Campeggiando fi fempre gli ecumene il fio quartiere / eparato , & in bandai 
che fi a facura dal nemico, & difgiunta dalle piagge de inuert,per conco»' 
ter' lui ogni fòrte di gente, & diffefa dall t ferenti m igni parti ;t fempro- 
in tutti li luoghi ha da trincerar fi con foffa , & parapetto ; attero con li 
fuoi carri ben" ferrati, tjradhcrcnti infnmc,uon bauendu fi mpo di fare ri». 
pari di terra *. •^’T 

CS mene, che la fua giuri fdittione (fa dà per fa fola, gir preuiffa di tutti gli of- 
ficiali nectffarif per tenere giufiitia y &- per far ogn altro particolare & de 
oc potere puriire liberamente tutti li mal fattori lottopofli al fuo comweaU*- 
do finga obligo di renderne conto al Gena aliflimo , & ad alcun altro ► 
Tutte le maefìran^e, Architetti, Votuenfli,& minatori, che jtruone nell' e f- 
farcito, deuono affi fiere nel quartiere dell'artiglieria , & dependere dot 
Centrale d'efa* •« - 

Tot 
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Ver rigane di guerra a lui tocca di prouedere tutte le fortezze del fuo Vii 

<ipe dette cofe neceparie ulta loro dijfefa,e ftmìlmSte la cura di fortificarle. 

f)i mettere tutti li ponti Copra tacque,che bifogneranno,ò barche fecondo U 
hcceffuà. & commodità,che t'haurà per paflarei'tfiercuo ; & /pctuime <■ 
te nelle fo(ie, doucnd >fi andare a qualcb’ aQalto . 

J Uà dibi fogno di molte tende per difendere dalle pioggie la polue , corda, 
picche , & altre munitami , arme , & tnftrumenti , che più a bafio fa- 
ranno nominati . 

4 La nfolutione delle batterie, che ft iour anno fare, deue eftergh ordinata 

dal Cenerdli[}imo,ma il modo deli cfìccutionc tocca ad efio,perloche con- 
viene che fu fuffuitntiffimo . 

Vanendo ordine di batter cunetta prima,rhe pianti li cannoni, di riconofcere 
ficuriffimamente Tempre il tuoco , & fe efiomedefmo non potrà in tempn 
di giorno fare ciò, non manchi per modo alcuno farlo di notte , & anche fe 
n informi da prattichi del poflo,& da prigioni, & metta il difegno in car- 
ta, ,& lo confido i prudentemente, & douendone trattare nel configli di 
gutrra,ouero col GcnerahfJimo,renda femprele ragioni del parere fuo, dr 
■s alcun altro proporrà partiti migliori , acquetifi , <& adhcnfcafi fempre 
a l più efbediente • 

Tigliandofi alcuna piazz* c0n patto, & capitolationi , toccha ai ejfo di pi- 
ghar'm confegna, & il poftfo d’ogni forte di munitione da guerra , & di 
metterla in luogbo ftcuro;dr pigliando fi per via di adatti ,& Tacchi, fari 
diligente in proucdcrc che non poJJ’a andarne punto a male ; & nell ‘ rn’dr 
nell'altro cajo potrà vdlerfi del fuo luocotenentejcol màdarlo à prenderne 
41 pofefjo t con ordine eh * ogni cofa particolarmente appaiai» ferino v 

Cognizioni neceflarie al Generale dell*- 
Artiglieria, 

Euehauereprottica,& faenza perfetta ieff artiglieria, ieU [ ,■ 
la varieta,& d.ffircnga d'tfla; della polue, -de gli effetti 9 . 
de tni,& d'egri altra voj affettante a quella ■ 

Sdpcrr compitamente quanto prfodi mettalo dtbba tflcr’in 
ciaf uript ZZP> f* fondo la jua forma , & come mogniparte 
debba r fiere compartito . 

Come debbano effere lefue caffè , tir in qual maniera ferrine le ruote , &■ le 
farti cbefofitngono li torrigliom del pcgzp,pcr cavalcarla , & difcauat • 

v>V «!« a carta 
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tarla prettamente . 

Con quu più facili, & prefli ingegni debba (fiere montata, & difmotata'. 
Conte dt bba e fiere condotta conforme a t (iti, che fi erotta anno, con quanti cà 
UaUi , ò boui, ciaf un ptg^o p n fla (fiere tirato , hautndo confi derat ione al 
paefe,nel qual dou'à caulinare, fella piano t moniuofo, areno/o, [aldo, fango 
fo,ouiro paludofo,& parim me alia qualità delle be)Ue t Je filano magre , ò 
graffi yò fan ;ò deboli . 

L*w dine col qual d> bbi march’ or, e quali debbano andar inauti i & adietroi 
ifiual forte di coje pù necci fané di boa caminath più apprefjo. 

Co ne debba ellere guardai j,& cufìod,ta dalle guardie. 

Quali, & quanti p' gq fi douranno adoprare conforme a i luoghi , che fari 
nccefjaiio di battere . 

Come aafcunpc %gp,& con quinta polue debba ifiere carie ato % & come of- 
fendo nono per le prime volte prouato . 

Quanto pojfa tirare d punto, &• di volata, per offendere con colpi ficuri , 
hi qual parte volendo fare batterie , debba afitUare li cannoni , & con qual 
prefitta per fare buono, & pretto iffttto. 

Con qual ’ ordine, auertcnx*, & prette^, fe gli facciano le gabbionate 
Con quali pofia leuare le d fftfc all' mimico, & in che luoco conuenga piantar 
li, Ct' fargli li fuoi letti con tauoloni,confortn al bt fogno . 

Qjiali più nectfiane munii ioni, & prouigioni a tal effitto debbano gli arti • 
glieri hauer’appreffo fe . 

Come,& con quali confi derationi,' accampando/} t’efiercito in fronte delfini - 
micoyhabbia d’accommodar alcuni pezzi nella piazza deU'armi,&aitut • 
te le venute di quello. 

In qualipo(lt,m occ orinai di far giomata,debbaponef , & difpenfare l’ ar- 
tiglieria, & con qual ordme,occafioni. & tempo feruirfene,delche i difeor 
fio nel capitolo del GencraltJJimo in cafa di dare giornata, qnal'auertiruèto 
e importante • 

Jn quii parte in ogni luoco occafionc,& tempo, debba tenere le munitioni , 

. farle cuttodir , & affienare tutto tifino quartieri) con fiortifìcanoni , &• 
trinrere , 

J)eur cono fc ere fermamente le dtftange,alteg^e ì gp‘ profonditi di tutti li luo 

ghnnacceffibili , 

Sapere fare tirare con prttt '%%*,& faciltt defungere innanti, al\ar, & ab- 
b affare qualunque forte d pcfo,& di macchine. 

Sapci cjàic mine t contranunc t &- ogni macera di cani fotterranei , 
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fofledere compitamente la fetenza dii bovolo della calamita per lauorare 
Con cerreta fotterra,& non andar a tentone. 

Saper irment are none foggi e d'artiglierta,d’vfftle i & di macbine per interno » 
rircTauuerfario . 

Ejlere ricco di partiti, & di fìrattagèmi per ingannarci nemico con l'arti- 
glieria in ca'o digiornat.i,eol fare f< fi finti innanti di t[la,col nafeonder- 
la con la cauaUcria.eir anche con fàntena,& poi quat.do gU efferati rea 
gano alt a f contar ftfantipofla gente s'apra,o faccia ala,& dia cowmoai- 
tà di f caricarla contr i la pai te contraria ; quale colta da rnafalua enfi 
impromfa facilmente fi difordinerd ; <& anche col non Tarla lf arare tutta 
in vna volta,mariferuarne ftmp>e alcun pi carico ,pirralerftnefe 
fia dibt fogno, mentre fi mette all ordme,& fi ricarica l'altra . 

Efi re per itt/Jimo nell' inuét are nouità di fuochi artificiati^ nel fabrtearh fi‘ 
caramente . 

ha luo^bo fermo in cafo di giornata , dotte Jo haune leprose difpofle in 
varij linfe pero per alcuna buona occajione, pi rifalle volti fi deut tene- 
re in vn'pojìo maggiore numero de tiri , non fife necefiar io ch'iut frfle la 
fua pcrfona\& doppò fitta la prima lalua, eccettuando pero ilfuddeto ca 
fo,e obligato d'andare rtuedendo fe fi a data alcuna nuoua comuodità d'of 
fcnder'tl ncmtco,poicbe ad vn’pr attico & foibe ito non mancano mai occa 
f ioni di nuoui partiti & di buoni pcn fieri. 

In imma i obligato di fapere fare perfettamente,^ pnfjedefogri officio grS 
de,& piccolo , che pofia efìere fitto folto il fuo carico , per conojcerc tutti 
gli er, ori, che faranno commeffi,& efo deue ordinare chiaramente ,& bc 
ne quanto fu dibifogno,& fai fi intendere fermamente da ciafcuno. 


Auertimenti per li pezzi neccflatij ad vn efferato 
che campeggi. 

vn efferato fono nectffarie tutte C.nfrafcrittt forti di or - 
tlglierta,Cr tutta deue eflere fii ura,& buona . 

La leggiera, contando dalle di dect per (in alle venti libre, e 
commoda ,& vtile per campeggiar tfkrato contea efier- 
„ cito . 

Le mege colubrint,cbt tirano palla di 10.& due, .libre, fo- 
no buone per tirati lontari,& per disloggiare l'inimico & 4enon ifieftS 
gbe da vn punto all'altro none braccia per il meno . 

Cu» 
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Certi pei^i corti di mcttalofcrò rinforziti, che tir ano polla di jo. libo 
4n are a, fon boom in ci panna, per efiere facili dagouer noi’ & volt or e et m 
fnfitzza per Catto } & tulli Quadroni ,é particolarmente in quelli del- 
la cauaUeria , fanno mal grandi fimo con cathene , & f accheta di urne 
mflare , cr alle volte , -quando mancano U cannoni gràffi, poflenofcrusrg 
per battere. 

Zi cannoni rinforzatigli so.6o.fo-& B © .libre fono" nec'JJarij per fare he- 
ferie, & mcdefimamente li mezf cannoni^ebe portano la metà della fidet- 
ta palla, & comienne Che tutti pano longbi perii meno x a. diametri della 
palla, perch’efieifdo più corti ,& battendo trinanti fe li gabbioni, mn pedo- 
no far effetto fe non per diritto, & fa dibifogno che con forni all' occorre»^ 
Ze ftan atti a turare per ogni vtrfc,e pofftno efier affacciati in ognfyarte. 

fon anche ncctjjarijffmc due colubrine al meno di%o.& io. libre di palla » 
per confa £ atterrar* campanili, torrioni, tir altre eminenze, dalle quali fi 
riceua danno ,<& faranno di longbezz* P er H tmeno de diametri i %. che : 
fon braccia none incirca fi coni e detto delle me/e . 

B’necefjario ih' alle bocche di tutti li pezvf ,att0 cocbiumi ò cocotti di lepto, 
t*r inchiodati con vn baghero , ò cerchio di ferro , che fi fnodt,& en, ab- 
bracci tutta la bocha del pezz° grettamente all" intorno, & tale flromeu 
io fu inclnauoto con yn luche tto forte, acciò non poffa e fiere leuatofenza 
int cruento detfuo Artiglierò ,& affin che non fu fitta alcuna fraudo d 
fezzp cóli’ incornarlo tO per altro modOy& non gli entri acqua dentro per 
tal p art e, & per quéfta iftefla caufa fmilmente s’vferà di tenere continua 
mente fopra la lumiera il fio coperto di ferro , qual sinchiauerà con vn 
. altro iuebetto . 

§n ogni tempo deue efier e guardia di fanteria, <gr di cauaUeria alT artiglieria, 
'quando sbobbia qualche dubbio del nemico , & alle munitiom ; & tocca 
al blaflro Generale del campo d’ordinaria ,però oltrela fudetta,conuiene 
che ripa la [un ordinaria ,tre quarti della quale deuono fffere picchieri 
compitamente armati , & l’altro quarto archibugi a ruota , per rifletto 
del fuoco troppo ftrìcoiofoper U munitioni j & quella hà d’Jffiftngjh m 
ogni tempo , & bau ere cura, che non fu adulterata tucosto alcuno , 
non tafciargU anicino/, alcuno con corde uccefe, & aueitir e ch’olla polut 
mnfudatofioco. ^ r , ^ x > - t ^ /-• ■ 

' ■ ' >r s!f*- > 
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Anertimenti per coma dellebeftie neccflàrié per tirare 
l’artiglieria, & le Tue munitioni » 

topaia de Bour, che ftano fitti, & graffi, ordinariamente- 
tira circa fi fianta pefi ,cr questa confideratione,& auerten- 
-ga tonta tempre tfier cremata nel condurre C artiglieria hs 
wndofirifguardo al fuo pefov 

Yn cannone* che tira palla di libre fe fianta, in buon tempo bi, 
d.bi fogno di paia di' ti de boni ,& in cattino di dodeci *■ 

Te t ma colubrina da libre 5 o. paia dodici, ptr e fere qui fa di molto mag- 
giore groffe^a da piedi, gir di maggiore longbeófta di quel' che fia il can- 
none, fi ben poi quello porti palla maggiore - *' ' . . “ 

Ter ma mt^a colubrina da libre x 5 . paia cinque - 
Ter m Falconi 1 , ouer Sagro da libre 8. paia due- 
Ter vn Falconetto ouer Sagreto da libre 4. paia vno- 
In aueflo fitto non fi può dare certa regola per caufa delle firade , luoghi 
(iti, per li quali s’ha da condurla, al che deue eficr’hauuta molta confiderà 
tione,& gouernarfi fecondo il tempo, la qualità del camino ,&• delle befiie * 
c'hanno da tirarla «. 

T~ 1 carro tirato da duoi paia de bovi porterà trenta palle da batteria in tiri 
ca, &t altra forte reffettiuamemt, & con tal rifguardo fi caricheranno • 
li carri della polke jor da, & dt U' altre munitioni, & farà bene che li barit 
li della polue non tengano più di cinque ptfi perciafcuno - 
llmedefmo autrtimentn shaurà nel condurre con carri ponti fàbricati foprm 
barcbe,& ogn altra cofa nccefiaria,& (f erialmente legm,& tauolom per 
facilitare li paffi cattiui,per fare li letti all’artiglieria in cafo di batter, Q- 
per afficurar 1 ponti per paffarla (lentamente / opra tacque , & per altrii 
effetti-. 

farebbe meglio hauere caualli per condurre le fuiettt co fé, & non yalerfi di 
boui, perche lemprt fi marchia più e ff editamente con quelli , & p>" pretto - , 
fi giungerne fi vuote- & tanto più quàdo l'ordine fia buono in farti tirar 
eSr che fiotta ahmetati bent,& pano graffi, & forti, come necc fiati imìte 
dcuont) effer, & pcrhauerli di quefl'a qualità non s’hi da rtfguardar’à ff>e- 
fa alcuna, a (fin che preftamente fia condotta ma mattona-, laqual atti- 
llando m tempo fari caufa (Cina THttorta i & tardando farà ebt fi perder & 
Sòu afone > 


De gl*AuertImenrì di Guerra 

jtuertifi che fempre ah' artiglieria de nono efier apprefio foccorfi pronti di 
tatuili fìrefchi,per non perdere tempo ne i cattiui paffi, onero de boni gf 
fa di bifogno vn ter -^o de pi A di cannili per vfoJuo,che non di qnefii : 

Auertimenti neceflfar'j a gli Artiglieri . 

* T^rccfldrio eh' in vn efiercito fu tanto nnmeto di Fon bar die 
ri.cb'in ogni cafopin toflo ouan^tno, che mai re manchiate 
cun:> ,& bifiigna che pano pratticbi, & intendenti, perche 
n r n poffirdt compitamente tal officio, fe non ibifta bene 
riment.uo in molte , gr varie pittioni di guerra • 

B'iogna che l artiglierò fapoia leggere , g? jcnuere,gr et ^4- 
bacco,per molte canfe conuenitnti all' i fi. rat io fuo;grdeue tfier animofo, 
gr vigilante, g; haoer ottima corninone d’ogni forte di polue, fapere far 
la,finar,gr raffinagli falmtro, conofcer il caibon’atto , gr fn l tricarlo ì & 
parimente hauere buona cognitione del folfarOyConniengti anche il >apere 
lauoraredi legnami , per fa f e li letti aU.' artiglieria , per accommodare le 
ruote , & cafie, gr pi r altri eff tei, gr finalmente bà da po federe l'arte 
dtl lauorare de ferri, gr fi rrare quella, & per altre occorri n^e, f eue in 
oltre efiere pento in conofcere le larghile, lontananj^alteT^e, gr pro- 
fonàtd d'agni luoco macreffibile ; & principalmente e obligno di fapere - 
quanto pefodi metallo pojfii tfier in ciafcnn pe^o, quanto pejc di palla tu 
ri,& comefìa nominata . 

Jl Bombardiera drue efiere vefiito di ceruone forte, gr buono, perche il fu'' co 
difficilmtnte s'attacca a tal materia, gr doutndo atterd r alt artiglieria, 
no hd d'bautr attorno fe alcuno impedimento d'arma, ne d' lira cola che 
lo intrichi, acciò pofia dare fuoco, gr ricaricare prcflament - . Conuienli 
filo d’hauer il corno pieno di fina polue, per aliti care la pig^a, gr parimi 
• te lo filmetto prcuifio di tutti ltferri,gr inflrumenti ncc<fianj quali fon 
Vncompafi" di ferro longho vn'pie di mil'ura in circa', vn a Iquaretta f no- 
data che fi i d'otton ■ ,ouno rame, gr habb i il fuoperpt udii ola ; gr pari- 
mente vn fillodi finOitbefia di lunghi no ‘ufficiente ; & deue buucr la 
lancetta fornita di buona corda,gr t' bobina rullo (calcolo fi rro acuto ptr 
fiate ritta,rfiendu cacciata interra ; Gli i ambe n^c- (Sarto d’hautre (èm- 
pie appre fio fe vn accialino compitamente fornito ptr confa dì ogni bi fo- 
gno; ht quando l'artiglieria marchia baura fempre pronta vnamanaret - 
tu piccolo per caufi di flutter , & accmmodor alle ruote , gr alle caffi 
• ~ . ~ quanto 
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quanto pofia occorrerti parimente carta & inchioflro per fcriucre , &• 
"vn fcatohno con aghi & reuo dt piu forti per cufire nelli bijogni . 

Ciafcun’pcigo hà dibi fogno al meno d'vn Bombardiera con duoi Aiutanti 
buonti pi attichiife quelli ftano uouitij,n’hà bifognodi duot,& mila 
taf* di etafeun peg^p deue efiere fentto il nome di quel Artiglierò, che lo 
gouerna,affin che ognvno lappi a qualsia il fuo. 

Quando l'artiglieria marcbia,ouero fu piantata per alcuna imprefa,gC Ar- 
■ tiglieri deuonofempre flarle apprefio infume con li tuoi Aiutanti , & con 
prouigione di quanto gli fia dibifogno per vjodi quella, & tenere ebunua 
mente pronti gl mjlrumcnti per [par aria, & per cariarla con preluda , 
& auertirin ogni tempo che mai per la Unterai per la bocca non pepa 
entrar acqua dentro il pe^go,come di fopra è detto . » 

Quando fi marchia fempre qualche Bombardiera bada caminar appresoli 
carri della poluei bauere cura,ch'akuno non fc gl' aui citta con corde ac- 
cefe,ne in altro modo. 

E'necefiario che gl’ Artiglieri habbiano va Cepo,chc li gouernii che fia lo 
ro Protettore apprtfjo li Superiori. 

Quello C apo deue ejjerc molto prattico,& intelligente di tal proftfume, per 
conofcere , & corregert gli errori commeffi , per farne capace chi li com- 
metter ài per dar ad intendere chiaramente ogni co(à;è obhgato di fare 
che gli Artiglieri habbiano buoni infìrumenti ,& vedere come ciafcun 
ferua , & meriti , & ha dauertir il Generale delle qualità , & feruitio di 
ciafeunoi in tutte le fattioni, nelle quali s'adoprcranno pe7^i,deue ba- 
vere grandijftmo aui r t mento, eh’ m alcun luoco non manchino poluc, pai - 
le,ne d’altre cofe ncccjjarici hà da jlarli fempre affiliente . 

Auercimencineceflarij perdifponcre, & accomraodare le 
batterie ,& per battese • ! 

Artiglieria , fecondo eh' è il ftto, nel qual fi pofia accottimo* 
dori fecondo eh’ e il luoco, che fi diftgna di battere, per or- 
dinano fi mette in camerate, a quattro, a otto,a dodici peggi 
inficme, conforme alla quanti, a che è dtbifogno. 

Incafodi batteria deue hauert li letti lotto le ruote che fila- 
no dt larghegga di fette piedi per ctafcui cannone, & che co 
minciano a dietro delle ruote efier vn poco più alti per fin oue il peggp 
pofia rinculare per lafua furia » affin cb'efia mede finta ritorni dopò al fu è 
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lacco v farvi troppo fatica, & perderai tempo , avertendo però,che 

Jubito fé gli darà fuoco, vn Aiutante fia pronto con vna ftanga per altra - 
uerjjrlo avanti ie ruote et e fio, per non Inficiarlo coti prefio ritornar aUa 
cannoniera , acciò < on pii prefitta,® ficure^jt del Bombardiera pofia 
ejiere ricaricato , & poi fastamente efiendo in ordine fi rimoue la det • 
ta ftanga,® egli con facilità ritorna al fuopofto . 

Ter ordinario fiotto le piagge orcuiHe d' artiglieria , fSr c'babbiano campa* 
gna rafia,®- piana fiato per tempo di notte calettano te batterie , & co n 
la maggiore fecrCttTga, che fta pcjjibilc ; fono in oltre altre terrebbe non 
hanno artiglieria, over ccmmodit a di poterla off acciar, onero c’banno alt 
intorno per di fuor a fitti fauoreuoh all'inimico per accontmodare li canno» 
ni in tempo di giorno per battere ferrea ebe pofia nceuer'offefa alcuno,® 
che f ustamente all' arrivo del Campo pofiano rfiere battute conforme aU 
i vfau^a Francefie , piràjotto le forteg^e reati fi procede nel fiudttto pri- 
mo moda . 

Intuendo fi difponerlein tempo di notte, acciò rinimico non ne co m pre nd a en- 
fia alcuna, fi di uc dar' all'arma alla muraglia con rumore d'arembugiate , 
di gridi,® di tamburn^per quella parte ove t àccommoderanno , quando 
però tal atto fia giudicato buono . 

l’riecifiarw <f accommodaregh gabbioni amanti li cannoni, ® farli Templi- 
ci,ouer o doopiati fecondo che p< fU efiere l‘offe[a dell' artiglieria di de utre- t 
terrapitnando molto ben tutu, battendo bewjjimo tal terra, ® avertendo 
ch‘m t fia non entri pietra di forte alcuna,® fi deut lajciare fri fjfi tanta 
dittando, quan ta baita per cannoniera , ouer fi gli farà akra maniera di 
parapetto fecondo che farà ri vantaggio del fico, perche alle volte fi trova 
ta commodità di qualche muraglia,ta qual pertugiata può feruire per tal 
effttto,non effendo artiglieria dentro la terra,che pofia offendere . 

S'afiettarw anche gabbionate per fianco, quando l'inimico pofia moltfiare per 
tal parte,® ijcauatcare li cannoni,® s averta d'aggiongerli ripari fiopra 
tutte le trotterei fendo vece fiat fi per (icureoga de gl' Artiglieri, ® di la 
feiarui foto tanto aperto,quanto baffo a feruire per cannoniera ; In oltre è 
dibt/ogno bauere pronti tonti pr^gi di tauclom , affilienti alle mofichetta- 
te,quante faranno le trontere;con li quali finbìto,ch‘il cannone rinculerà , 
tfiendo ffarato , fi doperanno quelle , acciò il nemico non pofia far’ offe fa 
per effe tfiendo dificoperte,® poi caricato che farà il cannone fu Sto (i le- 
verà viali detto tavolone,® quel ritornerà al fitto pc fio. 

b'auerta di non librare mai tutta vna Camerata in vna volta, mafemprefi 
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lafcirranno vno,ouero duoi pcigi carichi, fecondo che fard il numero (Cef- 
fi , per darli fuoco poi , quandi il nemico fi affaccierà per tirar ,0 rifar il 
battuto . 

Similmente s’auerta <f affu ocare molto bene le batterie con buone guardie t 
& jpicialmt ntc quando il tu nuca pofia fare Jortite ,& con recinto di triti 
cere per tuttofacelo fiano ben ficure in ogni cafo . 

L'artiglieria per fare batterie non dine e fiere piantata difcojla dal luoco,ehe 
hà da battere più di ducento pa/Ji,auiò pofia operare bene, & che gli jir 
tigheri fiano meno Joggetti all àrchibugiate , però quando fi pura anche 
battere più da vicino , tanto meglio Jori , ma poi fi Jtà piujotfopofto alle 
fortite , & più facilmente il nemico può far e male • 

Li pe^ifChauranuo da leuare le diffefe, afiai più lontano faranno piantati , 
perche quanto più difcofli far anno, tanto meglio fc priranno la co/a c'bas 
no da leuar, & fi deue cercare d’accommodarli nel più alto poflo , che fi 
poffa hauer,& di doue facciano effetto . 

Si rinfrefcheranno li peg%t con Jchtaume , onero con pelle bagnate con acqua 
fola , mettendoli le fopra } & parimente per di dentro vn poco leggiermen- 
te con lo feouadore bagnato,ritornando poifubito ad alciugarli per qucjla 
parte beniffimo % & ciò fi fari ad ogni ottano tiro . 
la batteria farà continuata con la maggiore dilige n^a che fi a poffibile , & 
tutu li ptlgi tireranno per paro,quundo l’effetto fu buono, CT non alta- 
mente fi tirerà in quà, & in là, per non gtttarc via la munii ione, eJr per 
non perder il tempo,ch’importa molto più. 
incapo che non fi poteffe nel mede fimo giorno dare t affatto , s'aucrta, 
nel fare delta notte d’aggiuflare li pe^i alla br cccbia, & che fiano 
carichi, acciò s'occorrerà di valer/ene in tal tempo pollano fare l'effet- 
to che fi vorrà . 

S'aueitadicufìodire molto ben la polue,comc di /opra i detto, & di tenerlo 

w luoco afciutto,acaò non fiuta bumidità * 

• ■ 
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Auertiraenti per la polue ,con la quale ciafcun pezzo 
debba edere caricato. 



D ogni { erte d’ artiglieria di met allorché tiri palla di ferro in 
fn libre m sù,fi da per caricarla li duot ferri di polue del pe 
fo dilla fua palla. 

A quetia,che tira dalle fri libre in già, fi dà poco m*no del pe 
fo della palla, & ciò s' intende quando la polue fta fina sgrani 
ta,& cord it tonata . 
tAUi pe^i di ferro , & di met tallo , che tirano palle di pietra, fi da il terze 
del pc/o della paUa,ò di faccbetti,ò lanterne de dadi , che dentro fi metta • 
iAUe colubrine fi danno li quattro quinti di polue , & ciò i fatto per efere 
pik rinforzate di mettaUo nelfa gropczx*, & nella longheg^a , perloche 
pofiono joltenerc maggiore carica . 


Per conto delle Cricchiare heceflarie percaric5re 

•• • • •’• • • 


l’attiglieria . 




E Cucchiate per caricare li pezzi reali deuono eflere longhe , 
tre palle di quelle , che tira il pezzp , & larghe vna , tir vn ' 
feflo , alte quanto e vn'mezp diametro d’iena , & fi ca- 
richeranno iti due volte, & a cacete rafe, & d tuo n'entrare 
ballando dentro di quelli , & per quello ricetto quel tanto 
che gli è leuato di larglnzfZfhfi a èi ,un i e in longhe^Xa, ac- 
cio fiano capace della giufi* carica della polucre . ' • in ? 

Ter le colubrine faranno longhe quattro delle loro palle , larghe , tir alte ce- 
rne e detto dell altre, Qr tutte far anno fatte con rammegrofio vna mezp 
cofta di coltello, & non altamente con ferro : 
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Auerrimenti neccflarij alla prouigione delle cofe , ché 
fon appertenenti all'ariigltcria d’vn effer- 
ato, che campeggi * 

Er V artiglieria, che dcbi campeggiare , et conquistare pi 
Ze,é tu afa) io di condurre tante migliora di palle , et tanto 
quantità di polite finali buona,cb'in ogni caj»poJ)apiù ro- * 
fio efjerne di vantaggicela punto di meno . 

Edibfogno buon numero di cacete, di E oliatori. Calcatovi, et 
d'altri infìrununti nectfjarq per caricarla . 

Molta quantità d'ogni forte di funi di canapo , grafie et Cottili , [empiici , et 
doppie per tirarla , et per altri [erutti] d'cfja , et di sforano groflo et me -, 
\ano, tt di (pago : 

J{uote,et cafìc fotte per effa , per rimettere prcflamcntc quelle , che [t rcn* 
penero . , t , 

7tfufctlli,cbe feruono per fare tirare le btfìic . 

JUrri et pigoli per agiutare l' andar allivelli .• . 

Cunei affai per aggiuntarla, volendo /pararla . « 

Ingegni di legno per condurla , & tirarla per monti, come lt(]c , 

Capre , Taglie, Martinetti , jtrgam, & altri ingegni per montarla j & dif* 
montarla , & A [moni : 3 

Scale di più fin ti per [uo [eruitio , , 

Tauolomtnquaatità,et legni grandi,et piccoli per [acilitareli cattiui pajjì j 
per fare ponti per pacarla fovra l' acque, et per fargli li letti in cafo di bot 
tena,et (penalmente quando [i marchia per paefe deferto > et otte [ut care* 
pia di legnami . 

Telle et [chiauine molte per r infrenar la • 

V ino agro , ouer aceto in quantità . 

*A Itre pelle di cafl rato col pflo per valerfine a tirare palle infocate, per ab* 
br uggiate ca[e,« far altro danno . 

Feri amenti d'ogni forte per ferrai la,et per ogn altra occorrenza, che fi con* 
durr ano fatti dentro de i bai nlli . 

Stanghe diferro,tt di legno per e fa . 

Troiugione buona di gabbioni, andando/i in paefe our fi a careflia di legna pep 
farne, et dtbarelle,di gratig^e^'i h ni i (t ceflt con le orecbie d‘ umbi le pur 
U per portarli con le mani , et vuotarli pieni di terra con ammoniti . 

HB- 
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inumerò buono di cantili forti,et graffignerò di boni» 

Cam affai per le munte ioni, et altre cof*. ned (farie . 

Sfumerò motto de b aulii et de «foni, per portate ferramenti, corde Jòngia 9 
fmo collato per ingranar le ruote,et altre cofe minute . 
tdpai tor^e da vt nto , 

Buona prouigtone di candele di J tuo, et di cera . 

Lanternoni grandi di tela incerata con cera bianca et c*babbiano lefue ba- 
fle; Et C oOa garautlìa ntUt cafjette . 

Lanterne piccole in quantità • 

Molti candelieri di Ugno . 

7 ende molte, et che pano di buona robba , per coprire la polite , et tutte F al- 
tre munitiont . 

Badili, \appe, pironi, pi (Ioni, fegurim, et coUtlagrijn quantità, cerchietti , 
et pironi di ferro, et pallette di legno ferrate a baffo per valer Jene interré - 
no fafjofo. 

Carpentieri , per fare ruote , cefi e, et altre fatture • 
ferì ari, per ìauorare di ferro . 
f ontUton,per lubricarne della nona . 

Toluerifh per fare polueje ne manca • 

TUarefcalcht con copta di chiodi , et di ferri fatti', et di medicamenti per U 
mali de’caualli. 

Gioghi, o collari molti,et altre eofe ncccfìarie per fare tirare le beftie , 

Chiodi fatti di più forti,et (penalmente per le ruote • 

Tutte le Indette Diaeftrange dtuono hauere compita proni? ione di tutti tk 
puoi inftrumenti , et d ogn altra cofa ntceffana al fuo officio , et da- 
feuno iene tflere fufficieutiffimo nella profeffiont fua , et tutti 
miti infìeme hanno da intender fi fenga dt fficultà alcuna ■ 
in fare F opere, che faranno loro ordinate , il che i 
import antiffimo , et quelli che gh l'hauranno 
da ordinare, dcuono fapcrlt fare capaci 
' del fuo voler , et conofeer , Cr 
• emendare gh errori , che 
commette- 
ranno • 
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Officiali , & Artidi ncceflarij all* artiglieria , che ^ 

campeggi. i 


L Clpitono Generale . 

Il fuo Lufìcotenente . 

Il Commijlario,c’bà la cura de i ruoli , & libri, ne i quali hi 
datenere li conti delle jpefe fatte per feruitio di quella, & di 
tutte i altre cofe appendenti, & deut bauer' alcuni [trinarli, 
che l aiutino . 
il Vogatore con altri aiutanti. 

Il Commifjario della rettouaglia,cbd cura ctiin ogni tempo ne fia buona prò 
uigione per la gente, che ferue in tal quartiero . 

Vn Mumt toner o maggiorerai ha cura di tutta l'artiglieria, delle munitio - 
ni,& d'ogn altra mafiantia frettante al Jemtio di quella -, & bd bt fogno 
d'altri aiutanti, che gl’ affiliano. 

Vn Fumerò maggiore con duoi aiutanti . 

Vn altro Fumerò maggiore per te vettonaglie . 

Gentiluomini per Cattiglicria,c' hanno d'affifier’apprefio la ptrfona del Ge» 
aerale . 

Guardia d'archibugieri a cauallo per lo Generale . 

Vn Trombetta . 

Vn Ingegwero . 

Voluenfti • 

Funditon , per farne della nona . 

TU motori per far mine. 

Artiglieri con fuoi aiutanti . 

Capo d’ Artiglieri. 

“Marinari per gourrnare barche per acqua t occorrere per fermilo di quella • 
Muratori per ogni bifogno . 

Scalpehni per romper cr tagliare [affi • 

Carpentieri. 

Ferrari. 

Sellar i . 

Mare [calco : & tutti qutfii Artifli denoto baucre li [noi gorge ui , 

Vn C apillano . 

Vn Fbiftco • 

r» 
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Vn Chirurgo» 

Vna compagnia di fanteria per la guardia ordinaria <f effa . 

Vn Capo di tutti U carri deh' artiglieria con aiutanti • 

Vn Baibtero. 

Vn a uditore di gtufiitia . 

ffn Scrutano per e fio . 

Vn Bargello con altri efiecutori . 

\ . , 

’ Auertiraenti Copra le cofe ne'ceflarie ad vn’etfercito che 
campeggi con contrailo del nemico . 

Oldatefca di differenti nationi, &■ delle piò beUicoft , & fe- 
rmentati ,che fi pofiano batter e, che fia a piedi, d? a catta U 
lo, conforme a ipaefit per h quali fi dour a guerreggiar e:dr 
tanto numero , quanto fi giudicherà conuerure pnfuperare 
la potenza ,pr attica , & 'valore del nemico , alle quali cofe 
fimpre shauri confiderattooe, a uer tendo però ntlfar’taT ar, 
ma ta nel proprio fiato di non fuermrlo i baiatami . 

Copia tale di denari, cb' in ogni cafo fiano per fopraboniareffe poffibtic fia,& 
ferialmente quando li fotdati fiano ftr artieri, & mercenari j, battendo pe- 
rò curi che in conto alcuno non fiano impiegati malamente , perche fono 
foflent amento principale per fare guerra ; de maffmefe il Generale non 
fia di reputatione fir aor dinar ia : 

Skuregga che le vettoudglie non fiano mai per mancar in luoco alcuno all’ 
efiercitOyil cb‘é importanti (fimo , dr in particolare fé fi dourà poflare man 
ti,mari,o altri lacchi difficili,*?? che l’auuerjano affetta d’effef afjdtto^ 

Molta quantità di picche, &■ Armi in hafle 

Di lauae, di ffade atte al pedone, dr al Caualliero, dr di pi adoni compiti. 

Di mofchetn,tutti <t vna forte con lifuoi fornimenti, 

CU archibugi > tutti d’ vna ttefia forma con li juoi fornimenti , & forme per 
far palle. 

Di cor faletti di colore del ferro compiti di tutta p(\ga . 

Di moricni • 

Di rondaci* • 

Di petti forti , dr dtogn altra forte d’armi che poffa efierntcefjaria non fola 
per armar’ l’efìerato vna volta, ma anche di riferuo per molti mconueiiien . 
tf,t& cafì di perderle , come fi è [olito di fare nella faldate fca,dt guadai le 
l. " col’v- 
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corvfarh > & inoltra colettarle nelle fughe, & inJSmigùanti fatimi : , 
Di corda per gli archibugi . 

Di piombo» 

Dt polue,fina,granita,& ben conditìonata . 

SiUc.brtglieJprmnt, & fUualh, per > auerne /e sandafje in parte, ove non fi 
ne potere ba*er.& fbffe di neceffitd mettere gente a caualio . 
jrlattrieper fabricar e fuochi artigliati . 
jnftrumenti per componergh,& metterli dentro . 

•p a lle fatte con fuochi ai tifitutt dentro . ^ 

Jtltrt fuochi artificiati fatti d' altre forti, & di quelli, eh' ardono nell'acqua. 
Caldaie ,& altri infirumenti per metti r‘al fuoco . 

Fafi,& feccbte di Igno, onero di cuoio per portar acqua . 

Scale di vane forti ptr dare Cc alate, & per altri vfi necefiarif . 

Segure.Cr fegurinijer tagliar' arbori . 

Coltellami per fare faf cine • 

• Picconi • 

Tali di ferro. 

Cathene di ferro per ftrmrfm in varij effetti . 

Zcrhm con le cmgie • • 

Barrito . 

Badili . 

Vanghe . 

Zappe . 

Carrette damano . 

Timoni fatti per rimetterli aDi carri rompendofi li altri • 

I \uote per lo mtdefmo . 

Bay cbttti,per igni bt fogno ,hauen do rifguardo al paefe, & barche che fi con- 
ducano f opra carri . 

Tonti fatt* (opra barche .che fi mettano,& bum» . 

filtri ponti facili per gettare con priftem* ,n f°? a fatti fopi a barriU 
U ben Jet rati.ouer botte . 

Quadrangoli piccoli di ferro per Hfargpre conti a la rauailcria. 

Scarpe di fer<o,& larghe nella iuola,vuli contro ltfudettifcrri t & per an- 
dar all" affatto d’ vna Orecchia . 

] Mant detti per coprire li guaiìatori fatto le mura. 

T elle grofie per diffindt re dal fuoco detti ir.ftt udenti . 

€ affoui, per portar ui dentro molte delle fudette rubile . 

Cc Baril - 
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Barrila per il medefmo t fletto . 

Caffè di feuo , 

Candele di feuo , \ 

Candelieri di legno , 
lanterne . . . „ . 

lanternoni grandi incerati la tela con cera bianca ,& con l’balle longbe» 
Torqe da vento, 

Tece ne i barrila. 

Corde di canapo grofie,& piccole per varìj effetti, . } 

Canapo per farne , , 

Socchi di tela marcati, ' , 

Saccbi di buon cuoio per portami dentro polne , per diffonderla da i c attlni 
tempi, su le groppe de cauaUi. . 

•Altri c affoiit per portami dentro pane , con le chiauature , 

Sono fenile fudette, altre coft neceffarie ad vn efferato , delle quali è trai» 
tato nell officio del Proueditore t & ne i fopradetti particolari apportene »« 
ti all’artiglieria in quelli (leffb Capitolo ,& nell’altro de I Vajtro Genera- 
le del c ampo,& in altri luoghi della pi efente oper* à a i quali rimetto il la 
tore per non replicar m tanti luoghi il medeimo • 



Artifti, & mercantie, delle quali vn efferato deue efier 
prouifto,per feruitio de ifoldati • 

jìfiri* chefappiano aceommodare gli archibugi rotti , 
Carpentieri ,per acconciare le caffè rotte, &■ farne delle notte . 
■A rmarolt , perii cor /a letti, m mature gnaffe, 

SeUariyCon buona proutgione 4' ogni cofa nccefforia. 

Spedar i , promfti di frodi fitti, di / opra frodi , &■ de gli Bra- 
menti ntcefiari) per aceommodare fpade rotte ,& di ff>ade 

da venderei 

Sartori, con ve (Itti infiniti fatti , & drappi , & oltre cofe neceffarie per farne 
de gl’altri , . 

Scarpari,con quantità di fcarpe,& di finali , 

Mer%ari,con prouigionedt cintu re da (pane , di Br inghetti di cordella (fogni 
forteti cordoni difeta d’ogni forte vtili al cauallo leggiero , di cordelle <t 
ogni forteti guanv idi pettini % difeta d ogni colore, di reno d’ogni colore , 
é aghi,& diftmiU altre cofe nectffarie al faldato, & di bottm,& piume . 
» filtri 
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Altri mercanti, prouifli di colletti £ ogni forteti giupponi di cento, gr fatti 
d'altra materiali capélli, di calzettoni di panno , vttli p r canalcare , &• 
f ■* anco per lo fantacinojigacci, gr calzette di feta,gr altre fintili cofe , 
filtri mercanti prouifli di biancherie, di camifcic fatte, di colori, fazzoletti* 
fcapint,& £ altre ftmili cofe]. 

Spedati, con prouigione di pedane, di medicamenti , & altri cofe nect forte 
a gl’infermi • 

2darefcalchi,con prouigione di chiodi, & ferri fatti, fue cofe ucce farie al» 
li maliche pofono au entrain caualli : 

Hofh,ben mumtionati d'ogni forte di vettovaglia • 

Barbierifornitt delle cofe necefjarte all’arte fua . 

Medici buoni per curar fcbrc,gr ferite . 

Aucrtimenti per li pettardi neceflàrij in vn eflcrrìto . 



efjercito , cbabbia da guerreggiar in paefi, oue fi ano far - 
tezz?*& murate da conquidi are , deue per tutti li 

modi e fiere proniflo £ vna quantità de Vettardi fomiti , gr 
accommodati, come devono effer, gr £ alcuni altri non pie» 
ni, ma dei va fi foli. 

Gli è inoltre dibi fogno £ bavere chi fa molto ben pr attico t 
gr intendente per feruhfene,& per mettergli m eficcut ione. per che quan- 
do pano appo Rati, gr attacati brn’al luoco,che fi difegna guadagnare,pre 
Rumente gr tenga altra fpefa vi s'entra dentro, quando però Centrate 
lì ptt delle porte jiano favor ruoli, gr che la feconda fta al diritto della prie- 
mai& del loro mirabil’effetto fon Rate fatte infinite prone, 

Auertimenti per l’Hofpitale dell*eflercito. 

N. armata,c'ba da trauagliare t deue efiere prouifia £ vn tl<£ 
I fitale , ebefempre gli camini appreso , percaufa di curare 
gf infermici quali, quando non hauejjero qutfla commodità • 
andriano a male , gr perciò deue haner vna famigli a fedele * 

intendente, gr deflra . 

Conviene, che fta provi fio a fufficienza di tutte le cofe, & medie me necefi arie 
agli ammalati, & per curar’ ogni forte a’ infirmila . 

Continuamente deut ajfifierui vn Vhi/tco,& vn Chirurgo, che pano Dotto- 
rati, gr medio prattichi,g> vn Birbtere buono ,gr /ufficiente, gr vn Ca- 
pe II ano di fatta gr 4' tfitmplar e vita. 

Ce % jfuati- 
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Aucrtimenti appettinomi all i Guaftatori . 

\ • 

?j E ben il Maftro di Campo\C entrale dette principabncte pro- 
i! curare i he l efferato fa premilo di numero buono de guaHa 
tori, per cakfa di fare cani, mine, contramine, ripari, tnnee- 
re, rotture de muri, tagliar arbori, fare fafcinp, fare po^g, 
per batter acqua, per accommodar pajjì, ponti , per confermi - 
re U campo netto dalle lordure , & per altre occorrente , di 
che farà avertilo nel Capitolo duodecimi-, co tutto ciò tocca and) al Cent 
rale [dell'artiglieria ,dt procurare db averne buona quantità /òtto lafua 
giuridutone , battendone grandiffimp bifogno per varij fermggi di quella», 
come di f-pra e detto-, per che nell' imprefe fempre ne\ muoiono, & anche per 
che tal gente sà malamente gouernarft,m modo che le auengono mali, che 
gli Uuano la vita , & affin die li foldati non habbiano da fermr per gua» 
ftatori, & fpetia! mente effondo nouelh-,per il che l’efferato , c’bà da tra- 
vagliar & oprar artiglieria, di ve efìeme prouiflo d'vn buon numero . 

E’n et furio, acciò pano ben governale babbiano li fuoi Capi , dr eh' alcuno 
non ne habbia più di trecento f otto il fuo governo , perche fé . n hauefie nu- 
mero maggiore potrebbe difficilmente reggerli nel modo, che conviene» 
Detti ' api devono effere molto intendenti ,<*• pr attici» in fortificar vn’eflat- 
cito, m fare forti *auatoen,& tutte l' altre [opradette fhttiew, nelle quali 
fono adoperati li guaflatori,® devono comparir’ in ogni di innanti e fio, et 
parimente innanti il Ma/iro di campo fudettoper intendere fe vogliano 
ordinarti cofa veruna, come quelli che foli ligouernano t/t commandano » 
& in tutte le fue oc torrente hanno da ricorrere da loro ; &- ti fuo allog- 
gi amento farà fempre appo T artiglieria j 
Sarebbe fervuto grande del Vrencip:,fe detti guastatori fofiero delle medefì- 
me iutiom,d> /’ ni' -h fono li foldati, acciò potefiero conforme all’ occorre* 
f eruire con C armi . 

Quando il Campo </—• <.ma , vnjparfe d’effi fempre bà da cammar appreffo 
l artiglieria ,® li carri delle munittont, & alcuno altro non hi dame ico- 
ktrfì con loro , Cabra poi deve andar innanti a fare le (pianate uecefiarte, 

& tutti gli altri indetti effetti,®- che fi diranno nel Capitolo Duodecimo: 


CAPI. 
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CAPITOLO V NDECIMO* ! 

Auertimentinecctfarijal Generale della Caualleria per 
gouemarla come conuiene in ognicafo, 

L Generale della Caualleria deut effere creato dal Trend* 
pe,dr gli è uccellano d'effere viuace, pronto, vigilante in 
tn ogni euento , & fopra ogni co fa molto pr attico, & in - 
tendente, in conduci a jn alloggiarla in fùria combatte • 
re ; perloche è dibifogno ebabbia feruito longo tempo a 
tatuilo in diuerfe guerre , &cbe v babbìa commandato - 
con carichi, per li quali babbìa hauute occafioni di trouarft in molti meon 
tri in fin diuerfi,& in battaglie,contra varie nationi , & ami differenti, 

& che v babbìa apprefo perfetto pofefo de i tre fudetti particolari , ne i 
quali confi lì e tutto ilfuo obhgo » 

a Hi da pigliare tutti gli orimi dal Generali ffimodeO’efìercito , quando 
perù babbìa tempo di potir ciò fare, tir ch’egli fi a prefente^be faranno ne 
ceflarij per conto d impiegar gente a cauallo in fatuone alcuna, ouero dat 
Maflro Generale del campo , al quafjen^a replica deve vbbeixre ntlfer - * 
uitio * :.v. 

| Hi vna compag nafta particolar , alla quale deue dar ottimi Capi, & ha 
uer m foldaù pratticbi , & valenti , &■ officiali riformati , con li quali bd 
Jcmpre ia trattare con amor'& corte fta,& procurargli buoni trattenime 
ti, vantaggi, & bonari appnfio- il Gemer alijftmci Imperoche così facendo 
U foldati di meriti, & di qualiti concorreranno tutti a fruirlo,/# in tut- 
te le falcioni, alle quali intraueniranno gli faranno bonore, & tal campa» 
gaia fari di latrg?,ò di corarge,come meglio ad efo pareri . 

4 Hi dibifogno diva Commilsmo Getter <lte,qual deue fare eoa efiof& con 
la caualleria il medtfmo,cbe fa vn Sergente maggiore et va Segmento di 
fanteria col Colonnello ,&• con le compagnie; perlocbe conuiene che quello 
tale fiafoldato vigilantiffmo,& confumatiffimo nel mefftro à cauaUo^t 
a babbìa commandato , <#• fi a intrauenuto mUtmprcje dette di fopra nel 
particolare d tfio, & che fappia commandare con molta prudenza, & de* i« 
fintai Qjusto Comminano i obliato (Condor a pigliai- il nome, & gl* 

aldini 
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ordim in ogni fera dal Matlro Generale del campo , onero dal Generali/fi- 
mo t & deuejpefio comparir innanti d'efiper ogni rifatto, & quando deb 
ba trattarli d alcuna co fa non bà mai da e/tt re porta alcuna ferrata per 
efio;& di quanto gltfard ordinato dai Superiori in ogni cafe femore darà 
pieni fftmo ouifo alfuo Generate ; non a/condendoli mai co/a veruna • Uà 
dibifogno per alme no di duoi aiutanti, & di più, fecondo che fu U numero 
*jua gente, qual, demmo e/Ierc molto intelligenti pertichi nel mefite- 
ro,& bauere molta maniera ,& delirerà, & fapere leggere ; fcriuer,& 

udUa* C ° * & far<Xr m ***** k lin&U€ ÌtlU natWnÌ * Cbe f ermranno a c * m * 

3 II Cdmifiario medefimamete deue hauer‘ ma copagnia fua et archi bugie 
rhcon vn pratttco , & valorofo Luocotenente, la qualfemprehd d'aUog- 
girgli appref 0 ,& accompagnarlo per tutto efìendoui dubbio del nemico . 

• KMarto nell officio del Sergente maggiore d'vn {{egimèto di fanteria i 
detto nel particolare del fuo aiutante , tl medefmo x intende nell' aiutanti 
del Commffario della caualleria,douendo effi cfìeruare gli tftefii termini 
fon qutfio,& afliftcrli ne pii ne meno di quel,che faccia egli col Sergen- 
te maggtore,perloche rimetto il lettore a quel trattato. 

v c f*dbf** è necefiario vn Furriero Maggiore.il cui obligo è di far 
tl medefmo officio , del qual è difeorfo nella cura del Fumerò maggiore d’ 

■»# Segmento di fanteria nel Capitolo del Colonnello . , 

» rifila giurtsditttone della CauaUeria è parimente dibi fogno m Audito 
rc per amminiftrarutgiufhtia,cbefia Dottorato ,& motto intelligente oc 
ttò nelle caufe giudichi conforme al giuflo, & douere. * 

9 rfn iengli i" oltr n rn BargtUo dl cam P a S n « con alcuni feguaci per can 

Ja d eseguire la giufittia,per bauere cura di tutte le bavaglie della Caual- 
lena, quando marchia, & per fare tutte faine cofefoprale quali è tratta 
to nell officio del Bargello d m Segmento di fanteria nel Capitolo del Set 
gente maggiore, & del Colonnello» “ 

10 II Generale, & il fuo Comm, (torio dcuono bauere fempre appretto fe la 
carta detPaefi per fattamente, fatta, per l, quali, fi guerrieri, & pari- 
mente m libretto di memor,a,nel qual conforme a i cafifaranno raccor- 
do del nome,de glt ordinile i luoghi, ne i quali douranno mandare gente , 

òrfane ‘luna ‘ baUrann0 acc ‘ ò ^ fiano foggetua /cor- * 

' X l l ^l rale i deMe P T0curare f h ' aUe compagnie f, ano dati Capi prattiebì, 

* ment cuoi, per proprio valore , & che gli officici* in iffi vacheranno 

fiat» 
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fiwofa i Capitani impiegati in faldati intendenti,# confumati nella prò 
/*//*>**># che filano valenti,# intrepidi, >> 
l % Tocca al Comminano tfhauere cariche nella fuagmrtfdittme non mi 
chino ScUari,MarefcaU:hi i & Armaroli, & che fi ano forniti dì tutte le co 
/e ap pertinenti a i loro effercitij ,# che finalmente vtfiano diri mere am - 
ti,c battolano d ogni forte di cofe neceffane al faldato,#- al camallo, & no 
bd da comportare che cofa veruna gli fiaUuatafen^e pagamento, #cbe 
gli jia fatto aggrado alcuno .acciò non bastano cagione <? appartarli , 

• B Dette m oltre aucrtirejb' alcuna compagnia non fia/en^a lituo Tron- 
betta , # auifare li C apitani che li trattino bene , perche in guerra molte 
>otte nanfe ne troua. v ; . - » 

«4 E' principalmente obhgatodi procurare che tutti li faldati ftano arma- 
ti , # montati compitamente ,# hd d‘ esercitargli m canale are bene, in 
correr vna lan^a , in mettere man alle fpade , in tj 'parare gli archibugi, in 
tjcaramueciar,infare carracoli,tn far imbofcate, mcontn,in prefcntar’v- 
na giornata, nel modo che fi debba tnutflire nel nemico,#- vna [quadrone 
/occorrere l altro, # commetter vna battaglia di ptetbieri ben ordmati 
in campagna rafa,ouero d’ archibugi tri [oli, #bà dadifaplinargli in tut- 
® , * e * mtn * Appartenenti alla loro profeffone,# quando per qualche tem 
po fi farà alto in auartiero , chabbta alcuna commodità di fitto, non trala - 
filerà d mjegnarh tutte le fudette cofe ; & ordinerà ai Capitani che fac- 
ciano « medefino, # che fpefie volte vifittno li cauaUi di ciafeun fuo falda 
1 armi,# veggano come quelli fi ano gommati,# qutfie tenute,# 
il facciano capaci de i mancamenti,# gli mftguino quel che non fanno • 

Auettimenti per larchibugiero che ferue 
a causilo. 


t 


% 

3 


A gente, che ne i nofiri tempi ferue a cavallo , # ch'ila 
pd vfata,è dimfa vi tre maniere ; In archibugieri} In ian 
Kf armate d’armi leggieri ; # in corrale armate £ or- 
mi forti, ouer in buomini d'arme . 

L ara bugierò è vttle,# necefiario in tutti lipaefi,ò fieno 
larghi,ouero ftretti , 

Varcobugi e r 0 é jempre di vanguardia ,& di retroguardia tnognicafaa 
tutta t altra cavalleria,# fa il medefimo effetto, \cbe le compagnie di par 
ùgixne onero d' archibugieri fanno in vn fregimele di fanteria}# fa iris. 

frames- 
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promettano anebor de loro grappi tra l'altra cavalleria per batterli premi 
in ogn evento conformi alToccafioni,& parimenti alla qualità della cavai* 
iena nemica * 

4 L'jtrccbugiero a cavallo deuefervire co fpada togliete, no troppe. longa, 
ne ptfancc,c5 vn petto forte & goletta, & la fchiena Itggiera, & mogne 
ni, onero (fallaci che tarmino foto dalla (palla per final gdbito per la parte 
cttcrtore,Cr con vna manopola intiera , che gl' armi il h, accio ftalato per 
finalgombito , per rfiere tal parte logge tta alla fpada del nemico più delC 
altre , & parimente con vna borgognotta per fteureg^a del capo , la qual ! 
Stabbiane erette nella ama pepante l'vna dall’altra che non fu trop- 
po alta , & in accorr enga di far’ vna bella mofira v‘ baierà ornamento di 
fiume (fendo in campo porterà per ordinario gli ftiuah tn gamba, &• 
gli (per mi , & la col acca attimo , & fi tnpre alla fpada havrà il fopra fer- 
irò dr buona vacchetta ; Marchiando porterà ordinariamente l arcobu- 
Jto dentro la fonda, «vero guaina attaccata all’arcione, laqual dtue (fiere 
di buontjjima vacchetta , pei rffiftcT’aOc pioggie , all’ acque de » fiumi nel 
pa(]arle,& al fango „ dr (fiere più lotto targa che fretta per bavere pre- 
fiarmnte lo Icbio po,gl’é amo dibifogro vna tacchetta di buon cuoio refi - 
Stente alt acqua, per tintivi dentro la Indetta ctlatma, & ha da portarla 
all’ arcionclo (chiappo farà di tal longkeg%a,che facilmente poffa foftencr 
io con vna man folaqpararlo,& con prefitta , & finga incommodo ri- 
cartcarioiil ludettc modo df armar fi gl'c ntcefiario in cafo di giornata , oue 
ro di gagliardo incontro. 

J t'dibifigno cb'ilfuo cavallo fta cattrato, quitto, pre fio alla man, & ali • 

fpnonc,ihc(altt , galoppi t & corra bene, & ohe per modo alcuno uonfia 
furivfo,rurettto,& nonhabbia tema d’arcbibugiatr,ptrcbr molte volte è 
aflretto di mettere piede a terra-, dr lafciar il cavallo , over’ tn campagna 
rafa valcrfene per parapetto conforme all' occorrente. 

é 11 Capitano d’ archibugieri man bianda pei ijcorta di qualche Vrencipe , 
curro per occafione di mvfìra,deue hauer’vn paggio a r avallo, che camini 
innanzi fe,er poni v> a zagaglia b> Ila, & hon t > ei« le, & la tenga arbo- 
rata, et dritta in alte>,tt parimenti c Labbia incapo la fu a borgognotta or 
nata di btllifiime piume, Et tfiojara armato con vn petto fine, libarla, 
et nugnom i opra di tti,et vbaurajopt a vna bi ti filma calai ca,tt <tou< n - 
io pafiar avanti il Vrcncipe,i uer Gturale,piglte> a la z a Z a & t,a > tf *- a CoTm 
ter a difle/a in una tenendo alto il braccio,et il feri o de fi* mnangi a fimi - 
tendine d'vn dai do , ctfimilmcott annua la testa ton la fudtita cela* 

tuia , 
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(ha , et haurà il fno fchioppo alt arcione . 

•J V Arcobugiero nello (parare lo fchioppo deue aggirar/!, & tener fi su U 
man deftra , per moflrare fempre la bocca di quello ai nemico, & fempre 
per tal parte hi da fare li caracolli • 

8 Qjiando fta dubbio del nemico, haurà fempre farcobugio in cofcia,oucr9 

(landò fermo in lui confj>etto,il medefimo fari in pacando auanti il Vren- 
dpe, onero Generalc.pcr luoghi, & terre populate,et nel fare caracoUr,et 
in quelli caft haurà la te fta armata, ma quando fi marchia fenga fo(pett9 
può portare lo fchioppo nella fonda,& la celatina nella facchetta . 

p Marchiando cauaUeria con archibugieri in vanguardia , •& retroguar- 
dia^’ occorrerà voltare fàccia, Cf ritornar indietro, quelli, eh' cr aio pri- 
ma di retroguardia nell’ andar, verranno ad efiere di vanguardia , er gli 
altri , eh' erano in vanguardia , refteranno per retroguardia , & in qttefio 
modo tutti faranno ne ifuoi luocbi, non facendo altra mofìd, ft non il vol- 
tare fàccia • 

lo nell'alloggiamento f Arcobugiero deue alloggiar intatte le venute» 
per le quali il nemico pofla entrare ne i quartieri , &• in ogni luoco hi da 
coprir afficurare feltra caualleria . 

I r E' fempre il primo ad attaccare le fcaramuccie,perche con f arebibugia - 
te difturba,& difordina il nemico, & facilità l’mueftir , & H dare dentri 
al Canai leggiero, oucr alla corrala; adietro gli f quadroni de i quali de- 
ue rittirarfi fatto c’babbia la fua faina, non potendo refifler' ali! àuucrfc 
lande, & cauallr,& poi ricaricato c'hi, ritorna di nuouo ad afjalire l'an - 
uer farto con altra tipefta <£ archibugiate , trauagh ondalo t ut toma per fi am 
co,& cercando di diffondere fornico, 

I x S’vno (quadrone di lande andaffe per inueftif vri altro d'archibugieri 
quelli conofcendo gli andamenti, & difegm di queUo hanno da dtmderfi iu 
truppc,& moleftarloconl'archibugiatc per più parti, atti r tendo però, che 
quclli,chc (parer anno. Ci ano fempre accurati da vn altra loro truppa , & 
ji pur’oc correfle ch'vnafquadra di lancie commett jl • vn altra d’archi- 
bugi cri, quelli non fparcranno tutti in vna volt a, ma foto quelli, che faro» 
no in queUa parte , nella qual qutUc inucftiranno , & tarderanno à tirar # 
fin che queUe gli fiano ben vicine , & gf altri faranno pronti per iipurare 
conform’al bifogno ; Però le lancte datori eff re molto cmonjptttr poten- 
do ritenere motto danno dall' ai co bugierò , perche quello può colpir’t (le di 
lontari,dr da viari pn oltre che quando pano alle frette in(icmel,que l ef- 
fendo armato nel modo fopr adetto è J oggetto a riccutre puoco maU da ef- 

Dd fc,& 
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fr t & fempre , quando egli coraggirare fi può tirare dietro armatura piè 
grane , (braccandola &■ difordinandola con tal modo , la vincerà; e fendo - 
proprio fito atto l' agitar fi fuggir , & raggirar allerto a fuo piastre ; 

Auertimenti per la caualleria leggiera • 

- * \ 

lafcuna Compagnia di lande t fe fi a di cento foldatì,doureb 
be batterne al meno treni a,cbe f trai fiero per archibugi eri 
armati nel fopr adetto modo, perche m quefia maniera t fia 
fola può marchiare per tutto, alleggiar, & combattere co 
maggiore ftcurrtiga , & vantaggiosi quel che fard , fe 
nonglibaurà . 

Il Canai leggiero deue eBer armato compitamente con arme leggiere , & in 
cafo di giornata gli Jono vt ili (fimi ti co fetali, che l'or mino fin al ginocchio» 
baurd vna fpada puntuta, V tagliente ,& che la pofia sfodrare con vrut 
man fola , & vna lancia tate , che non fia pericolo che fi rompa per ogni 
crollo ,acdò non habbia poi da marchiare fetida; gli comune hi oltre vna 
picchetta di buona vacchetta per portami dentro la celata, & fi utilmente 
farà premilo d' vn guarda rene,afftn che fia meno off efo per di dietro ; * 

auerta di non vfare fella armata,perche quefia, quando fia armato nel pa- 
dello modo,non gli è diferuitio alcuno ruma tl cauallo t & fpetialmen- 
te travagliando in campagna,one quello fma%nfie,& fiutiti Jetic di conti- 
nuagli fanno alcun mdc,& il foldato privato, c’ha vn canali» foto da fir- 
milo, per talcaufa non deue v farla. 

Qtue efjere montato (òpra d’vn forte , alto, & gagliardo cauaUo, piacevole 
ne gl’ altri , preSto alla mari ,&'allofperone,atto ahi patimenti , di buona 
bocca, buone gambe , & buoni piedi , fSr cotraggiofo ne gli ftrepiti d’ar- 
eìnbugiate,& di Tamburri,& non punto ombrofo , ne refito; Infiamma il 
foldato à cauaUo deue far ogni opera , & potere , per efiere ben montato , 
perche fe ben fia il pià valente foldato del mondo, fe farà mal a cauaUo ri- 
negherà lapatientia, nonfari mai cofa buona, & fempre farà mal tratta- 
lo dal nemico • . .. . 

Jf Canai leggiero hà da voltare sii la titan finiflranel romper la landa , 0" 
fempre per tal parte fare li caracoUi, mentre e'bi quella in mano. 

Il Canai leggiero fempre nel pafiare per alcun luoco popolato , avanti il Tren 
cipe, onero Cenerate , in fare caracolli, & in occorrenza ribatter à far d- 
cuna fantine, iene kmert la celata in capo. 

In 
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In cafo di giornata, dette, fc ben fi a in if quadrone, quando s'habblatfinuefUr 
il nemico t sfodr are lafpada,& tener la nuda nella man delia briglia , & fu 
bitojotta c'baurà la lancia,vderfi d‘efja,efiendo la prefitta quella che 
vince nella guerra . ] 

Ciafcun foldatoyche Jerue à caualló,& babbi a da valer fi della {pada , la qual 
i fola quella , chef a maggiore danno nelle battaglie, date fttnpr e mante- 
ner fi il nemico nella parte deflra ; & nello sfodrarla auertire di tenere la . 
manoycon la qual la vuol hauerejepra l'altra, che governa la brìglia, 
la lancia alt incontro della corra?ga,oucr huomo £ arme,dcue cercare cTtn- 
uefhrgh il cauallo,perche queflo morendo lofeia il faldato à piede , qual’i 
dipoi perduto per la troppa granella dell'arme, ma quella dtue efjhr are- 
fiata al petto, perche piu certamente colpifce, & piu ilcauaUtero s’inga - 
gli aritjce in quella parte,nclla quale può riceuef incontro. 

In qual modo debba la lancia efjer ordinata per combatter" in cafo di giorno-* 
tOfOuero et incontro, farà detto mi fine di quefio capitolo . 

Auértimemi per h corazza , ouér huomo d'arme. 

A cmee^a,trouata da Francefì, finte armata di tutta pdfr 
%a, con co fetali, gambiere, & arme forti, Cr è montata [opra 
vn forti fimo cavallo, e ned andar' all' vrto fa la prima mofla 
di trotto & d’accordo con li compagni , & poi a vicinanza 
di jo .ouer 40. paffi fpiuge di buono galoppo, 
yfadi portare cinta al fianco vna fpada pontuta , & taglitn 
te,& vn' altra all' arcione, & vna feopetta di dodect onde con la fua fon- 
dai Vrofefìad' affettar il colpo della landa , non facendone filma per effer* 
armata nei fudetto modo,& dipoi inuefìirin quella co furia irreparabile • 
ta corata adoprando la fpada hdfempre d uggir arfi sà la man de firn , & 
& volendo {parare la fchiopctta,volterà come gli tornerà più contundo, 
e fendo tal arma maneuole , & facile per far effetti in ogni parte . 

Averta l'ordinatina di quefla armatura grane no lafciarfi col dar & preti* ' 
dere carica levare la fua fermerà ne il fuo ordine , dalli armati alla leg- 
giera, imperocht per la granerà delle fuearmi t & nò potendo ferire fe no 
d’ nppreflo,non potrà durare troppo in talUnftabihtà, & rednrfi a fua vo- 
glia atti fuoi ordini proprij , ma e obligata di combattere con ordinanza 
falda, & mouerft & tnueftire folamemc con file J, per far e l’vltimo sformo 
quando l’oc cafone lo richiede: 

pd » Auer- 
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Auert imenti al faldato a cauallo . 

£ faldato, che tr attaglia in campagna con contrasto del nomi 
cordate affiturar’U morfo , la te filerà» & le redini con altra 
faife redini, che pano di catenella forte» & reificate a i coir 
pi della fpada . 

Dette finalmente haueril morfo fatto con arte » che volendo 
rmfrefcar il cauallo in ittoco di foretto» non habbia confa di 
Intarli tutta la briglia intiera, ma quel foto dada bocca ; & perciò da vna 
parte, ebe fi a fuori di queUa,haurà vn anane tto di ferro» per attaccargli* 
tir leuarli con prefitta tl morfo in modo ch'il cannilo ritenga la tefitt- 
ra»& in tal maniera potrà fempre Uuarlo,& metterlo con prefitta. 
Vaurd mcdtfimamcnte fempre con le fue bagaglie vna ferriera fornita di 
ferri per lo foocauodoitr di quantità di cinedi, & col martello, & tana-* 
glie,& deue japere ferrar »& accommodare li mancamenti delie fede, ha - 
• nere b u ona cognitiont di gommare caualh,dt conofcerc,et di curate k lo- 
ro mah, et porterà fempre feeo alcuni chiodi per ogni buon fine, non potè ro- 
do di continuo baner il fornitore al fianco con la ferriera » et bamiffefim 
attenenza ai piedi del canaio jt fimtlmcnte alla fella . 
cu e tu ctj] ari) filmo vn feruitor’al meno, et bà da fare che vaia a canatio»ac - 
ciò pofia arriuaf al Qjiartiero prima di fe » et fare prouedimcnto di quan- 
to bt fogna per fenutw de i canali i,et d'ogn altra còja, impcrocbe eflo dipoi 
giungendo all'alloggiamento trcua il fer nitore frtfeo»tt il cauallo è ben go 
ucrnatOytn oltre con la commi idità del feruitore, et della he fila» ch'egli tea 
. naie a, fempre fi fia proni (lo di biaua ,ct d'ogn altra eo/a nect fiotta » il eh* 
él faldato è vna cofa vtiliffima»perck’ occorre fiefio d'arriuar in parte, oue 
non fi trotta alimento alcuno ; é però necefiario chtU feruitore fia buono» 
fr attico , et [agate, et fappia le lingue , et le pr attiche de ipaefi»pmbe il 
buon garzone in guerra è la vita del faldato , perlocbe queSlo deue anche 
trattarlo bene, et con amore » acciò gli fia fidele , et leale ; jtuerta però il 
faldato eb* il feruitore non caualchi tifilo tannilo da feruitio^eciò non gli 
dia alcun mal'vfo . 

jtuerta di non mt [celar fi mai eon la fanteria per andar'aU'afialto d' alcuna 
brecehia , fe però non fia commandato da i Superiori a tal fatto , per ch'il 
fito obligo è diferuira cauallo,et rfìer in tal cèfo con la [ha compagnia, et 
uontr afacendo metta d'efjer' impiccato, . 

l'jtL 
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L'alfiere di Cavalleria m eutnto ibe la compagnia fi disfaccia , hà da rtn* 
dere la cornetta al CaPitano,eccctto però fé, mentre bi finito con ifia,C 
babbea rotta in alcunmcohtro col nimico > piufi battendo ciòfatto l'hi 
guadagnataci è jua per ragione di guerra , 


Auertimcn ti per guidar, gcnernar, & far combattere la cS- 
' - ualleria in molte occorrenze. 



7^ vn’i fiere ito la canal leria è r.cccfiaria per fare corre - 
rie, per caricarle ftguir il nemico tetti, per trattenerlo p 
onero per sbaragliarlo, per dare per fiat:ec,ouero nelle {fai 
le d'vno { quadrone , per far imbofeate , per portare sù le 
groppe de t cannili vettouagliafnunitioni,&- danari den- 
tro d’vna terra afitdiatajper trattenerti corfo de i fiumi, 
acciò più fàcilmente la fanteria paffa, per incontrar, & trattenere la ca- 
uallcrt anemica, per fare [corte, per nconofcere , per andar à pigliare hn - 

? ua t per predare, per moleilare le vitt<maglte,& foraggi, V per afficurare 
armata in vanguardia & retroguardia quando manina , col' andar [co- 
prendo & reconofcendo per ogm parte , per pigliare primamente vn pofi » 
con fantt in groppa, & per tenerlo fin ch’il campo arriua . 
a 11 Commifiarro Generale dcucftmpre in tempo della mattina dar’ or dine 
per le Compagnie , le quali vorrà ch'entrino in guardia nella fera , acciò 
pofi ano metterfi all'ordine, & quando li giorni filano caldi , & longhi,farà 
mutare le guardie a tne^o di , affin che li cauaUi non patifcano di vantag- 


gio. 

2 Douendo combattere finteria, & c mailer ia vnit amente infime coi nè - 

mcoysauerta di mettere queftainpoflo, che in cafo [a rotta,òfia forcata 
di dar indietro {incordine, non confonda ne difordim le [quadre di quella 

4 . La caualleria no» hà mai da commetter vnofquadron di picche ben or - 
i dinate , fe non con grandiffmo vantaggio , & in parte , oue il fico gli fi » 
■ molto fiuoreuole , & cafo che fia forcata d’andar ad inucfhrlo , cercherà 
darli per trauerfo ,pur ebepofia , & gl’ archibugieri à cavallo far anno li 
primi a di [ordinai lo con la Jua fatua , & poi [ubico le lande, ò corrale in- 
ucfliranno . 

5 Marchiando cavallerìa per tempo di notte per alcuna [anione, il Capita- 
no manderà innanzi fei^usr etto per cor mori con vna guida , informan- 
doli prima di quanto bauranno da far in ogni cafo , ©* t fio poi li cani inir à 
* ' dietro 
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dietro col maggiore aerilo della gente, basendo vii altra guida appreso fef 
C<r di dietro lafcierà altri fet,o d otto con buon Capo, & con vn altra gui- 
dale però tante nbaurà per affi curare le fpalie ;‘<2r ordinerà a i corntori 
che franando il nemico (ubilo mandino vno ad autfar,& eflo poi hà da da- 
re dentro, fe ben quel fi a di numero maggiore, perche il terrore della notte t 

- fa che molte volte li puocbt vincano li molti . t ' >- U. • 

6 jluerta il fudetto Capitano di forfè condurre oue vuoi andare più difeo- 
fiamente,& piò lontan cbepofja da t Villaggi,#- dalle Brade frequenta - 
te,& fe troueri camint,cb'in più fi di partano , faccia che U primi, che fa- 
ranno mnangi,lafciano vno adietro, che moflri a gl' altri la via, ch'effi pi - 
gitana ,&• (penalmente quando non habbia fe non vna fola guida, 

7 Se Caualleria dourà andare per riconofcer’ il nemico, per pigliare lingua, 
ò per altra co fa pcricolofa,non porterà quadretto'^ ne caf acche, ne lanciò , 
eccetto però fe il nemico*vfa(lc quefle,& fe le porterà,& egli non le vfaf- 
fe,le terrà bafie,& calate fin alla briglia del cauaUo,& fen^a bandir ole, 
onero ben auiluppate, acciò non fta creduta, ne conofciutaper nemica efien 

- do difeopertadt lontan, & cercherà it andar ilpiù,cbepo(fa,conformalfo 
lito dell’ auuerfario,& imitarlo il più che fia poffibile, acciò egli piùfacil • 
mente habbia da creder’ in if coprendola , che poffa efien della fua medefi - 
ma , & affin cb‘ ancor’ effa J otto tal preteflo pofia fare meglio il feruttio , 
che defidera ; auerta però di non vfare ne portare mai le bande del colore 
yfato dal nemico,perche fefofie prefa ccnqu elle , menta fubito tC cfitri m- 
piccatale ben fìa fatto e buona guerra . 

8 2 {afcendo occaftone di far incontro col nemico in fito tiretto come in v* 
na Brada , auerta fubito che gl’ archibugieri baurano fatta la fua fatua , 
t’apprino nel rnegp , facciano via, & diano commoduà alle lancit di Sub- 
entrare , 

f il Capitano di c mailer ia,cbe marchierà per alcuna imprefa,fe gf occor- 
rerà di rinfrefcar'i caualli,& fta dubbio del nemico,auerta nel luoco , nel 
qual vorrà fare ciò, di mettere Sentinelle in pofti,da i -quali difeoprano ben 
di lontan, & eli alcun non fi sbandile fi difarmi, ma che tutti Biano vai- 
ti in vn luoco foloi& habbia fempre auerté^a di rinfrefearfi in parte, \oue 
■ fìa commoduà di potere finitore fubitamentetn campagna , & che non 
pofia efiere colto nelle Brette, & fi metta in fèti, oue fi ano buone v fette; 
&fe haurà dubbio che’l nemico fegua le fue pedate , & gli faceta male , 
farà che gC vltimi della truppa fi tirino dietro rami tagliati per guaBar- 
lejefia tempo di polue * 

io Ujl- 
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I o \ell' imboccate parimente alcun non bà da difrmarft , ne Ituare la bri- 

glia al cauallo ,fe non per rtnfrefcarlo con biada , che fi deue portate per 
tal' effetto, gir di poi prejlamente rimetterlila ; & alcun non bà da difen- 
der ^eccetto le fent incile, che conforme a t fiti,ft metteranno in cima d’al- 
beri , ouere d’altre emittente , oue non pofiano slar’a cauallo , avertendo 
però di potere da effe in vn fubito hauer‘auifo,&cei tr^ga di guanto difeo 
pnranno; & fé farà dubbio di cajo repentino , tutta la gente flarà ben all* 
erta , & con le celate in tefla per dare fuori m tempo , gir acciò non ftà 
fopraprefa ali’improuifo . 

II Se nel luoco, oue farà l’imbo fcata, outroper lo camino, che fi farà in an- 
darui , capitale, ò fi troupe qualch’vno, quello tal dourà e fere ritenuto; 
& affìn’cb alcun non s aueda di tal’ imboli at a, fi principierà a cancellare 
ben di lontano le pedate nel modo detto di fopra ;&■ fe fi vorrà fare qual- 
che preda fotto dì alcuna terra ,:quando farà fuori il beffarne alla campa- 
gna, oue f altra coja , che fi difcgni bàuer , & ft conofea il tempo & l’oc - 
cafone buona, fi manderanno alcuni caualli perdiuerfa firada a rit tirar- 
lo, & alcuni altri per trattenerti nemico , in cafo f ruffe fuori per impe- 
dir ; & l'oficruerà in queflo fatto quanto è dtfeorfo nel Capitolo del Ser- 
gente maggiore negli auertimentt di far'mbofcate,auertanoperò,oltre li 
documenti di quel trattato , iimbofeate di caualleria di metterfifempre m 
luoco fecreto , & coperto, & oue ft a commoda vfcita in campagna. 

j x Douendo truppe di caualli pigliar’ alloggiamento in parte , oue il nemico 
foglia o pofja pr attuar , auertano i Capi prima , cb’i foldati tntr ano ne i 
"villaggi, & dclcendanoda caualli, di mandar a riconofcere per tutto ali’ in 
torno,& bendi lontan,& in queflo mentre ffano tutti in arme con buon ’ 
ordine ; & nconofauto che farà, fi mettano le guardie & le /enuncile aUi 
debiti pofh,percbe chi nido va traforato fpefìe volte fene pente, bauendo n 
il nemico ntll’occafìonc del pigliare qnartiero belli & buone commoiità 
di fare del male,quando il fuo auucr fario fta puoco aueduto : 

1 3 Qj* an do vn ’tffrcito è accampato'puocolontan dal campo nemico r deue 
continuamente mantenere fuori duc,ti e,& anche più truppe de Caualli, fc 
condo farà il ffpctto,& non faranno più di venti fidati l’vna, per hauer 
continuamente lingua de gl' andamenti di quello , per faptr, oue , & come 
Sita alloggiato , fe s allarghi di quartiere, ò lo muti, fe gl'arriut (occorfo,à 
tenti cofa alcuna ; gir per ciò irgli farà nella parte delira , lagune che 
farà mandata per lo fudetto iffetto fi terrà, & t allargherà jempre ntlU 
fimflra t cercando dì andare perii più coperti , Crfccrcti luocbiffin tanto 
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! ebe cono fi a fhauere fchiuati li pericoli di poter efiere f coperta (fatte gnor 
die,ò da altri , che pano fuori in (Spagna, ouer per altro modo;s'andra di» 
poi aoprofstmando a i Juoi quartieri auertendo ftmpre di fare , purché 
fopa , aicuni prigioni , & di riconofcere compitamente quanto fard 
pejjìhilc t & baurà fempre Uf uà truppa bene vnita,& (frettai* firme, & 
qualch’vn deputato ad auertire per le J palle , & ad affi curar le], per no* 
ÒQcr mprouifaméte affatilo per tal parte ,&■ procurerà per tutti li modi di 
portare t ertela ai fimi [uperwr,& facendo prigioni nonper da tempo 
tul ritirargli, &■ ntomiptr iftradaje fia pofiibile^he non pofia (fiali tèi 
gliata dall' auuer fario» 

tf II Capitano or caua/li,che fard per prefidio in alcuna terra vicina al ne» 
micoyoucr in altro pofio pcricolofi>,auerta,cbe s'egti vemfie a mofìrarfegU 
in qualche modo, ò per leuargti il bc filarne, onero per altra cau fa d’andar 
ad incontrarlo co buon or di ne, & penfi fempre, ch'egli vi fia con inganni '“ 9 
«Sr non b(ci,che lifuoifoldati in toccandofi arma vi vadano alta sfittato, 
di fi» dinoti, & diuifi , ma efso fortifica con buon ordine , & habbia auuer 
[ tf%4 a tutti li luoghi oue fia dubbio J<f tmbofcate,& a no impegnar fi in mo 
io che p fia effere ferrato fuori della terra , & farà eh' ancor fortifica fan » 
feria, fi peri ue ne farà a [ufficicela, per tenere li pafsije il fitto lo richic» 
dera,per li quali s'haurà da nt tirare. 

t ; li indetto Capo finitamente ch’entri in tal pianga deue vifitare tutta U 
(Spagna cmonuicina,et riconofcere mmutifsimamete ogni fitofib(fo,pa/fo,‘ 
0- fentiero\ & apprefio d’efia per vn buon milito far accommodar e tutti li 
firade in módo,che per tutto pofia pratticare,& far' effetto con la 
fua gente, & difendere tal campagna col fauorc della mofcbcttcrta & ar- 
tiglieria che farà in tal terra. 

"pi Dcne finalmente riconofcere tutte rcntrate,& frontiere del nemico, & 
andare nel paefe fuo, & far fine prattichiffimo , & confidar are prudente» 
Wieute ogni fitto , qualità , & natura di quello , & notare tome, entrandovi 
per far alcuna fattionc, potrà ritirar fi a fatuamente, & auertir'a tutti li 
luoghi atti per imbofeate . 

Sia giti» oltre per princtpaTautfo di notar fin cafo di far incontro col ne 
tnko,come egli fi gouerns,come fi a pr attico, & che difciplina habb’a , per 
che faptndo le fine qualità, hi motto vantaggio in ogni occorrenza. 

|f La caua!leria,cbt fia dentro d‘ alcuna Città grande alla frontiera del ne» 
mico, delie efier’aioggiata mfieme in alcun ctaufiro , o ferraglia capace di 
tptta/efia poff bile, per effere prettamente in arme di giórno, & di notte. 
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& imita in agni enfio ; perche ofleruandofi tal ordine in evento di foprè- 
prefa fari grandiflimo fimitio, ir in ogni altra eofa repentina , & per In 
contrario fe alloggierà di fpet fa, & difunlta , tardamente farà infume , 
Gr fi perderà l’ occafione. 

*9 La CanaUeria , che farà deputata ad accompagnar alcun Vrencipe , che 
fia dentro d' yna terra, oner altro luoco {Ir etto, & acc afato , deue affet- 
tarlo in qualche [ito largo , & [patio fo fuori del Vaialo-, onero c afìelio, 
nel qual egli alloggia , ir non altrimenti metter fi dentro quel , ne in luo- 
ghi (ir etti di forte veruna , couenendo alla Caualleria libera , & aperta 
campagna\& fe fuori dell' alloggiamento non fia luoco habile, Gr com- 
modo, Ì afpetterà fuori della Città in parte capace, Gr più vicina,cbe fia 
pofiibile alla porta,per la qual egli deue vfcire,& t accomodar à in ifqua 
dronc ben ferrato inficme,£r nell’ apparire di quello principierà di far va 
| carracollo,Gr lo fornirà in tempo, ch'egli gl’amui innantt,& fitbitamen 
te il Capitano, & Atfìer abbaieranno la lancia, & cornetta, & parimen 
e e tutti li foldati neU'tHefio tempo per honorarlo fin alla borea del canai - 
lo;& fe vt faranno archibugieri fimilmentc faranno U fuoi carracolh col 
medefmo ordine, ir modojhauido gli archibugi in cofaa,Gr le borgognot- 
te in capo, ir nella maniera trattata nel loro difior fi, ir fubitamente quel 
li che dour anno effere di vanguardia^iuangeranno tnnanti, &• adietro ce- 
lieranno li deputati per la retroguardia. 

%0 La Cavalleria, fia di che forte fi voglia, volendo fwr alto in alcun luoco » 
n eli’ arrivar ove vuol fermar fi, farà fempre il carracollo,& dipoi fi ferme 
ti con lo [quadrone ben vnito in freme, quando però il fico le dia la commo- 
dità di poter ciò fare; ir principalmcte averta di fare fempre alto in fitto, 
tue habbia fàcile vfcita, acciò non fi troni intricata, &• ove non fia impedi 
mento al cu no, & [ ferialmente avertano a ciò le lande, imper oche diventa 
no al tutto inutile quando il cavallo non pofia correr aO’vrtn. 

^ i Li Capita v,ir altri Officiali fubito che la loro cavalleria è alloggiata ì 
devono rtcono fiere per dove, fi fia dato all'arma, pofjanocon p,ù preflr^- 
tga vfiirin campagna, ou< ro trouarfi nella pianga dell' arme, ir ciò quan- 
do vna compagnia, o duoi,o tre alloggiano in quarttero particola' e, ir ni. 
con efiercito, o dove sij chi habhia commando generale. penhe quando que 
fio tale vi sij, gli deve ciò fare [òpere: fono di J opra altri auertmenti per 
conto dell' alloggiar e cavalleria degni di confidtratione, ir da oficruarfi. 

X l Qjtando fi campeggia con contra fin del nemico fi deve come di Copra i 
detto , mandare cavalleria con baruffimi tapi a pigliare lingua de gli an- 

t e lamenti 
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lamenti di quello; Se quefìi Officiali l’incontreranno, hanno dagcuernarfi 
conform al pae[e,nel qual lo trottano, <& jt tonde cbedtfcepromul numero 
di quel; & jccondocb’è il loro, & conform* alla ntt irata ibt pofìono ba- 
iar ;& autrtano cheli [noi corntori vadano con molta auerten^a ,&ri- 
tonofeano compitamente tutti li luoghi dubbufi ; Z3 fifa faranno li pri- 4 
mi a difccpriril nemico , <&■ coni jcano di non tfier‘a>trimtnti tffi pati ve- 
dati da lui, cercheranno di metti re qualche itnbofcata nel migliare pofìo » 
ch'in tal tempo potranno hauere. 

% j t fendo accampato efferato cantra efferato la cauaìleria dtue digior • 
no, mamolto pià di nette,fàc buone guardie , perche in qui fio tempo giti 
necc fario di mettere {enuncile , & di rondar il piu vicino che poffa al ne- 
mico,& mantener a tutte l'entrate Jne alcune truppe di circa venti falda- 
ti l'vna vicine avvitirne {enuncile, ér tal'gtntc deut fempre ftar a canai 
fayper rffere pronta a trattener il nemico ,& dare tempo alle guardie prue 
apuli di metter fi all’ordmt , & / occorrere le dette [enuncile J egli veni f e 
per pigliare ; Qjiefle truppe dcuono andar a tali poilt in tempo d'ofcunffi 
ma notte , affin che l’auuerjario non fe n’aueda , & nell' apparire dell' alba 
rittirarfi,& parimente le {catinelle che fono limanti loro;Oltre le fudrtte 
fentinelle & truppe, deuon and) tferui li corpi di guardia principali , più 
vicini alle trincero , quando il campo fia trincerato ;& di piu conuienne 
metterne vn altro corpo nella piagna a' arme dentro la fortif catione , ac- 
cio fta pronto per foccorret'oue btlognafinilfil re fio fi metta in arme j £* 
trattato di quella materia nel Capitolo del Sergente maggiore in campa- 
gna ; a che rimetto : le guardie della cauaìleria dcuono m campagna rafie 
fempre coprir & affli ur are la finteria , quefta poi hà da offendere il re- 
fi ante di quella,che fu fuori di guardi a,& coprirla fempre per oue il con- 
trarlo poteffe dargli adoffo , fi come è detto nel Capitolo del Mafro Gene- 
rale del campo negli auertimeuti d'alloggiare la gente di guerra ima fi 
veggia nel fudetto trattato del Sergente maggiore • 

*4 Ufi fapr adetto proffimo cafo d’tjjer a fronte del nemico,la Cauaìleria , 
che non è obligata a guardie, deue fiat all'erta, & tenere di continuo l'ar- 
me, & li cannili pronti, per non perdere tempo, occorrendo tlbifogno , & fi 
t'haurà dubbio ch’egli venga a commetter alcuna par t e, & fa fia fuperio- 
re di f or ^e, onero nel nofiro efiercito fta neruo di faldate fa a feffietta,Cr bah 
biamo lontane le rittirate , faremmo che fila tutta vnit amente alloggiata 
in cafe contigue, fe ut farà tal commodttà, ouero no effendom tampoco que 
fittfii* i* càpagna a per tacerò oue {tubefarà pcfjìbil, acqua, & foraggia 

vicino) 
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yìcino,& che la fanteria l’a(Jicuri,gr copra, conte i detto di fopra;& qui 
do dubitaremmo deà'auuerfario in tempo di notte,ordinarrmmo che tutti 
mettano le felle a i caualli,& li foldati filano armati , & fastamente rie 
do rumor alcuno mettano le briglie , eSr [tana cauallo; mperocbc quando 
fi fida tal termine di contrailo, le prouigioni, & prc (legge non fono mai 
fantesche bafhno,& fe il dubbio farà in tempo di giorno, Hard tutta in or 
me nella piagga dell'arme per afficurarfi in ogni cafo . 

a 5 Qjiando il campo è fortificato con tr incere , la caualleria deue far, & 
mettere li fuoi corpi di guardie, & fentinelle fuori di quelle a tutte le re- 
nute,& entrate del nemico . 

% 6 Mentre la fanteria tr attaglia nell' effiugnatione di qualche terr attacca al 
la CauaUeria per ordinario di battere l< camini, per li quali il nemico pofia 
yemr,& di procurare per tutti li modi d'hauert certegga de ifuoi penfie 
ri,& mofle\& per hauerla andrà a fhr'imbofcatc fotto le fue terre ,& cer 
cherd di fare prigioni, & (penalmente nel giorno, che fi douranno dare gli 
afialti, tutta Jìard in armc,& vferd le fudette diligengc; & è obligata £ 
afjtcurarc fempre le (palle alla fanteria in tutte l’efpugnationi, & prefe di 
piagge. 

\7 11 Capitano di Cauaìleria deue auertire li fuoi foldati, come debbano ac- 
commodarfi,ct quanto habbiano da fare fubitamente cb’efio gli fàccia al- 
cun fegno , o con algarvna man,ò col far altro moto, affin che fempre non 
babbia da fare Hrepito con gridane con alta voce, quando vorrà cbcfàc • 
ciano qualche mofja. 

a 8 Marchiando per luoghi capaci di' imbtfcate per ogni parte , come per col- 
line, auerta di mandare fempre fcopriton per tutte le bande, per dinangi, 
per ambiduoth fianchi ,& di dietro, & in calo che troni il nemico Jc que- 
fto pigliale carga con buon galoppo , fta cauto in caricarlo , acciò non fia 
chiotto in mbofcate,& nel feguitarlo auerta di no fiaccare fouer chiame 
te , & indebolire li caualli , per non efìerefoggttto ad alcun difordine,& 
inconuemente, il che facilmente potrebbe autmrgli s’egli voltafle faccia, 
ò cadere eflo in in fi die . 

* 9 In cafo ebefofie incalctato,<<r caricato dal nemico in modo,che fofìe ne - 
cejfitato di rittirarfi; gir fe la rittirata fu per ponti , ouero ptr porta d‘ al- 
cun Inoco ferrato, o d'altro fito vantaggiojo.auerta di fare eh’ alcuni archi 
bugieri mettano piede a terra , (errino tal portale la guardino, fin che 

tutta la gente fia fatua , & dipoi rompano il ponte , ò laftino tal pafio in 
modo, ch’egli debba pcrdcrm tempo in aflettarlo . 

Et a jo A*- 
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50 Jl ridando per tempo di notte per far alcuna imprefa darà vn moto a tot 
ta la fua gentc,col qual' in ogni occorrila, pofiano nconoicerfi l‘vn‘l altro i 
§ I S’vna truppa di caualh in tempo di notte partirà dall’ efier cito per confa 
d'aUuna f anione, et voglia pur’ anche ri (tornare nel medeimo buio, il lorm 
Capo concert ard vnfegno co le guardie, per lequalt Jortird fuori,col qual 
nel ritorno fia lajciato approffimare,pero in giungendo vicini aUtfentinel 
, le manderà vn,outrduct trinanti ad auerttrle delfuo arriuo , & la truppa 
fi fermerà al quanto difenda da quelle , perch'infanto tfie bauranno fatto 
intender' il tutto al fno Capo ,qual'poi manderà buona [corta a ritolto* 
furia : 

gl £ opinione de molti che Farcobugeria a piede poffare fuoco danno al» . 
là caualleria in campagna rafa , ìaqual'ha del naturale , pero perche con 
quella fi può fare puoco guadagno, & la fua arma tiri di lontane ferifee ; 
& il faldato acauallo e ber faglio granire perdendo tl canotto, fe b tu e fio 
non fia offe fo,perde quanto hà,mtendtndofi quello nel privato ; &■ doucd* 
anche dubitare nelfinuelìire di riceuere danno nella prima faina , non fi 
curi troppo di commettere quella-, & < n oltre tl pedone puòafuo beruplaci 
I to fermar fi, auangarfi, ret tirar fi, & fcanfarft, molto meglio del faldato a 

cauaUo, qual non fempr e, quando vuole, ha in fua potefta di reggere col (fra 
,• ne,o col freno f animale, 0 per poltroneria per e fiere refito^uer' sbucato ; 

c ben vero che la cauallerta ben' armata può vincere, pero ancor t fia e fog 

f etta ad bauere mal ; e fe non trouerà la fanteria tbandata,ma con ordine 
nono, andrà molto circunjpetta nell’ muefìirla, & facendolo pon potrà di 
meno : 

3 j In cafo di giornata li [quadroni della eauaQrria denoti' '< fiere diffiefti con 
taf ordine che fcruant per ale all' inf dateria; &r per fianco l'afficurano , €$• 
per le } falle ; quando dall' dover fario poffa efiere aggirata per quefia parte , 
Cf vi fia fitoatto,& che tutti poffano combatter' m vnifttffo tempo, qua» 
do il tempo & l’occafione lo rechieggia ■; cjr li arcobugitnfianofempre li 
più in fuori, poi le lande , & le corraggt fi ano le piu vicine alli fanti •, & 
in cajo che netti inter Halli infra pofh fra li [quadroni della fanteria fofit di 
neceffità mettere cauallerta per alcuna caufa , fi come ne * difeorfi delle 
raggione f opra la mia ordinanza nel Capitolo del Mafiro Generale del ci 
po fi potrà vedere s auerurà nel farla fortir'advfio al nemico all’improui- 
fo,mentre fi combatte a pieba per picha , faccia taf atto a fila per fila & 
( on buonordine,& non in 1 [quadrone, & fiano de piupratticbi & megli! 
cauallitr, tacciò non di (ordinano li propri} compagni & nel fudetto pri- 
mo ca- 
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- tuo cafo cbf pofftno foccorrtr(i,& vn’fta a lafia deU' altro, & commetta* 
no l’auuerfam per fianco ci vna parte per le jj>aUc Jt mai poffibitc fuC 
tfe Indetti eventi di giornata faranno alcuni {quadroni de migliori de- 
putati a Stare fermi & reftruah per final fine di tutto il (ucctfio , accio 
(uno pronti in ogni cafo per (occorritene & quando fia tl Infogno nell' Tri 
tma (peditionc del fatto d'arme, perche con effi si ricuperato molte volte 
quanto era perduto, & e fiato fuperato chi prima tra Vittorio/». 
j j II Gcneraliffimo ouer Trinctpe in calo di battaglia , nella parte drflra 9 
onero qua do l'efferato fia ordinato in vanguardia, battaglia^ rrroguar 
dia , nel mt go , dette banere ptrfua diffela vnjquadrone di fanteria della 
migliore per vna banda,& pi r l'altra di cauaUeria, ontr, efendo nel ino- 
gp,hauernt di que(la da ambe le parte per di f uori , & filano corrale, o- 
uer buomint darme,& nella loro prima fronte li piu pratichi, meglio ar- 
mati, montati ,&• valorofii& tal nervo fia de piu nobili & principali,eou 
i quali, hauendo la peggiorerà da tentare l'vlumo sformo generofaniète 9 
CJ r romper il {no fiendardoigr in tal’ calo il Generale della cauaUeria hau- 
ti il fuo poflo nella parte finifira, ouer’ all' incontro del grofio della caual- 
lena nemica : 

$ 6 In cafo connenga fare moflra affumico di numero maggiore y fi refi Tin- 
ger anno bene li (quadroni, facendo Stare eia fc uno ben ferrato infieme,per- 
. ch’efiendo denfo non fi può ben capire quanto fra , non (eorgtndofi rartta a 
ba(lo tra le gambe de i c a traili ;& anche per le ft>aUe,& adietro di tutti co 
parirano li garzoni fu li rondini con pertiche tnngbe in man ^mentre il ne 
meco e di lontanata (e per tirarlo al combattere, fard bene parére puocb» 
la gente fard diut fa in piu fquadrtnetUi, Cr (Ho la loro prima fronte boa- 
ri le fange nttc r & li altri adietro ba(ic - 
£7 Offertati fono (opinioni nel foi mare li [quadrerò della cauaHerioin cafm 
ài pomata', fon' alcune che Ir vogliono di trecento catelli, & anche £ aliai 
maggiore numero Jtcond « la quantità che ne hanno, & confom' alle {or- 
gc,& vfi del contrario: A Iti i li formano di cento foli ; filtri dividono Ut 
farge m truppe di circa trenta, quaranta & non piu di cinquanta per V* 
tta,& le fanno Siate (errate ir ficme, mettendo le toro cornette trinanti, &• 
queflo modo ritfet con mollo buon < ffetrty & quelli, che li vogliano nel pri 
mo fopradetto numer offrendo li compagnie piccole & fi ben portano ca 
foche di colore differente, per eio ncn rifilano di componerh in tal maniera^ 
CJr li comportano mnanti, di qua, 0 di la, et ambiduoi li fianchi deli'ordib 
nange deli: fanterie > pero con bontftadtfiatiga (epurati da tjje perone dH 
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éimoftri H nimico £ efjere per inueHirc con lafua, & mettono vn’ corpo 
alle frode dei' altro con certo intentilo } Aleniti nitri éfronganone i fo* 
p radetti polli vn numero da cinquanta » in duri, oner'treifile , & nel mrfp 
della prima U cornetta il Capitano a quella man per la q vai' fi domi 
dare dentro-,#- Itfoldatttn dette file z'-rnifcanovn al fianco dell'altro, & 
più tofto radiche Hretti,& rna fra mfoccorfo& a lafra dell’altra co» tan 
ta diìlan?a,cb’tl faldato poff a correre la lamyt conlafuna,cb’e dibifogno-, 
& in cefo Lauuer fario remfìe ai incontrare con fronte maggiore , per la 
parte deHr a &fintftra s'auan^ano quelle file al paro delle prime, che m t 
uengono , &di man in man {fingono li aiuti competentùcol quaC termine 
non folo eguagliano la fronte del contrario,ma lo auantaggiano fenogba « 
no,& fanno combattere maggiore numero di faldati in vnifrrffo temperi 
eh' è importantiJJimo,& ciafcma lan^apuò farti (no effetto ; ilqmal modo 
pormi megliore dei primo de Ili trecento , quando pero il fito ita commodi- 
ti di potere cefi ordinar ii m perocbe in rat corpo graffò & mafie rio no poi 
combattere ft non la fronte fola , perche li altri compagni adietro d’efia 
Inumo le mani come Ugate per confa deU'impedimeneo che gf apportano 
quelli ttauauti,& non pollano correre la lonza con la debitafuria,tfienda 
$1 cauallo impedito per fi&efia cangiane , &• txr età puochi combattono-, 
tua in quella ritinta maniera ,& nell'altra delle fudette truppe di cinqui 
ta al piujrafe difianti,comt di Copra , molto maggiore numero sadopra, 
& ft può inueHirc per fronte, per fianco,#- [occorrere con buon ariate, et 
nel rettirarfi non fi e forcato a prendere carica [concertata $er eflerepró 
to chis’opponne al nemico,#- da tempo al compagno di faluarfi ; in modo 
tal’ ni esercito che pofia tutto combattere con buoni ternani, & fèn^a ef- 
fonder fi in ntmedefmo tempo , farifempre vittortojo ,fe beri fio inferiore 
di fòrze & per il rouerfeio quel? altra armata , nella qual'puochi patrona 
oprwrfi,-Jc benfia di quantità ofiai maggiore , refieri (empre vinta fSr fi* 
perata* 
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CAPITOLO XII- 

* * . ' . . » , . r* 

Nel qual’ fi contengono la prattica^& theorica ; GII auérti* 
menti necdlarij in ogn’occorrenza al Maftro Genera- 
le del campoiHt la lua autorità neli*efiercito. 

t Maftro Generale del campo deue efiere peritiamo deli arte 
militare^ batterne grandi filma pr attica t e bautr’ battuti va» 
xq cemmandt m guerre,& ejfierfi trottata in diutrft incontri , 
& battagliti & battere vedute mite effugnationi , e diffefe 
di terre m differenti fitt » & bavere compttiffima cogniti orti 
di condurre vn^fier cito, d’alloggiar lo, e di far lo combat ter e % 
ne i quali tre capi con fide tutta la prattica,& theorica imhtare,& tut» 
tu la fontina del fm offia<r y percb l ejjo è le, chiane, il fondamento , & la vi» 
a la voce di tutta l'armata ; Conviene che fta luocotencnte delGenerahffi» 
mo, & in lui offenda gli tocca il governo del campo; hd da pigliare tutti' 
gli ordiui,cb‘occorrcranno,da lui,& pofeia dargli a qualunque fia dibifo • 
gnodijua propria bocca; ouefm feritine a firmata di {ita man ; 

In campo, & in feruiggto fpet talmente, porterà fempre in man vnbaUone, et 
forcelttta honoreuole,e(iendogli necefìana per mite occorrente ; 

Tutti li Sergenti maggiori, Quartino Maftro Generale^ Bargello Generale , 
Tamburo Generale ,& Capitani de guaftatort, denoti tn ogni giorno corti « 
patire per il mtnvna volta innanti c fio, per intendere fe voglia ordinar* 
gU cofa alcuna; & ciafcuno de fudttti e obligato dargli conto deUiefiraor 
dinar ij,cbc gl' occorrono. 

Se f «eramo nt II’ t ilei cito caufe <f appellai ioni per alcuna differenza, ad e fio ne 
tocca ladiffinttionc però con intervento , & parere dell' ^uditore Gene, 
tale. qual in quefli cafi deve efiere fuo cófultore j & confort n alhcafi ,$•' 
tuffante delie parti potrà affacciargli qualctì altro dottore intiUigcnt<%&‘ 
di credito, e non foretto a veruno. 

’jfuerta principalmente di pofirdere fteur amente ogni cofa,cbe dovrà far , & 
fopra la quale haurà da dar alcun ordme,& <f intendere fempre la mente 
iti generaliffimo , & non dia mai fuori comrmffione alcuna flraordmaria 
uW efferato jw^a partici patirne di quello , tutta volta peri cbabhiala, 
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ccmmeditd ,& il tempo di parlargli, & tenga fimprt w Itbreto di nmK 
ria appo fe per non cfttre [oggetto a [cord or fi cofa alcuna- 
Pfue fapcr parlare, legger, Qrfcriuer in tutte le lingue delle nationi, che far» 
nono nell'armata, &• in particolar in qui Ha del paefe,nel qual guerreggi- 
rà,ouerbauer appo peperone mtendenfabil tutto pofjcdano, & pano fi- 
deli, il ch‘e impor tantiffìmo. 

Ber guidare pr udentemente Cefiereito per li paefì, nei quali haurà contrafb 

del nemico , gli i dibi/ogno ibauerc fempre appreso [e la carta di quelli , 
fatta con nota fogni villaggio, tcrra,Citti, fiumi piccioli, e gr andi , ponti, 
padulhbofcbt, natura ^c fiti di quelli, la qual fempre coufìdererà diligente - 
mente in ogni occorrenza di marchiar, & d'alloggiare, pigliandone in oU 
tre ogni altra informationc peffikle da quelli, chef apri eflerne pratttebi, 
tr cfìo mede fimo anche meglio fe ne certificherà con gli occhi fuoi propri f, 
come più a baffo farà detto • 

|j4 di bifog no d' batter appreflo fc,& affilienti alla per fona fua, vn aiutante , 
onero Luocoteneute di molta pr attica, valore , & defirega, Capitani ver * 
fati & di eredito, per valertene in occorrenza di portar ordmt,& altri bi 
fogni, & vn Ingegnino di molta fufficienza .& proteica per molte caufe , 
thè pollano attenergli , & Rettalmente pn alloggi or’ il campo conform alt 
occafioni,dou'ndo fare li comparti con i debiti termini, affine che non fa- 
cciano di far Uni ne confafiom : 

itene hauere buona intelligenza col Vroueditere Generate, che fempre Fefier 
cito flia promflo a / ufficiti* di pane, di vino, carne falata,bottro, formag- 
gicffalc,aceto,& di biava per li cauafli dtB artiglteria,deUc muMtioni,& 
per gli impedimenti del Generahffimo , & <f ogn altra cofa necefìaria , 
Rettalmente quando fi campeggia per paefe Aerile, &• nemeo . 

fogliano alcuni ebe la cura delle robe delli mercanti , & delle vittouaglie » 
che fono portate in campo per vender e, tocchi ad tffo Maftro di campo Ge 
aerale ; il che a me non quadra , bauend’egti maneggi affai net remanente 
Retante alla fua carte a, che non lo lafciarano f lare punto in otio , fe vorrà 
compitamente far li, fi come neth fequenci nutrimenti del marchiar’ faog 
giar,& combattere mamfejiamente fi comprenderà-, ma ben pormi ch’ai 
Troueditorc Generale conuenghi , imperocbe t fendo prepoflo al goueruo 
delle munitionide i viuen dell’t(ierctto,c anche raggioneuole eh' babbi a la 
giurisditidne di quanto fi vtndrà ne i mercati, per proutder’a quelle & a 
quello conform all’ occorrenze -, E vero che detto Trcueditore deue hauere 
Intona Intelligenza con tffo MafUrodt campo, & raguagliorlo fempre del 
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fiato,nel quale fi trouarino le mumtioni di tempo in tempo, accio efio pofi 
fa pigliare li partiti, & fare l'tmprefe corrifpondenti, efiendo quell e mem- 
bro principale, & il Coment amento delf armata-, però delle fuiette robe ve- 
nali i,a mio gmdicio. -, deue a quet'folo toccarti carico ; & auunque il Ma- 
firo di campo catta profitti dalli mercanti , gli couengono dirutamente per 
ricetto delle guardie , che per fan fiewreg^a ba da mantenergli , fi come 
pm a baffo fi diri ncllifitoi attonimenti d’ alloggiarti campo. » 

JE fendo oc cafone di dar all’ esercito vettovaglia di munitone , atterrirà vni • 
tornente col Troueditore Generale , ebe fio dtfìrtbutta con molto giudicio 
fri tutte le nationi,& che li Capitani no facciano fraude con piagge mor 
ti,dr pa(ìamlanti;& boari molta cura per afte ur are li camini oer li qua 
li doari e fiere condottai i» ordinare le fior te, & li conuoi ebe faranno ne 
eefiarij, boari auer tenga, che tutta tarmata ne compatita egualmente ; 
però quando vi fari contrailo dell’ auuer fario, vi manderà quelli che cono- 
fieri effere migliori per far il feruitio . 

Tutti li trombetti & tamburn del nemico , ebe verranno per alcuna caufa 
nell' armata,deuono efiere condoti tnnanti fe prima,cbs d’ alcuno altro, & 
e fio poi fubitamente deue dare parte del tutto al Generalijfimo ùl mede fino 
s’ intende per conto delli prigioni nemici, che faranno prefi -, 

Tocca ad efio di dare tutte le falue guardie a quei, che le damàdcrano,& met 
Urie nelli luogbi,nc quali furino nccefiaric,con par ticipat ione pero del Gc 
nerahjfimo-,& le accompagnerà con vna fita patenta > accio fe ne vaglia- 
none bifogni. 

Gli è principalmente nectfiario dibattere prattica,e fùnga grandiffima in ri-’ 
cono fiere tutti li fitti quando campeggia con contrailo j di conofier il van- 
taggio dì alloggiar in piano, appreffo fiumi, padult,bofchi, in vigne, in colli- 
. ne, in campagna arborata , & in altri ftmili pofli , e fapere valer fi del loro 
yt\lc,& effere molto perito nel fortificare li quartieri ne i luoghi deboli , 
C5" hauer in ogni parte annega, fi vi fia comoditi <f acqua, di Ugna/li fo- 
raggio , & mantenimento per la cauaUeria ; dell’ altre cofi upper lineati 
a quefii documenti ne farà dtfiorfo nel trattato del Generahffimo ne gli 
auerrimcntt dell' alloggiar’,* che rimetto il lettore . 

Deue efiere prattichijfimo,e peritiffimo nel for mare diuerfi modi di fquadro - 
ni, e di differenti numeri, tanto di fanteria,' quanto di caualleria, per accom 
modarh rettamente alli fittane i quali farà nccefiarìa di dijputicrgli & pa- 
rimente gli e dibifono di efier mtendentiffimo del farli combatter in ogni 
cafoconogni vantaggio, in tempo opportuno, & con buon’ ordine, impero- 
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thè particolarmente ad e@o tocca <t ordinare Formata in euentò de inco» 
tro,& di giornata,com s'é detto, & ft dirà piu a baffo-, & alcuno (qua- 
drone quando e dato ali’ arma in campo non ha da rettirarfi ferina fua Sa- 
puta , bordine. 

Ijjo ba da (opere compitamente il dato di tempo in tempo non filo delle orn- 
ati ioni de i yiu tri, come di (opra e detto, ma ambe di quelle di guerra , \dr 
tutti li mancamenti d’ogui (erte d’arme,& tutti ibi/ogni detti (rìdati, &• 
ha (toprare poi col Generatiffimo , ch'ai tutto (tapromìlo: 

K abbia per auertimento principale di non effere interefiato in coffa alcuna ne 
auaro, ma in tutte F attioni (ue il buono (eruiggio del Trencipe gli fin 
per primiero feopo, affinché l'autorità & reputatone non refii lcfa,& per 
ao non (i lafcierà captate da doni, ne da e(ca alcuna ; &fe pure , per mo • 
fi rare prudenza, & per non potere di meno, (ari conflrctto di pigliare prò- 
lenti ffìano di puoco momento & releuo : 

Auertimenti ai Maftro Generale del campo per fare mar- 
chiare l'eficrcito . 

V andò F efferato (ta di molto numero , & di "parie nationi , i 
dibi(ogno ch'il M aflro di campo Generale fia pr attico, & da 
firo nel guidarlo , la qual è pna delle tre principali anioni % 
che deue poffedere,& perciò, .quando F mimico fàccia contro 
fio , egli auertirà nel marchiare di diff>cnfar& compartir i 
viaggi & le giornate conforma quanto e detto nel principio 
detti auertimenti generali nel capitelo del Gentraiiffìmo , co fa nectfìaria 
da reder',& di dar vmcendeuolmente a giornate ti fuo loco a etafeuno rt 
gimento,cioe,la vanguardia,battaglia,& retroguardia, onero la man de - 
flra,il corpo, & la fi ni tir a degli (quadroni, quando (tano formati con dtfft 
venti regimenti,e debbano cammar in tal modo per paeffe largo*,, & (opra 
tal fatto darà gli ordini chiari atti Sergenti maggiori delle fanterie, & pa 
rimente al Comminano Generale della cauaUeria , arca il modo, & luo- 
gho nel qual ciafcun neruo dourà marchiar, in Panguardia, battaglia, & 
retroguardia, cr il fuo aiutante a ciafcuna affi gn ara nel punto dell’ mutar (t 
guide or attiche & (cure j & ti ordini faranno mfcritto per troncare le 
cautele, Ipecificando in efft non (alo il luoco nel marchiar', ma oue dourà no 
inuiare le bagaglie,& per qual parte (arie caminare,& in quante ftie,&- 
él Còmijjario detta cauallem il numero de icornton che dourà mantenere 
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/opra il nemico, & le truppe che dottrino battere li camini ,&• da che parti 
fare ledifcoperte;di che anche nel Capitolo della cau allenala che rimetto : 
-Auerta femprefopra tutte f altre cofe prima ch'il campo commetta a mar- 
chiare per qual fi fuoccafionejhauere piemffima informationc della fra 
da, che dourà far,& c(Jo mede fimo compttijfimamente la riconofca prima , 
& non fi confidi nelle relationt d'altri , imperò che fe farà altrimenti tro- 
tterà dopò lui fitto fleflo molte difficultà, che gli faranno fiate dipinte 
per facili, per lo che quando pofia,per finalmente fempre efio vi vada , <&• 
faccia ciò chef dirà nel principio dell' duer finenti per alloggiare l'efferci 
to in anello Capitolo,che fono li proffmi fequcnti,& non manchi : 

Tema clic la gente sinuia commetterà efprefiatnentc al Bargello Generale 
cbccaSliga rigoro fornente qualunque trouerà sbandato innanti la van- 
guardta,&(pccialmentc quando fta dubbio del nemico ; & tb' anche hab- 
bia tal’ cura per la parte <f ambi i fianchi di tutta /’ armata. 

Effendo 1‘ e f eretto in punto per marchiare, ordinerà che l’artiglieria commen 
ci a camtnare per la più ficura , e coperta parte dal campo , & haurà ap- 
preso fe la fila guardia, c la più leggiera andrà innanti, ò in camerate, c- 
uer dutifa,an dando vn pegTfo dietro all' altro, fecondo farà il ftto,& il dub- 
bio di trouarc l'inimico, & il numero di efta,& anche fe ne faranno re far 
deuni peigt per retroguardia hauendof confi der ottone alle dette caujfè ; 
gli marchieranno apprefjo li carri delle fue mumtioni,& li primi faranno 
quellt,che portano le cofe più nece forte , <&■ vna parte delli guastatori gli 
Starà fempre affiliente-, &• tutti li artiglieri nel modo difcorfo negli auer - 
timenii del Generale dell’artiglieria nel loro trattato feparaté • 

Se pofeia il fito lo comportala fanteria gli marchierà per fianco in Squadro- 
ne, ouero dtuifa in manipoli, fecondo farà ilfofpetto, & la commodità del- 
la froda , & la coprirà per la parte , per la qual l’inimico potrà venirti 
M ólefiarla, 

J)ietro olii carri delf artiglieria marchieranno tutte le bagaglie dette ferri* 
to,e faranno diffefecolfudetto ordine dalla fanteria, per la parte dettau- 
uerfario , le quali faranno gouernate con l’ordine dtfeorfo nel trattato del 
Bargello Generalr, et far anno diuife in più file per mmor’impaccio , quan- 
do il fitolo comporta . 

Si potrà anebor’ conforme alt’occafioni fare marchiar’ alcuni pegTfetti leggie 
ti per oue il nemico poffa comparir \ et maffimc in ftti jpatioft , ne quali (i 
fiuopre di lontan'-ypcra in fintili luoghi faranno quelli fempre aficurati 
per tal' bada dalla caualleria,ct per l'altro lato dalla fanteria, et le pcg$c 
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frofit camiti or anno nel (patio interpolo tra la vanguardia et battaglia^ f 
fendo in tal pofio difftfe , et ccmmode pir oprarle, occorrendo, 

Iflcndo dubbio dell'inimico , gli f quadroni della fanteria faranno diuift perii . 
meno io tre truppe, cioè in vanguardia, battagliale rttroguardia, et carni 
Pieranno lontane vna dall’altra fecondo che farà il pae/e , e fi giudicherà 
conuenire,pero fempre a villa l'vna dell’altra. 

Se fi marchierà per largha cipagna, andrà la caualleria per oue fi dubita più 
di dare nel nemico, et per ta> parte coprirà ftrnpre la fanteria,artightria, 
bagagliere tutto il refio dell’ armata, ffeome nel Capitolo vndecimo e auer 
tito,a che rimetto; et s’haurà cura che tal ordine non fio. interrotto, et che 
in alcun pafjo non fia cofa che ritardi, e nelle (ireterg^e fta cauto. 

Se la via fard talmente fretta , che non pofia capimi fe non l'ordinanza fola 
della fà>.teria,& fia pericolo di trouan l’inimico; vna truppa di buoni <ir- 
chibugitri a cavallo con vn valente, & pr attico capo andrà innanti a ri - 
conofccr , &■ difcoprir'con bonefia lontananza dall’altra gente , poi dietro 
ad e fia fcgu.tarà vn altra di arcobugien elpediti,rt diuifi in groppctti non 
più di *o. / cldati l’vno,poi vn buon neruo di mofebettteri , governati col 
fudetto ordine da buoni capi , & che vaddano molto ben all’erta t & vn* 
groppo a lajja delt altro-, & faranno feguitati da vnabuona man di picchio 
ri ben armati, & condotti da braui Capitanigli quali in ogni cafo douran • 
no [occorrergli ; Dietro a quelli farà vna gì ofia parte della cavalleria , 
dietro C artigiana con li futa carri y poi le bagaghe , dopò quesie il recante 
della finteria, poi l’altro re fio della caualleria,poi dietro qu> (la re fiera vn 
altra man di picchieri , d’archibugieri , & di mofchctticn,& dopò quelli 
yn altra truppa d’archibugieri a cavallo , comi difeorfo dover efier nella 
vanguardia per dtfcoprvre „ & quefh vltimi faranno per ajficurare le (pai - 
le;& con li fui'tti auir amenti per paefe largo, & finito, lata condotta 
l’ t fiere ito, gr fimprefarar.no accurate tutte le entrate debofebi, & loro 
yfcite in alcuno luoco (panofo,& chr fia anche ferrato da altra felua, & 
tutte le altre venute, per le quali L'inimico pofia venir fina tanto, ch’ogni 
cofa dell'efìcrcito fia pafiata in (ìcuro. 

Di molti altri auertirnrnti,chc fi dtuonohauere nel far e marchiare l’efiercim 
to,é trattato nel Capitolo del Sergente maggiore in campagna ;& nell' al* 
trodel Generaliffmo ntll'iflefia mah ria éi(fu(anientt,&- anche in quel del 
Generale dilla cauaUcna,tuttt nectfiarij da veder fi , & per ciò rimetto « 
quelli» 
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4 

Auct timenti al Maflro Generale del Campo per 
alloggiarYelTercito. 

jtti ch'haurà il Maflro di campo tutti li fudetti ordini & in- 
moto Ci frercttofiajaandoui il fuo luocotenente , ouer‘ aiutan- 
te per far effettuar’ il tutto compitamente , e fio andrà iman- 
Z> con feorta di caualleria & fanteria come farà il foretto , 
a rtconofcer’il quartino , ebe gl'baurà ordinato il Generalif- 
ftmo,per alloggiami nella fequente notte » & c ondar à feto il 
Qjiartiero Maflro Generale,U luocotenente, tmer Fumerò maggiore del» 
t jiruglicriajl fuo Ingegnino-, & vn numero de guaflaton con firn capi 
per facilitare la flrada % nuefia btfogno,aU'efiercito & impedimenti , parte 
de quali fé Itfcierà adietro per acconmodar' alcuno paflo cattino li afflai* 
rari con feorta-, Tielriconofcere cotalìuocobaurà auerten^a alla lui foni 
tà,abondan\a di legna, oc qua /ortaggio, & viueri, & ad ogn vantaggio 
del filo, & a tutte Centrate & venute del nemico, alla lui vicinanza, lon- 
tananza,^ potenz*,& al tempo cb’iui domi fermar fi 4 quanto di fo- 

fra ft contienile in qutfto t tìefio Capitolo,®* parimente nclli auertimeti del 
l'alloggiar’ nel Capitolo del GenerahJfimo,necefiarij da vederfi ; a quali ri - 
metto ; informerà il i^uartiero Maflro come & io qual' parte habbia dm 
fard comparto a aaftuno fhembro dell' armata, qual poi conform’alfitoor 
! dine ne farà l’affignationt alh Furricrt*maggiori , che douranno eflere ve- 
nuti con c([o lui , della Fanttrt a, Cavalletta, Corte,® altri, conti quali fi 
troveranno anche li Panieri particolari di ciascuna compagnia, cb’m que 
fla andata fervi ranno non fola per feorta , ma aiuteranno ambor’nelia di - 
fiributtone , & fi governar à ti Qjiartiero Maflro fecondo gl’aucr tomenti 
contenuti nel fuo trattato particolare che lo rimetto . 

Efio Maefro di campo Generale informerà il luocotcnte dell’ Artiglieria del 
quartiero deUa di lui giurisditione , & famiglia, al qual' e nece frano gran 
paeft,noa)ohper l'artiglieria , ma per le molte tende cb’baper coprire le 
vmnittont , altre coH infinite appartenenti a quella, carri m quantità » 
bombariun,gentil,>uomim,il ‘ho Generale,guxrdia, Auditore, Bargello , 
& mini Uri di gtufUua, uatfiratigr, Guaflatori, & altri affai,ecntt nuti 
nel trattato particolare delT Artiglieri a, a che mi riferifeo ; & tal quar * 
fiero dourd ejjerc feparato dalli altri , & in jpetial’da tutte le piagai 6 
ridotti di vivandieri,^® molto ben guardato per ogni pat te dall efleruto , 
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tìrft afficurarà con tmccre, fi come auertito nel fudetto trattato parti* 
colare ; 

In cafo l’armata giungere prima che tal comparto fofie riedito , manderà il 
Trtafìro di campo qualche fuo Capitano intendente a fig mficar ’ al Genera* 
liffimo la caggione di tal fatto, & che faccia far alto i efferato, & occor - 
rendo pigliar ordine fopr a alcuna nouttd gli commetterà che lo piglia . 

In quefla confegna di quartieri deuehauere molte auertenge , perche non con 
mene , quando vifiano più Pigmenti di vna medefma Mattone , metterli 
tutti infteme , ma (fendo l'efieteito di differenti , ha da tramarne altre 
diucrfe,& metter alla frontiera dell mimico quella, della quale baurà mi 
gliore opinione, & che farà più prattica,CT valorofa dell' altre» 

9 e uè alloggiare primo il generaltfjimo mUamigliore,&più ftcura parte, che 
in campagna per ordinario fuole efief nel mign ; auer tendo che fia molto 
ben coperto e guardato dalla fanteria per la fronte del nemico , & dalla 
cauaUeria per la parte delle (palle , & gionto a lui il più che pofia farà il 
quartiero di fe ftefio,& di tutta fua famiglia . 

'•Alloggierà pofcia il Generale dell’ Artiglieria conform ' a quanto e detto di 
foprà. 

Hard di poi il fuo quartiero al Generale della caualleria in parte , che fia mol 
to ben diffefa dalla fanteria per tutte le venute del f inimico , e dtue auer 
tire d' alloggiare la gente a cannilo, purché fia poffibile , in luoco nel qual 
fta coperto di cafe , comodità dì acqua, & di forr aggio, & mantenimen* 
to per le beflic . v 

\ Alloggierà dopò il Troueditore Generale, al qual è dibt fogno afidi paefe per 
nfpetto de i molti padiglioni, co i quali hà da coprire , & diffendere da i 
mali tempi vn' infinità di robbe appertcnenti all' e fiere ito, fi come è difeorfo 
nelli lui auertimenti . 

Alloggierà poi il Cdmiflario delle mofire,& tutti li fuoi fcriuavi , il più vi- 
no che pofia alla corte del Generaltfs. e mcdefimamétr /’ Auditore Genera 
le della giuflitia,& tuttala fua famigha,& il Theforiero,ò pagatore con 
tutti li fuoi miniftri . 

Compartirà poi la fanteria per tutte le parti, per le quali l’inimico pofia ve- 
nir , & entrare ne i quartieri , & con offa qfficurerà tutto f efferato in 
ogni luogbo pericolofo , 

Se gii alloggiamenti faranno in campagna ,& trincerati,affignerà a ciafeuna 
compagnia di fanti quindeci paffi,o venti di terreno per largherà in cir- 
ca, trenta, ouero quaranta per Longhena, hauendo però fempre confi- 
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4 trattone alla, quantità del paefe,che può occupare, & difendere , al nu £ 
nero de i [oliati d’e(ft,& al contro fio,& potenza del nemico, e frà i'vna 
& l’altra Inficiar le fue (b ade particolari ,& l’ altre ancbor,cbe fionnccefia 
rie non folo trà I{egimento,e t{egimento,& frà fanteria], & cauaUeria ; 
ma farle trà li corpi di qucfta afai ampie, & larghe, acciò ri pofiano prat 
gicare carri fìn^a incommodarfi f xn l'altro, & i canali ieri habbianocam 
po di metter fi inarme, e fermar fi in tfle fin che da fuoi Offitialigli fta dato 
altro ordine, il mede fimo auertiràdi fare nel fondo trà le piatte dei viue 
ri,& trà le /palle della foldatefca , acciò gl’ imbar di quelle non fi me - 

[colano con quella. 

Segnalerà poi la piagna* dell' arme in faccia dell’inimico nella quaf tutta l'ar 
mata debba xnirfi,& metterfi in [quadroni,*? in ordine di combatterà 
ogni occorrenza, e parimente tutti li poftt , ne quali farà necefiario di far 
corpi di guardie perficurezz* dell’efercitofi di fanti come di cauaUi, &• 
tal piazza farà inaliti le bandiere della fanteria co (patio competente per 
fin' alle trincierò . 

Darà poi nelle /palle del campo il quartino aU'bo(pitale,alli mercanti,& ri • 
Handteri , & ordinerà la guardia ebedourà affifiergli , perloche quegli in 
cgni Sabato hanno da pagargli vnalira de foldt,eli macellari dargli tut- 
te le lingue delle befite eh' ammazzano-, &ricin'a ejfi deputata lapiazz <t 
tue hanno da recapitare tutti quei ,cbe portano robe da render in campo , 
& di ciafcuno deue bavere compitifjìma cogmtione,& ajft curar fi che non 
fiano /pie,& relatori del nemico, col fatui efiere vigilameli Bargello Ge- 
nerale, & altri . 

De remuneri non trattorie gli do quartiero particolare, perche prefuppongo 
che fcruano in compagnie, fi come è il loro obligo,& gli conuiene. 

Similmente le meritrta publicbe bauranno il fuo alloggio di dietro di tutta 
la gente in luoco [epurato , & è [olito ch’anche e (le pagano la fudetta me 
dffimagrauezz a di Ioidi io,- quando però fta permefio tenerle ne [effer- 
ato . 

Fatto c’haurà il fiudetto comparto [ultamente informerà li Capitani de gua- 
statori m quali luoghi debbano affìcurar il campo con ripari, &■ trincete, 
& our debbano cattare po^Z 1 p cr trottar’ acqua in cafone manchi , &• le- 
vare li intoppi, & impedimenti delle piazz* d’arme , facilitando cut fu 
diffitultà ; & nella forma della fortifieauone offeruarà li documenti dati 
nella prefentc opra nel Capitolo del tergente Maggiore trauagltando m 
campagna nella materia tifare trincee-, & in cafo il nemico fta ricino, ma 
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parte della fanteria con tutta la \cauallcria fi ari in arme in faccia fn4 *f m » 
fin eh' egli non difiurba, ouer non comprenda\cioche fi faccia - 
C onuene ndo metterui artiglieria ; ne tratterà col Generale d’efla, qual poi vi 
afettarà]queUa,cbe farà più a proposto ne t luoghi mofìrategli da efo » 

Se (arino cafe fuori delli ripari,uon comporta eh' alcuno vadda ad habitarle, 
accio li inimici non gli dafjero adoflo , & far q ch'ogn'vno alloggia dentro 
lafortificatione • 

Alloggiato che fta tutto Cefier cito, andrà effo me defimo riuedendoper tutto t 
fe nelle guardie , & nelli quartieri fta fiata commeJJa contrarietà alcuna^ 

6 ordinerà al Bargello Generale ebe mantenghi purgato & netto per tut 
to da ogni immonditta,& ad bauer cura che jtano portate fuori <jr fatltr- 

| rate ben’ di lontan tutte le beflie che moriranno , & le interiora di quelle 
ebe fi dourano vendere ; & anche ordinerà che ogni forte di gente vadda 
*n luoco difeofio fuori delle trincee a fare li fuoi efcrementi , & feruiggi 
ordinari) ;quali fari poi coprire con terra ffiejle volte . 

Quando il (ito dia la commodità,& fta in patfe tutto fbfpctto & nemico,fa- 
rà f alloggiamento quadrato, per effere piu commodo & piu ficuro dell' of- 
fre forme tvalendoft pero di tutti li vantaggi del luoco ; E quando habbia 
il dubbio fo tornente per fronte, bauendo paefe amico alle (falle, o fiumme 
' dicale da pa(!are,o bofco,o palude, ouer diruppi, potrà difendere li Bjegi, 
menti vn’cu fianco deli altro facendoli far’vna fronte continuata , & di - 
(porrà la caualleria ne i fianchi di quelli non a par' loro, ma alquanto piu a 
%apo,& con trincee s’ajftcurarà in f accia, & in ogni parte confi armadi fio 
pr adetti ouer ti menti, & qualità del fito, & fecondo (io il foretto &pe^ 
ricolo . 

giouend' alloggiar in viUaggi,& emendo l' esercito diuifo in vanguardia,bat - 
taglia, & retroguardia ,& con fioretto del nemico, affignarà il primo vil- 
laggio nell’entrata del quartiero alla battaglia, douendo e fa midi fequen 
fe reflare per retroguardia , & alloggierà (eco la caualleria , che tentua 
nfltfìo luoco nel marchiare : 

jtfjt fecondo, nel qual’ anche , quando il nemico fta vicino , dourà fermarli il 
Ceneraliffimo con tutta la corte ,artileria,&- officiali principali, & pari- 
mente li caualli, che c aminano per l’ifhfèa par te, metterà la vanguardia, 
bau end' eda nel proffimo gioì no da e fere di battaglia, 
fi ter^o & vltimo luoco difinbuiri oda retroguardia affictorandola con ca- 
ualleria , fi come e detto dell' altre , douend' andar m vanguardia nel di 
utrenirt . 
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Qjiando le ritte fieno puoco capaci, & grand* il fofpetto,di(porrà la fant * r ** 
in campagna , & la cauaUeria fatto il coperto delle cafe ; & fe non v l fi 4 
pericolo alcuno,& il paefc fia populato,potrd mettere quefta in altri rii 
laggi affondanti di pafcolo , ® non andando a fare guardia alla fintela 9 
dourdfempre fare che quella in tal' cefo a fu un quella per oueil nenie* 
potefle ventre; 

Njl giungerai quartiero , i piando il folprtto fu deppò le (palle , la battaglia 
fard in f quadrone finali* armo dell’ artiglieria,® di tutti li impedimenti 
dell' efferato,®- di tutta la retroguardia: & pofeia ancb'eflafirettnrari 
nel fuo alloggiamento, ma la cauaUeria dourà fermarfi fin' a tantoché le 
guardie (uno mcfle oue fta il pericolo : 

In quefla materia d'alloggiare rimetto a quanto e anche difeorfo nel Capitolo 
del Gentraltjfimo negli auertimenti dell'iflefjb foggetto necefjari ) da ve- 
derft : 

Ter conto delle guardie, che coucngono quando il campo e trinccrato,rimet- 
to al trattato del Sergente maggiore Stando in campagna: dourndoft vfar 
il mede fimo ordine nel guardare l’efjercito ch'egli ofierua nella ficuregga 
del fuo regimento;qualt auert menti e neceflanjffimo di vedrre,che fonim 
portanti fimi , & anche li altri nel trattato particolare della cauaUeria , 
oue e auert ito di quanto ella druefar'in fronte del campo auuerfo , & in 
luogho di fofpetto:® perdo il lettore fi compiaccia di vedere rutti li parti 
colari,a quali lo rimetto, perche credo che ne U’ opra vedrà quoto defidcra , 
® auertito in luogho opportuno : 

Auertimential Maftro Generale del campo peraccampac* 
il fuo etterato per dare battaglia . 



OuendoTefltrcito prefentarft In faccia del campo auuerfo toc- 
ca al Maflro del campo d'ordinare le forme deUi [quadroni , 
ma deue prima riferirai fuo penftero al Generahfjìmo, ® pa 
a rmentt »* confeglio , che poi e (fendo approuato , o conform'a 

-;_T- . quanto fi fard corte tufo , effo ha d‘ affinar' a ciafcuna natione 

il lHOCJ,ncl qual'dibba metter fi in fquadrone, tanto a fante- 
rìa quanto a ca uallena, dando a tutti li loro Capi li ordnit,ccnil modo & 
auerttnga demo/lrata nclli in fa feruti auertnnenti, & anche nell’ altri ge 
nerahdel Generaliffimo ;® neU'affi^nationi haurd confidrratione alti van 
faggi defili i & di pofiederli ; & per diffefa dell’ efferato procurar à ch'il 
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General t dell' Artiglierìa ne proueggia oue conutrrà feruirfencjlandogli 
effo tutte le guardie, che gli faranno nectfiane • 

Jìauendo da fermar fi qualche tempo in faccia del nemico , quale diligente 
debba vfar\& come fare flore la gente in arme , rimetto alli auertimenti 
del Sergente maggiore fiondo in campagna , ne quJi di fu fornente ho ne dì 
fcorfo,conform ahi quali efio fi gouernard nel guardare l’armata , che non 
■ fiafopraprefit in campagna rafia. 

In cafod'hautrfi a prefentarm battaglia procurerà d'hauer il vantaggio del 
fole,& del vento, per caggione del fumo, eh’ e import antifjimo, cr di met- 
ter ft mparte,oue non fia impedimento alcuno nell' incontrar il nemico, &• 
non s’habbtada f altre luoco di(ficile-,& difporrd la cauallcria oue , in cafà 
che fofie rotta, & di [ordinata dafle indietro , non pofla dtflurbare li ordini 
deha fanteria, fi come nel Capitolo particolare di e(ia e trattato, tutti auer 
finenti principali ,oltr e molti altri contenuti nel Capitolo del Generalifi * 
fimo in qutflo /oggetto, quali farà necefiario di vedere , & non fi manchi 
perche s alcuno dtfidcrafie in coteflo trattato qualche cofa di più, forfè la. 
trouerà auer t ita in quei, fi come anche di fopra in filmile fiuto ne pregho il 
lettore , 

£ fendo luoghi eminenti oue fi dourà combatter , & da iquali il fitto camp9 
poti ffecfier’offefo, procurerà d’hauer li per tutti i modi,& per effereficuro 
di tenerli il fortificar i,auertendo di potterli foccorrerm ogni cafo,hauen- 
do in tutte le rifolutione & partitiche dourà pigliare, fempre confiderà - 
tione,alle forge,valore,gouerno,& prattica del contrario • 
ella forma de fuoi fquadroni baurà fempre auer tenga di potter e fare con i- 
battere gente aflai,cb’e punto principaliffimo, & di dtfponerh in tal’ Rat 
che pnff 'a, finga pericolo di confufionc, preflamente pigliar & efiequire li 
partiti,che l'occafioni richieder ano •,& di non obltgarfi in modo in vnafò 
la maniera , che poi babbia d'hauer e del faRidio per variar , efienione a- 
Rretto, abbonendo fopra ogni cofa le battaglie maftccie,& ecctffiuamen • 
te gro(lc,perche quando commendano a rinculare, cofa fàcile da fuccedere 
quando li ferri fi nf caldano, corrono talmente garra di confonder fi , & in 
(penale le pìche,cbe non pottcndofi maneggiar ,o dare luoco illi compagni 
di fubetrar', e porgergli foccorfo, fono forcate di gettarle, o fono tagliate » 
o follandofi indietro difordmano il tutto ; Si com’ancbe fuggirà i’tnconue- 
n lente della loro troppa debolegja,& in fronte,& di fondo ;& perciò prò 
curerà di farle in miào che con faciliti poffano (epararfì , transfer ir fi oue 

fu dibifognoiaccomnodarfif^-femr'in tutte 1‘ occorrente C? che ciafci t- 
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»ro loro corpo babbi a commcdità di riccuere foccorfo per via de t tacili % 
che dourà difporre fra l’vri& l'altro , & che fi pofia mutare partito fui 
fatto fi elio còform' all' ceca ftoni far altri effetti fi corni detto di fopra 9 

& fi potrà apertamente comprendere dall’infrapofio mio dtfiegno d'vna 
battaglia di li. mille fanti in cinque Regime nti,per la cui leale mtelhgl 
%a conuienne vedere li auerttmenti del Striente maggiore per fare fqua~ 
tìrvmf ordinanza , &• tatti li dijcorfi di efìa per unto d'vn {{egtmento , 
cb'in quei aucrnmentt ft contengono, perche quella cr quefta pianta fori m 
modo conneffe infitme,che l’vna da chiartT^a all'altra. 

! Mentre flarà accampato a fronte del nemico, oltre gli fquadroni fuflantiali t 
eh" in tal’ tempo ha da tenere continuamente formati nella pianga d arme , 
& ne gl' altn luochi nterfiarq.#- ol r rc U corpi di gua>dia,& frequente 
fouintUefi di fanterta.come di cauaUeria,& ronde, v/arà,i fendo in cam 
pagna aperta,#" foto di notte, le truppe volanti, & le metterà all' entrate 
del nemico in filo vantaggiofo , fe fi potrà , il numero dtlle quali farà re- 
me fio al fuo giudtcio j hauenio pero tempre in tal fatto rifguardo alla pof- 
fan^a del contrario, al pof lo nel qual'efie douranno fiate , & come prefia- 
mente poffano efierc foccorfe,# in tempo di notte feura, le metterà nel lu» 
co, nel qual'haurano da feruir, affriche quello non ne comprenda cofa al- 
cuna, # fouente le cangierà pofio,accio puf anch'egli non pofia mai faper- 
le di ficuro,ne darli botta fe però il fico gli darà commodo di potterlo mu- 
tare, ofieruando in ciò quanto edifcorfo nel Capitolo del Sergi nte maggio 
re trauaghando in campagna fi come difopra e ricordato ; di giorno an- 
che pottrà vfarle, quando il luocoglidia commodità di qualche riparo,#* 
pofiano efierc foccorfe : 

In tutti i cafi di fofpetto , in tempo di notte particolarmente , manderà Capi 
prattichi # intendimi, # che parlano in tutte le lingue dille nariom del 
campo, a rondar all intorno di tutta l’armata , & vifitare minutamente 
tutti li corpi di guardie, fquadre volanti ,# fent mt Ih \& fi il circuito fof. 
fe troppo Itiugbo mutar a duoi per vna parte , # duoi per l’altra , con or- 
dine che s’incontrano mfieme-,& quando (fio pottrà non wambi d> ciò fa- 
re perche e fuo principal’obligho di fare la prima ronda. 

In quefia occafione non permetttrà eh’ alcuno in tempo di m tic fortifca fuò- 
ri , ne fila lotrodutto nt quartieri jtn’ga tua japuta # licenzi , che di 
giorno truppa vtruna di gente di guerra non je ne parta per alcuna cau r a, 
& parimente non fi a accettata fe non come di / opra . 

Ifiendo fuperiorc di f anuria al nimico , et inferiate di cauallcria , precurar 4 
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fondu) lo a combattere folo in / iti impediti & vantaggio fi per quella , 
avanzandolo con causili tintura di tirar filo dietro m campagne jpatiojè » 
oue poi voleri fscc:a,& gli prtftntera battaglia. 

J ^avendo » unuro minore di gente, & effendo afìrtttn di venir' altimtnto del 
la battaylia,cercbaraJepojfibiU fi a, di farla folo in lutgbo ftrttto , oue U 
pur, chi pcfjino quanto ti molti . 

j n tempo di combatter’ tfo non drue battere Ittcglro fermo ne determinate,**# 
ba da transfcnrfi hvr’quà box'là con vn JhzK. a P cr prendere li partiti ne- 
ce(ìarij,&- pcr far’efjcquire li ordini dati ,& permutarli, conuenctido co- 
fi fare . 

Venendo ft all’atto del fatto d'armeje la co fa fucc edera felicemente, farà che 
la fua gente feguiti la vittoria non dia tempo ai nemico di rimetter fi , 
bautndo cura eh' alcuno non fi metta a depredare tende, nc (fogliare mor- 
tile pittando Capi di credito & ngorofi a queflo fatto folo;& farà auan- 
%ar’a puoco a puoco mnanti cavalleria con buon ordine & fanteria con- 
formali’ occ afoni, lafciandone pero [quadroni dell’vna 0 dell'altra rejer - 
nati a fvoi pofli finche il fangue fa ben freddo, & non rifa piu pencolo , 
pcr potterecon efji rimediar ad ogn'inconuenunte , perche molti cf creiti , 
(he nel principio erano vittoriofi , per non oferuare queflo auertimento , 
& fquadre ri fervute a veder ti fine , fon r ima f U pei attori con loro grande 
froge. 

Ter conto di feruirf in tal fatto di artiglieria,& della cavalleria rimetto ol- 
ii auertimenti dell’vna & dell'altra,& perciò qui non mi esagero dello 
to vfo-yft vedrà parimele nel Capitolo del Ceneralifjimo ticlli aucrtimenti 
di fare battaglia, & ne IH altri del tergente maggiore per fare /quadroni, 
oue fi tratta d artilerta per tal fatto . 

Conuienne p trimente veder’ in cafo di giornata molti altri principali documé 
ti neQ’i fficio de l Getter ah (fimo nel trattato di far’ in tètro over gtomata,et 
nell’altro del Sergente maggiore in càpagna,& perforo /quadroni-, per eh' 
in cote fi tre offitij,ctoè del Gtnerah(fimo,del Sei gite maggior e, & nel prt 
sete del Mafro Generale del Capo còprèdo tutto il governo d’vn ef eretto, 
& fe'in alcuno lueco particolare d’tjji il lettore dtfiderafe cofa veruna , 
leggati tutti ,cbe forfè la troverà avertila nell’altri,& nò fuori di propoft- 
to,douend'to dar a ciafcuno la parte fua,& nò replicare fempre vn’iiUfo 
éocumento,potendo vfar’il modo di rimettere -, olii fudetti tre fi potrà ag- 
giungere il trattato della cauallcria,& anche l’altro dell' artiglieria, per- 
che quefli parimenti fon membri concorrenti nel efkr cito ► 

Cinque 
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Nella Figura di quella battaglia non prtfento artiglieria,ne eaualleria, rimettendomi 
al!i auertimenti dati nell'opra ne i trattati partici lari deP’vna, & dell’altra, ne qua 
li del rutto e difcorfo; St per conto deli’ A rtiglieria in calò di giornata è t rattato an 
che nel Capitolo del Generaliflìmo nelli auertimenti per fare battaglia . 

In prima fronte di quella ordinanza combattono Piche 108 & di fondu if.lenzalilo 
ro officiali : Mofchettieri St Arcobugieri ìo+dilhibuiti per tutto, lenza l’accrefci- 
mentOjche le gli fari, quando fi radoppiano le file alti corni, ouer'li faccia auanzare 
per le dillanze al pari d’efl'a altri corpi di quei della battaglia di mezo , che tanto 
maggiore lari il numero de i combattenti . 



Digitized by Google 


■ I».* 



Digìtized by Google 


r Capitolo duodecimo. 

t 4 -U' incontro de i vacui , che fono tra li corpi , fi trouono t 'altre battagliti 
dietro con conveniente diflanga, per potere contai intervallo avanzar fi , 
& vfaregl' atti dijcorfi rulli auert unenti del Generaliffimo per ceto di pre 
fentare gioì nata , & anche fignificati ne gl’altn per conto di difciphnar ' 
vn flegimento nel fine del Capitolo del Sergente maggiore per fare jqua- 
t droni;& in cafo eh’ alcuno membro di quei d’auanti rincula , non può per 
tale diftmtionc difordinare quei di dietro , potendo quefìi ricevere (vello 
penimi vacui, & effi andar ad opporfi alnemuo, trattenerlo, <&• faluare 
gli compagni • & (penalmente doutndofi in questa fai t ione dare gl' ordirà 
premeditati } auertjt’ogn inconveniente , prepararvi gluemcdtf oppor- 
tuni : 

In cafo fi Sita fui fcaramucciare,& per ciò convenendo dtrinfrefeare gli cor 
ni della vanguardia , fi potrà /finger avanti per le diflange a fubentrar'm 
loro luogho gl' altri fuotrnedcfm che gli flanno giunti nelle /falle 5 ouero 
quelli delia battaglia di mtgp , fecondo fard il btfogno di oprare gli me- 
fcbettieri : 

il fruir fi della c anali eria tra I fanti all’improuifo per gli fudetti vacui nel 
feruore della battaglia è fhtt ione vtihjfma , quando fu effettuata da fi- ' 
dati efferti,uontn (quadroni, ma in file fuccedendo l’vna all'altra, & con 
ordini molto bene preuifli & iute fi da chi ha da t (le q tur li , altrimenti fi 
corre pencolo grande di difordinare gliproprif compagni. 

Incapa ci convenga, trouandofi not in paefe aperto, di faluare la noflra cavai* 
lena dal granfopcrcbio della nemtca,G di/forrd nel (fatio eh' è tra la van- 
guardia &• trala battaglia , facendo rettiraregli comi di quella ne i va- 
cui d’tfla medejma , per fare piu libera & ampia piagna a quella ; & in 
evento del (udetto foperchio fard neccfiario d'a/ficurarla ne i fianchi con 
la mofcbettaria,ch'é in fronte di tutta effe battaglia t non importando pri- 
vamela. per porgere ficuregga a quella - 
Si potrà far'tl mede fino net campo interporlo tra la battaglia & retroguar- 
dia ; cSr convenendo che tal' cavallerìa fortijca 0 per andar' ad incontrare 
qualche truppe della nemica,o per darle cargha vedendola difordinata,cl 
non perdere l’occafione,gli detti mofebettteri ap, èdofì,glt faranno flrada-, 
& efia fortendo per vna parte, & dovendo rttennar'in cotale poflo, rientra 
rà per l’ altra,®- fempre perla parte de 1 fiancbi,eccettuando pero il fatti- 
fudetto di pugna tra fanti e fanti , eh’ in queflo cafo dovrà fot tir e ambe 
per fronte conofcendo di potervi fare meglior effetto : 

S’dnoflro nemico sij e guai' a noi di cauaUcria , ma pero fuperiore di fan tei- 
na» 
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fare queflo o quel' altro per piu parti , & cofi mentre egli e impegnato im 
faccia coglierlo anche per fianco ,dr in taimodo firme glifuperiore & al 
vantaggiamola r tufo bile &• facile per ifudetti rifpetei j ncn ho io da tene 
te per a fiat piu certa la vittorid di quel farei s’bauefji gli battaglioni fi- 

[ di dr mafficci,& con qo.ouerorfo.d- fondo,& anchordi piu, fi come l'a- 
fa communemente di farli, la metà delh quali nel fatto iftefjofi troua mu- 
tile, & rtefcedi uiuno momento, fi come e auertito con il perche nel Capi 
tolo del Sergente maggiore ne gli auerthnenti per fare fquadrom , a quali 
rimetto il lettore , dr parimente con gli loro corni formati tutti con mo- 
fcbetticri foh y & anche con le guarmt toni d‘arcobuggterr,& maggiormcjt 
te s’io mi ingegnaro di fare con li nofcbettieri dei miei corni prima , chfi 
1 fi vengha alle flrette,chc la lui mofcbettena getta i Cuoi primi tiri , & io 
nel cimilo valeromt della mia frefcha nel modo detto altrouei Parmi che 
raggioneuolmente io debba tenere ciò per fermo , dr thè /’ duucrfa.no non 
mai entrari nelle forbici de i miei vacui per battermi per fianco,come piu 
a baffo fi diri,&fe con caualleria t entrai ciò, a quejla fi darà la mede fina 
nfpo(ld,er i caualh & cauaglUrt,tbe vi rimarrano i mi forano trincea ta 
le,che poi entrano li altri Je pojlono. 

S’io lo trouo con numero inftrior al mio , & in campagna largha , dr non in 
fito tiretto , chi non fa dr non conofce ch'io con tal’ or dina» fa diftmta In 
per col ter o, fin fa pencolo veruno di confonderm),ptr fronte dr per fianco > 
fi caramente, e fori anche per le jpallt ma effendofi di fimil’ fatto trattato 
nell' auertimenti per fare fquadrom nel Capitolo del Sergente maggior e p 
dr feruendo il tutto in quello capo, non m’tflcndtrò piu oltre . 

Se lo ncono! co con maggiore Jì come per tutte le vie primari* fi vengha ai 
fatto d' arme, deuo procurare di fieramente chiarir»! 'ir, ncn po fio io, dr 
anch'impegnato ch’io mi fìa in modo, che piu non pcQo rccufar il combat- 
tere, fare (ultamente auarrgaral par della vanguardia per gli interualli 
di tfla,e per la parte de (ir a t finiftra quelle truppe della battagha,che co- 
no fiero conuemr’i dr eh’ altre della retroguardia fubentiano in luogbo di 
our(le,& con tal modo firme gli eguale fcnfa dijordmarmi anche Jul fit- 
to itt< (lontre che per i fudetti vacui poflo valermi della cauaUcria come 
di fopra e figm ficaio', certamente ogni fatto giudim lo confefleri,dr effev 
mari il vantaggio ch’ha vna battaglia ordinata in corpi dt finti, atri per 
loro fìtlfi a refijitr,e penetrar’ t dr babhia maggiore copia di combat t> nti 
in ateo, cb’m potenfaicouienci filo d’auerttrf,fi come di fopra e archi fi * 
to accennato t che ndh loro internali! non pofia l’uuintco entrare , che f* 
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pendolo ci commetterebbe per fi ancoro fa pernkiofijjìma ; ma ri (i reme- 
diari coll’oflft uare gli lui andamenti ,& coi fare di man in man «uattgarc 
li foccorfi fi condo cb'tgU s'andrà approjfimando , <&• fecondo farà difpofto 
„ • tr ordinato ; percb’in tal modo non mai vi penetrar à efìendoci pronto chi 

»i a nnt ubarlo, & procedcndofi come di /opra nel rejlante • 

Donando il Maflro di campo vfarc li [quadroni volanti in fàccia del nemica, 
fi come di fopra e detto, porrà valer ft de fiidettt corpi , impiegandone bor * 
>n& bor' vn altrove b’cflcndo,& ftàdo intaicafo di continuo formati , no 
hauri caggione di perdei c tipo in ordinarli, ma presame te tffiqmrà qua 
fo farà neceftarto\&- per ciò di qui ambe ft cono/ce il molto vtile che rifui 
fa in ognatto improui/o da cotale diflmtione-,ma in cafo d'bau*ra Cernir fc 
me gli leuarà le bandiere fin’ al ritorno , mettendole con l' altre dell’ijìeffo 
%egimrnto-,& quando non volefie impiegarvi tanto numero, ouer tutti i 
faldati di quatto compagnie per alcuno degno r tipetto, potrà canore da ca- 
dano corpo tante file di mofcbettiert , tante d’arcobugieri , & tante di pi - 
tbe , quante comica à convenir", & coft verrà a participarh tutti di tal ’ 
fiat ione . 


Vnmofcrittore di di flint a battaglia ad imitatìone de i Romani, dì quanti da 
molti anni in qua ne hanno feruta, & io bo letto, trono efter il T or duca , 
autore moderno, intendente^ vtile : Efio forma li funi corpi con vna co 
pagaia /ola di fanti, joo. quadri di gente, con piche vndeci m ogni parte , 
li loro corni o manchetti con arcobugteri ,& le guarnir ione con mofehet - 
ticrii la onde potrà dir àlcuno,tu adunque da efjo bai tolta quefta ordinari 

S r *• io gli rt(pondcrò,& fiami lecito valermi dell'ef] empio proprio d'vno , 
e fi come il mtle che dalle api fi fà di ruggiada guflatt da varij fiori , 
non e,nefi dice ruggiada, ne opra de » fiori, ma e detto mele,& frutto prò 
dotto dalle api , non altrimtnte quefta mia battaglia futa fi per la luce di 
moflrata da i f{omani,& conofciuta dai fudcttoji anche, per il giuditio et 
pr attica qual’ fi fia ch’io habbia del mefttero,non e, non fi dee,ne fi può con 
verità dire ebe fia d’altro, ma e, & fi’fiee dire mia . & majjìme per le di •» 
nerfitd,cbe nell vn‘,& nell' altre fi veggono ; bgh fa li Juoi corpi con vna 
tompagniafòla , & quadri di gente , io li faccio con quatro vmtt, & con 
Peggiore numero di combattenti in fronte , che per fondo ; io li corni con 
fatte mofebetturi alla loro te fia per le caufc dette a fuo luogbo, egli d’ar- 

cobugieri 
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'eobugìerifòli ; Egli li fh in fronte , & io facciolt fi ancheggiar' il [quadro- 
ne, com’ i bello» ardi le cortine } Egli fi farne della mofebetteria folo ne fi3 
ehi, & io l’ adopro m quefli , & nella fronte', Egli difponnevn corpo al di 
ritto delle (palle dell’altro , <& io lo ordino all’incontro del vacuo , & no 
rendo le raggioni ,• Ver il che potrà fanatiche venir in mente ad vn altra 
di dire, eh’ è facile [aggiunger alle cofe inventate ,io fimi (mente ridonderà 
gli,il che chi ha giuditio eonfeffara,che fi deue battere molto obligho a chi 
lofa,& ci le rende più chiare & facile maggiore a chi ci infegna la la 

ro perfettione, 

Del Tamburo Generale dVn'cflerdto « 

Vanto di fopra e detto del Tamburo maggiore etvritfeginA i 
to fàtue far' il mede fino il Tamburo Generale, quando fia ì » 
esercito, nel fuo carico, & l’obligho , che quel’bd col Strgern 
te maggior e ,e fio ha fiflefiocol Mafiro Generale del campo 
onero col lui luocotenente,o aiutante, alli quali hi d’affìfler * 
&• vbbedire piu cb’ad alcuno altro, & fvbbcdienga che li 
tamburini del regimento hanno da vfare con quello , la medefima tutti li 
tamburi maggiori deUi fingimenti deuono portar ad efìo, O* efiequire tufi* 
ti ifuoi ordini in ca/o delferuitio del Trenape . 

Per lo Bargello Generale d'vn’dTercito • 

' i 

L Bargello Generale ivnefiercito commanda a tutti li altri 
particolari,cbe fervono nellt Segmenti della fimteria;& am 
che nella cavalleria, \h quali quando il campo marchia vnita 
mente , & effi giunghano con li firn impedimenti al luogbo , 
nel qual' fia arborato il quadreto <t efio Generale, tutti hanno 
da dtfarborerilfuo particolaf, & folo il fudetto reila fpie- 
gato, & in quefio modo tutte le bagagtie svnifean * fatto d' efio,& vi mar 
cbianofiria tanto che f esercito arriw oue vuole alloggiar ,& che li He- 
gimenti fi [epurino per andar i i loro qua> fieri', perche poi all bora tutti li 
Bargelli ritornano a ) piegare la fua p articolar mfignj,& f mutano con le 
bagaglie alli alloggiameli della fua gite portddola fempre (piegata-, & net 
marchiare tutti ghmbaraigi dell’efiercito tnfieme auertird didar’il pri- 
mo luoco alli carri delle mumtiom,dietro a effi fard andare quelli del Gene 
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raliffimo,doppò quefti quei del Maftro di campo Generale, poi li altri con* 
formaUi ordini cb’baurà bauuto da effo M altro di campo, dal qual’ dovrà 
pigliar Ihoucro dal fuo aiutante, o luocotenenteje vi fia. 

€l‘ e di bt fogno bauer vn Luocotenente,al qual’ ha da ordinare quando il con 
fo marchia che raccogliail bagaglio d ogni natione j otto tlfuofiendar - 
do, & in tanto e(lo date metter fi al pofejio di qualche pafio flretto , oue la 
gente dourà paftor,& non lafciare eh' alcuno vadda limanti, fe non quelli 
che porteranno ordini, & fi ano Furrieri maggiori. 

De uè bauer’ aut tot ita di cajhgare quei,che trouerà fuggire dati esercito, & 
commetter’ altri mali & ecctjfi infamiper il patfe ,fen%a fare procefi &• 
fcritture -, & per ciò effettuare compitamentc,& ogn altra coffa apperte • 
nente alla giuHitia,& all’obltgo del fuo officio , gl'è ncceffario boncflo nu - 
mero di fate Ulti & d'efkcutori,ch' affittane alla per fona fua , quali porta • 
tono di continuo rnfegno che li faccia conofcere per mimfiri di giu(litia t 
tr li differenza dalla gente di guerra : & quando fi campeggia dovranno 
tflcr’a cauallo i 

Convenne che fappia parlar in tutte le lingue deU’c(]ercito ,& in quella dei 
patfe, nel qual' fi guerreggiar à,& ogni di ha da lafciarfi vedere dal Ma- 
Uro Generale del campo,come fuo principale fuperme, & dall' ^Auditore 
Generale, per bauer e da tffi li ordini che conuerranno , & parimente dai 
Troueditore Generale per conto delle robe, che fi vendranno ne i mercati ; 
vi qual’ tocca la loro cura, 

I di efio Caffi fien^a alla piazza principale del viuer',& Caucrtenza f che fi 
dtue bauer aUe robe, che vi fi vedranno, per ciò dourd dare conto al Tro • 
ueditoge Generale del campo di etafeuno mercante che vi metterà botte - 
gba per vender’ alcuna cofa,& finalmente di tutti limisfatti, che paficrA 
no nelle vendite delle robc,percb'a lui tocca di farli cqfligare . ; 

Tormenti pigliar d li ordini dal Trouedìtort dcUi preti» &dci valori , CO» 
fi quali fi douranno vendere tutte le robbe,che faranno portate venali 
di effi farà fatta memoria in ifcritto , & attacata nella publtca piazza iti 
parte,ii doue pofia efjer’veduta & letta da ciafcuno',& de i viueri che ca 
duranno i mercanti, fubitamcnte,& prima che vendano cofa alcuna,dar à 
par te, & auffa compitiffimo del tutto a qutUo : 
in ognifabato rifeotterà li profitti daUi mercanti& viuandieri,ebe toccato 
al Mailro di campo Generate ,& gli ne darà real’&fidelc conto Ài che è 
dffeorfo neUt auertimtnti di eflo,a che rimetto : 

Toccano ad ilo Bargello di raggione le perdite delle coffe che trotterà ve 

dtrfi 
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éerft Ji piu ielt ordine, & fmilmcntc ci» che fatar d atti fòtdati fuggiti «$ 
eccettuate Carmi da renderfi alti loro Capitani, & t candii, quando confie 
tà che da effi I'babbiano battuti ,& «00 pagati ; doterà pero dare parte per 
tonto della foldatefca al MaHro di campo Generale , com’ajm principale 
fupertore;& per conto delle fudette robe al Troueditore . 

Efaendogli confìgnate guide da difaribmrft in fèrmggio dell' cfaercito,o «fateti » 
iole efao procurarle terrà pot buona cu ftodta, accio in tempo ft poffano ha 
uer, & non fuggano > perche battendo la pr attica dellt patft fogliano ciò 
fare . 

tìaurà cura principale eh’ ad alcuno paefano , che {porta robba da vender im 
campo non fia fatta difeortefia veruna > ma ne riporta fatisfattionc per a - 
rimarlo a ritornarvi, &■ per mantener abondan^ &• cb' alcuno vtuandie 
re non compra cofa veruna da finale gente, ma latamente li faldati, & fa- 
lò nelU luocbi pubhcbi;& aprirà ben gl’ occhi nell‘o(ieruare gl ‘andamenti 
di ciafcunoycbe porterà robe da vendere , per ajficurar/ì che non fatano fine 
del nemico, & deputar à de faci feguaci &■ amici a quello fatto,& trono . 9 
do cofa che dia /ometto, ne auertiri U Ma faro Generale del campo » 

Aucrtimenri per lo Quartiero Maftro Generale 
d’vn dlercito . 

Vanto è detto ne gli atteri menti del Colonnello che com 
§7^ uenga al Furriero maggiore del regimtnto , il mtdtftmo 

i intende ch'appartenga al Qjtartiero Maeftro Genera • 
Met ^ f “ rnm maggiori della fanteria , e co» 
, ligg g^T| | udìeria hanno' da ubedire,& da tfao pigliar li comparti » 
• & gli adeguamenti de luoghi , ne quali do ur anno allog- 
giar la fata gente . 

Se bene fia officio fato d’alloggiar tutto il campo , deue però hauer ordini 
chiari fopra cf ogni particolarità (penante a queflo fatto dal MaeSlro Ge- 
neral dclcampo,ouerodal Genera Infamo, <&• da vno d'tffa mtender ferma- 
mente in qual parte debba alloggiar eia fa una natione ,& non mai dia quar 
fiero ad alcuna , ne faceta altra co fa, che fa a punto eflraordinana,appcrte 
nenie al fervalo dell’ armata faenza confenfo dvno delti Indetti . 

Bifagna cb’habbia caualli di buono pafio,& nel trattar , &- ordinar vfa 
maniera, & de farcia piu ch’ordinarla, & che fata prattichiffimo de par fai 
ne quali fi campeggierà,^ fempre tenga apprefao fa la carta di quelli fot* 
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ta compitiffmmcte,ptr valer fene in ogni cafc, ® fimilmente vn lihret - 
to, perforai raccordo de gli oidtot che piglierà , & dourà dare fuori , per 
non tfjer fvgctto a feordarfì cofa alcuna, & anche oltre la cogn tione ,cbg 
gli porgerà la fadetta carta, fe n'informerà da altroché di quelli fiati prat 
tichr,& per ciò gli è necefiario di faptre parlare nelle lingue di lle prouin- 
€te,per le quali fi marchierà, legger, & firiucr, ® parimele in tutte quel 
le deUe nationt dcU’efiercito. 

' Porterà vnbaflonin man’per pegno delfuo officio,® per altre occorra i 
ge nelle quali n'ha dibi fogno;® m cgnt di, & fietialmente nel tempo del 
dare fuori li ordini comparirà tonanti il Maeftro Generale del campo, per 
vedere fi gli ordina cofa alcuna ; ® procurerà di efìergli affiliente il piu 
fitfioche fio poffibile ,® di ftare nt'àa fua buona gratta : 

Ter far i quartieri ben ordinati , fi jerutrà delle palline , ouer'adoprarà 
cor de, facendo ch'ogni Furruro tn tal difirtbutione habèia femore le fite 
pronte col portarle fico, finga ch'efto debba farne prouigtone,o hauerne cu 
ta,& auertirà eh’ alcuno non vfurpi di piu dt quel ch’eflo gl haurà offigna 
to,® per pota’ fine trouato pienamente da quei tb’hauranm Infogno ve 
detto, farà fe non bene che continuamente fi fiucia portar àppr e fio qualche 
fegno bafituole in alto a farlo conofiere,® ihc lo mfegna y® dmofira o- 
ne fi troni di momento in momento : 

• Per Io Auditore Generale della giuflitia 

dcli’dlercito. 

N( Va' eficrctto e di lemma necefiità vn‘ uditore Generate 
di gmfiitia,che fia dottore in leggi intendentijfimo,® verfa - 
tiffimonecoflumml militari,® bahbia molta maniera® de 
ftregga,® fappia parlare, legger *» ® fcrmerin tutti li Im- 
guagi delle nattoni del campo, dovendo giudicare fopra le dif- 
fertnge di etafeuna conformali! cafi,e Soccorrerà no ; ® t fie- 
re fkperiore a tutti li altri Auditori parttcoiai > ; beve hauer’affiflcnu al 
fuo officio Ffotart,ibe /appiano & ptficdano li termini mtdejmi,® le lin- 
gue Indette',® li efiecuton ® altri mir,i{ln di Ila giutlitia hanno a bautte 
la loro refidenga appnfio il fuo alloggiamthtotfer bauerb pnUatruntc in 
tutti li bifogni t 

Uaobltghodi comparire ffiefie volte innanti il Generali filmo , ma in fieli aC 
ogni dii purché pofiaji Inficierà vedere dal Muftì o Generale del campo , 

dal 
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dal quafba da pigliare tutti li ordini , eh' occorreranno, fatanti al fuo offi~ 
tw,<& ad tfio pa da dare conto d III fucctffi nelle caufe , & intender fi ben* 
]cco,& pcrqutfto baur<t iljuo alloggiamento il piu -pian che pofja a quel* 
di lui. 

iftl giudicare iene (fiere ben fondato , perche li fiioifuperiori fi divaricene ■ 
fop> a d‘tfio,& e Jot topo fio a molte tafie & periglij d'honore t cb'è itopor- 
tantiffì'no $ * 

Hflle carne ha da procedere fommariament e il piu che pofia , & no» 
permettere che U poueri faldati fi ano tirati in longo nelle effe- 
ditto ni y & fotti confutante con tante (pefe - t & che 
nelle mercedi non gli fu fatto aggrumo alcuno 

dàilt min t fin • , i 
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CAPITOLO XIII- 

Kel qual fi contengono tutti gli Auertimenti neceffari; al 
Prencipe per conto delta el temone Del condutore 
del Tuo esercito * 

I Vrencipe,c he determina di mettere guerra, tm Potendo efio 
per finalmente trottar fi nt 1 1 imprefa,cbe vuoi far,& dotterà - 
do valer fi d’altri tn /no luoco,fopra tutte t' altre co fé fi a mol 
to confi derato, e circon/petto nelfekttiotu del Coduttore del 
la Jua gente;Cr mai non dia quefia conca fe non a chi fi a fi* 
dele , buon ChriHiano , dt animo integro , Rlrndido , pruden- 
te ,fagace , continènte , fobrio, vigilante, valoroso con la perfino fila, di 
molta autorità nel commandar, vfato tt battere feliciti, <t effccutione ani* 
mofa, confutato in diuerfi guerre , dotto nel? arte , & copiofi d' Archi- 
tettura militare , di diuerfi modi ttinfirumenti matematici , d’ottima 
èogmtione di tutte le machine da guerra , riccbijfimo d’imentioni, e di 
partiti , perche con effideue aiutar fi ne t paefi , per li quali guer- 
reggierà , per confa dell' mfimie difficoltà, cb’ in ogni mo- 
mento pofhmo anemrgli , occorrendo continuamente 
nuoui cefi nella guerra , quali hi da preueder * 
acciò non fia mai coleo att’improuifi ; & 
in oltre , fi pojjibil fia , fappia 
parlare » leggere , e firiuc- 
rc in tutte le lingue 
delle natìoni,cbe 
finiranno 
nell e f- 

fircito , & Rettalmente in quella del paefi , nè 1 qual 

campeggierà , acciò nonfiafittopofio di fare 
faper’ad alcuno i fatti, & fecreti , i qua- 
li douranno pafiare per fi fue 
mani » orecchie , &• 
occhi fili . 


Auef- 
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Auertimenti Generali necefTarìj al Gencraliffimo 
deirelTercito . 

v 

Ha tutti li Auertimenti & {ini, chedeue bauere qualunque 
fia riletto a governar', & a conduf vncffercito,\l piu impor- 
tante & principati di guerreggiar in fermgio d’ IDDIO, e a 
danno dclli nemici dtUafua Santa Fede, 

Ha principalmente da procurare col Juo Trincipe,cbc l' eser- 
cito fia di gente baflemle a fuperare la potenza & valore 
dett auucrfarioyeir fia formato di varie nationi, & delie piu atte ahi (len- 
ti, & piu belltcof e, che fi poflano trouar ; & che tutti li Officiali, ne quale 
faranno impiegati li maneggi delle cofe,fiano fi deli, pr attiriti, valor ojfi,& 
di giuditio,& fenga inter effe -, & che fi an trattenuti appo la per fona fu» 
Capitani di molto giuiicio,di efptricnga, & feiengaficura di guerra » O* 
Ingegneri effetti & (ufficienti : 

Ufi fino confeglto cercherà d'hauere perfone giuditiofe, (fermentate, & in- 
tendenti, & in (feriale fideli-, & fe la guerra,che fi dourà fare far àoffenfi- 
ua, potrà valer fi defudditi,ér fe farà diffenfiua,fi feruirà de (Irameri . 

Mfiendo paefe aperto quel del fuo Trtncipe , & hauendo miliria mercenaria » 
<£• »o» propria , o che da altri dipenda ; & couofcendo di potere fratrie a 
re la campagnaiCr in euento di giornata non deaerando la vtttoria-,& ef- 
fendo il fuo auuerfario S igiwr‘a{ioiuto > vicÌBO,«Sr cb'afùa voglia pofìa vni 
r annata j & per ciò nfolucndo di prevenirlo, & afialim in cafa per 
taufa del grandifjimo difuantaggio,ch'ha chi è afialito-, ìmperoche chi af- 
fatta per ordinario e piu corraggiofo ; (fannia itguafio al proprio paefe ; 
mantienile li fitoi con quel dell' auuer far ip-,Leua molte 6ommodità, & ffcf 
fe volte fanimo alltfuddiri di quello d' andar a fruirlo-, mette in neccfjitì 
il proprio cfkrcito di combattere come lontano da cafa , tenta le menti di 
quei, che fon mal' fatis fatti dal fuo contrario -, può fare maggiori progreffi 
in cafo ottengba vna vittoria prima, che quel rimetta nuoue forge per 
oltre ragioni inoltrate nel preferite Capitolo neUÌ\auertime ti del fare mar 
ghiarei' e ffercito,*Ue quali rimetto per conto di portare la guerra in cafo 
del nemico , deue nel fudettocafoil Generahffimo hauere molta cura che 
nel fare le leuatedelk gente , & f altre prouigione necefiarit , fianì pfati 
Quatiagcmwfbt dian'ad intendere l’unprcfa douefefiere dtuerfiffima èo 

AièClèé* 
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quella, che veramente farà fiata rifoluta,accioegli non proueda,non armi, 
& non prette nga li penfteri fatti a fuo danno • 

Tri ma c f, e metta in viaggio l' esercito dette antiueder'ogni cofa,che pefia oc 
correr gli,& remediarui\& prouederft compiti (fintamente di quanto pop- 
fa effergli di bi fogno in ogni cafo , & di quanto e trattato nel Capitolo det 
Generale dell' artiglieri a eflere necejlario ad vn efferato , & anche netti 
~~ altri del Proucditore Generale , Del Maftro di campo Generale,& del Ser 
gente maggiore ; & fpetialmente fi afficura di dona 'bavere dinari a f affi» 
dentate vu tovaglie in ogni luoco perfofitntare l'armata, nel che confitte 
il tutto : 

H auendo da campeggiare per paefe (lerile,dcferto,& disfatto dal nemico, doà 
uri prima hautrfi fatto vna fiderà fcala di granai \ben prouiHì per po- 
ter' andar avanti, & prohtberà all' efferato tutte le boche inutili,& depu- 
tar à a ciaf cuna compagnia fommari o carri a fufficienga , che gli condu- 
cano li impedimenti & cofe ueceffariemon permettendoli bagaglie,ne bc- 
ftie é fuperfluo : 

Spendo fefiercito in punto & alt or dine .prima, che commenci farlo marchia 
re, deve trattare col confeglio di guerra, & con tutti li Capi maggiori del- 
le natimi, che lo falliranno, circa i bandi neceffarij per mantenerui buoni 
gouerno, li quali conclufì che faranno fari public are ne i quartieri di eia - 
feuno neruo nella fua ftejìa lingua , & poi li fari ofleruare puntualme ■ te» 
Ha pero d* aver tire , che posano fucccdcre certi cafi , nelli quali non domi 
fempre procedere conformai rigore contenuto in quelli , mafardconue- 
nientecbela benigniti fua vi babbea luogho in modo , che fia temuto da 
faldati come giuflo,& non odiato come crudele; ~ • 

t bandi, che fi douranno public are faranno giinfr aferitti : 

Bàndi,chc fi deuono publicar’in vn’eflcrcito, accio vi fia 
buon'ordine & gouerno. 

H' alcuno faldato , ne altro , fia chi fi voglia , che fi trth 
ui in queflo felictffimo efferato non ardtfea bestemmiar in 
modo alcuno fotto pena , che pareri al Generahfjimo per la 
prima volta, per la feconda d'tffergli tagliata la lingua. 

Che non faccia aggrauio ai forte alcuna a monache , ne ad al- 
tri t^eUigiofi , (otto pena d’efftre privato infamemente deli 1 ' 
armi, tacciato dall’ efferato a fuono di tromba o di tamburo • 

Che 
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Che non piglia co fa alcuna in Chiefe , ne in altri luoghi facri fotto pena della 
vita . 

Ch’ in cafo di prefe , o d altre occorrente , non offenda alcuno che fta ricotfo 
dentro Chiefe# altri luoghi facri t fotto pena ad arbitrio del GencraliJJi- 
mo . 

Che ciafcuno,che tira flipendio, fotto pena della vita,Cia di che flato e condi - 
tione eflerefi voglia ,cheferua fotto cornetta# fotto bandiera# fotto d'al- 
tro fuoeriorejhabbia da vbbedire , fenza forte alcuna di replica , a tutti li 
fuoi officiali dal maggiorai minor’ m ciocche gli ordinar ano in feruigio del 
Trencipe m ogni luogho#cc afone ,& tempo. 

Che ciafcuno faldato fotto pena della vita in occorrenza di giornata, di prefè 
di Terrei I altri incontri col nemico, debba obbedir à ciafcuno officiale 
fta di che compagnia fi voglia in ciò che gli commanderà perfcruitiodel 
Trencipe, &■ non vaglia al foldato il dir io noi conofco . 

Che il foldato fotto la pena,cbe parerà al Colonnello, fe fcruirà fotto Bandie- 
ra di Fanteria,ò ferutnio in cau allena , come parerà al Generale d’efìa , 
non po(I a in tempo di notte, fen^a licenza del fuo Capitano dormir in altre 
Qjurtiero,ma debba trouarfi alla fua compagna . 

Ch’ alcun foldato non pofla andare fuori , ne allontanar fi dal Campo fenza U * 
cenz* m ifcrittodel Generahffimo,non volendo feruirepiù ; ouero fenza 
quella del Colonnello in ifcntto,feferua in Fanteria,ouero jenga il fegno , 
che per ordinario fuole tfler vna medaglia data dal Mafho Generate del 
campo alli Colenelli per tal' effetto, douendo andar in alcuna Terra vicina 
per qualche particolare per ritornare;ouero fe ferue tu Cauaflenaffen 
Za quella del fuo Generalefò Commi([arto,fotto pena della vita 

Che tutte le nattioni trattino infume con amore , & con quiete, fotto pena 4 
chi contrafarà (Ccflere fubtto impiccato. 

€h‘ alcuno fotto pena della vita , non debba mai hauere penfiero, non che poi 
trattare, di fufcitare tumulto di forte alcuna . 

Ch' alcuno non pigli cofa alcuna delle robbe, che s’hanno da vendere , fin che 
non gli fta fatto il prctio,& fianoin Viagjga , fotto laptnacbe parerà al 
Troueditore Generale . 

Ch' alcuno fotto pena Idia vita non pigli robba dalli viuandieri fenza pagar» 
la,W non gli faccia aggrauio di forte alcuna. 

Ch' alcun foldato fono pena, che parerà al Colonne llo,auer al Generale , ò Co 
minano della cauaUena,at quale fard foggetto, non pi.jla andai à / correre 
la càpag>u,ne a predare fenz» belga in ifc ritto del Indetto juo moenore» 

il tij'0£«il 
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Ch'ohm faldato a piedi & a caia Ilo non debba gettare l'arme , ma tenerne 
buona cu- a fatto L pena che parerà al futi Sergente maggiore, onero cor» 
tntj]ario della cauaiicria . 

Che tutti li bottini , & guadagni (che p faranno in battaglia, in incontri , in 
prrfc di Tir re, e in ogn altra occorrenza del nemico , pano di quelli, che li 
faranno t conforme al coHume di guerra, eccetto però li Prigioni reali, & 
quelli che barn (fero titolo di Generate ; la polue , ogni forte di munii io- 
ne di guerra , formento , ogn altra vettovaglia , ebefoffe per munii io- 
ne de i detti luoghi, ò Terrei cifo che guadagnaffero robbe, & vettoua- 
ghe (l'dri arie per le cafe non poflauo mandarle, ne portarle fuori del Cam 
po fen^a licenza in i/critto del Proueditore Generale . 

Ch'ogni soldato debba prefentar al Gener affamo ciafcuna lnfegna di Fante - 
ru,ò cornetta di caua!leria,cbe guadagnerà, ò piglierà del nemico in ogni 
occorrenza, fotto pena della vita, a chi contrafarà, conuenendo cop per ra- 
gione di guerra, & rfjo Gcntralifjimo promette di riconofaere con honori, 
er doni tutti quelli, che gli ne porteranno . 

Cb' alcun non poffa Ilare nell' esercito ,fc non fta faldato , garzone di faldato , 
ò perfona molto ben conofciutajotto la pena, che parerà al Gener aliffimo, 

Ch' alcun non vadda fenza la bada ,o fegnò.cbe farà ordinato dal Gener aliffi- 
mo fotto la ptna,cbe parerà al Mastro di Campo Generale . 

Cl) alcuno fatto pena della vita non puffi piazza in due Compagnie . 

Cb’ alcun non imprejb arme, ne Cavallo ad alcun altro, per poffare moflra fot 
to la pena, che parerà al Commi far io Generale delle Rjfcgne. 

Ch’ alcun non pofìa giocare più dtUi danari c'haurà dinanzi , ne /òpra parola » 
ne fapra arme, ne fopra cauallo, fatto pena che colui,cbe guadagnerà » deb- 
ba reSlitutre il tutto . 

Cb’ alcun non pigli feruitore cf altro fenza licenza del primo Tadrone , fotto 
la pena che parerà al fuperiore, al qual farà / oggetto . 

Ch' alcun faldato fatto pena della vita non metta mano all’ armi cantra <T al- 
cun fuo Officiale in cofa,niUa quale fìa caligato da quello per mancarne n 
to nelfcruitio del Trencipe . 

Ch’ alcun dentro à quartieri ouer'a trincete, ejjendo il cyppo fortificato , non 
metta mano aU’armt per contrariar ad alcun per occafione di riffa, ne gli 
faccia altr’atto di violenza con fatti, ne ingiuria con parole pregiuditiali 
fatto pena della vita . 

Ch' alcun fotto pena della vita,non contendale metta mano idi' armi per con 
(o di riffa m corpi di guardiane fatto band ter affé ben fi marchia . 

Ch'ai - 
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Ch‘ alcun faldato, che ferita à Cauaìlo in cafo di dar affitti a Terre, non fi me» 
feti con la fanteria,, fe non fia rommandato t ma ftia con lafua Compagnia 
fitto pena della vita. 

Seguitano gti Auertimenti Generali • 

L Ceneralijjimo hauendo poflo , dato buon ordine a 
quanto bi fogna per lo retto gouerno dell' effer cito, &-cfi 
* fendo proni fio a fuffiaenga di quanto gli è neceffario,v<fi 
lendo marcbiare,auertaje pero non fia di neceffìtd gran - 
de , che la Gente non fàccia giornate troppo Ivnghe , & 
ebe di giorno, & a buona bota gtungba all' alloggiamen- 
to, accio pofia prouederfi di quanto gli fa dibi fogno , & alcuno non babbi* 
da rimaner' adietro , il che fouente accadde nella gente nouella ; & non la 
grani di fàttioni troppo fpef] e\& la conduca per lo più abondante Tarfè 
che pofia » perche fein queflo principio di metterla m Campagna fard m 
contrario, efiendo foldatefca nuoua,in breuiffimo tempo fi ditfarà,cr mag- 
giormente fe farà nel verno, nel quale non farà mai t ampi ggi aria, fe non 
per grandifftmo bi fogno, 

» Aver tir d,cbe tutta la gente habbia il minore impedimento di bagaglie , 
che fia poffibtle,per che molte volte per tal caufa fi perde l’occafione del- 
la vittoria, & fi riceue la peggiore, oltre li iocommodt , & d ami, il/ a p por 
tono quelle, che fon’ di fuuerchio : 

3 Dcue ordinare che tutta formata porti vna banda , onero fegno, che la 
dtUingua dal ibernico, acciò in ogni cafo li faldati fi conofcano , fir non s* 
offendano in errore nello feontrar fi alla Campagna . 

4 Hà da pefii dere compitamele le qualtta,valorj& effluitimi di ciafcuna 
’K at ione, che lo Jetuird , & in tutte fimprefe , che tenterà, [con dolce ma- 
niera, & defilerà metter emulati'’ ne, & concorrenza fi t quelle, 

3 iqetlOi.net quali vi di a il tuo efferato patire di faggi, e? trausgli, diuul- 
gherd con afte ihgegnioja voci venfimùi, che b trattengano in iff>nàz<t, 
& lo conferuano at fuo fcruitio. 

6 Deue portarfi in mamera ,cbcfu temuto , & amate dal fuo rfiernto, & 
che gh fu creduto , perche l'amore de i faldati ver fi il fio 1 6 dottore ac- 
compagnato da credenza d'baucr'vn Capitano prud, ut e in gouernargfi , 
& in condurgli , e certijjima fferanz* ài confi gutre vittoria in ogni 

cafo . 

li» Oc- 
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7 Deue fole rare con grandtjfima confi an^a d'animo tutte le difficultà , che 
gl" occorrer anno.,acciò col fuo efiempio l'armata faccia il mede fimo ,pcr- 
ih’il [oliato fi (pecchia nel Capo , pt ricche ia fortezza deli animo [opri 
tutte l' altre virtù gli è noce fi aria . 

8 Sarà particolarmente molto giuditiofo , & auertito in conofcere l'occa- 
poni, che fe gli offeriranno ,& in vaterfenc ; Et neU’tfiecutiom farà animo 
[o,<& diligente, & fe per qualche accidente non potrà effettuare i’impre- 
fa, ch’il tempo gli porgerà jarà ingegniofo in mantenere con apparente U 
riputatane [ut nel migliore modo, che pofia. 

9 Hiconofcerd con ricompenfe di premij ò’ d’ bonari tutti quelli,' che lo fer 
uiranno bene,& in particolare quelli, che fi fegnaleranno in fàttioni peri • 
colofe,acciò dia animo agli altri, & a quegli accre/ca il cuore di fare firn* 
pre pronuffimamente quanto gli farà ordinato. 

10 Impiegherà gli Offici}, che vacherinojolo in foldati meriteuoli per prat 
iica,& valore propno,& per modo alcuno non li darà per grafie, ne per 
fàuori, perche facendo quefio faràfempre malamente fermio . 

1 1 Sara prndcntijjìmo in fopif , & acquetar t tumulti , che pofiono nafeere 
nel fuo eflercito,&- vferàogni jeuerità agli ammutinatoti . 

li Se tra perfine principali uafeerano differente , fi vaierà del fuo Maflro 
Generale del campo per metterli d’accordo, & pacificarli, finta interpo- 
nevi tempo . 

!j T ruttando alcuna co fa in Confi Ito femore renderà le ragioni, [opra le qua 
fi fonda il fuo giuditio , & fempre cercherà di faper il parere de gl’ altri , 
& fe vorrà replicare conira d‘ alcuno, lo farà con fondamento, & fefofie 
thi propone fit partito megliore del juo , fi rimetterà fenta fiore ejimata 
nella fua opinione i& conclufa cbaurà la nfilntione ordinerà che fia effet 
tuata con la maggiore fi curcgt a ,&' prefica** (he fia poffibile . 

t 4 Conforme all'occafiom , cbaurà , vjera ogni benignità a gl’inimici , che 
gl hauranno arrefa alcuna Pia^a ,per captar il loro amore , & Jtmpre 
gli manterrà compitiffimamente la parola. 

f 5 L'offitio d'vn perfetto Capitano c di vincere finta combattere , & cer- 
care d hauere la vittoria nel modo, che pofiai& fi faptfie di doutre vince- 
re con perdita però grande de‘/uoi,non hà da fare battaglia , eccetto peri 
ne i cafi , che fai anno ti attuti in quefio medefimo Capitolo ne gli amiti- 
menti di far incoi, trc,ò giornata . 

l6 V no itili principali obligbi , cb'habbta , è il procurare per tutte le vie 
bautte certet^ade i fatti del nemico ,fapcre feti General fia fidata 

pr attico. 
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prattico,& aflutotouer inconfidcrato,& di poca e(pcricn%atfe fta d 'animo 
forte , okero paftllo ; dihgente,ò negligente, di qual forte d’Offitiali,& di 
confcgho fta promUo^ fe bibbia efferato di gente veterana, &• pr attica, 

0 tur nuoua.cr di che ffationr,& per bauere fpie fedeli,cbe auiftno di tu» 
to lo flato di quello, & particolarmente quando voglia tentar alcuna co* 
fa,& fàccia mofla alcuna,&de » fint,& pcnfieri,cbabbia , nò bd da guar 
dar a forte alcuna di [pefa . 

17 Li trombetti, tamburi, & prigioneri nemtci,cbe faranno venuti, onero (la 
ti condotti nell'armata , non fe ne partiranno ferola fuo paflaporto, onero 
del Maflro Generale del campo, & deue fapcrccio cb'efji baieranno trat- 
tati J,& trattar anno , & farne bauere buona cufloiia , & dargli compa- 
gnia fagace per intendere tutto il flato dell’ auer fario cem delirerà , fe fi 
pofla • 

1 8 Deue eflere molto ingegniofo iti fare danno al nemico , col cercare di le-' 
uargl* gli amici, & confcder ammettendo dtfcottba,& differenza fra efli-, 
onero col probibire , che non s'vnifcano infieme j ouer col moleflar il fno 
Taefe,ò quel de fuoi Colli gati,neceflitargli admidere le forze congiunti ; 
onero con bauer^trattatt continuamente nel loro efferato per fargli malti 
& nelle fortezze, per pigliarle per me di deditioni,& tradimenti ;col cer- 
car e di dargli alla coda,òdou e conofcerà megho,quando egli marchia j o- 
uero prohibirli le vettouaglu per aflediarlo-, onero con addurlo in odio, & 
in ijprczx 0 de fuoi faldati', &• col cercare di procurargli male in ogn altra 
maniera po[Jibtle t & procurare fempre di preucmreco i fatti propnfi Con 
feglt,& fini di quello . 

2 p E'/uo principal' obligo di riconofcert molto bene tutte te terre , tutti i luo 
gbt,& fìti,ne quali vorrà commettere l'inimico, deue però fare ciò con La 
maggiore flcurezja della per fona fua,cbe poffa, & fe ben manderà altri a 
fare tal’ejfetto,deue però ancb' eflo certificar (ine con gli occhi propri j , & 

Ì quando farà di ntcefjità,che sarnfebi, in tal cafo fi j porrà ad ogni perica - 
o,auer tendo però in limili occorrenze d'tflt re vefhto in babito incognito t 
ÌT d'andarui in modo,che non pofla efkre con+fciuto dal Ifcmico. 

%0 "Potendo bauere fenz* allattile quali baurà accampate, nòia 

fd d'enti ami nel modo, che pofla, percne nelle brcccbie fi perde il fiore del - 
lagente,& ode volte non vi s’eutra , & la vittoria lenza f angue èfem~ 
pre pii* lodeuole,comc di f òpra è detto con altra occafioue . 
ai La per fona l'uà, acciò l'eflcrcito fi mantenga, in rutti e luoghi , & tempi 
deue efkre molto ben guardata , & ncn bà da lafciarfi indurre dalfuo in* 

trepido 
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trepido cuore £ efporrc la vita ad ogni forte di Trarrà , fe non per eofe in, 
portanttffime,comc di fopra è detto;# fe facete incontrario , ifoldati de 
nono impedirlo, perche segli ft p*rdefle, l'tfletcito èfottopoSìo a molti tn » 
cotmementt;# fe l'armata farà di diuerfenatiomfarà che ctafcuna gior- 
nalmente participe della guardia , che vorrà fi a fatta per custodia della 
per fona fua,# a tutte moflrerà confidenza grandtjfma. 

31 Deue fpeflo lafciarfi vedere dall afta armata , # Jemprc comparire con 
grandezza conuemente al grado luo,# in-ogm occaftone di battaglia, o- 
nero d'altro incontro col nemico farà vcfhto # armato , in modo , che fta 
conofciuto per fupremo Generale . 

3 j Oeue bautte foldati di confidenza, prattichi,# di buon difcorfo,che va» 
dano intendendo con deftregza per l'eflercuo ciò che parla , # intende o- 
gni forte di perfone ; perche jpeffc volte per tal via s' acquifia luce di cofe 
importantijjìme . 

14 In cafo di giornata , 0 d’hauera combattere col nemico perfcbifnrc dì» 
fcordie & confuftoni , autrtirà di commandar’ a ciajcuno Capo quel fola , 
che conuenga alfuo officio ,# di far’ in modo che non poflano con fonder fi li 
ordini, & che non najcano competenze fra officiali,#- ad ognvno dura in 
fcritto piena inSìrutione di quanto dourà far'in ogni euento , che prfja oc» 
corrergli , preuenendo & prouedcndo ad ogni co fa,#- fucceflj repentino : 
& fieramente poi cafligarà qualunque prcterrtrà,# commetterà man- 
camento : 

35 II Trencipe,ouer Generale deìf esercito, non deue mai lafciarfi aflediare 
dentro £ alcuna piaZZ* » & '(fende ut accidentalmente fenato hà da ten- 
tare d' vfeirne, quando però non fta in 1 flato tale , che per’tutte le ragioni 
habbia da viuer ,# morir in efla-,ma potendo vfeirne lo faccia , perche ef- 
fe tido fuori potrà procurare di foc correrla , # di liberarla ; # non lafcia 
malia campagna affatto.ma fempre procuri d’inf flare l'inimico-, & il me 
defmo s’intende dclfuo TtlaSìro Generale del campo, 1 \qual'ni fin, ili cafì de- 
ue effere in Siato libero per potere prouedera 1 hi fogni . 

éó Deue fare dare fpefSe volte moflra a i prtfìau delle piazze del fuo Vren» 
cipe,e afficurarfì che vi fta il numero de i faldati deputati,# auertirà cb’i 
Còmifìarif,che la piglierano, nò facciano fraude, # che eorrcttt con doni 
noti concedano piazze morte,# ammettano paffauolantr,# a quello par 
ticolafe habbia molta cura , perche molte fortezze fi fono perdute per no 
efflrui il numero deliagente data ad intender a 1 fuperiori , # feruta nc i 
libri . 

17 Fa» 
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*7 Farà mcdefimamcnte nfegnare (pi fio l't fiere ito , ofirruando li fiudctti ttZ 
utrtnnenttfW quanto è detto tu ll i fimo del c< mmifiauo delle rtfegne , &• 
bauiu-'j ogni cura thè il danaro deljuo Tr etiope non fia impiegalo in ma 
la parte . 

»8 A unta parimente di fare vifitar fouente , & principalmente dal fuo 
Jtlaflro Generale del campo perii meno la prima volta tutte le muntilo- 
ni, armamenti. Artiglieria, foldatefca,& ogn’ altra cola, che fard per fer- 
uttio, & dtffifa delle terre deljuo Trencipe, affin non fia ingannato in con 
to alcuno, & aneti efio flraordi»ariamente,& allo improuijo andrà in per 
fona a fare tal effetto , e con gli occhi propri j fi certificherà dt l tutto ; & 
(penalmente in quefio fatto farà diligentijjimo, fe la guerra fia ài fieri fiua » 
& fia t fio manco ponente del nemico-, outfhabbia le forfè fine diuife tal - 
mente,che non pofia a volontà fua vnirle\& babbia da trattenere il ntmi 
co ncWefiugnationi di forti, & di tirre,acciò fotto d’efie la fame, il tempo , 
il ver no, e a' altre difficoltà lo disfate ino , e combattano per f e , & fenga 
ch’efios’arrtfchi agiornata. 

ap Hjfoluendo d'tnutrnar il fuo cfiercito in alcuna Trouincia la quale difieZ 
gna di conqut(larc,deue leuar al nemico ogni forte di grano nel tempo del 
raccolto ,& ogn altra [or te di vettouaglia,acciò mantenga la fua gente co 
le f acuità di quello, & induca il paefe per la penuria, che patirà, di venir 
a confederarli feco , auer caperò, ( quando fi voglia fermar iui con feder- 
ato fin dare tal guaflo,d'aJJicurarfi ; che dopò pafi.it i alcuni giorni, non fi a 
per mancare vettouagha, nemumtione , la onde per non t fiere foggetto 
aqucHo inconuenicnte,t fendo in p.rti flraniera,& per potere profegwre 
la guerra , haurà molta cura nel depredare tal paefe , che cofa alcuna non 
fia cfìratta fuori dii campo,&- mila dijpen fattone fia buon goucrno. 

30 Facendo acquato di paefe nemico, & infidclc, procurerà, per afiegurarlo 
al fuo Trtncipe,o difabricaruifortcge tali, che tenute da buoni prcfidffet 
prouifle de ballinoli & di buone munì noni feruano per fri no alti paefani , 
impedite ano le f correrie dell' auuer fario, & in ogni cuento diano tempo di 
apparecchiar i conuenienti Joccorfi j cucro vi farà venire Colonie di ventc 
fidele & bellico fa a (lanciar ut diflnbutndoti & donandoli il territorio, 
&• facendone partir i primi habitanti andar in altra parte diuerfa, gr 
ofieruando in tal' fatto li degni documenti delti Antichi Romani, che ne fu 
tono inucntori,il cb’ancho dal Turco e di puf ente ofjcruato j & cefi con- 
uitnfi di fare con tifo fiuti u’infidctià . 
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* 5 * 

Aucrtimentiai Generaliflimo per caufa del marchiar 
con l’eflercito . 

t conduttore d'vn efferato deue efferc molto prudente , & 
pr attico nel farlo marchiarci che è vno de i tre Capi prin 
cipah,ch’effo deue compitamente poffeder,e che nella guer 
ra forni pi A necefiarij reimportanti ;de quali c anche trat 
tato nel Capitolo del ài afro Generale del campo , U cui 
auert menti non manchi il lettore di vedere'. 

% Deue principalmente effer mformattffimo della qualità de i paefi , per li 

quali dourà marchiare , fé’ pano fertili , & abbondanti ,di quali cofe man- 
chinoci ch'aria ffano,dcllt quantità de gli habitantt,dcl valore , [finto t 
& fatuità loro, come viuano,che religione offeruino;comc,& da quali pa 
troni pano gouernati,fe il paefefta piano, ò montuofo,fe vi pano bofcbì,& 
riuiere,fe quefte panofonde,& larghe, sbabbiano furiofo corrente , & fc 
pano nautgabili,& oue pano i loro ponti, & paffi ; & hi da faper ogn al- 
tra cofa che in efpfta * 

f Oltre lafudctta cognitione de paep,è luì neceffaria parimete la loro car- 
ta fatta compìtiffmamente,la qual dourà portar, e hauer fempre appreflo 
fe,& in ogni occorrenza di marchiar ,& d'alloggiare, esaminarla, & con 
fiderarla bene,& ancb’mformarfene da chi ne papr attico', & pmilmente 
haurà in ogni tempo, & punto, vn libretto di memoria, perfarui raccordo 
delle cofe,chegli occorrer ano, acciò non pa [oggetto a dimenticar fene al- 
cuna, potendo vna cofa fola,cbe p feordaffe, apportare grandiffimo male . 

4 "Procurerà d’houere fempre guide a baHanga per tutte le truppe , che n 
hauranno di bi fogno ; & cerchard che pano deU'iffcffo paefe , per il qual' 
marchiarà , &p affìcurarà della loro fidelta , o per efter nemiche del (no 
auuer fario, o con [per anni di gran guadagno, ouer col condurle ligate , &• 
con dubbio di c alligo Je } opero doppie;& il Maffro di campo Generale fa 
rà quel', che darà fuori gli ordini per conto della loro conjegna & dittri- 
butione : 

5 Campeggiando con contrailo del nemico farà molto affato & fagace nel * 
ingannare le (pie, le quali dourà dubitare fempre ch'egli mantenga nel Suo 
efferato, ac ciò non poff'ano mai riferire cofa alcuna cena, per lo che quan- 
do baurà dubbio non fi la/cierd mai intendere con alcuno del viaggia , per 
dotte vorrà marchiar’, & del luoco , nel qual vorrà ricapitar , e in punta 

del 
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del partire puri finta d' inaiare bagaglio, ouero cauaUeria per altra firada 
per ingannare li relatori, & dopò vn poco di tempo, hauendo bene in ordi- 
ne tntta l'armatale farà dare volt a, & s' inaierà ouebaurà deliberato dì 
andare , 

9 Dene dare fattigli ordini al Maflro Generale del campo , li quali vorrà 
che pafìano per Ì esercito, configliandofi prima molto bene fopra d'ejjì, & 
ofier uando quanto di fopra è detto , auertendo Rettalmente in tutte le im- 
frefe,cbe tentar à, di non fare mai noto ad alcuno de Cappi,de quali vorrà 
voler fi t il luoco,ch’hourà deliberato et afialire fe non a quel tempo, ch'il fa 
per lo non pofia piu nocere,e per ciò vferd di dare li ordini in ifcritto & fi- 
g*Uati,& ebepoi all' bora fian aperti quando fi farà giunto oue fi dourd ef 
fcquirli , auertendo pero di lafciare fempre liberta a quelli di fare ciò , che 
dall'occafione & tempo conofceranno efiere piu efpedient* : 

7 Conforme al contraflo,chaurà dal nemico, & fecondo che farà il paefe , 
per lo quale dourà mar chiare, darà ordine al Mattro Generale che dijpon - 
ga,& ordina C efferato, oflcruaBdo quanto è difeorfo in quello fatto nel ca 
p itolo d’efio Maflro, al che rimetto il lettore, et e necefiario che lo veggùt, 

8 11 Generaliffimo farà andar il fuo flendardo nella battaglia ,& vn Tag- 
lio robuflo & grande a fufficien-ga lo porterà fopra vn bcltiffimo cor fie- 
ro , & continuamente gli ftaranno affilienti le compagnie di cauaUeria , 
ebe faranno deUafua guardia, & parimente gli areici i, li tratenuti,& tue 
ta la fua Corte . 

9 Similmente vn altro V aggio a eauaìlogli porterà di continuo appreso te 
fue arme,& quando vi fia fofpetto , effo baurà fempre la goletta al coUo , 
& <# ogni tempo campeggiàdo gli ftiuaUi in gambe, & gli (proni a piedi . 

10 La guardia ordinaria , eh' è folita dì efirr & dìafjifler’allo flendardo del 
Generale, quando marchia, fuolc eflefvna compagnia dì archibugieri a ca - 
uaUo,vna di lande, & Patera dì arcieri,& qutfli fempre hanno d'aUoggiar 
gli apprefio,& flar affittenti al fuo alloggiamento , ma quell* altre due vi 
no ad aUoggiar’m altra parte per nfpctto del molto quartiero,che gli è di - 
bi fogno, & quando qui i del General’ è capace d’tfie v alleggiane , ma an- 
dando in parte diuerfafubitamlu nel tempo del ritornar 1‘ efferato a mar 
chiare fi tuono ritrouarfe punte nel fudetto luoco , per leuare queUo fuori 
deU’aUoggiamento,fij oue fi vogliaci, campagna, ò dentro di terre. Men- 
tre poi che tal guidone, ò flendardo fla fermo tn qualche quarti ero, cue fia 
rcficrcito , il Maflro Generate del campo , deue mantenergli continua 
guardia, con alcune compagnie difantetia , & di cauaUena , ebeferuono 
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nell'armata , & d'ordinanze . 

1 1 H attendo dubbio del nemico, fi nel fuo propìio (farcito hauri gre fa ner- 
vo di gente natrna nel m d. fimo pac fi, nel qual guerreggierà, otte /che pt r 
altra cauta fia di dubbia ftd'\& non combatta per amore, autrt a d’ apri- 
re ben gli ocehi t & moiìrt d'heuergh confidenza , ma poi penftfimpre dt 
baucr il nemico in ca(a,& nafet ndo occafione di combattere jempre dia la 
vanguardia a detta gente, & nel marchiar, & nell' 'alloggiare, mettendo- 
la in quella parte , mila quale il nemico babbi. e da commettere pr ima, ac- 
ciò in ogni cafob abbia quella innanzi fe,& ella fi a afìretta di combattere 
per forza, outro per tmulatione & muidia:& nelle fcaramucctc auertirà 
fr qualcuno di quella fàccia fi far prigione ,& vada fi a perder viticfamen - 
tetperebe tal atto è vfato in fimil ttmpo pi r dare qualche auifo al nemico . 

1 1 H attendo centra fio dal contrario , farà che ciafiun foldato a piede , & A 
cavallo, marchi a con la fua compagnia , Cr non comporterà cb‘ alcun s‘ al- 
lontani^ fi sbandi, acciò il nemico non pofia hauere prigioni , ne certezza 
dello fiato Juo,& faccia che il Bargello General batta la campagna , ed * • 
impicchi quanti ne troua sbandati fe»z<i r c mi fiione, diche anche ncll'auer- 
t. menti del M iflro Generate del campo : 

I j| Lavando l'efiercìto e mutato , deue e fa fempre con gli occhi fuoi proprij 
■vederlo compitamtme,& certificaci fi fune fiati ifiequiti tutti gli ordì * 
dini et) basirà dati. 

X q In cafo che feguiti il nemico, & quifio fi rettira.& elio voglia arriuar - 
lo per combatterlo , dourà mutarli apprefio gente r (fedita , che fu a fuffi - 
(tenga, eoa ordine che gli dia alla codda,& procuri di trattenerlo .] 

I j prima, ebe s’muif con t' e farcito per fare guerra offiènfiua, & per conqui 
giare patfi d' altri , deue l afa are la fua Provincia , & fiato, ouero del juo 
'Principe ben prouiflo dt gente , & tnunittenato di quanto btfignaper o- 
gni buon finr,& fteuro dalle folleuatiom de fudd.ti, & di non tfier aflahto 
da alcuno altro-, $■ poi nel Marchiare per l fudetto fatto, lafcierà fu uro il 
camino, oue và,& Urrà con fua gente tutte le terre, forti, Caftetli,& puf- 
fi, per li quali habbia da venirli vettovaglia, ò foccorfo alcuno, & ancora 
f il che è importantiffimo) per bavere franca la ritmata in mento t n gtor 
nata-, & fe vi fard qualche luoco, che non lo pofia guardare lo lafcurdin 
modo dtsfatto,cb‘il nemico non pofia fcrutrfene,& [penalmente vicinafiu 
vii nautgabh : 

1 6 Auerta nell'entrare dentro di l fudetto paefe d occupar alcun luccoprìn 
(pale, dal qual il nemico rucua aiuto, quando perobabbia II foldutt vi te- 
tani. 
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ratti , & fiditi a vincer # di fare qualche fattione,che gli metta terre- 
te ,per che l'auucr Cario intimorito è me^o guadagnato , # con tal at itone 
fnnnuifce la lui riputatane,# accrefce la fua propria-, ma fe l’efiei cito fu 
di gente nouella,# de Tironi , principierà ad afialire li luoclu piu deboli , 
# a puoco li afiuefarrà ad efiere nttoriofi , imperoebcfc gli impegnale 
/ otto alcuna terrà forte fin tempo breue fi disfamano , onero fe quella non 
fi prende fi e, perdala uno totalmente l'animo . 

1 7 Haurà molta cura che nel marchiare non pofia il nemico riconofccrc il 
juo campo,#- l’ordine cb’oficrua ; # per ciò manderà per oue dubita , che 
egli venga,tante truppe di caualleria, quante giudicherà efiere baitcuolc 
per probibirgh tal fatto, # continuamente manterrà fcopritort, che pano 
fedeli, pratticbi,# animofi,a battere tutti i camini, per li quali haurà fo- 
retto di quello ,# che portino urterà d'ogni cofa . 

1 8 Se per lo viaggio,cbe douràfare faranno eminente, oucf altri pofli , da i 
quali il fuo efiercito pofia efiere riconofciuto dall’ àuuer fario, non manche- 
rà di mandare caualleria a temerle fin tanto, che tutta la gente fu rittira 
ta, acciò con tal modo egli non ottenga il fuo intento . 

I p Efiendo fupcnore all'inimico di caualleria, procurerà di marchiare fem- 
pre per luoghi larghi,#- piani, ma fe preualerà di fanteria-,# farà tnferio 
re di caualh,camincrà per paefe impedito & forte fie pcjjìbile fia, quando 
fia dubbio di incontrarlo ; # in qucflo cafo marchiando dourà far' alto 
jpefio , affla che li foldatt non fi trenino troppo laffi occorrendo combatte- 
re, di che parimente e trattato nel Capitolo del Mallro di campo Cene- 
Yale. 

io Molti altri auertimenti necefiarij per lo marchiare fondati nel Ca- 
pitolo del Maeftro Generale del Campo , # per lo partico- 
lare dell’ artiglieria nell’altro Capitolo del Generale dì 
tfia , a quali tutti rimetto , & anche alh auer- 
(intenti della caualleria , quali, conuienne 
di vedere in qutfla mate- 
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Auertimenri per disloggiare fecretaménte dalia 
fronte del nemico . 

Olendo disloggiare /untamente dalla fronte dclt cuutrfario, 
co fa di grandi fimo pericolo,#? da non far e t fe fi può per qual 
ch’altro modo di meno,perch’il rettirarfi in faccia finti#? jpe 
cialmente in viaggio longo,#? in tempo di notte tetta total- 
mente al faldato l'animo di combatter ,#? non attende fe no 
afaluarfi,#? vfeire prestamente fuori del dubbio,#? fe fi tro 
ua incontro, ouero che foto fi a data vn all’arma, s'afconde,#? gt ordini #? 
Tvbbedienga e perduta , non potendofi m tal tempo feorgeridiffettt #? i 
mancamenti ; pure trouandofi il Generalijfimo in neceffitd di ciò fare tar- 
derà fitiycbe [tono pofle tutte te guardie dtUa notte,#? che fi a ofeuriffimo , 
di public are per l'eflercito tal fatto; & quando cono fc eri efìcre tempo co 
metterà al Maftro di campo Generale , ch’ordini a tutti li Sergenti mag- 
giori delle finterie,#? al Commiflario Generale della CauaUeria^be fubi • 
t amente mettan’in ordine tutte le loro genti , bagaglie , #? ogn altra cofit 
per marchiare,fenga toccare T amboni, ne Trombe, ma alla fiordo, #? con 
ogni fetretegga;#? li deputerà il luoco,ntl qual vorrà che facciano alto, 
che gli parerò più commodo per vnir tutto Te fieni to, #? per farlo camma 
re tutto infi eme, onero doue babbi ano da inaiar fi \#r che non rittirino cor- 
po di guardiane fentintUa da pofìo veruno, perch’efio dapoi , quando fari 
eccafioneje rettirerà ; #? che principalmente in alcuna parte non fian’e - 
Si mti i filiti fuochi, ungi procurino cb'a ciaf uno fia poSìa legna, che lo co- 
ferui per vn peggo,per ingannar il nemico; Si co/i urna anche dtefiinguerli 
alcuna volta per dar’ ad intende r al nemico, che gli filano tefie infidie ,#? per 
efie non fi muoua a feguire-. Farà j opere il mede fimo al Generale dell' Ar 
tigli eri a .dandogli gli ordini che giudicherà conuenienti ; & parimente al 
Bargello Generale, affin ctiauerta tattili mercanti, #? viuandieri, che fi 
mettano ali’ ordine, ordinandogli quanto debba fare nell' mire, #? nell' in- 
ut or e gl’impedimenti di tutta Tarmata cori celerità & fileni io : 
fiate ebaurà quefie commiffioni,effo Generali ffimo,& il Ma Siro del campo t 
vn per vna parte,#? vn per vn altra , andranno a vifittare tutte le guar- 
die , ordinandogli che Stiano all'erta con Tarmi in man, #? conferiranno 
olii loro Capi tal partenza , aucrtendo ciafcuno in che tempo dovrà ritti * 
rarfi,in che luoco ricapitare, & in qual modo laficiar'il fuo pofio ; & affi» 

che 
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ehe tutti [appiano in vn mcdcfmo punto qua , do debbano inuìarfi, drper 
vietare ogni dif or dine, che perciò potefie Jut cedere, farà bene di notificar - 
li,cbe vedendo ejfi ardere vna cofa nel tal luoco,all'bora fi ritirino , & 
che quelli della caualleria fiano gli vltimi a partirfi, quado il fito fia aper 
to,f!r ajficurino gli altri della fanteria ; & iti oltre deputerà alcune altre 
truppe di quella a reftar ferme con bomffimo ordine , & molto all'erta , in 
tutte le venute del nemico fin a tanto , cb'tl Commifiario vadda a ritti - 
rarle • 

Pati c’ h avranno i fopr adetti or Uni faranno diligenti,efiendo a cau alto, di fot- 
Untar Ima in vna parte, bora in vn’altra,cbe con prefitta ogni cofa fia 
elf ordine, poi effóndo la gente , f artiglieria, & U bagaghe m pronto , O" 
quanto bifogna , inuieranno primieramente le bagaglie con ifcorta di ca - 
uallcria,poi l'artiglieria, facendo che la graffa vadda innangi,& cb’adic - 
tro refiino alcuni potetti, per valerfi preftamente d‘effi,m cafo il nemico 
fi moua,& che quelle fiano nella retroguardia di tuttala gente per tal ef 
f etto , poi tutta la fanteria con buon'ordine , Cr molto all'erta, o in ifqua - 
droni,o diuifa in manipoli , come il fito darà la commodttà , & il camino 
per lo qual baurà da marchiare ; auertcudo di tenere gli [quadroni, ò ma - 
nipoti vicini in modo,cbcfi poffano foccorrere l‘vn l'altro in ogni cafo , dr 
eh’ in tutti fia vfato compitamente il filentio neceffano , accio pre fi amente 
fi poffafkpere li ordini , che paleranno ; Farà dipoi tardare la caualleria 
nelfudetto luoco giudicato megliore,fin tanto , che le fopradcttc guardie 
fiano ancor effe murate ; Qjtando poi le bagaglle, & artiglieria faranno 
inutate ficur amente , &• che farà tempo di rittirare la gente , che Uà a 
guardare le venute del nemico, s’accenderà fuoco alla cofa concertata , e*' 
efiendofi dopò quello rittirati tutti li corpi della fanteria inficuro,nttire - 
rà medcfimamente tutta la caualleria con buon’ordine per combattere « 
& in quello modo fi marchierà fenoli far vn minimo flrcpito , l afe laudo 
per retroguardia vna buona man di caualleria & fanteria della mcgliort 
e 0 ifopradetti peggetti,& procurando di far il maggiore viaggio , che fi 
pofla,& non lafciare cofa alcuna adietro , & inuiata che farà la cavalle - 
ria, potrà valerfi fola delle fordinc nel marchiare . S’auerta eh’ in tal par - 
tenga non fian’abtxugiate altre caft.& fi dian ordini efpreffi fopra di que 
fio a gl' officiali maggiori , perche in fimil tempo cofi all improuifo , & di 
flotte, ne fogliono arder afjai,onde il nemico potrebbe autderfi dtila parti- 
ta, & dar alla codda.fimilmente fauerta di tenere vini tutti li Jopr adet- 
ti fuochi , , ’ 
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E' più fecrtto,& coperto legno l'incendio della fudctt a cafa infintile oc c afu 
ne, che non è il fare motto con tanti tiri d' artiglieria, pache oue/ono e[k 
citi (pefte volte n arde alcuna, & perciò non fi dà felpato al Ib ernico con 
la / udttta inuentione , tettando ogni dubbio il frequente vfo di tali incen- 
di! » & h tiri dell’artiglieria porgono fòjpetto, & caggionano ch'il nemico 
fìq all’erta,& maggiormente in tempo di notte. 

rit tirar fi per lefudttte caufe , efiendo il nemico molto fuperiore di for- 
\a,& mouendofi egli per feguitaf dar alla codi, farà ben in quello ca 

lo d'ardere tutte le cafe/utti i Villaggi, & t luoghi , che potè fero dargli al - 
cunacèmoditàyleuargliy & diflrugger ogrì altra cofa, che gli potefiegioua 
re , ouer'fe quefio non baita fi gettar ari via le bagaglieper trattenerlo col 
guadagno et depredamento loro . 

Vjlf t [le fio punto, che fi vorrà inaiare la gente , & rit tirar la dalla fronte del 
nemico ffe fi conofcerà (fiere bene , fi potrà dar all’arma in alcuna parte , 
per tenerlo con fofpetto,acciò non fi mòua per fcguitare ; Quando fi (là a 
fronte dell' auuerfano in campagna/ afa , & che fi voglia disloggiare nel 
fopradetto modo, farà la caualleria f vidima a partirfi con l’ordine difeor - 
fo,& la fanteria fard la prima ; Qjtàdo poi fi fófic accampato in filo (ire* 
tornei qual la caualleria non potefie far alcun effetto , in tal cafo la fante- 
ria deue t fiere l’vltìma,& afficurarc qucUa,ofleruando li termini trattati 
nel Capitolo del Mafiro Generale del capo negli auertim.del marchiare . 

Sel'efercito nel rittirarfi nel fudcttocafo dourà pafiar alcuno pafo difficile 
di qualche rimer affari dibt fogno mandar auantt gente a piedi, & a caual 
lo della piu pr attica & valcrofaa pigliarti pofefìo di quello , & tenerlo 
finche tuttofi campo &fuoi impedimenti fianpafiatt ; Et Ce fi nemico 
ci feguirà molto potente , Hrfe noi non habbiammo fartele ne alloggia- 
mento , profiimi al fiume , che ciafficurano le /pale , comerrd che la 
fudetta gente inaiata al detto pofefio fortifichi fi luoco , oue fi dehbrarà di 
pafiare,conforti,o con mege lune,o altre trinceredi terra, accomodandofi 
al fitto al meglio che fi potrà in tal'occafione , fe f’haurà tempo di potere 
ciò far ,& per ciò farà neceffario inaiami guaflatori con i fuot mfirumen 
ti & capi,& vningegniero,& ch’il hlaflro Generale del campo vadda,o 
iter altro Capo di credito &• intendente a tal’ effetto j & fe hauendo noi 1‘ 
auuerfario alla coda,& filammo in neceffita d’ vfare prefle^a , douretnmo 
ardere le bagagli e‘, che ci tratterranno , & conofceremmo di non potere 
condur , per afficurare^ tal’pajìo lo trmcierartmmo coni cani in filmile 
frettJ’,oucro con quella forte di riparo ffacihfft no da condur t & che non fio 
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V’ afficurct , ma atte b\ ffende , qual' fot ro in brute di fare manifefìo al 
mondo . 

JEt in aio egli fi afte aiutandoci dall' altra ripa per impedirci ,douremmo fin- 
gere di gettare ponti, & di volere guadar m vna parte , & pei effettual- 
mente patiar in vn altra lontana da (fio, ouero per nmoutrlodal putto, fl- 
irt egli farà, faremmo cammarela maggiore quantità dell’ t fiorato in mo- 
do,! h' egli la veggia da qualche banda dutro all’ acqua, & ne lafctaremmo 
numero [ufficiente a preparare le cofe necefarie nel luteo, che farà flato 
giudicato buono per pa[jare,co ordine che con prefleg^a paffi, & lofortifi 
cbi,& ch'mi pianta artiglieria per tenerne lontari qucb,& ciò fatto che fti 
faremmo rittrnare adietro la fudetta gente , & con tal modo anch'ejja 
doppot pafler ò • 

O uno f landò noi fermi a dirimpetto fuo, quando egli habbia forga da oppor- 
li, faremmo o piu alto o piu baftofecretiffimamente paflar’vn'neiuo di bua 
ni foldati con ordine che vadda all’improuifo ad aflahrlo alle (palle , impe- 
roche a quetto modo forfè poi pafler à ilrtflo, & fe non vi fia profondità 
fouerchia d’acqua fi fcruircmmo de carri per ponti ; & fe pure tal ratiera 
[offe fonda,in modo che la caualìeria non potefle guidarla farà conuenien- 
te che fanteria riflt in retroguardia ,&■ in fo et lai e rnofi bettaria, per di lei 
fuurtgga,ma potendo ella paffar a guago eflendo la campagna paefe 

aperto, epa re fina adietro',& fe uifnflero argini adherenti all'acqua > o le 
Judette trincere fatte da noi, ouer' altro [ito vantaggiofo per i pedoni, fari 
bene la/ciare quantità di queflt a tenerlo fin tanto chefìano per pefiare C 
vltime truppe della caualìeria , le quali potranno poi pighar'm groppa 
quelli , & tutti paffare nel mede fino tempo ; Et in cafo non fappiammo i 
guadi, ne habbiammo gmde t , faremmo eh’ alcuni caualll li tentino , & cer- 
chino m i l un fi luoghi. 

Qjtxndo rifarà aggto,& U nemico non legniti, accio tatpiff aggio profondo 
fu facilitato , procurerà il Gentrahfjimn , fepoffibih fia \di dtuidtr’m put 
parte il corfo di tal fin me, & [fleti almete in paefi altane quali l’ acque pof- 
fonofemprc con minore diffidile a tffere ditte rute ; Otti ro con la caualìeria 
trattenere la kro furia, per render’ il guado fu ptaceuofalla fanti ria ; o - 
l erro con baribe romper' il loro gr ni' impeto. & con altre pofle piu a baf' 
fopaflire ti gente, & ti animali a nuoto tinnii per le briglie» 

Tsfè (idourtbbe ma', quatto fi puffi fare <b meno,*fftr’il primo a disloggiare^ 
nò Colo per linfociti detti net principio di cote [lo trattato , ma anebof per 
cauja Uilfartiglieriaffiagaghe, & altri mpt duniti, che cèdute vntapo* 

mpc- 
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imperoche fefi lafcia a dietro co fa alcuna e (annuita la reputatione , U ne- 
mico piglia eorraggio,# rifolue di feguitarci per lo vantaggio che cono» 
fce hautre,non foto per conto del timore, ch’or dina» intuente e foltto d’baue 
re cbifurt'mamente fi rettirajma ancbor’per poter ceduamente, # jen- 
intrico de forte alcuna farlo , il ch’è importanti fimo ; jiuertafi pero 
quando fìa njlretto a disloggiare nel modo jopradr ito d'vfarc ftratt agem- 
mi , che dimai intendere tal r ettirata non (fiere Hata fuga , # che la 
colorivano, per mantenerti piu, che fi pofia,la reputatione . 

B parimente ne cefi ano prima , che l’armata s’ inaia nel Indetto cafo , & do» 
uendoft pafiare gli prefuppofli fiumi, d’bauere piemffima mformatione del • 
le qualità de i guadi j & luoghi, ne quali fi dotata pafiar , # confultare pru 
denuffimamente taf fktto,t (fendo catione di molto pericolo',#- guardando 
fauuerfario tai puffi bifogna fapert compitamente le forge, che v’ha, il mo 
do de i ripari, che vbaurd fatto,# fe vi hobbia artiglieria, o non, & con 
formatli ani fi, # cernie fi piglieranno li partiti congU fopramentuati 
auert menti . 

Aucrtimenti al Genéraliffimo per alloggiare Mercito 
con contrailo del nemico . 

L Ceneratiffimo deue effere molto prudente & prattico uelT 
alloggiare il fito esercito con contra fio del nemico, il qual at 
to è vno deUi tre piu importanti, che gli conuengono. 

Oltre gl’ altri auertimenti,i quali in quella fitfia materia d’ai 
loggiamentohò trattato nel Capitolo del Maffro Generale 
del campo, de tutti i quali prtfuppongo cb’cfio habbia la co - 
gmtione, & pr attica, che gli conuiennc , douendo [opra di ciafcuno dar' a 
lui gli ordini ntcejfarij ,# pereto a quelli rimetto il lettore , & non lafcia 
di vederla foggipngo, ch'auerta nell' alloggiare di non metter fi mai conV 
efiercito inparte,che fiafottopofta ad alcuna eminenza, che lo pojja offen- 
dere ,& fe vi fard, procuri di pofiede; la, & di metterla in ficuro per te ner 
la,# cbeftmpre poffa (occorrerla ,# parimente fe poffibil'fia,tUega tuo - 
eo atto a capir’ tutto l’efferato vnito, efiendo pericolo il dmiderlo quando 
il nemico fia vicino. 

parimente fugga d'accampar fi oue fi a mancamento et acqua, & (penalmen- 
te quando con peggi nonfe ne pofia battere, # fimilmem e di foraggio , di 
granici legna,# altre cofe neccjjaric all' efiercito,# maffmè haucdoca- 
. « ' luti cria 
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tiHeria molta, alla quaTfa Infogno pafcolo buono & ampio, & quello dei 
ne ftmpre procurare d‘ bavere per tutti i modi , & conferuarlcli.t 

*Hjon fi metta apprefìo ripe bafie de fiumi . per efiere ficuro dall' inondatine 
ni , o*er in parte che pofi a efiere allagata in cafo , che fofiero tagliati ar- 
gini. 

Et medefimamente in ville, nella quale pofja efiere ferrato dalfauuerfario g ’ 
& oue fta aria cattiua,& pefltlcntc ,& a quello autrtmento babbta fem- 
pre molta cura . 

Tb{e tampoco apprefio di Marea in parte, nella quale pofia efiere offefo da va 

felli . 

Cucita principalmente di non aecamparfi in parte , nella quale le vettoua - 
glie poflano efierglt leuate,che troppo Caria graue il danno, & oue il nemi- 
co non pofia vtmr ferrea difficultdjc ciò fia poffibile . 

Se vi laranno bofichi, fiumi, padutli,& altri fitti va nt aggio fi, 'fiappi ali conofct - 
re,& valerficne . 

fn tutti c luoghi aperti, & pericolofi , fi forticherà nel modo dificorfò nelf of- 
ficio del Sergente maggiore, ne gli auertimentt di fare tnnccrr,habbta pe- 
rò fempre nfiguardo al tempo , che dourà Ilare, alla pofianga , & viciniti 
del nemteo,alla quantità & (ìcuregja del fito,che vi fia Ipatio & comma 
ditd di fìarui bene,& ficuramente, &• alla bontà, & tenacità del terreno 
per valer fene nel fare li ripari necefia > tj . 

Qjtandofiifitrcito farà alloggiato, farà vigilante , & diligente in vifìtarlo 
feuente , & fempre in tempo flraordinano-, & Vidrà con gli occhi propri/ 
quanto in efio paffi,& come fia ordinato. 

Se fiord di necefiitd mandare a pigliare mantenimento per li caualli » 
ouer altra lofio in parte , che (io pencolnfia per cagione del ne-, 
tmeo, ordinerà al M atiro Generale del camp n che mandi 
fempre feorta di cavalleria , ò di fanteria , fecondo 
farà dibt fogno , a rtconoficcre il (ito ,& ad 
afiicurare quelli che v'andranno • 


Mb jioa- 
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Anertimeittì al GeneraliflGmo per fare battaglie, ouer 
incontro gagliardo- 

luti prudente , & pr attico Condottine <T efferato delie dare 
battaglia , & rimetter ft aU’tncerte^a , & infiabiUtà dell #* 
fortuna Jf non quando non poffa con altri o»c%i vincer U 
mi co, cut re fi conofea molto fupmore di gfute, di pr attica, 
di valore, di vantaggiai ft turerà di lacco, ed ‘artiglieria^ 
onero vegga d'bauer alcuna buona occafionc ; o fia affretto 
& ferrato da quello m modo, che gli fin neceffarto di far fi la ffrada co far 
mi, per ni ve nir a peggio ;& anche je fia in temine che nò pojja foflctare 
longamente la guerra,0Mcr' conofea cb’Uprefìtto , che fi ffer a dalla vitto- 
ria, fia molto maggiore della perdita Jìa qual fi voglia \ ouer dubiti che li 
foldati in breue l’abbandonino, cp anchor'fi /oppia di certo cheti nemico 
affetta potente fictorfo , perche infintili cefi deue arrifibiarfi prima che . 
gl’arriua m 

offendo rijolutodi farti fatto d’arme, & prima che s’impegni in tal atto, nel 
qual’ ha da cercbare per tutti i modi <C auatitaggiar fi con le fopr adette con 
fidirationi necefìarit al vantaggio del jito,alla faenza di vaUr/ene, & a- 
gli altri particolari impo r tanti & neceffanj dafaperfi,^ dove derc, con» 
tenuti nel Capitolo del Maffro Generale del campo in quejlaifteffa mate- 
ria ; &■ ancb’in quello mede fino Capitolo negli auertimenti generali nei- 
documento , che comincia vno deUi ptà principali obbgbi^ al che rimetto f 
Deue certificar ft per via di (pie fideli , et per- territori prattiebi , & ar- 
r i fichi ati , che tentino di fare prigioni , del numero della gente , Sbob- 
bia il nemica, della firma degli fquadioru, eh' offerita , & dell ordine che 
tienne nel valer fi dell’ artiglieria nel marchiar , & nel combattere, & 
incafo non poffa per altro modo bavere certeg^a dello fudette portico» 
larità,gli farà dibifogno per venirne in cognitione di far attaccare fiara- 
muccie,auertendo molto bene con l'oc cafone d‘ effe, com’egli figouerna , s 
offerita buon , onero mal' ordine Je con deflreiga le foHenta,aff citando mi 
gliore commodttdjc la jua gente combatta con cuore,ouero con timoresce 
me gli fiano rinforzati li foccorfi,con cbt termine, & rifilatone incalcia, , 
& facendo alcuni prigioni , fi come per tutti II modi deue tentar di farne,, 
da e (fi i informerà , in che natione egli piu fi confida, come habbia vetta* 
vaglia, come tifino effercito fia pagqto t cbe penfieri habbia, & filmili altre: 
meonfiangev- * i “ l*- 
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In fammi prima, che venga all'atto della battaglia generate y ieue pofiederè 
molto bene tutte le Cadette cofe del tuo nemico , #■ anche prtncipaliffim*- 
mente confiierar & conofeere tutto il flato di Ce Hefio , e$* fa forge pro- 
prie; perche poi fecondo,che ta fermamente l'ellert di quello, nfolue di dar 
d differire la giornata, la qual Cempre fi raccorderà di tentare col pie , co- 
me fi dice,drl piombo,#- di di/copnr il nemico con li fai andamenti : 

Ut frinendo di farla ordinerà ilfao esercito in maniera,fe fiapoffibtle,#- Ce il 
feto dia la eommoditàicbe tutto pofla combattere fenga confonderli & di 
fordtnarfi punto» 

Va lendo quantità di gente a fufficienga , formerà tre battaglie , cioè , >■**-' 
guardacorpo, #- retroguardia ; & mertcrà maggiore neruo nella van- 
guardia di quel che farà nel corpo ,& nella retroguardia ,ST la fard con la 
meno forte & meno pi attiea fold ite fca,cb'habbia, quando pero fi troua in 
feriore di gente ;ch’in cafo fofie fupertore di granlongha, collocar à li me - 
gliori all' hot a ne Ih primi incontn-,imperorbe efìmdo al difuantaggioje li 
fuot nowlli & mai’ iteratati & auegt fidati principieranno t(jcrt vitto 
rtofi acquisiranno ardir', & iute moriranno il nemico, ounr" lo fiancar am- 
jw,d p ‘ quando pure federo effi li nbutati & perdenti , li altricbcgli Han- 
no alle fpalle,qaaU fono di maggiore everte nga,&- guidati da buoni & u a 
lenti Capi,non per ciò fi sbigottiranno , ma ragioneuolmente dourànofa\ 
U debito & portarfi virilmente : 

Word la battaglia con quetfoldatt , ne i quali h abbia prouato & conofeiuta 
maggiore pr attica , &• valore, ebe ne III primi, che faranno ornanti loro , 
per ta fudetta confa . 

Ulcrtcra tnedefimamente nella retroguardia la piu effierta & valorofa gente 
cb’babbta,cou ta quale nell’ vh imo do uro fare ti tentatimi, che conuer ran- 
no olii fuc ceffi delle cofe, Per le mede fine raggio m di fpra allegate : 

Delle ferme & modi delti [quadroni , rimetto alli auer irnienti del Sergente 
maggiore per fare /quadroni ,#• all i altri del Mafìto Generale del com- 
ponendo nelh vm &■ ne Ih altri trattato a fufficicnga, & ouefi veggono 
li difiegni con le loro raggioni: 

Se li alloggiamenti faranno fortificati , & la gente fia nouella , & bi fogna , 
(pianerà li ripari prima, che vadda a combatter, acciò vrggia che lido ha 
da confidar fi nelle fue arme & pi «pria valore , & non in alcuna ritira- 
ta ■ oerche quelle alle volte caggionano che li / oldati non con.battow yna 
fe la foldatefca fard al toner feto, cioè valente, vlata a veder’ il nimico #• 
vincerlo, non disfarà altamente quelli ,ma li confa nato lafaidoU guar- 
ii % dia 
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ètaperrittiraruifì in eafo di rotta grande , & anche pecche cbieil pri m i • 
ad abbandonar’ i 'Quartieri c filmato vinto, dotte {landò fermo fe può jfie- 
rare tal' effetto nel nemico. 

Della difpo fittone della cauaUcria rimetto odi anertimenti di efia , ne quali e 
trattato di quefto fatto , & parimente al Capitolo del Maflro ^Generate 
del campo nelh auertimenti del dare battaglia, quali tutti per vera cogiti 
tiene di quella materia ft deuono vedere . 

Si ferverà dell' artiglieria tra i fianchi & i corni delti fquadrom della van- 
guardia della fanteria affinché fi pofia (parare piu volte,cbe non fi farti* 
be fefofie aitanti la loro fronte, et (penalmente quando fi voglia affettare 
[incontro del nemico-, tmptrochc fe fia innaoti loro, et fi venga ali' atto d\n 
tteflir; ella non può giovare piu per non offendere It fimi mede fini ; & pet 
fuggir tldij or dine dirompere gl'ordinan^e per paffar’ limanti d’effa con- 
vene do d’andar ad meotrare l’ anuerftno;cofd di molta auertè^a: Parimi 
te fe vi foffero (iti eminenti, dt dout ft pofia (pacare la campagna , ve ne 
mentri alcuni ptftfj t & fpetialmente procurerà ,fepojJibile fia,di dtfpo- 
nerne in maniera che pofia percttere lauuerfario per fianco ; fi vtggiaw 
altri auertimenti necefiaru m tal cafo nell'officio del Generale dell' arti- 
glieria^ quali rimttto,& anche nell' altro dei Sergente maggiore per fio- 
re f quadroni. • '■>. 

Se haurd nella fita armata gente di dubbia fede , ne farà quanto e auertito im 
quefto (lefìo Capitolo nel trattato del fare marchiare te fiere ito . 

Metterà il fuo (lendardo in parte , oue non fia affretto di romperlo eontrail 
nemico, fe non nel total'effevminio,douendo in tot tempo fare t ritmo sfar 
%o vdorofamente , & poftoche lo baurà nel fuo debito luoco, attorno il 
qual' è difeorfo nel Capitolo della caualleria appo il fine , t fio rivedrà per 
tutto , rimediando ad ogni inconueniente , & fi lafcitrà vederti piu che 
pofia in ogni parte,effeitcb la prefen^a del Capo quella che fa combatter il 
foldato-,& haurà appo fe i fuot configlieri ì <&‘ Capitani prattiebi per tono» 
(ter , per riferir vn fatto, & per portar’otdini : 

ffio deve efiere (empi e l’vltimo ad abbandonar' il luoco,' accio damo ni bah 
bia caufa di metter fi a fuggir e,& haurà gente a cavallo deputata per am 
magare quei che fuggiranno. 

tfitndoui il Generale della fanteria, fi tome rf ano alcuni efierchi , baurà il 
fuo luoco Hcll’iuveftire nella fila de i Capitani a man diffrantila fronte 
della vanguardia, & poi tonfar malia dijpofitione della fanteria, cb’in evo 
9 oo fi può dare certa regola per le diuerje et varie forme d'ordinanze . 

ll&b 

mm . — •• 
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tl Gtneraliffimo in tal cafo bada fapefvfare molta arte nel pervadere For- 
mata a portjrft valorofamtnte col moflrarlt certa fperan^a della ritto*' 
ria t colf rfialtar'il fuo vaiar ,&• abballare quel" dell' auucr jambon addurli 
punti (ti)onore, & caujr di fdtgno, col proponigli premij,& con v) are fi 
fatti termini , & eccit tarli nell animo cofi fatte pajjiom , fi come altroue 
pm diffulamente e detto . 

Eflendo inferiore di caualleria,& in ftto largho,a(ficurarà li fianchi dilli cor 
pi della fanteria con li carii,co(a\di molto vtile,quando fiariben affittati; 
jpero io in breut di motti ar’al mondo rn altra Jortc di riparo , cbafficura 
& offende, & con facilita fi conduce. 

Scia gente auuerfa farà eguale di difciplina &■ di natura alla fua, farà me- 
glio d‘e(Jeril primo ad andar vrtarla,mafe farà follie & co fiume di quel 
la d'efierefuriofa velli primi impeti jarà piu efpedicnte che l‘afpetti,Cr fo - 
fif»tandola,& facendogli faccia con buon ordine, fi moua doppoi con refi- 
lutionc valorofa,& con buono termine ad inuettirla,ch'il tutto gli riufci - 
tà felicementt:& « cafo la fua fia aueiga Mfiere rigorofa nel principio 
fiocamente , farà meglio che fia anche la prima ad tettare , avertendo pera 
che non commenda a correre troppo di Ionio»» aedo non fi difordmi»& fi 
fianchi : 

fardi principiare la fcaramuccia , come di /opra e detto , con la piu debole & 
meno efperta gente, procurando con efia difatigar‘,& tr attagliarci nemi- 
co in moio,c\)habbta egli d' allentar fi, &• avertendo d'attacarlo in quello 
parte , nella qual pofia credere di douere treuarc minor incontro & con- 
tratto : 

Mfiendoai Cno capace d'imbofcat e % che poffano farli danno afialtandolo affino 
frowfo,& in (pedale per le (palle , non manchi di ciò fare con de mcgliori 
fòldati cb‘babbta:& c[Ja priacipal mente averta d'afjicuraril fuo efiercito 
in modo,col fare riconofcert b:nper tutto,& col tener ^ue potefie hauere 
dubbiOyCorpi di gente,ch’il fudetto atto non polla rfiergli fatto dal fuo con 
tr artoima fi metta in taf fiato che fola labbia da t fiere commcfio in fron- 
te , 

Vedendo eh’ il nemico commetta alcuno errore » non ha da credere fi pretta 
ch'erri , oh faccia per timor , o mancamento <f alcuna co fa , ma dourà 
fenfarui inganni per dentro; & per trofie pigline fuga,o mofirerà di te- 
mer e fiendo al vantaggio di gente,» preftntarà battaglia e fiendo molto in 
feriore, o ne farà mottra minore di quella che pub haute, o darà commodi 
ta di fatagli leuaf alcuna cofa in tempo » che potrebbe» o dovrebbe retti - 
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tarla , efio non ha eofi facilmente & ferina couplet ottone da mouerfi , 
figurarlo troopo alla fc tolta : Otite pera anche j ape te cono/cere te oceam 
fiotti, &• non perderle c<A volenti confiderai* troppa tempo Jopra,me tjU~ 
quir animo fornente le nfolutioni che farà : 

yiuertird che. tutti li ordini, eòe conutrrà di dare, pano dati ben chiari , per» 
eh' ori commando maCintefo,oucrmafe(jequito,vnatetoenta,^r ma vo» 
ce vanaftnd' vomimmo faldato fa jpefio remanere vittonafi quei che p> 
renano Vinti-, &■ di non lafctarfi mai tirar al combattere dal troppo defitte 
riode fuoi Je non con molta l oggione e*r gmdicio * il qual' ardore fe ben te 
efji iene efier’tc citato dal <'apc,oaurà perolut femprc la clkttionc dille» 
co, del tempo & della maratra» 

Se conofcffiecb’ol iuo esercito per qualche aedi ntefofje intimorito del nel 
Mico in modf>iche potefie dubitare d' alcuno (Ir am fucctfloje dape la gioì • 
nata, non s impegn ,ourche pfia,ta 1 mini ,i befia aftratQ di venir' eìic mé 
Ki,gr (penalmente in tempo di notte . 

tfien f accampato in fronte dePlemico , & in ogn altra n tcifÌone% nétta quaT 
campeggiando babbiaconìrafìo , ha da preutdere U tradimenti , & Ito#* 
tarli le. caufe,col mutate facente li ordini , & itpcftì alle guardie nel MU» 
do dtfeorfo neUtauertimcnti del vafìro Generale de lampo , & nelle fori 
legge di fi (petto col cinghiare fp e [io li Capi &■ li preftdq ,&colfhrtvU 
filante fugh auifi delti [catte intelligence , che pojjono poffare fra li futi 
& l’auucr fano .* 

f{_on fi metta mai in uecefjtt a, purché pófia,cthauef a combattere eoi nemici 
deaerato, parlo in campagna , <&• che fia nnchiufo tn tuoco,oue non gli fié 
/campo veruno,®- babaio forgia di qualche marne nto;impe roche (imifgen 
te rifoluta il piu delle volte ottenne vittoria, ft ben fia inferiore di numero, 
& Rettalmente quando fia veterana & di buona di/ctphna;facendùla uè 
eeffita arditi li * midi et finti li vili -, & in queHo cafo fi deut procurare 
piu toflo <f afiediarla,ouer diflrugt ria con artiglicn+eflcndofi prima forti» 
ficaio ouefia dibtfogno,& prefi li pofìi vantaggiali i&- in tal modo necef 
fi tarla a venire dentro le forbici-, onero aortiti la firada , &■ Inficiarla an~ 
dar via, & veggendla diffipatOtCome facilmente può accadere, ® finge 
or dinegarli adoflo : 

tu cafo gli auuentfie la peggiore cercherà di raccogliere le reliquie dello fu e 
gente, che potrà vntr e, quando fia ridotto a termine , che non vi filano pm 
b f quadroni riferitati, de quali e trattato nel Capitolo del Maflro Genera - 
k dal Comporne fard vn corpo, & vedrà di temere qualcb' iffetto ce* 

nocete- 


)OQle 


Capìtolo dccìmotcrzo. 274 

nt> fcttulo di potere ciò fare ; ma fé la co/a farà in tutto dijperata , procura 
rà di retar are tutti quelli, che fi pofìono faluare nella piu vitina & ficura 
terra,cb'babbia, facendolo loro intenderemo tutti per vnificfia via ,opure 
per varie, affin ch’il nimico refli di perfeguitare temmdo diuiderfi,& an- 
che manderà alcuni allipa/Ji thè diahil judttto auijo; & per quefìa caufit 
prima, che vengha all'atto della giornata , oltre l' altre auer retile dette di 
foproyCercberà di farla in parte , oue hubbia reltirata , & po/ia anche ri- 
metter altre for^t con prefitta ih cafo di perdere le prime , perche face» 
do m contrario %'auentwra ajjai r 

7{el fudetto euento di perdita s ingegnai à di diminuirla con li amici, & coll- 
leggati, per mantenerli in fede , cercando fe pcjjibilc fi a, di non la/ciare lai 
campagna - 

Ottenendo vittoria ne raguaglìarà preflamente lì confederati perferuarli ir» 
lega,& parimente ne darà conto alli neutrali per animarli a venir’m fua 
amicitia,& non permetterà che l’inimico fi rimettala lofeguitarà,fer - 
uendoft in tal fatto di gente piu eredita , & meno granata d’armi , pero * 
mantenendoli apprefio calore d'altra compitamente armata, & che po/fa 
faluare quella in ogni bi fogno che fofie incontrata \ & a tutto fuo potere,, 
gli farà ogni mal’, & principalmente procurando fen^a perdere punto di 
tempo di priuarlo d ogni luoco,di doue pefla bona ’ aiuto , & di leuargh le 
terre piu importanti, & auerta di fapere preualofi deU'occafioni , perche • 
facendo incontrario faràfuo mero diffitto,& non potrà attribuirlo a ve-- 
runa altra cofa,- 

Ter vietare nell’atto del combatteri difórdini del robbarefuori di tempo, &• 
prima che la campagna fia affigurata,& prima del fegno,che dourà,auam- 
ti fi venifle alle mani , bautte fatto noto a tutti , deputarà , fi com’e an- 
che accennato nelli auertimenti del Maflro Generale dei campo,officiiati 
con il fuo feguito a cauallo atti & di credito, a tutte le truppe, cb’vccida - 
no li primi, che da efie vfetranno fuori del commando :: 

Hàucndo ridotto il fuo auuer/ano a termine che piu non ha da temere di lui* 
dourà vfargli ogni modcjtia & benignità, imperocbe J con /imiti- termini fi* 
guadagna ajjai 
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Auertimemi al GeneraUltìmo per efpugaar 
vna piazza . 

I Capit i m Generale di tutta intarmata date efìere imita 
prudente ,& circonfpctto nel fare rifolutione a’ accampar al 
cuna fortcTga,ptr cjpugnarla,& determinando pure dt met 
ter fi aU’mprefa, prima che faceta mnfia alcuna, manderà (è 
pojjibiU fia, qualche fuo confidente chef a Ingemmerò molta 
gmdittofo,& pr attico, a rtconofcerla compitiffimamite per 
di dentro ,& per di fuori in ogni parte, & a metter' in carta la pianta,ac+ 
ciò con mtgliore fondamento pofia andar’ all’ efie cut ione. 

€t r re di ciò piglierei per fet tifi ma tnform ottone della qualità, efitriemfa,gm* 
ditto, Gr- valore del Caio, che la gouerna,& parimente de i Capitani , & 
altri officiali th'tn efia faranno ,& della quantità del fuo prefittilo , 0- della 
lui difciphna, valor, & prattwa,& della qualità dell' armaci? vfai& odo- 
pra in guardarla . 

Intenderà parimente come fia prouifta d’ogni forte di munì tiene tanto da 
guerra, quanto per vi un’, et d’armamenti necefiartf atta fua diffefia , de i 
quali i difcorjo nel Capitolo del Sergente maggiore t ne gli aucrtimcnti di 
fortificar vn poflo,et dt mumttonarlo . 

Quanta artiglieria babbia,& di che qualità , & quanta prouigione per con 
to de i tin,& come quella flia per conto di cafie,& ruote • 

Se vi pano Artiglieri pr attici», ouer‘inejperti,cbe la maneggino, & /appiano 
adoperarla » 

Quanto popolo ni fia fé fia fu perforai prtftdio ,s’hahbia Farmi fe 

fia fedii’ al Juo Trenctpe ,&feoer lui amore habbta fi, finto altri volte 
li tremagli & danm eb’ apporta la guerra,il che in vn’populo da finanza 
detta riufata,che pofia fare tu cot affatto : 

fili paefe fia fin de, & di quali cofe patifca,ouero fertile , & abondante . 

Di doue petratto venire Vttnu agite al fuo efftrcito , & fe da altra fonerai 
del m mico patt ano ’fingCimpedit«,oucrin altro modo. 

In qual terra più commoda a tal mprcja potrà fare mafia delle cofe, & mtt- 
uitiom più necefiarie. 

Se l'auuer fario baurà fort^e per /occorrerla, & fe dourà venire di lontan ’oue 
todfapprtfio. 

Infante tempo potrà ridare l’imprefa a fine, il eh' è yn punto principi* 

hjfimo » 
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liffimo \ ma diffuiliffìmo da terminare ficur amente • 

Come potrà, fe il nemico la foccorrcrd t re(iflcrgli ì & non abbandonare te trin- 
cerc,ne l’cfpugnatione . 

Come haurà auifi fi curi, & certi di tutte le moffe ch’egli farà . 

Quanto numero di foldatefca fia neceffarta , & di che qualità per l'effecutio- 
ne di tal'tmprefa . 

Se la gente,c haurà,fta noua ine(perta,& bifogna; onero buona, ammaefìra - 
ta,<& aue^a alla guerra, tl ch'èjtmportanttffimo. 

Come farà prouifìo di Capitani pr atti chi, & valenti, <t Architetti fuffkienti, 
& ver fati, & di tutti gli altri officiali neceffanj a tal fot t ione . 

Del numero de.Gua(latort,che dourà condurre . 

Come l'eftercito,il eh' è il verbo principaliffimojarà pagato . 

Quanta artiglieria per battere, & per la'fapagna,farà dibi fogno, &• di qua 
ti jlr toglier i,confuoi aiutanti . 

Quanta prouigione di polue,di palle,& di tutte C altre eofe appertenenti ai 
vn efferato , delle quali bò trattato nel Capitolo del Generale dell’ arti • 
gheriajard dibifogno. 

Quante paia di bout, onero caualli faranno ncceflarij per tirarla, per li carri 
di tutte le munitiom,& dell’ altre cofe appertenenti ad effa ; Ver le baga- 
gli della fua Corte, per l‘H affittale, & per altri ferwgi bffognofi in vn’ar 
mata, de quali bò trattato nella prefente opera in diuerfi luoghi , & {pe- 
nalmente nel Capitolo deli’ artiglieria , & nell’ altro del Trtucditore Ge- 
nerale • 

Come potrà col fuo efferato (lringer‘,& ferrar tn\modo tal piatila, che den- 
tro non poffa entrare foccorfo di forte alcuna • 

Come l'efferato , in cafo fi disfaccia fotto tal terra , farà rinforzato di nena 
gente, il che fuol fucceder , & fpct talmente quando fia fatto di Joldati 
nouelii. »•. i 

Il Generali [fimo, effendo informato nel modo fudetto della qualità iella farà 
tez£a,cbc dffegna prender J, & effendo fìcuro d’ effer a fufffcienz* premilo 
dt quanto è dibifogno per l’efjecutionedi tal morefa,& rifluendo d'efftt 
tuarla,auertirj primieramente nel fare li preparamenti delle cole nec t [f a- 
rie d’ vf are molta arte, acciò il nemico non comprenda li difegnt fatti a fuo 
danno, & non fi metta in armeria onde per colorir il tutto, pubhcberà vo- 
ci diuerfiffime dall’ animo, che bà,& fingerà di fare prcuigiom in altre par 
ti per differenti effetti . 

Siagli anche per import anttffimo (tuffo di procurare per tutti i modi d’bauer 
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in tal fàttione (o'datefca pr attica,® Capitani e fari mentati, & Archtt • 
Utt di milto giuda io, ® efrertenga , ® particolarmente quando tal Ino • 
co fia in buon af etto di diff'fa,proui!lo di buoni Capi, di valente prefidwt 
® di fkfficienti prouigiont di mu utioni-,® fia molto confiderato in acca - 
parla con efferato fatto di gente nona,® bifagner,® non pigli mai l’afion 
to di tal cofa.fe non fi a fìcurtjjìmo di douer bauere vet tanaglia perfofletsr 
tare la ina armata, danari in aboodanga oer pagarla,#- tempo, fe fta pof~ 
frbile,per ndure la /unione al fin , che vuole-, ne i quai tre Capi confi fi e il 
tutto . 

In oltre particolarmente auerta di condur‘artigliena,t>olue, ® palle in tan • 
to numero , che fia fìcuro douerne m ogni cefo più lofio tfiere. di vantag- 
gio, che punto di meno -, Impcrotke mancando , ne feguono molti incorine - 
nienti per lo ritardamento della nona proni girne , ®per bifognare dipoi 
nfpettarlaioltre che fi (là foggetto al pericola del fuoco,® d’altri acciden 
ti,cbe fe non fe ubane fie dell" altra prontaj’tmprcfa potrebbe refìar tntptr 
fetta,oner andar mlongo^® forfè fi perderebbe l’oc cafone ® il tempo» 
^tuerta parimente d’hautr vn Generale dell' artiglieria, c’babbta le qualità 
difeorfe nelfno Capitolo, efitndo ciò la cbiaue , di tal fatto,® buon numero 
d' Artiglieri intendenti perth'in fimilt affari vanno mancando,® poi non 
fi ne trottano,® anche vna buona quantità de gtutfiatori,® fretta Imeni e 
quando l'tflercitofia di gente muella,percbe fe li faldati douranno ferntre 
con badili , & gappe , l'imprefa andrà in longo, ® quelli fi iufar anno in 
brewffuno tempo . 

ti attendo la gente ® tutte le prouigionl tu punte, & in termine per marchio 
re , procurerà prima , che fàccia mofia alcuna, qualcb’ inganno, col quale 
fmmmfca la guardia della fudetta pianga -, il che gli farà rtufcibilc,s’bau- 
ri alcun confi dente, che fta della mede [ma terra, onero paefe , & conqfci » • 
to dal f ho Gommatore , ® cht fia habtft (C andar a proponergh qualche 
importante guadagno , ® vtggia contai propofia di tirare fuori il mag- 
gioro, numero defedati,®- de meglio», che pof]a-,d che haurà tanto più fi 
ctl't fletto,! egli farà dedito,® amico al danaro,® trottando chi fia [uff* 
ctente per tal fittolo tratterrà in buonafede • onero fe vorrà valcrji d’al- 
tra in*tnmne,[up:r federa fin a tantoché fia tempo d efjequirla. 
in quello mentre far a folto finta di moiìra generale, ouero fotto altre colore , 
che i’efkiàto s anicini a tal terra tanto, fe fia poffibile , cb'effa non labbia 
d’hauer alcun dubbio , ® che poi in tempo eC vna notte, ouero d'vn gior- 
ni iutiero foto» fanteria , ® caualkria efr edita poffa andar a ferrar - 
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la , & coglierla all'tmprouifo . 

•Afrmata ci/e farà la gente al luoco giudicato commodo per tal effetto, fubU 
tamete cercherà ch'il concertato Stratagemma fia e{lcquito;tl qual fe ria 
farà in bene renderà piu facile l'tmprela, &■ s anche non / uc cederà come 
fi defidcrà, non perderà tempo m dare principio alla rtfoluta fatitene , ri- 
farà in quello modo . 

Trimieramente elleggerà vn Capo <T autorità, falaropi, & pr attico, & che 
fia informato del paefeje fia pojfibilr,& gli conferirà la volontà Jua pie- 
niffimamcnte,& quanto forra che faccia,& gli darà quelle truppe di ca- 
valleria cllctta ,<&• di fanteria della migliore , ben mumtionata , & arma- 
ta, che conofcerà effere bafieuole,hauendo confiderai ione al prefidto, chi fa 
rà in detta piagga, & alle forge, & foccor/o che pojìa hauer, & dargli il 
fuo Vrcnctpe;& gli affignerd Capitani valenti , <&• prattichi &• guide fe • 
dele;& gl’ ordinerà che fadda con diligenza a ferrare tal terra , & a pi- 
gliar! n fn medefmo tempo tutti li pajji , per li quali poffa ftnirglt aiuto 
alcuno, nominandogli tutti li ftti,& polli particolarmente, ne i quJi dou- 
rà dijponete la gente per tal effetto ; & auertendolo compittffimamente di 
quanto debba far in ogni cafo . 

Stintamente poi col rifio delltfjercito effo gli marchierà appreffo efpedita* 
mente, &■ con ogni diligente; facendo prima intender alii fidali che ela- 
fe un porti fcttouaglta per il tempo, che conofcerà effere dibifogno, quando 
il pae/e fiafpog/iato ; & lafcierà adietro le bagaglie con buona guardia , 
ordinando però cb’ancb'efft ghfeguano appreffo cò la maggiore diligenza 
che poffano . 

Se potefje tardar a principiare tal imprefa fin al tempo del raccolto , farebbe 
cofa vtiiijjiina,pi r le caufe narrate ne gli auertimenti delTaffedio che fo - 
gmrà appreso qutfìa materia . 

Usuando l’effercito farà giunto talmente Vicino alla terra, che conofea rffert 
bene di mandar'altre truppe rilette a pigliar altri polii pii appreffo a‘tf- 
fa,cbe faranno vtili,& nenparq non perderà punto di tempo, deputando 
ne vna parte per occupare li detti tuochi , rjr vn' altra perefiere pronta a 
fcaramncctar,&- tratener il niimco,fe fortifca fuori; &■ ordinerà ad alta 
ut giudittofi,& ioti ndtnn,cb‘m calo di fiat amuccu,cr nel nttnarfr, che 
farà fauucrfirm p-'r lineale io , &■ carica , eoe gli farà datafrffi all' Ima 
procurino d’juan^are ben innanzi, ir rieonofeano il foffo, muraglia, fian- 
chi, poi tCyflrada cvptrta,£r quanto potremo m fimil tempo. 

Qjittla tic ogni t ione dtuc eqftic fatta, quando per altra via non fe fia potuto 
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hauere certa cognitionc delle fudettc co fé iti che fuole auenire • 

»AUerta in fìmtl occorrenza di non mettere gli [quadroni itili foccorft .che fé 
rà auanzartn aiuto di quelli , che fcaramuccieranno in patte,one poffana 
tfieroffefi dalì' artiglieria di dentro, fe fi a poffibile . 

Mentre che l'auuer furio fard ritenuto dalla fcarammHccia-,rfio con vnfolo in 
fu a compagnia, et in babito incognito , et alquanto difcoHo l'vn dall'altro 
■ andrà cofltggiando il più man che pofia all'intorno della terra rteonofeen 
dola tutta, et auertendo nel mugliare modo, che gli fia poffibile, a tutte le 
parte deboli, et a tutto il [ito della campagna, et farà che il General dcll'ar 
tigheria facciati medefmo , et anche per meg/iore ficurezz a vi manderà 
qu ih ì/ altro ingegniero.ouero Capitano , et foldato intelligente , et aggiù 
gcndo alla fua ricognttionc quella de gli altri,et in oltre quanto haurà ca 
nato et intefo da prattichi del luoco, onero da prigioni , che fi faranno fat- 
tane dif correrà col coniglio di guerra quando farà il tempo . 

Intendo eh il Ceneraltfftmo debba riconofeere la fortezza, che vuol' commet- 
tere nel fudetto modo, quando per altra via non habbia potuto bauerne fi 
cunjjima certez^a^ome di ftpra in queflo ifttfio trattato è difeorfò . 

Fjufcita che gli farà tal ricogmtione , attenderà dipoi a ferrare la terra con 
fa maggiore ficurezz a delia gentt,cbe pofja, auertendo di metterla in par 
te , oue il cannone di quella non pofia fargli male , et sin alcun luoco farà 
fottopofìa a tal offe fa, vi rimedierà con trauerfe,tt congrofji , et alti tnn- 
ceroni di terra ben battuta » 

Se per tempo di giorno non potrà riconofeere ficur amente tal luoco , efieiuh 
il nemico àlferta,et auertito per tutto, et p:r efiere la piazza coperta dal 
•lo (paltò , & dal [ito di fucri,cercberà di fare ciò ih tempo di notte ; & in 
punto di volerlo fare per più ficur a efjecutione farà, che fia data vn all'or 
ma alla muraglia in parte diuerfa da quella, nella quale efio andrà ricono- 
fcendo,per tenere li diffenfori occupati dal timore , acciò non vfcifcanofuo 
ri,& in queflo modo procurerà di far il feruitìo al meglio che potrà . 

H auendo la cer tez^a di tutte le cofe necefjarie,& il diflegno del luoco in cor 
ta,lo prefenterd in confeglio,& proporrà il giuditio fuo,ofieruando quan- 
to è detto di [oprane fuoi ottenimenti generali in qutflo iflefio Capitolo v 
(*r determinerà in qual parte debba attacar , & in qual luoco principiare 
trincicre , & con qual maggiore ficurezja della fua gente pofja andarli 
fòtto,& in quali altri pofli potrà fare finte di volere commettere col fa- 
re cauar in ogni parte tr incere, & col comportimi i {{egimtnti, &cbeC 
opra fia fiuta egualmente per tutto , quando pero non vi fia impedimento 
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difito che lo "vieti per fin alla sboccatura nel foflo, per tenere ben foflefo , 
& dubbiofo il nemico -, dellt aitcrtimenci necefiaru per fiere trincee ( otto dì 
yna fùnga nel propofio cafo rimetto il lettore al trattato di fare trincea 
cere nel Capitolo del Sergente maggiore trauagliando in campagna , oue 
n 'è difeorfo dijfufarncnte . 

Se tal pianga hauefie rimerà grande, & nauigabile , \che correre nel mego,o- 
uerapprefio d'tfia ,farà bi fogno diutdtre l'efiercito per tutte due le parti 
per ferrarla ben in ogni banda ; ór per fare cb’in ogni cafo la gente pofla 
pratticar infteme , ór foce orr erct ; farà necefjario di far vn ponte , 
Ór affi curarlo con forti , in ogni parte ben presidiati, ór fabr icario la do 
ut t'auuer fario babbia commodità di venir ;ór eflendo il fiume largo , ór 
nauigabile fi metteranno barche armate d'artiglieria innanzi il ponte co 
diflanga eduemente da efio , per (fiere ficuro che ne per veto ftcÒdo,ne per 
fauore della corrente alcun pofia poffare per tal parte a farli fraude, oucr\ 
entrare nella terra. 

Si deue medefimamente offeruare quefla diligenza, & cura per l'altra parte 
del ponte verfo la terra , acciò fe da quefla fofiero mandate altre naui con 
fuochi artificiati^ con gente, ouero con altro inganno, non poflano pafiaf 
innanzi , ma fiano tratenute da i barchctti , ciré deuono f lare di continuo 
congiunti alle fudette barche , ouero da efie,afjin che lo ilratt agema non 
faccia effetto alcuno . 

S'auerta dì affettare ficur amente il ponte con cathene tante longbc, quado pe 
rò fi a fatto con barcbe,cbc lo tengano ferrato tnftemc,ór vnito, legandolo 
con quelle per ambe le parti , ór che ciafcuna barca babbia prouigione dì 
ancor c, nella poppa,ór nella prora-, ór fempre vna per ogni barula flta get- 
tata in acqua, att acuta a buone cathene, ouer' a groffe, ór ficur t fum-,ór{t 
fard pericolo che tal terra fiafoccorfa per la riuiera, non oflantc lifudetti 
apparati-, fi faranno adherenti alle ripe dì vna parte cr dell'altra nelli po- 
titele i quali fi conofccrà,cbe pofians giouare, tanti forti, quanti faranno 
dibifognojornendoli tutti con artiglieria, cr buona gente. 

tAuertafidi non fabrteare ne mitre/ li Cadetto ponte in parte , ne tampoco le 
barche annate, nella qual poflano efler'offefg da i tiri dellattrra\. 

Se farà di necefjità pe'l detto rifletto di diuidere l' efferato , farà parimente 
mccffano di fortificarlo in modo per ogni parte,cbcciafcun quartato pof- 
fa perfe flcfio diffcnderfi,ór particolarmente verfo la terra, in cafo il ne- 
mico venefic tanto poter, tc,cbe commeitcfje tutti duci , attenendo fopra il 
tuttoché le vcttcuagUe non pofiano efier impedite durante tal imp> efa. 

' S'hau- ■ 
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ì‘iianralu commoditàdi tanti peggi farà due battole p.r ptà fi eureka 
iituin,prefa,imperocbc qutllt,tbe fono alla distia a' vitali anno Jtmpre co 
- timore ch'il nemico entri per l’altra ; W coti efiendo intimoriti non com- 
> battono^ gli afficurt con recinto di buon riparo con guardia di va lo- 
ro) a gente . 

/« c Ut e in tempo di dare i'afi alto, quando il fofio fia ficco, onero fu guado di 
pacarlo, fingerà di volere fidar in alirt luoghi per diuertire le forfeit 
dentro in ptà membri: 

Tutu la cauaiicria,& il refio della fanteria che non farà commandata a vii 
afialti,iiarà in arme m tutti li luoghi , per li quali il nemico pofia/t . c>r- 
ivrjeJr continuamente faranno fuori valente truppe di buoni cannili a bat 
te re li camini dubbiofi t per battere lingua di quel. 

la gente, che dourà arr emetter' alle brecchie, farà valorofa , & aarrifebuta \ 
& baurà vicini li foecor fi, & promi nelle trine ter e, & negli altri placo» 
perti,& fìcuri pofii,da i quali dourà effere figurata, \& (occorja ; & pri- 
ma fi faranno gettati li ponti, quando la fofia fu con acqua , òfijara em- 
piuta con fafcine,& terra. 

^'parimente nectffario primachefi vadda all'afialto, di dtfponere gente nelle 
trincere, & per tutto, oue ft pofia, con archibugi, & mofcbetti,& alcuni 
pereti, & colubrine perleuare tutte le di fiele poJfibiU al nemico, & tene 
re , per facilitare maggiormente l'entrata a gli afta litori , tutti li cannoni 
caricati, & aggut(iati,per valerfeue in ogni ca/o. 

In cafo fi fapcfìe,o fi credtfie con ragioninole fondamento, che li difienfori di 
tal piazza ajpctt afiero foccorfo,& per cto tar dattero d‘arrendtr(i,iar i bt 
ne fi ngtre in tempo di notte che quei’ fi a compar fi , ma che da noi fu fiato 
nbutato, & per meglio colorire la cofa ,ft toccherà vr.a grotta arma per 
tuttofi noftro e fiere ito, & fi faranno con beCmodo faine di tiri piccoli & 
grofiì a fimiglur.ga rf * incontro in tutte te partile quali pofiano aggiunge 
re fede a tal fatto ; & in oltre fi faranno (lare fermi finche fu dichiaro 
/quadroni di fanteria & canili cria in quei luoghi , ne i quali pefiano i fiere 
Veduti dalli della terra, & poi col fare fegm il aUeggrtga,& co* altri tfji 
cacci modi fi pncw'trà clic quei di dentro ne fiano aucrttv,& Sappianoci 
Uno foecor fo effer slato da noi rotto Cr difcacciato,percbt forfè tal firatta 
gemma gli indurrà a trattar ' accor do, <& potremmo hauere la piaggi fin- 
Tfit affiti : 

Sarà bene, che quando le breccbie faranno fiate rieonofeiute & trouate buo- 
ne per eoi ras, drfia tempo d'atre metter, ordini che fu fatto alcun'fegno 
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da qualche fuoco eminente, ac ciò tutti quelli , c'hanno d andar all' a fi alt* 
pollano vederlo, & quando fard l'occafiione darà tal motto coll alitar in al 
to vn a banderola,ò col fare fumo,ouero col fare toccar' vna Trombe ttat 
affin che nel medeimo punto fia anemeffo ad ambi le batterie ; & quelli 
che faranno ordinati con le ficaie compaiono nell'iole fio tempo. 

Entrando la gente denti o,& dando il {accodar a nferuarele ihiefie, & ogni 
luoco facro,& tutti li Rjltgtofi: & non comporterà che donna alcuna fia 
fatta pngionera,& che filano abbruciate cafe\eccttto peròfie tal pianga 
fofie fiata ribelle al Vrencipe ; & auerta c he nel fiacchrggiarla le Mattoni 
non vengano a rtfia infume > il che fuolfiucceder'; & fimilmente auanti » 
che fi dia l affatto , ordinerà fiotto pena della vita eh’ alcun non entri in ca 
fa veruna fin tanto eh il f angue non fia freddo , & che piu non vi fia dub - 
bio,& deputerà alcuni a tal cura particolare . 

Le mumtioni,& artiglierie,cbt fi trouano in filmili acquifii,& nelle g» orna, 
temono del Prencipe , ma gli ftmdardi dt cauallt , & bandiere di fanteria 
fon del Generalijfimo dell'cfsercito per vfo,& ragione di guerra , & efiso 
hà dariconofcere li foldati,cbe gli le prefentano. 
il Capitano Generale di tutta vn armata deuemoflrare di fentire dolore grà 
de per conto de ifoldati,che moriranno nelle fiatttoni-, & procurerà che li 
loro corpi,quando fi pofisa,fitano ntrouati & fepolti, & ch'ali anime filane 
celebrati Santi Officvi' % &- fie hauranno la/ctati figliuoli li riconoJcerà,ptr- 
che filmili atti lo renderanno gratiffimoa tutta la fica gente, Qr a feriti ni 
laficnrd mancare cofii alcuna neccfsarta alle loro cure. 

Tigl ata c'baurà tal fiorteg^a,fiubitainenterifiarrà le brecchie le metterà 
in buona ficurc7{X‘>>&' maggiormente fe Tauuerfario fia vicino . 

Similmente la prouederà di f ufficiente prefidio, che fia di buona gente , & di 
Capi valorofi,& pr attiche & i< fr-rn.rà a bafianga d'ogni forte di munì- •g 
tionr\& fe vi farà popolo di terragni, li leui tutte farmi , & a tutte le 
cofi metta buon ordine • 

T'fjgh auert unenti per difender vna piagna , dati in vn dificorfò particolar 
nel Capitolo del Sergente maggiore iiaodo per prijidio,ft contengono mol 
ti documenti nccefisarq alla prefente mau na,& and! al modo di trattare 
' accordo , quando quelli di dentro fi lafàono intendere dì inclinarmi non bè 
volfiuto r epe ferii potendo rimetter il lettor a q itili . 

Jn cafo che tal' f anione rlcercafse piuttmp'i di quel’ che prima era flato pt+* 
fato,& fofsc di neceffiuà di rettirare il capo p rifletto del verno, o dì altri 
dijafiro fopragmtto ,& fi conoficefse che ti fi potefte cidur m hogboficm 
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ro dd proprio flato le artiglierie , & altre munti ioni in fimi? mento fi a* 
uertirà di fortificar al meglio che fi pofia alcun forte di quelli, con li qua- 
li t’ e fiere ito fiotto di tal’ ter tatuando tu venne fu afficurato;& di returar 
ni & lafciarui dentro le fiudette materie ; fornendolo di bona faldate fica , 
& d’ogn altra cofia necefjaria alla Ina diffefa-,aue * tendo fie poffibile fia,cbe 
tal' forte fila tu fitto , che sbobbia da iterare di poterlo fiempre fiocconere ; 
perche da quello partito fi coita non loto la fieni cg^a ded artiglieria , cb'i 
lanputatione d’vn’ar r nata,ma anche non fi abbandona affatto la eampa - 
gna,& dal perfidio di tal' forte fiord Mcbor 1‘ aunerf arto trmagliato, & fi 
manterrà ti credito difiaptr pigliare re flint ione conforme allo fiato delle 
tofet 

Auertimenti per attediar vna piazza • 


t Capitano Generale d’vn formato efferato prima , ebe fi 
metta in vna imprefa di conquiste per via di fame vna 
i fortezza, deue t fiere molto prudente, & confi derato m ter- 
minarla, & aitanti ihe venga aU'efiecutione di fintile rifiolu- 
tione , tenterà ogn altra via &■ modo per vedere d baucr il 
firn intento ; Imperocbe fe impegnerà l'armata , che dal fino 
Trencipe gli fard fiata confidata , infamane d’afiedio.^otrà ritardar’ al- 
tre vittorie, che forfè ottenenbbe, fe non haueffe taltmptdimento ; oltre 
che l’imprcfa d afjediare porta afiaijjimc difficoltà, pencoli infiniti , danni 
<& (pe fie ccccffiue,& molto maggiore tempo di quel , ebe mai fi a flato cre- 
duto , & penfato , & rare "volte con tot termini fi conquifia ti defiderato 
Inoro . 


fiifoluendo pare di mettne l’afiedio , oltre molti altri anertimenti drfeorfi 
neprofjimt antedetti documenti ned' ripugnai ione, che fon neceflartf in ma 
feria di quel, deue principalmente,al meglio che pofia, afficurarfit di douer 
baner ti tempo per l'cffiedttione delfhttofe ben ctòfia d/ffìctliffima . 

Si metter d anche m fin uro chemn fita per mancargli alcuna lofa appertenen 
te aU'efiecutione dcll'imprtfa • 

St auerttrd con ogni cura eh’ ti tutto fia perfettamente ordinato,' & effettua 
to,& cofia veruna non fia impiegata in male * 
d omicidi I ferialmente d' e fiere vtgtiantiffìmo , & dìligentiffimo , & preue * 
derogai cafio, che pofia occot rerglt, & fatui le debite proutgìoni . 

Word principio a tal fatttone nella ftagione del raccolto , poche in quello ti- 
po la 
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po la pi'a^a, che vorrà aflediare,non efiendont auertita', [i come i neeefi 
fario dì v fax’ ogni arte per coglierla improuifamentr,fari men prouiSla d* 
vettovaglia, & con le fue fhcolti,che fi trotteranno in campagna, per qual 
che tempo m interri il fuo campo, & hi da levargli con pre/ie^ga ogn al- 
tra comma diti di qual fi fi a co/a; & Stringerla con forti in modo per tutte 
le venute, & luoghi, per li quali pofla venirgli foccorfo alcuno, & ferrarla 
con guardie di caualleria ,gr di finteria talmente,ch‘ alcun non pofla vici - 
re per veruna parte fuori d’cffa, Cr vferi ogntfeuerità a tutti quelli, che 
faranno trouati portargli cofa alcuna dentro, imperoche quello atto mette 
ri terror al $aefe,& anche a gli aflediati . 

Se tal terra foffe fottopofla a batterle, & a mine farebbe molto pii ficuro,(jr 
vtile il pigliarla per forga,eccetto però fé fi fapeflt fermamente , che fofft 
(prouifia di viucr,ouero fofle Citti grande forte, & prefidiata di faldate- 
fica valente . 

t/J metto il lettor a vedere gli auertimenti dati nell’ efpugnatione in qucHé 
Capi colo, la maggiore parte de quah,come bò di /opra detto vn altra vol- 
tafono ncctflartj a cot'fla materia dì afìedio. 

Bel feruit io & obligho della caualleria in tal fàttione rimetto aìli avertimi* 
ti di efja nel fuo particolare Capitolo,ous nè trattato afufficienga, 

S 

Auertimenti per prouedere le piazzò di fofpetto delle co- 
le neccflarie alla loro dirtela , & per appuntare 
gli ordini , & gli auifi fccreti • 


T . Capitano Generale dell* gente fame dì alcun Trencìpe, 
& c babbia la cura,& la protettione del fuo Slato,deue prò 
curare ch’egli metta in tutte le fartele di frontiera Capi , 
che firmo faldati fedeli , prudenti , pratticbi , &■ valorofi , gjf 
c’ babbiano buona cognitione dell’ Architettura militare, & 
di quanto può occorrergli 'di dauer faper in ogni calo , & le 
prefidieri confoldatefca (perimentatafedele, & d< Ua mrghore c babbi a, 
& particolarmente fi guarderà di metter' in Umili luoghi pericolo fi gente 
tuono, & Infogna, perche quando / entità onero vedrà vita cannona ta tf- 

H» fi re 
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fere (parata all’incontro fm , fe ben fia coperta da cento ripari, crederà £ 
efie/ in vn /ubilo morte; Similmente le mumtionerd abbondantemente di 
tutte le cofe neceflane alla loro dtffefa , delle quali è dimorfo nel Capitolo 
del ^ergente maggiore nel trattato di fortificar vn poSio , & nell altro di 
-di fender vna terra, , • • .1 

Ouehaurd dubbio ch'il nemico commetta , accampi per gli andamenti 

firn .cercherà femprt di preuemrlo, & rinforzerà con preftegga la gente , 
&le proHigiont, tn modo, co in ogni eafo d’efiere ferrar a, polli fare fori ite 
fnori,& che la piagna redi fuffiaenttmente prouifta, & dal fare queHo 
non fi rttraga punto per rilparmto di ffie fa, per confa del molto ville che fi 
cuna dalle finite * k , • . i.. 

In fornala auertirà di proueder in mododetti luoghi , che li dtffenfori babbitt • 
no caufa di combatter, <0 di non arrenderli per mancamento di cofa alca - 
na,a§tn cb'e(]o non habbiada riportarne biafmo apprefio il /no Trtncipe , 
>& il mondo, ca/o eh' alcun, diatene terre fi pi rdejje. i 

**. ... • -» » » 1 

. ' V 

Concerto d’Auifi fecreti • 

■ • / -i* > . • 't i » *; * . 

* * r 

Eue di piii necefiariamente appuntare con li Governatori il 
magge tali, come , fe foffero afiretti dal nemico , baieranno da 
dargli auifo dello fiato, nel qual di punto in punto fi tnut- 
ranno, & tii qual modo douranno efiere le gì fare delle lette- 
re, acciò da altri non fianointtjc , capitando in mata par- 
te. 

Et fimilmente come faranno incafo,cbe non poteflero mandare mr(fi,cbc daf 
fero con fa viua vocerelqtmne del tutto, ne lettere . 

Tacendogli di concertare cb’juifino con tiri di cannoni , appunterà il loro nn 
mero,/ bora ,& il tempo, che fard intermcfiodall’vn all altro m modo , che 
l’auutrfario n n po/la penetrare tal cofa . 

Ouer arder vna cafa m tempo di notte nel luogo , che gli parerà men danno- 
fo,& di doue l’incendio pofia efiere meglio veduto. 

Onero per tempo di giorno mo firmo vna bandiera del tal colore nel tal po- 
llo, ò facciano in altra maniera, come meglio gli parerà chef inetto pofit 
{uccider & nu/cire fecondo fi dtfidera,& fianecef/am. 

‘ Ordina- 
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Ordinerei dipoi agli altri Capi delle terrebbe faranno più vicine a quella, U 
qual fia più pericolo fa d'efltr’ accampata , che continuamente in quello 
tempo mantengano fent inelle foprali più alti campanili , con ordine , che 
filano attente , & all'erta per veder ouer fentirc/c dagli afiedtatif opero 
fattili concertati fegni con tiri, confumo,oucro con fuoco’, & fe non bauri 
altro luoco vicino talmente alla detta terra, che pofja far ilfudetto effet- 
to, procurerà per tutti li modi d’bauere (pie nell esercito nemico , ebe fila- 
no ciò ofiiruando, ordinandole le Vie, cb’efie douranno tener in auifare fu - 
bito-,ouer non potendo ciò riufcirli, manterrà continuamente alcuna trup- 
pa di buona caualleria in campagna, che Stia sù quelli am fi, con imbofearfi 
appreso il campo auuerfario,ouero col fare correrie il più vicin che pofia a 
tal terra nel tempo , che con efia fi farà appuntato, perche li differì fon in 
■ tal occafione,conofcendo la fua gente, potr ano dar alcun fegno . 
Hedefimamente concerterà con Itjùdetti Capi,comes'efio in quefiocafo vo- 
lerle foccorerlt,dourà auertirli deljoccorfo che venir a a lorfauore, quan- 
do non potefiero ciò fapere ne per via di lettere,ne di mefji, acciò habbiano 
caufadi tener fi,cr <t affettare l'aiuto . 

Rimarrà parimente d’accordo circa il tempo , febeo in ciò fi pofia dare diffidi 
mente ordine certo , acciò pofiano efiere pronti nel medefmo punto per la 
parte fua di facilitare Centrata al foccorfo. 

Tratterà in oltre per qual parte della terra hauranno d'afpettarlo , & rite- 
nerlo, acciò filano alCrrta, & vi accommodmo prggj affai per fecondar- 
lo, & per fare nell'ifieffo tempo fortita. 

Deue cafttgare ftuenffimamente tutti quelli Capi , che per codar- 
dia, oueio per altra infame caufa commetteranno manca- 
mento nel feruitio dtl fuo P rencipe , & fpitialmente 
quelli che lafcieranno , & perdi ranno malamen- 
te alcuna piagna , & i he non la diffen- 
deranno con ogni valore , hauendo 
, ti il poter & le commodità , ac- 

ciò dia efiempio a gli al- 
- tri di douere fare fem- 

pre il debito, co- ^ 

me conuie- 
t ne • . 

K» » <Am- 


Digitized by Google 


%%j De gFAiiertimenti di Guerra 

i * * • * * 

Auei rimeriti per {occorrere con foccorfo manifefto vna 
piazza ferrata dal nemico . 

* ' T * 

E il nemico decamperà pitica alcuna per prenderla per rid 
d’tfpugnatione, onero d'afsedto , dr fc ilfuo Trenctpe verrà 
foccorrerla con pale fe, & mamjftfio foccorfo » & per poter* 

Dette principalmente auertire a ondami con pratttea,tt* va» 
loro! a armata, & più numero fa che pofia, battendo in ciò ri - 
[guardo alle for^e, & valore del nemico j & non conduca impedimento di 
b agaglie t ma marchia il pii sbrigato, & pii (fedito che pofja > & habbia 
la gente compitamente armata ,& mnmtionata,& conduca alcuni hard - 
li di poluc , di corda , & di palle per li mofebetti, & archibugi, per ogni 
buon fine , & alcuni pe^etti leggieri , &■ facili da maneggiare , co» 
quantità competente de tòri * Or ordini che li (oliati portino tanta vet- 
tovaglia y quando però fi debba andari» parte difeofia, quanta fi giu» 
die ber à (fiere necefiaria conforme al tempo , col qual sitanti da effet- 
tuare tal imprefa ; conduca h i oltre alcuni cani carichi di pane , ririi 
vino , & di formaggio , per ogni ficureg^a » & boni , -pache , caftrati » 
pecore , & altri anfanali vini , per efier (scuro d‘ batter in ogni cafo di In- 
fogno ri t tonagli a , che fenga tncommodo fi conduce t & fimantienne 
fenga (pefa , perche pafcola la campagna • 

HeU’approfimarfi -l nemico cercherà d bauere ftmpre iP, vantaggio del 
fito,& difaperfene valere nel modo difeorfo nel Capitolo del Majheo Ge- 
nerale del campo, & in quello firfioin molti luoghi - 
Kaurà principale cura , seglt fi farà fortificato con ripari , di tirarlo fuo- 
ri di quegli , & di ncceffi tar lo , pur che po(fa , di venir ad incontrare tal 
foccorfi>,& abbandonare la terra j Tri afe non vorrà partir fattane Inficiar- 
gli, per tutte le vte procurerà d' impedirgli le vettovaglie *©■ munttioni » 
pigliando li pafii,per li quali effe gli vengono. 

Se non fi potrà poco fare qneflo » archerà con colubrine di disloggiarlo va» 
lendofi dcU’eminenttc del (ito , fc faranno a propofìto % & non efiendoui 
tal eommodità , in tempo d’vua fola notte con ogni diligenza fati- 
cherà cauaUieri t tutto aUi t ebe pofiano fare taf e fiotto ne i pofii piu a prò • 
pofito r 

gaucho 
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Stàtiche ciò' non riufcirà , farà ben d'accampare qualche fua importante 
piazza , eSr fingere di volerla prendere , per divertirlo da tal imprcfa • 
quando s’habbi la prouigione delle cofe necejjàrie , difeorfe nelli auerti - 
iwenn dell' eifugnat ione d’vna fortezza : Ma fe neanche per que fio egli 
vorrà rittirarfi , & fe non vi farà altro modo di rimuoucrlo , fe non il 
commetterlo ne fuoi forti , il che però è per icoloft (fimo , vferà ogni ar- 
te, per aflalirlo alfimprouifo , &• farà fc iella d’vn buon numero di fan- 
teria t & di caualleria della meglio armata , & munitionata compita- 
mente , & confidata a Capi fpcrimentati , & valorofi , & refoluti , dr 
con buon ordine la manderà innanzi • Ma prima , che queila gente auan - 
ri, btfogna hauere buontjjìma intelligenza con quelli della terra , dr /4/e 
che per tutti li modi fiano auertiti di tal andata , affin che nel mede fimo 
tempo anche e (fi fortifeano fuori,& diano calore . 

Similmente auanti ,fi yada aU'eficcuttonc , è necefiario d'hauere ficnracer- 
te?za della forma , & maniera de’ripari , con li quali egli fia fortificate, 
& in che parte fliano le più negligenti, gir inejferte natiom , c habbia , cjr 
oue fiano fatte guardie più trafeurate • 

Uterta in oltre prima , che detta gente elletta s' inufi a ritrovar il nemico , 
d’auicinarft efio con tutto l’ejjercito a gli alloggiamenti di quello talmen- 
te, che poi andando innanzi li fudetti elletti , & ejlo feguitandogh alle 
) falle col rcfiduo dell'armata , gionga improuifamente, & in tempo di me- 
rjt notte all'atto di dargli adofjo . 

] Ha prima che ciò fi faccia , farà che la gente fi rinfrefehi , riuedda^r metta 
all'ordine le fue arme . 

’i/ledefimamente nel marchiare per tempo di notte farà pafiareper tutta la 
foldatefca v n nome , col qual in ogni cafo fi po([a riconofctr , auertendo 
eh’ alcun non marchia iman gì fenr ordine, ne rimanga adietro , & non fi 
sbadì ni parte veruna-, & cl>c nò (tafanata Trobeìta ne i Sburro alcuno • 

Quando poi farà giunto apprtfio il nemico per duoi milita in circa\, tutta la 
gente farà alto , cr ordinerà checiàfcun velia la camifciafopra l àrme 9 
& copra il morione col fazzoletto , dr fefarà necefiario di guadagnare 
trincine , confort»' alla certezza , chaurà bauura, del modo, & forma 
loro , preparerà rimedif conue nienti, come falcine , & altre fintili cofe per 
empir, le quali fin nel principio che fu fitta tal nfoluttonc haurà proui • 
fio , trouato , gir fatto portata qutjia tfiecutioue, dalla vanguardia co* 
buon ordine . 


Sfpré 
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Sopra tutte V altre cofe è di fommo bi fogno , acciò la cofa riefca più felice- 
mente , di fare che d’otto , onero di dieci giorni , puma , che sinutj a tal 
imprefa , in ogni notte caualleria "padda a dar all’arma al campo nemico , 
& dipoi Sùbitamente fi ritiri , per tenerlo in continuo trauaglio , &• ac- 
ciò all’hora poi non fi metta in arme , quando farà afialito da douero ; tm» 
Peroche il confueto deiformi che gli faranno fiate date nel pafiato,& non 
hauendo egli mai veduta cofa di momento t lo fari diaentare negligente , 
& con tal arte fi faciliterà f imprefa • 

Similmente neifatto dcU’efiecutionegfi fitti dar all’arma da pii parti , per 
éiuertir’in più membri le fiorar fiue , tenendolo fofpefo per tutto , & cer- 
cherà con nflutione , & termmatamente <t entrare per piu d'vna parte t 
& di fupcrarc detti ripari , auertendo principalmente in tal’ fiatto ,fe la 
Luna rtjplenda , che li foldati babbi anno il fino lume doppo le (palle, il che 
perifperien^acvngrandiffimo vantaggio-, & jpetialmente nel fino nafcim 
mento , nel qual* rende l ombre piu longhe , & il nemico a qucfìc tira pen- 
f ondo che fi ano i corpi ; & egli più facilmente può efier' ferito bauendo in 
fronte li raggi di quella : | ama v * 6 * 7 ''-**»- 

Qjtefla fot t ione , quando la gente , chà <f entrauenirui ,fia pr attica, & va- 
loro/a , & habbia buon ordine , fe ben fia di numero inferiore al nemico » 
febtn egli combatta col vantaggio dei fuoi (leccati ,farà riu [cibile , 
impcrechc il terrore della notte accompagnato da prattica , da buoni or- 
dini , & da valore , & anche dalle fortite di qudli della terra,ilcbe i vn 
hnportantifjimo fauore , aiuta molto gli afialttori , & è caufa , che molte 
Volte li pochi fuper ino li fuperiori di numero , & s’auerta d’vfar’ogntfi- 
lentio & fecreteg^a fin’ che fi giunga addoffo al nemico , & poi nell’ in* 
ueflirlo fia fatto ogni Jlrepito poffìbile con tutte le forti deUijlr omenti t 
Tamburri > T rombate, & de grida ; & quanto e detto degii adulti not- 
turni il medemo s intende delti altri fatti di giorno improuifamente , c ir 
inaiatati, eccettuato pero l’vfo delle carni fe &fa^oletti,cb‘in tal tem- 
, po non t’hanno tf adoperar , ma in loro vece altro fegno da conofcerfi , 
che l'auuer fario inqueflo atto non pofia hauer pronto per valer fe- 
tte : rimetto il lettore alli auertimenti dati al tergente maggiore per 
conto d’cffcttuar’vna incamiciata , ove trouerà molti inCegnamenti , per 
taf [attiene , & in fpctiaf quali armi fiati piu efpcdicnti d’adoperarut , & 
con qual" or dine» 


Uum- 
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Atterrimenti per mettere foccorfo fecreto di 
gente dentro d’vna terra ferrata 
dai nemico . 

c a fo che debba 'mandare con frereteì [^a foccorfo di pic- 
ciolo numero di gente dentro della Cadetta piatta, deue pri- 
mieramente hautr aumenta a tutti gli intoppi , & a tutti 
gli auantaggi , che fi poffano haucre ; & perciò farà che tal 
foccorfo parta di tonta n ftcrcnfjìmamente , & che fia di ca- 
nali 1 ria con fanteria in groppa , acciò vi giunga preiìamen- 
ie t&alf improuifò . 

Tal gente haurd guide fideliffimc , & prattichijjìme del camino , & di tut- 
to il paefe, & cercherà d'andart per lo più occulto, gir fecreto viaggio , 
che pi fia . 

Di più fi deue hautre particolar’autrten\a alfbora della partita di quella ,eJr , 
confiderai bene in quanto tempo poffa arnuar'al difegnato tuoco , & tu 
che meghore punto debba giungerai . 

L'arnuo fard nella me%a notte, auerti ndo,cbc tal gente non pofia e fiere colta 
dai giorno a fare l’entrata, perelte farebbe perduta . 

Si doari anche parimente fare prima che la gente s'tnuij a tal fatto, che la , 
terra fuauertua del tutto , & del tempo , nel qual hi a’ affettarlo , &• i 
per qual parto ,fe ciò petfibiU fia, acciò ancor efia pofia conform' all’oc cor- 
ren^a fauorurghl' entrata . _ -, 

E’fimdmente nectfiarifjjimo d‘ batter e prima certa aotitia del modo , & del- 
f or dine , col quale il nemico sii accampato fono di tal luuco , &• bifffi* 
gna fapere tutte t’altrearccnfian^T narrate di fopra, , . • • ,* 

Sopra ogni cofaèdi neecffitd hautr t qualcuno che vadda innamfi allafudet- 
ta gente , qual fappia parlare , fecondo eh è il linguaggio della nasone , 
per ti quartieri della quale fi doura pujjai’, acciò fufia njpo idtre feconda 
farà dibifognc , & mhttlio » ... • * 

Stàtue ancor nel me dt fimo tempo mandare qualche poco di cavalleria h $ 
dar' arma al nemico in altra patte molto dtjcofla da quella , per la qualfi 
bauràda entrare per diutrtire leftr^ejue ceuutcnue cht ciò fi (as- 

tia. 
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eia , quando fi fi a fiato difcoptrto da quello , & ch'egli fi metta in armi 
per impedire , per lo che i ordinerà a quelli , che faranno deputati a 
darla , che non facciano mafia , ne firepito alcuno ,fe non io contentano 
il nemico batterei dtfeoperto Ufoccorfo , &• metter fi in arme^ ma non in 
altra maniera . 

Quanto è detto nelfudetto cafo di mettere foccorfo di gente dentro di tàl 
terra , il medefimo s'intende douerfit fare quando fi voglia metterli den- 
tro fórme , polite , ou er altre cofe portatili , che fi pofiono portare ti le 
groppe de canotti , & quando la canallerta uonpofia ciò fare , fi farà che 
la fanteria porti dietro le fratte li fiocchetti pieni di quanto bi fogna, ma 
ciò fi tenta fola in cafi efiremt , &• battendo archibugi , ouer’mofcbetti a 
fuoco , porterà le firn acce f e dentro a canone etti , fi come e detto nel sa- 
f itolo é, nel trattato di darnumcamfctatai 


Àuertimenti per trattare d’hauere qualche 
fortezza per via di tradi- 
menti • 


t tratterà per ria di tradimenti , &di fecrete intettigeu* 

X* di conqmft or' alcuna piroga , aunta d’aprire ben gli 
occhi m tal prattica , tr jìa molto prudente, & confi- 
derete , & fretiédmentc ncU'efiecutiouc , & dubiti tem- 
pre ch’il trattato fia doppio, quando però non fia ^fiat- 
rato con battere nette mani il medefimo , che soffrirà di dar- 
la, onero non potendo hanerie, babbia qualche fito figliuolo , ouer al- 
mo caro pegno , & fe pure fard di necejfità fin^a altra fi curexx a di 
wtetterfi atta x* rra » prima ch’impegni la gente apprefio ilfbffo, man - 
ieri pratichi & intelligenti a riconofcer il luogo , per lo qual fari 
concertata l’entrata , & s'affcurerà al meglio che pofiain tal ocea - 
fione , efieruando in quello fiato comodamente quanto è àifcorfo net 
Capitolo del Sergente maggiore ne gu àuertimenti di dar vua ficaia- 
ha, al che rimetto tutta l' efiecuù oue di quefiaimprefa , eficndo quafi 
tutta l’tflefia • 

ti 
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11 Capo, che dourà efiequire qutfia fàttione , autrta , com'effo fenici la fila 
gente s'impegni apprèso il saltello , porta » ouer altro pojìo , nel qual po - 
tt{]e tflne fatto prigione con alcun inganno . 

E’nccefiano che (fucilo Capo fia pratticbifjimc , & di molto valor , & bab- 
bi a gente fiorita , eletta , &• ben armata , & munitionata , e-r 
vada* a tal effetto con ogni fecrctegga , & che conftdcrt il tem- 
po , ebe farà dibifogno , & di dotte partiranno i faldati per arri- 
vami. 

Sarà ben che 1‘ arrivo fìa nel tempo della mega notte , & Ctfìecutione nel- 
l'alba , pere!) tu quefìo mentre la gente fi metterà in ordine , firinfre- 
feberà con vn puoco di ripofo , & s’andrà a nconofcere , & a fare i fegni 
che faranno fiati concertati • 

Conuienne principalmente v far arte grande nell'vnire quelli , che vi deuono 
intrauemre , hr fi farà che fiano pubhcate voci in contrario , ebabbiano 
del verifimite, per ingannare le (pie. 

Et s' àuertirà di (lare con molta diligenza su l'auifo per faper e fe il nemico 
rittni in detta pialla più prefidio del folito , onero vi faccia alcun altra 
nuoua prouigione . 

Sarà in dire bauuta auer tenga , che in cafo fi debba finga altra ficuregga 
far tipprojjimare la gente alfoffo , di deputare officiali ad bauere quetìa 
cui a particolare che , fifofie il trattato doppio , alcuno , in vdendo ar - 
cbibugiate , ouer altro ftrepito dalla muraglia , non volga per modo al- 
cun le I palle furiofxmente , ne inalgi vociò gridi di forte alcuna , ma che 
tutti (liano taciti , gir mantengano le fue file , & che con buon'ordine » 
& con la fàccia ver fa alla terra fi attirino, & gli vltimi della retro- 
guardia fiano i primi a dar indietro, & gli altri li feguano di mania 
man, & che la vanguardia , che farà la più vicina alla muraglia , fi 
ritttri riama di tutte l' altre truppe , & col yifo fempre , che guardi 
quella, fin ebefia ben in ficuro , & tenga le picche bafie , le corde infer- 
ma , & palle in bocha , imperoebe fel nemico fortifie nell' ifiefio punto , il 
che facilmente potrebbe ejjer , & la trouaffe difor dinata , la taglierebbe ' 
tutta a fil di fpada finga difficoltà alcuna. • ♦’ 

Se tal terra bauefie più d vna porta , farà bene , quando però il fito lo com- 
porti , bauere gente ordinata ad andare con fecrctegga ad afjìcurarle ' 
tutte , acciò per efle non fofle fatta fortita a danno della gente , che 
tiara attenta in altra parte per entrare dentro , & tfjendo doppiegga • 
■. 0 o 

v- - 
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atl fato, fofie per fronte , & porle (falle fapiaprtfa . 

Mentre Ir fante, ut farà impegnata fatto tal Imca per entranti , dotte à là 
cavalleria aflicurargli le; falle, diffama con buon ordine per la parte defa 
la campagna . 

Ter fa jlr ada,cbe ft farà nell’ andar all’ effe catione, fi vadda con molta auer - 
ten^a, & femprefi (tubiti di dar in imbofeate . 

Si miniente fi fia con buona faldatefc* al pojjefio di tutti li paffi , perii qua* 
It fta la murata , acciò il nemico non li preoccupi , in cafafofie il tratta - 
to doppio . 

Se l'entr at a in tal luoco foffe appuntata per qualche porta , cb'bauefie farafi- 
nefeba, far ànce efiar io che fra li primi della vanguardia pan alcuni de- 
putati a portare legni , over altri impedimenti , che pojiano fomentarla et 
ritenerla in alto in cafafofie c aliata al baffo , a quali fi dovrà dare buoni 
ordini , <£r commettergli principalmente ebe con li detti ingegni fian fer- 
mi fatto a’tfla & pronti per farelefatapcr fina tanto , che tutta U 
gente farà entrata : 

w 

Auertimenti al General ifliìmo per la conferuatior 
ne , & rioforzamento del Tuo 
dlcrcito. 


E l’efjercito neU’imprcfe faste ft farà fermato , & diminui- 
to di gente in modo , ciarpa necefiario di rimetterlo » 
rinforzarlo ; jtucrta tl Generali (fimo di non fare ciò con 
foldatefaa nuova , & asoldata all' bora , fe però può di me- 
no , <£r non ft ferva (tifa cosi fallitamente in campagna -ma 
la riparta per li prefidti men’ pericolo fi , <&• prouegga far- 
inata con quella % che faràfartire da dette piazze, & che fard mutata 
dalla nuova ; perche quelli , eh’ vfeir armo , già faranno difaphnati , eJr 
afiut fatti alle fattiom , & i murili , che li /accederanno , ar.ch’t (fi fi co- 
stumeranno alle guardie , all'aria delia notte , de paeft , & alla qualità 
de i cibi , fa però pano in parte (Ir antera , & impareranno i a do pro- 
re farmi, gir di fapere feruti e • Imperocbe , fa (abitami nte fafiero 
affatiti di travagliar in camp gna , in bnwffimo tempo fi disfarebbe- 
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- re feltri vedere la ffada del nemico , 0 non mai farebbero cofa alcunu 
0 il dinaro del Vrencipe farebbe malamente impiegato , & forfè per td 
, tonfa fi perderebbe il tempo , & l'oc cafone , cb'è peggio • 


Auertimento vltìmo, 8c il più importante, 
& più principale • 



L prudente , valorofo , & pr attico Coniottiere i'efkrcìd » 
affi n ch’ogni imprefa , la qual haurà nfoiutodi farteli fuc • 
ceda felicemente , prima , che vi dia principio , deue ricor- 
rere ad inuocaril fauore della Diuina Maeìlà, & pari- 
mente dopo l'effetto , che farà feguito , riugr attoria , 0 
confe far e di rieonofeer dall' infinità bontà i0 gratin fu* 
•gni proffero euento , & con i termini conuementi al grado fno dire diuo- 
t fimamente il Te Beum nella Cathedr de del luogo , nel qual fi tro- 
tta . 




I 
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Io fimilmente emendo giunto al fine di queHe mie 
"/attiche , a quella ne rendo gratto immortali , 
la fupphco con ogni cordiale affetto a pre* 
y farmi fauore , che fian'^fate folo per le/ al- 
tatione del fuo nome , della Jua fanta fede, 
& per la diffefa di tutto il fuo dinoto & fe- 
ndei populo,- - 

il fine: 
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Tutti fono fogli intieri . 



IN MODENA. 


yipprejìo Cio\ IH aria Perdi, Sampator Ipifcopale . 
Con licenza dc’bu per ioti. 
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fere {parata all' incontro fuo , (e ben fi a coperta da cento ripari prederà <t 
efler in vn /ubilo morta; Similmente le munitionerd abbondantemente di 
tutu le cofe nece()ane alla loro dtffefa , delle quali è dimorfo nel Capitola 
del tergente maggiore nel trattato di fortificar’ vn pollo , &• nell altro di 
- difender vna terra. .■ ■. • * .< • . 

Oue laura dubbio ch’il nemico commetta , decampi per gli andamenti 
fitoi, cercherà femprt di preuentrlo, & rinforzerai con prefie^Z* la gente , 
Cr le promgioni , in modo, eh’ in agni eafo d’efiere ferraia,pofi i fare fortite 
jfnort,& thè la pianga refb fifficieotimentc provila, & dal fare quefto 
non fi ntraga punto per njparmio dì ^e fa, per confa del molto ville che fi 
caua dalle finite. - 

Jn fomma auerttrd di proceder in modo detti luoghi, e he li diffenfori habbia - 
no caufa di combatter, di non arrenderli per mancamento di cofa alen- 

ila, a fin cb’tfjo non habbia da riportarne btafmo apprefio il J»o Tre Rape, 
il mondo,cajo ch'alena, di dette terre fi pi rdefie. 


Concerto d’Autfi fecreti . 

. • * - * 


tue di più itecefiariamente appuntare con li Gouernatori di 
oiaTgc tali, come, fi foffero ajìrctti dal nemico , baieranno da 
dargli atti fi dello fiato , nel. qual é punto in punto fi troue- 
rannoditi qual modo douranno efiere le gtjfarc delle lette- 
re, acciò da altri nón filano inule , capitando tu mala par- 
te» 

Et finalmente come faranno incafo,che non poteflero mandare me fi, che daf 
fero con Va viua voce relattane del tutto,ne lettere. 

Varendogh di concertare ch'auifino con tiri di cannoni, appunterà il loro nn 
mero,l'bor,i,& il tempo, che farà mtermefio dall’ vn all altro in modo , che 
l’auutrfario n n pofia penetrare tal cofa . 

Ouer arder vna cafa in tempo di notte nel luogo , che gli parerà men danno- 
fi, & di dune l’incendio pifia t fiere meglio veduto. 

Onero per tempo di giorno trio firmo vna bandiera del tal colore nel tal po- 
(lo,ò facciano in altra maniera, come meglio gli parerà ebeti fiato pofia 
fncctder & rmfitre fecondo fi iifidera,& fia necefiar.io» 

Ordine- 
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Ordinerà dipoi agli altri Capi delle terrebbe faranno più vicine a quella, l* 
qual fta più pencolo fa d'efftr' accampata , che continuamente in quello 
tempo mantengano fent inelle foprali piu alti campanili , con ordine , che 
filano attente , & all'erta per veder buer fent ire le dagli affediatt fo fiera 
fattili concertati fegni con tiri,confumo,oucro con fuoco\& fe non baurd 
altro luoco vicino talmente alla detta terra, che pofja far ilfudetto e f et- 
to, procurerà per tutti li modi d’bauere fpie nell efferato nemico , ebe fila- 
no ciò ojftruando, ordinandole le vie , ch'effe douranno tener in auifarefu- 
bito;ouer non potendo ciò riufcirli,manterrà continuamente alcuna trup- 
pa di buona cauallcria in campagna,cbehiasù quelli auifi,con imbofearfi 
appreso il campo auuerfano,ouero col fare correrie il più vicm che pofla a 
tal terra nel tempo , che con effa fi farà appuntato, perche li diffenfori in 
tal occafione,conofcendo la fua gente, potr ano dar alcun fegno . 

JUcdefimamente concerterà con lifudetti C apt,comc s effo in queflocafo vo- 
lere foccorerlt,dourà auertirli deljoccorfo che vemra a lorfauore, quan- 
do non potefiero ciò fapere ne per via di lcttcre,nc di mejfi, acciò babbi ano 
cau fa di tener ft,£r d ajpettare l’aiuto . 

Bjmarrà parimente d’accordo circa il tempo, fe ben in ciò fi poffa dare diffidi 
mente ordine certo , acciò poffano e fiere pronti nel medefmo punto per la 
pjrte fua di facilitare f entrata alfoccorfo. 

Tratterà in oltre per qual parte della terra bauranno d’ affettar lo , & rice • 
uerlo, acciò filano alt erta, & vi accommodmo peggi affai per fecondar - 
lo,& per fare nell’ilìeffo tempo fortita. 

Deue cajhgare feuenffimamente tutti quelli Capi , che per codar- 
dia, oueio per altra infame caufa commetteranno manca- 
mento nel feruitio dtl fuo P rrncipe , & fptt talmente 
quelli che lafcier anno , &■ perdiranno malamen- 
te alcuna piagga , & che non la diffon- 
deranno con ogni valore , bauendo 
il poter & le commodità , ac- 
ciò dia efiempio a gli al- 
. tri di doucrc fare fem- 

pre il debito, co- 
me conuie- 

f nc . . • 
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Aueitimcnti per (occorrere con foccorfo manifefto vna 

piazza ferrata dal nemico . 

- ■ » 

E il nemico accamperà piatta alcuna per prenderla per vià 
d’ejpugnathne , onero d’afiedio , &• fe tlfuo Vrencipe vorrà 
foccorrcrla con palefe, & mamfefio foccorfo , & per potcn - 

**• - ' 
Deue principalmente aaertire a andanti con prattica,& va» 
lorofa armata , & più numero fa che pcfia, battendo in ciò ri - 
fguardo alle for^e ,& valore del nemico ; & non conduca impedimento di 
òagaglie t ma marchia il pii sbrigato, & pii {fedito che pofja > & babbi» 
la gente compitamente annata ,&■ mumtionata-,& conduca alcuni barri- 
li di polue , di corda , & di palle per li mofcbetti , & archibugi, per ogni ' 
buon fine , tir alcuni penetri leggieri , & fàcili da maneggiare , co » 
quantità competente de tiri -, & ordini che U / oliati portino tanta vet- 
tovaglia , quando però fi debba andar in parte difccfia , quanta fi giu- 
dicherà e fiere nect (iurta conforme al tempo , col qual s’haurà da [effet- 
tuare tal imprefa ; conduca in oltre alcuni carri carichi di pano , tir di 
vino , & di formaggio , per ogni ficuregga , & boni , vacbe , cafirati , 
pecore , & altri animali vini , per effer (scuro d'haver in ogni cafodi In- 
fogno vittouaglia, che ferrea tncommodo fi conduce, & fi mantienile 
fen^a (pefa , perche pafcola la campagna • 

QfjU'approfimarfi J nemico cercherà d' bavere fempre il ) vantaggio del 
fito,& difaperfene valere nel modo difeorfo nel Capitolo dal Maftro Ge- 
nerale del campo,& in queHo (lofio in molti luoghi . 

Kaurà principale cura , sì egli fi farà fortificato con ripari , di tirarlo fuo- 
ri di quegli , di necejji tarlo, pur che poffa , di venir ad incontrare tal 

foccorfo,& abbandonare la terra j Ma fe non vorrà partir fine, no lafciar- 
gli, per tutte te vteprocurerà d' impedirgli le vettovaglie ,©* mnnitioni 9 
pigliando li paffijper li quali effe gli vengono. 

So non fi potrà poco fare qnefio , cercherà con colubrine di disloggiarlo va- 
lendo fi deU’eminentie del (ito , fe far anno a proposto , eJr non efiendoni 
tal commedie à , in tempo d'vna fola notte con ogni diligenza fabri - 
' ebeti cavalli cri tanto aitiate pofiano fare tal' effetto ne i pofii fin a prò • 
fofito- 

S’ancbo 
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Sf anche ci\ non riufcirà , farà ben d'accampare qualche fua importane * 
piazza , & fìngere di volerla prendere , per diucrtirlo da tal imprcfa • 
quando s’babbt la prouigione delle cofe necefjarie , difeorfe nellt averti • 
menti dell' ripugnatane d'vnaf citerà : Ma fé neanche per queflo egli 
vorrà rittirarfi , & fe non vi farà altro modo di rimuouerlo , fe non il 
commetterlo ne fuoi forti , il che però è per icoioft fimo , vferà ogni ar- 
te , per aflalirlo all’improuifo , Grfarifcielta d’vnbuon numero di fan- 
teria , & di caualleria della meglio armata , & mumtionata compita- 
mente , 0 * confidata a Capi (perimentati , cr valorofi , Cr refoluti , gjr 
con buon ordine la manderà innanzi \ Ma prima, che quella gente auan- 
V, bifogna hauere buoni jfima intelligenza con quelli della terra ,& fare 
che per tutti li modi fiano auertiti di tal andata, a (fin che nel mede firn» 
tempo anche effi fortificano fuori,& diano calore . 

Similmente auanti ,fi vada all' efiecutione , è necefiario d" hauere fiderà cer- 
tezza della forma , & maniera de ripari , con li quali egli fia fortificato, 
& in che parte fliano le più negligenti, & mejjerte nationi , eh abbia , 
oue fiano fatte guardie più trascurate . 

» Auerta in oltre prima , che detta gente elletta s' inufi a ritrovar il nemico , 
d’auicinarfi c(lo con tutto l'ejjercito a gli alloggiamenti di quello talmen- 
te , che poi andando innanzi li fudetti cileni , cr efio fegmtandogli alle 
I falle col refiduo dell'armata , gionga improuifamente, (r in tempo di me- 
Z.a notte all'atto di dargli adofio . 

3 la prima che ciò fi faccia, farà che la gente fi rinfrtfchi , riucdda,& metta 
all’ordine le fue arme . 

2iedefimamentc nel marchiare per tempo di notte farà pafiare per tutta la 
foldatefca vn nome , col qual in ogni cafo fi poffa riconofctf , auertende 
eh' alcun non marchia innanzi femf ordine, ne rimanga adietro, & non fi 
sbadì in parte veruna; & che nò fia fonata Trò betta ne I Sburro alcuno • 

Sitando poi farà giunto apprefio il nemico per duoi milita in circa\, tutta la 
gente farà alto , et" ordinerà che eiàfcun ve fio la camifcia fopra Carme, 
tir copro il morione col fnzzplctto » & fe farò nectjiario di guadagnate 
trinciere , con form’ alla certezza > chavrà bautta , del modo, Cr forme 
loro , preparerà rimedi j convenienti, come folcine, tir altre fimili cofe per 
empir’, le quali fin nel principio che fu fatta tai ri fo lattone bavrà provi- 
fio , trovato , cr fatto portar' a qutfia efiecutione, dalla vanguardia codi 
buon ordine . 
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$*pra tutte (‘altre cofeidi fommo bifogno , acciò la cofa riefca ùià felice- 
mente , di fare che d’otto , onero di dieci giorni , prima , che sinmj a tal 
imprtfa , in ogni notte caualleria : padda a dar all’ arma al campo nemico , 
tir dipoi fubitamente fi ritiri , per tenerlo in continuo trauagho , & ac- 
ciò all'hora poi non fi metta in arme , quando fard aflahto da douero ; im • 
peroebe il confueto dell' armi che gli faranno fiate date nel pa(Jato t & non 
hauendo egli mai veduta cofa di momento , lo fard diuentarc negligente , 
tir con tal arte fi faciliterà l' imprtfa . 

Similmente nel? atto dclTefiecutione gfi farà dar all' arma da piè parti » per 
diuertirin piè membri le forge fue , tenendolo fojpefo per tutto , & cer- 
cherà con rifolutione » & terminai amente di entrare per piu d' vna parte, 
tr di fiuper are detti ripari , auer tendo principalmente in tal' fatto ,fe la 
Luna rtfplenda , che lifoldatt habbianno il fuo lume doppo le (palle, il che 
per ifperieng* e vngrandiffimo vantaggio-, & (penalmente nel firn nafei • 
mento , nel qual* rende l' ombre piu longhe, & tl nemico a que Sic tira per,- 
fondo che fi ano i corpi ; & egli piè facilmente può efier ferito hauendo in 
fronte li raggi di quella : 

Qjiefla fot t ione , quando la gente , c’hà £ entrauenirui ,fta pr attica, & va- 
lor of a , & babbi a buon ordine , fe ben fi a di numero inferiore al nemico , 
& febtn egli combatta col vantaggio de ifuoi (leccati ,farà r tu (abile , 
imperoche il terrore della notte accompagnato da pr attica , da buoni or- 
dirà , & da valore , & anche dalle fortite di quelli della terrari che è vn 
importanti fimo fauore, aiuta molto gli afialttori , & è caufa , che molte 
volte li pochi fìtperino li fiuperiori di numero , & s’auerta d’vfar’ogm fi- 
lentio& fiecretegga finche fi giunga addoffo al nemico , &• poi ne U’ in» 
ucflirlo fia fatto ogni fircpito poffibilc con tutte le forti dtUi ftr omenti , 

T amburri > T rombate, & de grida ; & quanto e detto degii afialti not- 
turni il medemo s intende dcUi altri fatti di giorno improutf amente , & 
Raffrettati, eccettuato pero l'vfo ielle camife &fag^pletti,chin tal lem - 
, po non t’hanno d’adoperar , ma in loro vece altro fegno da conoficerfì , 

& che l auuerfario in queflo atto non pofta hauer pronto per valer fe- 
tte : rimetto tl lettore aìlt auertimenti dati al Sergente maggiore per 
conto d’effettuar’ vna ìncamifciata , ouetrouerà molti in fegnamenti , per 
taff attiene , & in fpctial'qualt armi fiati piu ejfrcdicntt d’ adoperar ui , & 
con qual’ or dine» 


Uutr- 
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Auertimcnti per mettere foccorfo fecrcto di 
gente dentro d‘vna terra ferrata 
dal nemico . 

^ cafo che debba 'mandare con fecreteXT^ foccorfo di pie- 
ciclo numero di gente dentro della fudettapiaT^a,dtue pri- 
mieramente hautr auerten^a a tutti gli intoppi , & a tutti 
gli auantaggi , che ft posano bavere ; & perciò farà che tal 
foccorfo patta di Imtan ftcrctiffimamente , & chefia di ca- 
valli ria con fanteria in groppa , acciò vi giunga prtfiamen- 
te , & all’ 'itn proni fo . 

Tal gente haurd guide fideltfpme , & prattiebiffime del camino , & di tut- 
to il par fe t & cercherà d'andare per lo più occulto, & fecrcto viaggio , 
che pi fia . 

Di più fi deut bautte particolarautiten\a alfhora della partita di quella,& 
con fiderare bene in quanto tempo po[fa arrivar al difegnato luoco , & in 
che migliore punto debba giunger ui . 

lf arrivo farà nella me^a notte ,auerttndo,cbc tal gente nonpofìa ejìere colta 
dal giorno a fart l'entrata , perche jarebbe perduta . 

Si douri anche parimente fare prima che la gente s'tnuif a tal fatto , che la 
urrà fta auertna del tutto , & del tempo , nel qual hà c£ affittarlo A & 
per qual parte ,/e ciò proibii*, fu, ac ciò ancorerà pofla conformatl'occor- * 
ren^a favorirgli? entrata , .. . , * 

E’ finalmente necefiarqjjimo d'bauereprima certa notitia del modo , & del - 
?or dine , col quale il nemico sìa accampato fatto di tal luoco 
gna fapere tutte l’altre circondarti narrate di fopra* * 

Sopra ogni cefi è di mecfjìtd hauerr qualcuno che vadJa innanzi allafudett 
ta gente , qual fappu parlare , fecondo eh è il linguaggio della natione t 
per li quartieri della quale ft dourà.paftai ‘,>acciòfujla njpo idtre fecondi 
fard dibifognc , & mbiefio » • ; . • • •. % 

Si dtue ancor mi tmdtfmv tempo mandare qualche poco di coltelleria 
dar arma al nemico in altra parte molto dijcojla da quella , per la qual fi 
kauràda entrare pir divertire leftt\efue,Cr covuienuc che ciò ft fat- 
ua , 
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eia , quando fi fi a fiata dif coperto da quello , & eh' egli fi metta in armi 
per impedire , per lo che s ordinerà a quelli , che faranno deputati a 
darla, che non facciano mofia , ne firepito alcuno , fe non in cefo I catane 
il nemico bauerc\ difcopcrto il foce or fio, & metter fi in arme\, ma non in 
altra maniera. 

guanto è detto nelfiudetto enfio di mettere fioccorfo di gente dentro di tal 
terra , il medefimo s‘ intende douerfi fare quando fit voglia metterli den» 
Oro fiume , polue , ouer altre cofie portatili » che fi pofiono portare tu le 
troppe de cattali ! , & quando la e mailer t a non pofia ciò fiore , fi fiord che 
la fanteria porti dietro le frolle li fiocchetti pieni di quanto bi fogna, ma 
eiò fi tenta fiolo in cafi efiremi , 0* hautndo archibugi , ouer'mofcbetti a 
fuoco t porterà le fimi acctfe dentro a canoneetti , (ì come e dette nel sa» 
f itolo 4. nel trattate di iar'vnmaaifictata ; 


Aucrtimènti per trattare d’hauere qualche 
fortezza per via di tradì- 
menti • 


E tratterà per triadi tradimenti , tir di fccrete inteUtgeu* 
?e di conquiftar'aUnnd piatta , aunta d'aprire btn gli 
occhi tu tal prattica , tir fila molto prudente, & confi - 
derate , 0* fretidmente neU'efiecutione , tir dubiti fem - 
pre eh' il trattato fila doppio , quando però non fia affi cu» 
rato con battere nelle mani il medefimo , che s'offrirà di dar * 
la i onero mn potendo bauerle , babbi a qualche fino figliuolo , ouer al- 
erò caro pegno , tir fe pure fard di nectfjùd fittila altra ficuresga di 
metterfi alfa enarra , prima ch’impegni I agente apprefio ilfoffo , man- 
derà pratichi & intelligenti a riconofcer il luogo , per lo qual fari 
concertata l'entrata , tir s’afftcurerà al meglio che pofia in t ai occa - 
front , (firmando in quello fatto compitamente quanto è dtfeorfo net 
Capitolo del Sergente maggiore ne gU auert unenti di dar vna ficaia- 
%a,al che rimette tutta l’efiecutiene di quefta imprefa , eficndo quafi 
tutta l’ifìefia • ■ 
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II Capo , che dourà efiequire qucfìa fhttionc , attorta , com'effo fernet la fu* 
gì nte s'impegni appreso il rateilo , porta * ouer altro pojlo , nel qual po - 
ttfjc tfine fatto prigione con aleuti inganno . 

E’nccefiarto che quello Capo fia prattiebiffime , & di molto valor , & b ab- 
bia gente fiorita , eletta , & ben armata , & mur.it tonata , & 
vada* a tal effetto con ogni ficrete^ga , & che conftdert il tem- 
po , che farà dibifogno , r&dt dotte partiranno i foldati per arri - 
Mariti. 

Sarà ben chcl'arriuo fta nel tempo della mega notte , & Cefiecutione nel - 
l'alba > percl/m quefio mentre la gente fi metterà mordine , finnfre - 
feberà con vn puoco di ripofo , & s'andrà a ricono fiere , & a far e t fegni 
thè faranno fiati concertati . 

Conut enne principAmente v far arte grande nell'vnire quelli , che vi deuono 
intrauemre , dr fi farà che fiano pubhcatc voci in contrario , c'babbiano 
del verifimile , per ingannare le jpic. 

Et s'auertirà di jìare con molta diligenza sù l'auifo perfaperefe il nemico 
ritti) i in detta piagna più preftdto del Jolito , ouero vi faccia alcun altra 
nuoua proHigione . 

Sarà in oltre hauut* auerten^a , che in cafo fi debba fernet altra fìcuregg* 
far approfjimare la gente al foffo , di deputare officiali ad hauere queft* 
cura particolare che , fi fife il trattato doppio , alcuno , in vdendo ar- 
chibugiate , ouer altro ftrepito dalla muraglia , non volga per modo al- 
cun le I palle funofamente , ne inalai voci ò gridi di forte alcuna , ma che 
tutti filano taciti , & mantengano le fue file , & che con buon'ordine » 
tir con la faccia ver fa alla terra fi Attirino , &g li vltimi della retro- 
guardia fiano i primi a dar indietro , & gli altri li fegu ano di man in 
man chela vanguardia , che farà la più vicina alla muraglia , fi 
riti ni vltima di tutte l' altre truppe , & col vi fi fempre , che guardi 
quella, fin che fta ben in ficuro , & tenga le picche bafie , le corde infir- 
pa , dr palle in bocha , imperoebe fi’l nemico fortifce neli'ifteflo punto , il 
ette facilmente potrebbe ejfer , & la trouaffe difor dinata , la taglierebbe ' 
tutta a fil di jpada finga difficoltà alcuna. '• 

Se tal terra baite fie più d vna porta , farà bene , quando però il fito lo com- 
porti , hauere gente ordinata ad andare con ficretegga ad affìcurarle ' 
tutte , acciò per efie non fife fitta finita a danno della gente , che 
Hard attenta in altra parte per entrare dentro , & tjjendo doppierà * 
. po 
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et'/ fato , /rj/Jr p/r fronte % & perle (palle fòpiaprtfa . 

Mentre 1 1 fante- la farà impegnata fitto tal Imco ptr entranti , iottrà let 
c amile r i* affìc arargli le jpalle , dtjpofU eoa buon ordine per la parte dein 
la campagna . 

Ter la firada, che fi farà nell'aniar aWefiecutione,fi inadda co» molta attcr- 
ten'ga, & fempre fi dubiti di dar in imbofeate . 

Similmente fi facon buona foldatefca al poffefio di tutti li paffi , petli qua- 
li fi a la rittirata } acciò il nimico non li preoccupi , in cafofoflc il tratta- 
to doppio . 

Se L’entratatn tal luoco fojfe appuntata per qualche porta , cb'bauefie farafi- 
nefcha , farà necefiario che fra li primi della vanguardia panatomi de- 
putati a portare legni , ouer altri impedimenti , che pofiano fomentarla et 
ritenerla in alto in cafo fofle callaia al baffo, a quali fi dourj dare buoni 
ordini , & commettergli principalmente ibe con li detti ingegni fliau fer- 
mi fitto d\fia& pronti per farcl’effeitopcr fina tanto , che tutta la 
gente fard entrata : 

* 

Auertimenti al Generaliflfimo per la conferuacior 
ne > & rinforzainento dd Tuo 
dlcrcito. 


E Cefjercito neQ’imprefe fatte fi farà fermato , & diminui- 
to di gente in modo , chefia necefimodi rimetterlo , Or 
rinforzarlo ; ^Averta il Gtneraltffimo di non fare ciò con 
foldatefca annua , &■ affaldata ali'hora , fi però può di me- 
no , & non fi fona tfifia cosi fuhitamente in campagna-ma 
la riparta per li prefidq me» pericolo fi , & prouegga Car- 
enata con quella , che faràfirtire da dette pialle ,& che fard mutata 
dalla nuoua ; perche quelli , ch’vfciramto , già faranno difiiplmati , &• 
tifine fitti alle fòt rioni , & i nouelli , cheli juccedir anno , anch’tffi fi co- 
fumeranno alle guardie , all'aria della mite , de par fi , & atta qualità 
de i cibi , fi però frano in parte flraniera , & impareranno <t adopr ar- 
re Carmi, & di f 'opere firmi e . lmperoche ,fe (ubit ammte fifiero 
affretti di franagli ar in campi gna , in brtwffim tempo fi disfarebbe- 
ro fen- 
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-ro fernet vedetela fpadadtl nemico , & non mai farebbero cofa alcuno* 
& il dinaro del Vreticipc farebbe malamente impiegato , forfè per tot 

y tonfa ft perderebbe il tempo , &• l'occaftone , cbV peggio , 


Auertimcnto vltimo , & il più importante, 
Se più principale • 


L prudente , valorofo , & pr attico Condottiere (Teflercki , 
ajjftn cfecgpi imprefa , la qual hauti nfolutodi faresti fuc- 
ceda felicemente , prima , che vi dia principio , deue ricor- 
rere ad innovarti fauore della Omini MaeSU » & pari- 
mente dopò l’effetto , che fari feguito , ringr attoria , «J» 
confefiare di nconofcer dall* infiniti bontà gratta fu* 

ogni profpero euento , & con i termini conuementi al grado fuo dire ditto- 
tomamente il Te Oeum nella Catbedrale del luogo , nel qual fi tro- 
no . 
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lo fimilmente emendo giunto al fine di queHe mie 
f attiche , a quella ne rendo gratie immortali , 
Cf la fuppltco con ogni cordiale affetto apre - 
fiarmi fauore , che fiarìvfate folo per l'c fi ai- 
tatane del fuo nome , della Jua Janta fede , 
& per la diffefa di tutto il fuo dinoto & fe- 
ndei populo . - " '• 

IL FINE l 
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lo firn tlm ente emendo giunto al fine di queBe mìe 
'‘/attiche , a quella ne rendo gratie immortali , 
& la fuppltco con ogni cordiale affetto a pre ** 
fi armi fauore , che /tariffate folo per l'c fat- 
tati one del fuo nome , della Jua fanta fede , 
& per la dìffefa di tutto il fuo diuoto & fe- 
ndei populo. • 


il fine: 
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